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Ul Giornale, di, Roma mscirà ggni giorno 
cocettuati i festivi. n 
, 1 prezzi vengono fisran 
A Rome per irimesire, . .... 50 
alle.Prowince:(frapeò) ..... . 
All'Estero:(franco fino ni tonfini). 2, 80 


"AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi; i gruppi, co- 
>. !' une le richieste d'inserzioniy ranno 
'rehsero diretti Affrdntati ‘atl'Ufioto d'Am- 
ministrazione del Giornale ‘di foina, în 
Piazza, di Pietra Nom. 32. 


Barometro ridotto 


GIORNI A 
alla Temperat. di 0°R. 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Poli 35 to, fi FI Calma Coperto, Dalla ore $ pomer, del 29 Ottobre,, fino alle ore 9 pomer, del 30 detto. 
POOR { 5 Sed) Tui SEO id opero. Tomperat, mas, + 44,9 Temperat, min + 7,3. 
or Poll. 58 lin, 0,6 +10 Calma. Copia Dalle ore 9 pomer, del 30 Ottobre, Gino elle ore ? pomer. del 34 detto, 
BM Ottobre, { . » 58 » 06 + 14,9 s d Coperto, Tomperat, mass. + 415,1 Temporet min. + 19,6, 
. » 58 _» 08 + 41919 8 DI Coperto. SA 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


ROMA 2 Novembre. 


IG ce 


Nelle ore pomeridiane del giorno 31 di ot- 
tobre, Vigilia della Festa di tutti i Santi, il 
Somso Ponrerice dai Suoi appartamenti vaticani 
si condusse alla Cappella Sistina. Assunti nella 
camera de’ paramenti gli abiti pontificali.si recò 
al Trono, da cui intuonò.i primi Vesperi. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali, gli Arci- 
vescovi e Vescovi, i Collegi de’ Prelati, l’Eccma 
Magistratura Romana e gli altri nobili Perso- 
naggi che hanno l'onore d'intervenire nelle 
pontificie cappelle, eran presenti all’ augusta 
ceremonia. 

Nel seguente mattino, la cui alba era stata 
salutata dalle salve dell'artiglieria di Castel 
Sant'Angelo, il Sanro Papre tornò alla soprad- 
detta Cappella e assistette in Trono alla solenne 
Messa pontificata dall’Emo e Rmo sig. Cardi- 
nale Patrizi, Vescovo Albanese e Vicario della 
Santità’ pi Nostro Signore. 

Dopo il Vangelo il sig. Nilles, uno degli 
Alunni del Collegio germanico-ungarico, pro- 
nuaziò un latino discorso analogo alla ricor- 
rente festività. 

Nelle ore pomeridiane di detto giorno nella 
soprannominata Cappella si cantarono i Ves- 
peri ed il Mattutino in suffragio di tutti i 
Fedeli defunti, essendovi presente , come nel 
mattino , la Santità’ pi Nosrro Stenone , il Sa- 
cro Collegio e la Prelatura. 

Similmente questa mattina il Sommo Ponte- 
rice cogli Emie Rmi signori Cardinali assistette 
alla solenne Messa in suffragio dei defunti ce- 
lebrata dall’Emo e Rmo sig. Cardinale Ferretti 
Penitenziere Maggiore, dopo la quale la San- 
trà’ pi Nosrro Sianore fece le assoluzioni di 
rito intorno al Tumulo. 


+0 
INVITO SACRO 


Cosrantino per la Misericordia di Dio Vescovo di Al- 
bano, della S. R. C. Card, PatRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana , della SASTITA' DI 
Nostro Siewone Vicario Generale, della Romana 
Curia è suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


Le anime de’ Fedeli, che nel separarsi dal loro 
corpo, e nel partire da questo mondo, benchè otte- 
muta l'assoluzione delle loro colpe e costituite in gra- 
zia del Signore non abbiano però intieramente soddis- 
fatto la divina giustizia per la pena dovuta'a’ loro 

ti, sono da DIO mandate ‘nel Purgatorio ad 
iscontarla fino all'ultimo s0ldò. ati a del i 
gatorio è un dogma di nostrà Santa Religione, "ed'è 
altresì verità di fedo, che quelle anime , che mortà 
nella pace del Signore penano carcere tino- 


| 


quelle benedette anime onde abbreviate le loro pene 
possano presto essere introdotte a godere la bella fac- 
cia di DIO. 

Animata da questo spirito la Santità di Nostro 
Signore Para Pro IX per impegnarci ad accorciare 
le pene delle Anime purganti, ed a liberarle anche 
da quei tormenti, concede a tutti i Cristiani, che dal 
giorno della suddetta Commemorazione fino al gior- 
no 9 Novembre prossimo interverranno in alcune del- 
le Chiese, od Oratori notturni , nei quali in tal tem- 
po si reciterà una terza parte del Santo Rosario, ol- 
tre le Indulgenze annesse alla recita del medesimo, 
l’Indulgenza di sett'anni, ed altrettante quarantene 
«ber ogni volta, e la Plenaria a chi sarà intervenuto 
cinque volte, confessandosi e comunicandosi entro gli 
indicati giorni. 

In que’ Luoghi ove si praticherà questo divoto 
esercizio dopo la recita di una terza parte del Santo 
Rosario si aggiungeranno le Litanie Lauretane, nel 
fine delle quali si diranno le Orazioni: Concede nos 
famulos tuos etc. Deus omnium fidelium etc. e le prescrit- 
fe Colette, e quindi îl Salmo Da profundis colt’ ora- 
zione Fidelium Deus omnium conditor ete.; ove poi vo- 
glia compiersi la sagra funzione colla esposizione 
dell’AUGUSTISSIMO SACRAMENTO, cantato il Tan- 
tum ergo etc. si darà con Esso la Benedizione. 

Queste Indulgenze, che potranno applicarsi spe- 
cialmente alle Anime purganti, si acquisteranno an- 
che dalle persone viventi in Comunità recitando le 
nominate preci nel luogo, ove sogliono adunarsi per 
orare, e confessandosi e comunicandosi nel tempo 
suddetto; e dagli Infermi e Carcerati dicendo il San- 
to Rosario, e praticando altre opere, che dalli ris- 
pettivi Confessori saranno loro ingiunte. 

A vieppiù quindi giovare alle benedette Anime 
poreenti, a procurare maggior merito ai Fedeli, che 
e suffragheranno pietosamente, la stessa SANTITÀ" Sua 
concede l' Indulgenza Plenaria a tutti quelli, che du- 
rante l’ Ottavario de' morti, visiteranno il S. Ceme- 
terio presso la Basilica di S. Lorenzo fuori le mura, 
pregando pace e riposo alle Anime di coloro, le di 
cui spoglie in esso riposano, e la Indulgenza parzia- 
le di sette anni, ed altrettante quarantene da lucrar- 
si in ogni volta, che nel decorso dell’ anno vi si con- 
durranno per lo stesso pietoso oggetto. 

Alle voci del Supremo Pastore della Chiesa si 
uniscono per tutti quallo della Religione, e per molti 
quelle della giustizia e del sangue; ond’è che quel- 
le Anime benedette attendono da voi, o Fedeli, con 
santa impazienza e sollievo e redenzione in quei gior- 
ni particolarmente. Non defraudate le loro speranze, 
che anzi, emulatori fra voi nel compiere il pietoso 
uffizio, accendetevi di zelo -nel beneficarle, sicuri di 
fare un’ opera accettissima a DIO , e di rendervi ob- 
bligate quelle Anime sante, che grate non lasceranno 
sicuramente senza ricompensa i loro pietosi Benefattori. 

Dato dalla nostra Residenza li 28 Ottobre 1852. 

C. Canp. Vicanto. 


Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 
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CORTO RL CLI ILA 


la formazione del Bilancio di: Previsione delle 
batt, 
ba dan milleottocentocinquantatre ; 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


VETRALLA 17 Outobre. 

L’ Emo e Rmosig. Card. Raffaele Fornari per mezzo 
del N. U. sig. Alessandro de’ Franciosoni, Patrizio Ro- 
mano e Gonfaloniere di detta città, preso il formale 
possesso in qualità di Protettore della medesima con 
atto autentico di quella Segreteria Municipale, al quale 
concorsero iù copia idistioti cittadini. 

Qaindi il prefato sig. Gonfaloniere , accompagnato 
dalle Autorità civili e militari, si recò nella Chiesa prio- 
cipale , ove coll’ assistenza dell'iatero Clero fu cantata 
Messa solenne in musica; ebbe luogo con maggior 
pompa la consueta processione di ogni terza Domenica 
di mese coll’ Augastissimo Sagramento, ed io fine iu 
rendimento di grazie all’Altissimo fu caotato |’ Inno 
Ambrosiano. . 

Intanto fra i plausi e gli evviva della popolazione 
venne ionalzato l’ onorato stemma del Porporato, che 
si collocò sul prospetto della Residenza Municipale ; 
© dipoi in contemplazione di sì felice arvenimento, nella 
foggia della residenza medesima si eseguì la estrazione 
di due doti di scudi 25 l'una per due povere ed one- 
ste zitelle, la prima della città e la seconda del con- 
tado. 

Il suono del musicale concerto, lo sparo de’ 
mortari o la illuminazione notturna della città die- 
dero compimento ad un giorno sì fausto, e di tanta 
letizia. 

Ebbo luogo in tal circostanza la seguents iscri- 
zione i 

OMNIPOTENTI . DEO 
SOSPITATORI . CATHOLICI . NOMINIS 


Qvob 
D. N. PIVS . VIII PONT. MAX. 
PARENS . ‘PVBLICVS USI 


RAPHAELEM . FORNARIVM 
S. R. E. PRESB. CARDINALEM 
STVDIORVM . PRAEFECTVM 
vi 
VIRTVTE . ET. DOCTRINA . SINGVLARI . CLARISSIMYS 
PLVRIMIS | ET . MAXIMIS + EXPEDIENDIS . NEGOTIIS 
GREGORIO . XVI. PONT. MAX. 
SE . EXIMIE . PROBAVIT 
CVIVS . LEGATI 
INGENIVM . FIDEM . PRYDENTIAM 
PRIMVM . BELGAE . DEINDE . PARISIENSES 
SVNT . ADMIRATI 
CIVITATI .. FOROCASSIENSI 
PATRONVM . DEDERIT 
ALEXANDER . DE . FRANCIOSONIS 
PRAESES . RERYM . GERENDARVM 
CVM . INI . VIRIS . MVNICIP. CONSERVAND. 
ET. CIVIBYS . VNIVERSIS 
XVI. KAL. NOVEMB. AN. MDCCCLIE 
GRATIAS . AGVNT 
LAETITIS . OMNIBYS . PLAVDKNTES 
IVIVE . DIV. RAPHAEL@. NOSTRAE . DECVS | ADDITE . GENTI 
RESQVE . TVIS . MANEAT , TVTA . SVB . AVSPICIIS 


+0 RE++ 
STATI ITALIANI 
GRANDUCATO DIpTOSCANA 
FIRENZE 27 Quobre. 


MINISTERI?DELLE FINANZE 
DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 
E DELL’ INTERNO. 


NOI LEOPOLDO SECONDO, 
la grazia. di. Dio Principe Imperiale d’ Austria 
Frincipe Meolo d' Ungheria a di Pormia , Arciduca 
d’ Austria , Granduca di Toscana ec, sc. ec. 
— Visto le risultanze dei primi. studi instituiti per 
eotrate 
generali: della R. Finanza per il prossi- 


E considerando come nel tempo che vanno con 
ogni diligenza ed accuratezza continuandosi li studi an- 
zidetti, e fi rio di mettere i Consigli 

al ire senza ritardo, ed a te- 
nore dell’ Articolo 51 del Regolamento de’ 21 Novem- 

. bre 1849 li Stati di Previsione dei respettivi Comuni 
per il detto anno 1853 e questo , col determinare fio 
d’ ora il quantitativo delle tasse dirette da imporsi, 
ed esigersi nell’ anno stesso per conto della Finanza 
dello Stato ; 

Sentito il nostro Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato, e d iano quanto appresso: 

Art. 1. La Ti P igibile per l' anno 
prossimo mil inquantatre , a vaste io del 
R. Erario, rimane lita nella somma di Lire Sei 
milioni, e sarà distribuita fra i diversi comuni dello 
Stato a forma del reparto che sul progetto della Di- 
rezione del Pabblico Censimento sarà pubblicato dal 
Ministero delle RR. Finanze. 

Art. 2. La Tassa Personale, ugualmente esigibilo 
nel prossimo anno milleottocentociaquantatre a vantag- 
gio del R. Erario , è determinata nella somma di Lire 
un Milione e Seicentomila, e sarà digtribuita sopra i 
diversi Comuni dello Stato a forma del reparto , che 
con nostra approvazione sarà pubblicato dal Mioiste- 
ro delle RR. Finanze suddetto. 

Art. 3. Dovranno poi osservarsi , io ogni loro par- 
te i Regolamenti, e gli Ordini in vigore sia quanto 
al Reparto della Tassa Personale da farsi dai singoli 
Comuni sopra i ri abitanti, come quanto alla 
percezione , e successivo mento eseguibile per par- 
te dei Comuni medesimi alla Cassa dello Stato, sì del- 
la Tassa Prediale , che di quella Personale in sei rate 
uguali, la prima delle quali allo spirare del mese di 
Febbraio milleottocentocioquantatre , e le altre cinque 

adenza dei respettivi Bimestri , ritenute le for. 
stabilite dai Regolamenti, ed 
Ordini precit 

Art. 4. I nostri Mipistri Segretari di Stato per 
i Dipartimenti dell’ Interno e delle Finanze «ec. sono 
iocaricati dell’ esecuzione del presente Decreto. 

Dato li ventisei ottobre milleottocentocinquantadue. 

LEOPOLDO. 
Visto : { Presidente del Consiglio dei Ministri 
Ministro Segretario di Stato 
Pel Dipartimento delle Finanze, del Commercio 
e dei Lavori Pubblici, 
G. BALDASSERONI. 
Visto: Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento dell’ Interno. 
L. Lanpucct. 
Visto per l’ apposiziono del Sigillo 
Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento di Giustizia 0 Grasia. 
(LS) N. Lam. 
( Monit. Tosc. ) 
ALTRA DEL 29. 

Il Monitore Toscano pubblica un rapperto a S. A. 
I. R. il Granduca fatto dal sig. Commendatore G. Bal- 
dasseroni presidente del Consiglio dei Ministri ai 14 
del corrente sul Bilancio Consuntivo della Finanza To- 
scana per l’anno 1851 ultimamente decorso. ln esso 
tra le altre cose leggesi quanto segue. 

Discendendo a discutere del quantitativo delle 

lello Stato nell’anno di cui rendo 
incio le dimostra come elevatesi nel loro 
totale, alla somma di lire 35,303,923 19 4. 

Senza rimontare più addietro, osserverò che le 
Entrate generali del 4850 erano ascese a sole lire 
32,883,337 1 10. 

Ma il Bilancio di quell’ annata era stato lasciato, 
anche nelle previsi in un vistoso disavanzo che pur 
troppo si verificò nella somma di Lire 3,213,617 10 1 
per ciò che riguardava la gestione ordinaria, ed in- 
dipendentemente da ogui aggravio straordinario e tran- 
sitorio. 

Vostra A. I. R. non volle che questo tristo re- 
soltato si rinnovasse per |’ anno 1851, e nell’ appro- 
vare il Bilancio preventivo che dovea regolarne |’ am- 
ministrazione, saviamente provvide a ciò che, procu- 
rato alla Finanza quell’ aumento di Reudita che le era 

nsabile, venisse ella po: ivamente in bi- 
lmeno per tatto ciò cl feriva all’ ordi- 
io ed annuale andamento di es 

_ A questo scopo erano dirette le subordinate pro- 
posizioni contenute nel Rapporto col quale sotto la 
data dei 22 Dicembre 1850, il Consiglio dei Ministri 
sottoponeva alla Sovrana Sanzione il Bilancio preven- 

tivo della susseguente annata 1851. 

_ Il reale Decreto dei 24 Dicembre suddetto acco» 
glieva le proposizioni preaccennate, sanzionando |’ au- 
meoto della Tassa Prediale fino a L. 5,300,000 — — 
quello della Tassa Personale fino a L. 1,929,850 — — 
® quello del preso del Sale fino all'antico limite di 
Quattrini dodie Ren ogoì libbra. 

Più tardi, cioé coni Sovrani Deereti dei 25 Gen- 
A Ù) pai Febbraio 1854, i diritti di Registro e di». 
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visioni, e che le misure proposte hanno sufliciente- 
mente corrisposto alla espettativa. 
Delle Spese. 

Le Spese generali dell’ anno 1851 sono asceso nel 
loro complesso alla somma di Lire 35,547,876 9 11. 

Nell'anno 1850 le spese si erano elevate a Lire 
36,096,954 11 11. 

Vi è quiodi stata nel 1851 una diminuzione di 
Lire 549,078 2 — comparativamente all’ anno 1850. 

Nel ncio preventivo le spese dell'annata 1851 

to) presagite per Lire 35,198,900, talchè fra 

esa effettuata e quella presagita si verifica un ec- 
cesso di Lire 348,976 9 11. 
Conseguenze finali dell'Amministrazione © situazione 
della Finanza al 31 Dicembre 1851. 

Nella gestione dell’anno di cui rendo conto, il 
totale delle Eotrate ordinarie della Finanza essendosi 
elevato a Lire 35,308,923 19 4 e quello delle Spese 
ordinarie della gestione medesima essendo invece sa- 

maggior somma di Lire 35,547,876 9 11, ne 
consegue che la gestione stessa si è, per questo solo, 
chiusa con un disavanzo di Li 43,952 10 7. 

La gestione precedente dell’ anno 1850, senza par- 
lare di quelle anteriori, anche più deplorabili, si era 
chiusa con il disavanzo di Lire 3,213,617 10 1. 

Talchè nel confronto di questi resultati, i quali 
teogono, giova anco una volta ripeterlo, all’ Ammini- 
strazione ordinaria, l'anno 1851 offre un resultato 
per Lire 2,969,664, 19 6 migliore di quello dell’ anno 
antecedente. 

In ultima analisi lo stato attivo lordo della Fi- 
nanza all’ epoca del 31 Dicembre 1851 ascendeva a 
Lire 117,173,148 15 4. Il passivo si verificava i 
Lire 88,056,624, 17 7 onde l'attivo netto di Lire 
29,116,523 17 9 cifra, che senza esagerazione devo 
ritenersi per minore del vero, se si considera il mo- 
ico valore che ancora conservano in scrittura i Pos- 

erritoriali dello Stato, e quello tenuissimo at- 
tribuito alla Miniera di Rio, anco senza parlare del 
ritratto, che in epoca più o meno prossima, ma ora- 
mai noo più remota, potrà pur farsi dalla estesa quao- 
tità di terreni buonificati nella Maremma. 


Il Monitore Toscano pubblica il seguente Sovrano, 
Decreto. 

Visto il Rendimento di Conti e Bilancio consun- 
tivo della Gestione della I. R. Depositeria, e della 
Finanza Generale dello Stato per |’ aono decorso 1851; 

Visto il nostro R. Decreto del 1 Novembre 1849 
costitativo della R. Corte dei Conti; 

Visto il Decreto proferito dalla R. Corte predetta, 
in data dei 24 Settembre ultimo passato, e dal quale 
resulta che la Gestione propria della R. Depositeria 
per l'anno 1851, non diede luogo ad obiettive os- 
servazioni, e che gli avanzi e disavanzi verificatisi nel- 
l’anno 4851, nelle singole Amministrazioni dello Stato 
resultano esattamente corrispondenti agli avanzi e di- 

zi stati portati nel Rendimento di Conti della 
Finanza Toscana per detto anno; 

Visto il Rapporto del nostro Ministro Segretario 
di Stato pel Dipartimento delle Fiaanze, del Commer- 
cio e dei Lavori Pubblici; 

E sentito il nostro Consiglio dei Mioistri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Il Bilancio consontivo della Gestione della I. R. 
Depositeria, e della Finanza Generale dello Stato per 
l’anno 1851, è approvato. 


PIEMONTE 
TORINO 25 Ouobre. 


Ci scrivono da Faucigoy, che il 13 di ottobre si 
manifestò on grave scoscendimento nella montagna di 
Marny, e si temeva pel villaggio di Maroy , posto im- 
medi piedi della montagna , la quale, for- 

no paludoso, molto scosceso, situa- 
ra una base cedevole, scalzato dalle acque sot- 
ee, si sfondò lu un tratto, lungo uno 
di 25 a 30 ettari. Una parte dei terre 
posti ne rimase ingombrata per una estensione di 7 
ad 8 ettari, 

Lo scoscendimento che non si fermò se non a 30 
metri circo lungi dal detto villaggio, per ora cessò 
di farsi a, per la disposizione dei terreni 

che progredisca. 
uella località pretendono di aver 
dimento un 
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in Eoropa, o in Italia. Siamo lieti di dover 
nuovamente annunziare di questi atti generosi, Il sig. 

genovese, console di S. M. a Calcata, 

museo zoologico di una collezione di uc- 
celli 6 pesci indiani, e d’insetti cinesi, offerendosi ia 
modo assai cortese a quelle ulteriori ricerche e col 
lezioni che nell’ interesse di questo stabilimento gli sa- 
rebbero indicate dal suo direttore. 

Il sig. Gio. Battista Sechino, parimenti genove- 

ià regio viceconsole a Bal mandò in dono al- 

collezione di uccel- 
(Ivi. ) 
ALTRA DEL 27. 

Alle. notizie date ieri dei doni recentemente fat- 
ti al nostro R. Museo di storia naturale, aggiongia- 
mo con piacero anche la seguente: 

Il sig. Carlo Francesco Dardano, vice-console pres- 
so le repubbliche di Hondaras, Nicaragoa e San Sal. 
vador nell’ America centrale, mandò in dono al Mu- 
seo Torinese alcune poche mostre di argento solfora- 
to amorfo, nel quarzo ia i one in quel pi 

(loi. ) 


La morte ha colpito pochi giorni fa io Savoja la 
marchese De Roussy, altimo rampollo della illastre 
famiglia di S. Francesco di Sales. 

( Gazz. Uffc. di Savoia.) 


++ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 22 Ottobre. 


Il Moniteur du Loiret dà i segueoti particolari 
sulla visita fatta dal presideoto a Abd-el-Kader, al 
castello di Amboise. 

In quella che il Presidente arrivava ad Amboiso 
e darante l'accoglienza che gli fu fatta alla stazione, 
Abd-el-Kader era sul terrazzo del castello che gli 
serve di resideoza. Con un cannocchiale egli procu- 
rava di distiogaere i movimenti del corteggio. Mustafà, 
uno de' suoi agas, e parecchie persone della sua casa 
erano pure essi inteati al convoglio presidenziale. 

Il priocipe è montato, col ministro della guerra, 
in uoa carrozza bell'e pronta alla stazione, e corse 
diffilato al castello, donde sì gode di una delle più 
belle prospettive del corso della Loire. 

L' emiro e il suo seguito, all’ arrivo del principe 
e del ministro della guerra, rieutrarono nei rispettivi 
loro appartamenti. Avvertito che il capo dello Stato 
volea parlargli, Abd-el-Kader si è fatto innanzi, ac- 
compagnato dal suo fedele Mustafà. 

Allora gli venoe annunciata la sua libertà. 

Il seguito dell’Emiro si compone di cinquanta 
persone; e or fanno alcuni mesi era di settauta. Il 
governo ha fornito ai fratelli, ai parenti di Abd el-Kader 
e al loro saguito i mezzi di ritornare iu Africa, ed 
ha loro assegoato una certa estensione di territorio 
da coltivare. 

La visita di Luigi Napoleone ad Abd-el-Kader 
ha durato tre quarti d’ ora. 

ALTRA DEL 23. 

Le vendemmie terminano nel territorio di Fois- 
son con un tempo il più bello. La qualità del vino 
sarà migliore di quello che si credeva. Sembra che ì 
prezzi debbano essere alli. ( Moniteur. ) 

Fio dal passato lunedì Monsignor Arcivescovo 
di Parigi ha presieduto tutti i giorni i concorsi per i 
sei posti de' cappellani di Santa Genneffa. Il numero 
de' concorrenti era di dodici. 

Monsignor Arcivescovo si è assiso in mezzo ai 
giadici ecclesiastici. Aveva ai fianchi Monsignor Me- 
jaud Vescovo di Nancy ed un Vescovo inglese come 
assessore. Il concorso si fece nella chiesa dei 
Carmelitaoi. 

La prova doveva consistere iu un sermone fatto 
all’ improvviso. 

Il sig. ab. Dafonr della diocesi d' Auch, gianto 

la Roma: il sig. ab. Bayle della diocesi 
glia, ed il sig. ab. Godefray della diocesi di 
Orleans hanno riportato la palma 

La prova del sermone all’ improvviso fa |fatto 
mercoledì. Eravi preseote un grande uumero di ec- 
clesiastici di Porigi a 

— Oggi egli scavi, i quali si fanno nella piaz- 
2a del Carrousel per la fondazione dell’ ala dol Lou- 

h deve riunire alla galleria de’ quadri, si 
è fi la scoperta di una cassa di piombo sepolta in 
una grande profondità. Racchiudeva un cadavere assai 
bene conservato. Una iscrizione indicava essere un 
Vescovo di Frejus morto nel 1718. ( Moniteur. ) 

ALtrA DEL 25. 

Con decreto in data del 23 ottobre è fatta proi- 
bizione ad ogni concessionario di mine, di qualsivo- 

natura esse sieno, di riunire la sua o le sue con- 
cessioni ad altre concessioni del genere silosto, DEE 
associazione ‘0 acquisto, o in qualunque altro o, 
senza l'autorizzazione del governo. 

— 1 consigli de'ministri si proluogano ad un'ora 
ben avabzata del giorno, a St-Cload. 

— Ua certo numero di senatori è digià arrivato 

fanno al Luxembourg tatti i prepara 
ne straordinaria del 4 fire li qua- 
J i sì dice. 
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BELGIO 
BRUSSELLES 5 Ottobre. 

Continuazione delia Nota indirizzata dal sig. Firmino 
Rogier Ministro Plenipotenziario ed Inviato Straor- 
dinario di S. M. il Re dei Belgi in Parigi, al sig. 
Ministro degli Affari Esteri di Francia. 


Io avrò l’onore di seguirvi su questo terreno, si- 
gnor Ministro, ma lasciate che primieramente io faccia 
delle riserve, a nome del mio governo, su questa parte 
della vostra comunicazione. La lettera indirizzata dal 
sig. Ministro dell'interno del Belgio al sig. Duca di 
Bassano, ai ar di questo mese, ve ne spiegherà la ra- 

ione. Da quella io prendo , tali com’esse sì trovano, 
le indicazioni che stabiliscono il vostro uffizio del 17 
settembre, 

Comincio dal costatare un primo punto, assai es- 
sonziale nella specie: fu il 15 agosto ch’ebbe luogo la 
prima conversazione fra il sig. Duca di Bassano ed il 
sig. Ministro dell’interno del Belgio; ai 17, voi scri- 
vete al sig. Ministro di Francia a Brusselles. Ai 19, il 
sig. Do Bassano vi annunzia che il governo belga ha 
inviato a Parigi quattro proposizioni concepite in uno 
di conciliazione, lasciando al governo francese 
elta della combinazione che sarebbe la migliore 
convenienza. 
condo luogo io preciso l'opinione espressa dal 
sig. Ministro dell'interno del Belgio: il sig. Carlo Ro- 
gier non si era opposto, in maniera assoluta, alla ri- 
presa delle negoziazioni: egli non escludeva ogni trat 
tato, solamente temeva che le negoziazioni non vei 
sero a fine. Ciò risulta dalle lettere del sig. De B: 
no, e la negoziazione officiale ha fatto sovrabbondan- 
temente dipendere, sovrattutto per voi, sig. Ministro, 
che vi abbia un tal trattato che il Ministro dell’ In- 
terno ammette, un tal altro cui non ammette. 

Ai 18 agosto, il governo belga presenta al governo 
francese quattro combinazioni ed il fa, voi vorrete bene 
non metterlo in dubbio, in uno spirito di conciliazione 
e di pace. Voi trovate oggidì che il gabinetto di Brus- 
selles mostri a torto dello stupore: voi non ricuserete 
senza dubbio di testificare che la sua maniera di pro- 
cedere al 18 agosto annunziava ancor meno l’ intenzio» 
ne di sorprendere. 

Le quattro combinazioni sono discusse parzialmente 
nella conferenza del 18 agosto. 

Si contiene fra quelle un progetto di trattato de- 
finitivo; è quello che il sig. Ministro dell’Interno.cre- 
de possibile: questo progetto non è stato adottato. 

La questione delle lane, fra gli altri motivi, lo 
fece scartare. 

Ma ve ne ha un altro il di cui senso si determi- 
na e dalla maniera con cui è trattato, e dallo spio- 
gazioni dalle quali è accompagnato , e dalla natura stes- | 
sa dell’atto. Questa combinazione ha un preambolo che 
non può essere una lettera morta e che attribuisce al- 
l’accomodamento il voto espresso di assicurare il man- 
tenimento dei boni rapporti fra i due paesi. È questa 
che voi scegliete. 

Lo che vedendo il ministro che voi mettete perso» 
nalmente in causa poteva egli fare questo ben semplice K 
ragionamento. ; 

Il governo francese sa che il governo belga non 
crede poter coneludere che un trattato posato su basi 
certe. 

Sa che qualsiasi progetto di trattato al di fuori di 
tali basi è, per il Belgio, 1’ impossibilità, la rottura. 

Esso non adotta il progetto di trattato presentato 
dal Belgio, ma accetta dal governo belga, di cui cono- 
sco le vedute, una combìnazione che implica il man- 
tenimento dei buoni rapporti fra i due paesi, e che gli 
apporta nna soddisfazione da lungo tempo desiderata 
dalla sua diplomazia commerciale , una concessione di 
cui il Belgio non si è mai voluto spogliare senza garan- 
zia per le sue negoziazioni ulteriori. Dunque non ha 
esso il disegno di ripresentare più tardi al governo bel- 
ga ciò che sarebbe la rottura 

Io non vedo, sig. stro, quel che possa aggiun- 
gersi a questo ragionamento; ma senza fallo esso non 
saprebbe servire a dimostrare come le parelo pronun- 
ziate dal sig. Ministro dell'interno il 19 ed il 18 ago 
sto, ci spieghino quanto ora si svolge. 

Al numero dei fatti che ci hanno dovuto togliere 
di vantaggio ogni illusione, voi ordinate, sig. Ministro, 
il vostro linguaggio e la vostra attitudine nel corso del- 
la negoziazione. 

'ra tutte le considerazioni, quella, io m” affretto 
a dichiararlo altamente, è la più certa di ottenere gli |{l 
sguardi del mio governo e dei negoziatori che in suo 
nome hanno avuto l’onore di trattare con voi. Ma, con || 


la migliore volontà del mondo, noi non possiamo tro- 
vare, da questa parte, niente che abbia dovuto faroi 
ricevere senza sorpresa il colpo che ci ha portato il de- 
creto del 14 settembre. 

Senza dubbio, voi avete soritto al sig. Duca, di Bas- 
sano, il 17 agosto, valer meglio che le relazioni tra il 
Belgio e la Francia siano regolato da convenzioni piut- 
tosto che dal libero arbitrio delle tariffe; senza dub- 
bio, voi avete in quel giorno indicato il modo di'ao- 
comodamento che più yi piaceva. Io completerò pari 
mente le vostre citazioni. Il 15 sto, a sera, yoi ci 
dicevate : » La convenzione:del 1 essendo in’ deca- 
dimento e non essendo sostituita niente; il ‘Belgio 
non può trovar tnale-che noi cerchiamo) ed''adottiamo 
altré combinazioni di tariffa: mentre è libéro' esso:di 
fare altrettanto. » Nice 

Noi non ‘contrastiamo 

in senso. ma quando, 
i Sr aipere fe er ; rd 
della: consegna delle osizioni ò 
| Ma sei.il Belgiò 
lato le.me ultime p 
perchè esso si è deciso a pri 
zioni delle quali due erano 


sus AUOSEA bd Paco dale i 
SE RIE 
.. zioi tniditizzavatno, 


ve, come, dopo che voi avevate adottato liberamente 

una di queste combinazioni, poteva esso conservare la 

idea che il danno gli resti qual’ li avanti; che la 

Francia accetta il pegno di pa la ch’essa ci riser- 

va la guerra, una guerra prossima, una guerra imme- 
iata / 

Voi siete ritornato, nella conferenza del 18, su 
questo soggetto ; le tre prime combinazioni belgiche era- 
no successivamente giudicate inammissibili; voi avete 
ricapitolato la situazione ed avete terminato con dire 
che, essendo reiette tutte le combinazioni, non resta 
alla Francia altra alternativa che di rinunziare ad ogni 
trattato col Belgio, e che in ‘Questa posizione il prin- 
cipe Presidente avrebbe re a ciò che gl’inte- 
francesi gli comandano. 

Fu allora, sig. Ministro, ve ne ricordate senza dub- 
bio, che noi richiamammo la vostra attenzione su di 
una combinazione della quale non vi eravate punto 
ocenpati; fu allora che noi definimmo la quarta for- 
mola di accomodamento nei termini sovrariportati , e 
che non saprebbero certamente accordarsi , almeno a 
parer nostro , con la prospettiva di susseguenti rigori. 

Nella seduta del 20 agosto , dopo averci fatto co- 
noscere che il principe Presidente avea dato la prefo- 
renza alla quarta combinaziéne ; voi avete voluto cer- 
to dirci che nella vostra opinione ed in quella del go- 
verno francese la sott one della convenzione lette- 
raria non supponeva più l’ impossibilità di concluderue 
tardi, e che il Belgio, sia che esso ne manifesti il 
desiderio in 8 giorni, in un mese, in un anno, eto, etc. 
troverebbe sempre il principe Presidente disposto a trat- 

tare di nuovo. 

Noi non abbiamo, in verità , potuto vedere in que- 
ste parole l'annunzio della brusca proposizione che do- 
veva ricevere il governo belga il 9 settembre, cioè a 
diro meno di tre settimane dopo cho voi le avevate 
pronunziate. 

Finalmente, il 22, nel corso delle conversazioni che 
hanno preceduto la sottoscrizione della convenzione, voi 
avete espressa la speranza che pri di qualche mese 
le due p ‘o condotte, dai loro reciproci in- 
'teressi, a non limitarsi alla convenzione letteraria. 

Ma, il mio collega ed io, non vi avevamo veduto 
che una osservazione in perfetta armonia col linguag- 
gio che voi avevate tenuto il 20. 

Le ricordanze del sig. Liedts sono pienamente di 
accordo , su questo punto, con le mie e con quelle del 
sig. Carolus che assisteva alla seduta. Niuno di noi ha 
intraveduto nelle vostre parole la dichiarazione che la 
Francia non si accordi nella quarta combinazione che 
a condizione che il Belgio potrà essere obbligato , an- 
che fra un breve intervallo, di fare rivivere il trattato 
del 1845. Se una simile condizione fosse stata accolta 
da noi, avremmo agito contro le regole del buon senso 
© le nostre istruzioni, non dichiarandosi immediata» 
mente che, intendendole così la Francia, il nostro do- 
vere ci comanda di tenere la convenzione letteraria in 
riserva fino al rinnovamento dell’antico tràttato. Se lo 
accomodamento del aa non doveva ritardare la rottura 
che di qualche mese, di qualche settimana, di qualche 
giorno fors’anco , ad arbitrio del governo francese, per 
chè non avremmo accettata la rottura immediata ? Ma 
ciò che noi abbiamo creduto comprendere nelle vostre 
parole, è stato un voto, un voto naturalissimo. Le na- 
zioni, come gl’individui, non possono legare indefini- 
tamente l’avvenire. Questo voto, lo formiamo noi stes- 
si, aggiungendo che, per realizzarlo, egli ora inutile 
d’attendere dei mesi, o che prima del fine della gior 
nata bbe tradotto in fatto, se si accettava il trattato 
del 1845 , con le modificazioni indicate da noi nella ceu- 
ferenza del 18 agosto (terza combinazione belgica); 
ma , io non esito a dichiararlo, se, al momevte in cui 
noi andiamo ad apporre la nostra firma sulla conven- 
zione del 23 agosto, noi avessimo dato alle vostre pa- 
role il senso che loro ‘ano le vostre lettere del 9 e 
del 17 settembre e delle quali il decreto pubblicato 
il ar non è che l’applicazione, la penna sarebbe caduta 
dalle nostre mani! 

Io ho consultato il sig. Liedts mio collega, e nella 
maggior parte dei particolari antecedenti, non ho fatto 
che riprodurre le proprie espressioni della sua risposta. 
Ho riletto i rapporti offi che noi indirizzavamo al 
nostro governo al sortire dalle couferenze, e che scri- 
vevamo sensa attendere, senza neppur sognare ad even- 
tualità siccome queste che ci forniscono Ì’ occasione di 
citarli* È a queste sorgenti ch’ io attiugo nello scriver= 
vi al presente. Il nostro rapporto sulla seduta del 22, 
seduta durante, la quale è stata firmata la convenzione, 
non fa menzione d’alcuna 
ta di cui si tratta, e si de 
se un fatto sì capitale fosse stato solamente intravedu- 
to da noi, non l’avremmo, per lo meno, lasciato igno= 
rare al nostro governo. 

Landa nol, ancora una volta:, sig. Ministro, il 
solo pensiero di manifestare, a qualunque siasi grado, 
il menomo dubbio sulla veracità delle vostre parole , 
antiche o presenti; ma vedendo la convenzione del 23 
agosto mancare del voto principale, che noi le areva- 
mo, quanto a noi, assegnato ; colpiti, malgrado questo 

ssettamento , nei nostri più grandì interessi industriali , 
e chiamati, per soprammercato, a riconoscere che. noi 
avevamo dovuto, prevedere un tal tisultamento , chi po- 
trà. atapirsi se noi esponiamo boh ‘ilore î fatti tali 
quali x si sono apparsi, tali quali noi li abbiamo.so- 
statati pi | ri è 


lag. 
doho, 


il 


| 


»-tibasso, 


farsi una guerra di tariffe, perchè da quando si è en- 


trati in questa via, non si sa più nè come nè dove si 
debba ferma 
» I nostri interessi reciproci ne avranno avùto gra- 


vemente a soffrire. (Moniteur Belge.) 
( Continua.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Ottobre. 

Uno de' pittori più rinomati della Gran Bretagna, 
il signor Gibson, morì venerdi (15) a Glascow nel 
modo più deplorabile. Incaricato di far restaurare la 
sala, ove dee aver luogo, nella città ora detta, l’an- 
nua esposizione delle arti, il sig. Gibsoo era solito 
di andare a visitare i lavori durante la notte. Martedì 
13 fu trovato, a piedi d'una scala, orribilmente mati- 
luto e privo di seosi. Trasportato nella propria sua 
casa, tutte le cure furono inutili, e il venerdì susse- 
guente esalava, come fu detto, l’altimo sospiro. La 
qualità delle sue ferite alla testa non permette punto 
di dubitare che la sua morte non sia l'effetto d'una 
disgrazia. 


ALTRA DEL 20. 

Salle ore 3 nel canale in vista di Beachey Head, 
ebbe luogo uo forte urto fra il piroscafo ad elice il 
Metropolitain di 800 tonnellate e della forza di 150 ca- 
valli, con 22 uomini d'equipaggio e addetto al servi» 
zio da Londra a Glasgow, e il brick prussiano il Zolt- 
verein, di 260 tonnellate. Il tempo era piovoso e face- 
va una nebbia fitta. L’urto fra i due navigli fu tal- 
mente violento che i due capitani ne caddero dai loro 
letti. Il Metropolitain, daramente percosso dal Zollverein, 
fece acqua all’ istante. 

Ia meoo di 10 minati il fuoco delle caldaie era 
spento. Il capitano e l'equipaggio non poterono che 
salvare i loro effetti. Il Zollverein accolse tutti a bor- 
da, e prese la direzione di Pormismouth. Il brick ebbe 
a riparare le proprie avarie. Il Zollverein stava atten- 
dendo nel canale il vento favorevole per diriggersi 
verso Daoz-Kievre o New castl. L’ accidente provenne 
da che i prussiani noo conoscono il nostro sistema di 
lumi notturoi. 

— Questa mattia, prima che i curiosi fossero 
introdotti a vedere il serraglio di belve del Zoologi- 
cal-Gardeo, nel Regent's Parck, Jonh Gosling, uno dei 
guardiani ai rettili, s' è ucciso per un atto d’ impra- 
denza a quanto pare. Verso le ore 8, quando proce- 
deva alle sue ordinarie occupazioni, volle levare dalla 
gabbia uoò dei serpenti più velenosi, il cobra di capeilo, 
e per divertire un suo amico, lasciossi avvolgere dal 
rettile. In pochi min econdi il serpente lo morse 
nel viso e gli fece una piccola ferita al naso dondo 
uscì molto sangue. 

Già da uu anno e mezzo faceva quest’ uomo il 
servizio presso questi pericolosi animali, ed ebbe Ja 
fermezza (benchè si sentisse ferito mortalmente) di 
riporre il serpente nella sua gabbia. Fece poi avver- 
tire il capo guardiano e l'amministratore, i quali lo 
fecero subito trasportare allo spedale dell’ università, 


" nel Gowen-Streect. Malgrado ogni cura prodigatagli, 


egli spirava un’ ora dopo. L' infelice non sembrava che 
molto soffrisse e il veleao operando come uo narco- 
tico lo faceva morire ia sincope. Il rettile ch’ egli ebbe 
l’imprudenza di toccare è magnifico e lungo da 4 a 5 
piedi. Il meccanismo delle gabbie è tale che allootana 
qualunque pericolo, cosicchè l' infelice non fu vitti 
che della sua improdeoza. Si prevenne il coroner ‘e si 
procederà a uo' inchièsta. 

L' Express soggiunge i ragguagli seguenti alquan- 
to diversi. 

Lo sventarato guardiano col suo camerata per 
nome Cockridger, era entrato nella gabbia del serpente 
per nettarlo, e diede a mangiare a un serpente indiano 
detto cobra; iadi chinatosi per raccogliere gli i 


Li 
di vari uccelli che avevano servito di cibo si rettili, 
e alzatosi tenendoli nella sinistre, il serpente gli si 
slanciò addosso e lo pizzicò nel naso. 

Le grida del pover' uomo furono orribili, e il suo 
amico avendolo liberato dal rettile, gli fu visto gonfia- 
re il viso ia guisa ecorme; perdette ad uo tempo l’uso 
della parola e la vista, benchè non ancora venuto ia 
istato d’ insensibilità. Portatosi allo spedale tutti i ten- 
tavi e mezzi dell’ arte furono inutili, anche il proce- 
dimeato della respirazione artificiale, e morì poco dopo. 

ALTRA DEL 24. 

Subito dopo la convocazione del onovo Parlamen- 
to la regina si recherà eon tutta la famiglia a Osbor- 
ne-House, dove risiederà fino a Natale. a 

— Il sig. Shaw-Lefevre, presidente dei Comuni, 
sta p l'età, in cui gli speaker del Parlamento 
sono inalzati alla parìa. Si crede che entrerà nella ca- 
mera dei Lordi prima del 4 novembre, e anawiva lot- 
ta s'ingaggerà per la scelta del successore, 

— Il foro ingleso ba circa 2000 membri, l’irlan- 
dese circa 600, lo scozzese circa 400, 

—.Il Times della suddetta. data parla dell’impre- 
stito.tarco, che ‘alla Borsa ‘del’ 20 ‘soffersé va nuovo 
Lic pp di Costantinopoli del 7 non 

Patag.ima secondo le. lettero del 9 il 
‘a gel rifiuto di ratificare l’imprestito. 
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governo oltomano non potrebbe con suo onore negare 
approvazione al fatto del sno rappresentante ia Francia, 

— Il Times seguo a parlare dell'aumento di for- 
er miglior difesa dell'arsenale di Pembroke, 
rotato nella pros: sessione del Parlamento; 
cie di una caserma da contenero 3 io 4 mila 
uomini. (F.1) 

ALTRA DEL 22. 

S. M. avendo significato il suo real beneplacito 
che la solenoità pubblica delle esequie del feld mare- 
sciallo daca di Wellington sia celebrata il più presto 
possibile dopo la riunione del parlamento, si dà avv 
con le presenti che tutti i consiglieri privati che son 
signati della dignità di pari, i vice-cancellieri, i baroni 
dello scacchiere, i capi-magistrati dei due bauchi (coi 
ti di giustizia), i cavalieri grao-croce e gli uffi 
della casa di S. M., che vogliono assistere a questa 
cerimonia nella chì cattedrale di S. Paolo, lo fac 
ciano conoscere me 
prima del 4 novembre prossimo, dopo il qual tempo 
nessuna dimanda sarà più ricevuta, affinchè siano ri- 
serbati loro dei posti. (Gazz. di Londra.) 

ALTRA DEL 23. 

Lo Standard annunzia l arrivo in Inghilterra del 
duca di Terceira, il quale dee prendere parte (come 
già fu detto) ai fuuerali del duca di Welliogton. 


PAESI BASSI 


Ja seguito a desiderio del governo olandese si re- 
cherà prossimamente a Surinam una commissione di 
periti tecnici della Germaoia meridionale per investi- 
gare e relazionare imparzialmente se questa possessione 
dei Paesi Ba: alla colonizzazione degli emi- 
grati tedeschi. Tre periti del Virtemberg e del Baden 
formeranno questa commissione. Per salvare ad essa 
il carattere di una perfetta imparzialità , i goveroi del 
Virtemberg e del Baden ricusarono di nominare i pe- 
riti, ed accettarono soltanto la mediazione fra il gover- 
no dei Paesi Bassi e le persone che vogliono sobbar- 
carsi spontaneamente a quella missione. Uo montani 
stico, un agronomo ed un medico , uomini di prova- 
ta capacità e di abilità scientifica, si sono dichiarati 
pronti ad iotraprendere questa spedizione. Le condi- 
zioni furooo stabilite dal governo dei Paesi Bassi. I 
periti banno da questo il cuoprimento della lore spesa 
per l'andata e ritorno ; ognuno riceverà per due an- 
ni 200 fiorini al mese; ed a Surinam verranno loro 
procacciati i mezzi di trasporto necessari per viaggiare 
Il paese. ( Gaxs. di Lipsia, ) 


DANIMARCA 
PLON 15 Ottobre. 

Le tempeste che infuriarono in questo mese cau- 
sarono nelle nostre vicinanze un fenomeno, che per 
la sua rarità merita di essere menzionato. Cessate cioè 
le tempeste, si scorse repentinamente nel lago di Clo- 
veet, un’ isola che ha circa 100 piedi di lunghezza, 
50 di larghezza e 7 d'altezza. ( Corr. Ital.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 19 Ouobre. 

Secondo la nuova Gazzetta prussiana l'ambasciatore 

austriaco a questa real corte, il barone de Prokesch- 


ANNUNZIO LIBRARIO 


Mercoledì 3 Novembre corrente 6 giorni con- 
seculivi alle ore 3 e mezza pomeridiane in punto, 
nel negozio librario di Giovanni Ferretti, Piazzetta 
della Minerva n. 60, si effettuerà la vendita per 
auzione pubblica di uba scelta Libreria ecclesiastica 
ed erudita, già appartenuta ad un ecclesiastico de- 
funto , contenente Ss. Padri , Espositori di Sacra 
Scrittura, Ascetici, Teologici e Predicabili, classici 
greci e latini, Testi di lingua italiana, ed sltri di 
varia letteratura co. ec. 

Il catalogo si dispensa gratis nella suddetta lì- 
breria, dote si ricerono le commissioni d' incanio. 


AVVISI 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


AISULTATI AVUTIBI Nut Musa Di orromnR A852. 
Nuovi depositanti num. 437. 


nuovità. 


Depositi num. 2,158, 
Somme depogliate. . . . 19 22 8 
Somme resdiite ; 5‘ 5 so: 12017 235 
STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO 

pe ì 


FEDERICO ‘SvanIRR' A viRENZE 


Rimettendomi per ora ai prezzi correoti, mi 
farò un dovere d' indirizzare in segalto e dietro 
domanda franca i misi nuovi cataloghi arricchiti di 


I cataloghi si troveranno pure gresso i miei 


rappresentanti | sigg. Wagnièro et Schlatter , Pa- 
lazzo Lavaggi primo piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


ten verrebbe richiamato da qui e mandato a Co- 
atinopoli in qualità di ambasciatore presso la Por- 
ta Ottomana. Resterebbe però a Berlino fino al mese 
di dicembre. Qual futuro ambasciatore austriaco a 
questa corte si designa per ora il generale Martinì. 


AMBURGO 15 Ottobre. 

Il segretario della società di colonizzazione della 
provincia meridionale del Brasile, Santa Caterina, ìsti- 
ita nell'anno 1849 ha aperto la pubblicazione di 
serie di comunicazioni da farsi alcane volte per 
mese, per confutare con fatti indubbii le voci svaa- 
taggiose che si vanoò spargendo sulla colonizzazione 
tedesco-brasiliana. ( Corr. Ital.) 
—————_—_—————_ e — 

NOTIZIE POSTERIORI 
LISBONA 15 Ottobre. 

La vertenza tra la Baoca di Portogallo ed il ga- 
binetto Saldanha non è ancora aggiustata. 

Il mioistero pabblico emanò un decreto che egua- 
glia i diritti d’esportazione sui vini. 

MADRID 20 Ottobre. 

Scrivono da Lisbona che s'attende con molta at- 
tività ai lavori preparatori della strada di ferro da 
Lisbona a S. Arem destinata a facilitare le commu- 
nicazioni fra il Portogallo e la Spagna. 


( Debati.) 


BRUSSELLES 23 Ouobre. 
Nulla ancora è deciso per il nuovo Ministero. 


La Camera de'rappresentaati ripiglierà i suoi lavori 
il 26 ottobre. 


PARIGI 26 Ottobre. 

Alcuni giornali parlano d'un viaggio che il pria- 
cipe Presidente sarebbe sul puuto di fare prossime- 
mente nel nord della Francia. 

Noi siamo autorizzati ad annunziare che questa 
nuova è priva di fondamento. ( Moniteur ) 


FIRENZE 30 Ottobre. 


Un articolo dell’ Indicatore Bisantino riportato nel 
Manifesto giornaliero del Porto Franco di Livorno del 26 


’8 andaote fa terribile; il 
vento soffiava da libeccio con tanta violenza che 
sembrava volesse smantellare tutto Pera: calmossi, 
dipoi, ma non è peranco ristabilito perfettameate 
a è molto rigida. Nel Mar Nero però più 
si rende questo successivo crescente rigo- 
re, quantunque grazie al cielo, non sieno 
avvenuti gravi sinistri. Favorite da vento foraneo 
» arrivarono ora qui da quattrocento vele, per coi 
» i noli hanno tosto ribassato qualche poco. » 

{ Mont. Tore.) 


BORSE 


Amsterdam 23 Ottobre. 


Met. al 5 per cento 77 1/4. — 2 @ mezzo per 
cento 40 1/2. — Nuove 90 1/4. 


N 25 Febbraio anno suddetto. 


nella sala del Palazzo Comun: 


terbo, si procederà all' incanto per 
ora dell'infraseritto fondo soltanto cioè : 

Fondo da vendersi. — Casa posta in Bagna} 
in contrada il Vicolo del Macello, coufin. con i 


Trib. Collegiale Civ. di Viterbo li 14 Agosto 1851 
fa ordinsta la vendita giudiziale di più fondi. 
Sotto il giorno 42 Maggio corrente anno fu 
prodotto in atti il capitolato per la vendita suddet- 
tto autentico delle iscrizioni ipot 
gravanti i fondi da vendersi, © ripetuta la 
redatta dal Perito sig. Ignazio Parri in 


Francoforte 25 Ouobre. 
Cinque per cento 81. — 

Quattro e mezzo per cento 72 4/2. 
Vienna 102 5/8. — Imp. Lomb. V. 88 1/2 
Vienna 26 Quobre. 

Cinque per cento 94 1/8. 

Quattro e mezzo per cento 84 2/9. 

Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 15 3/4 L. 16. 
Parigi 27 Ottobre. 

Quattro e mezzo per cento 106 55. 

Tre per cento 82 05. 


ARRIVI 

mat gionno 29 aL Gionvo 30 ottosaE. 
Acheson Giorgio, d'Inghilterra, da Livorno. 
Balzani Luigi, di Roma, Sacerdote, da Napoli. 
Bocci Vincenzo, di Toscana, Religioso, da Firenze. 
Cagiati D., di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Centrone (Da) P., di Toscana, Religioso, da Livorno. 
Croix G. F., di Francia, Artista, da Viterbo. 
De Glos Rug oro, di Francia, 
Dodsworlk Élisabetta, d’Inghilter 
Dodsworlk Guglielmo, d'Inghilterra, 
Dunning Giorgio, di America, da Genova. 
Ferrer Giuseppe, di Spagna, Avvocato, da Napoli. 
Garofolini Achille, di Roma, Legale, da Firenze. 
Hall Francesco, d'Inghilterra, da Genova. 
Henles Roberto, d'Inghilterra, da Livorno. 
Heyland Elisabetta, di Francia, da Napoli. 
Krokn Alessandro, di Russia, da Livorno. 
Landsberg L., di Prussia, Prof. di musica, da Firenze. 
Legrand Alfredo, di Francia, da Napoli. 
Miles Guglielmo, d'Inghilterra, da Firenze. 
O”Brien Alberto, di America, da Genova. 
Pereira Reis Giacinto, del Brasile, Dottore, da Livorno. 
Pfeninger » di Svizzera, Sarto, da Firenze. 
Pustsch, di Prussia, da Viterbo. 
Ruiz Luigi, di Roma, da Napoli. 
Silveira Giuseppe, del Brasile, Cavaliere, da Livorno. 
Stafford Roberto, d'Inghilterra, da Firenze. 
Thevenin Gio. Carlo, di Francia, da Ancona. 
Wood Pietro, d'Inghilterra, da Napoli. 


PARTENZE 

DaL giorno 29 AL cionNO 30 orronaE. 
Agnetto F., di Napoli, Avvocato, per Napoli. 
Ballatte Maria, di Napoli, per Napoli. 
Gelli Stefano, di Pieve di Cento, per Firenze. 
Marchi Giuseppe, di Pieve di Cento, per Firenze. 
Obrero Emanuelle, di Francia, per Napoli 
Peres Luigi, del Brasile, Dottore, per Napoli. 
Riu Grande, di Oriente, Negoziante, per Genova 
Silvagni Francesco, di Roma, Perito, per Firenze 
Sorranzini F., di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Vantini Rodolfo, di Brescia, per Livorno. 


INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA DI 8. LUCA. 

1 giovani d'ogni nazione, che dal Ministero del 
Commercio e Belle Arti hanno ottenuto il permesso 
di studiare le belle arti nell’ Accademia di S. Luca, 
avvisati di presentarsi al solito esame de' prin- 
di geometria e di aritmetica nell'Accademia stessa 
il di 5 del corrente novembre alle ore 5 e un quarto 
pomeridiane. 


Il Prof. Segretario Perpetuo 
Cav. SaLvarone Berti. 


resse in causa , come al fascicolo posto al Proto- 
collo generale del 1851 n. 425. — Si previene il 
Pubblico che il giorno 40 Novembre corrente a'lo 
ore 10 della mattina in una dello sale del Palaz- 
20 Comunale della città di Viterbo , si procederà 
alla vondita giudiziale del suddetto stubiie. L'in- 
canto verrà aperto sulla somma di sc. 253 stabi- 
lito dalla suddetta Sentenza. L'acquirente del det- 
to stabile sarà tenuto alle spese di registro dell'atto 
di vendita, possesso e trascrizione di delli atti sl- 
l'Ofcio ipotecario da effettuarsi entro il termine 
di giorni venti. Il prezzo pel quale si effettuerà la 
vendila dovrà essere pagato nei termini stabiliti 
dalla legge. — Viterbo li 25 Ottobre 1852. 
Carlo Bardi Proc. 


beni del sig. Anionio Venanzi, con quelli di Giro- ne 


lamo Petretti, la strada pubblica eo., 
due vani terreni, di due piani sbitabili, è 
superiore a lello, composti di due ambienti per 


In forza di Seotenza cmanata dal Tribunale 

Collegiale Civile di Benevento nel di 13 Luglio 1852 

del sig. Domenico Severino si è or- 

diziale al pubblico incanto del 
qui descritto bene immobile pignorato. 

Nel Palazzo Comunale pertanto di questa cit- 

tà posto in Parrocchia di S. Catarina nel giorno 

di Sabato 27 del mese di Novembre un'ora prima 


5 
È 
#Es# 


Nel giorno 47 Settembre corrente anno nella 
Cangelleria del Tribuuale suddetto , e presso gli 
atti detta Cousa trovansi prodotti : Il copitoleto per 
la, vendita giodiziale LI estratto Sarre dell'iscri» 


pcs led © la perizia 
prezzo acanto dell’ immobile suddetto a for- 


hac. 


no. 


Num. 251. — 4852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Ul Giornale di Rome uscirà ogni giorno 
eccettuati i fe 

I prezzì vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 250 
alle Province (franco)... ... 2 80 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI 


OSSERVAZIONI 


DI 


LA DEL COLTEG 


[ESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
‘ALT ALTEZZA: DI METRI 48,7.SUL LIVI 


Ce lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

| me le richieste d'inserzioni,,, dorranuo 
essere diretti affranenti: all’Udficio:d'Am- 
minibtraziobie del Giornale di Roma, in 
Piozzé di Piotra Nom. 32. 


+-+ 


LL 


nr 


Barometro rido 


GIORNI 


Termometro R. | Igrometro| Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord | a capello | Stato del cielo 
= { Ore 7 sniimeridnne Poll 37 Tn the gi Ei e Dalla ore 9 pomer, del 34 Oitobre., fino alle ore 9 pomer, del 4 Novembre. 
. » 28 è 05 Pa 77 Temporat, mass, + 18,2 Temperat, min + 40,8. 
PIERONI { Ore Poll. 58 lio, 0,9 + 3,0 50 da asa Dalle ore 9 pomer, del 4 Novembre, fino alle ore 9 pomer, del 2 detto. 
lovembre. . o 58 » 0,5 16,7 sa Calma, Sereno. Team o Si 16,8 Tai at, mino TA. 
. » 58» 40 t 4102 77 Calma, Sereno: ag SR E 
ROMA 3 Novembre. I Domenica 17 ottobre. — Visitati i militari stabi- || nissero poi descritti d'uffizio nelle liste delle Depa- 


— ee 


In questa mattina nella Cappella Sistina si so- 
no celebrate le solenni esequie in suffragio di tutti 
i Sommi Pontefici defunti. Fu la solenne Messa 
cantata dall’ Emo e Rmo signor Card. Lodovico 
Altieri, dopo la quale Sua Satta” fece dal Trono 
la consueta Assoluzione al Tumulo. 

Vi assistettero il Sacro Collegio, la Prelatura, 
l’Eccmo Magistrato Romano, e quegli altri perso- 
naggi , i quali hanno luogo nelle Cappelle Papali. 


+0BE-0+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 23 Owobré. “...'. _ 
Itinerario Militare della Colonna mobile d' istruzione. 

Giovedì 14 Ottobre. — Stabilissi il Quartiere Ge- 
nerale in Tiriolo ove S. M. si recò nella notte del 13. 
La M. S. nelle ore pomeridiane recossi a Marcelli- 
mara rivistando colà il 4° Reggimento Svizzero che vi 
si trovava accantonato. 

Venerdì 15 Ottobre — Dopo cantato il Te Deum, 
ricorreodo il giorno onomastico di S., M. la Regina, 
S. M. il Re con gli augusti Principi e seguito si di- 
resse pel Pizzo, e giungendovi inaspettatamente fu 
oltremodo toccante e commovente il modo come vi fa 
ricevuto. 

Le troppe delle due divisioni si allogarono nei 
seguenti Accantonamenti. 

Brigata Dusmet — 6 Compagnia dei Cacciatori 
della Guardia: Gagliano compagnia 1, Simeri 1, So- 
veria di Simeri 1, Grichi 1, Sellia 1, Zigarisa 1. 

6 Compagnie della marina : Pontone compagnia 4, 
Fossato 4, Taverna 2, Cicala 1, Carlopoli e Panet- 
tieri 1. 

12 Compagnie del Reggimento C; 3 
lo compagnie 2, Settingiano 1, Ca 1, Gi 
Borgia 1, Squillace 4, Garalfa 4, Iena 1, Gaspari 
Centriche 1, Olivate 1. 

Brigata Riedmatteo — Oggi ia Caringa. Domani 
giorno 46: 4° Svizzero a Monteleone, 13° Cacciatori 
a Serra S. Bruno. 

Brigata Maggiore Ossorio - 1° Granatieri: S. Man- 
go compagoia 1, Nocera e Faverna 4 , Serra Stret- 
ta 1, Motta S. Lucia 1, Martirana 1, Conflenti 1 

11° Cacciatori: Gimigliano compagnia 1, S. 
tro a Gimigliano 1, Gizzeria 1, Feloreto 1, Platania 1, 
Zangarone 1. 

412° Cacciatori : Migliarina compagnie 6, Amato 1, 
Moercellinara 3, Settingiano 2. 

Brigata de Maralt — Del 1° e 2° Granatieri : 
S. Pietro di Maida compagnie 2, lacarsi 1, Monte- 
soro 1, Filadelfia 3, Francavilla di Filadelfia 2, Po- 
lia 2, Monterosso 2, Capestrano 2, Chiaravalle 3, 
Torre Cardinali 2, S. Niecola 2, Vallelonga 2. 

Cavalleria — 1° Ussari a Monteleone, Dragoni e 
Carabioieri a Coringa; Lancieri a Migliarina , 2° Us 
sari a Tiriolo. 

Treno — Batteria Corn al Pizzo, Idem Negri a 
Tiriolo, mezza batteria lovioe a Tiriolo. 

Sabato 16 ottobre. — Dal dscoltata la ‘Mossa 

mosse, con parle suo s "per la 
nuova strada che dal fissi, Pelo a co 


Jonio, strada interessante tanto sotto il rai ili» 

tare che commerciale. Prendendo po 1 diet ire 

versa di Simwario e Serrà giungeva la Macstà' Sata’ 
GUÒTA- LA 


ina 4, 


Mopgiana lo sera dello sso giro. 


limenti di Mongiana, la Maestà Sua dette provy 
menti analoghi per migliorarne lo stato, e vantaggiare 
la produzione. Si alloggiava di poi Sua Maestà nella 
casa del Direttore Tenente Colonnello. del real corpo 
di artiglieria cav. Pacifici, ammettendolo a mensa con 
la sua famiglia. 
Lanedì 18 ottobre. — Partita Soa Maestà dalla 
Moogiana, in meno di ore 7 a a Mooteleone. 
Le reali truppe sparse per taoti singoli 
sono state ricevute con quella fraterna ed ospitale ac- 
coglienza dovuta a’ bravi soldati che furono lo scudo 
ed i difensori dell’ ordine. 
( Giorn. Uffic. del Regno delle due Sicilie. ) 


PALERMO 23 Ottobre. 

I nostri mari sono stati sconvolti da una fariosa 
bufera la notte del 19, ed all’ alba del 20, era uno spet- 
tacolo tremendo quello che offriva la Cala, specie di 
seno di mare, dove i legni da trasporto vangono a di- 
‘scaricarsi, essendo il porto distante dalla . Sei gros: 
si navigli fracassaronsi, e molte barche peschereccie. 

Fa aperta il 20 una soscrizione la quale fino a 
ieri avea prodotto la non piccola somma di 1000 du- 
cati, dopo essersi dati più che 300 ducati per vestire 
i naofraghi ed alimentarli. (Mediterraneo. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 29 Ottobre. 


MINISTERI DELLE FINANZE 
DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 
E DELL’ INTERNO. 


NOI LEOPOLDO SECONDO. 


PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA 
EC. EC. EG. 

Volendo che siano con sollecitudine e regolarità 
portate ad effetto le misure preparatorie al Recluta- 
mento Militare dell’ anno 1853; 

Sentito il nostro Consiglio dei Ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1, 1 giovani nati dal primo Gennaio 1833 
inclusivamente a tutto il 31 Dicembre dell’ auno stes- 
so, ancorchè possono aver diritto per qualsiasi moti- 
vo alla esenzione dal servizio militare , dovranno dal 
giorno della pubblicazione del presente Decreto a tut- 
to il 20 Dicembre prossimo futaro preseotarsi all’ Uf- 
fizio del Cancelliere Ministro del Censo del Comune, 
al quale appartengono , o nel quale hanno domicilio 
colle loro famiglie almeno dal primo Luglio del cor- 
rente anno, per darsi ia nota, denunziando i loro No- 
mi, Cogoomi, |’ epoca della nascita”, e dando totti 
gli schiarimenti occorrenti per esser-descritti nella No- 
ta del Comune predetto. 

Art. 2. Valendosi delle denunzie.e degli schiari- 
menti. di che nell'articolo precedente, ugualmente che 
delle Note ch rrochi vanno redigendo in virtù de- 
gli ordini ad essi circolati, e delle notizie da sommi- 
nistrarsi per parto della Direzione. .dell’ Arruolameato 
Militare a. rigoardo degli Alunni degli Spedali di Espo- 
sti, 0 dei Cherici.che abbiano titolo a godere. dell’esen- 
zione-del- Servizio ‘Militare a forma degli ordini ia, vi- 


dafoltiva dol.» i 
medesimo , ma preoda 


CE FAST 


tazioni Comunali, ed a quelli che riuscissero a sot- 
trarsi all’ inscrizione nelle liste suddette , saranno ap- 
plicabili secondo i casi le pene comminate dalle Leg- 
gi del di 8 Agosto 1826 ed 8 Maggio 1828, e dagli 
altri ordini correlativi. 

Art. 4. A tutto il 31 Dicembre prossimo futuro 
i Cancellieri Ministri del Censo dovranno aver gom- 
pita la formazione delle liste dei Coscritti compresi 
nel Reclutamento Militare dell'anno 1853, per l’ef- 
fettuazione del quale verranno date successivamente le 
disposizioni opportune. 

Art. 5. I nostri Ministri Segretario di Stato pel 
Dipartimento dell’ Interoo , e pel Dipartimento della 
Guerra, sono incaricati della esecuzione del presento 
Decreto. 

Dato in Firenze li ventisei Ottobre milleottocento- 


cinquantadue. 
LEOPOLDO. 


( Monit. Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 26 Ouobre. 
I. R. LuocorenENzA DI LomsARDIA. 
Notificazione. 

Sul dubbio emerso riguardo all’ applicabilità delle 
leggi penali militari a quei crimini e delitti di alto 
tradimento che si possono commettere col solo tenore 
di uno stampato, senza che vi siano associate altre 
azioni criminose, già devolute nello stato eccezionale 
ai Giadizi militari, S. M. I. R. A. con Sovrana riso- 
lazione corrente ha trovato di determinare, che nel 
Regno Lombardo Veneto, finchè vi durerà lo stato ec- 
cezionale, la procedura pel crimioe di alto tradimento 
sia devoluta al Giudizio militare in qualsiasi caso, 
quantanque commesso da persone dello stato civile e 
col mezzo soltanto della stampa. + 

S. M. ha ordinato altresì che le procedure per 
titolo di alto tradimento commesso medisnte stampati 
devono regolarsi a norma delle Leggi militari, ma che 
la sentenza contro persone dello stato civile deve es- 
sere proferita a termini del Codice penale generale 27 
maggio aano corrente. 

Ciò si deduce a pubblica notizia in seguito a 
superiori Ordini ministeriali comunicati da S. E. il 
feld-maresciallo Governatore Generale con ossequiato 
dispaccio 12 corrente num. 1775. 

Milano il 25 ottobre 1852. 

L'I. R. Luogotenente StRASOLDO. 


(Gaz. Uffic. di Milano. ) 


VERONA 26 Ottobre. 

Ieri alle 5 pom, S. M. il Re Ottone di Grecia 
giunse col suo seguito in questa città reduce da Man- 
tova. La prelodata M. S. nel discendere all’ albergo 
della Torre di Londra, fu accolta cd ossequi a S. E. 
il feld-maresoiallo conte Radetzky Governatore gene- 
rale Civile e Militare del Regno Lombardo Veneto, 
nonchè da S. E..il Comandante di'questa città e for- 
tezza Tenente Maresciallo conte Lichnowsky. 

Entrambi questi distinti personaggi coi loro aia- 
tanti ebbero 1 onore d’assidérsi alla mensa reale, im- 
bandita nell'albergo medesimo. Durante il pranzo una 
1 R, baòda masicale militare. allietava il’ banchetto 
con armoniosi ‘conceoti. la seguito»: M. onorò di 


palco di $. E. il fetd-maresciallo 
mattina $. M.'col suo seguito ice alla volta di-Ve- 


MALTA 21 Ouobre. 
lentre parevamo es! nel core della stagione 
il tempo si è repentinamente cambiato martedì 
9 alle ore 11 di sera, e ad un’ora di notte è ca- 
duta una pioggia dirotta, accompagnata da lampi e 
tuoni, la quale del resto non si è molto prolungata. 
Alle ore 4 e mezza antimerid. però il vento incomin- 
ciò a soffiare con gran violenza da greco-tramontana, 
e andò crescendo fino alle ore pomerid. quando, verso 
le ore 7, diveune quasi uo uragano, e continuò così 
per tutta la notte. Il temporale dura tuttavia fino a 
questo momento, e sebbene non con la stessa furia 
come la scorsa notte, pur nondimeno il mare è sem- 
pre tempestoso, e le onde frangono sulla costa ed 
entro il porto con una forza straordinaria. Ci duole 
che abbiamo a deplorare varie disgrazie, e più di 
tutto la perdita di vita di noo pochi infelici marinari. 
Jeri mattina, quando la tempesta era ancora in sul 
principio, la tartana siciliana S. Francesco di Paola, 
padron Cusmano, giunta domenica scorsa da Sciacca, 
carica di seme di cotone ed altro, mentre dal molo 
dell’ università si recava a ricoverarsi dietro la Sen- 
glea, fu spinta dalla violenza delle ondo sulle rocche 
presso la polverista di Corradino, ove s’ era intera- 
mente perduta, coo parte del suo carico che non 
aveva ancora disbarcato. L’ equipaggio si è tutto sal- 
vato. Verso le ore 4 pomerid dello stesso giorno, un 
piccolo legno, supposto un bracciere siciliano che da 
Messina si portava in Girgenti carico di legnami, caffè 
e zuccaro, e che a causa del tempo veniva a cercare 
rifugio nel nostro porto, quando trovavasi tra le punte 
di Sant Elmo e del forte Ricasoli, fa ribaltato dalla 
violenza delle onde, e spinto così sulla rocca sotto 
Ricasoli, si 8 ridotto in pezzi e si è totalmente per- 
duto. Non di quante persone era composto il 
suo equipaggio: sette individui però furono vedoti nel 
primo momento arrampicati a delle tavole, ma di es- 
si non si sono salvati che due, uno a bordo di uno 
- scaner Inglese ancorato rimpetto il castello Sant Aa- 
gelo, e l’altro fa raccolto dalla barcaccia di un basti- 
mento ottomano, ancorato nel seno della Calc: sc- 
corsa espressamente, I soldati del forte Ricasoli hao- 
no lanciato diverse funi con razzi, ma non riusciro- 
no a salvare alcuno. Stante la difficoltà di comunica- 
re coi legni che hanno raccolto i due individui sud- 
detti, non si è avoto fino a questo momento (ore 3 
mezza p. m. ) alcun altro ragguaglio su questo sini- 
stro. — Verso le ore 8 p. m. un altro bastimento, di 
grossa portata, si è pure perduto mentre entrava nel 
gran porto, ed è colato a fondo vicino la punta di 
Bighi ‘sso non sono più visibili che le estremità 
degli alberi, esi è in perfetto buio fin'ora sulla qua- 
lità e nazione del imento, la sua provvenienza e 
la sorte del suo equipaggio; se non che si dice che 
tre individui si siano salvati a bordo di un altro ba- 
stimento ancorato alla Cal s ma per lo stesso mo- 
tivo rilevato più sopra — la difficoltà delle comuni- 
cazioni, nulla si è potuto ancora accertare; pare pe- 
rò disgraziatameote positivo che grao parte dell'equi- 
paggio sia perita in mezzo alle onde. Nel corso della 
notte il brig ottomano Meshoud, capitan Scisco, si è 
parimenti perduto in Corradino poco lungi dal luogo 
ove è sinistrata la tartana siciliana. Fortunatamente 
il suo equipaggio si è tutto salvato. Altri bastimenti 
hanno sofferto diversi danni più o meno gravi, frai 
quali un brigantino greco, il quale trovasi arenato iu 
Corradino, oltre parecchi pootoni gettati la forza 
del mare nel fondo del gran porto. — Molti guasti 
ebbero ancora i moli, specialmente quello della Bar- 
riera, e parte della batteria inferiore di castel San- 
t’Aogelo è stata rovesci 

P. S.— Ore 6 p. m. Dalle ore 4 in avanti la vio- 
lenza del vento si è gradatamente dimiuuita, ed il ma- 
re incomincia a placarsi. 

Ja questo momento giunge il rapporto dei due 
legni naufragati, di coi non si avevano ancora noti- 
zie precise. L'uno è il bracciere napolitano Giacomi- 
na, capitao D. Lacamera, partito da Messina per Ter- 

, con carico legnami, zucchero, caffé, ecc. Di 
otto iodividui dell'equipaggio, soli doe si sono salva- 
ti. L'altro (quello che colò a fondo sotto Bighi) è il 
brigantino austriaco Angelo, capitan Tomanovich, par 
tito da Alessandria il.2 corrente, con 1000 ardeb fa- 
ve, 1000 ardeb grano e 150 balle cotone, diretto per 
Liverpool, e 12 uomini di [equipaggio, di coi 10 si 
sono naufragati, e 2 salyati. (Port. Mal.) 


Cage —asi 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 22 Osobre. 

Il Courrier du Havre pubblica una lettera datata 
da Mourouh-Bay il 13 giugno cont dettagli 
dell’atientato commesso contro il naviglio francese la 
Grenouille di Marsiglia saccheggiato e braciato solla 
costa ovest di Madagascar. 

‘Questo delitto era premeditato da 45. giorni. Do- 


rebbe meglio presso della Grando-Terre, prose questa 
posizione. Non appena vi fu re di quel luogo ed 
ì Duc wres, erano già sulla riva attendendo la loro 
preda. 

Costoro propongono al capitano di scendere onde 
collegarsi a Samonza col giuramento del sangue. La 
proposta è accel ed il capitano, cinque uomini ed 
un interprete ‘ano seoz'armi nella barca, che 
appena giunta @ terra alla marea bassa fu circondata 
dai selvaggi, simili ai feroci chacals. Allora il capitano 
concepì qualche sospetto e volle ritornare a bordo, ma 
non appena si fu un poco allontanato che il selvaggio 
Mahavara cognato di Samonza gli tirò un colpo di 
fucile a dieci passi ma lo mancò. Fatta questa scari- 
ca i ladroni tirarono contro la disgraziata barca, ed 
uccisero i sette uomini di equipaggio. Quindi s'im- 
barcano nelle piroghe e vanno ad impadronirsi del 
naviglio; tre marinai erano rimasti a bordo, uno di 
essi tira uu colpo di trombone carico a mitraglia e li co- 
stringe ad allontanarsi. 

In questo frattempo un battello della costa che 
era ancorato a poca distanza della Grenowille venne a 
prendere i tre uomini e fece vela pel nord iavece di 
difendere il brick che avrebbe salvato sicuramente. 

Allora cominciò il saccheggio, che si effettuò fa- 
cilmente, non essendovi più niente a temere. 

Tutto quello che non era mercanzia di loro con- 
venienza fu cacciato in mare e dopo aver vuotato il 
naviglio ne ruppero le gomene onde tirarlo a secco, 
quindi lo bruciarono senza estrarne niente dell’ albe- 
ratura nè del ferro. Non rimane di questo legno che 
la ghiglia rotta a colpi di scure. 

Gli assassini sono contenti e tranquilli come se 
avessero falto una buona azione. 

Il giornale del commercio di Saint-Denis, fa a 
questo riguardo le seguenti riflessioni: 

Abbiamo ioteso parlare di una punizione che il 
comandante della stazione riserba ai colpevoli; ciò è 
troppo giusto, ma sarà soffice? Bisogna sperare 
che questo nuovo misfatto faccia ritornare la Francia 
alla progettata spedizione che dovea dirigere il gene- 
rale Duvivier e che un voto dell’ Assembiea legislati- 
va fece abbandonare. Questo delitto infatti pone sot- 
L'occhio dell'umanità tutte le crudeltà di cui il Ma- 
dagascar è stato ben sovente il teatro, nello stesso 
tempo che riapre le ferite fatte al cuore francese in 
due diverse circostanze. (F. F.) 

Leggesi in ona lettera d’an ionario del Ton- 
King indirizza Montpellier alla sua famiglia: 

44 maggio 4852 

Quanto a me, io vivo di giorno in giorno, come 
vuole la Provvidenza. losomma io non possiedo nulla, 
€ la mia testa è posta sotto la scure che oggi o do- 
mani può tronearla. Il sig. Schoeffer veniva decapitato 
if 1° maggio dell’anno scorso; sono ora 11 giorni lo 
fa sbche il sig. Bonard, il 1 maggio. Essi sono miei 
confratelli. Noi siamo ancora otto che erriamo qua e 
là dove passiamo aspettando che l'ora nostra suoni. 
Del resto quest'ora dei martiri è bella, è sublime! 
Bello è pel nome di Gesù Cristo piegare il ginocchio 
innanzi ai propri carnefici e dir loro: vi perdono! 

Bello è morire pel vangelo e suggellarlo col pro 
prio sangue! È bello camminar dietro a quei Santi 
apostoli e martiri che hanno fatto tutto per Dio e pel 
mondo, che cinarono quasi nella loro morte le ro- 
vine e i frantami degl’idoli; e che hanno lavato nel 
sangue loro le macchie di tante impurità ed abbomi- 
nazioni. Bello è infiae il volare in Cielo a trovarvi e 
godervi l'eterna gloria. Se mai dunque, benchè inde- 
gno di tanta grazia, pure io venissi a cadere nell’are- 
na che ogni anno rosseggia del nostro 
e apostolico, voi non dovreste, mi i parenti, pian- 
gere, ma piuttosto rallegrarvi e darne lode a Dio. 

T. M. Le Gramp. 


ALTRA DEL 24. 


L'azione di quei petardi spezròla pòrtà in millo scheg- 
$9 06 1pr e ro va medio 1a 50dì sltos: 
“Mauro ‘gli zappatori: gittarono ua ponte 

salle Morea, pere pi sa: ritira» 

‘co0 ua'saccò di polvere la 


nicazione del fuoco alle polveri at 
fiume. Uoa botte, 


Ul generale Magnan espresse più volle tutta la 
soddisfazione che gli facevano provare le intelligenti 
cure date all' istruzione delle compagnie del genio, e 
volle che i suoi sentimenti in questo proposito fosse- 
ro recati, per via dell'ordine del giorno, a notizia 
degli ufficiali e delle troppe del corpo. 

( Moniteur. ) 


Un giovine decentemente vestito presentavasi a Pa- 
rigi presso il sigoor Monteaux, cambista al Palais- 
Royal, offrendosi a vendergli una considerevole quan- 
tità di medaglie in oro le più di grande dimensione. 

Dopo averle esaminate e visto ch' erano quasi tut- 
te molto rare e di molto maggior prezzo dell’ intria- 
seco valore, il cambista ricusò l’ affare, allegando che 
non poteva comprarle che al peso. Tuttavia per com- 
piacenza acconsenti a tenerne parecchie per farle ve- 
dere a coloro de’ suoi clienti che ne fussero intenden- 
li e amatori. 

Partito il venditore, alcune circostanze che si 
presentarono alla mente del sig. Monteaux, lo fecero 
sospettare che quelle tanto preziose medaglie nou 
provenissero da qualche furto, e deliberò d’ io- 
terrogare in proposito il venditore quando tornasse al- 
la sua bottega e l’occasione non fecesi aspettare; il 
giovine passava ad informarsi se fusse venduta qual- 
cuna delle medaglie e il cambista gli domandava del- 
le spiegazioni, ma lo risposte essendone molto imbaraz- 
zate, il sig. Monteaux fece segno a uno de’ suoi com- 
messi già prevenuto, il quale corse ad avvertire il si- 
goor commissario del Palais-Royal che si fece condur- 
re innauzi il nostro giovane. 

Ioterrogato dal magistrato, egli ricasava di sve- 
lare i suoi antecedenti; fece solo vedere parecchie car- 
te col nome di Dembinski e diede un’ indicazione di 
domicilio riconosciuta poi falsa. Allora si diede ordi- 
ne che fosse condotto alla guardia vicioa per rimaner- 
vi fino a che dichiarasse il suo vero nome. 

Il gabinetto del sig. commissario sta a un primo 
piano dalla parte della strada Valuis; uel discendere 
le scale il prigioniero, svincolatosi a un tratto dalla 
sua scorta, si precipitò da una finestra del mezzani- 
no. In questo istante giungeva sotto le finestre un 
ispettore di polizia e stava per montare dal commis- 
sario, quando venne a cadergli sulle braccia il nostro 
giovine, attenuandone la caduta e salvandolo da una 
certa morte. 

Nondimeno e quantunque non gravemente ferito, 
egli rimase disteso sulla strada senza movimento. To- 
sto fu rialzato e ricondotto nell’ uffizio. Il dott. Co- 
queret fatto chiamare ordinò che si trasportasse in- 
contanente allo spedale. Sentito parlare di ospedale, 
l’ammalato s' alzò io piedi ad un tratto, interpella 
do il medico, caotaado, vociferando , imitando i gi 
di di aoimali, simulando insomma un accesso 
di pazzia. Si pervenne intanto a calmarlo e lo si fe- 
ce condurre all’ ospedale, dove rimase consegnato al- 
la disposizione della giusti 

Fattasi un’ inchiesta si riconobbe essere uno stu- 
dente di medicioa per come A e ch'egli ave- 
va rubate quelle medaglie nella collezione del celebre 
na atico H ..... nella cui casa erasi introdot- 
to in qualità di conoscitore. (F. E.) 


Il 18, verso le 4 ore, le persone, che passavano 
sulla piazza della Concordia a Parigi, hanno potuto 
essere imoni di ua atto di commoventissimo corag- 
gio materno. È n, 

Un’ aia portava un tenero fanciallino, la cui ma- 
dre li seguiva alcuni passi addietro. L'aia, quando fu 
presso all’ obelisco, si trovò presa in mezzo a diverse 
carrozze, ch' erano avviate in varie direzioni. Spaveo- 
t leggermente raseutata, vuoi da un cavallo, vooi 
da una carrozza, ella cadde, e con essa i fanciullo. 
Un brougham, lanciato di galoppo, arrivava in quel 
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BELGIO 
BRUSSELLES 5 Ottobre. 


Continuazione delia Nota indirizzata dal sig. Firmino 
Rogier Ministro Plenipotenziario ed Inviato Straor- 
dinario di S. M. il Re dei Belgi in Parigi, al sig. 
Ministro degli Affari Esteri di Francia. 


Il dispaccio termina così: » AI momento in cnì ci 
siamo alzati per prendere congedo dal principe Presi- 
dente, egli ci ha detto: » Signori, voi andate a parti- 
re per Brusselles, vogliate presentare i miei compli- 
menti al Re, e dire a $. M. che io mi felicito che la 
conclusione del trattato mantiene e tende ad aumen- 
tare ancora i rapporti di buona intelligenza ed amici» 
zia che esistono così fortunatamente tra il Belgio e la 
Francia. » 

Dopo simili espressioni , dopo questo insiome difat- 
ti, il governo belga poteva egli credere ad una prossi- 
ma rottura della pace commerciale fra i duo paesi. Po- 
teva esso aspettarsi una disposizione ostile che neanco 
il governo della Restaurazione aveva preso allorchè il re 
de' Paesi Bassi colpì di proibizione i prodotti francesi? 

L’esame delle quattro proposizioni del 18 agosto 
può egli condurre ad un'altra conclusione? 

Qui io mi trovo , lo confesso, innanzi ad un fatto 
totalmente inesplicabile per me. Le proposizioni belgi- 
che sono state decretate a B Îles, in consiglio dei 
ministri, e la stessa minuta ci è stata recata a Parigi. 
Noi le abbiamo le une dopo l’altre, esaminate insieme 
con voi li 18 agosto; prima di lasciarci, voi vi siete 
data cura di ricapitolarle dinanze a noi. La mia lette- 
ra del 15 settembre lo ripeteva ancor non ha guari, 
nella primiera forma che loro aveva dato il governo del 
Re e che ci ha costantemente servito di guida. La vo- 
stra lettera del 17 non contiene alcun rilievo sulla de- 
finizione, da me data, due giorni innanzi, delle diver- 
se combinazioni, nè sull’ordine nel quale io le aveva 
distribuite. E frattanto voi fute un riassunto sulle quat- 
tro proposizioni belgiche, nel quale non trovo più le 
combinazioni del 18 agosto. Vi avrebbe mal servito for- 
so la memoria ? Vi sarebbe forse errore materiale? Fatevi 
a giudicare della distanza che separa le due versioni. 


Prima combinazione. 

Formola primitiva — Proroga pura e semplice della 
convenzione del 1845 sino al primo gennaro 1853. 

Formola dopo la vostra lettera del 17 settembre: — 
Statu quo in fatto e in diritto; cioè a dire, da ambe- 
due le parti , applicazione delle tariffe generali ai pro- 
dotti dei due paesi. » 

Evidentemente non vi ha niente di comune fra que- 
ste 2 formole. Secondo i nostri rapporti officiali e secon- 
do le nostre ricordanze ben precise, ecco quanto si è 
passato nella conferenza del 18 agosto. Dopo avere ri- 
cordato che tutte le difficoltà nascevano dal ricusare 
senza esempio che avea fatto il governo francese la 
proroga pura e semplice della convenzione del 1845, 
noi soggiungovamo : » Oggi che la tariffa generale va 
in opera da ambedue le parti, voi ‘siete, muglio del 
vostro predecessore, nel caso di sapere che la mancan- 
za di una proroga nuoce agl’ interessi francesi più che 
agl’interessi belgi; dappoichè le nostre esportazioni di 
tele , le sole che erano alquanto protette dal trattato 
del 1845, dimi; cono d’ anno in anno, esono desti- 
nate ad arrest » Quando la verità di questi fatti mi 
sarà dimostrata, voì rispondeste, io non mi crederò au- 
torizzato a ritornaro sul passato e ad accordare una pro- 
roga che il mio predecessore ha ricusato. » 

Credo importante il fare questa rettificazione, non 
solamente perchè, come voi dite rettamente, la pro- 
posizione, voi la formulate, non restò una, ma an- 
cora e sopratutto perchè deve rimanere stabilito che 

uesto rimettere in vigore puramente e semplicemente 
ii trattato del 1845 per un tempo limitato, come re- 
clama imperiosamente il governo francese ai 9 settem- 
bre; gli è stato offerto ai 15 agosto ed ai ro luglio, 
ed esso lo ha due volte ricusato. Perilchè, dire dé il 
governo belga, da sua parte, declina ora ciò che dap- 
‘prima ammetteva , sarebbe cosa inutile: senza parlare 
d’altri motivi, vi ha un fatto intermediario di una gran 
portata e che rende superfluo ogni commentario: que» 
sto fatto, è la convenzione del 2a agosto. 


Seconda combinazione. 


Questa che voi indicate sotto il numero a non era, 
nol tenore che voi gli attribuite, compresa tra le pro- 
osizioni belgiche primitive. Io rianderò più lontano. 
Î numero 2 era, meno un punto; il vostro numero 3 
presente. 

"È duogue della: combinazione belga numero a che 
ora qui mi occupo. 

A dichiarazione pacifica che doveva accompagnare 
questa combinazione e che doveva estendere i suoi ef- 
fetti al di là della proroga, questa dichiarazione trova 
la sua giustificazione tutta naturale, non nelle predi- 
zioni venute di Brusselles, o delle quali è presente- 
mente fissato il vero carattere, ma negli indizi che vi 
sono, sig. Ministro, benissimo cogniti, e che ci lascia- 
no dubitare sulla possibilità d’arrivare più tardi ad un 

ran trattato. Era egli più ragionevole dire al Belgio. 
Froreghiamo provisoriamente la convenzione del 1845; 
negoziante , nell'intervallo, un trattato definitivo: può 
essere che da questo negoziato sorta la guerra, ma non- 
dimeno cominciate dal sottosorivere, hio et niuno, una 
convenzione letteraria! È questa una posizione che noi 
potevamo prendere? Disarmandosi il Belgio della 
più grande concessione, era ben giusto, ci sembri 
che esso non resti più esposto ad un vicino attacco. 

» Ma non si è giammai domandato ‘aloun che di 
simile al precedente governo. » À quedto noi rie; 
remo che neppure il precedente avea giammai 
ottenuto da noi alcun che di' sì a ciò che noi vi 
abbiamo accordato. I fatti” etoiali soriò , ‘del re 
sto, dopo quel tempo’, cangiati'di ‘carattere ed itpor-' 
tanza. È 


Avanti di passar oltre, io richiamo la connessione 
dapprima io stabiliva tra la seconda e la quarta com- 
binazione (belga). 

Terza combinazione. 


È qui, io oredo, i! posto della vostra proposizione 
numero 2, la quale par che corrisponda, nella vostra 
mento, alla combinazione belga numero 3. 

Noi non rimandiamo ad una negoziazione prossi- 
ma; il commercio francese non deve restar lungamen- 
te sotto il peso della tariffa generale del Belgio. La no- 
stra terza combinazione non contiene niente di uguale, 
è il medesimo trattato definitivo che il 35 ed il 22 ago- 
sto, il 7 ed il 13 settembre, noi offrivamo di sottoscri- 
vere dentro le ventiguattr’ ore. 

Quarta combinazione. 


Essa figura nelle due versioni sotto il numero 4. È 
essa che è divenuta la convenzione del 29 agosto. 


Voi appoggiate questo avviso: 1. sulla lettera con- 
fidenziale che avete scritta il 17 agosto al sig. Duca 
i no; 2. sulla riserva fatta da voi dopo aver fir- 
accomodamento del aa agosto. 
Permettetemi di credere, sig. Ministro, che la vo- 
stra lettera del 17 agosto non è più in dibattimento. 
Io penso aver tracciato il limite della parte ch’ essa può 
giocare oggidì. Non torno su questo elemento della dis- 
cussione che per aggiungere una riflessione a quello che 
aveva io fatte anteriormente. Da ciò che al 17 agosto, 
prima di conoscere le nostre proposizioni, voi vedevato 
la pace in tale combinazione, dovrem noi concludere 
che dopo avere ricevuto delle proposizioni , delle quali 
una almeno vi era affatto sconosciuta il 17 agosto, voi 
non potrete aggiustare la pace a qualche accomodamen- 
to oltre la vostra proposizione primitiva, e particolar- 
mente a quella combinazione che non conoscevate quan- 
do scriveste la vostra lettera del 17? 

Se voi non vedevate la pace nell’accomodamento 
che accettavate il 22 agosto, ciò era rendere il nostro 
errore singolarmente plausibile, piuttosto che dichiarare 
che quest’atto avea per desiderio: » d’assicurare il 
mantenimento dei boni rapporti fra i duo paesi. ) 

Voi richiamate il linguaggio che voi aveto tenuto 
dopo la sottoscrizione. Io ho riportato più sopra la ma- 
niera con cui voi avete parlato — non già prima del 18 
agosto, ma il 20, dopo l'accettazione di una delle no- 
stre proposizioni — dell’ eventualità d'un nuovo nego- 
ziato fra li duo paesi. Le vostro parole sembravano evi- 
dentementi rvare al Belgio l'iniziativa delle nuove 
proposizioni; ciò che soprattutto ne risultava, per noi, 
era la prom di un accoglimento sempre benevolo. 

Il linguaggio del 20 forma, por noi’, il commenta» 
rio naturale ci indica il senso del linguaggio dol 29. 

Ancora mi ricordo (la dimanda e la risposta sono 
testualmente menzionate nel nostro rapporto di quel 
giorno) che in quella medesima conferenza del 92 noi 
insistevamo per ottenere l’aggiungimento dei ghiacci 

gli articoli belgi che sarebbero disgravati dalla con- 

venzione di già preparata; voi non avete ammes- 
so questa domanda, ma voi avete aggiunto : » Del resto, 
so il Belgio desidera un giorno riprendere il negoziato 
d'un gran trattato del commercio , questa concessione 
por trovarvi luogo. » Questi particolari, l’ insieme del- 
le circostanze, la maniera con cui la quarta combina- 
zione era stata introdotta, tutto si riunirebbero per non 
lasciarci vedere nelle espressioni delle quali voi vi ser- 
vite dopo la firma della convenzione, che una mani- 
festazione di buon volere per l'avvenire; ma noi non 
\pponiamo nel tempo stesso che queste poche espres= 
sioni racchiudano una riserva, un danno, la guerra! E 
come non ci saremmo ingannati ? Voi ci indirizzavate 
queste parole e ci tastiliiazate isoritto la volontà 
» d’assicurare il mantenimento dei buoni rapporti tra 
i duo paesi. » Se non ci si garantisce l’avreni 
vi si garantisce neppure il presente, che cosa si assi- 
cura , che cosa si mantiene? 


(Moniteur Belge.) 
( Continua.) 


SPAGNA 


Certo Soulèe, spagnuolo, partì da Barcellona il 18 
settembre sur un battellino della di una ton 
nellata per andar a vedere la sua famiglia a Villa Nuo- 
va. Non avendo a percorrere se non la distanza di po- 
chi chilometri, i suoi Approvvigionamenti consistevano 
in una bottiglia di rbum, ‘un po” di vino ed un pane. 
Ei contava di ritornare la sera nel porto; ma i de- 
stini e le onde avevano deciso altrimenti. Trasportato 
dai venti iu alto mare quel battelletto condotto da un 
sol uomo dovette cedere all’ impulso de’ flutti. Dopo 
essera stato zimbello delle onde per dodici giorni è 
arrivato, guidato dalla Provvidenza, nelle acque d'Al- 
geri , ed è eotrato in quel porto il 30 settembre do- 
po ua tragitto di dodici giorni. ( Conssitutionnel. ) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Ottobre, 
Coll’ Orenoco , è 
le Mead 
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Venne distribuito alla Borsa di Londra il pros- 
petto d’ una Compagoia per asciogare il lago Fucino 
nel regoo di Napoli. L'impresa viene diretta da per- 
sone assai note alla Borsa, che non se ne sarebbero 
incaricate, quando non fossero state certe del suc- 
cesso. Secondo il programma, il lago copre un’ area 
di circa 36,315 i, 35,000 dei quali saranno co- 
perti colle opere divisate. Il terreno, così preparato , 
venduto che sia, produrrà la somma di 2,000 franchi 
all’ ettaro, ovvero 28 milioni di franchi, mentre la 
spesa totale richiesta dall’ operazione, arriverà appena 
a L. 240,000. Sono profitti straordinarii, e certamente 
ben poco inferiori a quelli delle miniere della Cali- 
fornia. (E. della Borsa.) 


SVEZIA 


Ua giovane letterato Svedese, il sig. Pontio, vice- 
maestro delle cerimonie alla corte del re di Svezia, è 
morto in seguito d' un accidente tanto raro quanto tri- 
sto. Dopo un viaggio sul contincate sen tornava nella 
Svezia in uo bastimento ia cui trovavaosi grandi vasi di 
vetro ripieni d’acido muriatico sul ponte sopra la di 
lai cabina. In una notte burrascosa due di questi vasi 
si ruppero urtandosi e l'acido si sparse penetrando 
per lo fissure del ponte nella cabina del sig. Pontino. 
Il gaz che contenevano cagionò la morte al giovane 
ciamberlano dopo un'intera giornata d’ orribili pene. 


(F.L) 


PAESI BASSI 


Ua bastimento Olandese il Principe Enrico, di 
Amsterdam, carico di sale e di farina, e contenente 
a bordo 60 passeggie incontrò il 19 all’1 del mat- 
tino presso al Capo Finistire, colla barca rassa /lma. 
L’urto fu talmente violento, e l'//lma talmente ne 
soffri, che l'equipaggio di questa saltò a bordo del 
Principe Enrico abbandonando tuttociò che possedeva. 
L’ Ilma era imbarazzata coll’altro bastimento, e fino 
a giorno si mantenne sull’ acqua, per cui si poterono 
ritirare le cose di maggior valore. Ma alla punta del 
giorno appena sviluppata dal Principe Enrico andò a 
fondo. ( Mediterraneo. ) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 19 Ouobre. 

Per completare il numero dei documenti della qui- 
stione che si agita oggigiorno il Giornale di Magonza 
pubblica lo scritto del ministero snnoverese al m 
stro degli affari esteri della Prussia riguardo al richia- 
mo del plenipotenziario dell’ Annover alle conferenze 
doganali. Esso è del seguente tenore: 

Il sottoscritto ministero ha l’ onore di comuni- 
care ossequiosamente all’ eccelso ministero prussiano, 
che il direttore generale delle imposte sig. de Klenze, 
inviato allo conferenze doganali, si è trovato indotto 
di ritornare, come difatti è ritornato tra noi, sendo- 
chè iaterrotte con massimo rincrescimento di questo 
governo le conferenze doganali, il suo incarico era 
terminato, H sottoscritto ministero coglie questa oc- 
casioae per protestare la sua profonda veaerazione. 

Aonover 7 ottobre 1852. 

Nel real ministero annoverese per gli affari esteri. 
Firmato. De ScueLE 


MARIENBURG 13 Ottobre. 
Oggi ebbe luogo la solenne apertura del tratto 
di strada ferrata fra Marienborg e Brauosberg. 
( Corr. Ital, ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 Ottobre. 

Nel marzo scorso partirono 56 operai dal Tirolo 
nella Transilvania per foudarvi una colonia. Il gover- 
no assegnò loro 2600 fior. La colonia è in fiore. Quel- 
la gente non solo lavora le campagne, ma guadagna 
molto nella costruzione di strade. 

ALTRA DEL 24. 

In questo punto veniamo a sapere che il conte 
Appony, i. r. consigliere ialimo e per una lunga se- 
rie d'anni ambasciatore di Sua Maestà L R. A. alla 
corte di Parigi, ba compita la mortal sua carriera, 
Le apprezzabili doti del cuore e dell'ingegno suo, 
nonchè la prudente sua attività diplomatica nelle epo- 
che le più importanti della storia, faranno sì che la 
memoria del decesso sarà ognòr venera 


ALTRA DEL 25. 

Il congresso annuale della lega austro-alemanna 
dei telegrafì avrà loogo quest’auno a’ primi di novem- 
bre a Berlino. Dicesi che vi verranno fatte delle pro- 
poste importaoti. Tra le altre evvi por quelia d’ ua 
ulteriore ribasso delle competenze per la corrispon- 
denza entro il confine della lega. ,.. 
qui formando. uva società per la ‘co- 
strazione di un giardino invernale in gradi - 
sioni, e si fece già ‘a tal uopo venire l'architetto Tits, 
che costruì il tanto celebrato giardino invernale ‘nello 
stabilimento Kroll in Berlino, { Corr, Ital.) 


SE et i; re 


RUSSIA 
PIETROBURGO 8 Ottobre. 

Un ordine del giorno dell’ Imperatore nomina il 
Granduca Michele a capo del reggimento dei dragoni 
Kiuburn, che porterà d’ ora innanzi il nome di reg- 
gimento di Dragoni di S. A. 1. il Granduca Michele 
Nikolajewitsch. 

Un altro ordine del giorno della stessa data no- 
mina il Maresciallo Principe di Varsavia a capo del 
reggimento di dragoni Nuova Russia che porterà d'ora 
innanzi il nome di reggimento di dragoni del marescial- 
lo principe di Varsavia conte Paskiewitsch de Erivan. 

( Gazz. di Milano. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
TAURIDE 4 Ottobre. 

Si dice che furono giustiziati a Teheran 400 mem- 
bri della setta del Babis, di cui alcuni impresero l'at- 
tentato contro lo Sciah della Persia. Fu scoperta una 
macchina infernale con 12 canne di fucile e destina 
zione ignota. (Corr. Ital.) 

COSTANTINOPOLI 10 Ottobre. 

L ex ministro di finaoza Nafiz pascià fu arrestato. 
Ja luogo di Kallimaki fu nominato ad ambasciatore 
della Porta a Parigi Feli pascià. Si conferma che il 
prestito di Londra e Parigi fu rigettato. 

( Corr. Ital.) 


BEIRUT 12 Ottobre. 

I drusi, sostenuti dai beduini, incominciarono la 
pugna coi turchi, attaccando di nottetempo il campo. 
Giusta una notificazione ufficiale furono uccisi in que 
sto scontro 400 insorgenti e fatte prigioniere 200 per- 
sone. Il comandante generale ba dato ordine alla guar- 

ne di Naplusa di aggregarsi a lui. Le strade della 
Siria sono meno sicure che mai. La comunicazione con 
Damasco è interrotta. ( Corr. Ital.) 


ATENE 19 Ottobre. 


ll senato ha sanzionato definitivamento il preveo- 
tivo per l’anno 1852. { Corr. ltal.) 


STOCCOLMA 20 Ottobre, 


I! Re si è ammalato. Il bollettino relativo annun- 
cia soffrire esso dolori reumatici. (Corr. Ital.) 


BRUSSELLES 23 Ouobre. 

Alla Camera dei rappresentanti nella seduta d’og- 
gi fu eletto il sigîor Delfosse Presidente con 34 vo- 
ti sopra 105 votaoti. Il signor Delabaiie n’ebbe 49. 
1 signori Vilain e Veydt furono eletti vice-presidenti. 

(Gazz. di Genova.) 
LONDRA 26 Ottobre. 

Ieri tennesi al Foreing-Office un consiglio di ga- 
binetto che durò 3 ore. 

— L’ Observer annunzia nuovamente un tratta 
di commercio tra l'laghilterra e la Francia; il dirit- 
to più alto sarebbe di 15 per cento sui prodotti d’ am- 
bedue i paesi. 


PARIGI 26 Ottobre. 

Il conte di Azinhagua, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di S. la Regina di Porto- 
gallo, ha rim al principe Presidente le lettere che 
poogono fine alla sua missione a Parigi. 

Dopo questa udienza, il cav. di Paiva presentò 
le lettere di S. M. Ja Regioa di Portogallo, che lo ac- 
creditano io qualità di suo Inviato straordinario e mi- 
nistro plenipoteoziario presso S.A. I. (Monit. ) 


VIENNA 27 Ottobre. 

Annuoziamo con piacere e senza tema d’ ingan- 
marci che S. M. l'Imperatore ha già segnate le no- 
mine di tutti i presidenti di prima istanza, e dei vice- 
presideuti di appello che mancavano nel Lombardo-Ve- 
ueto e nella Dalmazia. ( Corr. Ital.) 


BORSE 
Francoforte 26 Ottobre. 
Cinque per cento 80 1/2. 
Quattro e mezzo per cento 72 1/8. 
Vienna 102 3/4. — Imp. Lomb. V. 88 3/8. 
Vienna 27 Ouobre. 
Cinque per cento 94. — 
Quattro e mezzo per cento 84 3/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 15 1/2. L. 15 3/4. 
Parigi 28 Ottobre. 


Quattro e mezzo per cento 106. — 
Tre per cento 81 80, 
—_——=+-+-++ + 
ARRIVI 
naL GIORNO 30 aL GIORNO 3 oTrosnE. 
Aureli Francesco, di Roma, Professore, da Firenze. 
Abaza (D’) Niccola, di Russia, da Napoli. 
Ansticee Elisabetta, d'Inghilterra, da Firenze. 
Buoci Giuse) di Civ. Vecchia, Pensionato, da Firenze. 
. Batt., di Roma, Prelato, da Firenze. 
i Roberto, di Roma, Pittore, da Livorno. 
uglielmo, di Baviera, da Livorno. 
Bisschop, del Belgio, Teologo, da Livorno. 
Belany Roberto, d'Inghilterra, da Marsiglia. 
Beda Dudilk, di Austria, da Ancona. 
Bohm V., di Austria, da Ancona. 
Beerend Beeren, di Prussia, da Firenze. 
Blommer N., di Svezia, da Firenze. 
Cialdi Alessandro, di Roma, Studente, da Livorno. 
Carroll Carlo, dì America, da Napoli. 
Carrett Enrico, di America, da Fi 
Chandos Gio., d’Inghilter 
Chauvean Stefano, di Fran 
Caracciolo F., di Napoli, Pri 
Dentice M., di Napo! 
Dejardin G., di Fran stico, da Marsiglia. 
Elliot Enrico, di America, da Firenze. 
ilterra, da Marsiglia. 
i Svizzera, da Napoli. 
Green Gio., di America, da Firenze. 
Hutchinson E., d'Inghilterra, da Marsiglia. 
Hare A., d'Inghilterra, Dama, da Firenze. 
Iorand G., di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 
Iaoquier Lorenzo, di Francia, Avvocato, da Napoli. 
Iwanoff Antonio, di Russia, Pittore, da Napoli. 
Johns H., di America, da Livorno. 
Johannes Peters, del Belgio, da Livorno. 
Johnson Giorgio, d'Inghilterra, da Marsiglia. 
Kimberley, di America, d. 


la Farigi. 
Kueppo Giulio, di Macssdorif, lrofessore, da Ancona. 
Keller Emilio, di Francia, da Firenze. 


Laurence Isacco, di America, da Napoli. 
Laurence William, di America, Colonnello, da Napoli. 
Longevelle J., d'Inghilterra, da Firenze. 
Lecsen, di Danimarca, da Napoli. 
Leroux Gio. Teodoro, di Francia, Sacerdote, ‘da Loreto. 
Mazzocchi Gio., di Roma, Ingegnere, da Parigi. 
Martini Giacomo, di Sardegna, da Genova. 
Milner G., d'Inghilterra, da Firenze. 
Manneng Carlo, d'Ighiltorra da Firenze. 
Malcolm Lady, d'Inghilterra, Dama, da Firenze. 
Moon Federico, d’Inghilterra, da Napoli. 
Motscherki Alessandro, di Russia, Principe, da Napoli. 
Melon Eugenio, d'Inghilterra, da Marsiglia. 
Ness Eederico, d'Inghilterra, da Genov 
Pearee Samuel, d'Inghilterra, da Firenze. 
Peugnet Luigi, di Francia, Cavaliere, da Marsiglia. 
Quisard F., di Francia, Negoalanto) da Napoli. 
Royds Gio., d'Inghilterra, da Firenze. 
Ribaudengo D., di Sardegna, Sacerdote, da Livorno. 
Rohrbech Giuseppe, di Russia, da Napoli. 
Serbelonghi Giacomo, di Roma, Marchese, da Firenzei 
Severini Chiara, di Napoli, da Livorno. 
Scapini Pietro è Ginseppe, di Sardegna, da Genova. 
Tchmen E., di Pr , Eccl ico, da Livorno. 

vo, di Russia, 

di 


la 
Wilson James, d'Inghilterra, da M 
Wiedmayer, di Svizzera, da Marsiglia. 

pa gionno JA OTTOBRE AL GIORNO A novemmaR. 
Angelozzi Alessio, di Roma, da Modena. 
Azzone Stefano, di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Agop Andon, di Turchia, Religioso, da Ancona. 
Bornia Luigi, di Roma, da Modena. 
Bankes E., d'Inghilterra, da Napoli. 
Colombo Luigi , di Roma, Prelato, da Firenze. 
Gadotti Filippo, di Roma, Capitano, da Napoli. 
Laura Marianna, di Piemonte, da Viterbo. 
Manach Ventura, di Spagna, da Livorno. 
Malhien Augnsto, di Francia, Viaggiatore, da Livorno: 
Meagher Enrico, d'Inghilterra, da Napoli. 
Moreyra, di Francia, Negoziaute, da Livorno. 
Muggia Gherson, di Sardegna, Mercante, da Livorno. 
Negroni Angelo, di Roma, Prelato, da Napoli. 
Ohannis Stephan, di Turchia, Religioso, da Ancona. 
Plemmer Elisabetta, d’Inghilterra, da Firenze. 
Pedrana Guglielmo, di Atene, da Viterbo. 
Romani Achille, di Roma, Impiegato, da Napoli. 
Rellangrivelle Giacobbe, di Francia, da Firenze. 
Ronzi Giuseppina, di Napoli, da Napoli. 
Sarmienti Luggi, di Roma, da Modena. 
Sans Raffaele, di America, da Livorno. 
Schroeder Lodovico, di Prussia, da Napoli. 


PARTENZE 

DAL GIORNO 30 aL GIORNO 3 orrosae. 
Cleruci Nestore, di Austria, Negoziante, per Livorno. 
Digby Latener, d'Inghilterra, per Firenze. 
Ferer Giuseppe, di Spagna, per Livorno. 
Leclere Luigi, di Francia, per Napoli. 
Leandri Marianna, di Roma, per Marsigli: 
Rossi Ruggero, di Roma, Studente, per Fina. 

DAL GIORNO Fi OTTOBRE AL GIORNO f NOVEMBRE. 
Bocher Lione, di Francia, per Marsiglia. 
Chancellor Gip., d'Inghilterra, per Ge 
Cuminetti Francesco, di Bergamo, per Parigi. 
Cremonesi Antonio, di Roma, Sacerdote, per Firenze. 
Dina Carlo, di Sardegna, per Firenze. 
Graves Moon, d'Inghilterra, per Genova. 
Nensler Corrado, di Svizzera, per Firenze. 
Pertuis (De) L., di Francia, Conte, per Firenze. 
Rablbaum F. e Augusta, di Prussia, per Firenze. 


AVVISI 
Terza diffidazione. 

Essendosi smarrito il certificato di oredito con- 
solidato a carico dello Stato Pontificio portante il 
num. 909 della Serio libera n. 3205. d' iscrizione 
dell’annua rendita di sc. 2 94, fotestata a favore 
dol Comune di Corneto, se ne emette la presente 
difMdazione. 

Si fa noto perlanto a chiunque avesse trova. 
to 0 comprato il detto certificato 0 cartella, di fa- 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico , a forma del Reg. 19 Agosto 1822. 

Da questo pubblico Consiglio con atto emesso 
mell' Adunanza dei 34 Luglio p. p. sanzionato dal 
Ministero dell' Interno con ossequiato dispaccio par- 
tecipato dall' Eccelsa Presidenza di Comarca li 414 
Agosto prossimo decorso, si è adottato il sistema 
Privativo per un trienaio della vendita, e fabbri- 
cazione tanto del pane di, lusso di qualunque vo- 
Jume, quanto del pane di grosso volume di prima 
qualità ad uso del paese, così detto pane casareò- 
ciante fuori di stafs, con libertà di panizzarsi da 


chiunque soltanto il pane di seconda qualità, così 
Getto di tuti 


Albano dalla Residenza Comunale k 30 Otto 
bre 1852. 


Il Gonfaloniere - Giussera Pesci. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 8 del corrente Novembre ad ore 8 
aptimeridiane, nella vigna del fu Giuseppa Consorti 
fuori di Porta Portese in vocsb. Affogalasino , col 
muinistero del sottoscritto Notaro , ad istanza della 
signora Apollonia Schiavoni qual madre tutrice e 
curatrice di Luigi Consorti, si procederà alla com- 
pilazione dell' Inventario de' beni lasciati dal detto 
Giuseppe Consorti defunto il giorno 40 perduto Ot- 
tobre senza Testameto. 

di tagioe forms del Sy 1548 A0 Me eg ee 
ragione a forma del l Yig. Reg. 

Roma 3 Novembre Sata Rene NE 


Luigi Hilbrat Not. pubbl. 


Nella Causa avanti il Trib. di Commercio di 
Roma fra il sig. 

gnor Antonio 

ceozi, rappr. dal sig. E. crog: 
altro Perito ragioniere al sig. Camillo Farinetti che 
emise rinunela ella commissione per stralcio gene- 
rale de' conti sociali, 

ma del decreto reso 


Giud. — A. Pisoni Giad, — 
li 2 Novembre 1852 Inserta 


:F 


ii 


coaldi già domic. in Roma Via di Ripetta n. 452 
ed ora d' lucognito domicilio è forma del $. 483 
del Regol., debitore pigoorato a compar. nel ter- 
mine di giorni dieci compresa la distanza ; ed at- 
teso che lo sciottojo, e i muri diruti oppignorati 
4 pregiudizio del Dott. Saverio Marcoaldi sotto il 
giorno 22 Marzo 1852 in virtù di processo verbale 
del Cursore Carlo Simeoni sono di 
l' Istante, e non del suddetto Dott. 
tir ammettere la opposizione alla ve 
che col presente atto l' Istante suddi 

entir in conseguenza dichi 

avvenuto il pignoramento il suiodi- 
cato sciottojo e muri diruti, ori la 
zione della trascrizione sul registri ipotecari 
del suddetto atto di pignoramento esistente al vol. 4 
art. 26 sotto Îl giorno 31 Marzo 1852 quento del- 
la Sentenza di vendita operata sotto fl giorno 29 
Luglio detto anno al vol. 4 art. 30, e perciò sul- 
le premesse cose l° sentenza emanarsi, 6 
rilas l'analogo ordine esecutorio colla. con- 
danna di chi di ragione a tutti i danni e an 
che stragiudiziali. dpulejo Petrucci Proc. 


Vendita Giudiziale. %o Esperimento. 


sosta a gen. dell'anno 1852 
lugno detto sono, @ della 
li estrotti autentici delle herinioni "ipo 
capitolato 


È 


HAL 


j 


reni e cinque vani superiori, cantina e grolta, coo- 
fia. con i beni dei sigg. Vincenzo Antonelli, Na- 
tale Bartoiucci , Marcello Pamparili , Aona Maria 
Viguola, la strada pubblica, salvi ec. 

Di un vano ad uso di dispenza posto come so- 


c., © finalmente 
ro, confin. con 
ioci, la salvi ec. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l' incanto 
sarà di sc. 290 36 e mezzo, bilito dal Pe- 
rito sig. Carlo Marcucci, quale dovrà essere aocre- 
sciuto a forma di legge. Pietro Calisti Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Curs. Civ. 

Vendita giudiziale. 20 Esperimento. 

Nella Causa segnata al Protoc. dell'anno 1843 
num. 2111 avanti l'Ecciîmo Trib. Civ. di Roma 
secondo Turno nell' udienza del giorno 13 Ago- 
sto 4844 ordinò la vendita del fondo rustico si- 
tuato in 8. Oreste in vocab. Valle Oscora, semi- 
nalivo, macchioso, vignato, e csnnetato di rub. 3 
quarte 2 soorzi 3 e quartucci 2 confin. li beni 
Lenci, Mambrini, Liberati, Capelli, strada, e Mo- 
nastero di S. Croce. — Sotto il giorno 17 Ago- 
sto 4852 furono prodotti nel suddetto fascicolo il 
capitolato per la vendita giudiziale, l' estralto su- 
tentico delle iscrizioni gravanti il detto fondo , e 
l'estratto autentico dei registri censuari. 
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Num. 252. — 1852. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


li Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 

1 prezzi vengono fissati . 
A_Roma per trimestre... ..°. 2050 
alle Proviuce (franco). . .... 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


ORNA 


IONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA 


\ Giovedì 4 Novembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i’groppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all’ Uilieio d'Am- 
ministrazione del’ Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nom. 32. i 


TORNI Barometro ridotto 


Ti x 
‘ermometro R. | Igrometro fi... ; 
alla Temperat, di 0*R | ester.al Nord | acapello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Ore 7 aotim. Poll. 28 lin. 05 
3 Ottobre. » 3 pomer. » 27» 118 
» 9 pomer. » 28» 03 


+ 7,3 88 N. dd. | Nuvoloso. 
+ 15,8 65 Calma. ! Nuvoloso. 
+ 11,1 82 Calma. Sereno, 


ni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 2 Novembre., fino alle 9 pom. del 3 detto. 


Temperat. mass. + 160 Temperat. min. + 6,9 


ROMA 4 Novembre. 


mali. coni 


Questa mattina, giorno sacro alla gloria di 
S. Carlo Borromeo Cardinale ed Arcivescovo di 
Milano, la Santità di Nostro Signore PAPA 
PIO IX si recò con treno nobile alla magnifica 
chiesa in di lui onore dai Lombardi inalzata 
nella via del Corso. 

Il Sanro Papre aveva scco in carrozza gli 
Emi e Rmi signori Cardinali Brignole, Vescovo 
di Sabina, e Barberini, Arciprete della Basilica 
Lateranese. 

Disceso alla porteria, fu ricevuto dai Pre- 
lati Deputati di quel pio Stabilimento , ed en- 
trato in chiesa, prestò assistenza alla Messa so- 
Jenne, pontificata dall’Emo e Rmo sig. Cardi- 
nale Asquini, Prefetto della S. Congregazione 
delle Indulgenze e Sacre Reliquie. 

Vi assistettero gli Emi e Rmi signori Car- 
dinali, gli Arcivescovi e Vescovi Assistenti al 
Soglio, i Collegi de’ Prelati, i Generali e Procu- 
ratori Generali di vari Ordiui Religiosi, l'Eccma 
Magistratura Romana e gli altri nobili Perso- 
naggi che hanno l'onore d'intervenire nelle 
Cappelle pontificie. 

Le LL. AA. RR. il Granduca e la Grandu- 
chessa di Sassonia Weimar de Fisenach inter- 
vennero con il loro seguito in apposita tribuna 
a questa funzione come a quella del giorno di 
tutti i Santi. 

Grande fu il concorso de’ forestieri e delle 
altre persone all’augusta ceremonia. 

Alcuni squadroni e battaglioni di truppe 
francesi e pontificie, schierati in bella ordinan- 
za sulla piazza e nelle principali contrade , re- 
seroi militante Sua Santita’ accolta ovun- 
que colle più riverenti manifestazioni di osse- 
quio. 

——ee— 


Nello scorso giovedì ultimo di ottobre il Santo 
Papre si portò a celebrare la Santa Messa, accom- 
pagnato dalla Sua Corte, nei Sotterranei della Basi- 
lica Vaticana. Quindi passò a visitare lo Studio del 
Mosaico, assistito da Monsig. Lucidi , Segretario ed 
Economo della Rev. Fabbrica di S. Pietro. Verso le 
due pomeridiane poi si condusse ai Giardini annessi 
al Palazzo del Vaticano, e si degnò ammettere alla 
sua mensa nel Casino di Pio IV gli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali Patrizi, Cagiano , Fornari, Marini, 
Antonelli e Roberti, oltre i Monsignori Marongiu-Nur- 
ra, Arcivescovo di Cagliari; Jolly, Arcivescovodi Sens; 
de Bonnechose, Vescovo di Carcassonné; Bardon, Ve- 
scovo di Cahors; De Luca , Vescovo di: Aversa; Reca- 
nati, Vescovo di Tripoli, ed i Monsignori' Maggior- 
domo e Maestro di Camera ed i Suoi Camerieri Se- 
greti. , LMR den 


—= 


PARTE OFFICIALE 


Jeri mattina S. E. il sig. D. Bartolomeo Herrera 
ebbe l'onore di presentare alla SantiTA' pr Nostro 
Sicwore le lettere credenziali con le quali viene egli 
accreditato come Inviato straordinario e Ministro ple- 
nipotenziario della Repubblica del Perù presso la 


Saota Sede. 
2 
NOTIZIE DIVERSE 


Le spoglie mortali del Conte di Colombi, Inviato 
Straordinario e Ministro Plenipotenziario di S. M. Cat- 
tolica in Roma, furono esposte in una sala del pa- 
lazzo di Spagna nei giorni 1 e 2 del corrente , e quindi 
nella sera di questo secondo giorno trasportate colla 
corrispondente pompa alla Chiesa Nazionale di Santa 
Maria di Monserrato, sontuosamonte parata a lutto. 

. Quivi nella mattina dei 3 si fecero solenni ese- 
quie. 


V' intervennero Sua Emnza Rma il sig. Card. An- . 


tonelli, Segretario di Stato, il Corpo Diplomatico, il 
sig. Generale Gemeau, Comandante la Divisione fran- 
cese di occupazione in Italia, col suo Stato Maggiore, 
molti Officiali francesi , e tutti i ragguardevoli) Spa- 
guuoli che sono in Roma. 


name ansi 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 29 Ottobre. 

Il di 22 del corrente, S. M. il Re N. S. con le 
LL. AA. RR. il Duca di Calabria ed il Coate di Tra- 
pani e col suo Seguito era aocora in Reggio. Tutto 
il mattino di quel giorno' fu dalla M. S. consumato 
in accordar bevigna udienza alle deputazioni de’ co- 
muni della provincia colà convenate a renderle omag- 
gi e riograziamenti per aver onorata la prima Calabria 
ulteriore di sua augusta preseoza. 

Nelle ore pomeridiane poi S. M. accompagnata 
sempre da’ Reali Principi, onorò di sua visita prima- 
mente il Collegio provinciale affidato alle cure de’ PP. 
della Gompagnia di Gesù; indi il novello Educandato 
di civili donzelle commesso alla direzione delle Suore 
della Carità, e tanto nell'uno quanto nell' altro mo- 
strò la sua Sovrana soddisfazione per lo zelo con che 
in essi s° intende alla coltura religiosa, morale ed in- 
tellettuale di quelle giovani menti, perchè si abbia lo 
Stato buoni sudditi e buone madri di famiglia. Visitò 
poscia la M. S. l'Orfanotrofio delle Verginelle e quello 
de’ giovanetti tolti alla corruzione de’ trivi, e diede 
saggi provvedimenti per migliorar la condizione di 
entrambi. Da ultimo degnò condarsi all’ Ospedale ci- 
vile, nè si diparti da quell’ asilo: di carità senza la- 
sciarvi lo maggiori coosolazioni, interrogando l' un 
dopo l’altro gl’infermi e de' loro mali e de’ rimedii 
prescritti, confortandoli di pie 6 generose parole, ed 
esaadendo le loro suppliche. 

Nel di seguente 23, alle 7 antimerid. la Maestà 
Sua dipartivasi da Reggio, lasciandovi monumenti in 
delebili di clemenza, di cari di Saggezza” Presso 
che mîlle famiglie esultavang di gioia, per essere 
stati resi ad esse dall’ ineffabil perdono del Re indi 
vidui lati o da deliri politici 6 da violenza di al- 
tre crinfinose passioni. 

Era proposito del Monarca ricongiungersi alla 
Colonna' d’ istruzione. Ma sparsasi al di'là del Faro 
la nuova del sùo' viaggio per le ‘Calibrie è'del sud 


arrivo in‘Reggio, si sccese fra' Messinesi In brama 
‘di goder pur di tabto di‘ veder frà loro 
Lo to. Monarca, ‘A secoridà di ‘tal’ desiderio ani- 


versalmente sentito @ manifestato, moven alla volta di 
‘l'Intendento della provincia;! il Sîndaco ‘ed il 
delle: cqua di Momina din fapma di depatazione, 


per porgere al Sovrano calde e rispettose preghiere, 
affin di mostrarsi fra quel popolo ansioso di esprimer- 
gli i sensi della sua devoziono e della sua gratitudine 
per essere stato elevato alle più floride e prosperose 
condizioni economiche, massime pel ravvivate commer- 
cio del suo porto. Il cuore magnanimo del Re noa 
resiste alla piena degli affetti verso i suoi popoli: 
le sue labbra non son fatte pel rifiuto. Oode, tatto. 
chè bramoso di rendersi agli accantonamenti della 
Colonna mobile rimasta nella seconda Calabria ulterin- 
re, fe’ cenno che arriderebbe alle brame de' buoni 
Messinesi. La lictissima novella di quel grazioso as- 
senso giunse in Messina il 22 ottobre, e pro:!vsse 
nella città e nella provincia, per la quale si prepazò 
celerissima, effetti inauditi. Un indescrivibile cotusiasmo 
invase tutta la popolazione, ed ogni classe di persone , 
si accinse a corrispondere al sospirato cnore con le 
più grandi manifestazioni di cordiale ossequio. 

Eran le 9 antimerid del 23, quando il Tancredi 
mosse per Messina. Fin dal rompere dell’ alba uu po- 
polo iotero era desto e in preda dell’ esultanza. La 
Maestà dell’ ottimo Principe fu ivi 'preceduta da un 
atto della sua clemenza. Il Luogotenente Geucrale del 
Re N. S. in Sicilia proclamò sul mattino la cessazione 
dello stato di assedio, dileguando cosi estrema reli- 
quia di tempi esecrandi. 

Il Tancredi entrava nel porto di Messina alle 10 
antimerid. di quel memorabile giorno. I legai tutti 
nazionali e stravieri eran festiramente pavesati , gli 
equipaggi mandavan da’ peanoni i loro fragorosi saluti. 
Viva il Re, Viva il Padre, Viva Ferdinando Il grida- 
vano migliaia di persone da un grandissimo numero 
di barchette, che adorne di bianche banderoole, facean 
corona alla Real Fregata, mentre le artiglierie tutto 
eseguivano le loro salve. Accolto ch’ ebbe la M. S. 
gli omaggi dell’ Intendeate e de’ Deputati di Salate a 
bordo del Taneredì, scese coi Reali Principi in una 
lancia e si diresse allo sbarcatoio. Più che cinquanta- 
mila persone aspettavano su quel lido, che rintrooò 
d’incessaati evviva allorchè vi discese l’ augusto Si- 
gnore fra le salve della Cittadella e della Real Fregata, 

Elegaotissimo padigliono formato di cortine bian- 
che e rosse tempestate di aurei gigli era stato eretto 
sa lo sbarcatoio, ricchi tappeti ne coprivano il pavi- 
meoto, e gli scatini fiancheggiati eran da floridi fe- 
stoni. Quivi il Monarca ricevette gli omaggi di S. E. 
il Laogotenvate Generale Daca di Taormina, d Ma- 
resciallo Statella Comandante Divisionario, dell mo 
Senato di Messina, de’ Generali del Real Esercito , 
de’ Gentiluomiai di Camera, delle Autorità tutte, 

Quando si appressò il Regio cocchio per rice- 
verlo, tal cosa avvenne che trasse lagrime di tenerezza 
dalle sue ciglia. Una calca di geate d'ogai condizio- 
ne, vinto ogni ostacolo, irruppe in quel sito, sciolse 
i cavalli dal giogo, ed aprendosi la via fino al Mooar- 
ca, avvicinò a Lui qual piuma il Rcal cocchio, bra- 
mando trarlo con le proprie braccia nella città, per 
renderne più singolare il trionfale ingresso. Commosso 
fa di ciò vivamente l'ottimo Priocipe: ma con le pa- 
role più affettuose fe’ intendere a quella gente bastar- 
gli la mapifestazione di (tanto amore, e non poter 
consentire che un desiderio sì ardente si effettuasse. 
L’ ossequio a' suoi espressi voleri fe' di nuovo aggio- 
gar i cavalli: ma il cocchio non parve meno portato 
dalla moltitudine acclamante che gli si aggiomerava 
intorno, e che, rendea visibile solo il suo maraviglioso 
e festivo ondeggismento e l'Oggetto sacro di un'ova- 

senza esempio. 

Così l’augusto Ferdinando II cancellava ogni me- 
moria funesta, ed avricinavasi al Duomo col suo po- 
‘o ‘omaggio al Ro dei Re d’une felicità 

* 


Alla: soglia:della ‘Chiesa la M. S. fo ricevuta da 
S: Emza Rma il Cardinale. Arcivescovo Villadicani, 


TECIPSSIE TE 


e sotto magnifico baldacchino sostenuto dal Senato 
ascese al Presbitero fra le grida di Viva il Re! delle 
quali la calca addensatasi nel vastissimo tempio facea 
echeggiarne le volte, innalzando voti all’ Altissimo per 
la conservazione prosperosa dell'ottimo Principe. 

Cantato il 7e Deum e presa la benedizione del 
SS, S. M. co' RR, Princ condusse al palazzo del 
Gran Priorato. Qui ammise al bacio della destra le 
Aotorità tutte d’ogni grado non meno che la Uffizia- 
lità militare. Degnò altresì ricevere gli omaggi e gli 
augurii f delle deputazioni de’comani di tutta la 
provincia; ed accolse un numero grandissimo di sup. 
plicaoti. 

Poscia la M. S. andò a visitar la Cittadella ed il 
Real Arsenale di costrozione, e col rapido acume , con 
ta pro; aggezza che la rendono ammirevole, die- 
de molte disposizioni ed ordinò alquanti novelli lavori. 
Comandò pure alcune manovre della Guarnigione su 
lo spianato detto di Terranova. 

Verso le 6 si assise a mensa, alla quale, oltre il 
suo Seguito, ebbero l’onore d’intervenire il Luogo- 
tenente Generale di S. M. in Sicilia, il Maresciallo 
Statella, i Generali della Guarnigione, l'Intendente del- 
la proviacia, il Sindaco di Messina ed altri cospicui 
personaggi. 

La città di Catania avea come quella di Messina 
mandato a Reggio una Deputazione composta dell’In- 
tendente, del Senato e de' Patrizi per implorare ao- 
cor essa dall’augusto Monarca la grazia di esser beata 
di sua eccelsa presenza. Ed il Monarca non avea nep- 
pur saputo dinegarsi a sì affettuosa ed ossequente 
preghiera. Laonde alle 10 p. m. del 23, S. M. con le 
LL. AA. RR. e col suo Seguito, accompagnata da 
S. E. il Luogotenente Generale, lasciò Messiaa per 
recarsi a Catania, imbarcandosi sulla Real Fregata il 
Tancredi, e giuageva alla rada di quella città all’al- 
ha del 24. Ad outa che i Catanesi non avessero avuto 
che il breve periodo di alcune ore per apparecchiarsi 
a ricevere l’augusto Signore, pur fu sufficiente alla 
loro ansiosa sollecitudine di tramutar in festa’ tutta 
quella città. Un sontuoso arco trionfale venne eretto 
allo sbocco della strada del Corso vicino allo spianato 
della stata di S. Agata: sul fronte dell'arco leggeasi: 
Iddio protegge il Re. La notte la popolazione fu in ve- 
glia, immersa nella più candida gioia di quell’aspet- 
tare, ed allietandosi al suono de’sacri bronzi ne’ coo- 
tinui fuochi artifiziati che s"incendiavano, 

Come si gittò l'ancora, S. M. ricevà a bordo gli 
omaggi de'Geotiluomini di Camera, dell’Intendente e 
de'Deputati di Salute; e poscia, alle 7 ant. tra il suo. 
no delle campane, il fragore delle artiglierie cd il fe- 
steggiamento de’ navili del porto, scese nella lancia 
Reale dirigendosi allo sbarcatoio. Era in quel luogo 
costruito un elegante padiglione di drappi magnifici, 
bellamente ornati di gigli e di frange in oro, e quivi 
umiliavano al Monarca i loro omaggi il Senato, la 
Magistratora e le Autorità tutte civili e militari. Sua 
Maestà era ricevuta tra i più fragorosi Evviva di molto 
popolo che incessantemente gli andò ripetendo, mentre 
precedeva, circondava e seguiva il Real cocchio. Gran 
tooltitudine di gente era per le strade, sulle ringhiere 
ed agli sporti degli edifizii ornati di damaschi, di 
arazzi e serici drappi, facendo suonare il grido coo- 
tinuo di Viva il Re! 

Direttosi alla Cattedrale, il Sovrano vi era sulla 
soglia ricevuto dal Vescoro e dal Senato col pallio ; 
e condotto al Presbiterio tra le fragorose voci del po- 
polo plaudente, vi accolse la benedizione del Santis- 
simo. Andò poscia al Monastero de’ PP. Benedettini , 
ed il suo cammino fu una continuata ovazione. 

Jo mezzo alle stesse manifestazioni di gioia e di 
devozione si recò a visitare i lavori del porto, quel- 
l'opera stupenda che fu per secoli il desiderio più 
vivo de’ Catanesi, e che senza effetto ideata da Al- 
fonso d’ Aragona, doveva esser impresa con mirabile 
ardimento e compiuta sotto l’energico e benigno scet- 
tro di Ferdinando II. La M.S. si mostrò con 


; dopo di che ritrattosi fra le medesi. 
me incessanti acclami e a mensa, alla qua- 
le ebber | onore d’ ‘e, oltre il suo seguito, 
gli Abati del monastero, l’Intendente della provincia 

(14 
. m. la M. S. si compiacque di percor- 
rere le vie di Catani 

Andremmo all’ infinito se dicessimo delle altre ova- 
zioni che la M. S. ricevette dalle popolazioni tutte, 
fra le quali passava, ritornando a Messina: ovazioni 
che si rionovavano fervidissime e con tutt’ i segoi del 

giubilo ad ogni suo passo, 
Il Sovrano con le AA. LL. RR. e col Seguito giuo. 
se nuovamente a Messina il dt 25, alle sei del mattino. 
Ci è grato aggiuogere, che al primo aonuacio 
dell’ inopinato arrivo del Re in Messina s. lotto le pro: 
rio del Reame: si affrettarono ‘a man- 
perchè il Monerca si degnasse di ond*« 
. Ma S. M. dovendo trovarsi agli 
Il? Colonna , gradì ‘le te- 
s prsvcisngei dell’ ossequio è dell amòre. ai po- 
polazioni , senza poter per.ora \nppagar le ‘affet. 
tuose brame. («Giotn.. del è) 
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PIEMONTE 
TORINO 29 Ottobre. 

Oggi ebbo luogo la fazione campale, già annon- 
ziata, a Drueot presso la Venaria, cui prese parte [la 
guarnigione di Torino. Vi assistevano S. M. il Re e 
53. A. R. il duca di Genova. La fazione era coman- 
data dal generalo di Divisione. (Gazz. Piem.) 


++Bee+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 21 Ottobre. 


Da un lungo articolo del Moniteur di oggi, sulle 
rendite dell’ Algeria, togliamo i passi seguenti. 

La diversità delle sostanze metalliche è conside- 
revole nell’ Algeria. Vi si trova il ferro, il rame, il 
piombo, l'argento misto a queste dae ultime sostanze, 
il mercurio, l’antimonio, la giallamina, il manganese, 
la piombaggine e, cose non meno preziose, le ligniti 
che lasciano sperare che un giorno si troverà il car- 
hon fossile a più grandi profondità. Come ognun vede, 
fino al presente almeno, l'Algeria non ha da invi- 
diare che l'oro alle contrade metallifere. 

Non parliamo qui delle molte cave di pietre, di 
granito, di porfirio, marmo venato e di marmo 
bianco paragonabile a quello di Carrara, che costitui- 
scono un’ altra ricchezza del suolo. 

I ferri, di qualità svariatissime, pareggiano in 
più d'un luogo i più bei ferri acciaiosi che si conos- 
cano, quelli di Svezia, e daono fio a 70 e ad 80 
per cento di ferro fuso. 

Il piombo, sopra varii punti, si preseota quasi 
puro. Il rame, frammisto il più delle volte con altre 
sostanze, è peraltro più omogeneo, e per conseguenza 
più facile a lavorarsi. 

La Francia è quasi priva di rame; essa ne com- 
pra per 16 in 18 milioni all'anno, e l'amministra- 
zione agì saviamente, per liberare la madre-patria da 
quella specie d'imposta pagata da essa all'estero, 
prescrivendo fin dal 1845 e la lavorazione in Al- 
geria de’ suoi minerali di rame, e la loro importa- 
zione a questo fine in Francia. La legge doganale 
dell’ 11 gennaio 1851 consacrò questo principio sta- 
tuendo che quei minerali non potranno essere aspor- 
tati direttamente dall’ Algeria all’ estero se noo in 
virtù di autorizzazioni speciali del Presidente della 
Repubblica. 

Più di cento etrati metallici di varie sorta sono 
oggidì conosciuti, mercè soprattutto dei lavori del 
servizio delle miniere organizzato nell’ Algeria. La 

operta di alcuni strati è dovuta alle ricerche del- 
l'industria privata, 

La proviacia di Costantina è la più ricca, prin- 
cipalmente in ferro. Quella di Algeri abbonda spe- 
cialmente di rame. Quella di Orano credevasi dap- 
prima sterile in fatto di metalli, e per questa ragione 
il servizio delle miniere vi fa più tardamente instal- 
lato; ma da allora successe fortunatamente il disio- 
ganvo, e 30 strati circa, più o meno importanti, ora 
vi si conoscono, fra i quali il ferro e la ligaite ten- 
gono il primo grado. 

Un gran numero di esplorazioni regolarmente au- 
torizzate si proseguono in questo momento, e dan 
luogo a lavori di ricerche, scandagli, scavi, ecc. che 
porranno gli strati in grado di essere ulteriormente 


scavi furono da lungo tempo comiaciati in 

virtù di concessioni definitive fatte dal governo. Al- 

e, ia cui ebbero grao parte gli avveni- 

i, li aveano temporaneamente interrotti ; 

ma, grazie al cielo, la faccia delle cose è mutata, e 

l’industria, nell’ Algeria come ia Francia, riprese 

coraggio. 

Alcuni esempi possono essere citati. Le miniere 

di ferro dei dintorni di Bona, provincia di Costantina, 

e segni énte quella detta della Mebuggia, e le 

alte fornaci costruite nella pianura dell’ Alelik per la 

fusione de' suoi minerali, stan per riprendere la piena 

loro attività, e contribuiranno potentemente alla pros- 
perità industriale di quel luogo importante. 

La miviera di piombo argentifero a Cum-Tebul, 

presso la Calla, nella nedesitra provincia, rende già 


da lunga pezza risultati prosperi che non 
lese. 


Messo a 

ia di Algeri, è parimentè l’obbietto di 

È ione frattifora, ed è un esempio incorag- 
giante per le concessioni circonvicine. . 

La gran miniera di rame di Muzaia, presso a 
Blideh, che ebbe fasi tristissime, ba prestotemente 
nuovi elementi di buon successo. L. là conces 

i è ricostituita opra nuove basi: capitali con- 

voli furono riuditi; gli stabilimenti che dipen- 

dono dalla miniera, ie la ferriora di Caronte, 

presso: Marsiglia, deati lavorazione dei mine- 

rali, pare che debbano riprendere un vero slancio, 

e-tutto annunzia che ben presto i 400 operai i quali 
anteriormente occupavano hi villaggio eretto a Mox 


di.nuovo a are le, gallerie della miniera, 
e ad estrarne le tds d, ga 
i mABTPRA DEL 25. } 
‘* Hetorribilo disustto che l'ariao scorso accadde nel 
ilrrisultamento 


ponte d’Avgera , ebbe ‘dii provocar: l'at 


tenzione del governo sopra tutte le quistioni che si 
riferiscono alla costrazione dei ponti comunali ed in 
ispecie dei ponti sospesi. 

Calcoli appog da numerosi esperimenti di- 
mostrarono fa poca solidità dei ponti costruiti secon- 
do quest'altimo sistema Uba tal soli è subordi- 
nata inoltre ad una sorveglianza continua e ad una 
permanente manutenzione. É dunque a temere che le 
continue spese della manutenzione di questi ponti ag- 
gravino troppo i bilanci dei comuni quando le con- 
cessioni attuali sieno scadute. 

Queste considerazioni parvero di taota gravità 
al ministro dei lavori pubblici, che in seguito a stu- 
di fatti io tal proposito dall’amministrazione dei ponti 
e strade, si fece preparare un modello di scrittora di 
oneri, le cui prudenti disposizioni sono atte a dar 
tutte le guarentigie di solidità compatibili col siste- 
ma della sospensione. 

Il ministro dell'interno ha iadirizzato si prefetti 
questa nuova scrittura d’ oneri, accompagnata da una 
circolare spiegativa. ( Patrie. ) 

ALTRA DEL 27. 

L’ abate Vincenzo Gioberti cessò di vivere per un 
colpo di apoplesia fulmioante. 

(F. FP.) 


BELGIO 


BRUSSELLES 5 Ottobre. 
Continuazione e fine della Nota indirizzata dal sig. Firmino 

Rogier Ministro Plenipotenziario ed Inviato Straor- 

dinario di S. M. il Re dei Belgi in Parigi, al sig. 

Ministro degli Affari Esteri di Francia. 

Per noi, sig. Ministro, la portata della convenzio- 
ne del 29 agosto non è stata fermata nello stretto spa- 
zio che ora le si attribuisce. Noi ci saremmo fatto scru- 
polo di portare attentato al commercio della Francia , 
e; per contrario , noi non crediamo il nostro non più 
esposto a tali misure quali son quelle che formano 
l'oggetto presente. Noi non abbiamo capito che ci 
si dicesse: » Voi siete d’or innanzi liberi di più non 
fare il trattato, » e che si aggiungesse: se voi non tor= 
nate a fare il trattato, noi vi colpiremo »: che si fir- 
ini un atto ) perassicurare il mantenimento dei buoni 
rapporti » e che si annetta la pace, non a quest’atto, 
ma ad un altro. 

Alla nostra volta, sig. Ministro, noì non abbia- 
mo veduto malizia in tutto ciò; alla nostra volta, noi 
vi diremo che se voi non avete potuto impegoarvi sen- 
za saperlo, noi siamo stati, il ripeto, ben sicuramente 
colpiti senza averlo dovnto prevederlo. 

To non mi fermo punto al motivo sul quale voi 
credete poter fare riposare la sicurezza © le illusioni 
del governo bel In Francia stessa vi hanno degli in- 
teressi che reclamano il mantenimento delle zone; è 
fatto conosciuto da tutto il mondo, e che fu meno na- 
turale di tacere che di citare nelle discussioni sul com- 
mercio dei carboni fossili tra i due paesi. 

Ma se il governo belga credeva avere una sì soli- 
da garanzia da sua parte, perchè, io vi dimando anco- 
ra alla mia volta, perchè ha esso cercato delle sicurez- 
ze di un altro ordine? 

Ho io bisogno, sig. Ministro, di tirare da queste 
deduzioni una conclusione che abbastanza ne discende 
da se medesima? 

Io forse dovrei qui terminare. E per vero, a qual 
pro parlare dell'esercizio del diritto, quando non si è 
d'accordo sul diritto medesimo, e che, reale o no, il 
diritto viene esercitato? 

Se dunque mi abbandono ad alcune osservazioni 
sommarie sulla seconda parte del vostro dispaccio , è 
per un motivo analogo a quello che indicava al prin- 
cipio della mia lettera. 9 

Supposto stabilito il vostro diritto, » Voi saresto, 
tal’è il vostro parlare, giudice del giorno, dell’ ora! » 
Ai 18 agosto, come voi ricusavate la proroga pura e 
semplice del trattato del 1845 sino al primo gennaio 
prossimo, noi vi parlavamo, il sig. Liedts ed io, delle 
doglianze che potrebbero alzarsi nei dipartimenti del 
Nord e del Mezzogiorno. Sembravate allora non occu- 
parvene. Voi ci dichiaravato che quand’anco vi fosse- 
ro delle doglianze voi non vorrete sentire nulla della 
proroga ricusata dal vostro predecessore. Ma il 9 set- 
tembre, il tempo fa pressa ; il male esigo un pronto ri- 
medio; a un male imminente, fa d’uopo un rimedio 
immediato; nessun ritardo, nessun aggiornamento ; la 
convenzione del 1845 o la rottura. 

» Se voi avete atteso quindici giorni, è perchè con- 
servate la speranza che i negoziati sarebbero ripresi. » 

onosciuto che l’accomo- 

to del 29 agosto non comprendeva la ripresa dei 

negoziati ? La partenza del sig. Liedts ha sollevato 0s- 
sorvazione a Parigi © 

» Il Belgio sente sì fortemente l'imminenza del 


, danno, che esso ha vivamente insistito per ottenere una 


clausola che garantisce il mantenimento della tariffa 
dei carboni fo: » O 

Io ho già risposto a questa osservazione. Mi con- 
tenterò di far considerare, ancora una volta , che voi 
fate completa astrazione dalla convenzione del 29 ago- 
sto. Voi rîtornate senza posa sui passi fatti anterior- 
mente .a questo accomodamento , e ragionate come se 
questo atto internazionale non fosse venuto ad appor- 
tarci aloni motivo di sicurezza ciò che il governo 
del' Re pertisi non ammett 

Passiamo alla terza parto della vostra, lottora.. 

Voi:vi atupite, sig. Ministro, che noi non abbiamo 
accolto la vostra proposizione del 9 settembre. 

proposizione, voi dite, era una novella pro- 

va asepirito di conciliazione del governo francese. — 
Presentare ex abrupto una proposizione che sì è già da 
tè e più volte rigettatà; esigerno l'adozione in breve 
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tema, ne ? 

» La Francia non trova che nel trattato del pn 
l'equivalente della tariffa applicata ai carboni fossili 
ed ai liquidi belgi. » — Noi avevamo veramente pensa- 
to sino al preseute che la tariffa francese, che proi» 
bisce le nostre fabbricazioni, o le grava di alti dirit- 
ti, nom potesse parimente con due eccezioni tutti in- 
sieme sullo materie primitive, essere posta in parallelo 
con la nostra, che passa, a buon diritto , per essere 
moderata. 

Ma, sì dice, la tariffa del diritto comune è meno 
favorevole alla Francia che nol fosso la tariffa del di- 
ritto convenzionale consacrato dal trattato del 1845. 
Sia pure che i nostri fili e tessuti di lino gioravano bensì 
alla Francia, prima del 10 agosto ultimo, di un regi- 
me che voi più oggi loro non accordate. Riportiamo 
ora questa questione nei loro veri termini. Dopo 
li 11 agosto, voi Ìn ammettete esplicitamente, ciascu- 
no è libero di trattare ancora o di più nom trattare. 
Da una parte e dall'altra si è soggetti alle tariffe sta- 
bilite dalla legislazione generale. La tariffa belga, nel 
suo insieme, è più liberale che la tariffa francese. Voi 
venite tutti insieme ad esigere dul Belgio ch’ esso mo- 
ditichi la sua tariffa generale a vostro profitto. Perchè? 

ciò per ragioni anteriori alla convenzione del 29 
agosto? Questo accomodamento ci promette la pace. È 
ciò per dei motivi di una data più recento P Ma quali 
misure pregiudicievoli al vostro commercio abbiamo 
noi prese dopo il aa agosto? 

» Durante che i vini, le seterie, le mode, i tes- 
suti di lana e di cotone d’ origine francese subiscono 
nel Belgio, la tassa generale, i prodotti della stessa 
natura dello Zollverein , della Olanda , della Sardegna 
e dell'Inghilterra vi godono d’un trattamento privile- 
giato. » — I prodotti simili olandesi favoriti rappresen- 
tano, all'entrata nel Belgio, un valore di 90,000 fran- 
chi; quelli'sardi, niente. Per quello che è degli inglesi, 
è per errore che voi li credete soggetti alla tariffa go- 
nerale. 


La cifra dei similari alemanni va siuo a 2,817,000 
franchi, che formano l'ottava parte dell'importazione 
francese dei medesimi articoli. Il lor privilegio è sin 
da prima annesso ad un trattato vhe' spirerà fra un 
anno. Checchè ne sia; soffrite che io vi posi una que- 
stione precisa. Se noi abbiamo denunciato la conven- 
zione del 18 febbraio ultimo tra il Belgio e lo Zollve- 
rein, il decreto del 14 settembre non è esso comparso? 

» È qneata la combinazione di cui sì fa menzione 
di già in unalettera scritta al sig. di Bassano il 17 ago- 
sto. » — Il governo francese ha saputo, il 18, a quali 
condizioni fosse possibile questa combinazione e ne ha 
preferita un’altra. 

» Avendo il governo belga offerto di rimettere in 
vigore il trattato del 1845, al sig. marchese de Turgot, 
non si vide perchè non possa anche ora accettarlo. » 
La proroga pura e semplice del trattato del 1845, è 
stata offerta non solamente al sig. de Turgot, ma a voi 
stesso , sig. Ministro; in buona logica dunque si po- 
trebbe piuttosto dimandare al governo francese perchè 
esso l’ abbia altre volte ed iteratamente declinata. — 
To ripeterò, frattanto, per ispiegare le nostre determi- 
nazioni alle due epoche , che vi ha fra queste un fat- 
to di una chiarissima significazione, la convenzione del 
29 agosto. 

» La migliore testimonianza d'amicizia che possa- 
no darsì i due governi, è il mantenere provvisoria- 
mente la convenzione del 1845 sino alla conclutione di 
un trattato definitivo? » — Egli è cosa spiacevole che il 
governo francese non abbia pensato in questo modo 
quando, coma io lo diceva di sopra, noi gli avevamo 
precisamento offerto la proroga pura e semplice del 
trattato del 1845, fino alla conclusione di un nuovo 
trattato, ma a me non appartiene di ricercare i moti- 
vi della sua condotta. 

» Il governo belga ha risposto alla proposizione 
del 9 settembre con delle nze esagerate. Esso ha 
offerto alla Francia un vantaggio di meno; esso ha vo- 
luto imporle un carico di più. » Io non saprei accetta- 
re; sig. Ministro, cotesta estimazione. 

Noi abbiamo, nel 1845, stipulato per la nostra in- 
dustria de’ lini. Dopo quel tempo, la vendita de’ nostri 
fili e tessuti in lino in Francia è caduta da 26 milio- 
ni di franchi al terzo di questa somma, presso a poco. 
Il fatto non é punto contestabile, esso non fn conte- 
stato. È forse cosa straordinaria, è contraria forse alla 
equità di compensare un tal deficit con la ritirata di 
una delle nostre antiche concessioni? Ma quest’ antica 
convessiore, ve l'abbiamo noi sempre riousata nel cor- 
so delle ultime negoziazioni P_No. Noi abbiamo offerto 
di mantenerla se voi vorrete accordare certi favorì ai 
prodotti della nostra industria delle lane. 

Noi abbiamo ricevuto un assoluto rifiuto per i tes- 
suti, una offerta illusoria per i fili di lana. Noi non 
abbiamo alcun motivo di nascondere che questa qui- 
stione sta ai nostri rapporti con l’ Alemagna come ai 
nostri rapporti con la 
che dall'altra 


noi non abbiamo ceduto 0 noa cedere- 
iolenza. Ma dopo avere rispin- 
to il principio da cui io faccio più altamente sortire la 
equità, dopo avere ricusato ogni reciprocità ai prodotti 
della nostra industria della lana, non si può ragionerol- 
mente censurare l'andamento che noi abbiamo seguito. 

Quanto ai carboni fossili, noi non domandiamo che 
la Francia modifichi la sna tariffa a nostro profitto, ma 
esprimiamo il desiderio ‘che Ja Francia, trattando con 
noi , ci prometta di conservare nn regime che è stato 
stabilito in vista de' suoi interessi e non dei nostti, e 
che è stato mantenuto del pari allora che i due paesi 
tato d’ ostilità comm: Vogliato, d' al» 
fatte , conside in quale’ posizione yoi.ci met= 
tote. »'Sottoscriveto tal trattato, ci si dice, o i vostri 
barboni fossili saranno colpiti: » e sì colpiscono in ef. 
fetto; ma ci si dice al tempo stesso e quasì nel 
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rancia; poco più da una parta ‘ 


rattero e la condotta dell’accomodamento del 92 agosto; 
Perchè rimettendoci noi dinanzi un novello nego- 

ziato, non si offre di stare rientrare la convenzione 

del 22 agosto fra gli elementi di questo negoziato; 
Infine, perchè col reclamarsi di rimettere in vi- 


gore provvisorio la convenzione del 1845 non si las 
no nel tempo stesso intravedere le basi sulle quali si 
potrebbe stabilire il futuro negoziato. 

Il governo belga non è stato giammai o non è an- 
cora oggidì punto opposto a questo trattato, ma esso con- 
sidera certe questioni come potenti a formare ostacolo 
ad un accomodamento, qualunque buon volere vi si 
ponga. 

Il governo francese punto non lo ignora. So esso 
non avea l’intenzione di fare di queste questioni as- 
solute condizioni di futuro trattato perchè tacerlo ? E 
se esso aveva questa intenzione, perchè volere, ricor- 
rendo a rigorose disposizioni, farci entrare in un ne- 
goziato in cima al quale si trov. la rottura ? 

Aggradite ec. 


(Firmato) Finsimo Rocien. 


(Moniteur Belge.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Ottobre. 


Una corrispondenza di Liverpool riferisco nei se- 
guenti termini le peripezie funeste che nella scorsa 
setlimana accompagnarono il varameoto d’un basti- 
mento di 1,000 tonnellate, ch’ ebbe luogo nella Mersey. 

Il naviglio Marian-Moore, di 1,037 tonnellate, do- 
veva essere varato a mezzogioroo che è l'ora della 
marea piena, ma per ua concorso di circostanze che 
non si sa come spiegare, il bastimento da se sdruccio- 
lava sullo scalo e lanciossi in mare un’ ora prima della 
fissata per la varazione. 

Alle ore 11, i lavoraati preposti al varamento 
arono a sgombrare gl’intoppi che ritenevano 
iglio sul cantiere, conservando però intatti i 7 
principali puntelli onde rattenerlo, fiachè fossero ab- 
battuti, come si suol fare in simili casi, Tuttavia 
mentre tutti ancora si trovavano intorno allo scafo, 
ammirandone le belle proporzioni. e le forme, all’ im- 
provviso un orribile scroscio si fece sentire e la mole 
dopo an breve esitare, sembrò scuotersi per prendere 
il suo corso nel liquido elemento, Il grido di allarme 
che diedero all'istante gli operai, fu il segnale di una 
fuga generale, fortunatamente prima che il naviglio 
avesse preso il suo slancio, tutti essendosi alloatanati, 
lo spazio vuoto permise alla nave di compiere il suo 
tragitto seoza compromettere la vita di alcuno. Il ca- 
pitano Twedie, che deve prendere il comando del le- 
gno, trovavasi in quel momento in una posizione delle 
più critiche; egli montava a bordo mercà una scala, 
quando s’ intese mancare ogni appoggio sotto di lui e 
vide nello stesso tempo il naviglio incamminarsi. Egli 
era perduto, senza la presenza di spirito che gli fece 
afferrare un gherlino lungo il aaviglio, coll’ aiuto del 
quale superò il ponte colla forza dei polsi. 

Era, secondo l’affermativa di tulli i testimoni, 
uno spettacolo terribile e maestoso al tempo stesso il 
vedere questa nave ‘impaziente di entrare nell’ elemento 
ove deve passare la nua esistenza, rompere tutti gli 
ostacoli e spingersi innanzi. Una volta data la spinta, 
non faceva di mestieri peosare ad arrestare la mole 
che sdrucciolava sullo scalo, spezzando con scrosci 
tremendi tutto ciò che la tratteneva alla riva, 0 tra- 
scinando seco una quantità di travi e rottami che gli 
formavano cinta. Al momento che la Marian-Moore 
toccò l'acqua, la corrente la fece deviare, e la tra: 
portò due miglia lontano prima che uno steamer, spe- 
dito espressamente, potesse raggiungerla al termine del 
suo s MI 
Fa inorridire il pensare che se mai tutti i pun- 
telli non cedevano ad ua tempo, il bastimento sciolto 
da una parte e rattenuto dall’ altra 
abbattersi schiacciando quante persone 


‘ano intorno. 


pure buona sorte che nessun naviglio siasi trovato 
sùlla via percorsa dal Marian-Moore, poichè ne pote- 
vano risultare avarie molto, gravi. (F. I) 
GERMANIA 
BAVIERA 


MONACO 16 Ottobre. 

La partenza: del: re Ottone è. fissata. pel:18. cor- 
reote, © nello ‘stesso giorno il Re Massimiliano partirà 

Palatinato, ri 
irradia 

e | noa lere ai nato ‘passan- 

do. per la Fraaconia com'erasi prima deliberato, mme 
terà 


bone per Ulm e Stoccarda. Partirà domani o pernot- 
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stro Monarca passa a Stoccarda per ivi incontrarsi 
colle LL. MM. il Re di Annover e il Re di Wartemberg. 
( Mediterraneo. ) 
ALTRA DEL 21. 

Il Giorn. di Bamb. reca: La prossima domenica 
avranno incomiaciamento nella nostra città le missioni 
dei gesuiti. Ogai giorno vi sarà quattro volte predica 
nella chiesa di S. Martino. Se lo spazio di questa 
chiesa non fi sufficiente, le missioni verranno te- 
nute nella chiesa parrocchiale. 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 19 Ottobre. 

Sua Maestà il Re Massimiliaco di Baviera giunso 
qui oggi sera di passaggio per il Palatinato e smontò 
all'albergo Marquardt, che fu addobbato appositamente 
per l’augusto ospite. 

— Sua Altezza Imperiale il Granpriacipe eredi- 
tario delle Russie partì l’altrieri unitamente alla sua 
serenissima coosorte dopo d'essersi intrattenuto parec- 
chi giorai a questa real corte. 

ALTRA DEL 21. 

Nel giorno di ieri avemmo l’onore di vedere nel- 
le nostre mura i tre Re della Baviera, dell’ Annover 
e del Wurtemberg. Le Loro Maestà il Re e la Regina 
d'Aonover giunsero da Kirchheim poco inna: Ile 12 
col treno di Plechingen e si recarono immediatamente 
al castello, dove comparvero pure Sua Maestà il Re 
di Baviera, Sua Altezza il duca Bernardo di {Sasso- 
nia-Veimar, come pure i membri della famiglia reale. 
Alle dae pomeridiane furono preseatati i ministri, gli 
impiegati superiori di corte, militari, e di Stato, non- 
chè il corpo diplomatico; alle cinque c’ era grao ban- 
chetto nella sala di marmo, che serve soltanto per 
grandi festività. Le Loro Maestà il Re o la Regina 
d'Annover ritornarono a Kirchbeim ancora nella stes- 
sa notte. S. M. il Re di Baviera proseguì il suo viag- 
gio per Darmstadt ed il Palatinato. (F. T.) 


SASSONIA 
DRESDA 20 Ottobre. 

Sua Maestà il Re si è degnato nominare mediante 
risoluzione del 3 luglio: ad inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario alla real corte di Prussia ed 
alla real corte d' Annover, l’ attuale ministro plenipo- 
tenziario presso il governo della repubblica fraucese , 
ciambellano conte Adolfo de Hohenthal col grado di 
consigliere intimo effettivo; ad inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario presso il principe presi- 
deate della repubblica francese l’attaale inviato straor- 
dinario e ministro plenipoteoziario all'imperial corte 
di Russia ciambellano Albino de Seebachj ad inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario alla real corte 
di Spagna il ciambellano Osvaldo di Fabrice; ad in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario presso 
i granducati e ducati Sassoni il ciambellano e consi- 
gliere intimo di legazione Ernesto Massimiliano de 
Carlowitz; a ministro resideote alla real corte di Ba- 
viera ed alla real corte di Wartemberg, l’attuale inca- 
ricato d'affari a Monaco, consigliere di legazione Adol- 
fo de Base; a provvisorio incaricato d'affari alla im- 
perial corte di Rassia l’attuale segretario di legazio- 
ne all’ambas: di Vienna, ciambellano conte Carlo 
Vitzhum de Nestadt; a segretario di legazione pres- 
so l'ambasciata di Vienna l’attuale segretario di le- 
gazione all'ambasciata di Berlino, sig. de Konneritz; 
a segretario di legazione all'ambasciata di Berlino 
l'attoale segretario di legazione all'ambasciata di Pa- 
rigi sig. Alessandro Villers. ( Corr. Ital.) 


WIESBADEN 18 Ottobre. 


Accertasi da buona foote che il ducato di Nassau 
non s'allontanerà dalla via tenuta sia qui nella qui- 
stione doganale, e che le diverse voci che corrono 
d’ ana ura fra gli Stati della coalizione, sono false, 
per quanto almeno concerne il ducato di Nassau. 

( Giorn. di Francfort.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 24 Ottobre. 


Giasta un'ordinanza dell'eccelso ministero di com- 
mercio le i. r, stazioni postali sono tenute a inoltra- 
re le staffette, sia ch’esse provengano da altro luogo, 
sia che siano state commesse all’ufficio, anche alla 
volta di luoghi che non giacciono sulla via postale, 
ove però questi non vi o oltre le quattro miglia 
tedesche. In tale caso l'ultimo ufficio postale deve 
inoltrarle mediante apposito tnesso (espresso) All’in- 
contro le staffette che vengono commesse ad una di- 
staoza maggiore di due poste giù dalla via postale, non 
verranno spedite. n 


ALTRA DEL 25. 

Al 13 ottobre:accadde a*Bruna ‘che ana fami 
componentesi di cinque persone, dopo aver' ma 
"una zuppa, si sentì un bruciore ‘di stomaco coa vo- 
miti. 1 necessari rinsedii causarono mali alteriori, e 
fattino gli opportuni rilievi fa trovato che i cucchiai 

7 » adoperati da essa famiglia, erano alquanto 
Îa ‘parte, coperti -da an. ossido metallico 

ramo, - 


mà 
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— Com'è noto nell'Ungheria hannovi delle regio. 
ni in cui la sabbia sconvolta dal vento va a cuoprire 
di tempo in tempo grandi tratti del più fertile terreno, 
locchè reca gravissimo detrimento all’agricoltara. Già 
nell’anno 1844 ana leggo della dieta ungh 
biliva alcune misure per porre an argini o 
vastazioni. Esse però non venivano praticate che in 
casi rari, per cui il governo trovò opportano di rivol- 
gere a questo oggetto la sua speciale attenzione. 

— Nei diotorni di Weisskirchen, in uo campo 
aperto sotto Podhon, si narra un disastro che desta 
molta sensazione. La moglie duo pastore s’accese colà 
un fuoco, e sembra essersi addormentata riscaldandosi, 
che abbruciò miseramente. Un'altra donna, che da 
luoge s'accorse ‘della sveutura, fu colta da tale spa- 
vento che cadde buccone al suolo, e colta d’apoples- 
sia restò morta sul luogo. 

ALTRA DEL 26. 

A’ primi di novembre prossimo la principessa Ca- 
rola figlia a S. A. R. il principe Gustavo Wasa de- 
porrà nella chiesa del podere di Moravelz presso Gross 
Meseritsch, a mani dell'arcivescovo di Brano, la sua 
professione di fede cattolica. 

— Giusta una notizia telegrafica da Cracovia, si 
ruppe l'asse d’una ruota ad na vagone di carichi 
quando passava sotto Trzebinia; cinque vagoni furono 
sfracellati, nessuna persona però danneggiata. A_Glci- 
witz ebbe luogo un arto tra due altri treni, e si sfrac- 
cellarono parecchi vagoni e farono danneggiate molte 
persone. 


GIAPPONE 


Il Giappone nel quale sta per farsi la «pedizione 
degli Stati- Uniti, è tutt altro cho un oscuro cantuccio 
del globo. Esso è un groppo di 4 grandi isole e molto 
floride, cioè: Jedo, Nippon, Si Kok e Kin Sice, le 
quali tutte sono in grande estensione e di maravigliosa 
fertilità. La popolazione è di circa 30 a 35 miliooi 
d’anime, il che viene a dire che il Giappone è po- 
polato quanto la Francia. Sua capitale è Nau-Kagasi 
e a detta di Golowin sarebbe la città del mondo più 
popolata, contenendo essa niente meno che 8 miliooi 
d’ abita ( Mediter. ) 
=—___—_____________—_ 

NOTIZIE POSTERIORI 
PIETROBURGO 20 Ottobre, 

Il cancelliere dell'Impero, conte de Nesselrode, 
è giunto ieri a Pietrobargo, reduce dal suo viaggio al. 
l’ estero. 


LONDRA 28 Ottobre. 

Il Morning Chronicle del 27 pubblica la circolare 
che il Cancelliere dello scacchiere ha indirizzata ai 
membri della Camera di Commercio da esso creduti 
favorevoli al Miaistero; per rammentar loro che il dì 
4 novembre si apre il parlamento, e che la Camera 
dei Comuni procederà prima di tutto all'elezione del 
suo Presideote, e quindi all’ 
affari. Il Cancelliere (d’Israeli) desidera 
se quelli cui la circolare è rimessa potranoo 
all'apertura della sessione. 


PARIGI 28 Ottobre. | 

Lettere di Costantiuopoli, in data del 15 ottobre, 
annunziano che la Porta ha decisamente rifiutato la 
ratifica dell’ imprestito negoziato, qualche settimana fa, 
a Londra e a Parigi. 

Questa nuova è la sola esatta fra quelle che si 
sono sparse questi giorni addietro su tale affare. 

( Moniteur.) 

— Ua decreto del principe-Presidente io data 
del 20 ottobre ed iuserito nel Bulletin des Lois, rista- 
bilisce a 25,000 fr. gli stipendi dei primi presidenti 
e procuratori generali presso le corti d'appello di 
Bordeaux, Lyon e Rouen, e a 20,000 fr. quelli del 
primo presidente e del procurator generale presso 
quella di Toulouse. 

— Il consiglio di Stato s'è riunito quest'oggi 
per deliberare su parecchi affari importanti, sotto la 
presidenza del sig. Baroche. 

Quasi tutti i membri che formano questo corpo 
eminente s'eran recati a questa prima seduta. 

Delle beninteso disposizioni sono state fatte alla 
sala delle deliberazioni. I sedili e i leggii sono stati 
collocati in maniera che ogoi membro possa vedere 
il Presidente. 

stato riserbato uno spazio in mezzo alla sala 
per il bisogno del servizio de’ servi ed uscierì. 

Giovedì prossimo vi sarà una seduta sul conten- 
zioso. (Patrie.) 

ALTRA DEL 29. Î 

L'ex emiro Ab-del-Kader arrivò il 28 a Parigi. 

(F. F.) 


ARRIVI 
DAL giorno f AL GIORNO 2 novemBrE. 
Boutenèff, di Russia, Inviato straordinario, e Ministro 
plenipotenziario presso la 8. Sede, da Napoli. 
Brice Alessandro, d'Inghilterra, da Livorno. 
Carpentier Gio., di Francia, da Firenze. 
Cauhdordy D., di Francia, Addetto all’ Ambasciata, da 
Firenze. 
Christian Carlo, di Svizzera, da Napoli. 
Corsi Settimio, di Regno, da Regno. 
Delzone, di Francia, da Napoli. 
Desmar, di Franci oli. 
Deutrich Adolfo, onia, Architetto, da Firenze. 
Eyre Carlo, d'Inghilterra, da Londra. 
Fabi Zaccaria, di Regno, da Regno. 
Hayno Carlo, di Prussia, da Firenze. 
Landi (Di) Giuseppe, di Regno, da Firenze. 
Langdon, di America, da Napo 
Locatelli Giuseppe, di Cremona, Ingegnere, da Napoli. 
Montanera Michelina, di Sardegna, da Perugia. 
Ogle Hunt Guglielmo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Picone Giuseppe, di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Pourcet, di Francia, Colonnello, da Napoli. 
Pammer Carlo, di Cremona, da Napoli. 
Ranuzzi Antonio, di Ravenna, Corriere, da Marsiglia. 
Szoldaties, di Austria, da Firenze, 
Taddei Silvestro, di Regno, Sacerdote, da Regno, 
Thompson Maria, d'Inghilterra, da Firenze. 
Vastarini G. B., di Regno, Canonico, da Regno. 


DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 NO 
Adrinent Virginia, di Francia, da M: 
Baschitz Luoa, di Austria, da Napoli. 
Bailard de Boesnedier, di Francia, da Firenze. 
Bamber, d'Inghilterra, Ecclesiastico, da Marsiglia. 


Bornand Eugenio, di Svizzera, da Livorno. 

Bosino Eugenio, di Austria, da Firenze. 

Browne, d'Ioghilterra, Dama, da Livorno. 

Brodie Guglielmo, d'Inghilterra, da Livorno. 

Cecconi Francesco, di ’ erdote, da Livorno. 

Clinton Dacokino, Co Generale di 8. M. Britan- 
nica in Lombardia, inze. 

Courtils, di Francia, Ecclesiastico, da Marsiglia. 

Deulofeu Narciso, del Chilì, Negoziante, da Livorno. 

Donglas Enrico, d'Inghilterra, da Firenze. 

Ebermain, di Baviera, da Firenze, 

Forastieri F., di Fano, Sacerdote, da Napoli. 

Garmendie Michele, di Spagna, Sacerdote, da Marsigl 

Geary Francesco, d'Inghilterra, da Livorno. 

Giustini Luigi, di Roma, da Livorno. 

Hole Giorgio, d'Inghilterra, da Livorno. 

Lamberti Felice, di Lodi, da Livorno. 

Llagustera F., di Spagna, Nobile, da Civitavecchia. 

Marescotti Eugenia, di Roma, Contessa, da Firenze. 

Moroni Carlo, di Roma, Profes. di musica, da Firenze. 

Marti Giuseppe, di Spagna, da Mar 

©O°Malley, d’Inghilterra, 18 

Paillegoix, di Francia, Prelato, de 

Prime Arturo, d'Inghilterra, da Livorno. 

Pechairal Giuseppe, di Francia, da Maraiglia. 

Reiss Leopoldo, d'Inghilterra, Pittore, da Firenze. 

Robert A., d'Inghilterra, da Firenze. 

Ruspaggiari Teresa, di Parma, da Firenze. 

Scapp: Paolo, di Roma, Professore, da Napoli. 

Scratton, d'Inghilterra, da Marsigl 

Schendler Samuele, di Svizzera, Pittore, da Firenze. 

Schmit Giuseppe di Francia, da Livoruo. 

Sperling Emerigo, d'Inghilterra, da Genova. 

Spinola, di Genova, Marchese, da Livorno. 

Stafford G., d'Inghilterra, da Firenze. 

Viguozzi Egisto, di Toscana, da Livorno. 

Weil Salomone, di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 

Weiller F., di Norimberg, Negoziante, da Napoli. 

Windeyer, d’Inghilterra, Ecclesiastico, da Marsiglia. 

Widacky Vittorio, di Russia, da Napoli. 


PARTENZE 

DAL gIoRNO 4 AL GIORNO 2 xovemmar 
Coste Giovanni, di Francia, Impiegato, per Napoli. 
Del Nero Achille, di Roma, De Napoli. 
Gigli Ottavio, di Roma, per Firenze. 
Gerbe Giovanni, di Francia, per Napoli. 
Hargh Gioraoni a Samuale, d'Inghilterra, per Napoli. 
Hamburg Riccardo, d'Inghilterra, por Napdli. 
Lascelles Giacomo, d'Inghilterra, per Napoli. 

dal gionno 2 aL Gionvo 3 novamene. 
Aguns Vincenzo, di Spagna, Marchese, per Napoli. 
Borel Costantino, di Prussia, per Livorno. 
Braggiotti Francesco, di Prussia, per Marsiglia. 
Bonzi Giuseppina, di Napoli, per Firenze. 
Banutecher Guglielmo, d'Inghilterra, per Firenze. 
Biavati Carlo, di Bologna, Parroco, per Firenze. 
Cancaldi Carlo, di Svizzera, per Napoli. 
Canzi Antonio, di Bologna, Sacerdote, per Firenze. 
Fapp Sara, d'Inghilterra, Governante, per Napoli. 
Iulien, di Francia, per Livorno. 
Kellogg, di America, per Marsiglia. 
Maugnaini Genesio, di Toscana, Negoziante, per Firenze: 
Palombi Leopoldo, di Roma, Cantante, per Milano. 
Paolucci Teresa, di Modena, Contessa, per Firenze. 
Rigler (De) Federico, di Portogallo, per Napoli. 
Rorben Giuseppe, di Russia, per Napoli. 
Stella Salvatore, di Napoli, Sacerdote, per Firenze. 
Urusava, di Russia, Principe, per Napoli. 


AVVISI 


Vacando nel Comune di Castel S. Pietro in 
Comarca la medica chirurgica Condotta coll’ ono- 
rario di se. 170 oltre la casa di abitazione, s' in- 
vitano tutti coloro che volessero concorrervi ad 
inviare i requisiti voluti dai regolamenti io yigore 
»- questo Municipio franchi di posta, non più tardi 
del giorno 30 Novembre prossimo avvenire, onde 
averli in considerazione. 

Castel 8. Pietro li 34 Oltobre 1852. 

Il Priore — Gicseres FaaLLEONI. 


AVVISO DI AFPITTO 


Di un vasto locale terreno sd uso di magaz- 
zeno, 0 stallone posto in Via del Ghettarello n. 43, 
© precisamente di fianco al SSifo Crocefisso in Cam 
po Vaccino, © di due granari superiori al suddetto 
Jocale; il tutto fa ottimo stato. 

Chiunque volésse accudire all'affitto dei me- 
desimi locali, potrà dirigersi sl sig. Francesco Vas: 
salli Capo Mastro moralore domicilisto in Via del 
Salvatore n. 18. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Lunedì 8 corrente sile ore 3 pomeridiane, per 
gli atti del sottosorittò Notaro, 6 nella casa ore 
eeuò di vivere Paola Taileli Pirro, di bo; mei po- 
sta io Roma in Via Fraitipa n. 78, si darà, prio» 
cipio sollo tatto Je ,risarre di ragione. all’ lorapta- 
rio de' beni ed effetti della medesima, moria li 44 
Ottobre ultimo con Testamento pubblicato Jo stes- 
#0 giorno in detii atti, « 

+ Si deduce a pubblica molizia per tutti gli:ef- 
Sei evione 2 forma de) $. 4547 del vig. Reg. leg. 


sig. Giuseppe Calvi ha ripudiato l'eredità che per 

diritto gli competeva del di iui genitore Francesco 

Calvi morto in Roma il giorno 6 detto, onde eo. 
Fortunato Maria Villani Proc. 


Il sig. Cav. Francesco Marla De Andreis di 
Roma, previa dichisrazione fatta alla Cancelleria 
del Trib. Civile di Frosinone porta a conoscenza 
che per propri affari dovendosi recare in Roma, ha 
revocato il domicilio in Torrice , ed in Frosinone 
trasporiandolo in Romi alla Piazza di 8. Pantaleo 

um. 46 secondo piano, ore vuole, ed intende ch 
gli atti giudiziali di qualonque specie sisno por- 
tati legalmente, giacchè ivi eleggo il suo legale do. 
micilio, e cosi ha dichiarato, @ dichiara non solo 
fo questo, ma in ogni altro miglior modo. 
Bartolomeo Gallina Proc. 


colla eondanna alle spese che liquidismo in se. 6 52 
oltre ec. — F. A. Are. d' Iconio Viceg. — Visto 
Vincenzo Alfonsi Udit — Affssa stante l'incogni. 
domicilio del Brunamonte li 3 Novem: 
il presente estratto a for- 

Sabbi Colonna Proc. 


L'incanto si effettuerà nella Cancelleria Cir. 
del lodato Tri 3 N 

irà sulla somma di 
sc. 10869 79 4 aumentato dai decimi volntà dalla 
legge. Ogni offerente dovra uniformarsi al disposto 
di legge, ed a quanto si prescrive nel capitolato 
appositamente redatto. 

Descrizione dei fondi desunta dalla perizia, 
e dal capitolato in alti esistente, a cui si ha sem: 
pre relazione ec. 

4. Fondo seminalivo, alberato, vitato e olivato, 
prativo e psscolivo, con due due case di 
AMito, con stella e fienile, con fornace di mattoni 
a cui è unita la casa pel foroscisro, eon orto e 
terreno per estrarre la creta, situato nel Territo- 
rio di Poggio Mirteto distinto coi vocaboli S. Roc- 
co sopra il Ponte Grottone; Villa di sotto, Villa 
di sopra, e Valla Tonda posto all’ esposizione di 
mezzo giorno e ponente, confîn. coll dotta 
di Colle Palcino, coi beni di Nicola  Pescetelli, 
con quelli dell’ Ospedale di Poggio Mirteto, colla 
strada romana, coi beni dei fratelli Pellegrini, col- 
la strada denominata di Valle Tonda, e colla stra- 
da comunale di S. Valentino, salvi altri eo., della 
superficie lolale di tavole 370 e cent. 13 del va- 
lore di so. 5400. — 2. Simile seminativo olivato 
con sla situato nello stesso Territorio in vocabolo 
Case ‘Ntiove © Breocaro, confin. coi beni di Maz- 
salostaz e colla strada pubblica, salvi altri eo., di 
tav. 2Î e centesimi 48, stimato so. 531 73 2 — 
3, Simile seminativo siberato , vitato e pascolivo 
con casa colonica in vocab. Ssla o Colle-Pulcino 
divisa in duo appezzamenti situato nel. Territorio 
di Bocchignano, l' uno all' esposizione di tra 

vante, confin. coi beni Eusebi, colla stra- 
de pubibliéa e coi beni Bucci, Dea 


Poggio 
Piozza Grande ossia 
o ‘maresto con f nam. civ. dell 
piani 


sivamente, 
0409 vani 


Vendita giudiziale — In forza della Seoten- 
2a emanata dall’ Ecemo Tribuoale Civile di Rieti 
nolla pubblica Udienza del 27 Luglio 1852 che 
debitamente registrata venne nei modi legali noti. 


ad istaza dei sigg fratelli 
Zapparelli di Rieti a carico dei sigg. fratelli Otto 
vio @ Pietro Paolo Properzi di Contigliano, e per 
l'effetto sotto il giorno 2 Oitobre 1852 venne in 
atti eseguita la prodozione ordinata dal $. 41308 
del vig. Regol. leg. e giud. — L'ineaato si ese- 
Ruirà nella Cancelle: ivile del lodato Tribunale 
il giorno 19 Novembre corrente alle ore 42 meri» 
diane, e si aprirà sulla somma di se. 407, valore 
assegnato dal Perito aumealato dei decimi dalla 
legge volati. 
Descrizione dei fondi. — 41. Fondo seminati. 
vo, alberato, vitato situato nel Territorio di Pog- 
Fidoni in vocab Capo la Vigna di tavole 45 
centesimi 75, confino. coi beni della Parrocchia 
di detto Castello, co i Buoci, col fosso, e 
col beni Sorgi, salvi ec., valutato sc. 105 70 93. - 
2 Simile seminativo, alberato, vitato con piccolo 
castagueto, e poca parte pascolivo cespugliato, po- 
sto nello stesso Territorio in vocab. Cerreto, di ta- 
vole 21 e centesimi 55, confin. coi beni di Roton- 
di, con quelli della detta Parrocchis, colla strada 
che lo interseca anche in mezzo, a col fosso, 
vi altrl ec., stimato so. 146 67 92. — 3. Simi 
seminativo, alberato; vitato, posto come sopra in 
vocab. Caterinella, di tavole 31 34, confia. coi 
beni Bucci, colla strada , col fosso , e con i beni 
Sorgi, salvi ec., apprezzato so. 47 83 38. — 4 Si- 
mile seminativo, alberato, vitato con casa colonica 
composta di canlioa , vasca in comune con altro 
proprietario , cucina e camera situata come sopra 
la contrada Fossara, di tavole 3 74, confin colla 
strada, col fosso, colla Comunità di Poggio Fidoni, 
€ con | beni di Bariolomeo Tiburzi, salvi ec., sti- 
mato sc. 34 69 42. — 5 Simile seminativo, albe- 
tato; vitato posto nel medesimo Territorio in vo- 
ob. Camera, di tarole 3 16, confina. colla strada, 
collà forma molendina, cal fosso, e coi beni Renzi, 
salvi cc.; apprezzato 10, A8 33.63. 
OLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale. di Roma pscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. .....2 50 
alle Province (franco). .....2 80 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


>>. 


DI 


Venerdì 5 Novembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i piegbi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essero diretti affrancati all'Ufficio d'Aro- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO-GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL M 


= 


GIORNI Barometro ridotto 


Termometro R. : Igrometro 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


DELL' OSSBRVAZIONE alla Temperat. di 0°R ester. al Norà | a capello 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lia. 0.4 + 7,9 80 Calma. Sereno. Dalle 9 pom. del 3 Novembre, fino alle 9 pom. del 4 detto. 
4 Novembre.$ » 3 pomer. » 28» 0,6 + 15,0 64 Calma. Nuvoloso. 
» 9 pomer. » 28» 0,7 + 11,2 82 Calma. Ser. nuv. sp. Temperat. mass. + 15,4 Temperat. min. + 6,8 


ROMA 5 Novembre. 
_— eo@e— 


Questa mattina, nella Cappella Sistina si 
sono celebrate solenni esequie in suffragio de- 
gli Emi e Rmi signori Cardinali defunti. 

Pontificò la Messa solenne l’Emo e Rmo 
sig. Card. Patrizi. 

Vi assistette il Sanro Papre, il Sacro Col- 
legio , gli Arcivescovi e Vescovi Assistenti al 
Soglio, i Collegi de’ Prelati, l’ Eccma Magistra- 
tura Romana e gli altri nobili Personaggi che 
hanno l'onore d'intervenire nelle Cappelle 
‘pontificie. 

+0 Bet 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE . 
NAPOLI 30 Ottobre. 

Ci gode |’ animo di annunziare il faustissimo ri- 
torno nella Capitale, di S. M. il Re N. S. Alle 2 e 
mezza del mattino ba dato fondo nel Porto militare la 
Real fregata a vapore il Tancredi, avente a bordo non 
solo la M. S. con l’augusto suo Primogenito e Segui- 
to ( poichè S. A. R. il Conte di Trapani disbarca 
ieri in Paola dirigeodosi a Napoli per la via di terra ) 
ma tutti coloro che hanno |’ onore di far parte del R. 
Corteo, non meno che il Reggimento di Real Marina, 
una compagoia delle Gaide dello Stato maggiore ed 
uo’ altra di Pubblica Sicurezza. 

Dopo di aver S. M. fatto Battere la preghiera, 
si è degnata di assistere allo sbarco delle RR. Truppe, 
il quale è seguito per mezzo di un ponte gittato fra 
la Real Fregata e la banchina. La M. S. con S. A. R. 
il Daca di Calabria è sbai le 3 e mezza preci 
ed è stata ricevuta da . il Ministro della Gueri 
e Marina ed altri Generali che l’ aspettavano a piè di 
detto ponte: di là quindi in cocchio si è condotta al- 
la Reggia. 

Proseguiamo ora a darei ragguagli del Real viag- 
gio dal punto in cui lasciammo ieri la narrazione. 
Il mattino del 26 ottobre la Real Fregata il Tan- 
i ancora nelle acque del Pizzo verso le 
e, ed in prosperosa salute scendeva su 
il Re N. S. con le LL. AA. RR. 
il Conte di Trapani, co’ due 
Direttori di Reali Ministeri appo la M. S. e col Seguito. 

Lo scopo del ritorno di S. M. nel Pizzo, fa, se- 
condo che dicemmo'ieri, quello di ricoogiungersi alla 
Colonna d' istruzione, alla cui testa iatraprese il me- 
morando faustissimo viéggio di cui continuiamo a far 
grata menzione, Avea già disposto la M. S., con quel- 
la isione matematica che qualifica tuttii suoi mi- 
inamenti, che i Corpi di essa Colonna 
tonati ia vari comani della. seconda Calabria ul 
marciassero tutti a scaglioni verso il Pizzo per .i 
barcarsi e far ritorno alla Capitale. Molte Reali fre- 
gate a vapore convennero per tale effelto in quella 
marina. 

Ma intento ad specie di cara che riguardar 
possa il benessere dello Stato pes M. si occupò i di 


"lo dell’ ‘ia ‘| 


del Seguito, mosse a cavallo verso il ponte dell’ An- 
gitola per incontrar le Truppe che marciavano alla 
volta del Pizzo. 

L’imbarco delle RR. Trappe seguì in quel giorno 
e nel successivo giusta gli ordini ed alla presenza del- 
la M. S., ciò che vool dire con la massima regola- 
rità e precisione. 

Il Real soggiorno al Pizzo fu contrassegnato da 
gran numero di svariati provvedimenti riguardo ad af- 
fari amministrativi , da nuovi tratti di carità e di cle- 
menza , de’ quali daremo i particolari , seguendo il no- 
stro costume di dir più fatti che parole, o almeno di 
giustificar le une con gli altri. 

Ecco intanto un altro bullettino su |’ itinerario 
delle RR. Truppe. 

23 ottobre. 


Da una porzione della Brigata Scotti si è occupa- 
to Nicastro e le sue vicinanze. 

La cavalleria ha incominciato un movimento retro- 
greto » battendo la via di Catanzaro , Catro , Cutrone, 

riati © Cassino. Altri‘due Squadroni det 1. Ussari 
per la via già percorsa delle Calabrie di unita 
animali del Treno ed Ambulanze, si sono messi in 
marcia in ritirata per le rispettivo guaruigioni. 
26 detto. 

La brigata Riedmatten discesa da Monteleone al 
Pizzo si è imbarcata per Napoli di unita alla Batteria 
Corn. Le altre tre Brigate han mosso dai rispettivi ac- 
cantonamenti di unita alle Batterie Ionine e Negri per 
concentrarsi tutte al Pizzo, cade man mano imbar- 
carsi per Napoli sulle Reali Fregate a Vapore. 


Ieri approdarono in questo porto provenienti da 
Pizzo le Reali fregate a vapore il Roberto, il Guiscar. 
do, il Sannita, il Ruggiero, il Carlo III, il Veloce è 
1° Ercole. ( Giorn, del Regno delle Due Sicilie. ) 


PALERMO 20 Ottobre. 

Anco noi abbiamo a lamentare gravi disastri pro- 
dotti dall’ imperversar di furiosa bufera; anco noi a 
biamo a deplorar oggi la perdita di ‘alcuni legni, sbat- 
tuti contro queste spiagge, e nel momento in cui scri- 
viamo così triste annanzio, il mare, gonfio sempre e 
coriturbato da venti, ne respinge sol lido gli inutili 
avanzi. 

Fa verso la mezzanotte che iogagliardì la pròcella, 
suscitata dal soffio del vento di x fi E. il quale sol- 
levò le onde del mare quasi montsgne gigantesche che, 
avvallandosi di un tratto, ingoiarond nei loro vortici 
sei natigli da trasporto, vario barch postherecce, oltre 
di uoa galeazza olandese, che trorasi incagtiata negli 
scogli, non senza grave pericolo di‘ infrangersi da ‘un 
istante’ all’altro. Molti sono ‘i feriti, dei ‘quali alconi 
gravemente; una sola la vittima ‘tertà finora, poiché 
ne fa rinvenuto il tadavere, mentre che di due altri 
marinai non si‘ha notizia alcana, ‘ ; 

I legni ‘chie ‘nsufragirono nel'sito dettò la Cala, 
specie di seno di mare chiuso Porta Felice e Ca- 
stollaminare, sonò ‘due’ sciabecchi cefalutani, comandati 
da Catàtdi ‘ed 'Alfonz; vo tissico napolitivo di padron 

sello marsalee” di' padron Rallo: 

‘tre rari interamente perdi 

lo. Sappiam pure ‘dai'‘rapporti 
dai Coi 


"9 Antonio Sarda 
Vadie: 


perchè nolla fosso tocco dei pochi oggetti scampati a 
tanta ruina. Sorgeva appena |’ alba quaodo il Diret- 
tore del ministero pel dipartimento della Polizia re. 
cavasi egli stesso affia di dare le più pronte disposi 
zioni. Chi ba veduto lo straziante spettacolo che of- 
frivano agli sguardi i miseri equipaggi di quei 4 le- 
goi; chi ha vedato questi esseri sveoturati, cui nulla 
più restava, neauco le vesti che li coprivano, ba po- 
tuto comprendere quanto urgente fosso il bisogno di 
provvedere alla udità delle lor membra, di provve- 
dere alla loro sussistenza. Questo solo conforto poto- 
vano essi sperare nella loro immensa sciagura, e que- 
sto conforto non è venuto lor meno, poichè alla ra- 
idità con cui venivan dati gli ordini ben rispondeva 
la rapidità dell’ esecuzione, stando riuniti intorao al 
direttor della Polizia, il Prefetto, i Commissari e molti 
Ispettori. 

— Una soscrizione è stata aperta stamane a be- 
nefizio degli sveoturati naufraghi. 

(Giorn. Off. di Sicilia. ) 
CATANIA 22 Ouobre. 

Anounziamo con piacere che i Padri dell’ Oratorio 
di Catania nell’ imminente Novembre apriranno le loro 
scuole coordinate in modo da apprestare an corso 
completo d’ istruzione letteraria e religiosa. 


ERUZIONE DELL'ETNA 
Continuazione del progresso della lava. 
47 ottobre da Zafferana allo 9 a. m. 

Il fuoco spiato faori dallo apertosi seno del val- 
cano si è avviato per la Portella delle Giumente a 
sud degli strati precedenti e sopra lave antiche; esso 
ha formato un ramo di simile materia, che tottora è 
fervente, e si è inoltrato nel suo corso fino ad avvi- 
cinarsi alla valle di Calanna; inoltre non sono man- 
cate colonne di famo con minuto polverio. 

48 detto alle 9 a. m. 

La lava è discesa nella vallo di Calanna: e la sera 
s’innalza dalla medesima e dal cratere della eruzione 
un lume avvivato: il fragore ed il muggito anzi che 
continui e forti non sono che a diversi iotervalli e 
talvolta anche copi; il fumo non in molta abbondaoza, 
ia somma la ripresa attività è i un grado assai in- 
feriore allo prime o seconde epoche della passata ef- 


fervescenza. 
49 detto alle 9 a. m. 


Le materie valcaniche, divise nel loro scorrimento 
in 3 braccia, si spaziano nella estesa valle di Calanna, 
occupando terre boschive e seminativo del comune di 
Zafferana, e si eleva dalle stesse un positivo splendore. 
vomitata da una nuova apertara 
a mezzogiorno e poco lungi primitive boc- 

modo che si rilieno, al pari di queste, come 
dipendenza della stessa erazione. 
© Il fumo con arena si è trasportato dal vento verso 
sud e sud-est, ma non si è intesa alcuna detonazione. 
20 detto alle 9 a. m. 


1 rami di'faoco percorrono nella stessa pianura; 
l aero oscurato ieri sera per la caligine non fece ve- 
derne il lame, ma durante il giorno un famo turbi- 
noto frammisto con arena e polverio spingevasi dalle 
apertare in vari globi, e davasi in balia dei venti. 

s (Giorn, di Catania.) 

lo GRAN DUCATO DI TOSCANA 
uè ih? FIRENZE 1. Novembre, 


‘> Sul cadore della decorsa settimana puisictta da 
i per restituirsi po pdttg sferica oro residen- 
Cd Ghmagio Cali Voga: di Moldelbe, © Cv. 


= 


ERIPESIET SERIA 


i Governi pontificio, 

ne internazionale 

della Strada Ferrata Centrale It dopo di aver 

fatto nei precedenti giorni, in compagnia del Consi- 

gliere Carlo Roncaglia Commissario Estense e del- 

l’Ingeguere Architetto Carlo Reishammer delegato del 

Commendatore Consigliere Alessandro Manetti Commis. 

sario toscano, le locali perlustrazioni necessario a de- 

terminare il più congruo andamento della detta Strada 
fra Bologna e la Toscana. 

I nominati Signori i nella udienza par- 
ticolare di cui gli onorava S. A. I. e R. l'Aogusto 
nostro Sovrano, intrattenendosi del soggetto della lo- 
ro missione lo resero informato del resultamento dei 
farti riscontri sull'Appennino, e del progresso di ogui 
altra operazione preordinata a conseguire il fine della 
grande intrapres la quale le strade ferrate pro- 
venienti dall'estero in Lombari no poste in co- 
maonicazione con quelle del nostro paese e conseguen- 
temente con la capitale e col porto di Livorno. 

(Monit. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 30 Ottobre, 
L’I. R. Presidenza della commissione internazio- 
nale della Lega Doganale Austro-Estense-Parmi 
con sua Notificazione del 26 deduce a pubbl: 
gnizione le Superiori disposizioni esecutive da di 
varsi riferibilmente alla prossima attivazione della 
Lega doganale Austro-Estense-Parmigiana. 
(Gaz. di Milano.) 
Sua Maestà I. R. A. con sovrana risoluzione del 
1 ottobre a, c. s'è graziosissimamente compiaciuta di 
nominare il dottor Francesco Ambrosoli , presidente 
dell’aceademia delle scienze di Milano e professore 
di filologia all’i. r. università di Pavia, nonchè il dot- 
tor Baldassarre Poli, vice-presidente dell'accademia 
delle ze di Venezia e professore di filosofia all'i. 
«di Padova, a direttori generali de’gin: 
del regno Lombardo-Veneto, il primo per quelli 
Lombardia, l’altro per quelli del territorio Veneto. 
— Riguardo alla flottiglia del Po veniamo a ri- 
sapere, che nel corso dell’anno veoturo, verranno mes- 
si io opera sul Po due piroscafi, della forza di 100 
cavalli ognuoo, per il trasporto delle persone, e tre 
battelli a vapore della forza di 150 cavalli per il ser. 
vizio di rimorchio selle lagune tra Venezia e Chiog- 
gia, e tre piroscafi ad elice per la comunicazione fra 
Trieste e Cavanella del Po, Gianicolo 40 rimorchia- 
te di questa flottiglia fa nominato 
il capitano de’ pionieri Wasserthal. ( Corr. Ital.) 


CassA DI RISPARMIO DELLA LOMBARDIA. 

Tredici sono le città di Lombardia che contano 
i benefici istituti di previdenza, le Casse di Rispar- 
mio. 

Dal prospetto dell’ amministrazione nel 1.° seme» 
stre 1852 riproduciamo il seguente confronto delle 
somme depositate il 31 dicembre 1851 ed il 30 giu- 
goo 1852. 

31 dicembre 30 giagno 
1851 1852 
+ + L. 21,217,624. 26 24,512,761. 52 

» 406,059. 11 452,303. 27 

» 198,635. 82 234,575. 52 

» 641,129. 47 823,233. 47 

503,191. 90 615,892. 14 
1,082,091. 90 1,250,458. 33 
973,013. 16 1,114,799, 45 
523,443. 25 627,073. 74 
39,417. 84 51,609, 95 
132,020. 46 163,539. 06 
368,325. 58 454,272. 59 
275,259. 33 336,761. 60 
62,622. 59 70,252. 79 


Milano .. 
Cremona . 


Bergamo . » 
Brescia. ... » 
Sondrio. . .. » 
Crema .... » 
Monza .. » 
Varese |... » 
Casalmag. .. » 


Totale L. 26,422,834. 20 30,710,543. 41 

Ia sei mesi vi fa quindi nei depositi un aumento 
di 4,300,000 lire circa. 

I depositi ricevuti nel primo semestre 1851 asce 
sero a L. 6,892,021. 98,gli interessi a 492,821. 55. 
1 pagamenti fatti sommarono a L. 2,756,523, 44 di 
capitale e L. 340,620. 88 d' interessi. 

Le casse di risparmio sono istrate da una 
direzione speciale affatto indipendente dal go , 

Il loro patrimonio era così impiegato alla fine del 
primo semestre 1852: 

Mautui presso privati con 
regolari cauzioni, ........ L. 25,530,092. 

» corpi morali 1,644,260, 

Obbligazioni , cartel! 
tificati di credito del Moute Lom- 
bardo-Veneto , vaglia ed obbliga= 
zioni della città di Milano, ob- 
bligazioni dello. Stato ;del prestito 
Lombardo-Veneto, . 3,559,225. 590 

Beni. stabili REAZIONI 287,850. — 

loteressi'a tutto giogoo salle 43207 
suddette somme: +‘; iv ...1..} 

ri - 570. 


477,804, 963 


| 


Il debito verso i depositi 
ascende come si « + 0 + Lo 30,710,533. 41 


289,400. 80 

1,562,633. 382 

Totale L. 32,562,567. 503 

oltre alle L. 1,562,633. 253, avanzi di rendita costi» 

tuenti il patrimonio dell'istituto, rimaoe a favore dei 

depositanti la garanzia di 3 milioni di lire italiane, 
prestata dalla commissione centrale di beneficenza. 
(Corr. dell'Arno.) 


e 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 26 Ouobre. 

Il comandante della fattoria di Bakel, porto fran- 
cese situato in riva al Senegal, a 180 leghe circa 
dall’ imboccatura, fece l’anno scorso, nella parte supe- 
riore del fiume, al di là di un puoto ove il Senegal 
si precipita da un” altezza di quindici in venti metri, 
e che chi cateratta del Felou, una escursione. 

Q cascata è pur essa a una trentina di le- 
ghe al dilà di Bakel, e finora oppose una barriera al 
commercio francese colle popolazioni del Senegal 
superiore, 

L’ oggetto principale del viaggio del comandante 
di Bakel, signor Rey, era di esaminare la possibilità 
di girare di fianco ‘a quell’ostacolo, e di aprire al 
commercio francese nuovi sfoghi. Un rapporto che egli 
indirizzò al ministro della marina, e che è stato 
dianzi pubblicato nella Revue Coloniale, contiene, in 
questo proposito, ragguagli d'un grande ioteressamen- 
to. Il sig. Rey riconobbe che le rocce del Felou pos- 
sono essere facilmente superate col seguire una via 
naturale, frequentata dagl'indigeni, e che, potrebbe, 
con poco lavoro, essere resa praticabile per gli ani- 
mali ed anche per le vetture. 

Ei s’ avanzò poi luogo il fiume, alla distanza di 
20 giornate di cammino al dilà di Felou, e riportò 
da questa gita informazioni preziose, specialmente pel 
commercio del Senegal. I varii capi a cui fece visita 
lo accolsero con dimostrazioni cordiali, e gli attes 
rono unanimi il desiderio di entrare in relazioni di 
eommercio e di amicizia colla Francia. Le popolazioni 
di quel paese, lungamente sturbate dalla guerra, ma 
fra le quali oggidì è ristabilita la calma, sembrano 
industriose, sono dedicate alla coltivazione s e produ- 
cono il miglio ed il riso io abbondanza. Sarebbo fa- 
cile sviluppare su quel territorio la coltivazione dei 
semi oleosi e trarre partito da varii prodotti naturali, 
fra cui pare che si trovi la gutta-percha. 

Il ministro della marina e delle colonie prescrisse 
nuovi studii soi mezzi pratici di trar profitto da quelle 
interes osservazioni, e nol tempo stesso che or- 
dinava l’ inserzione del rapporto del signor Rey nella 
Revue coloniale, chiamò su questo ragguardevole docu- 
mento l’attenzione delle camere di commercio. 

Ricaviamo dal Siécle i seguenti particolari sulla 
prigionia di Abd el-Kader. 

L'ex-emiro s'imbarcò il 25 dicembre 1847 a 
Mers-el-Kebis sulla fregata a vapore l' Asmodée, co- 
mandata dal capitano di vascello Gatier. Il coloonello 
di Beaufort, aiutante di campo del duca d’ Aumale, 
ed il sigoor Ro i d’ Africa, 
erano stati dest resso la sua pe Egli era 
accompagnato da 97 i, fra i quali trova 
madre, le sue tre mogli, i suoi figli, il maggiore de 
quali Mahmoud ben-Abd-el-Kader aveva otto anni; 
soo cognato Kadji-Mustapha-ben-Tcami, il suo kalifa 
Kaddour-ben-Allha, diversi agà di cavalleria e fante» 
ria, alcuni de quali erano stati feriti nell’ ultima lotta 
contro i francesi. Essi forono curati con tutto l’ im- 
pegoo dal chirurgo del bordo, che Abd-el-Kader ria- 
graziò con una lettera così concepita. 

« Sia lodato Dio solo ed unico! questo scritto 
da parte di Abd-el-Kader-.ben-Medi-Eudia è diretto al 
chirurgo francese, che Dio colmi della sua bontà e lo 
consoli come lo merita. 

» Voi vi.siote, mostrato umano coi 
gui che.sono feriti, e Iddio vi accordi 
e vi ricompensi. Egli è onni inte in tut 

Arrivato al ala "ii Tolone, il prigioniero 
fu posto sotto la castodia di un distaccamento di gra- 
natieti del 32° reggimento di: faoteria di linea, ed 
aspettò la sua sentenza con la rassegnazione taciturna 

cavalieri arabi. Li 8 gennaio 1848 pervenne a To- 
lone l’ ordine di trasferirio al forte La 
individui della ava famiglia e dieci 
accolse quesi 


Ft af | 


depositi interinali . e ata 
Avanzi di rendita 


tue ET 


qualche sollievo alla sorte del prigioniero. Nel mese 
di aprile 1848 fa egli trasferito al castello di Pau, 
antica residenza reale, abbellita e ristaurata per cura 
del caduto monarca, !Le popolazioni del capoluogo 
dei Bassi Pirenei accolsero Abd-el-Kader con atte: 

Il maire sig. Beguè, i suoi aggiunti, i no- 
tal città, 6 gran numero di signore furono 
a visitarlo. 

Gli fa presentata la signora Lestapis dicendogli 
che era la moglio di un uffiziale che aveva combattuto 
contro di lai alla Porte-de-Fer e che era stato no! 
nato rappresentante del popolo; l'ex emiro d 
« Il marito di questa signora è valoroso, e giacchè 
in oggi è rappresentante del popolo, serivetegli di in- 
terporsi presso il governo, affiaché io sia posto in 
libertà, » 

A Abd-el-Kader occupavasi di studii scien- 
tifici, di ia e di poesia. Egli riceveva due volte 
alla settimana, cioè il martedì ed il giovedì, e cer- 
cava soprattotto la società degli ufficiali dell’ armata. 
Noa usciva mai dalla sua camera, e soltanto allorchè 
nel mese di novembre 1848 fa deciso di condurlo ad 
Amboise, egli ‘condiscese a percorrere g 
del castello di Enrico IV. L'ex emiro s 
naori la spoglia di tartaruga che servì di culla al figlio 
di Giovanna d'Albret dicendo: questa culla è stata 
per me un talismano durante il mio soggiorno in que- 
ste mura, le quali conserveranno, lo spero, la mia 
memoria. Possa la benedizione che custodisce questa 
casa seguirmi nella mia nuova dimora. 

Lasciando Pau, l’ex-emiro manifestò al signor 

unto del maire la sua riconoscenza verso 

« Quaado io son giunto qui, egli disse, 
io era tristo ed ammalato: vi ho riacquistata la calma 
dello spirito e la salute del corpo; avrei volato mo- 
strarmi a tutti, dai fanciulli fino ai vecchi; se non 
l'ho fatto, oon bisogna punto attribuirlo a ripuguanza. » 

L' ex-emiro usci da Pau in carrozza scoperta, 
in mezzo ad una folla compatta che toglieva rispetto- 
samente il cappello al suo passaggio. Arrivò il 1 no- 
vembre a Bordeaux con 47 persone della sua famiglia 
o della sua deira. Il giorao appresso assisteva ad una 
rappresentazione al gran teatro nel palco del prefetto 
e riceveva dal pubblico i contrassegni di defereoza ai 
quali mostravasi sensibilissimo, malgrado la sua flem- 
ma orieotale. Il 4 prese posto sul battello a vapore 
il Caiman che lo condusse a Nantes, di dove partì 
subito per la nuova residenza. Il sig. Dopoch, antico 
vescovo d' Algeri che lo aveva incontrato a Bordeaux, 
lo seguì sino ad Amboise. 

Un grande infortunio colpì la famiglia d'Abd ek 
Kader quasi subito dopo il suo arrivo. Essa perdette 
«due figli i quali furono seppelliti nel cimitero d' Am- 
boise, secondo il rito della religione musulmana. I 
corpi furono portati in ispalla da quattro arabi io un 
feretro coperto di un drappo bianco, e deposti nella 
tomba colla faccia rivolta verso |’ Oriente. Gli arabi 
scavarono essi stessi la fossa e formarono con dei pez- 
zi di legoo, delle pietre e delle foglie una specie di 
cupola al disopra del feretro onde garantirlo dal con- 
tatto immediato del suolo superiore. Dei soldati senza 
armi ed un gran numero di abitanti d’ Amboise pre- 
sero parle con molto raccoglimento alla funebre ce- 
rimonia. 

Abd-el-Kader sopportò senza alterarsi i fastidii 
della cattività e le varietà del clima. Il dottore Alquè 
membro del consiglio di sanità delle armate, visitando 
il castello il 6 giugno 1850 costatò la buona situa- 
zione sanitaria di totti gli arabi. Erano scorsi 2 anni 
e mezzo che trovavansi detenuti, quando il 2 laglio 
il generale Fabvier depose una proposizione tendente 
a trasferire |’ ex-emiro ad Alessandria d'Egitto, o pure 
a S. Giovanni d' Acri. Essa fu discussa il 25 novem- 
bre 1850 e combattuta dal generale Tartas, il quale 
pretese che l’adottarla avrebbe prodotto un incendio 
da un’ estremità all’altra dell’ Africa. Il generale 
Schramm ministro della guerra chiese all’ Assemblea 
Legisl ia nome del Governo di non preodere ia 
considerazione il progetto. 

« lo comprendo, disse egli, l'interesse e la ge- 
nerosa simpatia che iospirano i grandi infortanii, ma 
non posso associarmi ai rimproveri che si fauno al- 
l'antico Governo di non aver sanzionato una conven- 
zione puramente militare. La proposta che vi si fa po- 
trebbe porre tutto in questione; chi sa che non fos- 
simo forzati in breve tempo a rinnovare dei grandi 
sacrifizi, » 

Conforme alle conclusioni della dodicesima com. 
missione d'iniziativa parlamentare |’ Assemblea rigettò 
in seduta la proposta del generale Fabvier. 

La prigionia d'AbdelKader ba durato circa 5 
anni. Nato nel 1808 ne conta oggi 44. Egli ba il co- 
lorito' oli , la fison dolce e melanconica, gli 
occhi neri, la barba nera anche essa e termiuata ia 
punta. 

3 ALTRA DEL 28. 

“Grandi turbamenti atmosferici da tre giorni sono 
arteguti. vela zon Caldo eccessivo, pioggia 
a secchi © terribili 
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alle arene nazionali furono scoperte le tettoie in più 
luoghi: finalmente le lavagne delle cuppole, dei cam- 
pavili, delle chiese e delle case in tutta questa mat- 
tina per la città volavano come foglie secche. 

A ( Moniteur. ) 
Me Conosciamo che è grave quistione alla Banca 
di Francia su di una riforma che da lungo tempo è 
reclamata dal commercio. Essa si deciderebbe a ri- 
nunciare alle tre soscrizioni che esige secondo gli sta- 
tuti per lo sconto degli effetti di commercio, e che 
per lo avvenire accetterebbe delle carte a due semplici 
soscrizioni. Questa riforma darà on enorme impulso 
agli affari e potrebbe prontamente i portafogli della 
Banca al di là di 300 milioni. (F. F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 26 OQuobre. 

Nella seduta d'oggi della Camera dei rappresen- 
tanti, l'ordine del giorno recava la nomina dell'ufficio 
presidenziale. 

Si passa allo squittinio secreto per la nomina del 
presidente. Risultato; 105 votanti: maggioranza as- 
soluta 53. 

Il sig. Delfosse ottiene 52 voti; il signor Dele- 
haye, 50. Non essendo ottenuta da veruno dei 
candidati la maggioranze oiuta si procede a ua se- 
condo squittinio, 

Risultato: lo stesso numero di votanti. Il sig. Del- 
fosse, voti 54; il sig. Delehaye, 49. 

Il sig. Delfosse è proclamato presidente della 
Camera. 

Si passa allo squittinio per la nomina dei due 
vice presidenti. 

Il sig. Vilaio XIV è nominato primo vice presi- 
dente da 57 voti contro il sig. Looz che ne ottiene 44, 

Il sig. Veydt è nominato secondo vice-presidente 
da 53 voti contro 48 dati al sig. Looz. 

Il sig. Delfosse, dopo aver preso possesso del seg- 
gio presidenziale, indirizza alla Camera alcune parole 
nelle quali protesta del suo zelo a mavtenere impar- 
zialmente l'ordine delle deliberazioni della Camera. 

— Sal finire della seduta della Camera, è par- 
tito un corriere per Auderghem, ove trovasi il sig. 
Eorico Brouckère, 

Il sig. E. de Broackére è chiamato dal re. 

Il ministero che il sig. de Brouckère è incarica 
to di formare sarà pubblicato nel Moniteur dimani o 
posdimani. (Emancipation.) 


Abbiamo apparato dal Giornale Francese di Fran- 
coforte che il conte di Grimberg, segretario: della le- 
gazione belgica presso la Dieta germanica in assenza 
del sig. conte di Briey,aveva consegnato officiosamente 
al sig. di Bismarck Schoenhaosen, inviato di Prussia 
alla Dieta e facente da presidente, una circolare re- 
lativa alle differeoze insorte tra la Francia ed il Bet- 
gio. Ora troviamo in un foglio belgio quanto segue: 

Secondo ragguagli da noi ricevati, che credia 
mo fondati, questo fatto, quale si é annuuziato dai 
giornali alemanni, è del tutto inesatto. Il gabinetto 
belgico non indirizzò veruna nota alle diverse cancel- 
lerie d' Europa sulle differenze commerciali insorte tra 
la Francia ed il Belgio. Solo faceado quanto si usa 
in tali circostanze, e quanto ha fatto lo stesso gover- 
mo, nella circostaoza attuale, ha 
jo a’ suoi inviati presso le corti estero spiega- 
zioni su quanto si è passato onde metterli alla por- 
tata, nelle loro conferenze politiche, di difendere la 
linea di condotta adottata e seguita dal loro governo. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 25 Ottobre. 

Dal prospetto settimanale della banca d’ Ioghil- 
terra, por la settimana scaduta il 16 corrente ottobre, 
risulta un aumento di 1, 407, 765 |. st. nei biglietti 
in circolazione, e una diminuzione di 47,569 |. st. 
nei valori metalli. La cifra totale dei biglietti era, 
il 16, di 23,569,860 |. st., e quella dei valori me- 
tallici di 21, 670, 458 |. st 

— Il 22 vi fu consiglio dei ministri, che durò 
quasi tre ore. (FL) 

ALTRA DEL 27. 

L'ammiraglio ha effettivamente deciso che il va- 
scello a tre ponti il Royal -Albert di 120 cannovi, 
attualmente sui cantieri di Woolwich, sia iramutato 
in vascello a una eguale de 6 è stata pre 
sa riguardo al vascello a tre ponti il Duke of Marlbo- 
rough di 110 cannoni che si sta ora costruendo a 
Portsmouth, e all'Annibal che ‘si trova a Depiford, 
i quali riceveranno anch'essi una macchina a elice : 
1 pub of Marlborough prenderà il nome di Windior- 

‘asile. 

— La figlia del general Rosas, ex-dittatore di 
Pusnoe Ale MO: meritata sabelo pih ad ino spa 
guolo, nella cappella cattolica romana di Southampton, 
tom al 


SOUTHAMPTON 21, Otobre. 
Fra.i. passeggieri che il beinla DI 


topton vi era un abi 


È ne permettendo ai forestiei 


portatore di dispacci dell’ ammiraglio Maresby nel- 
l'Oceano pacifico, e viene a chiedere al Governo in- 
glese di aiutare la popolazione dell'isola nei suoi sfor- 
zi, onde migliorare |’ educazione e di permettere ai ba- 
Stimenti inglesi di visitare l'isola più spesso. Questi 
ha 60 anvi. 

Egli visitò 25 anni fa l'isola di Pitcaira e scb- 
bene straniero ottenne il permesso di fissarvisi. Gli 
abitanti dell’ isola sono in tutto 174 cioò 86 donne 
e 88 uomini. Quasi totti discendenti dell’ equipaggio 
dell'equipaggio di Bounty e di tre donne Taitiane, 
Nell' isola non esiste codice penale; tutta la popola- 
zione vive io famiglia; siccome non vi è danaro ed i 
liquori sono proibiti, non vi è occasione al to. Il 
territorio è posseduto in comone e nessuno si attri- 
buisce niente per se solo. 

Il danaro che vi circola consiste in 18 dollari. 
Pitcairn se fosse tutta coltivata potrebbe nutrire 500 
anime. La sua circonferenza è di 4 miglia e mezzo. Il 
clima è buono. Nessun naviglio vi può approdare sen- 
za uo piloto. 

Gli abitanti sono meno robustì della razza inglese 
ed haono vita più breve. Si motriscono di patate e 
noci di cocco. Una volta alla settimana mangiano il 
pesce e della carne. Non vi sono sorgenti, e si rac- 
coglie l’acqua piovana iu serbatoi. Uu naviglio inglese 
visita l'isola una volta all'anno. Quaudo un forestiere 
è costretto dalla burrasca a rifugiarvisi lo teugono 
fino a che un legno baleniere non apparisca. 

L'indigeno che qui recasi come ambasciatore è 
stato più volte eletto presidente dell’isola per un anno. 
Egli avrà molto da traltare ia ispecie col duca di 
Norihumberland. 

Sembra cho gl’iadigeni penserebboro in oggi al- 
l'isola di Norfolk, distante circa un miglio, per de- 
porvi l’ eccedente della loro popolazione. Essi sperano 
che il Governo inglese vorrà concedergliela. 

Essi parlano l'iogleso con molta purezza, e per 
buon numero d' anni, i rifagiati dell’ isola di Pitcairn 
non furono mai scoperti dalla marina inglese; final- 
mente un bastimento inglese essendo stato gettato con- 
tro l'isola, l'equipaggio fu grandemente sorpreso di 
sentire gl’ indigeni gridare in buon inglese: lanciate una 
corda! l'ammiraglio Bligh, che trovavasi a bordo det 
Bounty al momeato della rivolta ha per luogo tempo 
abitato nella città di Southampton, (F. L) 


) L’ isola Pitcaira, che mandava testè uno de' suoi 
abitanti in Ioghilterra, è una piccolissima terra molto 
elevata, sprovvista di sorgenti , e salla quale vive una 
popolazione la cui ria romanzesca ha eccitato un 
vivo interesse , quasi agt' anni fa. A tal’ epoca, 
l'equipaggio d' un bastimento della marina militare in- 
glese , il Bounty, avendo fatto un lungo e, a quanto 
sembra , assai piacevole approdo a Taiti, si riroltò 
in mare , qualche giorno dopo la sua partenza da que- 
sto luogo incantato , contro il suo comandante , il ca- 
pitano Bligh, e avendolo abbandonato in un canot, in 
mezzo all'Oceano, coi suoi afficiali, ritoroò a Taiti 
per stabilirsi nell’ isola. Egli è così per lo meno che 
il fatto a’ que’ tempi fu raccontato. Allora non esiste- 
va, com’ oggi, ua servizio postale, e ci volle più d'on 
aono perchè il capitano Bligh, fortanatamente raccolto 
da un naviglio di commercio, potesse far sapere al 
governo. inglese quello che era accaduto. Due fregate 
urono immediatamente spedite alla ricerca de' rivolto- 
si e coll’ordine di fare una vendetta esemplare del lo- 
ro delitto. Arrivati a Taiti, i bastimenti da guerra non 
avendo potuto ottenere da' natarali l' estradizione dei 
marinai allora stabiliti fra loro, dovettero sostenere 
parecchi combattimenti dietro i quali i Taitiani ven- 
nero a dichiarare che tutti i colpevoli essendo periti 
colle armi alla mano, |’ Inghilterra doveva conside- 
come abbastanza vendicata. Le fregate leva 
i l’ ancora. Frattanto non tutti i rivoltosi 


in tempo qualche rara visita, ma 
accolti d’ altronde ospi- 


fra loro. Oggidi il.nu- 


vioti recidivi di Botany Bay, ma che è purgata ia og- 
gi di quei formidabili abitanti. (EF. 


GERMANIA 
Notificazione del Senato di Francoforte. 

Noi, borgomastro e Senato della città libera di 
Francoforte, notifichiamo : 

L’ eccelsa Dieta germanica nella seduta del 23 
agosto 1851, adottò la seguente risoluzione: 

« lo virtù dell'art. 2 dell'atto federale e del- 
l'art. 4 dell'atto finale di Vienna, che indicano come 
scopo della confederazione la sicurezza esterna ed ia- 
terna della medesima, e coosiderando che la sicurezza 
d’ogni confederazione dipeode necessariamente dall’ or- 
dine e dalla tranquillità negli Stati federali particolari, 
la Dieta germanica fondandosi sulle disposizioni delle 
leggi fondamentali della Confederazione, crede di avero 
il diritto e l'obbligo di vegliare affinchè in ognuno 
degli stati non esistano iostituzioni ed un ordine di 
cose che possano minacciarne l’interaa quiete, e quindi 
la sicurezza generale della Confederazione. Epperciò 
la Dieta germanica invita gli eccelsi goveroi della 
Confederazione ad esaminare attentamente le istit i 
politiche introdotte negli Stati particolari, principal- 
mente dopo il 1848, non meno che le leggi promnl- 
gate, e qualora esse non fossero conformi alleg leggi 
fondamentali della confederazione, a far in modo che 
tale conformità assolutamente necessaria, si ristabilisca 
senza indugio. 

Quantunque la Dieta abbia la ferma speranza che 
totti gli eccelsi governi della confederazione si ado- 
pereranoo per ristabilire con tuttii mezzi legali que- 
sta indispensabile conformità e che pel loro modo di 
procedere in questioni d' ordine pubblico, agiranoo 
perfettameote a norma delle leggi fondamentali della 
confederazione, tuttavia la Dieta deve riserbare a sè 
la propria azione costituzionale pel caso in cui i can- 
giamenti riconosciuti indispensabili incontrassero osta- 
coli, ed esaminerà quali sono i mezzi ai quali dovrà 
ricorrere entro i limiti della sua competenza, ed ia 
particolare se debba inviare sui luoghi alcuni commis- 
sari maniti d’ istrazioni speciali per cousegaire il fine 
superiormente indicato. 

La Dieta ordina che nel suo seno si nominerà 
una commissione che senza ritardo le presenterà una 
relazione sui casi in cui l'azione della Dieta dovrà 
effettuarsi, e che darà, ogniqualvolta sarà richiesta, 
un preavviso sul modo con cui quest’ azione dovrà 
esercitarsi, » 

La Dieta germanica inoltre, nella seduta del 2 
agosto 1832, dopo che la Commissione sopra mento- 
vata le ebbe presentata una relazione sulla vertenza 
della costituzione della città libera di Francoforte , 
adottò la risoluzione seguenle : 

« La Dieta germanica ha ordinato: 

1. Di non riconoscere la validità delle due leggi 
del 19 ottobre 1848 e del 20 febbraio 1849, e di 
riguardare come illegali i cangiamenti fatti alla costita- 
zione della città libera di Francoforte, quale veone 
stabilita dall’ atto addizionale della costituzione del 
1846; epperciò 

2. D' invitare il Senato della città libera di Frao- 
coforte a proclamare formalmente |’ annallamento di 
quelle due leggi. 

3. Di esprimere la fiducia che i cangiamenti ri- 
conosciuti mecessarii per la costituzione della città li- 
bera di Francoforte, nou verranno quind’ innaazi di- 
scussi ed adottati se non conformemente alle prescri- 
zioni dell’ atto addizionale della costitazione dell’ an- 
no 1816. 

4. Di dichiarare che la Dieta germanica per 
quanto spetta a modificazioni di tale natura, si riserba 
i usaro dei diritti a lei conferiti dall’ art. 61 del- 
dell'atto finale di Vienna, e dall'art. 46 dell'atto 
del congresso di Vienna. » 

Promalgando le suddette risolozioni della Dieta 
germanica, noi dichiariamo in conformità delle mede- 
sime, nulla ‘e di niun effetto la legge del 19 ottobre 
1848, in quaato essa non trovisi di già abolita dalla 
nostra notificazione del 31 dicembre 1849, non meno 


che la legge del 20 febbraio 1849, che prescrive 


l'uguaglianza politica dei cittadini di questo Statevtibero. 
‘Noi dichiariamo nello stesso tempo che le muta- 
zioni credute necessarie od utili per la costituzione 
di questa città libera, quale venne stabilito dall’ atto 
addi ale della costitazione dell’anno 1816, non 
dovranno discutersi ed adottarsi fuorchè nel modo pre- 
scritto del suddetto atto addizionale decretato nella 
nostra assemblea plenaria del 5 ottobre 1852. 
(F.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 27 Ouobre. 

Nella scorsa settimana, in seguito ad invito di 

S. E. il sig. Ministro di finaoza e di commercio, eb- 
be luogo una conferenza di periti per discatere sal- 
. l'istituzione d'un muovo stabilimento di credito. Vi 
parteciparono oltre al sig. Miaistro eziandio il consi: 

| gliere ministeriale Brentano , i direttori baocari bar. 
* Eskeles, Popp, Coitb e Robert, vari delegati di que- 
1 Sta camera di :commercio e-d’industria ed altri periti, 
Trattossi pi tione se ‘l'istituzione  d''unv'‘stabili- 
© mento di ito indipendente dallo stato e dalla Ban- 
' "ca nazionale, quiadi una banca privata, che sarebba 
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destinata essenzialmente per sopperire ai bisogoi del 
ceto de' fabbricanti, industriali, e minori mercatanti , 
sia opportana per Vieona. Ci informano che a questa 
domanda snouì la maggioranza della riunione. La com 
missione sarebbe quiadi stata incaricata di redigere 
gli statuti di questo stabilimento di credito. 

— Da alcuni giorni arrivano a Clagenfart ana 
quantità di operai boemi i quali imprenderanno il 
prosciugamento dello paludi presso Clagenfart. A_sen- 
so del contratto i lavori devono essere compiuti per 
il fine dell’anno 1853. Mediante questo prosciugamen- 
to vengono ridonati all’,agricoltara da 1000 iugeri, 
© tolto il miasma non poco dannoso alla salate. 

— Scrivesi da Serraievo colla data 10 ottobre 
essere colà e nei distretti finitimi scoppiata tra l’ani. 
malia coruuta un: i violeuta, per cui 
l'animale dopo copi iogae, rimane vit- 
tima. A Kresevo, 8 ore lungi da Serraievo, sareb. 
bero morte eziandio varie persone io conseguenza 
l'aver mangiato carne di animali affetti da tale malattia. 

( Corr. Ital.) 


Arrivarono ieri mediante la via ferrata meridio- 
nalo due giraffe dalla Siria destinate per l’i. r. ser- 
raglio di belve di Schéobrunn; con ess inser, 
che tre arabi nel loro costume nazio: quali sog- 
giorneranno qui parecchi giorni, quiudi faranuo ritorno 
nella loro patri 

— La famiglia cinese Chung-Atai giungerà fra al- 
cuni giorni a Praga, donde dopo breve soggiorno si 
porterà a questa volta. Com'è noto essa si farà qui 
vedere per danaro. 

— Il piroscafo del Lloyd Schild, che al 2 corrente 
abbandonò le acque di Galacz ebbe al 3 corrente uno 
scontro con una barca ionia carica di granaglie, la 
quale riportò alquanto danno. N° è accagionata del di- 
sastro l'imprudenza del condottiero della barca. Il pi- 
roscafo non fa danneggiato, e potò proseguire il viag. 
gio alla volta di Costantinopoli. 

ALTRA DEL 28. 

L'i. r. ambasciatore russo, sig. barone de Meyen. 
dorfî, ba differito la sua partenza stabilita per ieri, e 
ciò per accogliere il granprincipe Alessandro di Rus- 
il quale è atteso in questa capitale nella prima 

del prossimo novembre. 

— N presidente del congressi io a Pa- 

rigi, sig. David, ritornerà tra brero a Vienna affine di 

portare a compimento il trattato sanitario in base alle 

pratiche a tal uopo incamminate, ( Corr. Ital.) 
TRIESTE 25 Ottobre. 

Circolare dell'I. R. Governo centrale marittimo a tutti 
gli organi dell’ Amministrazione di porto e sanità ma- 
rittima nel Litorale dell’ Impero. 

Notizie ufficiali, testè perrenote al Governo cen- 
trale marittimo, han fatto conoscere che molti casi di feb- 
bre gialla sono occorsi ia Charlestown, nella Carolina 
del Sad, negli Stati. ti d'America, i quali ebbero 
pressochè tutti una fine fonesti 

Se ne dà parte a tatti gli organi portuali 
dipendenti, affinché, al caso di qualche arrivo dal porto 
suddetto , sappiano assoggettario al trattamento sani- 
tario , prescritto dalle direttive vigenti. 

Trieste 19 ottobre 1852. 

(Gas. Uf. di Ven.) 


ANNUNZIO LIBRARIO 

Nella libreria Bonifazi, Piazza di Venezia n.404 
fl giorno 45 del corrente Novembre incomincerà 
la vendita per auzione pubblica della scelta libre- 
ria ecclesiastica, erudita e puliglotta, già apparte- 
nuta alla ch me. del Rev. D. Francesco Finucel 
pubblico Professore di lingua greca ed ebraica nel- 
l' Università Romana. 

Nella stessa libreria si distribuisce fl catalogo. 


AVVISI 


Croce num. 3. 


DERWRATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 
conrosro 


DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico chirar- 
gico di Roma si vende l' Estratto di Salsapariglia , 
rimedio efficacissimo nelle malbttio del sangue è 
della pelle, composto delle parti più attiva della 
Salsapariglia, non che di altri estratti di sostenze 
vegetabili, senza la minima dose di mercurio. Co- 
Joro che vanno affetti da 


rita, di subrrodi; o di-qualonque affezione 
a abbisno bisogno dei così dejti 


Tra i prodotti, che la chimica apparecchia pei 
bisogol giornalieri dell’ uomo stimasi 
che quella specie di olio chiamato uu capil- 
lorum ( pascolo dei capelli), sia uo ritrovato di 
molta ulilità per la testa, dappoichè ne conserva 
assai più lungamente la chioma, e la preserva dal: 
la capizie, mantenendo il colore naturale si capel- 
li, @ conservandoli nella loro L 

Chi ne conosce la bontà , per l'uso che ne 
abbia fatto, può trovarlo vendibile in Rema sl 
negozio del signor Simonelli ; posto in Via della 


Illustrissimo Signore. 


NOTIZIE POSTERIORI 


BERLINO 26 Ouobre. 

Dal mezzo giorno del 25 al mezzo giorno del 26 

furono assalito dal Cholera 5 persone. 
ALTRA DEL 27. 

Il governo ba deciso di convertire tutti gli im- 
prestiti del 4 6 mezzo e del 5 per cento in 4 per 
cento, offrendo ai portatori che non si coutenteraano 
di rimborsarli. 

— L'autore Isidoro Heller d'Austria, che forni- 
va di corrispoudeoze parecchi fogli esteri, ebbe l’or- 
dine di abbandonare Berlino eutro 24 ore. 

( Corr. lial. ) 


VIENNA 29 Ottobre. 


S. M. l'Imperatore diede l'altrieri, nell’i. r. pa- 


lazzo di corte, udienza pubblica. Il numero dei pe- 
tenti era rilevante. 

— A quanto udiamo fu proposto di sistemare il 
jugero, attualmente di misura differente dei domini. 
ALTRA DEL 30. 

S. A. I. il granprincipe ereditario Alessandro di 
Russia © l'augusta sua consorte, a quando udiamo , 
soggiorneranuo a Venezia durante i mesi invernali. 

( Corr. Ital.) 


PARIGI 30 Ottobre. 

Dalla Patris ed altri fogli abbiamo le notizie di 
Parigi fino al 29. 

— Nella parte officiale del Moniteur del 29 leg- 
gonsi le seguenti noti 

Il cav. Provana di Collegoo, Inviato straordina- 
rio e ministro plenipotenziario di S. M. il Re di Sarde- 
goa; ha presentato al principe Presidente le lettere 
che pongono fine alla sua missione. 

Il conte di Loewenhielm, ministro di Svezia, ha 
pure consegnata al Principe la lettera di S. M. colla 
quale gli notifica la morte di S. A. R. il principe 

ustavo Oscar suo figlio, Duca di Upland. 

E il conte Grifeo, Incaricato d'Affari di S. M. 
il Re delle Due Sicilie, ha rimesso al ministro degli 
Affari Esteri la lettera di notificazione della nascita 
di S. A. R. il principe Pasquale-Maria Giovanni, Con- 
te di Bari, figlio della M. S. 

Con Decreto del principe Presidente in data del 28, 
il prefetto del Dipartimento dell'Iadro, sig Leone Ber- 
ger, è nominato referendario di prima classe al Con- 
siglio di Stato. 

E con altro della stessa data il sig. Loyer, re- 
ferendario di prima classe al Consiglio di Stato, pren- 
de il posto del sig. Leone Berger. 

— Il Presidente della Repubblica onorò ieri di 
sua presenza il Teatro dell Opera. Una popolazione im- 
mensa ed esultante ingombrava non solo il teatro, ma 
totte le vie per le quali il Principe dovea passare nel 
recarvisi. Un incidente inatteso venne ad aumentare 
iasmo da cui |; era animata; Abd-el-Kader 
e i suoi compagai d’ esilio comparvero in una loggia 
del teatro; e fra un atto e l’altro l’ ex-Emiro si re- 
cò a far visita al suo liberatore. Abd el-Kader nel 
passare dall’una all'altra loggia era da totti rispet- 
tosamente salutato. Il Principe vi si tratteone fino a 
mezzanotte, l suo partire il teatro risuonò delle 
solite grida iva l Imperatore. » 


decorrere. 


Io virtà di Sentenza resa del Trib. Civ. di 


Turno 
Moni 


HI 


tore a forma dell’ apoca che debitamente registrata 
sarà io atli prodotta; e per tale efletto sentire ri- 
lasciare l' opportuno ordine esecutorio con la con- 
dinna dei citati a tutte le spese; salvo qualunque 
altro diritto , ragione ed azione alla Istante per 
qualsivoglia titolo, causa competente sc., e special- 
mete per i frulli deli detti sc. 100 decorsi e da 
Il Cancelliere. 

Sigg. Maria Severini figlia ed ei 
Luigi, ed Augusto Rossi come di lei 
gittimo Amministratore per affissione ed inserzione 
io Gezzetta a forma del $, 483 del vig. Regol. leg. 
e giud. come d' incognito domicilio e dimora. 

Oggi 30 Ottobre 1852 copie simili quanto alli 
sigg. Maria Severini ed Augusto Rossi affisse a for- 
uma di legge. Mi Guattrocchi Curs. Civ. 


Abd el-Kader per ordine del Ministro della guer- 
ra ha trovato preparato , al suo arrivo a Parigi, un 
magnifico appartemeoto nella Rue de Rivoli. 


TORINO 31 Ottobre. 


Scrivono da Annecy alla Gazzetta pedi Savoia. 
La compagoia inglese della strada ferrata da Ciam- 
beri a Torino protegge in questo momento i suoi 
stadi lungo la Moriana. I suoi ingegneri sono occa- 
pati fra la Chambre e S. Iean avanzandosi verso il 
Monce 


——_————____________________ 
BORSE 
Amsterdam 26 Ottobre. 


Met. al 5 percento 77 3/16. — 2 e mezzo per 
cento 40 1/8. — Nuove 90 1/4. 
Vienna 29 Ouobre. 
Cinque per cento 93 5/8. I 
Qualtro e mezzo per cento 84. 
Pezzi da 20 ca er 100 D. 1541/4. L. 15 1/2. 


ARRIVI 

DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 novEMBRE. 
Albertazzi Francesco, di Parma, da Firenze. 
Bartolomei B., di Lucca, Sacerdote, da Marsciano. 
Banchelli Tommaso, di Napoli, Incaricato di dispaccis 

da Napoli. 

Belloni Michele, di Roma, Computista, da Firenze. 
Bettes Edoardo, d’Inghilterra, da Firenze. 
Bruno Pietro, di Torino, Conte, da Viterbo. 
Currier Edoardo, di Regno, Studente, da Regno. 
De Dominicis Paolina, di Roma, da Napoli. 
Desloger Carlo, di Francia, da Firenze. 
Dorval Giovanni, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Dowling Iames, d'Inghilterra, da Firenze. 
Doscar Dasy:idi Fretole. (dà Napoli. 
Ferrand (De) Anna, di Francia, da Napoli. 
Froud Guglielmo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Giovane Enrico, di Napoli, Pittore, da Napoli. 


Haedel Giorgio, d'Inghilterra, da Firenze. 

Hamilton Enrico, d'Inghilterra, Capitano, da Msreiglia. 
Harriet, d'Inghilterra, da Livorno. 

Ibnight Gio., d'Inghilterra, da 
Lamolinairie Giovanui, di Fr 
Mandol 


, da Napoli. 
Pietro, di Roma, Avvocato, da Tie 
ievanni, di Spoleto, Sacerdote, da Napoli. 
illi F., di Sora, Avvocato Concistoriale, da Regno. 
Oddi Francesco, di Roma, Spedizioniere, da Napoli. 
Portugaller Giorgio, di Austria, Pellegrino, da Firanze. 
Robinson Guglielmo, d’Inghilterra, da Firenze. 
Spring Maris: di Sresia, da Napoli, 
Vaches Francesco, di Savoia, da Matelica. 
Vaochetta Carlo, di Piemonte, Geometra, da Firenze. 
Villafranca (Di) Fabrizio, di Palermo, Principo, da Napoli. 


as 
PARTENZE 

DAL GIORNO 3 AL GioRNO 4 novaamaR 
Ascoli Abramo, di Terni, Negoziante, per Lione. 
Beaux Bruno e Pietro, di Francia, per Napoli. 
Bellotti Pompeo, di Roma, Studente, per Napoli. 
Calani Aristide, di Toscana, per Napoli. 
Carpani Giuseppe, di Milano, per Milano. 
Hase Augusto, di Vienna, per Firenze. 
Lelli Cesare, di Rieti, Negoziante, per Lione, 
Naumann Ferdinando, di Baviera, per Napoli. 
Novaria Pietro, Religioso, per Francia. 
Vecellini Aurelio, di Forlì, Professore, per Napoli. 


Antonio Costa, dall' altro la casa qui appresso de- 
scritta, ed il primo prezzo desonto pure dal Cer- 
tificato Censuario sarà di sc. 555. — 3. Casa com- 
posta di pianterreno a piano superiore, con cortile 
® vasche con acqua perenne , situata nella stessa 
Via dalle Fornaci, marcata col n. 19, 14, 45010, 
condo. da un lato la casa suddetta, e davanti la 
Via pubblica , salvi altri il primo prezzo 
per l' incanto desunto gistri Consuari serà 
di so. 545. — Totale sc. 2075. 
Quente volte vi siano scquirenti per tutti è 
tre li fondi la vendita si farà per modum unius, 
fn caso contrario si farà separatemente fondo per 
fondo. Filippo Maria Salini Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Ci. 


di detto 


to ® le- 


Avviso di vendita giudiziale. 

Il giorno 15 Decembre prossimo alle ore 17 
nella Cancelleria Vescovile di Magliano in Sabina, 
ad istanza dei sigg. conlugi Dionisio Devecchis, ed 
Emilia Tavani rappr. dal sottoscritto Proc. tn vir- 
tà di Sentenza ed Ordine esecutorio rilasciato dal- 
“ Rio sig. Vicario Generale ed lites di Sabina li 26 
Febbraio 1852 a carico dei sigg. Antonio, e D. Va- 
Jeriano fratelli Marini, e del relativo capitolato pro- 
dotto in atti li 19 Maggio detto anno, si procede- 
rà alla veodita degl' infrascritti beni rustici ed ur- 
bai a termini di procedura. L'incanto si aprirà 
sul prezzo di perizia e capitolato. 

1. Terreno vocab. Fornaci nel Territorio di 
Collevecchio, della snperficie di tav. 45 o cente- 
simi 38 presso li confinsoti descritti in perizia, 
del valore netto di so. 431 37 42. — 2. Terreno 
vocàb. Casaglia o Carrara Territorio suddetto , di 
opatusrio tav. 22 © centesimi 37 alberato, vilato; 

presso li confini notati come sopra, del va- 
38. — 3 Un casamento ri- 


ste 


tti 


CONDIZIONI, DELL’.ASSOCIA ZIONE. 
Il Giornale di Roma uicirà ogni giafno 
éccettuati } festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Proviuce (franco). .....2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati ‘all'Ufficio d'Am- 
mi ione del Giorttale di Roma, in 
Piazza di Pietri Nom. 32 


“OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 


"GIORNI Barometro ridotto - 
DeLL''OSsERTAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. 
ester. al Nord 


__n————— 


4 capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Ore 7 antim. Poll. 28 lin. 04 
5 Novembre.$ » 3 pomer. » 28» 06 
» 9 pomer. » 28» 08 


+ a U) 76 N. 
4 


Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Sereno. 


dd. 
5,1 58 Ss. dd. 
1,2 83 Calma. 


== 


Dalle 9 pow. del 4 Novembre., fino alle 9 pom del 5 detto. 


Temperat. mass. + 15,5 Temperat. mio. + 8,8 


ROMA 6 Novembre. 


tt 


NOTIZIE DIVERSE 


Dal mortifero seme, che sparsero ovunque le sette 
nemiche della Religione e della Società, germogliarono 
sventuratamente tra gli altri frutti anche i così detti 
Ammazsarellì, o Compagnia infernale in Senigaglià , la 
lega dei Sicari, o Lega sanguinaria in Ancona, ed al- 
tre simili orde di masnadieri apparse qua e là che 
durante l'ultima repubblica Romana inondarono di 
sangue ‘innocente parecchie città della Romagna, delle 
Marche e di altri luoghi, mettendo orrore a quei me- 
desimi, che teneano il Governo; meno peraltro il M; 
zini, il quale, giusta quanto risulta dal processo dei 17 
Decembre 1851, alle doglianze della palpitante An- 
cona rispondeva freddamente: Bisogna lasciar fare la 
sua parte anche alla Montagna. Ma l’ orgia degli as- 
sassini, come piacque alla bontà divina , fu di breve 
durata, e benchè molti riuscissero a sottrarsi agli ef- 
fetti della punitiva giusti pure rimasero nei: ferri 
non pochi tra gli autori atroci misfatti. E per 
vero, ben potrà in altri tempi trovare eccessì di 
furori politici : si potrà forse anche rinvenire nume- 
rose bande degli assassini per le campagne: ma che 
in città colte e popolose, le bande degli Scherani si 
organizzassero nella luce del sole, che prendessero il 

overno delle città; che fossero incaricate della pub- 
lica sicurezza, e che le loro funzioni adoprassero a 
fare tanto macello degli uomini onesti, questo non so 
che siasi udito giammai. 

Ora chi crederebbe ? I giornali del Piemonte |’ Opi- 
nione(150ttobre1852),la Gazzetta del Popolo (16 Ottobre), 
ed altre brutture dì tal fatta al leggere,che queisicari, 

li Ammazzarelli, quei sanguinari vennero chiamati dal- 
‘a Giustizia dei Tribunali Pontificii a rendere conto 
di questi assassinii, e sentenziati a morte, levano alte 
grida in difesa, o in compianto di quei cari fratelli, 
€ non sanno darsi pace, che quanti dal processo ven- 
nero chiariti omicidi, tanti ne siano stati condannati 
a tenore delle Leggi; quando una qualche speciale 
circostanza tuttochè estranea al merito del pronunziato 
giudizio, od altro notevole emergente non potè som- 
ministrare almeno un picciolissimo appiglio alla cle- 
menza Sovrana. 

Sopratutto la costoro pietà s’intenerisce per quel 

uale ai 27 Febbraio 1849 in 


noti 

sisutre su i cadaveri stesi 
salvari, È rie isla di di eg fa- 
ceva finalmente, che e mesi quei 
Gazzettieri sangi inarii, sùl Cadavere del Vai 
cantavano ubbriachî di' svergoguata ‘ferocia 

É questo.il pop 

Che fa da sel... 
ogui uomo onesto, che sente pur patta 


vituperare un atto di giustizia, che mette in sicuro 
migliaia di vite innocenti, solo perché un tale atto 
ordinato dalle leggi contro tutti gli assassini volgari 
viene compiuto dal Tribunale Pontificio. Anzi che di- 
co un uomo onesto? Bastar dovrebbe il naturale istin- 
to di conservazione a far sì, che vedendosi moltipli- 
cati quegli nomini bestiali, e bandite in ogni angolo 
le daghe loro sanguinarie, chiunque non n' è complice 
sì consolasse di uscire da apavcoto; Ma o quei gior- 
nalisti dormono sicuri, perchè complici, o la rabbia 
délla loro teofobia è giunta perfino a superare l' amo- 
re della vita. 

E tale sia di loro: non per questo dovrà rima- 
nersi la pubblica giustizi dal lasciare libero corso 
alla legge, o temere l’ opinione di coloro, che sì de- 
gnamente meriterebbero quella pena, per cui si adi- 
rano. J Magistrati imperterriti, i quali senza temere 
le ire dei protervi, si fanno scudo alla società peri- 
colante, troveranno ampio compenso nella riconoscen- 
za dei loro cittadini, e più ancora « sotto l' usbergo 
del sentirsi puri. » 

E se qualche moderato non complice di tanti mi- 
sfatti titubasse pure, e stesse in forse di condannare 
la severità dei Tribunali, legga di grazia i processi, 
e sia certo, che il raccapriccio di quegli orrori gli 
sopirà perfino l'istinto della naturale compassione. 

(4) Gazzetta del Popolo citata. 


Ieri, 5 di novembre, 3 ore innanzi al mezzodì 
seguì la solenne riapertara della Romana Università. 

Nella interna chiesa si cantò la solenne Messa 
dello Spirito Santo , dopo la quale venne intyonato 
il Veni creator Spiritus. 

._Assistevano alla sacra ceremonia l'Emo e Rmo 

sig. Card. Fommaso Riario-Sforza, Camerlengo della 
Santa Romana Chiesa ed Arcicanceltiere della stessa 
Università, i cinque Collegi, cioè Legale rappre- 
sentato dagli Avvocati Concistoriati, Teologico, Medi- 
co-Chirurgico, Filosofico, Filologico, e tutti i profes- 
sori della Università. 

Compiuto l’inno, l’Emo.e Rmo sig. Cardinale 
accompagnato dai Collegi sopraddetti è passato alla 
Aula massima e dopo avere ricevuto dai professori 
il consueto giuramento si è la funzione terminata col- 
la latina orazione del P. M. Giacomo Ricca dell'Or- 
dine Romitano di S. Agostino, professore di Sacra 
Scrittura. 

In questa mattina’ si sono ricominciate le scuole. 


er 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 

VELLETRI 29 -Wkobre. Xi 
Notificazioni: 


chè 
quali 
pongono 
coltura 


| 


scienze, che sono soliti dare oegl’instituti di tal na- 
tura. Il sottoscritto Gonfaloniere , Presidente allora 
della suddetta Commissione, con tutto lo impegno dié 
opera all’ esecuzione del divisato progetto ; e I Emo e 
Ro sig. Card. Vincenzo Macchi nostro munificentis- 
simo Vescovo e Legato si degnò presentare e racco- 
mandare |’ analoga supplica alla lodata Sanita" SUA. 
Il Santo Papre encomiando nella Sua Sovrana beni- 
goità un consiglio sì nobile in se, e sì vantaggioso a 
questa popolazione, spedì un Breve, col quale degna- 
vasi autorizzare la erezione del menzionato Collegio 
di Scuole, prescrivendone i modi e le spese da farsi 
dalla Magistratura della città. 
la segoi tale Sovrana disposizione, la lodata 
Magistratura si stadiò, perchè fosse eretta quasi dai 
foodameoti una fabbrica quanto più si potesse deco- 
rosa per servire ad uno scopo dì tanta atilità. Ma poi- 
chè troppo a lungo sarebbe andata l' apertura degli 
studi, se si fosse atteso il compimento del locale, che 
è în via di costruzione, Sua Emoza Rma it sullodato 
sig. Card. Vescovo e Legato di pieno animo offrì il 
suo Seminario alla Magistratora per uso dei 
ia onde ivi cominciassero senza frap- 


la Com 
del loro 


mbpego: e 
porre indugio | insegnsmento giusta le norme 
instituto. 

Egli è perciò, che noi siamo in grado di avver- 
tire il Pubblico, come nel pi o novembre dell’anno 
corrente i PP. della Compagnia di Gesù imprenderan- 
no intanto la istruzione delle classi inferiori dalla lin- 
gua latina a tutta la rettorica , aggiungendo ad ogoi 
classe la cultura di quegli studi, che promuovono © 
accrescono ornamento alla cognizione delle belle let- 
tere. Prenderanno ancora sotto la loro responsabilità la 
direzione della elementare istrozione della prima età : 
il tatto conforme al Breve Pontificio di già spedito. 

La solepne apertora si farà, secondo le norme 
contemplate nella Bolla Quod Divina Sapientia, il di 7 
dell eatrante mese di Novembre nella Basilica Catte- 
drale di S. Clemente due ore innanzi il mezzodì, as- 
sistendovi l’ Emo sig. Card. Decano nostro amantissi- 
mo Vescovo e Legato, e Mecenate solertissimo de’ buoni 
studi di ogni religiosa educazione , vonchè Mon- 
signi . Antonio Bambozzi, Delegato Apostolico, la 
Meogistratura e tolte le Autorità ecclesiastiche e civili. 
Dopo l’'incruento Sacrificio, chè verrà celebrato da 
Mobsig. Gesualdo Vitali, Vescovo Suffraganeo e Vi- 
cario generale, vi l’inaugarale orazione, e in fine 
la invocazione del Divino Spirito, e la benedizione del 
Venerabilo, ; 7 

La Magistratora di Velletri è d’ avviso di non 
aver potuto rendere a questa popolazione miglior ser- 
vizio, che erigendo in mezzo ad essa un Collegio di 
Scuole diretto dai PP. della Compagnia di Gesù; però 
confida che saranno solleciti i genitori a mandare allo 
medesime i loro figliuoli, pi colle lettere e colle 
scieuze bevano il latte della morale © della' teligione, 
ch’ è l'onica cosa, che possa fare felice veramente 
l’aomo su questa tetra. DE, 

Data in Velletri dal Palarro Municipale questo 
di 29 Ottobre 1852. x 

N Gonfaloniere 


Cav. Giovanni GRAZIONI. 
F. Emanusun Seg 


i BOLOGNA 3 Novembre. 

I signori Commissari ;interazionali per:la via fer- 
rata ceotrale italiana, compiuto «ilfpercorrimento delle 
Ma dell'Appennino bolognese e Fasci per Ja doglie 

ipiù sontanerole, passaggio ;di; esso, ® visitato de 
ad toscane, reduci de Firenze (ove il Commi 


Bologna. — Il 
A 


retatio Com. 


STATI ESTERI, 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 25 Ouobre. 

La Gazz. Universale d' Augusta contiene sopra i 
progetti di strade ferrate in corso nella Svizzera la 
segueute corrispondenza dalla Svizzera Occidentale, 15 
ottobre, il cai tenore è di somma importanza anche 
per la reto di strade ferrate in Piemonte, 

« A fronte dell’impegoo che prende Zurigo per 
la Spluga e Basilea per il San Gottardo, pare che la 
Svizzera Occidenta 
abbreviare a suo va io le comunicazioni dell’ Eu- 
ropa Occidentale coll' Italia, I sigg. Beguio © Franel 
di Vevey, in qualità di rappresentanti di una compa- 
goia privata, haono sottoposto al governo del cantone 
Vallese un progetto di contratto per la costruzione di 
una strada ferrata fra Villeneave all’ estremità del lago 
di Ginevra e Martigny al piede del passo di S. Bernardo. 

» Secondo questo progetto, questa strada ferrata, 
della lunghezza di circa 5 leghe 6 mezzo tedesche 
(22 miglia geografiche ), sarebbe compiuta entro due 
anni. Lo Stato Vallese dovrebbe somministrare il ter- 
reno ed i legoami di costruzioni gratuitamente. 

» Pare che il Consiglio di Stato abbia approvato 
questo progetto, poiché prossimamente deve convo- 
carsi il gran Consiglio, onde deliberare iotorno al 
contratto, 

» Questa strada avrebbe due direzioni, una breve 
verso Boveret longo la sponda meridionale del lago di 
Ginevra, l'altra più lunga a Sion, che verrà però 
eseguita soltanto quando sarà terminata la strada priu- 
cipale. L’ offerta di questo prolungamento è necessa - 
ria per avere favorevoli i distretti del Vallese medio 
e superiore. La linea proposta è la più breve fra Pa- 
rigi, Torino e Genova, e fra Villeneuve e Martigoy 
non vi sono grandi difficoltà di costruzioni. Il suolo 
della valle è quasi piano, la pendenza poco sensibile. 
Da Martigny ad Aosta vi sono 14 oro. La strada co- 
mune progettata a traverso il Col de Menouve e più 
breve di due ore. » 


FRANCIA 
PARIGI 29 Ottobre. 

Nel mettere in torchio sappiamo, dice la Gaz- 
setta di Mons, che una disgrazia è avvenuta nella car- 
bonaia del comune di Dour. 

Verso le 2 del mattino avrebbe scoppiato il fuo- 
co in uo pozzo d’estrazione, e vi sarebbe perito un 
numero di operai che si dice da 15 a 30. 

Ecco i particolari di questo drplorabile avveni- 
mento dati dal Costituzionale di Moos. 

» La spaventevole catastrofe di Longterne Fer- 
rand ad Eologes è ancora presente agli occhi di tutti; 
ed ecco una nuova e terribile disgrazia, che viene a 
colpire la nostra popolazione carbonaia cd a gittare 
desolazione nel paese di Mons. 

» Nella notte del 23 al 24 di ottobre fra la mez- 
za notte ad un'ora del mattino un colpo di gas idro- 
geno carbonato ha scoppiato nella carbonaia di Long- 
terne-Friches a Dour, nel momento in cui grande nu- 
mero di operai trovava occupato ne’ lavori. Essendosi 
subito pensato ai mezzi di salramento si sono ricavati 
fori dai pozzi 5 operai terribilmente braciati ed ja 
0 così deplorabile da porgere poca speranza 
di salvare ad essi la vita. Le altre 26 vittime uccise 
in sull’istante sono state ricevute di giorno. Questi 
disgraziati, eccettuati soltanto 3, i quali appartengono 
al comune Blaugies, appartengono al comune di Dour.» 

I danvi puramente materiali sono poco conside- 
rabili; il colpo del fuoco avendo esercitata la sua in- 
solamente nella estremità della carbonaia. 

Si attribuisce la disgrazia alla esplosione di una 
mina che avrebbe infiammato il ga 

La gendarmeria è venuta subito in quel luogo 
per mantenervi il buon ordine. È impossibile il farsi 
l’idea dello spettacolo che offeriva una popolazione 
desolata’, data in preda ad un dolore che non si po- 
trebbe giammai giungere a descrivere. (Débats. ) 


Si annunzia, ma come una voce, li ale ha uo- 
po di conferma, come in couseguenza di un meeting 
tenuto alla Nuova- Orleans per prendere risoluzioni sul 
battello a vapore il Crescent-Ciy, al quale le autorità 
dell’ Avana hanno ricusato l'i 
sole spagoolo avrebbe dorato 
stesso il territorio degli Stati-Uniti. 

Le nuove della California sono sempre più inco- 
raggianti. 

Da San Francisco si sono ricevate alla Nuova- 
York le notizie delle isole della Società. Noi cred 
mo, essendone informatissimi, di non meritar esse 
alcuna fede. 

Si pretendo infatti che l’Ammiraglio ioglese, che 
comanda nell'Oceano pacifico, si sarebbe impadronito 
malgrado le proteste delle autorità francesi di Tai 
di yatie isole componenti il gruppo Società, In 
qui istoria si fa figurare f fegita ammiraglia il 

d, di cui per mezzo di ‘un'corriere precedente 
abbiamo saputo già il 
della Societa © l’arrivo 


| nella sua odierna tornata, la proposta d’ano de’su 


BELGIO 

Il sig. Bèriot, celebre violi 

da lungo tempo a Brassel 

posto di profes al Conservatorio di questa città, 

colpito da oftalmia che gli ba guasto l'organo della 
vista, ha dato la sua dimissione. (F. B.) 


SPAGNA 


MADRID 23 Ottobre. 

Nel porto di Cartagena entrarono i 

un brigantino e due corvette, che unite ad altri legni 
devono formare una squadriglia d’istrazione sotto il 
comando del sig. Ruvalcaba. La squadriglia aspetta, 
prima d'incomiaciar le sue operazioni, il vapore Ca- 
stilla che ba trasportato truppe nei presidii d' Affrica, 

( Heraldo. ) 


ALTRA DEL 24. 

La Gazz. di Madrid pubblica un Decreto di Sua 
Maestà la Regina, preceduto dalle proposizioni del Mi- 
nistro delle Finanze, col quale viene accordata una 
nuova dilazione di un mese ai creditori esteri dello 
Stato perchè possano effettuare sulle piazze di Londra, 
Parigi e Amsterdam la conversione dei loro titoli re- 
lativi al debito passivo e differito del 1831. Quest’ ul- 
timo termine comincierà a decorrere dal gioroo della 
pubblicazione del Real Decreto nelle suindicate città, 

— Il duca di Baylen non ba ancora avuto un 
successore nel comando degli alabardieri. 

Il duca di Valenza ha accettato l'invito del mi- 
nistro della guerra ecarsi a Siviglia per assistere 
qual testimonio officiale al parto della duchessa di 
Moptpensier. ( Corr. Havas.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 26 Ottobre. 

La corte degli scerifli a Glascow doveva giudicare, 
giorni fa, sopra una questione importante. Si trattava 
della rifazione dei danni reclamata dal sig. Dunlop, 
passeggiere, contro la compaguia della strada ferrata 
di Edimburgo a Glascow. Il sig. Dunlop si lagnava 
d’ essere stato pregiodicato ne’ suoi affari, il convoglio 
avendo sofferto uo ritardo d’ un'ora e mezza. L'avvo 
cato che difendeva la compagnia ha sostenuto che il 

rdo stato prodotto da una causa accidentale 
di cui la compagnia non era responsabile; la rottura 
cioè della locomotiva sulla linea di congiunzione. Da 
altra parte (ha egli detto) nulla v' ba che determioi 
le ore rigorose degli arrivi e delle partenze: epperò 
la compagnia non è responsabile dei ritardi. 

Lo sceriffo ha condannato la compagnia alla rifa- 
zione dei danni ed alle spese, visto che nessuna 
stipulazione può esimere la compagoia della sua res- 
ponsabilità pel servizio del trasporto del pubblico, 
specialmente nella circostanza in discorso, nella quale 
il ritardo fa cagionato dalla insufficenza della forza 
della macchina, ( Daily-News. ) 


GERMANIA 
BAVIERA 


MONACO 24 Ottobre. 
Il consiglio provinciale dell’alta Baviera approvò 


membri, secondo la quale sarebbe d'inoltrare al mi 
stero del commercio una suppl: ffiochè voglia, per 
quinto è possibile, accelerare la costruzione della stra- 
la ferrata da Monaco a Salisburgo, e da Rosenbeim 
a Kaufsteia, ed ordinare la costruzione dello sbarcatoio 
di Rosenheim nella parte settentrionale di questo bor- 
go. Lo sbarcatoio costr lla parte di mezzogiorno 
sarebbe d'interesse per l'ufficio delle saline, ma esso 
promette un maggiore vantaggio al settentrione, 
sendochè vi è digià progettata una navigazione a va- 
pore sull'Enno. 

— Nella tor di ieri del consiglio provini 
il grao cerimoniere conte Thusch fece una proposta 
per la riattivazione della fostigazione a colpi di ba- 
stone e a verghe. Venne accettata con una modifica. 
zione, secondo la quale la fustigazione dovrà appli- 
carsi soltanto a giovanotti nubili per eccessi petulanti 
e per zuffe, e ciò soltanto in seguito ad esame e sen- 
tenza delle rispettive autorità, ( Corr. Ital.) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 24 Ottobre. 

S. M. la Regina dell'Olanda abbandonerà, a 
quanto dicesi, ancora domani la pa e farà 
ritorno alla volta ja, Domani abbandoneranno an. 
che le LL. MM. il Ro e la Regina d'Annover coi 
suoi figli, e con S. A. la Principessa Teresa di Sas- 
sonia-Altembargo, la città di Kirchheim, e si reche- 
ranno ad Annover. (Corr. Ital.) 


CARLSRUBHE -22 Ouobre. 
Il plenipotenziario del Baden alla conferenze do- 
ganali di, Berlino, He pa consigliere ministeriale Hack, 
la capitale, sgstriaca quanto prima, 


—_ 


partirà alla volta 


bbero già molto inoltrate, e conchiuderebbero 

defioitivamente un trattato commerciale e doganale. 

L’Annover, così si vera, sl è già tacitamente 
I 


riguardo al preci (4 
concedeva la Prussia, ed a cui si dichia; pronti i 
governi collegati coll’ Austria. A questo si aggiunge- 
rebbe il grande interesse, che l’Annover aveva per 
una quistione d'alta importanza per la Germaoi 
conservazione della flotta tedesca; avvegnachè 

dalla Pru; una parte delle navi, ed adempi 
diante l'unione doganale e commerciale coll’ Austria, 
la condizione stabilita nel congresso doganale dagli 
Stati meridionali, questi non mancherebbero di scio- 
gliere la loro parola e di precedere l’Austria con lo- 
devole esempio. Ciò che però sorprese quei circoli, 
è la supposizione confermata da autorevoli comupica- 
zioni, che la Turingia ed il Brunswick possono essere 
legalmente obbligati a rimanere nello Zollverein con- 
tinuato dalla coalizione, perché nè uno nè l’alyro die- 
de la disdetta a tempo debito. La parte più iatelli- 
geote della nostra popolezione, che seppe mai sempre 
apprezzare l’anione commerciale e doganalo coll’Au- 
stria, spera intanto, che anche la Prussia ne ricono- 
scerà finalmente i vantaggi, e saprà sollevare i suoi 
alleati da una posizione veramente penosa. (Ld.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 28 Ottobre. 

Le tavole statistiche compilate nei domioii del- 
l'Impero circa i matrimonii, le vascite e le morti 
avvenute nell’ anno 1849 ci danno le seguenti infor- 
mazioni: Farone cougiunte in matrimonio nell’ aozi- 
detto aono 201,081 persone, nacquero 430,675, mo- 
rirovo 610,829. Comparando questi dati con quelli 
dell’ anno antecedeote, la somma dei matrimonii ri- 
sulta di 8363 maggiore di confronto all’avno 1848. 
Il nnmero dei nati sorpassò di 420,199 quello del 
1848, Il numero delle nascite legittime aumentò di 
108,167. Ad onta delle malattie epidemiche i casi di 
morte diminuirono di 58,131. Il più delle malattie 
epidemiche infieri nella Galizia dove ne foronn vittime 
31,562 persone, pure ad onta di ciò anche in questo 
dominio diminuirono le morti di 94,949. Le nascite 
stanno in proporzione alle morti come 100 a 88, mentre 
tale proporzione era nell’ anno antecedente di 100 a 126. 
Questo risultato che prova l'aumento della popolazione, 
si basa sulle circostanze che, iu complesso, nell’ anno 
1849 nacquero 81,148 persone più di quello che ne 
morirono, e di questo numero, 56,035 spettano alla 
Boemia e 17,384 alla Galizia. 

— leri alle nove antimerid. ebbe luogo l’inau- 
gurazione del mausoleo per Giovanoi Battista Weber 
decesso nell’anno 1848, che fu il fondatore della 
prima cassa austriaca di risparmio. 

— Novo ha guari avvenne qui che un uccello met- 
teva quasi a fuoco una casa, Il fatto sta così. Una 
ciogallegra che svolazzava per la stanza rovesciò una 
scatola di zolfanelli e ne sparse alcuni sul pavimento 
indi diedesi col becco a percnoterli fino a che 8° ac- 
cesero, e incendiarono le cortine d’ una finestra. Per 
boona ventura fu tosto scoperto l'incendio e pronta- 
mente soffocato. 

— Gli esperimenti di introdurre anche nell’ Un- 
gheria la coltura del riso ebbero buonissimo successo. 
I campi impiegati in simili esperimenti nel Banato 
diedero una rendita oltremodo ricca. 

ALTRA DEL 29. 
I depositi d’ argento dell’ amministrazione dello 
vengono consegnati a partite all'’imp. reg. zecca, 
r esservi riconiali giusta il nuovo piede monetario. 
Ciò accade in ispecie colle monete americane che il 
governo possiede pell’ ammontare di alcuni milioni di fi. 

— Un meccanico viennese fabbrica attualmente 
carte geografiche plastiche di cautciuc, in cui sono 
raffigorate le condizioni orografiche dei paesi, mediante 
sensibili prominenze. Gli esemplari di prova diconsi 
essere bellissimi. 


Sua Maestà I. R. A., con sov risoluzione del 
23. p. d., s'è graziosamente compiaciuta di nominare 
il presidente d' Appello di Venezia, Dr. Vincenzo 
Schrott, a presidente della corte superiore da istituirsi 
di] nuovo a Venezia e |’ attuale presidente del triba- 
bunale d'appello di Milano, Dott. Alberto Bere 
presidente della corte superiore di giustizia da i 
tuirsi di nuovo colà. ( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 30. 

S. M. l’Imperatrice vedova Carolina Augusta e 
8. A. I. R, l’arciduca Lodovico giungeranno qui nei 
primi giorni del mese venturo ed abileranoo gli ap- 
paramenti del palazzo imperiale. 

— S. A. L il granpriacipe ereditario Alessandro 
di Russia e l’augusta sua consorte, a quanto udiamo, 
soggiorneranno a Venezia durante i mesi invernali. 

— L'aiaiante di S. M. l'Imperatore, Alfredo con- 
te di Konigsegg, è lo oggi per incarico di Sua 
Maestà a ox per accogliervi S. A. I. il graopria- 
gipe ereditario di Russia ed accompagnarlo durante 
îl' viaggio attraverso gli stati imperiali austriaci. S. A. 
LA da Darmstadt e toccando Milano, Venezia e 


le in Vienna, a quanto: si suppone, al 
19 pid oe gal i 5 “Corr. Ital) 
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ALTRA DEL 46. 


PIETROBURGO 20 Ottobre. 


La spedizione scientifica della società geografica 
di Pietroburgo, che deve andare ad esplorare la peni- 
sola del Kamtschaka, deve quanto prima essere man- 
data in effetto essendo terminati i lavori preliminari, 
Essa componesi di dodici persone divise in due sezio- 
ni, fisica e matematica, sotto la direzione del governa- 
tore generale della Siberia orientale. La prima sezio- 
ne partirà sul finire di quest’anno e l’altra nel 1853. 
La durata della spedizione è calcolata di sei anni, com- 
preso l’anno d’andata e del ritorno. 


ISOLE IONIE 
CORFU' 21 Ottobre. 


Ai 18 corrente ritornò da Costantinopoli e dal Pi- 
reo S. E. il Lord Alto Commissario a bordo del pi- 
roscafo ionio denominato Jonia. Ai 19 corrente verso 
sera ancorò io questo porto la flotta inglese sotto il 
comando del Contrammiraglio Dundas, proveniente da 
Salamina, donde manca da 9 giorni. La flotta è com- 
posta di 9 legni, cioè : cinque vascelli, una fregata a 
vela, una fregata a vapore v dae corvette a vapore, 
di cui seguono qui i nomi. Vascello a tre ponti am- 
miraglio Britannia di 120 cannoni ; vascello a tre ponti 
Trafalgar con 120 cannoni, comandante Grenwille ; va- 
scello 4Z5ion con 90 cannoni, comandante Lushington; 
vascello Vengeance con 84 cannoni, comandante lord 
Russel ; vascello Bellorophon con 78 cannoni, coman- 
dante Bauces; fregata a vela Phaeton con 50 cannoni, 
comandante Elliot; fregata a vapore Ziger con 46 can- 
noni, comandante Guiord; corvetta a vapore Sampsor 
con 6 cannoni, comandante Giones ; corvetta Firebrand 
con 8 cannoni, comandante Kad. 

Oltre a questi navigli giunti il 19 erano già an- 
corati io questo porto altri bastimenti inglesi, cioè la 
fregata Arethusa, due corvette a vapore e la corvetta 
a vela Modest, qui di stazione ; io tutto sono quindi 
13 legni. Dicesi che tutta la flotta partirà ai 26 alla 
volta di Malta, e non resterà quì che la fregata Arethusa. 


( Oss. Triest.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 5 Ottobre. 


Alì pascià non è più gran vizir: questa eminente 
carica passò ier l’altro a sua altezza Mehmet Ali pa- 
scià, cognato del sultano. Mehmet Ali stimò dover 
preadere tale importante misura, vista la posizione 
del ministero presieduto da Ali pascià. 

Mahmud pascià, ex comandante della guardia im- 
periale, venne nominato mivistro della marina, in 
luogo di Mehmet Alì pascià, creato gran vizir. Muctar 
bei, direttore di Tophanè, passa alla direzione gene 
rale delle finanze in luogo di Nafiz pascià. Mussà Saf- 
fetti pascià , il potente ed antico ministro delle finao- 
ze, vcone invitato di recarsi a Rodosto, e di ri 
nere colà fino a nuovi ordini; mentre altra desti 
zione toccava al banchiere armeno dello stesso pa 
e contemporaoeamente Esrar_pascià, funzionario civi- 
le della Porta, avendo speculato poco onorevolmente 
sui denari spettanti alle diverse corporazioni che in- 
viarono i loro articoli alla esposizione di Londra, ven- 
ne espulso da Costantinopoli. 

Mi è grato pote nnunziare che il sultano ed 
il gran hanno invitato il benemerito ministro 
degli al esteri, Fuad effendi, di continuare a guar- 
dare le alte e delicate sue funzioni. 

ALTRA DEL 6. 

Una fra le principali cause che provocò il ritiro 
di Ali pascià dal ministero deve attribuirsi alle svan- 
e condizioni dell’imprestito di 2 milioni di 
sterline contrattato dal principe Callimaki in Parigi 
ed in Londra per conto del governo ottomano, men- 
tre l'interesse e la commissione riuniti daono il to- 
tale di 8 per cento l’anno. AI sultano venivano rife- 
rite condizioni più favorevoli, allorchè egli seppe in- 
direttamente che si era già contrattato. 

Ieri ebbe luogo alla Porta una riunione ministe- 
riale presieduta da Mehmet Ali pascià, la quale ter- 
minò assai tardi, ad un'ora di notte. — Vi si è trat- 
tata la questione del préstito, avendo il consiglio, a 
quel che si dice, ricusato di i 
conchiuse dal principe Callimaki. 

Il colonnello Rose, accompagnato dal primo dra- 
gomanno della legazione britannica, sig. Stefano Pi- 
sani, ed il marchese de La Vallette, scortato dal si- 
guor Cor, primo interprete. dell'ambasciata francese , 
sì recarono ieri alla Porta onde complimentare il nao- 

i i suddetti rappresentanti, dopo 


i etichetta, siano pa ad.va 
questioni di politica gener 
Mazium bei, antico ministro della giustizia , è 


stalo creato primo consigliere del gran  viziria» 
to in luogo di Scevket' bei, collocato in riposo.’ Altri" 
‘124’ Rombrt ele aa pria 
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moltiplicandosi , sono’ in graa Le però Meb-: 
met Ali pascià è abbastanza noto,.e la macchina“go 
vornativa prenderà tosto muovo e più Ù 


UUOTOOTA lx. Ba ‘da 


esborsarono in tal circostanza la somma di 20,000 
I. st. per cadauna, ossia in tutto 100,000 |. st. L'am- 
basciatore russo aveva offerto al Governo in nome del 
suo Governo un prestito al 4 per cento senza ipoteca 
nè garanzia, e quantunque la Porta non abbia accet- 
tato, si conosco che la Russia mise considerevoli som- 
me a disposizione delle case della sua nazione per far- 
le giungere indirettamente all’amministrazione otto- 
Lo scopo della partenza di Maktar bey per 
ndria fa d’invitare Abbas pascià in nome del 
Sultano ad anticipare il tributo per due anni. Si spera 
che il vicerè d'Egitto aderirà a questa domanda. In- 
five il Soltano stesso avrebbe sagrificato, a quanto si 
afferma, 40 milioni di piastre del suo tesoro privato, 
e si crede che qualora riesca questa volta alla Porta 
di escire vittoriosa dalla crisi finanziaria, es potrà 
pagare i suoi debiti più urgenti ed attendere tranquil- 
lamente gli avvenimenti futuri. 
Ismail pascià, nipote del famigerato Alì pascià di 
Giannina ed ex-governatore di quella città, fu pomi- 
nato governator genarale dell’ Arcipelago turco invece 

di Mussa Saffeti pascià, confinato a Rodostò. 

(Triost, Zeit.) 


INDIA 
BOMBAY 2 Ottobre. 

Secondo le notizie di Calcutta dei 12 settembre, 
le troppe inglesi godevano buono stato di salute, ed 
erano ottimamente disposte. La prima divisione delle 
forze destinate ad assalire Prome doveva muovere da 
Rangun il 18 settembre, riteneodosi che per quell'epoca 
sarebbero arrivati tutti i rioforzi. La seconda divisione 
doveva partire verso l' 8 di ottobre. Questi due corpi si 
compongono iu tutto di 7000 uomini, metà de’quali sono 
Europei. Le dae forze unite assalirebbero il) nemico , il 
quale ha preso una forte posizione fuori della portata dei 
piroscafi, a otto o dieci miglia da Prome, mentre le 
truppe che sono a bordo della flottiglia si avanzereb- 
bero e prenderebbero la città. Supponevasi che in quat- 
tordici giorni, il corpo di spedizione sarebbe entrato 
a Prome 
menti, e 


pace senza sacrifizio di territorio, proponendogli di 
pagare le spese della guerra sino al primo settembre, 
di chieder scusa della sua condotta passata, e di as- 
sicurare che in avvenire si conterrà bene. 

Le tribù montanare che abitano la frontiera del 
Pengiab continuano a molestare gl'Ioglesi esi preve- 
dono foture ostilità , sinora però non è avvenuto al- 
cuno scontro. ( Oss. Triest. ) 


AMERICA 
GUADALUPA. 

Troviamo nell’ Avenir giornal 
i seguenti dettagli sulla bur del 22 settembre: 

Verso le dieci della mattina, i venti di nord e 
nord ouest, cominciarono a soffiare con violenza. Il 
mare era grosso ed il barometro subiva un'alterazio- 
ne notabile, 

Circa le 12 e mezza, il vento acquistò una for- 
za tale che molti tetti di zingo sono stati staccati dalle 
case. La prima è stata quella del sig. Ch gi 
ada d’ i la nostra stampe- 
lavori sono stati rrolti per 24 ore, e 
mentre scriviamo, siamo coi piedi nell’ acqua, e la 


della Poiote-a-Pitre 


Alle 4 ore il vento è passato al Sud ed ha ca- 
zata esso ha 


pioggia ci circonda da ogai parte. | 


gionato nuovi danni, soltanto a notte 


perduto la sua intensità, e la popolazione ha potato 
trovare un momento di riposo. _ 

1 danni sono stati esclusivameuitè materiali. A pa. 
rere di tutti sono stati molto meuo gravi di quello 
che potevano essere se l’uragano si fosse dichiarato du- 
rante la notte. Le case cope zingo sono state le 
più danneggiate, in generale i tetti sono stati scon- 
quessati. 

La sala graride dell'ospedale militare (sola del- 
l'est).6 la cappellà sono rimaste scoperte. Gli amma- 
lati che si trovarano in detta sala si sono dovuti tras: 
portare altrove. La religiosa addetta alla cappella è 
Stata atterrata dal vento e ferita alla. faccia, mentre 
si portava dalla, casa alla csppella, onde por- 
ro io sal ) sacri, : 


4, A 


Sr 


MOOUT. ALIA AMGA 


dale, è caduto; quelli dei signori Cassiero, Nesty e 
Durand, Bouchereau, banno ricevuto gravi dauoi. 
a in riva al canale Vatable, è 


dal signor Descamps strada di 
Tascher, e quella dei signori Labens e Cottin alla can- 
tonata delle strade di Nozières ed Arbaud , hanno avu- 
to i tetti abbattuti. 

Quasi da per tutto le palizzate che servono di 
cinta ai terreni nudi sono state atterrate. Quella che 
chiudeva |' ingresso della biblioteca cattolica fondata 
dall’ abate Terton , via dei Tacher, è caduta iatera- 
mente, 

La piazza della Vittoria che il giorno innanzi pre- 
stava ancora coi suoi alberi un’ ombra fresca e pia- 
cevole somi d una passeggiata della nostra 
Francia spog inverno. I boschetti non hanno 
più i nè foglie e le poche rim sembrano esse- 
re state bruciate. Questa mattina venerdì la circola- 
zione era ioterrotta, a motivo dei tronchi e rami che 
ingombravano i s e nonera peranco libera , ben- 
chè fin da ieri mattina iofinito numero di opel 
molti carretti fossero impiegati a sbarazzare la piaz 
Fino il gran palmizio, il più bell’ ornamento di que. 
sta piazza, ha perduto molte delle sue foglie. 

Sulla piazza della chiesa, sul viale, gli alberi so- 
no stati ugualmente spogliati. 

Tre navigli erano stati veduti fin dalla mattina. 
Essi banno dovuto prendere il largo per fuggire il tem- 
po burrascoso quindi sono entrati. Essi sono il Druide 
proveniente da Terra-Nuova, la Reine-des-Anges, di 
Dunkerque; ? Antonin num. 2° di Bordeaux. 

Il battello |’ Edouard dopo aver trascinate le sue 
ancore verso il sud, è ritornato al nord, ma circa 
le 5 e mezzo si sono spezzate le sue gomene, ed è sta- 
to gettato sopra la sabbia, dietro all'ospedale ed ha 
avoto il timone rotto ; una barca è stata spinta a Ber- 
gevin ed ba naufragato. 

Il battello Cosmopolite , il naviglio Cephalide e mol- 
ti legni di cabottaggio, un Gabarra di commercio, una 
altra di campagna , quelli ancorati nel piccolo seno, 
presso la piazza Vittoria, l’ /ris, il Collector, | Anna, 
la Marie, la Petite-Louise ia riparazione all’ Arbous- 
sier hanno corso tatti molto rischio e subito danni ed 
avarie più o meno considerevoli. 


CALIFORNIA 


Il piroscafo United-States proveniente dalla baia di 
Aspiowall reca le notizie le più recenti di quello Sta- 
to. Lo steamer Ohio, che trasportava |’ enorme somma 
di 2,132,847 dollari ia polvere d'oro fa costretto di 
fermarsi a Kiogston, per rifornirsi di carbone onde 
poter proseguire il suo viaggio. 

Abbiamo pure notizia di un avvenimento che po- 
teva divenire terribile e che per buona sorte non ca- 
gionò la morte di nessun passeggiere. Vogliamo par- 
lare del piroscafo Pioneer che fu spinto sulla costa di 
S. Simon’s Bay il 16 agosto p. p. da una furiosa tem- 
pesta; l’ ingresso dell’ acqua manifestato appena, il ca- 
pitano si vide costretto a gettarsi sulla spiaggia per 
salvare i passeggieri ch’ eran ordo, uali farono 
poi tanto fortunati da potersi recare sani e salvi al 
loro destino co'propri bagagli. Del resto il Pioneer era 
assicorato da una casa di Wall Street a _New-Yorck 
fino alla somma di 250,000 dollari. I rapporti della 
mortalità in California annunziavano qualche aumento, 
il che per altro vuolsi attribuire all'immenso numero 
d’emigraoti che affluiscono da ogni parte, sfiniti da 
lunghe e gravi sofferenze. 

Le notizie delle miniere sono sopra favorevoli 
io tutto, e ne riportiamo ona prova evidente ai nostri 
lettori, mettendo loro sott’ occhio le somme che spe- 
disconsi agli Stati-Uoiti coi diversi piro! 

La città di S. Francisco fa sempre tali progressi 
che il vecchio continente non ne offre esempio: gli 
abitanti stessi più antichi del luogo ne sono meravi- 
liati. Si vanno in tutte le direzioni costruendo ma- 
goifici fabbricati e monomenti io pietre di granito 
provenieoti dalla China, e altre pietre de’ vecchi Sta- 
ti. Queste case rendono in affitto da 2,000 ad 8,000 
generale domandasi al 

giori facilità pel trasporto del- 
che se dal congresso viene con- 
cesso, facilmente si troveranno i necessari fondi a sta- 
bilire altre compagnie per ua servizio regolare di ogni 
settimana che porti le notizie degli Stati dell’ Atlanti- 
co che tanto interessino la Califori (F.L) 


TEXAS. 


Gli avvisi del Texas recano che gl’indiani assa- 
lirono un corriere portatore di dispacci , obbligando- 
lo # ritornare a S. Antonio. È tre uo avvenimen- 
fo siguificaote per passarlo sotto’ silenzio, e 
oli li che non vi si poîga prima ri- 
paro dalle autorità militari: im i selvaggi seo- 
sa “ùi’ csompli nizione ancora le. 
tn 1 ene lò , e rinnoverebbero le 

odi assassinii. 
ii ii GI (FL) 
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NUOVA-YORK 

Il nuovo palazzo di cristallo di Nuova York che 
dove accogliere i prodotti dell'industria universale , 
avrà la forma d'una croce greca coi quattro raggi di 
uguale luoghezza. n Jo 

Lo spazio compreso nel punto di congiunzione 
è coperto da una cupola. La lunghezza dei due rami 
dal N. al S. e dall'E. all'O. è di 365 piedi sopra 149 
di larghezza. Ciascun ramo ba una navata larga 41 
piedi, compresa tra le due ali. L' elevazione al centro 
della navata è di 67 piedi; l'elevazione delle ali è di 
48; l'altezza della cupola è di 130. 

Gli angoli rientrati compresi tra i raggi della 
croce sono riempiuti da costruzioni triangolari di 24 
piedi di altezza che danno alla baso dell’edifizio la 
forma ottagona. La superficie totale, comprese le gal- 
lerie interoe e le costruzioni angolari esterne, è di 
73,000 piedi quadrati, o incirca un ottavo della su- 
perficie interna dell’ edificio di Hyde-Park. 

— Le notizie del Perù vanno a tutto il 12 de- 
corso settembre. 

L’'agitazione prodottavi dalla vertenza delle isole 
Lobos era quasi del tutto cessata, quantanque le trup- 
pe non avessero ancora lasciate le posizioni da loro 
prese, e le navi da guerra fossero ancora nel porto. 

Il generale Meodiburn, migistro delle finanze, è 
stato nominato plenipotenziario a Londra. (F. 1.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
VARSAVIA 12 Ottobre. 

Dalle notizie ufficiali si ricava, che nel régoo di 
Polovia il cholera fino al 21 agosto, aveva colpito 
26,664 persone, di coi guarirono 10,798 e morirono 
11,468, rimanendone in cura 4398. 

Di questo numero, a Varsavia sola toccarono 8711 
ammalati dei quali gaarirono 3968; ne morirono 3426, 
e ne rimasero sotto cora 1317. (F.T.) 


LONDRA 29 Ottobre. 

11 disegno del carro funebre che trasporterà | 
ma del daca di Wellingion è stato approvato ieri. La 
sua longhezza sarà di 30 piedi © la sua larghezza gran- 
dissima. La parte superiore rappresenterà una specie 
di tenda militare. Occorreranno otto o dieci cavalli 
per tirare questo carro. Le bardature de’ cavalli sa- 
rauno sulle foggic del medio evo, coperte di velluto 
nero è di ricami d’ argento ; stile de’ tornei del deci- 
moquioto secolo. ( Morn. Chron. ) 

ALTRA DEL 30. 
Sentiamo, dice il Morning Chronicle, che |’ indi 


| 


rizzo sarà proposto nella Camera dei Lordi dal mi 
chese di Bath e appoggiato dal conte di Donoughmo 

— La Gassetta di Londra aununzia che il duca 
Terceira è stato ricevuto in udienza dalla regina. 

— Secondo il Morning Chronicle, i cinque vascel- 
li di fila in costrazione nell’ arseale di Portsmouth 
saranno convertiti in vascelli a vite. Sono il Royal 
Frederick di 120 cannoni Prince de Galles di 120 
cannoni, il Rayal Savereign di 120 cannoni, il Windsor- 
castle di 110 canaoni e la Princesse royale di 90 cannovi. 

— Il Daily-News annunzia che nella settimana il 
governo sbarcò nell’ isola di Guernesey grande quan- 
tità di monizioni da guerra , e fra le altre cose molti 
obici da 24 e 16 pezzi da 9 colle loro carrette. 

— Il Globe anounzia che il maggiore Beresford, 
ora segretario di Stato per la guerra , sarà in breve 
nominato governatore della Giammaica. (FL) 


PARIGI 31 Ottobre. 

Il Moniteur d'oggi non contiene parto officiale. 
— Il Lloyd di Vienna ha sonvaziato che un trat- 
tato postale era stato test conchiuso fra la Francia 
e l’unione austro-alemanna postale. Il trattato sareb- 
be stato firmato dall'amministrazione postale francese, 
ig. Lowenthal per l’Austria , dal sig. Metzner per 
Prussia, dal barone de Brock per la Baviera, dal 
Moller per l’ amministrazione del principe de 

Tour-e-Taxis. 

Questa notizia è inesatta. I delegati precitati so- 
i, @ vero, a Parigi, ma non si sono peranco 
n congresso. L’amministrazione francese ha, 
dicesi, desigoato quest'oggi i funzionari incaricati di 
rappresentarla in quest adunanza. Queste nomine non 
sono state ancora rese pubbliche. Frattanto noi cre- 
diamo poter affermare che le trattative, una volta 
incominciate , non tarderaono ad esser condotte con 

zelo e talento, (Patrie.) 
E II nèE$] 


BORSE 
Parigi 30 Ottobre. 
Quattro e mezzo per cento 106. — 
Tre per cento 81 80. 


ARRIVI 
par giorno 4 AL GIonNo 5 novaMBRE. 

Bova Domenico, di Verona, Sacerdote, da Bologn 
Boureart Emilio, di Francia, Scultore, da Marsiglia. 
Caggiotti Luigi, di Roma, Prelato, da Firenze. 
Capone Giulio, di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Carli Carlo, di Verona, Sacerdote, da Bologna. 
Crocciolani Gio., di Modena, Sacerdoto, da Bologna. 


Delle Carlo, di Russia, da Firenze, 
D'Odet Caterina, di Svizzera, da Napoli. 
Dawarnet Pietro, di Francia, Avvocato, di 
Dumarsais Paolo, di Francia, da Marsiglia. 
Deppel Francesco, di Assia, da Firenze. 
Egidi Odoardo, di Roma, Spedizioniere, di Firenze. 
Frazer Tommaso, d'Inghilterra, da Firenze. 

Fresnayo Alberto, di Franoia, Avvocato, da Napoli. 
Farber Giorgio, di Assia, da Firenze. 

Gay Francesco, di $ Negoziante, da Firenze. 
Jaubert C., di Francia, da Marsiglia. 

Jourdain Carlo, di Franci ‘arsiglia. 

Lelievre Ernesto, di Francia, Dottore, da Marsiglia. 
Lubao Gio. Pietro, di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Lwierlein (Do), di Assia, Baronessa, da Napoli. 
Moreau, di Francia, Ispettore gen., da Civitavecchia. 
Maller Costantino, di Svizzera, da Firenze. 

Nina Lorenzo, di Recanati, Avvocato, da Firenze. 
Nikolits Gio. e F., di tria, da Livorno. 

Palmer Carlo, d’Inghilte 

Payne Gio., d'Inghilterra, da Firenze. 

Pigtosiervin Ottone, di Prussia, da Genova. 
Ricardenson Carlo, d’Inghilterra, da Firenze. 

Runge Elisabetta, di Russia, da Firenze. 

Rasimi E., d'Inghilterra, Artista, da Livorno. 

Sangalli G. B., di Bergamo, Sacerdote, da Boli 
Sartoris Edoardo, d'Inghilterra, da Marsiglia, 

Tapde A., di Russia, da Firenze. 

Visconti Carolina, Gentildonna, di Roma, da Firenze. 
Valentini Gaetano, di Napoli, Sarto, da Livorno. 


PARTENZE 

paL giorno 4 AL giorno 5 NovamBaR. 
Bourlon A., di Francia, per Livorno. 
Bonvicini Loreto, di Bologna, Medico, per Firenze. 
Bwrnet Giorgio, d'Inghilterra, per Napoli. 
Chanvean S., di Francia, Vicario generale, per Napoli. 
Cornell, di Francia, per Napoli. 
Canitz, di Prussia, Barone, per Genov: 
Caubaran David, di Francia, per Marsiglia. 
Cleudewin, di America, per nfarsigli 
Carroll Carlo, di America, per Mars 
Giiger Ermano, di Prussia, per Firenze. 
Francheser Prospero, di Prussia, per Firenze. 
Guerrieri Luigi, di Roma, Studente, per Modena. 
Guogh Cristiano, di Nassau, per Firenze. 
Galdiano Andrea, di Spagna, per Barcellona, 
Klee Filippo, di Roma, per Marsiglia. 
Laverence G., di America, Colonnello, per Marsiglia. 
Leronx Giacomo; di Francia, per Napoli. 
Mauner Roberto, di Svizzesa, Medico, per Francia. 
Mitouflet M., di Francia, per Marsiglia. 
Marghinotti E., di Cagliari, Prelato, per Firenze. 
Nanuzzi Rosa, di Bologna, per Marsiglia 
Papillon Gio., di Francia, Abate, per Napoli. 
Ricci Gio., di Roma, Cavaliere, per Firenze. 
Ventura M., di Spagna, per Barcellona. 


Napoli. 


AVVISI 


STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO 
di 
FEDERICO BURNIRR A FIRENZE 


Ho l'onore di prevenire i signori amatori di 
Agricoltora e d' Orticultora che con atto del 25 
Agosto p. p. la società che mi legava fino dal 25 
Novembre 1843 con i sigg. Silvestro e Ferdinando 
Grilli fa sciolta di comune accordo, ed i medesimi 
«rimangono incaricati della sua liquidezione. 

L'inessero del mio commercio fu trasferito 
alla mia villa denominata Novoli presso la Porta 
al Prato, e dietro 1' articolo 4 dell' atto di disso- 
lozione ho il diritto alla prima scelta sopra totti i 
goneri dello Stabilimento della società sciolta a pre- 
ferenza di qualunque compratore. 

Le persone che vorranno continuare sd ono- 
rarmi dei loro pregiatissimi comandi, non ometterò 
nulla per renderlo pienamente soddisfatto 6 meri- 
tormi così la preferenza. 

Rimetteodomi per ora ai prezzi correnti, mi 
farò un dovere d' indirizzare in seguito @ dietro 
domanda franca i miei nuovi cataloghi arricchiti di 
nuovità. 

1 cataloghi si troveranno pure presso i miei 
rappresentanti | sigg. Wagnière et Schlatter ; Pa- 
lezzo Lavaggi primo piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con' Sentenza iniericontoria del Trib. Colle» 
gialo Civile di Viterbò del 2-Settembro 4852 ven- 
xe nominato in Coratore all'eredità giscento del 
fa D. Girolamo Orlandi di Viterbo il sottoscritto 
Procuratore membro della Camera di disciplina doi 
signori Procuratori quivi domiciliato , il quale ha 
#dempiuto al disposto del $. 1573.‘ Si' rende ciò no- 
to al Pabblico per tutti gli effetti volati dalla legge. 

Viterbo 27 Ottobre 1852.‘ 

della Camera di 


Lorenzo Monzecchi membro 
disciplina de' sigg. Procuratori di Viterbo. 


Civitavecchia 20 
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Essendo decorso il detto termine 
per parte degli Enfiteuti, come si è da me infra- 
scritto Cursore e Testimoni verificato, assistito dal 
sig. Cav. Luigi Romanelli Proc. speciale dei sad- 
detti Modetti come da Procura ec., mi sono retato 
nella suddetta casa ad effetto d'immettere i si; 
ri Modetti al vero, formale possesso dell’ ul 
minio della casa stessa per essersi questo riconso- 
lidato col domialo diretto, e per tal' effetto il si- 
gnor Procuratore introdottosi negli ambienti a pisn- 

primo e secondo piano ne ha aperte 

rie e finestre, e passeggiandovi ed 
citandovi alli di dominio è stato da me dichiarato 
immesso nel possesso di cui si Uratta, ed avendovi 
ritrovati abitanti ho loro intimato di riconoscere 
d' ora in poi i sigg. Modetti come assoluti proprie 
tari del fondo stesso. 

Atto fatto nella casa dj cui sopra presenti ec. 
firmati ec. Luigi Romanelli Proc. — Laigi Freddi 
testimonio. — Antonio Bicoelli testimonio. — Fi- 
lippo Pernelli Curs. — Si nolifica per affissione , 
ed inserzione alla signora Teresa Giovanna Capalli 
vedova Andifren atteso l' incoguito domicilio. 

Filippo Pernelli Curs. 


In vigore di Sentenza emanata dal Trib. Civ. 
di Roms in primo Tarno nel giorne 23 Maggio 1851 
sopra istanza del sig. Giuseppe Gott. con la quale 
venne ordinata la vendita giudiziale della seguente 


Ed in sequela della produzione effettuata al 
suddetto fasc. sotto il giorno 16 Agosto 1852 tanto 
del Capitolato , quanto degli estratti autentici delle 
iscrizioni ipoteca: Nel giorno di giovedì 18 
Novembre corrente alle ore 9 antimeridiane nella 
sala della Cancelleria Vescovile di Velletri si pro- 
cederà mediante pubblico ineanto , e con le norma 
stabilito dal vigente Regolamento Legislativo e Giu- 

ziario, Ordine circolare Num. 86187 ema- 
nato dall’ Segretario 
Interni alla vendita giodi 
descritti fondi apprezzati dai 
ri Sai 


li loro rapporti prodotti nel ripetuto fascicolo nel 
giorno 8 Marzo 4852. Il primo prezzo sul quale 
verrà aperto l'incanto sarà la cifra apposta ad ogni 
fondo, © desunta dalle perizie suddette, avvertendo 
che non si procede nè alla vendita provvisionale, 
nè alla vendita definitiva se non si aumentano, 
secondo la natura del fondo, i vigesimi, o decimi 
stabiliti dai $$, 1322-23 del vig. Rogol.; e come 
meglio risulia dal capitolato prodotto, al quale ec. 

4, Terreno seminativo in vocab. Pezze di Nin- 
fa, della quantità superficiale di tav. 105 04 con- 
fia. coi beni del Monastero di Cori, e con le due 
strade pubbliche, salvi altri ec.; soggetto alla ser- 

del pascolo in ogni tempo a e Co- 
mune di Cori, qual servità dopo capitalizzata dal 
Perita giudiziale veono detratta dalla stima ; ed il 
primo prezzo per l' incanto sarà il valore netto in 
sc. 498 01, — 2, Terreno seminativo, pascolivo , 
olivato in vocab. le Pastine, della quantità super- 
ficiale di tav. 21 80, cioè tav. 12 29 tenute a co- 
Jonìa da Domenico Cicinelli, e Francesco Petacoi, 
che ne corrispondono la quarta parte del prodotto, 
€ le rimanenti tav. 9 54, spettanti in assoluto do- 
mialo ai debitori, confin. coi beni Molooni, e Pie- 
tro Sante. Questo fondo è soggetto al pascolo co- 


jar 


garanzia dello stesso usufratto, il tatto 4 forma di 
quanto resta espresso nel capitolato come sopra 
prodotto. Filippo Gambini Proe. 
BORSA DI ROMA 
psc pì 5 novampax 1852 


Napoli >. . % 
Livorno . . .. 
Firenze . . . . 
Venezia. metal. 
Milano. metal. 
Genova . . . 

Pari 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal socondo semestre 1852 . . . . So. 96 50 
AZIONI DELLA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
001 godimento del dividendo 41851 
ed interessi dal primo gennajo 1852. 

Di garanzia di So. 108 65. So. 140 — 
Effettivo di 1 80.500 — So. -— — 
Società Romana di Assicarazioni Marittime, 
dall' Esercizio 4852. 

Azioni di so. 300 « per so. 30 
0 9 docimi di garanzia 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


di quei 
è fatta 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
cioveoi 4 x VENERDI 5 NOVEMBRE. 
Buoi e Vaoche . . MLA 


Questo 
più vigd 
riti si fé 


Num. 255. — 1852. 
e e 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
ll Grornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissan 
A Roma per trimestre... ... 
alle Province (franco) . 2 80 
All'Esteto (franco fino ai confini). -2. ;80 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


AVVERTENZE A 

‘Le lettere; i.pioghi, i gruppi co- 
fichiesté d'inserzioni, "dovranno 
firetti affrancati all'Ufficio d'Avo- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
sPiatra, di- Pietra Num. 32.» 


GIORNI Barometro ridotto Termometro R. | Igrometro | i 
‘Seti’ cirenvaziona alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord a capello Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
gore 7. Poll 28 îin 13 +30 837 Calma, Sereno. Dalla ore 9 pomer, del 5 Novembre,, fino alle ore 9 pomer, del € deito, 
N . . » 19 K 0. . Li 
Viet | Doo | ilr [e | sla | Emme COLTI Ira 
Ore Poll. 58 lio, 3,3 80 80 Calma. Noci: Dalle ore 9 pomer, del 6 Norembre, fino alle ore 9 pomer. del 7 detto. 
7 Novembre. { . ° 58 0 3 +17 48 Calma. Novoloso. Temporat, mass. + 17,2 Temperat, min. + 5,8, 
È SECC L41018 so Calce: Sereno. 


ROMA 8 Novembre. 
— rece 


NOTIZIE DIVERSE 


L’ Emo sig. Cardinale Ludovico Altieri, Protet- 
tore dell’ Accademia dei nobili ecclesiastici, assistito 
da Monsignor Ligi-Bussi Arcivescovo d' Iconio e Vi- 
cegerente di Roma, e da Monsignor Tizzani, già Ve- 
scovo di Terni, ba consacrato il giorno 7 novembre 
Monsignor Giuseppe Cardoni, eletto Vescovo di Ca- 
risto, e Presidente della Pontificia Accademia sud- 
detta. La sacra funzione ha avuto luogo nella chiesa 
di S. Apollinare, rallegrata dal sacro canto dei nu- 
merosi giovani del Seminario Romano. 

Era grande il concorso della gente e vivamente com- 
mossa dal sacro rito: ma i signori Professori del Se- 
minario Romano e i signori dell’ Accademia Eccle- 
siastica anzidetta fra tutti provavano sentimenti di 
sacra gioia, i primi nel ricevere la benedizione epi- 
scopale da un loro compagno nell’ insegnare ai giovai 
i secondi nel vedere il loro decorato. della. pi 
nezza del sacerdozio, e reso così più venerando agli 
occhi loro. 


STATO INDICATIVO 

Delle condanne pronunziate dal Consiglio di Guerra Fran- 

cese în titoli di sua competenza durante il mese di Ot- 
tobre. 

SECONDO CONSIGLIO, 
8 Ottobre 1852. 
Oreste Satolli, di condizione sellaro in Roma, con- 
dannato a tre mesi di prigione per semplice furto. 


+0BE4+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


SUBIACO 6 Novembre. 

Il giorno 13 del p. p. ottobre molta frequenza di 
popolo accorreva nella valle Simbruina recando sul volto 
quella lietezza di animo che si mostra, quando si 
corre al possesso di un glorioso acquisto. 

In quel giorno spponto riaprivasi al culto de’ fe- 
deli la Chiesa della Badia Benedettino-Cassinese di 
S. Scolastica, ristorata e fatta bel 
rato e dovizioso lavoro, e per san i reliquie, che, 
sotto forme più vive, fanno fede del religioso pensiero 
di quei Monaci di scaldare ne’ cuori quella fede, che 
è fatta così morta e languida dalla tristizia degli uo- 
mini. 

Eran già corsi due anni, che |’ Augusto e Prov. 
vido Pontefice PIO YX poneva a custodia di questa 
insigne Badia una eletta schiera di Benede i 
mesi, con a capo l’Ab. Casaretto (*); il quale rimem- 
brando i fasti più gloriosi dell'ordine aveva saputo in 
una mo ica ristorazione incarnare nel pensiero della 
vita cenobi quella pure delle missioni straniere. 
Questo nobile e generoso consiglio prendeva ogni di 
più vigore nella realtà dell’ opera, secondo'chè gli spi- 
riti si facevano forti nella grazia. 

Con quanto zelo rispondesse questa Cassinese fa- 
miglia alla feconda e'nobile munificenta dell’Adorato 
Pontefice ne fa chiaro è pubblicò testimonio quel' giorno 
solenne. La Chiesa festevolmente apparecobiata faceva 
bellameote rilevare i nuovi ornati, che, condotti con 
bello stile, sono venuti a mobilitare)’ sutico. rifatto a 
giovane vita Nell'entrare del: tempio ti si fanno’ allo 
sguardo le statue de’ Sani Benedetto! e Sco- 
lastica, che, pare, stiano custodi o. vinidici' della: casa 
e de' figli loro. — Questo belle atàtue modellate in pla: 


(*) E tanto bano si arvisava,il Papar 
vo cl pi dal Cogne Canto pò 
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stica assai felicemente, ci pare, ritraggono la mitezza 
del vivere religioso e la severità dello zelo nella vita 
penitente : che sono come gli esterni caratteri con che 
vuolsi pensare il monastico concetto ne’ suoi rapporti 
esteriori. — E fu certamente nobile e devoto consi 
glio collocarle in modo, che primeggiassero nel guardo 
di chi facessesi a visitare quel santo luogo, e stessero 
come muti guardiani delle loro reliquie, riposanti sotto 
l'ara maggiore. 

Sull’ estremità destra dell'unica nave si vede sor- 
gere un altare ornato di scelti marmi, sotto del quale 
è modellata al naturale la vergine Benedettina S. Che- 
lidonia, avendo il sembiante di freddo cadavere. — Mi- 
rabile ci è paruta la maestria del modello, se non che 
avremmo voluto nelle forme, maciullate dalla peniten- 
za, ed abbattute dalla morte, un poco men di roton- 
do. — Questa imagine sotto doviziose vestimenta e 
ricchi adobbi contiene tutte le osse della Santa per- 
fettamente commesse, formanti tutto lo scheletro della 
persona. — E l'avere discoperte e fatte di pubblica 
venerazione queste sante reliquie, restate per secoli in 
fuogo nascosto, è stata vperzestagenda e meriterole 
di ogoi lode maggiore. 

Dietro questo altare vedi un modesto e devoto in- 
gresso, nel quale ti ferma il guardo un umile e reli- 
gioso monomento, che nel busto che lo sovrasta e nel- 
l'iscrizione che lo dichiara ti dice essere le spoglie 
mortali di un piissimo monaco di qaella Badia, morto 
in tanta santità di vita, che è restato venerabile nella 
memoria de’ posteri. — Il quale sacro deposito ci chia. 
ma alla mente la pietosa impressione, che sentimmo 
pure nell’ anima, vedendo nella stessa Badia ridotta ora 
a devoto oratorio la piccola cameretta, dove passò molti 
anni di santissima penitenza altro venerabile religioso 
P. Pagnetti, di cui le spoglie mortali sono state pure 
religiosamente rinvenute e custodite a devota ricor- 
danza. 

Nè solo con questo si glorificava la pietà, ma ia- 
sieme si rendeva nobile servi alle arti, facendo di- 
scoprire con mirabile ed impreveduta invenzione una 
bellissima vergine del X secolo dipinta sull’ano de’muri: 
opera di mirabile stile e certamente conforto alle sante 
orazioni del penitente monaco. 

Dal devoto ingresso poco innanzi ricordato si scende 
per sogusta scala nella Chiesa inferiore, che ti richia- 
ma alla mente ed al cuore la umile e santa fede de 


Dal destro lato dell’ altare. dedicato a S. Chelido- 


nia si và nella sata del Monastico Capitolo, ora: nuo- 
vamente decorata. — Esso ‘ri: 


è ‘associata’ la memoria di ‘tinti Santi ‘e tatuato 

e vi:pregarono. Ed è richiamare’ queste. sacre e vetu- 
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oratorii nascosti dietro il muro sinistro della Chiesa: i 
quali, occupando il luogo che rimane dell'antico mo- 
nastero , furono probabilmente abitate da quei Santi 
Cenobiti, che sono tanta gloria della Chiesa di Gesù 
Cristo. 

A quante speranze apre il cuore la solennità ce- 
lebrata in questa Badia Cassinese! Questo zelo di ri- 
storazione morale e materiale; questo splendore di santa 
vita; questo squisito senso di arti ridestato ne’figli di 
S. Benedetto, questa Augusta e Pontificale protezione, 
tanto efficacemente dispiegata sopra di essi sono au- 
gurio di assai felice avvenire. Y. 


+0BE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 2 Novembre. 

I lettori che han segaito la nostra narrazione, 
sanno già da se stessi, seoza che noi c' interteniamo 
a notarlo, che le ore del sonno della M. S. durante 
il viaggio farono pochi e, e che tutte le altre ven- 
nero spese in ona seguela non interrotta di grazie, 
di limosine, di disamine amministrative , di munificeo- 
ze tali che non potremmo enumerarle tatte, massime 
trattandosi di opere di carità nelle quali il nostro re- 
ligiosissimo Sovrano si mostra vero Figliuolo del Van- 
gelo per quanto sia ciò concesso ad un Monarca, i 
cui atti virtuosi possono di rado rimaner occalti. 

Per liberar quindi in parte la data parola, fac- 
ciam meozione di alcune delle più grandiose opere pub- 
bliche, di quelle soprattutto che riguardano |’ interes- 
se di comuni, di circondari, dì distretti, di province 
e dell’ intero Reame. Tali sono : 

1. La fondazione di un Orfanotrofio e d'un Isti- 
tuto agrario di. Monteleone, nell’ ex-convento de’ Pa- 
dri Domenicani or posseduto dal Genio ; 

2. La costruzione di una Fontana nella città di 


' Mileto, a spese non della Tesoreria, ma della Borsa 


particolare del Re, donando la M. S. per opera sif- 
fatta la somma di ducati 500; 

3. La strada rotabile che condar deve allo stabili- 
mento della Mongiana, innestaodosi a quella del pari 
rotabile che congiuoge il Tirreno al Jonio , dall’ An- 
gitola all’ Ancinale e fino a Soverato; 

4. La traversa rotabile che dalla strada provincia- 
le delle Calabrie scenda alla marina del Pizzo; 

5. La ristaurazione, a carico del R. Tesoro ; del- 
la Chiesa Madre della città del Pizzo; 

6. La correzione dell'andamento della strada Re- 
gia del Vallo di Cosenza, ordinando la M. S. che pas- 
si noa solo per luoghi salubri, ma attraversi molti 
di quei popolosi casali , 0 almeno lor si avvicini, ai 
quali così vieo aperla una nuova sorgaote di prosperità. 

Aggiuaga ora di sua mente ogni lettore queste 
opere alle tante da noi enumerate, e soprattutto alle 
moltissime accennate il di 14 p. p. ottobre: ed alle al- 
tre che le precedettero , fra le quali massima è la stra- 
da che da Sapri dovrà ferire alla vallata del Sinno, 
e la rettificazione di quella delle Puglie in concatena- 
zione con la delle Calabrie ; e giudichi 


Seyne che si trov: 
l' agcidente accadi 
La Ville de Nice non potendo continuare il suo 
viaggio dovette rifagiarsi nel porto più vicino. Per 
buona sorta non si ebbe a deplorare nessuna disgrazia. 
( Mediter. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 30 Ouobre. 
MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. 

S. A. R., visto il disposto dell'art. 61 del nuo- 
vo Codice di Procedura civile, si è degnata di appro- 
vare con venerato Chirografo del 14 corr. mese il se- 
guente regolamento , che dovrà considerarsi come par- 
te dell’ altro 28 ‘dicembre 1816 risguardanto i causi- 
dici e patrocinatori. 

1. Vi sarà pella capitale dei Dominii Estensi un 
Collegio degli avvoc 

2. Avranno questi |’ esclasivo diritto di trattare 
le cause civili e criminali presso il Supremo Tribuna- 
le di Revisione. 

Potranno inoltre agire dinanzi ai Tribunali d’ap- 
pello in Reggio e Massa. 

3. Faraono parte del Collegio degli avvocati i cau- 
sidici, che al 1° novembre p. v. si trovino inscritti 
all’ Albo degli esercenti presso il Supremo Consiglio di 
Giustizia. 

4. Chi aspira ii nire alla professione di av- 
vocato ne farà apposita dimanda al Supremo Tribuna- 
le di Revisione. 

Dovrà tale dimanda essere corredata: 

a) Dell’ attestato di un Tribunale d ima istao- 
za , comprovante nel ricorrente il continuato e lode- 
vole esercizio della Procura per un decennio; 

b) Di un certificato del Ministero di Buon Go- 
verno , da cui risulti nulla emergere a carico del ri- 
corrente medesimo in oggetti morali e politici. 

5. Il Supremo Tribunale di Revisione delibera 
iatoroo la prece: ove venga questa accolta, stende 
l'atto relativo , e ne rilascia copia autentica a chi ri- 
corre, da presentarsi al Collegio degli avvocati. 

6. Apparterraono inoltre al Collegio predetto quei 
causidicì della capitale e delle altre città dello Stato, 
i quali per Sovrana concessione ottengano la qualità 
di avvocato, 

7. Il Collegio degli avvocati avrà un priore, due 
sindaci ed vo segretari 

8. Il priore ed i siodaci sono eletti da S. A. R. 

9. Il segretario è scelto dal Collegio fra gli av- 
vocati, a schede segrete ed a maggioranza di voti. 

10, Stende egli i procesi + fa annotazione 
nei relativi registri degli ordini del priore, custodi- 
sce gli atti del Collegio. 

11. La scelta del segretario dovrà rinnovarsi di 
triennio in triennio, 

12. Accadendo che alcuno degli avvocati manchi 
ai doveri della professione , sarà esso dal priore am- 
monito. 

Qualora però si tratti di grave trascorso , il prio- 
Collegio , che ne stende rapporto, se- 
lì Tribunale Supremo. 

ale Sapremo provvede come potrà 
richiedere la qualità della mancanza, che viene attri 
buita all’incolpato , ed ove sia questi da sospende 
dall’ esercizio dall’ avvocatura per un tempo maggio- 
re di tre mesi, o mi di essere rimosso dal Colle- 
gio, ne fa la proposta al Ministro di Grazia e di 
Giastizia. 

14, Il Ministro sente intorno all’ esposto la men- 
te di S. A. R., e la partecipa al Tribunale Supremo 
per l’ esecuzione de’ Sovrani comandi. 

15. Potrà il Ministro di Grazia e di Giustizia 
sciegliere nel Collegio degli avvocati chi debba sup- 
plire vei Tribunali dello Stato, trovandosi impedito 
alcuno de’ Magistrati giudiziari. 

i avvocati presteranno giuramento di fedel- 


ore dovra giurare in mano del presi» 
iunale Sopremo di Revisione ; gli altri 
avvocati giurano dinanzi al priore. 
Modena 20 ottobre 1852. 
Il Ministro Scozia. 
Dott. Pietro Alessandri v. s. 
( Messagg. di Modena, ) 


ine ren ni 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
Statistica criminale. 
Da venticinque anni,il Moniteur pubblica ogni anvo, 
i rapporti presentati dal sig. guardasigilli al capo dello 
Stato, sull’ ammidistrazione della giustizia in Francia 
tanto in materia criminale che in materia civile e com- 
merciale, e pochi documenti statistici han meritato di 
fissare più seriamente l’attenzione. 
Il rapporto che tratta della giustizia criminale per 
I anno 1850 fa testà î span Pie 


ifficile d’ offrire a' moralisti, a’ li 
tori © a ‘tatti gli uomini cui interessano le importanti 
quistioni soglinli che tano da qualche anno, un 
campo d'a vasto e più fecondo, 

I resultati maggiori cui constata questo rappor- 
to sono: 

1. L'aumento considerabile del numero delle in- 

. Dal 1826 -al 1830, il 
annuale de’ processi verbali, querele e 
denunzie di ogni genere ricevuti dal istero pub- 
blico non era che di 114,181. Dal 1846 al 1850, è 
stato di 225,982. Le contravvenzioni forestali, di do- 
gane e di contribuzioni indirette, non sono comprese 
ne’ totali, non più che le contravvenzioni di semplice 
polizia. Importa nondimeno di aggiungere altresi che 
la metà per lo meno dei fatti denunziati in tal modo 
al ministero pubblico ha dovuto, a tutte te epoche, 
esser lasciata senza processo, dopo informazione; certi 
fatti, ed è questo il maggior numero, perchè non co- 
stituivano nè crimine né delitto; gli altri, perchè gli 
autori erano ignoti o che non si sono potuti racco- 
glier addebiti sufficienti contro di loro. 

2. Da una parte, |’ aumento de” delitti contro le 
persone, sottomessi al giurì, il cui numero medio an- 
nuo, il quale non era che di 1,354 dal 1826 al 1830, 
s'è elevato a 1,778 dal 1846 al 1850; dall'altra, la 
diminuziono del numero delle accuse per delitti contro 
le proprietà, che era di 4,022 dal 1826 al 1830, e che 
si trova ridotto a 3,381 dal 1846 al 1850. 

Fra' delitti contro le proprietà, i furti qualificati 
sono pressochè i soli i quali abbiano diminaito. I de- 
litti di falsità, di a moneta, di fallimento doloso, 
d’ incendio, d’ estorsione di titoli o di firme hanno au- 
mentato in modo molto sensibile. 

Saremmo dunque caduti in errore concladendo, 
dalla diminuzione del numero de’ delitti contro le 
proprietà in generale, che il rispetto per la proprietà 
altrui avesse fatto de’ progressi in Francia. La cupi- 
digia ha soltanto cambiato i mezzi; alla violenza essa 
ha sostituito l’astuzia. Di fatti, il numero medio an- 
nuo de’ farti qualificati deferiti alle corti d' assise ha 
sibbene diminuito di 1,000, poichè di 3,456 (dal 1826 
al 1830), è disceso a 2,463 (dal 1846 al 1850); ma, 
in questo spazio di tempo, il numero de’ furti sempli. 
ci sottomesso alla giurisdizione correzionale s' è ac- 
cresciuto di 14,000 (da 9,871 a 24,332). 

1 farti semplici non sono i soli delitti giudicati 
da’ tribuni ino così aumentato 
dal 1826 al 1850. Gli abusi di fiducia, lo scrocco, 
l’ioganno sulla quantità e sulla natura degli oggetti 
venduti, ha seguito lo stesso progresso. 

I delitti di mendicità han decuplato: di 752, il 
loro numero medio annuo s’ è elevato a 6,963. I de- 
litti di vagabondaggio son più che raddoppiati, di 
2,544 a 6,089; quelli di ribellione, d'oltraggi e di 
violenze verso i funzionari ed agenti della forza pub- 
blica si son quasi triplicati da 3,344 a 8,655; i de- 
litti diversi coutro i costumi, ugualmente da 497 a 
1,267; ed è così di tutti gli altri delitti, in una pro- 
porzione più o meno considerevole. 

Se, dopo avere studiato il movimento della cri- 
minalità nel suo insieme, si osserva ne' suoi rapporti 
col sesso, età, stato civile, domicilio, grado ro 
zione, occupazione degli accusati e de’ prevenuti, ec., 
si vede, 1. relativamente al sesso, che la propensione 
al delitto è molto più forte negli uomini che nelle 
donne. 

Queste, difatti, non contano che per un sesto fra gli 
accusati giudicati dalle corti d' assise, e per un quiato 
fra i prevenuti giadicati dai tribunali correziona 
numero proporzionale delle donne s’ eleva 0 #° 
d'altronde giusta i crimini o delitti. 

Quan età, allo stato civile, al domicili 
grado d' istruzione e alla professione, non è possibile 
di trarre induzioni certe, perchè noo si conosce pe- 
ranche la distribuzione della popolazione sotto i suoi 
diversi ponti di vista. Solamente, resulta dalle stati- 
stiche criminali, 

1. che avanti 21 anno, la propensione al delitto 
è più forte verso gii attentati contro le proprietà che 
non quelli contro_le persone, e che dopo 21 anno, e 
soprattatto dopo 50 anni, si nota il contrario. 

2. Che i celibi sono proporzionatamente più nu- 
merosi fra gli accusati di delitti contro le proprietà, 
di cui formano i 58 centesimi, che fra gli accu: 
delitti contro le , di cui non formano 
52 centesimi. Fra gli accusati di farti, la proporzione 
de’ celibi raggiunge fino a 64 ceptesimi; 

3: Gli abitanti delle campagne fanno i tre quiati 
circa «del numero totale degli accusati e. gli abitanti 
delle città due quinti. Ma queste proporzioni si mo- 
dificano giosta la natura de' delitti, e gli abitanti delle 

tamente solto più nume- 
di delitti contro le persone, di 


I pros di reclutamento pubblicati dal wini- 
stero della guerra stabiliscono che il progresso non è 
stato meno rapido fra’ giovani chiamati al servizio 
militare. 

Gli accusati completamente illitterati sono un po” 
meno numerosi proporzionatameote fra gli accusati di 
delitti contro le persone (555 sopra 1,000) che fra 
gli accusati di delitti contro le proprietà (562 sopra 
1,000). 

La repressione innanzi le corti d’ 

delle modificazioni all 

gislazione sul delle frequenti 
riazioni traverso le quali essa è an indebolendosi, 
se non quanto al numero proporzionale delle assolu- 
zioni, il quale, invece, ha dimiouito, almeno in quanto 
alla severità delle pene inflitte. 

Dal 1826 al 1830, sopra 100 accusati, v' era sta- 
ta la media di 39 lati e di 61 condaonati, cioé: 
37 a delle pene afflittive e infamanti, e 24 a dello 
pene correzionali, 

Dal 1841 al 1845, il numero proporzionale degli 
assolati era disceso a 34 sopra 100, e v' erano 66 con- 
dannati, cioè: 27 a delle pene afllittive e infamanti, 
e 39 a pene correzionali. 

Dal 1846 al 1850, vi furono sopra 100 accusati, 

soluti e 63 condannati: 26 a delle pene afflittive 

imanti, o 37 a delle pene correzionali. I resal- 

Itimi 5 anni si risentono de’ cangia- 

meoti arrecati da’ decreti de’ 6 marzo 1848 e 6 ol- 

tobre segoente al numero di voti necessari per for- 
mare i verdics di condanna. 

Pe’ 25 anni insiem compresi, la proporzione è 
di 37 assolati, 28 condannati a delle pene afllittive e 
iofamanti, e 35 condannati a delle pene correzionali 
sopra 100 accosati. 

Ionanzi i tribunali correzionali, il numero pro- 
porzionale delle assolazioni è diminuito gradualmente 
della metà sulle procedure del ministero pubblico: da 
271 sopra 1,000 (dal 1826 al 1830), è disceso a 146 
sopra 1,000 (dal 1846 al 1850); ma al tempo stesso 
le pene pronunziate han perduto della loro severità 
per l’ applicazione più frequente delle circostanze at- 
tenuanti. La dorata della prigione è diminuita; questa 
pena medesima è stata più frequentemente surrogata 
dalla malta. 

La natura de’ crimini e delitti, il sesso, |’ età, il 
grado d' istruzione degli accusati esercitano d’ altronde 
una iafluenza notevole sulla repressione. Sicchè gli ac- 
casati di delitti contro le proprietà sono pupiti più 
severamente che gli accusat delitti contro le per- 
sone. La misura d' indulgenza è maggiore per le donne 
che per gli uomini, per i vecchi che per gli accasati 
ia età matura, per gli accusati che banno riceruto 
qualche istrozione che per quelli che ne sono total- 
meote sprovvisti. 

Dayaoti i tribunali correzionali, coteste influenze 
si fanno molto meno sentire. Noi ci siamo limitati a 
dar qui un cenno incompletissimo di alcuni dei resal- 
tati generali; egli è nel rapporto stesso che bisogoa 
movimento della criminalità e gli i 
ti per arrestarne i progressi. 


dei magis 


PARIGI 28 Ouobre. 

Alcuni giornali parlarono ultimamente del licen- 
ziamento del 13° di caci ri e del 9° di usseri per 
formare due reggimenti di guide. Ecco, dice a questo 
proposito il Moniteur de l'Armée, alconi ragguagli di 
cui crediamo poter guareatire |’ esattezza. 

Il 13° di cacciatori e i due squadroni di guide 
di stato maggiore sono licenziati. È formato un reg- 
gimento di guide da 6 squadroni, che comprende 63 
uffiziali e 1,140 uomini di truppa, 89 cavalli d’ uffi 
ziali e 900 cavalli di troppa. 

Le guide si recluteranno nei corpi di truppe a 
cavallo, fra gli uomini che abbiano la statura della 
cavalleria di linea (1 metro, 706 millimetri ). Essi sa- 
raono montati sopra cavalli della statura di quella stes- 
sa arma. 

Tatti gli uffiziali del 13° reggimento di caccia- 
tori, e dei due squadroni di guide posti in non atti- 
vità a cagione del licenziamento dei loro corpi, saran- 
ne ricollocati immediatamente, o nel più breve termine 
possibile, sia nel reggimento delle guide, sia in altri 
corpi di cavalleria potranno pure concorrere alla for- 
mazione .del reggimento delle guide. 

Gli uffiziali del 13° di cacciatori, che non potes- 
sero essere provveduti d'impiego nella suddivisione 
dell’ arma a cui partengono, saranno iadennizzati 
delle loro ovo corredo , salrochè sulla loro 
domanda , sieno stati ammessi nelle guide. È 

Il servizio telegraficoelettrico di St.-Etienne 
incomincierà il 1 novembre. s 

successo, in uno degli scorsi giorni, in St.-Etien- 

ua fatto che per la sua gravità merita di eccitare 

zioni delle autorità manicipali. Ua giovane, im- 
legato come garzone presso un beccaio del 
iLtà,, essendo stato incaricato di vendere al minuto 

no. di ona vacca appartenente al suo padrone, © 

in, stalla situata fuori della città, fa, poco 
esta operazione, affetto d’ una iodi- 

gravità rose necessario il trasferi- 

ospizio. Colà fu riconosciato che la 

ia quello sventurato non era altro 

*che ‘l’affezione epizootica cl carbonchio. Una 
Cra ‘dbergica ‘dovette essere tosto risolata è, ad onta 


seus 
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della dolorosa operazione del cauterizzamento che egli 
sobi sopra l'occhio, la sua vita è in pericolo, 
Simili fatti non han bisogao di commenti per far: 
ne spiccare tutta la gravità dal lato della sanità pubblica. 
(F. F.) 


8. VALERY 25 Ottobre. 


Sonvi molti scudi falsi nel nostro circondario : 
ce ne portarono ie persone che le ricevettero in pa- 
gamento , senza il menomo dubbio che essi potessero 
essere alterati. Ne abbiamo esaminato uno coll’ effigie 
di Luigi XVIII, che superficialmente presenta tutte 
le condizioni d'un pezzo di buona lega ; ma sall’or. 
lo, all'estremità del motto regem, è facile vedervi che 
furono incavati, e vi si pose, io vece dell’ argento 
tolto , del piombo ; del resto, egli è facile riconoscer- 
lo rompendo lo scudo. (Le Pays de Maur. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 27 Ottobre. 
La seguente circolare è stata iadirizzata dal can- 
celliere dello scacchiere a quei membri della Camera 


dei Comuni ch'egli reputa favorevoli al ministero. 
Downing-Street 18 ottobre 1852 


Signore, 


La riunione del Parlamento è stata fissata per gio- 


vedi 4 novembre. La Camera dei Comuni dee immedia- 
tamente procederealla elezione del suo presidente e al- 
l'esame d'affari della più alta importanza.Mi fo lecito di 
pregarvi che vogliate essere presente pel giorno ora det- 
to, e spero che mi avrete per iscusato di esprimervi qui 
il desiderio che voi mi fac: conoscere se vi con- 
verrà di assistere all’ apertura della sessione. 
Ho l'onore ecc. R. DisRAELI. 


Il Morning Herald annuozia che è stato dato or- 
dine di munire di macchine a elice 10 vascelli da 
guerra che si stanno attualmente costruendo o che si 
dovranno costruire tra breve nei reali cantieri. 

— Scrivono da Dublino allo stesso giornale, in 
data del 26, che il giorno innanzi dal lord Luogote- 
nente d' Irlanda eri inaugurata |’ erezione della 
prima colonna del magnifico edifizio destinato alla 
esposizione. 

— Si sta attivamente preparando la illuminazione 
a gaz del tempio di S. Paolo. La compagnia del gaz 
della città di Londra ha collocato tre grandi tubi i 
più grossi de’ quali serviranno ad illuminare la gal- 
leria, la navata, e i candelabri e girandole luogo i 
cornicioni. Si calcola che ranno da 5 a 7000 lumi. 
Il sig. Stephens, ispettore generale dei lavori della 
compagnia, è incaricato di queste n > L) 


SVEZIA 
STOCCOLMA 20 Ottobre. 

Il 14 è giuoto il vapore norvegiese cogli avanzi 
mortali del duca di Upland, e lo stesso giorno il fe- 
retro fu depositato nella chiesa di Riddarholm dove 
rimarrà esposto sino all’ inumazione nelle reali tombe 
di quel tempio. Questa soleonità commovente eccitò 
la più manife: impatia nella popolazione. 

Al suo a | Re era affetto da qualche reama 
e si dichiarò quiadi la febbre. Fortunatamente i due 
bollettini sinora pubblicati non sono inquietanti. 

( Mediter. ) 


DANIMARCA 
COPENHAGHEN 21 Ottobre. 


Ieri hanno avato fine le discussioni sol regola- 
mento delle camere; i dibattimenti si sono specialmente 
raggirati sul modo di votazione. Il ballottaggio fa res- 
pioto dietro la proposta del sig. Tscheroiog adottata 
con 99 voti contro 30. I ministri e parecchi membri 
si sono astenuti. 

Si precedette poscia all’ 
definitivo della Dieta generale; it signor 
nominato con 92 voti, 43 essendosi portati sal signor 
Hausen. Dopo che il presidente ebbe ringraziato l'As- 
semblea .con alcune parole, si passò all’ elezione dei 
due vice-presidenti e, furono nominati: il consigliere 
di Stato de Spandet con 105 voti e ‘ettor della 
Banca Haosen' con 122. voti. I precedenti segretari 
Wilkeos,.Schrolli Dreyer e Ussiag sono stati rieletti. 

Dietro proposta del presideote si decise ‘sul finire 
della seduta di nominars ana commissione di 25 mem. 
bri per dare uo parere sulle deliberazioni nella’ que- 


stione di successione. 


GERMANIA 
BAVIERA 


MONACO 25 Ouobre. 
Il popolo del Palatinato -ha fatto g 

piena di porptini ‘al re Massimiliano, "iti 

tero avevano illuminato il Debarcadero, Det 
ptati accesi sullo montagne, e la città magi 
‘ adornata. A_Denx-Ponts, ‘si 
lampioni erano statì accesi. Og 
a Neusiadi, domenica a la 


ritorna quiodi a Eden-Koben.. 


en fa - 


Spira e ritornerà a Monich it 28‘0 il 29 passando 
per Schwitzingen, Darmetadt e Wurtzbourg. 
(Giorn. di Franffort.) 
IMPERO AUSTRIACO ‘2? 
VIENNA 24 Ottobre. 

L' Indicatore di Stato del Wurtemberg, sotto il ti- 
tolo: La quistione dello Zollverein , reca un esteso arti- 
colo , nel quale sono di bel nuovo profondamente svi- 
luppati ed es i motivi che diressero finora il 
contegno dei collegati di Darmstadt. 

Per ciò che riguarda la parte teorica di esso, va- 
le a dire l'esame delle cagioni fatte valere da ambe- 
due le parti, in base alle quali esse si credettero au- 
torizzate a procedere nel modo da esse seguito, vo- 
gliamo prescindere da ogni osservazione, poichè que- 
sto punto è stato già compiutamente esaurito , e da 
questo lato poco può aggiungersi che sia nuovo, ed 
in nessun caso può dirsi cosa che sia siva. 

Molto più interessante è la parte pratica di quel- 
l’ articolo, quella è, nella quale vengono vitto- 
‘riosamente dimostrati i materiali vantaggi , che |’ unio- 
ne coll’ Austria guarentisce agli Stati dell’ Alemagna. 
Dicesi ivi a questo riguardo: 

» Il trattato di dogane e di commercio 4 proda- 
ce, nella luoga estensione del confine bavarese-au- 
striaco e del confine sassone-austriaco, inora- 
mento importante delle difficoltà che la liaea dogana- 
le opponeva finora sl prosperare di ogni commercio. 
Anche agli Stati più lontani esso apre Ì' aspettativa di 
smerciare molti-dei prodotti dell’ industria loro nei pae- 
si all’ Orieote, ove vaste estensioni di fertile terreno 
aspettano la mano che voglia coltivarle, e dove per- 
ciò quei rami d’ indastria, che richiedono il la- 
voro di molte braccia , non potranno per luogo tem- 
po essere coltivati, come sono nella nostra patria, so- 
vrabbondante di popolazione. Finalmente le strette re- 
lazioni contrattuali coll’ Austria che si bano io mira 
faciliterebbero d’ assai a quei paesi, che tendono a 
mantenere ua sufficente sistema di protezione in fatto 
di dazi, la resistenza contro |’ irrompere delle idee 
| del libero cambio, che dominano specialmente nell’Ale- 
magna settentrionale. » 

Per riguardo al modo nel qual imilmente si 
atteggerebbero i rapporti commerciali degli Stati col- 
legati, trovasi ia quell’ articolo l’ esposizione seguen- 
te, tratta dalla situazione delle cose, ch’ è veramen- 
te tranquillaote. 

» Se anche fossero imposti legami pesanti al com- 
mercio verso il confine prassiano, non verranno però 
erette, in mezzo all’ Alemagna meridionale , barriere 
doganali, che fossero di impedimento. La Pru: . 
| lora vorrà forse difficoltare il transito pe' suoi Stati. 

Ma, prescindendo dal fatto che stono patti con- 
trattuali intorno alla libertà della navigazione del Re- 
no, la concorrenza delle strade ferrate di altri paesi, 
e la possibiltà di rappresaglie , ci servono di guaren- 
tigia contro le difficoltà troppo pesanti del transito 
per la Prassia. E passando alla più importante qui- 
stione del come si conterrebbe la nostra industria , 
se i prodotti di essa non trovassero più spaccio in Prus- 
sia , appunto in questo riguardo dobbiamo avere mi- 
nori cagioni di timore. Giacchè il commercio del Wur- 
tenberg, di Baden , della Baviera , d' ambedue le Assie 
colla Prussia , non fu finora attivo, ma passivo. Come 
chiaramente é provato dai rapporti dei corsi di am- 
bidue i grappi di paesi, dal numero dei viaggi 
di commercio d’ ambe le parti , e finalmente da 


iù 
vicina considerazione dei singoli rami di fabbricazione, 
l’iodustria prussiana ha finora spacciato , sproporzio- 
natameote affatto, maggiore quantità de’ suoi prodotti 
nell’ Allemagna meridionale, di quello che l’ indastria 
dell’ Alemagna meridionale abbia spacciato in Prussia. 


Ciò valo quasi per tutte le rubriche della specifi 

delle merci, specialmente poi per le rubriche del fe 

ro , dell’ottone, della seta, della lana, del cotone , 

dello zucchero di barbabietola, ecc. Anche la circo- 

stanza che la Sassonia appartenesse all’ unione dell'Ale- 

magoa meridionale, noo muterebbe siffatti rapporti. 

Ed eziandio dal lato finanziario tale scio 

ci apporterebbe danno. Le 

giorì , della guardia d 

sì una quota del 

l’ attuale; 

+ ficieni che i raneri coloniali al 

settentrione del- 

l Alemagna ;. ma.i dazii d' importazione sulle manifat- 

ture prassiane offrirebbero qualche compenso alle no- 

stre casse dello Stato, e la razione inol 

Prassia e dall’ Annover ci renderebbe posi 

soggettare regolarmente a dazio i tabacchi 

imposta di lusso non solo coprirebbe pienamente ogni 

gra della « soda rebbe grineia be pre: 
CI li imposte. resto , in ciò 

che paro dbbiatao detto s noi KS partiti 

posizioné éhe il Wurtemberg, le Î 

aia, il Baden 6 le doe Assie continuino 

+ $ anche 

ta in 


il 


‘naglie, può esser navigato da barci 


trausizione , il legame commerciale con ua impero che, 
in proporzione del suo esteso territorio, è meno po- 
polato , e nel quale, appunto per questo, l’ industria 
non è giuota al suo apice, promette al nostro popo- 
lo diligente e che cerca lavoro, maggiori vantaggi di 
quelli che ci offra |’ attuale legame colla Prossia, che 
ci sopravanza io indastria. » 

Non crediamo che gli organi prussiani, a fronte 
di cotale chiaro e giusto confronto, saraono tentati 
di ripescare lo argomento che la Prussia nello Zollve- 
rein e mediante lo Zollverein, nulla abbia guadagnato, 
ma che abbia piuttosto pesdato , e che, nel vero sen- 
so della pi sia sacrificata per |’ Alemagna. I 
desiderii che tore del suddetto articolo emette alla 
chiusa di esso, sono anche i nostri. Anche noi desi- 
deriamo , per l'interesse dell’ onore tedesco, che per 
l’iasistenza della Prussia nella strada pur troppo da 
essa battata, non si giunga agli estremi a piantare 
barriere doganali tra il mezzogiorno ed il settentrione 
del territorio della Confederazione alemanna. Come fi- 
nora, anche in seguito, l’Austria terrà stesa ad ogui 
momento la mano alla conciliazione. Le vie che essa 
vuol battere onde impedire la decadenza commerciale 
dell’ Alemagna sono tali, che non escludono aessuno. 
Trattasi dell'ultimo teotatiro onde guadagnare la Prus- 
sia alla grande causa comune, e se essa anche adesso 
ne sta lontana , è certo, con dispiacere nostro e del- 
l’Alemagna pur troppo, ch’ essa deliberatamente ha pre- 
parato e prodotto la scissura. ( Corr. aust. litog. ) 

ALTRA DEL 29. 

Sua Maestà I. R. A., con sovrana risoluzione 
del 23 ottobre anno correale, s'è graziosamente com- 
piaciuta di nominare a vice-presidente della corte su- 
periore di giusi di Milano il presidente di quel 
tribunale civile di prima istanza, Giacomo Mestrog, 
ed a vice-presidente della corte superiore di giustizia 
di Venezia il presidente del tribunale provinciale di 
Belluno, Giulio Cesare Traversi, a presidente della 
corte di giastizia di Milano il presidente del senato di 
quel tribunale d’ appello, Giuseppe Lanfranchi ed a 
vice-presidente della stessa corte di giusi i consi. 
glieri d'appello della Lombardia Angelo de Rosmini 
e Felice Curioni, e questo contemporaneamente a pre- 
sidente di quel tribunale mercantile; inoltre a presi- 
denti di corti di giustizia nella Lombardia, cioè por 
quella di Brescia il consigliere d'Appello di Lombar- 
dia, Luciano Menghini, per Mantova il presidente di 
quel tribonale, Luigi Lazzaro Anselmi, per Bergamo 
i consiglieri d'appello di Lombardia Gaspare Rebu- 
schini per Como il presidente del tribunale provia- 
ciale di Pavia Carlo Trenti, per Cremona il consigliere 
d'appello di Lombardia Giuseppe Barozzi, per Lodi 
il consigliere d’ appello di Venezia Francesco Gallar- 
di-Rivolta, per Pavia il cousiglio d'appello di Lom- 
bardia Carlo Miglio, e per Sondrio il consigliere d'ap- 
pello di Lombardia Stefano Pelizzari; nelle province 
venete a presidente della corte di giustizia di Venezia 
il presidente del tribunale provinciale di Como Anto- 
nio de Maofroni, ed a vice-presideoti della corte di 
giusti i consiglieri d'appello di Venezia Giuseppe 
de Scolari e Luigi Dall'Oste, il primo contempora- 
neamente a presidente di quel tribunale mercantile; 
finalmente a presidenti delle alte corti di giastizia 
nel Veneto, cioè per Padova il consigliere d'appello 
veneto, Giacopo Gregorina, per Vicenza il presidente 
di quel tribunale Gian Giacomo Touraier, per Verona 
il presidente del tribunale collegiale di Zara, France- 
sco Fontana, per Udine il presidente del tribunale di 
Sondrio Pietro De Marchi, per Treviso il consigliere 
d'appello veneto Bartolomeo conte Echeli, per Rovigo 
il consigliere d'appello veneto Giuseppe Carella e per 
Bellano il procuratore generale presso il senato della 
corte superiore di giustizia di Trento, Francesco 
Veotari. 


Sulla navigazione del Danubio e suoi affluenti; 

l’ Austria recava non ha guari le seguenti interessao- 
tissime notizie : Il Danubio conta, da Vienna in giù, 
34 porti principali; doi 120 fiumi, di cui esso acco- 
glio le acque, 34 sono navigabili. Ratisbona è il pun- 
raduaa il gran commercio della Germania 
col Danubio; a Passavia s’imbocca l’ Enna 
che sino a Hall (Tirolo), mercato prrazioale di gra- 
ie di 400 sino a 

1000 quintali. La Drava è navigabile a 44 miglia dalla 
sua imboccatara e sino ad Essek e Varasdino è per- 
corsa da batte! vapore. La Mur vieo navigata si- 
a che sbocca a Semlino 
no i piroscafi 90 miglia contro la corrente. Il Tibi- 
sco, il più grande afflueate, luogo meglio che 150 
miglia, accoglie pure fiumi navigabili p. e Maros, 
e i piroscafi vi navigano da oltre 117 mi contro 
la corrente sino a Tokay. Il territorio del Danubio in- 
feriore è intersecato da mollepiia. casali Vecemeaio 
appena la navigazione a vapore diedo vita regolare al 
pax ercio sul Danubio. La storia n'è oltremodo istrot- 
tiva. La società di navigazione a vapore sul Danol 
si costitaì nell’anno 1828; al 14 settembre dell’ an- 
n0'1830 partiva da Vienoa alla volta di Pest il primo 
piroscafo con . Iananzi all'anno 1834 il ter- 
ritorio inferiore del Danubio, da Semlioo al Mar ne- 


na e Pest, ma nell’anno 4852 erano già in corso 15 
rimorchiatori. Nell'anno 1851 la società austriaca di 
navigaziono a vapore sol Danubio possedeva 69 piro 
scafi della forza complessiva di 7928 cavalli e 250 ri. 
morchiatori per circa on milione di quintali di cari- 
chi. AI 28 aprile 4852 fu deliberato di emettere 9000 
nuove azioni per l'ammontare di 4 miliovi e mezzo 
di fiorini m. c., sendoché le forze di trasporto d'al- 
lora non erano sufficienti per la concorreoza che va 
ognor anmentando. 

— Scrivesi da Czifu cho nella sera del 24 cor- 
rente tra le 7 e le 7 e un quarto fu osservato colà 
un globo di fuoco che correva da occidente verso set 
tentrione e scoppiò come un razzo volante mandando 
scintille. Prima dell’apparire della meteora si fece sen 
tire un rumore simile a quello di un tuono. L’ aria 
cra pura, beochè minimamente agitata. 


RUSSIA 


KALISCH 16 Ottobre. 

Le manovre delle truppe che hanno luogo oggi- 
giorno in Russia non sono che la continuazione del- 
l’uso che è stato sempre seguito în questo paese, pel 
quale ogoi anno forze considerevoli si concentrano iu 
alcuni campi e sono passate ia rivista dall’ Imperatore. 
Dopo l’anno 1848 si sono riunite, in detti campi di 
mauvovre, forze ancor più considerevoli, atteso che 
l’esercito attivo, eccettuato il quinto corpo di fanteria, 
trovasi da quell'epoca sul piede di guerra. caval. 
leria di riserva è continuamente disponibile. Dal 1835 || 
fino al 1849 l’esercito russo io Polonia ba avuto i 
suoi campi presso a Kalisch, Lowicz, Sierok ecc., ed 
io Russia presso a Lucptbomel, Tschugniet e Wosne. 
seosk. Dopo la campagna d’Uogheria vi sono stati 
nella sola Polonia e Lituania tre campi, e 180,000 Il 
uomini hanno manovrato sotto gli occhi dell'Imperatore, 

Nel mese di maggio 1851, 60,000 uomini han- 
no accampato a Lowicz; nel mese di settembre dello 
stesso anno, un numero eguale di truppe, con 112 
cannoni, si è concentrato a Mosca, e l’anno. scorso Î 
S. M. l'Imperatore ba passato in rivista la cavalleria 
di riserva a Tschugniett e vicino ad Elisabeth grand, 


come pure il gran corpo di faoteria vicino a Luck. 
(F. 7.) 


- NOTIZIE POSTERIORI 
CORFU’ 27 Ottobre. 
La flotta inglese, di cui vi parlai nelle mia alti- 


ma corrispondenza, è partita quest'oggi alla volta di 
Malta. Essa è composta di 12 legni. (0. 7.) 


LONDRA 30 Ottobre. 

Il Morning-Herald avnunzia correr voce che la 
flotta del Mediterraneo si recherà a Gibilterra e non 
a Malta ; e che durante l'inverno sarà divisa in pa- 
recchie divisioni, 


PARIGI 1 Novembre. 
ader ba cominciato quest'oggi le suo vi. 
ri e ai principali funzionari di Stato. 

Il sig. generale de Saint-Arnaud, ministro della 
gherra, ha fatto all’emir la più cordiale accoglienza, 
e l’ha di poi presentato signora de Saint-Arnaud. 

Abdel-Kader è stato ricevuto eziandio dal signor 
maresciallo principe Girolamo, presidente del Senato. 
Anticipatamente gli avevano fatto osservare che if prio- 
cipe aveva ona grande rassomiglianza coll’ imperatore 
suo fratello, ed egli quindi ha dichiarato più volte la 
gioia che avea provato in vedendo un ritratto vivente 
del grand'uomo il cui nome empie |’ intiero mondo. 

( Mon. frane.) 

— L'inviato del. re d’ Achem (isola di Sumatra ) 
è stato ricevuto da S. A. il Principe Presidente al ca- 
stello di Saint-Cloud. 

— Dacchè Abd-el-Kader è giunto a Pari 
folla numerosa sta sempre innanzi alla su; - 
do il momento in cui egli ne sorte per visitare i mo- 
numenti di Pari 


— È già arrivato a Parigi un gran numero di 
. Noi possiamo citare fra gli altri il cardinale 
Bonald, arcivescovo ‘di Lione, e il cardinale Donnet, 
rcivescovo di Bordesox. ( Constitutionnel. ) 
ALTRA DEL 3. 

Teri, nonostante il tempo cattivo, un'immensa 
moltitudine recossi are i cimiteri di Parigi 
(Presse. ) 


ANNUNZIO, LIBRARIO 


solenze e lettòrati 
re classiche e-di 


altro di 


lora, la quale si distiagu 20 
bolstca aa 


VIENNA 31 Otobre. 

Nel giorno 15, in seguito di marastiio sebîle, mu- 
nito di tutti i couforti della Religione, passò a mi- 
glior vita Monsig. Niccola Novies de Ksikfasnàd, Ve- 
scovo di Transilvania, io età di 84 anni. 

(Corr. part.) 


BORSE 
Amsterdam 30 Ottobre. 
Met. al 5 per cento 78 13/16. — 2 mezzo per 
cento 39 5/8. — Nuove 90 1/4. 


Francoforte A Novembre. 
Cinque per cento 80 1/4. 
Quattro e mezzo per cento 72. — 
Vienna 102 7/8. — Imp. Lomb. V.— — 
Vienna 2 Novembre. 
Cinque per cento 93 1/2. 
Quattro e mezzo per cento 83 7/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D, 15. L. 15 1/2. 
Parigi 3 Novembre. 
Quattro e mezzo per cento 108 25. 
Tre per cento 84 75. 


ARRIVI 


pat giorno 8 aL gionvo 6 novemmae 

Arvelo Carlo, di Spagna, Segretario di Legazione, da 
Napoli. 

Aurenza (D') Costantino, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Barrera Mariano, di Spagua, da Livorno. 
Belmonte Placida, di Roma, da Napoli 
Bergeret Teresa, di Francia, da Marsiglia. 
Brogi T., di Avezzano, Studente, da Avezzano. 
Campbell Smith, d'Inghilterra, da Napoli. 
Coit Bernardo, di America, da Marsiglia. 
De la Ville de Sur-Yllon Carlo, Prelato, da Napoli. 
Donati Teresa, di Roma, da Venezia. 
Elliot Giorgio H., d'Inghilterra, Capitano, da Fironze. 
Esteve Giuseppe, di Spagna, da Livorno. 
Filippi (De) Pietro, di Prussia, Console, da C. Vecchia. 
Gingi Leandro, di Spagna, da Marsiglia. 
Goldshede Teodoro, d'Inghilterra, da Napoli. 
Guidi Pio, di Roma, Professore, da Venezia. 
Kanon, di Russia, da Napoli. 
Lertora Bernardino, di Genova, Sacerdote, da Fara. 
Lippariui Cesare, di Bologna, Studente, da Messina. 
Liopis Raimondo, di Spagna, da Livorno. 
Maddalena Francesco, di Spagna, da Malta. 
na Carlo, di Toscana, Marchese, da Napoli. 
Molligan Gio., di America, da Marsi 
Nagliati Natale, di Ferrara, da Napoli. 
Nannerini M., di Fermo, Legale, da Firenze. 
Nesabitowiki, di Russia, da Napoli. 
Odilon Barrot, di Francia, da Napoli. 
Perelli Carlo, di Roma, Impiegato, da Firenze. 
Runnaoles, d'Inghilterra, da Genova. 
Sacripanti Niccola, Marchese, da Firenze. 
Sonpault Luisa, di Francia, da Marsiglia. 


Tuocimei di Roma, Legale, da Venezia. 
Vallier, di Spagna, da Marsigli 
Van Etten Ferdinando, del Belgio, da Marsi, 


Van Gestel Adriano, del Belgio, da Marsiglia. 
Walpole E., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Wood, d'Inghilterra, da Firenze. 

Wood, d'Inghilterra, Architetto, da Genova. 


PARTENZE 

paL giorno 5 aL cIoRNO 6 NovemenE. 
Bellò Pietro, di Venezia, Pittore, per Napoli. 
Brun Pietro, di Francia, per Marsiglia. 
Conte Giuseppe, di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Dielze Caterini, di Wurtemberg, per Napoli. 
Doossal Giovanni, di Francia, per Genova. 
Giansanti Vincenzo, di Roma, Agrimensore, per Toscana. 
Leesen Francesco, di Svizzera, per Firenze. 
Limond Giovanni, di Svizzera, per Firenze. 
Mazzantini Pietro, di Roma, Ballerino, per Napoli. 
Quisard Pietro, di Francia, per Firenze. 
Rossi Lodovico, di Acquapendente, per Firenze. 
Saquier L., di Francia, per Genova. 
Waber Mimi, di Prussia, per Napoli. 
Wiedemayer, di Svizzera, per Napoli. 


APPENDICE 


Co' tipi delle Belle Arti si è pubblicato il Tomo 
CXXVI del Giornale Arcadico, di scienze, lettere ed 
arti. 

Ta esso-si contengono le seguenti materie : 
4. Lettera del sig. PESÈ. Ginsenbo ”Oienga sulla vita 

e le opere di Gherardo Cremonese e di Gherardo 

di Sabbioneta , pubblicazione di S. E. il sig. Prin- 

cipe D. Baldassare Boncompagni. 
2. Sal'Congressò Sanitario interna aperto in Pa- 

rigi il di 23 luglio 1851 e chiuso il 19 gennaio 

Le bon istorici del sig. Prof. Cav. Agostino 

appello, 
3. Elogio Storico di Fra Luca Pacioli da Borgo Sau 


« Canonico Francesco Bar- 


a di Pietro della Fran- 
: scritte dal sud. sig. 


Canonico Barciulli. 
5. Vita di Focione Ateniese scritta da Platarco e tra- 
dotta dalla greca in lingue volgare da Marcello 


l giovane, cavata da un ms. sutografo 


no e per la prima volta pubblicato dal 
sig. Prof. Ab. D. Luigi Maria Rezzi, Biblioteca- 


7. Saggio di traduzione in versi italiani delle favole 
di Fedro fatta dal sig. Marchese Giovanoi Eroli. 

8. Di alcuni vizi che guastano maggiormente la no- 
stra favella. Discorso del sig. Prof. Gio. France- 
sco Rambell 

9. Elogio dell' ab. Giuseppe Bertini, scritto dal P. Mel- 
chiorre Galeotti delle Scuole Pie. 

10. Sull'altare ligneo della Basilica lateraneose: dis- 
sertazione di Monsignor Domenico Bartolini. 

11. Del culto del dio Mitra ia Tivoli e del tempio di 
Antinoo detto volgarmente della Dea Tosse erro. 
neamente del Sole. — Lettera del sig. Stanislao 
Viola. 

12. Necrologia di Giuseppe Patania, scritta dal sig. 
Agostino Gallo. 

13. Continuazione e fine dell’ articolo sopra l' opera del 
sig. Prof. Fortanato Cavarzoni-Pederzini intitolata: 
L' opinione e la stampa disaminate nelle auinenze loro 
colla morale e colla politica. Art. del signor Prof. 
Rambelli. 

14. Intorno ad alcuni ritratti di recenti Accademici 
illustri collocati nella sala di Arcadia, discorso 
recitato in quella occasione dal Pro-Custode ge- 
nerale. 

Seguono le varietà, ed il volume è precedato dal ca- 
talogo de' compilatori e collaboratori preceduti da 
S. E. il sig. Principe D. Pietro Odescalchi, Di- 
rettore del Giornale. 

Il Segretario del Giornale Arcadico, 


P. BioLcuisi. 


e ————_ ——— _______ 


AVVISO 
SULL’ ACQUA MINERALE BI PULBNA. 


Gli effetti salutari delle acque minerali per la gua- 
rigione delle malattie sono generalmente conosciuti. Il 
circondario di Egre in Boemia ne contiene molte sor- 


di Pallna tiene un seg- 
rgente trovasi presso il 
vilaggio di Pullna situato ne’dintorni della città di Brux 
fra Teplitz e Carlsbad. Nell’ anno 1818 il sig. Adalberto 
Ulbrich padre mercante di Brux dopo averne fatta ese. 
guire 1 si, e dopo consultati i medici che l’ hanno 
usata nella loro pratica con successo felicissimo , spo- 
cialmente riguardo alle proprietà risolventi e purgati- 
ve, l’ha resa oggi di pubblico diritto. La celebrità di 
tal’acqua aumenta ogni giorno sempre più in guisa y 
che lo spaccio ne è straordinario. 

Il sig. Antonio Ulbrich figlio ne è ora il proprie- 
tario e lo spacciatore. I più celebri chimici sì della 
Francia che dell’ Allemagna ne hanno fatto reiterato 
analisi. 

detta acqua di Pullna di un colore chiaro gial- 
lastro con tinta verdastra: il suo sapore è leggermente 
salato, e si mantiene più anni senza decomporsi. 

La sua celebrità è così ben fondata , che se ne 
trovano depositi da per tutto. 

indicata nelle seguenti malattie: (1) febbri in- 
flammatorie, (2) infiammazioni degli organi della te- 
sta, della gola, dei polinoni, (3) reumatismo , grippe, 
(4) congestioni attive, (5) febbri intermittenti, (6) ostru- 
zioni, ingorghi, (7) dispepsie , (8) affezioni biliose , it- 
(9) catarri del tubo alimentare e affezioni ver- 
minose, (10) serpigine, emorroidi , loucorrea , ipocon- 
dria, isterismo , mania , apoplessia , incomodi della gra- 
vidanza, cattive conseguenze della dissolutezza. 

Si adopera come appresso. 

Per una purea ordi ja se ne prende a digiuno, 
o la sera prima di and: letto un bicchiere o poco 
più: le persone sensibili faranno bene di intiepidirla ; 
per i fanciulli la metà di simil dose. Si prendo senza 
alcuna mistura, ma se si vuolo vi si può aggiungere del 
bordo, oppure qualche bibita diluente. 

Mentre si prende quest’acqua non fa mestieri te- 
nere un regime di vita sovero: ma tuttavia conviene 
astenersi dagli alimenti grassi, dalle bibite spiritose, o 
dalla dissolutezza. vi a 

In Roma nella farmacia Saulini Via d’ Aracoeli 
N. 5a, ben nota per la fabbricazione della tintura di 
assenzio, esiste un deposito di detta acqua di Pallna 
in bottiglie di terra suggellato dal proprietario a ba- 
ioochi 4o l' una. 


è ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ù Si rende noto a chiunque possa averti inte- 
fesso, qualmente l' Ecciho Trib. Civile. di Roma 


l’ eredità giacente del de- 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. % 
U Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
socettuatiii. festivi. 
Pfrezri tengono fissi dina 
A Roma pér trimestre... . 92 50 ® 
alle Province (franco). . .® 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


oi GRIATTI DEL 


GIORNALE 


DI 


QUESTO @IG@iNALE SONO OFFICIALI 


di 9 Novembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
mo le richieste d’inserzioni, dovranno 
essore diretti alfraneati all'Utficio d'Am- 
minietrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num, 32. 


ROMA 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO KHOMANO ALL' ALT 
= 


METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ROMA 9 Novembre, 
tt Ei 


PARTE OFFICIALE 


La SantiTA' pi Nostro Sicwore PAPA PIO IX, 
con Biglietto della Segreteria di Stato, in data 8 del 
corrente mese, si è benignamente degnata di nomi- 
nare a Delegato Apostolico della Provincia d’ Ascoli 
Monsig. Luigi Giordani Suo Prelato Domestico. 


+0BEe+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Monsignor Ildebrando Rufini, Direttore Generale 
di Polizia, munito di tutti î conforti della Religione, 
ieri cessò di vivere alle ore_5 pomeridiane. 


sr 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 6. Novembre. 
Teri si è inaugurato con solenoe sacra funzione 
il riaprimento delle scuole di questa Pontificia Uni- 
versità. Dopo la Messa dello Spirito Santo li sigoori 
Professori hanno emesso secdndo il consaeto la profes. 
sione di fede. ( Gazz. di Bologna.) 


FERRARA 3 Novembre. 

Quista mattina nel Collegio de' RR. PP, della 
Gompagnla di Gesù è stato aperto il corso scolastico 
per l’aono 1852-53. 

ALTRA DEL 5. 

Stamane sua Emza Rma il sig. Cardinale Luigi 
Vanpicelli Casoni nostro amatissimo Arcivescovo , è 
degnissimo Cancelliere di questa Pontificia Università, 
si è recata all’Oratorio degli studenti nell’ Università 
stessa per assistere alla funzione di apertura del nuo. 
vo corso scolastico dopo le vacanze autunnali seri 
cevere la professione di fede dalli signori Cattedratici. 
Venne celebrata la Messa dello Spirito Santo, e letta 
analoga Orazione dal distiato Professore Valentino Lu- 
goresi. 

La Magistratara Municipale, i Collegi e Corpi 
tutti Universitari iaterreanero alla solenne fanzione. 

( Gazz. di Ferrara.) 


FRASCATI 6 Novembre. 
Il 19 Oitobre, l'Accademia Tascalana tenera pab- 
blico Esercizio. Era stato Giuseppe Calasanzio elet- 
to a Comprotettore della Città di Frasca 
sig. Card. Mario Mattei Vescovo Tascula 7 
a Patrono del Municipio. Di' que' fi 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 4 Novembre. 

Il mattino del 24 dello scorso mese, nella Chie- 
sa di Materdei da pochi anni restaurata e restituita 
al divin culto, e recentemente ancora eretta a chie- 
sa parrocchiale, fece pubblica e solenne abiura il no- 
minato Daniele Filippo Campodù, primo Sergente del 
Reggimento de’ Reali Vetetani, nativo di Grezo nel 
Cantone di Vaud ia Isvizzera, assistito dal suo ca- 
techista D. Luigi Pinto, confessore napolitano e ret- 
tore di S. Auna a Capuana, in presenza del parroco 
della sopraddetta Chiesa Rer, D, Viacenzo Nardo, di 
molti sacerdoti, di notabili e di numerosa popolazio- 
ne. Profferita la professione di fede negli articoli di 
nostra sacrosanta Religione innanzi a Monsig. D. Raf- 
faele Serena Vescovo di Cariopoli, ricevè il neofito 
dallo stesso il Sacramento si Biatisaimo imponendo. 
glisi il nome di Fraucesco-Saverio; come eziandio i 

i della Penitonza e della Confermazione , 0 
fagti padrino il cavalier DI sco Saverio Anfora 
Colonnello di quel medesimo Reggimento. Indi i 
nocenzo da b Alberto, Generale degli Agostiniani 
Scalzi, gli ammini il Pane Eucaristico nella solea- 
nità del S.' Sacrificio, avendolo prima a ciò disposto 
ed infervorato con analogo e commovente discorso. Il 
tatto fu eseguito previo il debito permesso dell’ Emo 
e Rmo Card. Arcivescovo di Napoli, e con somma edi- 
ficazione di tutti gli astanti. 

ALTRA DEL 5. 
FERDINANDO II. 
PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILE 
EC. EC. EG. 

Abbiamo risoluto di decretare © deeretiamo quanto 
segue : 

Art. 1. Il Ministero e Real Segreteria di Stato 
della Polizia Generale è ristabilito. 

Art. 2. Il nostro Ministro Segretario di Stato Pre- 
sidente del Consiglio de' Ministri è incaricato dell’ ese- 
cuzione del presente Decreto. 

Napoli 4 Novembre 1852. 

Firmato — FERDINANDO. 


FERDINANDO II. 
PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
EC. Ec. EC. 

Veduto il nostro Real._Decreto di questa data, col 
quale il Ministero e Real Segreteria di Stato della Po- 
lizia Generale è stato ristabilito ; 

Abbiamo risoluto di decretare e deeretiamo quanto 
seguo : n 
À Art. 1. Il Commendatore D. Orazio Mazza, attual- 
mente Intendente della provincia di Calabria Citra, è 
inistero della Polizia Generale 
fitma , è col soldo di annui dacati tre- 
milaseicento. 


Art. 2. Il nostro, Ministro Segretario di Stato Pre- 
sidente del Consiglio' de' Ministri ed il nostro Mini- 
stro Segretario di Stato delle Finanze sono incaricati 


Gaeta a deporre ai piedi del Real Trono i fensi di 
animo devoto e di fedeltà , implorò la riprisfinazione 
del vescovile seggio dalla Maestà di Ferdinando II, il 
quale permise che a tal uopo fosse dagli stessi suppli. 
cato il Pontefice che ia quella città ritrovavasi. Il ve- 
scovo d' Isernia, mons. cav. D. Gennaro Saladino, nel 
febbraio del corrente anno rinnovò personalmente lo 
medesime istanze, e nel di 19 giugno il Sommo Ge- 
rarca della Chiesa fe’ paghi i voti dei Venafrani, ri- 
pristinando con sua Bolla in Cattedrale la Chiesa Col- 
legiata di Venafro sotto il titolo di Maria Assunta in 
Cielo, da rimanero tal chiesa come concattedrale con 
uoione egualmeate principale alla Chiesa d’ Ise 
rette entrambe da uo sol pastore. Munita di so 
assenso la Bolla, ed incaricato come Legato Pontificio 
della sua esecuzione monsignor Innocenzo Ferrieri, 
arcivescovo di Sida , Nunzio Apostolico in Napoli, 
il medesimo si recò in Venafro il di 25 settembre 
per l'inaugurazione della ripristinata concattedrale, 
accompagnato dal suo seguito , dal Siadaco di Venafro 
® dal sig, Tommaso Mancini, e rîtevuto al luogo det- 
to Ponte Reale dal sullodato mons. Satadino e dai pri- 
mati del clero e del comune. Immensa gente attende» 
valo io Venafro con rami di ulivo, non che il capi- 
tolo e il decurionato che lo seguirono fino alla casa 
del sindaco, dove ai degnò alloggiare, e dove ricevet- 
te gli ossequi del capitolo , del clero secolare e rego- 
lare e di tatte le autorità , rimanendo a fargli compa- 
guia il degaissimo vescovo. 

Il di seguente, dopo cheil Nunzio Apostolico wb- 
be celebrato la Santa Messa privatamente, vestito di 
mozzelta e rocchetto, preceduto dalle quattro confra- 
ternite laicali venafrane, dai PP. Cappuccini , dalle 
croci de' parrochi ed arcipreti della diocesi, dalla ca- 
pitolare semia da tatti i canonici, e seguito 
dal regio giudice, dal sindaco e dalle altre autorità , 
recossi alla muova cattedrale sotto un sontuoso bal- 
dacchino sostenuto da sei decurioni. Quivi |’ arcidiaco- 
no gli di a baciare il Crocifisso, gli offerse |’ 
sorio e lo incensò , e quindi entrato in Chgesa fu can- 
tato con eletta musica |’ Ecce sacerdos magnus. 

Dopo di che prese possesso nelle solite forme, 
terminando la solenne cerimonia col cauto del Te Deum 
e colla beuedizione del SS. Sagramento. 

Non è a dire come la chiesa fosse gremita di gen- 
te accorsa da tutta la diocesi, e come in tanta fre- 
quenza di popolo che ingombrava le vie si mantenesse 
sempre il più perfetto ordine. La gioia religiosa che 
invadeva tatti gli animi non lasciava luogo ad alcun 
altro pensiero. 

Il di seguente Monsig. Nunzio visitò il monastero 
delle Clarisse, la basilica di patronato comunale ove 
i de' SS. martiri protettori Nicandro , 

varie altre chiese, e da ultimo fe- 

ottimo prelato mons. Saladino nel palazzo 

Il 27 fece ritorno in Napoli collo stesso ac- 

compagnamento che aveva avuto al venire, e con le 

stesse dimostrazioni di rispetto che l’ avevano accolto 
al suo giangere in Venafro. 

Nello stesso di 27 mons. Saladino prese possesso 
della novella sua chiesa secondo lo cerimonie prescrit- 
te dal Pontificale Romano, recandosi su di un cavallo 
bianco è colle ‘vesti solenni. di lesa: del Purgatorio 
alla concattedrale fra di popolo, pre- 

le ‘e seguito dalle 


ceduto! dal clero e di fra 
sura tutte del luogo. 
*Io.t 


le tre sere.favvi eseralo ilfutsisezione 
di fabchi artìficia: ti s0000' di fe- 


gato in Iseroia una rendita sul Grao Libro d 
duc. 600 a favore della mensa di Venafro: essi 
i sigg. cav. Francesco Nola giudice del circondario , 
Benedetto del Prete sindaco, Giambattista Melucci pri- 
micerio , Vincenzo Armieri, Giambattista Lucentofor- 
te, Tommaso Lucentoforte, Giovannangelo del Vec- 
chio, Achille Maocini canonico , Nunzio Maselli. Uo' 
epigrafe italiana che verrà posta nella casa del comu- 
ne eteroerà la momoria di questo fatto. 
Per questo novello beneficio che i Vena eb. 
bero dall''augusto Sovrano che felicemente ci regge , 
il sindaco s’ era fin dallo stesso mese di giugno reca- 
to io Gaeta con una commissione a rendere i più fer- 
i; ed il magnanimo Monarca gli ac- 
solita benigna clemenza. Venafro può 
andarne superba. ( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 4 Novembre. 
Notificazione. 

Il Ministero delle RR. Finanze ec. al seguito, 
ed in conformità del Sovrano Veneratissimo Decreto 
de' 26 ottobre prossimo scorso, rende pubblicamente 
noti i sotto descritti reparti (1) della Tassa Prediale, 
e della Tassa Personalo da esigersi per conto del 
R. Erario nei modi, e nei termini, di che nel Sovrano 
Dvcreto suddetto, nel prossimo futuro anno 1853. 

Le Superiori Autorità Governative dei diversi 
Compartimenti analogamente al disposto dell’ Art. 82 
del Regolamento saazionato sotto dì 20 novembre 1849 
sono incaricato di vegliare, ciascuna in quanto la ri- 
guarda, alla esecuzione, 

Dal Ministero delle RR. Finanze 
Li 4 novembre 1852. 
Nl Presidente del Consiglio dei Ministri 
Ministro Segretario di Stato 
Pel Dipartimento delle Finanze , del Commercio 
e dei Lavori Pubblici. 
G. BALDASSERONI 
Il Segretario del Ministero P. Mensini. 


(1) Questi reparti sono stati pubblicati saparatamente con ana- 
loga Notilicazione per un totale di L. 6,000.000. — — quanto alla 
Tassa Prediale,; e di L. 1,600,000 quanto alla Personale. 

( Monit. Tosc.) 


SARDEGNA 
CAGLIARI 26 Ottobre. 

Da qualche tempo a questa parte si hanno a la- 
mentare alcuni sfregi e vie di fatto contro le seotinel- 
le, e più particolarmente nella notte del 21 al 22 ca- 
dente ottobre, taluni maleavvisati ebbero la temerità 
di aggredire e tentare disarmare una sentinella 
che trovavasi di guardia presso l’ arsenale. 

Non dovendosi tollerare simili crimioosi tentativi 
che costituiscono per se un reato punibile con gravi 
pene, si deduce a notizia che le sentinelle avendo 
sempre il fucile carico si troveranno all’ evenienza nel 
caso, a termioi dell’ art. 378 del Regolamento di piaz- 
di far fuoco, specialmente di notte, contro chiun- 
i a far loro. degli sfregi, iosulti o 


Cagliari, 25 ottobre 1852. 
L’ Intendente Generale MagenTA. 
(Gazz. di Genova.) 
DUCATO DI MODENA 
MODENA 2 Novembre. 

MINISTERO DELLE FINANZE. 

S. E. l'I. R. Luogotenente della Lombardia, Pre- 
sidente della Commissione internazionale per la Lega 
doganale, avendo creduto di non poter attivare il pe- 
riodo preparatorio della Lega stessa a norma del di- 
sposto dall'art. XXVII del trattato 9 agosto scorso, 
che al primo dicembre p. v.; leduce a pubblica no- 
tizia che in conseguenza di ciò le prescrizioni tutte 
contemplate dalla Notificazione di questo Ministero 16 
corr., vengono protratte di un mese, rimanendo per 
tal modo ridotto l' indicato periodo ad uo solo bime- 
stre, che avrà principio col primo del suddetto mese 
di-dicembre. 

Modena 29 ottobre 1852. 

Il Ministro 
FenpINANDO CASTELLANI TARABINI. 
Bedogni seg. seg. 
'( Messagg. di Modena. ) 
ALTRA DEL 4. 

Il 29 ottobre p. p. le truppe Estensi fecero qui 
ritorno da Bibbiano ( provincia di Reggio ) e d’ intoroi 
dove erano state per le autunnali evolozioni. L'I. R. 
fiero Lederer e la uffizialità si recarono ad esse 
jacontro, al loro arrivo, col concerto musicale austriaco. 
Le Truppe Estensi rimasero circa due settimane 
in accantonamento. L' artiglieria segnatamente  eserci- 
tossì ‘nel ‘tiro al bersaglio e nel getto di svariati proiet- 
tili nella. piaoura del Ghiardo, dove le.truppo aveano 

costruito ridotti cielo em "te 
Negli ultimi due. giorui, 27 0 28 astobre, 
davanti a :$..A.;R, il, mogieo. 


azione campale improvvisata (come pur fu 
poche ore prima della esecuzione. Non ostante 
rotta pioggia che cadeva e le difficoltà ai movie 
sì degli uomini che delle artiglierie, la riuscita del- 
l’evoluzioni, segnatamente di quella del giorno 28, 
niente lasciò a desiderare, sì ”si buono spirito e l' ala- 
crità dei soldati, come per la precisione delle mgrcio 
e delle manovre a fuoco vivo. 

S. A. R. la Duch re 
della sua presenza le esercitazioni militari de 0 
giorno. 

Il 28, verso sera, il Principe colle truppe si ro- 
stitoì in Reggio; e il giorno dopo, come si @ detto, 
le forze della guarnigione di Modena rientrarono ia 
questa capitale. ( Messag. di Modena. ) 


VENETO 


REGNO L 


AI dilettante di siti roman 
fare un viaggetto da Riva a Bi 
pi sl gg occidentale del Lag da, sono giu- 
stament@iirinomate por le loro grai e romantiche 
moli. Ma codeste alpestri rupi impedivano l'accesso 
al Lago ed al Tirolo ai molti villaggi, che sorgono 
nella Valle di Ledro, che si distende pe 
leghe e mezzo tedesche, partendo da Riva gi 
non eravi comunicazione con Brescia, che pel Lago 
d'Idro. Il Governo austriaco avea già prima concesso 
ai Comuni interessati di aprire una strada nelle rupi 
fra Treato e Riva, che progrediva anche alacremente; 
in seguito, lo stesso favore accordava ai Comuni fino 
a Val di Ledro, quantunque dovessero superarsi gran- 
dissime difficoltà. Ciò nulla meno i Comuui, che vi 
baono interesse, ed in ispecial modo la ricca e colta 
città di Riva, vi posero mano nel 1847, e nel 1852 
si vide compiuta una strada, su cui ora transitano si- 
curamente e senza stento le pesanti barre e i grossi 
carrettoni, dove prima un sentiere, atto a pedoni, con- 
duceva al Lago, e Riva non potevasi raggiungere che 
per acqua. Appena usciti da Riva, fu giuoco forza 
praticare nella nuda rupe u isione a parecchie 
centinaia di piedi di altezza, al di sopra della super- 
ficie del Lago, nel quale tratto alla via è suolo e tetto 
la rupe stessa. In tre siti convenne forare il monte, 
onde si ebbero tre così detti tunnel, o gallerie. Dal 
punto ove esisteva quel seutiere di sopra mentovato, 
la strada si svolge io rise curve, 0 zigzag, fino 
ad un laghetto, da dove o Val di Ledro. 
Per tal guisa fu messa in comunicazione coi vicini 
psesi una regione, che n'era affatto separata. 

(Gazz. di Ven.) 


MILANO 2 Novembre. 

La I. R. Presidenza delia Commissione interna- 
zionale della lega doganale, Austro-Estense-Parmigia- 
na, notifica: 

Malgrado la proroga pubblicata nella Notificazione 
del 22 p. p. ottobre dalla Presidenza dell'I. R. Pre- 
fettora delle finanze per la Lombardia, e ferma nel 
rimanente tale proroga dell’ epoca di incominciamento 
del periodo preparatorio , S. E. l'I. R. Ministro dello 
finanze, con dispaccio telegrafico di questa sera, si com- 
piacque di assentire che sin d’ ora abbia aotici 
mente esecuzione la disposizione portata sotto i N. 2 
e 3 del punto 5, dell’ articolo XXVII del Trattato 
di lega doganale Ausiro-Estense-Parmigiana 9 ago 
sto 1852. 
lo conseguenza di ciò, a datare dal giorno di 
domani, potranno es: introdotti nel Regno-Lom- 
bardo-Veneto, esenti da jo senza uopo dello stacco 
di bollette, e potranno circolare liberamente nel ter- 
ritorio doganale Austriaco, al pari di merci lombarde 
o venele: 

I Tatti i prodotti del suolo degli Stati ducali 

di Modena e Parma e della loro economia ru- 
rale, come vino, acq +» grani, bes! ha 


prodotti animali destinati al cibo e non manu- 
fatturati no mooiti di corrispon- 
denti ce rilasciati dalle com- 


petenti Autorità comun 

Il. I prodotti dell’ Industria Modenese e Parmi- 

i che sono specificali rispeltivamente nel- 

ne di questa Presi- 

. p--altobre, qualora i certificati 

d'origine, di coi essi pure devono essere ac- 

compagnati, siano inoltre vidimati dalle Auto- 

rità Ammioistrative provinciali del Ducato di 

Modena (Delegazioni ) o del Ducato di Parma 

(dai Governatori o dai Prefetti di Provincia. ) 

Il che si dedace a pubblica notizia per conve- 

. niente norma di chi intendesse approfittare della 

Superiore concessioni rl’ osservanza rel: 

da parte degli Uffici Austriaci e della Guardia di 
Finanza, ) 

Milano 31 ottobre 1852. 

+. ca Ka 


dulla Lega doganale IVI RAI Dai. 
((Gass. di Milano. ) 


el nostro porto, dopo aver sopportato 
della burrasca. 

eggieri con voce unanime ci haono fatti i 
più grandi elogi del Comandante signor Sa del 
suo secondo sig. Salomez. Attribuiscono tutti la' pro- 
i vezza alla pegggyeran: | coraggio e fermezza 
emo efficacemente la Ho fecondo, la 
lità seppe digà così bene il vapore in mez- 
furiosi og pae: che sollevavano fe onde, 


în mezzo alle onde che continuamente sormontavano 


î Bordo. (Mediter.) 
sani 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 29 Ottobre. 


Il governatore dél Senègal scrive al Ministro della 
Marina e Colouie sotto la data del 30 agosto. 

» Mi affretto a riferire la triste notizia del nau- 
fragio dell’ Appollon, avvenuto sulla costa Cayor, circa 
due miglia al sud della foce della riviera Senegal. 
Questo naviglio partito da Marsiglia l'11 loglio 1852 
con destinazione per S. Margherita di Bathurs (Gambia) 
to il 14 decorso agosto, verso le ore 4 


del mattioo. 

« Le operazioni del salramento e ricuperamento 
non furono impedite dagl’ indigenti, e si potè faro 
ogoi cosa in ordine. Si è ricuperato dal naviglio 


quanto senza che gli abitaoti della costa 
mostrassero alcuna intenzione di derubare. Nel dirig- 
gore il piroscafo Rubis, verso la foce del fiame, 
pensai di scrivere al Capo di Gandiole raccomandaa- 
dogli di prestare ogni protezione ai naufragati. Tanto 
ia questa circostanza, come in tutti i naufragi arve- 
nuti nel corso dell’anno 1851, io debbo dire che 
non ebbi se non a lodarmi della condotta pacifica che 
tennero tutti gli abitanti della costa. » 

— I giornali dei porti dell’ Oceano sono pieni 
di raccooti relativi a disgrazie marittime. 

Noi citeremo i seguenti. 

» Il Journal di Dunkerque riferisce; 

Nel punto di mettere sotto i torchi, apprendiamo 
che il bastimento da pesca di Calais che porta il n. 94 
patrone Gonbel, è stato gettato ieri sulla costa dalle 
7 alle 8 di sera, dopo essere stato voltato sotto 
vela nel tentare l'ingresso del porto. 

» Il padrone coa suo nipote si presumono morti, 
nè si trovarono i loro cadaveri; tre uomini dell’ equi- 
paggio sono stati raccolti ia casa del sig. Van Stabel. 
L'uno dei tre trovavasi taoto sfinito che fu mestieri 
di sostenerlo per montare la scala. » 

— Leggesi ancora nel Pilote du Calvados in data 
di Caen 26 ottobre. 

= Il piroscafo Orne ci reca stamattina una no- 
tizia ben trista. ler sera .verso le cinque e mezzo si 
è perdato un brick nella direzione del sud onest. Di 
otto persone onde si componeva l'equipaggio, sole 
due sonosi potute salvare, e dopo essere state abbat- 
tute per più di uu’ ora nei flutti furiosi. » 

« Reca il Journal de Fecamp, 27 ottobre. 

» Ieri mattina sulle ore 6 e mezzo ua sinistro 
marittimo avea luogo presso alla nostra diga, Uo na- 
viglio del sig. M. Duval, della nostra città, il Passe- 
partout, disfacevasi contro gli scogli della nostra costa. 

» Già da un pezzo il bastimento faceva acqua ed 
obblig i marinai a pompare senza ioterruzione. 
L'equipaggio sfinito dalle fatiche ed impaziente di 
giongere ia porto spingeva il capitano ad eotrare ben- 
chè la marea montasse ancora. 

» Il naviglio che aveva il vento io poppa, cam- 
minava con rapidità. Sul punto d’ entrare fra i due 
moli, le vele non obbedendo con la voluta prestezza 
e seguendo la corrente forti non potè abordare 
la bocca del porto, e venne fragare contro gli 
scogli del nord. Non va guari che sbattati dalla vio- 
lenza delle onde fendonsi i fianchi del naviglio e l’al- 
bero maggiore si abbatte traendo seco in rovina una 
gran parte del cassero. Montavano questo bastimento 30 
persone; si gettarono loro delle corde, alle quali ag- 


grappandosi e legandosi si riusciva a salrarne alcune. 
(F. F.) 


ALTRA DEL 30. 


Un giornale in occasione del prodotto del dazio 
di consumo, dice che le spese per la riscossione della 
tassa salgono al 18 per cento. 

Quest . Le 
per la riscossione del dazio di consumo di Parigi cal- 
colate sul 1851 salgono noo già al 18 per ceoto, ma 
al 6 19 per cento, e se si aggiungono ai prodotti ri- 
scossi a ggio dell: tà di Pi i diri d’io- 
gresso ed il rimborso che questo 
verno la proporzione noo è che di 4 51 per cento. 

Per tutta la Francia, e contando i dazi di coo- 
sumo sì ne’ piccoli paesi che nelle grandi città , le 
speso di percezione non passano il 10 per cento. 

— In tempo dell’ ultima insurrezione scoppiata 
nella provincia di Costani 
denoati ai lavori pubblici app 
a Bona, si sono assai distiati 
tificazioni cova il'faoto pemico, sia scoriando i con- 
viveri. i 
overnatore generale di Algeria ai è dato pre- 
mura di manifestare la bella condotta de' condannati; 
e sul rapporto del Ministro della guerra il principe 


tal 


‘ufficiale del nuovo ministero che si com 


Presidente ha volato condonare ad essi il restante del. 


la pena. 
Questo atto di generosa benevolenza proverà sem- 
pre più, che se il governo si mostra giustamente se- 


vero riguardo ai militari, i quali maocano ai foro do- 
veri, non trasi occasione veruna per ricompensare 
le azioni che hanno merito. ( Moni. ) 
— 153° reggimento di linea che è venuto in guar 
nigione a Parigi dopo 11 anni di onorevoli campagne 
in Africa e in Italia, passando, nel suo arrivo, pres- 
so la Barriera Fontainebleau, davanti al luogo in cui 
vennero assassinati il gen. Brea e il suo aiutaote di 
campo, si soffermò, all'ordine del suo colonnello, bat- 
tè il tamburo e presentò l’arme, mentre la musica 
eseguiva una funebre sinfonia. Questo reggimento era 
comandato in Affrica dal colonnello St. Arnaud, ora 
generale e ministro della guerra. (FF) 


ALTRA DEL 1.° NovEMBRE. 

Nel giorno 30 ottobre Abd-el Kader fu dal mi- 
nistro della guerra presentato al principe Presidente 
nel Castello di Saint-Cloud. Diversi generali francesi, 
ed alcuni capi arabi erano presenti al ricevimento. 

Arrivato il principe Presidente, |’ ex-emiro s' ia- 
chinava per baciargli la mano, ma S.A. lo ha rial- 
zato ed abbracciato con atto affettuosissimo. Offertogli 
di fargli vedere il Palazzo di Saint-Cloud, |’ Emiro 
ha mostrato aozi tutto il desiderio di rinnovare al 
principe il giuramento fatto ad Amboise. 

L’atto consegnato da Adb-el-Kader al principo 
Presideote contiene espressioni di fedeltà e sommissione. 

Dopo il discorso e la lettura, il Principe ha fatto 
condurre Abd el Kader a visitare il palazzo; anche 
in questa circostanza |’ emiro si fece distinguere con 
alcuve molto sensate e spiritose parole. Presentato al 
ministro della giustizia, questi gli faceva notare come 
le sue attribuzioni fossero lontane da quelle del mi- 
nistro della guerra. L'emiro rispose: « Un buon Im- 
pero si appoggia tanto sulla giustizia quanto sul 
l’armata. » 

AI principe disse in un'altra occasione: « Le mie 
ossa son vecchie, io quaoto al resto le vostre bene- 
ficenze mi hanno ringiovanito. » 

S. A. lo condusse in persona a visitare le sue 
scuderie. L' emiro ammiro i suoi bei cavalli, e il 
principe invitandolo ad assistere a una rivista di ca- 
valleria, gli diede facoltà di venire, uno dei pros- 
simi giorai, a scegliere quel cavallo che più gli conve- 
Disse montare in tal circostaaza, giacchè da luogo 
tempo era stato lontano da tale esercizio. 

— L’ arabo Mohammed ben Abd-Allab, già con- 
dannato a cinque anni di reclusione, è fuggito dalla 
fortezza Sao Luigi, a Cette, ove era riochi 

— La gran linea da Lione a Marsiglia prende 
ora la denominazione di linea da Lione al Mediterraneo. 

(PF. F.) 

— Il corriere di Costantinopoli ha confermato la 
non ratifica dell’imprestito turco. 1 motivi di questo 
rifiuto da parte del guverno ottomano sembrano sem- 
pre esser basali sul cangiamento appartato da’ nego- 
ziatori dell’imprestito nel termine del rimborso, 

Questa decisione della Sublime Porta creava a 
S. E. il priocipe Callimaki, ministro plenipotenziario 
a Parigi, una posizione delle più diffici i 
egli preso la determinazione di chiedere il suo 

Nel modo che già dicemmo, Velì Pa 
di Mostafà Pascià, presidente del Consiglio di Stato, 
è nominato ambasciatore della Sublime Porta, ia sur- 
rogazione del principe Callimaki, e deve arrivare al 
principio del mese Si novembre. 

S. E. il priocipe Callimaki si porterà seco ia par- 
tendo le simpatie di quanti hanno avuto l'onore di 
conoscerlo. 


» figlio 


a’ presi 
tori il versamento di già fatto, più un iodennità 
3,750,000 fr., in tatto circa 15 mi i 

Giustizia solenne dev’ esser re 
sciatore, sig. marchese di Lavallette, che ha creduto 
dover sostenere la ricognizione dell’ imprestito contro 
i rappresentanti di totle le polenze estere. (Patrie.) 


VALENCIENNES 28 Ouobre. 


Gl’ impiegati che banno l'incarico di domandare 
a Quiévraio i passaporti agli stranieri che eotrano nel 
Belgio, banno dimiuvito ultimamente le loro esigenze 
ti del dipartimento del Nord, ma restano 
sempre severissimi pei francesi dei dipartimenti non 
limitrofi che non henno passaporti vidimati dalla lega. 
zione belgica. Quasi ogni giorni vi sono, viaggiatori 
costretti a tornare indietro, a ‘cagione di nom ‘aver 
eseguita una tal formalità (Echo. ) 


BELGIO 
BRUSSELLES 34 Ottobre. 
Il Moniteur Belge domanì pubblicherà la.. nomina | 
pone così: 
Brouckère ‘agli affari esteri; Piercot all’interno; Fai-- ‘ 
der alla giostizia; Vanhoorebeke e ‘Anoul re+ 


stano il primo all finanze, il'necondo ai; la i 
blici, il terzo ‘alla iguerra, n fia "i 
ale 


“6 al 


HO TIOTA- a 


SPAGNA 
MADRID 21 Ottobre, 

Si legge nel Giornale Officiale la seguente esposi- 
zione del ministro delle finanze alla regina: 

» Madama: Il 30 giugno p. p. era il termine fis- 
sato, conformemente all’ art. 25 del decreto del 17 
ottobre 1851, per la presentazione ai commissari delle 
finanze di Spagna a Londra, Parigi e Amsterdam, dei 
utoli del debito esterno per la loro conversione, la 
quale, essendo scaduto questo termine, deve aver luogo 
negli u del debito pubblico a Madrid. Ma la dila- 
zione fissata per la conversione del debito passivo e 
di quello differito del 1831, essendo stata riconosciata 
come troppo brese, un gran numero di creditori in- 
glesi, per intermediario del presidente della commis- 
sione stabilita a Londra, hanno domandato al governo 
di V. M. un naovo respiro per la conversione dei loro 
titoli, faceudo valere le spese , i pericoli e le perdite 
che loro cagionerebbei la trasmissione di essi titoli a 
Madrid per esservi convertiti. la vista di questi mo- 
tivi, appoggiati dal commissario reale del gorerao , il 
ministro sottoscritto ha |’ onore di proporre all'appro- 
vazione di V. M. il seguente. 

» Decreto Reale. — Atiesi i motivi che mi sono 
stati esposti dal ministro delle finanze, conformemente 
al parere del mio consiglio dei ministri, decreto quanto 
segue. 

Art, unico, É accordata una nuova dilazione di 
un mese affinchè i creditori ri possano opera- 
re sulla piazza di Londra, di Parigi e d'Amsterdam 
la conversione del debito passivo e di quello differito 
del 1851. Questo respiro sarà irrevocabilmente l’ul- 
timo e decorrerà dal momeato io cui ne sarà fatto 


l'anouacio a queste capitali. La presentazione dei ti- 
toli alle commissioni delle finanze di Spagna avrà luogo 
secondo il modo e le formalità stabilite. 
» Dato al palazzo il 26 agosto 1852. 
(firm.) della mano della Regina. 
» Il Ministro delle Finanze Juan Bravo MuritLO. » 


ALTRA DEL 24, 


Ua' ordinanza reale apre al ministro delle finan- 
ze un credito straordinario di 3,003,000 reali per pa- 
gamento degli arretrati dovuti sino alla fine dell’ an- 
no 1849, a S. A. R. l’infaote D. Fraocesco di Paola 
e soa famiglia. 

Un'altra ordinanza apre al ministro delle finanze 
un credito straordinario di 1,389,538 reali per paga- 
re gli arretrati dovuti sino alla fine dell'anno 1849 
a S. A. R. l'iufunta duchessa di Montpensier. 

( Corresp.) 


ALTRA DEL 26. 


Ua decreto della Regioa ordina che i legni fran- 
cesi nei porti di Spagna, quind'iananzi non [pa 
ranno maggiori diritti dei legni s 
Francia. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 30 Ottobre. 
Leggesi nei giornali inglesi del 29 ottobre: 
Mercoledì mattina di buon’ora, all’entrata del porto 
di Sunderland, con ua mare assai sconvolto, il brick 
Napoléon costrutto a Sunderland fu gettato da un enorme 


carallone contro il molo del Sud: il piccolo bastimento 
aodò subito a picco, e di tutto l'equipaggio composto 
di 5 o 6 uomini un solo potè salvarsi. 

Il naviglio olandese Rebecca Johanna urtò parimenti 
contro il suddetto molo del Sud; naufragò, ma i 6 uo- 
miai che lo montavano sonosi salvati. 

Ua altro bastimento francese, La Mélancolie, fu 
parimente sbattuto contro lo stesso molo, e s’aperse in 
due. Si tentò invano per mezzo di razzi di lanciar delle 
corde; tutto l'equipaggio composto di 6 marinai com. 
presovi il capitano e i di lui 2 figli, tutti periroao. Gli 
womini erano talmente sfiniti dagli sforzi del lottare 
coatro le onde,che non restò loro più forza da poter 
afferrare le cordo che slanciavaosi. 

Ieri abbiamo ricevuto la notizia che il brick Le 
Messager s'è perduto completamente nel tragitto da Sua- 
derland a Redon. 

Un bastimento di Broadstairs, Le Tartar, che bor- 
deggiava in vista delle gabbi poriare soccorso ai 
navigli che a ro bisogno di piloto, osservò lontano 
io che chiedeva aiuto ‘arrenato sul banco di 


gabbie, dove ormai non pote- 
più durare a fango sbattati dai flutti chie li som- 
mergevano. Si accorse di volo, e. 4 uomibdistaccaronsi 
nello schifo con grande pericolo della vita! Il 
medesimo corse grave rischio, ma qiel nobile 
zio fa coronato da prospero saecesso; 6 uomini di 7 
ond' era composto l'equipeggio ‘arono salvati; il mozzo 
orasì atinegato, i > 

— Si continda ‘a @meodsre dell’oro-sal continente 
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per pagarri delle importizioni considerevoli. di mer-.. 


ALTRA DEL 1.° Novembre. 

È già noto che il Windior-Castle, che matò il 
nome in quello di Duke of Wellington sarà convertito 
in nave di fila a elice per essere contrapposto alla nave 
francese Napoléon. L’ammiragliato ha inoltre dato 
ordini opportuni per la costruzione nel più breve ter- 
mine di un’ intiera armata di navi a elice, 

— Si è parlato molti auni sono, di stoffe in ve- 
tro filato; ora con sappiamo che sia divenuta questa 
inveozione ; oggi gl’iaglesi vogliono mettere in tessi 
tura il ferro, e scrivono ia proposito da Nottiaghi 

» Si é inventato un quovo modo di merletti; 
filo di ferro in questa nuova fabbricazione succede ai 
fili di cotone e di lino; e sono d'una tenuità tale che 
si possono facilmente lavorare alla Sabine ordinaria. 
Questi pizzetti sono abbastanza pieghevoli per met- 
tersi in uso d'ornamento alle cortine delle finestre, 
dei letti, dalle cuffie e mille altri oggetti. Dicesi pure 
che quest'industria s’impiegherà nelle stoffe per abiti 
e altri lavori di toletta. » (F.L) 


DUBLINO 27 Ottobre. 

Uo vento impetuoso ha, durante le 12 ultime ore, 
soffiato dal nord-est è interpolatamente all'ovest; esso 
ha cominciato a soffiato isrsera a 7 ore all’ iacirca. 

Il piroscafo Holyhead, che arrivò a 11 ore 12 nel 
porto, non potè sbarcare i suoi passeggieri alla sco- 
gliera, i quali furono per conseguenza costretti di pas- 
sare la notte a bordo. Il porto è pieno di bastimeoti 
spiotivi dalla violenza del vento. A quando a quando 
la strada ferrata di Kiagstowa era, su certi puoti, tutta 
inondata dal mare: ciò non ostante nessun ‘dauno ebbe 
luogo su questa linea, nè la circolazione è stata punto 
interrotta. (F.L) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 30 Ottobre. 

A quanto ci è dato sapere, partiranno per 
Londra nella prima metà di novembre due generali e 
quattro ufficiali del reggimento, di cui Wellington era 
proprietario, all'uopo di assistere alle solenni cerimo- 
vie funebri di questo personaggio. 

-—- L'immioente apertura del nuovo congresso do- 
ganale avrà luogo con solennità simile a quella del- 
l’ apertura delle conferenze ch'ebbero luogo all’inco- 
minciare di quest'anno. S. E. il conte di Buol-Scbauea- 
stein è S. E. il ministro del commercio e di finanza 
de Baumgartner vi saranno preseati assieme ai consi- 
glieri ministeriali de Thierry e Dr. de Hock, e il conte 
Buol-Schauensteia aprirà le sedate con un’allocuzione 
31 plenipoten: A cancelliere del congresso è di 
nuovo nomin Dr. Falk, addetto al mivistero di 
commercio, lo stesso che già nelle anteriori conferenze 
fungeva in tale qualità, e più tardi fa inviato a Ber- 
lino in qualità di relatore sulle conferenze di Berlino. 

contestata la notizia che fossero stati iovitati al 
congresso alcuni goveroi nou appartenenti alla coali- 
zione di Darmstadt. Non si può quindi parlare d'un 
invito dell’ Annover nè di Francoforte, e diffatti tanto 
i gioraali annoverani quanto quelli di Francoforte ne- 
gauv assolutamente essere pervenuto a-quei governi 
alcua fnvito. (Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 1.° NoveMBRE. 


S. A. I. il gran principe ereditario Alessandro di 
Itussia € J'augasta sua consorte, giungeranno qui, al 
dire di notizie testè qui giuate, circa il 10 novembre. 
Per ordine sovrano mossero incontro agli augusti ospiti 
il T. M. principe Lobkovitz e l'i. r. maggiore conte 
Konigsegg. Durante il soggiorno del priocipe io Vieuoa 
avraono luogo le graodi manovre, e a tal uopo ver- 
raono conceotrati in questa città alcuoi corpi di trap- 
pe stazionati nei contorni. 

— Giusta i recenti rapporti hanoovi nella mo- 
narchia austriaca 33,212 stabilimenti d'istruzione , 
cioè 9 wuiversità, 49 accademie, 33 licei, 89 istituti 
teologici, 73 istituti filosofici, 313 ginnasi, 1705 sta- 
bilimenti superiori di vario geocre, 388 =scuole, 
18,181'scuole triviali, 2,968 scuole femminili e 11,775 
scuole di ripetizione. 

Neg!’ i. r. nosocomii dell’ Austria inferiore furono 
nel mese di agosto 13,113 persone sotto cura medica, 
delle quali 633 morirono. I casi di colèra ammonta- 
rono nell’ anzidetto mese a 48. Morirono in Vienna 
1522 individui. 

— Ieri mattina farono abbruciati assegni mone- 
tarii per l' ammontare di 500,000 fioriui, i quali af- 
floirono nelle differenti casse provinciali e non ven- 
gono più impiegati in pagamenti. ( Corr. Ital.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO. 

Dacchè nel ministero russo avvennero ultimamente 
dei considerevoli cangiameuti, esso si compone attual- 
mente dei seguenti membri. Il coate di Nesselrodo è 
cancelliere dell'Impero e ministro degli esteri; il luo- 
gotenente generale‘ Bibikow dirige il‘ministero dell’ ia- 
terno ; il laogotenente g le conte di Adlerberg è 

della casa imperiale e direttore del diparti- 
dello poste; il conte di Perowski è, ministro de- 
® del gabinetto di S. .M,.l'lm CN 
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nanze de Brock, dell’ istruzione Szyrinrki-Schichma- 
tow; dirigente il ministero della marina è il Granprio- 
cipe Costantino Nicolajewitsch; dirigeate il dipartimen- 
to di nuovi progetti il luogotenente generale Gotmann; 
dirigente il dipartimento delle comunicazioni di terra 
e di acqua il luogotenente generale Kleinmichel ; fi- 
nalmeote dirigente il dipartimento di legislazione è il 
consigliere intimo de Bludow. Presidente dell’ ufficio 
di corte è il principe di Menschikow. (0.T.) 


L’ioviato' straord jo di Persia, Mirza-Moham- 
med-Husseio, e il maggiore laggea Chan e Mirza Bus- 
sung sono stati ricevuti ieri l’altro io udienza dal 
granduca Nikolajewtsh in seguito all’attentato commes- 
so contro lo s Il governo ha ordinato di differire 
sino al venturo dicembre la leva del governatorato di 
Grodno a motivo del cholera che ivi è scoppiato. Il 
27 settembre lo czar passò a rassegna in Wasnesensk 
tutto il corpo di cavalleria di riserva e la rispettiva 
artiglieria. (Gazz. d’' Augusta.) 


IMPERO OTTOMANO 


Il piroscafo recò lettere e giornali di Costantino. 
poli sino alla data del 25. La questione finanziaria 
assorbe sempre la atteuzione del governo; però dopo 
la nuova fase in cui essa è eotrata, regua maggior 
fiducia presso la classe commerciante e la popolazione 
in generale. Continuano a pervenire considerevoli im- 
porti al granvisir per il prestito, e il Sultano pone 
îo opera tutta la soa energia e impiega molto tempo 
a sciogliere le difficoltà del momento. Egli lavora spes- 
so col granvisir al palazzo di Tcheragan. Inoltre pa- 
recchie conferenze ebbero luogo negli ultimi giorni, 
al yalì imperiale, fra i ministri, e specialmente fra il 
granvisir, il presidente del consiglio di Stato e il mi- 
nistro della guerra. Assicurasi che dopo composta de- 
finitivamente la questiove del presidio, verranno adot- 
tati ampii provvedimenti per usufruttare e svolgere 
alcuoi mezzi di pubblico vantaggio, che ora rimango» 
no improduttivi. — L' /mpartial di Smirne rinnova in- 
tanto la proposta d’introdurre una tassa sul tabacco, 
e vorrebbe che si attuasse anche un dazio sulle be- 
vande spiritose. Egli osserva che la seconda tassa sa- 
rebbe anche dn provvedimento morale, come quello 
che tenderebbe s frenare l’ubbriachezza, la quale è 
taoto diffusa in Tarchia, ed è precipua sorgente dei 
furti e degli assassinii molto frequenti nell'Impero, 
giacchè le botteghe da caffè, ove si vendono liquori, 
sono divenute il ricettacolo degli oziosi e il luogo, 
ove si tramano i delitti. 

Tre officiali superiori dell’esercito prussiano, il 
generale di cavalleria conte di Wrangel, il conte Fal- 
keiosteio, e il conte di Brandenburg, arrivarono il 14 
ottobre a Costaotinopoli, per la via d’Odessa, reduci 
dalle manovre russe di Wosnezensky. Il giorno seguen- 
te, ricorrendo la festa natalizia del Re di Prussia, un 
segretario del Sultano si recò alla casa di campagna 
dell’inviato di Prussia, per felicitarlo in quest’occa. 
sione a nome di Abdal-Medjid. La mattina, l'inviato 
di Prussia fe’ celebrare un ufficio reli 
diede un convito di 30 coperti, al quale ass 
fra gli altri, Îl mioistro degli esteri Fuad effendi cd 
alcuni fuozionari ottomani. Il 17, il general Wrangel 
fu preseotato dall’ambasciatore prussiano al Sultano, 
che lo accolse con molta benevolenza. Il serraschiere 
fece eseguire degli esercizi di fanteria, artiglieria e 
cavalleria, affinchè il generale potesse giudicare de’ pro- 
gressi fatti dalle truppe ottomane. Fuad effendi diede 
ua gran banchetto in onore del mentovato generale, 
il quale, dopo aver visitato le moschee e i principali 
stabilimenti della capitale, partì alla volta di Berli- 
vo, via di Trieste. — Il conte Baciocchi, iacaricato, 
come si sa, di una missione temporanea nel Levante, 
giunse il.19 ottobre a Smirne dal Pireo sulla fregata 
Magellan, e ripartì il 24 per Costantinopoli. — L’istra- 
zione del processo dei falsi monetari arrestati ultima- 
mente a Costantinopoli continui ‘emento al mini- 
stero di polizia. Furono coofiscati tutti i loro istra- 


AVVISI 
VENDITA VOLONTARIA 
AC PUBBLICO INCANTO 
Di fondi stabili da esegntirsi l giorno di Vener- 
“dà 12 Novembre corrente alle'ore 14 antime- 
ridiane nell Officio Bacchetti, 


Fra | beni lasciati dal fa Cristiano John rima» 


bivio delle due strade Aurelia e Tira- 
disvoli, delle quantità superficislo di perzo 14 ed 


menti ed ordigni, nonchè i modelli di varie monete 
d’oro, come zecchini austriaci coll’effigie dell’ Impe- 
ratore regnante, e ghiaee con quella della Regina Vit- 
toria, ne’quali è riprodotto benissimo il tipo di tali 
monete coniate, molte delle quali ti in circola- 
ione (come lo fa supporre il tentativo di due compli- 
ci dei U monetari, arrestati mentre cambiavano na 
cerla quantità dei pezzi che forono sequestrati) con- 
sistono ia piastre di Spagna a colonne, rubli d’argen- 
to, monete turche da 20, da 100 e da 50 piastro e 
note di banco ottomane (caimè) da 100. Le monete 
{{ false, benchè eseguite con arte, si riconoscone al peso 
minore e al color rossiccio o piombino che banno. 
Quaoto alla carta monetata ottomana, le cedole falsi- 
ficate si distinguono dalle auteotiche per alcune im- 
perfezioni nella tiratura. (Ossero. 1 


NOTIZIE 


NUOVA-YORK 20 Ottobre. 
taziono per |’ affare di Cuba continna. Il go- 
verno federale però si dispone a prendere delle deter- 
minazioni per isventare i disegni del Leon Star ed al- 
tre società segrete. Il giudice Conklung, nominato mi- 
nistro degli Stati-Uniti al Messico, ricevette la missione 
| di promuovere un'inchiesta all’ Avana sull'affaro del 


Crescent City e della Cornelia e partì a quella volta sul 


piroscafo da guerra Powalta. ( Gazz. di Gen.) 


SMIRNE 25 Ottobre. 
Nell’ arcipelago turco si fecero vedere di nuovo 
pirati, in namero di circa 80, capitanati da un figlio 
del famigerato Negro. ( Corr. Ital. ) 


CORFU' 27 Ottobre. 
La flotta inglese det Mediterraneo è partita alla 
volta di Malta. ( Corr. Ital, ) 


Î BERLINO 2 Novembre. 

La molattia di S. M. il Re di Svezia ha preso 
una piega pericolosa; fa già istituita ona reggenza 
ioterinale composta per la metà di consiglieri di Stato 
svedesi e per metà di norvegi. Il bollettino del 26 ot- 
tobre suona più favorevole, senza però dare decise 
speranze. ( Corr. Ital.) 


PARIGI 3 Novembre, 

Il Moniteur de l’Armée aununzia che la gran rivi 
sta di cavalleria , alla quale deve assistere Abdel-Kal- 
der, avrà laogo oggi a Versailles. Sarà passata dal 
Ministro della guerra, 

Si scrive da Lione che l'Emiro Abdel-Kader vi 
Î 6 attoso sul fine della prossima settimana. (Deééats.) 


VIENNA 3 Novembre. 

Giusta un dispaccio telegrafico giunto qui ieri da 
Pra M. l'Imperatore Ferdinando fa sorpreso da 
leggera indisposizione. S. A. I. l'Arciduca Francesco 
Carlo si recherà tosto a Praga per visitarvi l’ Augu- 
sto suo fratello. 

— Il regio ambasciatore inglese presso questa 
corte, lord Westmoreland è partito l' altr. di sera 
alla volta di Londra per assistervi ai funerali del duca 


di Wellington. (Corr. Ital,) 
BORSE 


Francoforte 2 Novembre. 
Cinque per cento 80 1/8. 
Quattro e mezzo per cento 71 2/8. 
Vienna 102 1/2. — Imp. Lomb. V. 88. — 
Vienna 3 Novembre. 
Cinque per cento 93. 1/2. 
Quattro e mezzo per cento 83 7/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 15. L. 15 1/4. 


ARRIVI 
DAL giorno 6 AL Gionno 7 novemBaE. 


Aquaroni Luigi, di Piemonte, Sacerdote, da Gonova. 


Ditivamento al maggiore offerente. d'appresso il con- 
testuale pegemento dell'intero prezzo. redigendosi 
dal sottoscritto Notaro l' analogo processo. verbale 
di delibera nelle forme prescritte dalle vigenti leggi. 

Sono ostensibili nell’ Officio anzidetto tanto la 
perizia Lepri dianzi indicate con la relativa pianta, 
quanto Ì titoli 6 documenti comprovanti la legit- 


Agat Elisabetta, d'Inghilterra, da Livorno. 
! Allen Beniamino, di America, da Livorno. 


del pubblico incanto, resta prevenato chiunque de- ta il dì 25 Ottobre 1852, in virtù dell'atto del 
sideri farne acquisto che tale esperimento di alie- | di 15 Agosto detto il sig. Federico Burnier ha fi- 
nazione avrà luogo nel giorno 412 Novembre cor- nita la sua gestione colla preferenza di scegliere 
rente alle ore 14 anlimeridisna nell' dol, | lire 12 mila di piante sopra un inventario di li- 
sottoscritto Notaro posto qui in Roma ella Via dl | ‘re 250 mila da lui medesimo redatto , dimodochè 
8. Maria la Campo Marzo n. 9 lett. À; avverten- per i signori che ci favoriranno restano 238 mila 
dosi che il primo prezzo dell' incanto serà quello | Lire di piante da potere scegliere, ed i sottoscritti 
di romani so. 1000, da delibararsi tali fondi defl- | continuano il loro corso d'affari nel suddetto lo- 


pori dagricol Mocag, h 
L sf ae 


RAFIA SALVI! p 


Ja questo sarà sempre mantenuto un deposito 
a prezzi fissi modicissimi di pianto in vaso di tutti 
i i semente da flori, bulbi, radiehe e ci- 

ant' altro attiene a cultura di vege- 


di 


Barotow Anna Mai 
Biron Giovanni, di Francia, da Li. 
Barnett Isacco, d'Inghilterra, da Civitavecchia. 
Conyers Elisa, d'Inghilterra, da Livorno. 
Clements Enrica, d'Inghilterra, da Livorno. 
Clements Teolosofila, d'Inghilterra, da Livorno. 
Caicalì Dionisio, d'Inghilterra, da Malta. 
De Silva Augusto, di Modena, Commendatore, da Napoli. 
D'Elia Beniamino, di Napoli, Pittore, da Livorno. 
Flettcher Giuseppe, d'Inghilterra, da Civi 
Grafron Rex Alessandro, di Baviera, da 
Grunelius A., di Svizzera, 
Goldfinch, d'Inghilterra, 
Gibson Giacomo, di America, da Livorno. 
Gennari Giuliano, di Firenze, Negoziante, da Firenze. 
Hegrem Guglielmo, d'Inghilterra, da Marsiglia. 
Herries d'Inghilterra, da Livorno. 
Hall Elias, di America, da Livorno. 
Kingsmell Giuseppe, d'Inghilterra, da Firenze. 
Koose Gio., d'Inghilterra, da Civitavecchia. 
Lissenheim, di Prnssia, da Livorno. 
Lamard Giulio, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Lopinto Federico, di Napoli, Gesuita, da Napoli. 
Maggeridge, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Manniny Enrico, d'Inghilterra, da Livorno. 
Phillpotts Tommaso, d'Inghilterra, da Livorno. 
Reynund Elisabetta, di Svizzera, da Livorno. 
Richter (De) D., di Russia, da Firenze. 
Reutrn (De) Cris, di Russia, da Firenze. 
Sacohetti Vincenzo, di Cesena, Corriere, da Livorno. 
Sarti Michele, di Napoli, da Sora. 
Scott Guglielmo, d'Inghilterra, da Marsiglia. 
Townsend Stelm, d’Inghilterra, da Firenze. 
Talbot Gilberto, d’In fiitrarra, da Livorno. 
Turton Guglielmo, d’Inghilterra, da Livorno. 
Taggiasco Pietro, di Sardegua, Religioso, da 
Wilson Roberto, d'Inghilterra, da Firenze. 
Willis Gio., d'Inghilterra, da Civitavecchia. 
Zuannetti Maddalena, di Padova, Comica, da Napoli. 
PARTENZE 
DAL cionno 6 aL gionno 7 NovemER® 
Beloastel (De) Gustavo, di Francia, Segretario d’ Amba» 
sciata, per Firenze. 

Baumcistel, di Wuttemberg, per Firenze. 
Budd Tommaso, d'Inghilterra, per Londra. 
Forlì Ferdinando, di Lucca, per Lucca. 

i (De) Antonio, di Sardegna, Medico, per Sardegna. 
Huyes Tommaso, d'Inghilterra, per Londra. 
Lubat Giovanni, di Francia, per Napoli. 
Maugnai Clemente, di Roma, Cantante, per Firenze. 
Maillet Antonio, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Vaochetta Carlo, di Sardegna, Geometra, per Livorno. 


NOTIFICAZIONE DI APPALTO 

Doveodosi procedere per parte del Governo con 
autorizzazione del Miaistero dell’ Interno alla forma- 
zione di due Camerini di punizione e di altrettanto 
Camere affine di custodirvi le condannate affette di 
scabia nella Casa di Penitenza delle Donne presso il 
Fabbricato Pio-Clementino alle Terme Diocleziane ; 
invita pertauto chiunque voglia accudire all’ impre- 
sa del relativo lavoro ad esibire entro il perentorio 
termine di giorni dieci decorribili dalla data della pre- 
sente, ossia a tatto il di dieciassette del corrente me- 
se di novembre fino allo ore due pomeridiane , nella 
Segreteria della S. Consulta situata entro il Palarzo 
esistente sulla piazza di Monte Cavallo N° 63, la 
sua offerta in carta bollata chiusa e sigillata coll’ in- 
dicazione del rispettivo domicilio in Roma ; scorso il 
qual termine si deverrà all’ apertuna delle offerte per 
essere prese in considerazione, salvo l'esperimento 
della Vigisima e Sesta. 

Per norma poi dei concorre 
sibili nella suddetta Segreteri Perizia e relativo 
Capitolato, a cui dovranno e: strettamente unifor- 
marsi , avvertendo che le offerte condizionate non ver- 
ranno prese in alcuna considerazione ; che le medesi- 
me dovranvo essere firmate dagli offerenti; e che 
l'analogo Contratto avrà luogo per apoca p 

Roma dalla Segreteria della Sacra Consulta. Que- 
sto di 8 Novembre 1852. 


jvorno. 


i troveranno osten- 


allo piante esotiche di stufa, sranciera 6 piena 
terra. 
Continueremo inoltro ad incaricarei del dise- 
gnoy' della decorazione e formazione di nuovi glar- 
dini di moderno gusto, al quale effetto abbismo per- 
sone di non comune capacità, oltre il sottoscritto 
signor Guyard che si propone dirigere in persona 
sulla faccia del luogo simili lavori a maggior sod- 
zione dei signori ricorrenti. 

In quanto riguarda la modicità dei prezzi, la 
Identità dello piante fornite, l' esattezza in somma 
nella esecuzione delle commissioni abbiamo creduto 
doverna far menzione solo di passaggio, rilasciando 
totalmente all'atto pratico di procurarci la fiducia 
e la simpatia dei signori ricorrenti. 

Sivestao GrILLI. 

Virromo Gurans. 


Cosamento d'affitarsi di num. 6 camere, tro 
camerini e cucina , con le rispettiva soffitte, più 
ano Studio di pittore allo stesso piano , ed altro 
superiore , cantina e. grotta. Via della Madonna 
dé’ Monti num. 43 terzo piano, e le chiavi si tro- 
vano al secondo insieme ad ogni schiarimento. 


Num. 257. — 4852. 


_—_—_—_—___—_—__—_._._.—r——€€@ 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... 
alle Proviace (franco)... ... 2 80 
All'Estero:(franco fino ai confini). 2 80 


AVVERTENZE 
Le lettere, i piegbi, i gruppi, co- 
mo le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Udficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Homa, in 
Piazza di Pietra Nom. 32 


RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGI 70 ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
cio volate rn 
GIORNI al pometro ridotto | Termomeito n: | ToromelrO Direzione del vento | Siato del cielo | Oueroazon fate ad ore dere 
: Ore 7 ‘anti. Poll. 28 lin. 3,8 + 7,6 84 N. dd. Nuvoloso. Dalle 9 pom. degli8 Novembre , fino alle 9 pom. del 9 detto. 
\ovembre. 3 , 28 26 | +15.0 65 ES-E. dd. Ser. nuv. sp. e 9 È 
È Sovente È 9 aiar: È 48 5 2,6 + 10,7 79 Calma. Sereno. È | Temperat. mass. + 15,2 Temperat. min. + 7,1 


ROMA 10 Novembre. 


—T e 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 6 Novembre. 


La domenica 31 ottobre, la pia Unione dei Ca- 
stodi delle Chiese, eretta nella decanale e parrocchiale 
di S. Sigismondo, volle coa lieto animo e cuore ri- 
conoscente render grazie all’ Altissimo Iddio per la lon- 
geva e desiderata conservazione del beuamato ® vene- 
rando Arcivescovo nostro sig. Cardinale Carlo Opiz- 
zoni, che nel 21 del passato settembre compieva av- 
venturosameote il cinquantesimo anno della sua Con- 
sacrazione. — Messo l'elegante Tempio a bella pompa 
di festivo parato, soprapposta alla priocipal porta Ja- 
tina Epigrafe, che la fausta solennità menzionava al- 
l’accorrente popolo, copioso numero di incrueati Sa- 
crifici celebravaosi nelle ore antimerid. ed in soll’ un- 
decim' ora Moaosigoor Arciprete Metropolitano, Dottor 
D. Gian Francesco Magnani, Rettore del Ven. Semi- 
nario, cantava la solenne Messa, fra masicali concenti, 
diretti dal maestro Stefano Antonio Sarti, dopo la 
quale, tra copiosa e ben disposta luminaria, espone- 
vasi all’ adorazione de’ fedeli il Sagramentato Signore. 
Nelle ore vospertine poi, assistendo in cappa e torcia 
i membri tutti della pia Unione predetta, ed interve- 
niente grade folla, che sin gli accessi del Tempio 
occupava, cantato in musica l’Iuno di grazie ed il 
Tantum ergo, il prefato Monsignore Arciprete chiudeva 
la soleane festività colla benedizione dell’ Augustissimo, 
da cui gl'ioterveooti pregavano diotorna la vita del 
Porporato illustre, che da tanti anni regge la nostra 
Diocesi con provvido sapere e con amore di padre. 

{ Gass. di Bologna. ) 


+0 RE-e+ 
STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
CORNIGLIANO 2 Novembre. 

Tenero, commovente spettacolo si presentava agli 
sguardi di numeroso popolo accorso in questa Chiesa 
parrocchiale di S. Giacomo nel mattino di Domeni- 

31 ottobre— Il giovinetto Carlo Federico Filip 
Hainmiiller Carlsruhe gli 8 luglio 1828 nella 
setta Luterana, illuminato da uo raggio della divina 
grazia, e intimamente persuaso noa esservi fuori del- 
la Cattolica Apostolica Romana Chiesa salute per gli 
uomini, desiderosissimo di essere in questa ricevuto, 
facea solennemente l’abiorazione di tutti i suoi errori 
dinnanzi a Monsig. ili i 


ale assisterano in qualità di Padrini 
il sig. Marchese Gio. Battista Negrotto, e la signora 
Marchesa Anna vedova Serra pata Gentile. AI neofito 
venivano assegnati i nomi di Carlo Gio. Battista. 

Ricevea quindi dal prelodato Monsig. Vescovo il 
Sacramento della. Confermazione, al quale era Padri. 
no il sig. Avvocato Francesco Rapallino deguissimo 
Sindaco di questo Comune. 

Dopo aver lo con divozione veramente esem. 
plare al Santo Sacrifizio della Messa, ebbe dalle mani 
di questo M. R. P. Parroco il Pane degliAngeli. 

Non si può esprimere con parole il giubilo , la 
esultazione che, mal capendo nel cuore, sull’angelico 
volto appariva del> neofito grato a:’Dio sommamente 
del ricevuto singolar benefizio, Egli era commosso fi- 
no alle lagrime, che gli discorreano dagli occhi e gli 
inoondavano le gote: © lagrime di tenerezza, di 
farono vedute versarsi da molti de' pii spettatori, ed 
da opecio da questo sacro Pastore, 

glio. ; 

Così la vera Chiesa di Gesù Cristo fa sempre nno: 


ve conquiste, e in tempi tanto tristi e parversi ella 
di sempre nuova lace è più bella rifalge, e di novel» 
la gloria s' ammanta. ( Cattolico. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MANTOVA 1 Novembre. 

La signora Angela Cirelli, comproprietaria ed am- 

mivistratrice della Casa al num. 2230 in questa città, 
avendo omesso di notificare sino dal giugno p. p. al- 
l'Ufficio del ruolo di popolazione an suo inquilino, 
veone, a termini della Notificazione 12 aprile 1851 
num. 837 H. P., condanoata da quest' I. R. Comando 
di fortezza alla di L. 100, ed all'arresto di 
giorni 15. Sopra ista della parte, commutata la 
ena dell'arresto, in di grazia, in multa di altre 
È 100, fa la complessiva somma di L. 200 distribuite 
metà a favore dell’ Asilo dell'infanzia e l’altra metà 
dell’ istituto delle pericolaoti. (G. di Hantova. ) 


—_soe-—_ 
MALTA. 


Domenica scorsa 17 corrente alle 4 pomerid. in 
Casal Asciak, ebbe luogo la solenne faozione della bene- 
dizione ed imposizione della prima pietra di una Chie- 
le della Parrocchia di quel villaggio, di cui già 
i la fabbrica. Per la funzione comechè ve- 
le (non intervenendo Monsignor Vescovo)fu dele- 
gato il Parroco di quel Casale, il Rev. Dott. F. Naud. 
La funzione riuscì molto devota. Fa conchiusa con 
uo sermone che il medesimo Parroco recitò, analogo 
alla circostanza. Intetvenne ua gran namero di fedeli 
dalle campagne non solo, ma anche dalle città — Que- 
sta chiesa si edifica per contribuzione dei fedeli. Il 
Rev. Gius. M. Dimicoli sacerdote di detto 
l’incaricato procuratore che mostrasi zelantissimo per 
l’esito dell’ opera. Speriamo di vederla fra breve giunta 
al suo termine; giacchè lo zelo apostolico di quel ca- 
rato per il felice suo atto di ciò che appartiene alla 
Chiesa a lui affidata, già si 8 ben conosciuto nel 
lungo corso d’auni nel quale regge quella Parrocchia, 
La Chiesa in parola sarà dedicata a Nostro Signore 
Redentore portante la Croce al Calvario, di coi insia 
dal 1808, nell'istesso sito ove si sta per edificare la 
Chi; trovasi una devofa statua riposta in una 


(L’ Ordine. ) 
+0BEe+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 29 Ottobre. 

Il ministero dell'interno, agricoltura e commer- 
cio di Francia ha testà pubblicato il IV ed ultimo vo- 
lame della Statistica industria. Questo volume eon- 
tiene la statistica industriale ‘del metzogiotao della 
Francia e delle recapitolazioni per gli.86 dipartimenti. 

La statistica dell'industria chiade la prima 

resentemente composta di tredici volumi, P 
Blicazioni statistiche dell’antico ministero dell' agricol- 
tara e del commercio. « 

Il primo volume della seconda serie è ora sotto 
il torchio, Conterrà: 

4. Il prospetto del movimeato della popolazione 
frralta, matrimoni e morti ):dal 1836 al 1850, 
ero seguito al secondo volume della prima serle ( 

lo e $ 


lor: 


questa serie, e di cui l'ufficio della statistica geve- 
rale di Francia ha già raccolto o sta raccogliendo gli 
elementi, sono: 

La statistica dell'agricoltura nel 1852 (elaborata 
dalle commissioni di statistica cantonali ); 
istica delle vie di comunicazione; 
stica dei dazi comunali; 

La statistica dei prezzi degli oggetti di consume- 
alimeotare nelle città capoluoghi di dipartimeoto e di 
circondario ; } 

La statistica dei salari industriali nelle stesse città; 

La statistica finanziaria dei comuni e dei dipar- 
timenti; So 

La condizione finanziaria degli stabilimenti di be- 
neficetza (spedali, offici di beneficenza ecc); 

La statistica, dei bambini esposti; 

La statistica dei dementi; 4 

Lo stato e î movimenti delle prigioni {case cen- 


{8 E.) 


ALTRA DEL 30. 
L’amministrazione delle dogane ha fatto or ora 
comparire il suo volume annuo della navigazione di 
costa o cabotaggio. Egli è il complemento in qualche 
maniera del suo quadro annuo del commercio esterio- 
re della Francia; perciocché, sebbene si tratti d un 
movimento di trasporti destinato ad alimentare il con- 
sumo e il lavoro interno, e' non è meno an intercorso 
marittimo considerabilissimo questo scambio di mer- 
canzie del suolo e delle officine fra il littorale dei tre 
mari che bagnano il nostro vasto territorio. Egli non 
è d'altronde senza interesse, al puoto di vista delle 
nostre nuove vie di comunicazione, il rendersi conto 
delle variazioni che può subire il movimento de’ tras- 
porti costieri. Ecco la somma dei fatti. 
Nel 1851, i 9 a 10,000 bastimenti che servono 
questa specialità della nostra navigazione, riserbata, 
come ognun sa, alla bandicra nazionale, avevano, nelle 
98,290 traversate, trasportato un carico totale di 2 mi- 
liardi 121 milioai 519,700 chilogrammi, ossia 2 mi- 
lioni 421,520 tono. metriche. Rapporto a ciò le ope- 
razioni effettuate in un medesimo mare, vale a dire 
senza uscire sia dall'Oceano, sia dal Mediterraneo, 
contavano per un milione 931,236 tono. e quelle che 
avevano luogo da un ware all’ altro, cioè a dire dal- 
l'Oceano al Mediterraneo, o viceversa, 190,284 tonn. 
Quest’ ultima cifra può relativamente apparire assai 
debole; ma non bisogna perder di vista che, per le 
spedizioni tra l'Oceano e il Mediterraaco, vale a dire 
er quelle, per esempio, che da Havre od anche da 
Buaklerque vanno a far capo a Cette o Marsiglia, si 
tratta d' an tragitto considerabilissimo; si tratta di gi- 
rare la peaisola spagnuola, lu stretto di Gibilterra, 
d'andare per tal modo a toccare la costa d’ Africa, 
di fare io una parola, una traversata lunga, costosa, 
che é davvero un luago corso, e sotto questo rep- 
porto il cabotaggio, come lo chiamano, è certamente 
la migliore scuola aperta alla popolazione marittima 
de’ nosiri grandi porti. 3 
Non potremmo aspettarci che le relazioni per terra 
fra il nord e il mezzogiorno del nostro paese abbiano 
fia qui tolto nulla a' trasportì di cui abitualmente ali- 
mentasi il cabotaggio. Primieramente quest’altimo tras- 
porta a bassissimo prezzo e a grandi distanze delli 
masse di derrate o di materiali che le strede ferrate 
o i cariaggi non trasporterebbero che a prezzi consi- 
derabili, e che; destinati a degli approvvisionamenti 
precedentemente previsti, non richiedono necessaria» 
Dale una graode celerità di trasporto. Eppoi le no- 
stre vié aspettava tattavia le grandi liveo di strado 
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ferrate che devono far corrispondere fra loro i punti 
estremi del territorio. Difatti, se rimontiamo a 5 anni, 
a 15 anoi iudietro , si vede che il cabotaggio da un 
mare all'altro s'è leggermente aumentato o è restato 
stazionario a un dipresso. Nel 1837, era di 190,175 
tonn., vale a dire soltanto 109 tono. di meno cho og 
gigiorno. Quanto al movimeuto proprio a ciascuno dei 
due mari, esso non era, nel 1837, che d'un milione 
591,935 tonn. e si vede più sopra che s' eleva attual. 
mente a un milione 931,236 tonnellate. Vha dunque 
in questa direzione un forte aumento, 340,000 tou- 
nellate. Per comparazione col 1850, l'aumento era 
di 55,000 tonnellate; esso sorpassa 100,000 tonnel- 
late comparativamente alla media dei 5 ultimi anni. 

Nell’ ordine d' importanza delle operazioni del ca- 
botaggio , egli è il porto di Marsiglia che occupa il 
primo posto; esso ha spedito nel 1851 164,000 ton- 
nellate e ne ha ricevuto 243,000; vengono in seguito 
Rouen, Bordeaux, Havre, Nantes, Cette, ecc. Bordeaux 
e Baionoa inviano a Cette, a Marsiglia e a Tolone 
55,400 tonnellate, mentrechè Marsiglia, Cette e Port: 
Vendres ne spediscono sui b: ella Garonne, della 
Charente e della Senna circa 70,000. Quanto alla na- 
tura di questi cambi fra i diversi bacini del littorale, 
i vini figurano capitalmente per 280,000, tonn., le 
legna per 273,000, i cereali per 228,000, i materiali 
per 227,000, il sale per 224,000. Dopo questi grandi 
articoli di consumo, non si vedono altri che raggiuo- 
gano 100,000 tonnellate. Il carbon fossile figura per 
89,000, l’acquavite per 64,000, i metalli e i ferri per 
57,000, le ostriche per simile peso, il sapone per 
44,000, le pietre per 42,000, i letami per 33,000, ec. 
Tale è il riassunto dei movimeoti generali della nostra 
navigazione al cabotaggio che si esercita in 250 porti, 
ove occupa un effettivo di 35 a 40,000 marinari e 
mette in circolazione ogni anno ua valore di prodotti 
di ogai specie che si può valutare a più di un mi- 
liardo 200 milioni. Niente è più facile che di osser- 
vare, nel quadro pubblicato dalle dogane, le innume- 
revoli siouosità che traccia sopra il nostro litorale 
quest immenso andirivieni di mercanzie che s' incro- 
ciano e si scambiano fra le nostre diverse proviace. 
La statistica delle vie di comunicazione può tro- 
vare un fecondo elemento di studi e di ricerche. 

( Débats. ) 


SAINT-ETIENNE 22 Ottobre. 


Il 16 corrente la vedova Romain, d’Izievx, ha 
ricevuto dalla Direzione genera!e del commercio e del- 
l’agricoltura l'avviso che le era accordata la somma 
di 200 franchi, per l’ invenzione dei suoi processi ten- 
denti alla produzione di razze di filugelli di diversi 
colori; invenzione, i cui risultati interessano essenzial- 
mente l’ industria di questo paese, e possono condarre 
alla soluzione di misteriosi problemi. ( Industrie. ) 


BELGIO 
BRUSSELLES 30 Ottobre. 


Sentiamo che il Re, alla prima notizia dell' orri- 
bile disastro avveouto nella miviera di carbon fossile 
di Dour, fece subito rimettere al governatore dello Hai- 
naut una somma di 2,000 fr. per le famiglie delle 
infelici vittime, 

Il governatore della Fiandra orientale ba indiriz- 
zato al ministero dell’ interno una somma di 1,127 fr. 
29 c., provenienti da sottoscrizioni raccolte nella sua 
provincia, ossiano 636 fr. 96 c. pel monumento da 
erigersi alla memoria di S. M. la Regina, e 490 fr. 
33 c. pel monumento del congresso nazionale. 

— Il ministro degli affari esteri ba ricevato dal 
Console belgico a Buenos Ayres, il testo della nuo 
legge generale delle dogane recentemente promulg 
nella Confederazione Argentina. Questa legge la quale, 
oltre alla dichiarazione della libera navigazione dei 
fiumi, comprende anche la creazione d'un magazzino 
di deposito a Buenos-Ayres: questa legge, 
contiene disposizioni regolamentari che interessano il 
commercio nelle sue relazioni col Belgio. Il documento 
in discorso, chc dal ministro degli affari esteri è stato 
comunicato alla Camera di Commercio d’ Anversa, è 
accompagnato da una lettera del Console sullo spirito 
della nuova legislazione e sopra i risultamenti che se 
ne possono sperare nell' avvenire. (F. B.) 


SPAGNA 
MADRID 27 Ouobre. 

Vari giornali danno la notizia che le concessioni 
delle”strade fertate ultimamente acco: 
revocate nell’ ultimo consiglio dei 
è prematura in se stessa, ed in 

To quanto alla riforma dopo la 
stato della ferro i Madrid ad Ara 
le la costrozione è 


a ,.non si fanno più concessioni, 

ioni dei lavori per le ferrovie la cui pro- 
prietà” resta allo Stato. Sono queste aggiudicazioni, che 
anto prima dovranno rescindetsi per motivo di pru- 
lenza, © per non compromettere il credito felicemente 
rioget {e della Spagna. 


di to 
d "A marina, ha riunito a Cartagena un'certo nume- 
ro di mavi da gasera gor introito. viemaseglio 1 abi 


ufficiali di marina e i suoi m i. Le corvetto Fer- 
rolano , Villa di Bilbao e Colon, i bricks Alcedo, Pa- 
triota e Votador e la goletta Cartagena formano una 
squadra d'istruzione e sono partite per Mahon onde 
fare evolazioni nel Mediterraneo. Il vapore Castilla do 
vrà riunirsi alla Squadra. 

Il goverao si occupa dî esaminare se convenga di 
creare un ministero delle Colonie : e a questo riguardo 
così si scrive da Madrid: 

Il consiglio d'oltremare a c 
nistri della guerra e della marina hanno mostrato ei 
sere inclinati per un mioistero delle colonie, approvan- 
done formalmente il progetto. I ministri senza com- 
batterlo hanno nondimeno fatto valere le considerazioni 
che militavano per conservare ai due dicasteri della 
guerra e della marina lo loro rispettive attribuzioni 
per ciò che conceroe gli interessi delle Antille. Que- 
sta questione sarà sottoposta al consiglio dei ministri, 
e forse fin da domani si tratterà. Nel progetto appro 
vato dal consiglio d’ oltre mare, trovasi uo articolo 
che attribuisce il portafoglio d' oltre mare al solo pre- 
sidente del consiglio dei ministri, e il sigoor Bravo 
Murillo presidente del consiglio dei ministri rinunzie- 
rebbe al ministero delle finanze per incaricarsi del por- 
tafoglio d° oltre mare. 

Il ministero delle finanze 
voluto, come dicesi, al sig. Bordia. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 30 Ostobre. 

Da martedì (26) in poi un terribile uragano, ac- 
compagaato da pioggia e grandine, ha iafierito cella 
Manica. Non pare che la tempesta siasi circoscritta ad 
alcuni puati, imperocchè gli avvisi ricevuti ieri dai 
porti e dalle stazioni della costiera sono egualmente 
disastrosi. Non solamente vi è stata perdita immensa 
di mercanzie, ma anche una quaatità considerevole di 
persone sono perite, 

A Shields avvennero molli naufragi, e i battelli 
di salramento rendettero grandi servizi, essendo riu- 
sciti a salvare gli equipaggi di quattro navigli, i quali 
sono l'Unité, l' Union, brick francese, l’ Hippolyte, e 
un altro carico di carbone, del quale non si sa ìl no- 
me. I navigli in discorso erano andati ‘in deriva sui 
bassi fondi di Herd, e i loro equipaggi si trovarono 
nella situazione più critica sino al momento che fu- 
rono raccolti dai battelli predetti. (Morn. Adv.) 

ALTRA DEL 1.° NoveMBRE. 

Si scrivo da Shields nella sera dei 34 ottobre ai 
Morning-Chronicle: 

» In conseguenza delle tristi novelle qui giunte 
non ci sapremmo formare una idea delle grandi disgra- 
zie, avvenute nel mezzogiorno di questa contea. 

» Un grande numero di navi, sono state spinte 
giovedì verso |’ ingresso delle rade di Tees ed Hartle- 
pool. Malconcie dalla tempesta, che si era scatenata 
da circa 48 ore con una furia senz’ esempio, i capitani 
coll’ equipaggio hanno manovrato per trovarsi uo ri- 
paro. Alcuni sono giuoti al porto desiderato ; altri 
meno felici sono stati gittati nella costa ed haono nau- 
fragato. Vari equipaggi sono peri 

» Nel momento di chiudere la lettera sento da 
tutte le informazioni prese, che circa 100 marinari si 
sono annegati e che la perdita delle mercanzie è im- 
mensa. 

» La Maria Elisabetta, nave, che a poco a poco 
naufragò giovedì sera sul basso fondo della Shields, 
aveva uo ricco carico, non valutato meno di 100 mi 
lir. ster. (2 milioni 250 mila fr.) Si potrà salvare tutto- 
ciò ch'eravi di più pesante, vale a dire le casse con- 
tenenti le macchine. I vari oggetti di spezieria, di mer- 
caozia, di manifatture ec. ec. andranno perduti. 

» Nello spazio di un’ ora, a contare dal mo- 
mento in cui la nave era anda picco, inname- 
revole foll persone si era condotta alle rive. E 
sendosi s voce, che proveniva dalle Indie c: 
io modo straordinario di vini e di spezie, fu co 
veramente terribile il vedere come queste nave fu 
cheggiata. Alcuni sono stati messi iù prigione 
stanno nelle mani della polizia. Alcuni eransi armati 
di ferro e sembravano disposti a commettere qualsivo- 
glia delitto. 

» Questa banda di gente vedendo venire verso la 
sponda i barili pieni di vino, di acquavite e di bir 
mandò un grido di gioia, in un bat d' ocel 

ittò in mezzo alle acque e 8° impossessò de' barili. 

e abbondanti libazioni produssero subito il loro ef 
feto. Era una scena degna del pennello di Tenier: 
ovvero della dotta penna di Dickens: noi non la 
premmo descrivere. V correre in mezzo alle 
acque uomini in uno stato di vera stopidità, altri in 
una grande follia eccitata dalla bevanda. Le donne , 
imenticata la decenza propria del sesso, ballavano, 
gridavano , urlavano a somiglianza di baccanti. Una 

et giva mal reggendo sopra la t 
rico di vino, e nelle manì un secchio di acquarit 

» Questa scena di orgia; di ladroneggio, di di- 
atrozione è durata quasi tutta ls ‘notte seoza interra- 
zione, è i guanto è rimasto ‘ne’ barili venne vuota 
nolla sal PRA 

»Giasmai, lo speriamo, torneremo ad essere testi- 


‘ebbe in tal caso de- 
(Heraldo.) 


polazione: ma disonorano anche il nome inglese innanzi 
a tutte le incivilite nazioni. » (Débats.) 
— La compagnia del telegrafo elettrico di Lon- 
dra sta per mettere io atto una misura di grande co 
modità pel commercio. Trattasi di are un sistema 
d'affrancamento pei dispacci elettrici, analogo ai bol- 
lettioi della posta, e consisteoti in piccoli quadri di carta 
chesotto nome di telegraf francs saranno vendati a Lon- 
dra e nelle città priocipali dell’ Inghilterra. Ogni bollo 
ssaggio di 5 scelliai, 
gio pel compratore sarà d'avere in casa o 
nell’ uffizio, indosso e per viaggio, dei francobolli e di 
portare o far portare da un commesso i suoi dispacci 
all’ uffizio telegrafico senza doversi scomodare o sof- 
frire gli attuali ritardi. (F. E.) 


IMPERO AUSTRIACO 


Sotto il titolo Campo dl esercizii a Pest, il Mo- 
miteur de l' Armee, di Parigi, dà ragguaglio, nel modo 
che segue, di quegli esercizi. Riferiamo per intero 
l'articolo del giornale francese, al quale già accen- 
nammo in un dei passati numeri, perchè si vegga co- 
si renda alla perizia dell’eser- 
cito austriaco il debito onore. 

Avendo S. M. l'Imperatore d’ Austria formato un 
campo d' esercizi ne'diotorni di Pest, ia Ungheria, 
to settembre, S. A. il Principe 
Presidente della Repubblica, secondo la proposizione 
fattagliene dal ministro della guerra, affidò al genera- 
le barone Létang, presidente del Comitato di cavalle- 
ria, l’incarico d’assistervi, con parecchi uffiziali fran- 
cesi di diverse armi. 

L'Imperatore d’ Austria li accolse  co’medesimi 
riguardi, co’ quali il Principe Presidente aveva di re- 
cente onorato, duraote il suo soggiorno a Parigi, ano 
degli uftiziali generali al servigio di S. M. austriaca. 
Ei gli ha più volte ammessi alla sua tavola, nella sua 
tenda imperiale; e, fra gli uffiziali austriaci, sorse una 
vera emulazione per fare agli uffiziali francesi gli 
ooori d’un'ospitalità, graziosa del pari e per la cor- 
tesia e per la cordialità. 

Parecchi Principi stranieri andarono pure ad as- 
sistere a quegli esercizi, e la maggior parte degli 
eserciti europei erano egualmente rappreseotati al 
campo austriaco da uo gru numero d'uffiziali gene- 
rali, superiori ed altri. 

S. M. l'Imperatore si parti da Vienna per Pest 
il 14 settembre. Secondo il desiderio, ch'ei ne aveva 
manifestato, gli uffiziali stranieri non si recarono se 
non il 19 al campo, ch'ei comandava ia persona, e 
dove li condusse un convoglio speciale. 

Il 21 settembre il corpo d'esercito di cavalleria 
tutto intero (84 squadroni), con 4 batterie d lie 
ria, fra cui una di racchette (razzi alla Congréve), 
armeggiò sotto gli ordini del suo comandante supre- 
mo, il tenente-maresciallo principe di Liechtenstein, 
e in preseuza di S. M. l'Imperatore e de' Principi. Fia 
dalle prime, le brigate furono poste in movimeato, 
nella supposizione d'an nemico presente sulle rive del 
Danubio; veri armeggiameoti di campagna, benissimo 
ideati, ed e’ furono eseguiti con molto accordo e perizia. 

I battaglioni d'istruzione di faoteria, e i batta- 
glioni di cacciatori a piedi, armeggiarono il 22. Que- 
sti ultimi sono benissimo addestrati a’ rapidi movimenti 
de’nostri cacciatori. Dopo di essi, lo stesso giorno, 
la cavalleria si fece giustamente ammirare con eser- 
d’ equitazione e ginnastica, con notevoli evolu- 
zioni, e co combattimenti singolari d' ulani. } 

Le truppe d'ogni arma, che avevano lasciato, sin 
dal 23, i loro bivacchi, per concentrarsi ad alquanto 
leghe da Pest, fra quella città ed il borgo di Gomba, 
eseguirono, il 24 ed il 25, grandi armeggiamenti di 
campagna, comandati da S. M. l'Imperatore e da S. 
A. I. l’Arciduca Alberto. h 

Ecco la supposizione, giusta la quale i due corpi, 
che si stavano a fronte, dovettero regolare le loro 
mosse : 

» L'esercito detto dell'Occidente, occupato a con- 
centrarsi sotto la città di Pest, riceve l’annuozio che 
un eserci ico, detto dell'Oriente, venendo da 
Szolnok, si avanza sopra Pest per Tapio Bieske. Esso 
lascia una guarnigione a Pest, il coi riciato è coper- 
to da trincee, e fa muovere incontro all’ esercito del- 
l' Oriente, il 23 settembre, un corpo ragguardevole, 
che debb’essere seguito dal nerbo dell’ esercito. I due 
antiguardi si scontrano a ponente di Gyomro. 

» Il domani, 24, di mattina, l'esercito dell’Oc- 
cidente ottiene vantaggi sopra va terreno, che favori- 
suoi primi Iti, e, traversando Gyomro, si 
illaggio; ma, io breve, è ar- 

[ lieria , 


dell'Oriente, e forzato a porsi in ritirata, ri 
il villaggio fino a Feribegy. Il 25 settembre, é 
obbligato a continuare la ritirata verso Pest, e il 
lendo, stretto cino dall'esercito del- 
l'Oriente. » X 

L'esercito dell'Oriente, capitanato 
tore, era composto di 20 battaglioni di fanteria 
squadroni di cavalleria, e 100 bocche da fuoco, fi 
12 di racchette. L'esercito dell'Occidente, comandato 
da S. A. I, l’Arcidaca Alberto, avera 40 battaglioni 
di faùteria, 40 squadroni di cavalleria, e 78 bocche 
da' faoto, fra cai 6'di racchette. La forza totale dei 
due eserciti può essere valutata in 40,000 uoinini di 
fanteria @ 10,000 cavalli. 


Il terreno, sul quale quelle truppe operarono, 
è un'immensa pianura, che sembra liscia a primo aspet- 
to, ed ha tuttavia bastanti rialti, perchè due corpi 
d'esercito possano scambievolmente nascondersi le lor 
mosse. Ell’è altresì tagliata da boschetti, da villag 
getti e casali, e da due o tre piccoli ruscelli. Oltre 
la strada di ferro da Pest a Szolnck, che cinge a 
ostro quel terreno, e non si reputò dover essere uti- 
lizzata nelle ideate fazioni, due strade, quelle di Ullo 
e Kezeps, la traversano per far capo a Pest. 

Conforme alla supposizione più sopra indicata, e 
che dà il piano generale delle operazioni senza en- 
trare ne' particolari d’ esecuzione, l’esercito dell’Arci- 
duca, o dell'Occidente, che occupava Ferihegy e 
Veczes, prese l'offensiva il 24, a ott'ore della mat- 
tina, e rispinse l'esercito dell'Imperatore, o dell’ Orien- 
te. L'assalto fu rapido, e la ritirata effettuata in buon 
ordine, sino al punto, ove, trovando rinforzi, verso 
un’ ora dopo mezzodì, l’ Imperatore ripigliò |’ offensiva 
coo una grande superiorità di cavalleria e d’ artiglieria 

Quest'ultima arma, sotto la protezione della ca- 
valleria, battendo di fronte e di schiaucio la posizione, 
nella quale erasi arrestato l’Arciduca, permise alla 
favteria imperiale d'accostare ed espugnar quella po- 
sizione. Una forte riserva, lasciata prudentemente in- 
dietro dall’ esercito dell’ Occidente, nel momento, in 
cui egli moveva iananzi, agevolò la ritirata di quel- 
l’esercito ed il suo accamparsi io un’ altra buona po- 
sizione, più vicina a Pest, d'onde aspettava riaforzi, 
Colà ei potè bivaccare in sicurezza; ed a 5 ore della 
sera il fuoco cessò da ambe le parti. 

Il di appresso, 25, l'Imperatore, che non era 
stato ioquietato durante la notte, presume che il ne- 
mico non abbia ricevuto i rioforzi attesi, e si risolve, 
verso 7 ore, della mattina, a investirlo di nuovo. Ma 
questo fece una mossa di fianco verso la sua sinistra, 
6 l’antiguardo imperiale, incaricato di affrontar la sua 
destra, o girarla, per tagliargli la ritirata da Uilo a 
Pest, noo la incontra. L'Imperatore rioforza allora la 
sua ala destra, e l’avventa sulla sinistradel nemico, 
ch’ei coglie in su del villaggio di Keresztur, tosto as- 
salito ed espugnato. L'esercito dell’ Occidente, con- 
centrandosi fra le strade di Ullo e di Keresztur, si 
triocera io un'ultima posizione, con la sinistra appog- 
giata al ruscello di Keresztur, col centro presidiato 
da un’opera di terra, gaernita dei pezzi della sua ri- 
serva, e che copriva la fanteria ammassata in colon- 
ne, e con la destra sulla strada di Steinbruck, per la 
quale ei può ritirarsi direttamente su Pest, paralle- 
lamente alla strada d'Ullo, se il nemico teatasse at- 
traversargli quella strada. Qua s’arrestarono tutte 
le operazioni; e verso 2 ore e mezza della sera, le 
truppe avevano ripreso il cammino dei loro acquar- 
tierameoti ordivarii. 

La natura del terreno, e la composizione de'duo 
eserciti, ano alla cavalleria ed all’artiglieria le 
parti priocipali; la fanteria non ebbe, a dir così, se 
non a marciare, cosa che fece nel maggior ordine, 
o in baitaglia, o iv colonne, o finalmente in bersa- 
glieri. Il sito delle batterie fu da per tutto scelto con 
somma avvedutezza. La cavalleria fu sempre opportu- 
namente posta in battaglia o in colonna, secondo la 
sua vicinanza o lontananza dal nemico: essa fece tal- 
volta oso, come ordine intermedio fra l'ordine io co- 
lonne e l'ordine spiegato, d'una linea di squadroni in 
colonna per pelottoni, con intervallo di squadroni 

Quelle due giornate farono bellissime, ed offer- 
sero la più splendida immagine d'una battaglia in 
regola. 

Il 27, tutte le deppre del campo farono di nuovo 
adunate nella piandfa di Veczes, ove grandi esercizii 
tattici furono coma@dati dall'Imperatore in persona; 
e’ furono eseguiti con ana regolarità ed una precisione 
veramente degoi d'osservazione. La fanteria, la caval- 
leria e l'artiglieria fecero prova d’ un’ istruzione di 
dettaglio e d’insieme avaozatissima. 

Questi esercizi furono gli altimi. Essi meritaro- 
no l'ammirazione unagime di tutti coloro, che vi as- 
sistettero, e l'Imperatore ne manifestò la sua piena 
sodisfazione al suo esercito. 
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costruzioni sopra terra. Giusta le disposizioni prese 
non resterebbe più dubbio che questa ferrovia verrà 
aperta per il commercio pubblico nella state dell’ anno 
1853. Il progetto per |’ ulteriore compimento della 
ferrovia da Szegedino a Temesvar fa già inoltrato 
li. r. ministero di commercio. La seconda dirama- 
zione, già approgata, di questa ferrovia s' estende da 
Szolook sino Debreczino. Il progetto per la ferrovia 
da Puspock Ladani sioo a Granvaradino è già elabo- 
rato, tuttavia in riguardo alle spese da farsi dobbiamo 
farci delle rettificazioni. Per la continadzione della via 
ferrata da Granvaradino furono già fatti gli studi 
preliminari. In direzionè orientale, fa già completa- 
mente elaborato il progetto del tronco da Steinbruck 
sino al confiae croato, come pure il piano per il com- 
pimento di esso. In direzione meridionale , si cura 
che nella state dell’anno 1853 sarà compiato il pas- 
saggio oltre il Semmering. Anche la costruzione degli 
ulteriori intervalli in questa direzione, cioè da Lu- 
biana a Loitsch e da Nabresina a Trieste, come pure 
la sustruzione della stazione di Trieste, sono bene av- 
viate, sicchè, considerate le difficoltà del terreno, 
tutto il finora operato può essere di generale soddis- 
fazione. In direzione occidentale, sono in pieno corso 
gli studi per il tracciamento del tronco da Marburgo 
a Clagenfart nonché i lavori del progetto; per il tron- 
co da Bruck a Salisburgo e da qui al confine bava- 
rese sono in parte compiti i rilievi preliminari; così 
pure da Salisburgo verso Lioz; per il tronco da Ins- 
brack a Kufstein sono in lavoro i progetti di ese- 
cuzione; per il trouco da Linz oltre Passavia sino al 
confine bavarese verso Ratisbona vengono fatti i ri- 
lievi, così pure nella stessa direzione della Boemia 
verso la Baviera oltre Kralup e Pilsen sino a Hof. 
Relativamente alla via ferrata viennese di congiunzione 
il cui scopo è di congiuagere le ferrovie «meridionali 
colle settentrionali, fu compito il viadotto framezzo 
al sobborgo Weissgarber vicino al canale del Danubio 
ed ebbero luogo i lavori di tracciameato per il puato 
d’ingresso nella stazione della via ferrata settentrionale 
passando la Stella del Prater (Praterstero). 
ALTRA DEL 2. 

L'attentato commesso a danno della persona del 
ministro presidente toscano siguor Baldasseroni, destò 
qui generale iadignazione. Il conte Buol, appena ri- 
cevuto il dispaccio telegrafico che recava la triste nuo- 
va, si portò dall’ambasciatore graaducale, per ester- 
nargli la sua partecipazione. Lo stesso fecero tutti gli 
ambasciatori preseoti. 

— La colonizzazione dell’ Ungheria era già da 
lungo tempo l'oggetto della pubblica attenzione, Ven- 
nero alla luce ì più differenti progetti per realizzare 
finalmeate questa idea nata già nei tempi di Giusep- || 
pe II, e ne furono in parte attivati alcuoi, tutti però 
col più infelice esito, avvegoachè mancava loro ogni 
solido fondamento e il governo noa ne assuose la di- 
rezione immediata. Ora fu compiata nel ministero de- 
gli interni una legge relativa, cho quaoto prima verrà 
inoltrata per la sauzione sovrana. ( Corr. Ital. ) 


All’occasione delle graodi manovre che ebbero luo- 
go presso Palota nell'Ungheria, furono fatti degli spe- 
rimeati cogli ospidali ambalaoti di campo inventati dal 
supremo medico militare Dr. Dreyer; così sarebbe pos- 
sibile di allogare in ogoi luogo nell’ immediata vici- 
nanza dell’armata, i malali e prestar luro i necessarii 
aiuti. L'ospitale che capisce 500 ammalati, e la farma- 
cia pure ambulante furono trasportati su 14 carri a 
quattro cavalli. L’ospitale, che pella sua erezione ri- 
chiede poche ore, fu talmente trovato opportuno, che 
quanto prima sarà messo in pratica presso l’i. r. armata. 

— Per ‘e un'idea a quanto s’estenda la col- 
tura delle miniere basti il sapere che il namero degli 
individui occupati nei lavori delle miniere ammonta a 
119,000 senza calcolare i carbonai od altri lavoranti 
secondar 

— A Dox di Boemia verrà eretta una grandiosa 
fabbrica di vetrami che si servirà solamente di carbou 
fossile nelle sue fucine. Il fondatore di questa fabbrica, 
signor Ermano Adam, visitò nell'anno 1851 l'esposizione 
industriale di Londi si ebbe la persuasione che i 
Boemia non ponvo più concorrere con quelli || 
di Francia e d'Iughilte Ua articolo in non so che 
giornale rende avvertit igoor Adam che il contorno 
da Teplitz offre tutti i materiali per la fabbricazione 
del“vetro ove irsi di i 


uodici persone della stessa casa cadevano nello stesso 
giorno vittime dell'epidemia. Trovansi dei villaggi che 
furono intieramente spopolati. 


Il 30 settembre p. p. a Pultava S. M. |’ Impe- 

ratore ha passato ia rassegna sulla piazza gli allievi 

di Pietro il Grande. Appresso 

o l’edifizio di quel corpo, ed è 

stata pienamente soddisfatta dell’ istruzione dei cadetti, 

sotto il rapporto del servigio sotto le armi, nonchè 
della manuteuzione dell’ edifizio. 

L'Imperatore visitò poscia |’ Istituto delle dami- 
gelle nobili di Paltava; ed il giorno stesso, alle 7 ore 
e mezzo di sera, S. M., accompagnata dalle LL. AA. 
Il. i Granduchi Nicolò e Michele Nicolaiewitsch è par- 
tita per Elisabethzrad, dove arrivò in perfetta salute. 
Il 2 ottobre, |’ Imperatore passò ia rivista le truppe 
del primo corpo di riserva colla loro artiglieria ed il 
loro treno di equipaggi, e lo ha trovate nel più per- 
fetto stato, sotto ogni riguardo. (Ape del Nord.) 


ODESSA 20 Ottobre. 

AI 17 del corr. la flotta rassa del Mar Nero sot- 
to il comando del contrammiraglio Nakhimow gettò 
l’àncora in questa rada. Essa si compone di 10 va- 
scelli di linea, cioè Varna di 84 cannoni fabbricato 
nel 1842, Jagoudiel di 84 fabb. nel 1843, Chrabryi 
di 84 nel 1847, Tschesma di 84 nel 1849, Uriel di 
84 nel 1840, Paris di 120 nel 1849, Rotislaw di 84 
nel 1844, Sviatoslaw di 84 nel 1844, 12 Apostoli 
di 120 nel 1841, Gabriel di 84 nel 1839. Poi di 2 
fregate Kulewski di 60 nel 1847, Howarna di 52 nel 
1845, e di 2 corvette Pylades di 20 ae! 1840, Calipso 
di 18 nel 1845. Questa divisione si tratterrà qui an- 
cora alcuni giorni per attendere le truppe che ritor- 
nano dal campo di Wosnesensk, per portarle nei loro 
quartieri d'inverno in Crimea. S. M. l'Imperatore ab- 
bandonò Sevastopoli venerdì li 15 corr. e s' imbarcò 
alle 10 e mezzo di mattina presso Otschakow sulla 
fregata a vapore Wladimar, per condarsi a Nikolajew. 
La fregata era accompagnata dai vapori Bessarabia 0 
Gromonosetz. (Oss. Triest.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 23 Ottobre. 

Negli ultimi 8 gioroi non si sono cangiate panto 
le nostre condizioai. Si pongono in opera tutti i mez- 
zi per raccoglier danaro. Il Sultano inviò alla zecca 
molti vasi d'oro e d'argento per farli fondere. Le 
cambiali della Banca tratte sull’ Inghilterra debbono 
essere pagate, se noo si vuole che vengano messe ia 
protesto. Il piroscafo della Società peninsulare ed orien- 
tale recherà ivi circa 25 milioni di piastre ia effetti- 
vo. Mii sacrifici del momento non bastano a toglie- 
re il disavanzo finanziario. Dicesi che |’ laghilterra 
voglia conchiudere un prestito colla Porta verso favo- 
revoli condizioni; ma il Governo ottomano, memore 
del coutegao di quella potenza verso la Grecia, è in 
qualche iocertezza. 

Il nuovo granvisir, che si distingue per nobile ar- 
dimento, sembra voler seguire una via propria. Per- 
ciò i rappi fra lui e Fuad effendi sono divenati 
assai difficili, e non sarebbe impossibile che questi 
fosse sollevato dall'ufficio di ministro degli esteri. 

Artia bey, ex-ministro del commercio di Abbas 
pascià, che (com'è noto) era faggito dall’ Egitto, e 
recatosi a Costantinopoli, vi venne accolto con gran- 
de affabilità e persin nominato ambasciatore a Berlino 
da Alì pascià invece del principe Caradia, non otten- 
ne la conferma dal grauvisir, e per conseguenza egli 
non andrà a Berlino. ( Triest. Zeit. ) 


SMIRNE 25 Ottobre. 


A tenore di notizie da Rodi 21 corrente, si fe- 
cero vedere nuovamente dei pirati nell’ arcipelago ot- 
tomano.La banda,come dicemmo,consiste in 75 individui 
ed è condotta dal figlio del famigerato Negro. i 
che abbiano a loro disposizione tre navigli coma 
l'uno dal Negro, l’altro dal Caraianni ed il terzo da 
un individuo, di cui non si potè finora conoscere il 
nome. Parlasi che abbiano depredata questi giorni nel- 
le acque di Leros una barca, che era stata caricata 
in Smirne di mapifattore, e che abbiano tag 
orecchie ed il naso al conduttore di essa. Vaolsi che 


nuovo sorgerà compita. Esso la fornì di tutte le mac- 
chine usate nel Belgio e di tatti gli atensili necessa- 
ri sicchè è d ‘etrami che ne sortiranno 


potranno sbsi asi concorrenza. 
( Corr. Ital, ) 
RUSSIA 


PIETROBURGO 18. Oxdbre. 


i pirati abbiano scelto per loro nascondigli Levata e 

Yeronda, rupi situate a settentrione di Stanchiò , il 

capo Crio e le abbandonate roccie di Stamplia. 
(Oss. Triost. ) 


AMERICA 


Leggiamo nel Courrier du Havre del 23 ottobre. 

Abbiamo dato i giorni scorsi, dietro i giornali 
ioglesi e belgi, i dettagli di alcuni tentativi di eva- 
sione che hanno avuto laogo fra i deportati politici 
della Guyana 

Un nostro corrispondente c’ invia la narrazione 
di-un altro tentativo di-cui finora non si era parlato. 

Si sa che le isole della Salute, ove in questo 
momento sòbno accampati i lati, non contengono 
sorgenti, e che,per pro. l’acqua necessaria al- 
l'esistenza. di quasi abitanti provvisori, fa di me- 
stieri portarla dal continente. Una Golelta, conosciuta 


solto il nome di Ceterne, è add questo servi 


Un giorno che al solito trovavasi ancorata per operare 
il suo scaricamento, diversi deportati tentarono a pra 
d’impadronirsene, onde porsi subito alla vela e fug- 
gire. Questo sarebbe stato il risultato di un complotto, 
e siccome l’ equipaggio della Goletta era di poco nu- 
mero se ne sarebbero facilmente resi padroni i 
buona sorte, il naviglio da guerra il Dugueschlin di 80 
cannoni che era in rada a Cayenne si accorse del pe- 
ricolo che minacciava la Goletta e spedì delle lancie 
in suo aiuto. I forzati non volevano ar la preda 
© fu mestieri respingerli colla forza. Diversi di loro 
furono feriti, due fra gli altri ricevettero dei colpi di 
baionetta, e sono morti all’ ospedale. 


L'elezione primaria per la presidenza è quasi 
terminata, e finora il sig. Fraoklio Pierce ha una im- 
mensa maggiorità. (F. T.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


MADRID 29 Ouobre, 


Una fregata con 500 uomini salpò il 25 da Bar- 
cellova per riaforzare lo guarnigioni di Cuba e Porto 
Rico. (FS) 


LONDRA 2 Novembre. 


Lord Brougham ha intenzione di presentare al 
principio della sessione della Camera dei Lord un bill 
di riforma della legge inglese sui fallimenti. 

— Delle esperienze sono state fatte ieri a Lon 
dra, per il sistema di trasmissione adottato dalla com- 
paguia del telegrafo sottomarino, la cui linea è sta 
aperta da Londra a Parigi. Si sono inviati messaggi 
da 40 parole al minuto, e le risposte sono state date 
con tanta prontezza con quanta avrebbero potuto darsi 
în una conversazione ordinaria, 

Questo telegrafo sarà, fra qualche giorno, in pie- 
na operazione. ( Patrie. ) 


PARIGI 3 Novembre. 


Corre voce che la Corte d'Appello ed il Tribunale 
di Prima Istaoza abbiano votato un indirizzo pel ri 
stabilimento dell’ Impero. 

— Un progetto di Senatus consulto sarà, dicesi, 
depositato il 4 novembre, dai membri dell’ ufficio del 
Senato, ad eccezione del principe Girolamo Bonaparte, 
presidento di quest assemblea. Indipendentemente dai 
membri dell’ ufficio, questo progetto sarà firmato da 
vari senatori. 

L’ esame e la votazione del Senatus:consalto non 
doreranno probabilmente che due sedute. Appena avrà 
avato luogo l’ adozione, i Senatori si recheranno in 
corpo a St.-Cloud, onde far conoscere la loro risolu- 
zione al Presidente della Repubblica. ( Union. ) 

— Giovedì, l’ emiro praozerà da S. A. il prin- 
cipe Presidente al palazzo di St Cloud, e vi passerà 
la serata. 

— Una messa dello Spirito Santo è stata cele- 
brata quest'oggi alla Santa Cappella, per la tornata 
delle Corti e Tribunali. 

La Messî,è stata detta da monsig. Arcivescovo 
di Parigi, ed è finita con ua inno appropriato alla 
circostanza. 

All’uscire dell’ uffizio divino, la Corte di Cassa- 
zione e la Corte d'Appello sono andate ad aprire la 
loro udienza. (EF. F.) 


VIENNA 4 Novembre. 


Circa lo stato di salute di S. M. l' Imper 
Ferdinando, che fu sorpreso da leggera indi 
giunsero da Praga notizie affatto coosolanti 
ché fa differita la partenza dell’ arciduca Francesco 
Carlo. ( Corr. Ital.) 


______——— NN 
BORSE 
Vienna 4 Novembre. 


Cinque per cento 94 1/2. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 15. L. 15 1/4. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto S8i0 del giorno 20 Giugno 1852 
© successivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell’ infrascritto Notaro, il signor Antonio Sciarra 
Procuratore di Collegio, è stato surrogato in Ame 
ministratore del Patrimonio della bo. me. Carlo 
Giorgi in luogo e voce del defanto 
tucci Fibbietti. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione a forms del $. 1596 del vig. Rog. leg. 

Roma 9 Novembre 1852. 

Fabio Ranussi Not. della Segnatura. 


Tribunale di Commercio di foma. 


Pa Nella Causa in Protoo.- dell':s0n0 ; corrente 
n. 2077 vertente fra ii sig. Gio. Craoleni rappr. 
dal sig. Fil. Dellaca, ed il sig. Piotro Peri contu- 
mmace. — Il Tribunale condanna Pietro Peri al pa- 
gimento di so. 8; ed alle spese che liquida. fn 

so. 3 57 oltre quelle di spedizione e thotifica,. | }'+ 
; Proferita nell'udienza del giorno 22 Oltobre cor- 
rente. — Oggi 27 Oitobre 1852 affissa copia co. a' 


Parigi A_ Novembre. 
Quattro e mezzo aperto a 105 50. 
Chiuso manca 
aperto 83 75. 
Chiuso manca 
(Gaz. di Genova.) 


Tre per cento 


ARRIVI 

DAL gionNo 7 aL cinto 8 novemane. 
Beroozak Geizà, di Austria, da Ancona. 
Body Antonio, di Austria, da Ancona. 
Caflisch Luigi, di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 
Cooper Gio., di America, da Napoli. 
Corradini F., di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Folchi Pio, di Roma, Impiegato, da Napoli. 
Giglio F., di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 
Giorgi Domenico, di Regno, da Regno. 
Guadalupi Antono, di Brindisi, Sacerdote, da Napoli. 
Jesi Carlo, di Livorno, da Livorno. 
Laughi Girolamo, di Vicenza, da Napoli. 
Lavaggi Domenico, di Roma, Conte, da Firenze. 
Meyer L., di Prussia, da Ancona. 
Possart Elisa, di Prussia, da Firenze. 
Richardson Wilson, dî America,'da Napoli. 
Scharp Giuseppe William, di America, da Napoli. 
Schiveinitz, di Prussia, da Napol 
Segala Alessandro, di Vicenza, da Napoli. 
Silvaggi F., di Roma, Perito, da Livorno. 
Wandenbery, di Prussia, da Napoli. 

pat giorno 8 aL Gionno 9 NOVEMBAR. 
Barberini Carlo, Principe, da Firenze. 
Bohl Alberto, di Prussia, da Firenze. 
Cagiati Filippo, di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Datti Pietro, di Roma, da Firenze. 
Goethals Enrico, del Belgio, Conte, da Firenze. 

a Francesca, di Russia, da Firenze. 
Lurasco Francesco, dei Paesi Bassi, da Firenze. 
Lutiis (De) Giuseppe, di Regno, da Regno. 
Macalister Mary, d’Inghilterra, da Firenze. 
Muccioli Gio., di Roma, Prelato, da Firenze. 
Pape Costantina, di Sassonia, da Firenze. 

Saggart Elena, d'Inghilterra, da Firenze. 
Siciliani ©. Bi, di egno, Religioso, da Napoli. 
PARTENZE 
DAL GIORNO 7 AL cionNO 8 noveMER 
Bussi G., di Verona, Cavallerizzo, per Napoli. 
Caracciolo F., di Napoli, Principe, per Napoli. 
Casali A., di Roma, Cavallerizzo, per Napoli. 
Ciotti A., di Milano, Cavallerizzo, per Napoli. 
Ferroni A., di Piemonte, Cavallerizzo, por Napoli. 
Muso Gio., di Piemonte, Cavallerizzo, per Napoli. 
paL GIORNO 8 AL G 9 novemBRE. 
Achmotoff Elisabetta, di Russia, per Napol 
Begin Luigi, di Francia, Medico, per Napoli. 
Brien Alberto, di America, per Firenze. 
Calmus G., del Belgio, per Livorno. 
Dawaines G., di Francia, per Firenze. 
Deulofen Narciso, di Barcellona, per Spagna. 
Dunning F., di America, per Firenze. 
Elliott Giorgio, d'Inghilterra, Capitano, per Napoli. 
Galliet Gio., d'Inghilterra, per Firenze. 
Guerin Diogene, di Francia, per Napoli. 
Guillaumme G., di Bresoia, Cavallerizzo , por Napoli. 
Haan F., di Austria, per Firenze. 
Lacurri Paolo, di Roma, Scultoro, per Gaeta. 
Lamberti Felice, di Todi, per Fironzo. 
Luugdn H., di America, per Firenze. 
Marzi Raffaele, di Napoli, per Firenze. 
Moreyra Abramo, di Francia, per Marsiglia. 
Peugnet Luigi, di Francia, per Marsiglia. 
Ruloreng Giorgio, di America, per Firenzo. 
Stassoff M., di Russia, per Firenze. 
Taucci Gelasio, di Livorno, Viaggiatore, per Livorno. 
Tita Domenico, di Spagna, per Barcellona. 
Wood, d'Inghilterra, per Napoli. 
Zoi Pietro, di Toscana, Corriere, per Napoli. 
—.— 


VARIETÀ” 
PRODUZIONE DELL’ORO. 

Il sig. Emilio Chevalier pubblica sul Journal des 
Débaws un luoghissimo articolo sulle importazioni d'oro 
dalla Califoroia e dall'Australia. Ne rechiamo quanto 
esprime i suoi raziocini economici sui falli già co- 
noscioti. 

inesatta l’asserzione -che i terreni auriferi di 
California e d'Australia offrano un fenomeno transi- 
torio, destinato a cessare colla stessa rapidità che eb- 
be priacipio. È fatto verissimo che quei terreni auri- 
feri sono di alluvione e saranno esauriti più pre- 
sto delle altre miniere scavate nelle viscere dei monti. 
Ma ci riesce impossibile di scorgere in California od 
in Australia segno alcuno di esaurimento nella pro- 
duzione del prezioso metallo. Anzi questa va piutto- 


gnor Achille Sironi Proo. Rot. 
seur Eugenio L. De Pres per 


£. Semprebeno Curs. la condanna a tutte lo spese. 


I 


— Sla citato Mon- 
(fissione stante l'in- 
cogalto domicilio @ sua attuale dimora, e. compar. 
dopo tre gioroì per sentirsi condannare al paga- 
mento di sc. 51 50 dovuti in quento a sc. 4 50 
residuo pigione, ed in quanto a sc. 50 importo di 
danni e manosoze arrecati alle mobilia ed utensili 
sdell' appartamento godato dal citato, inferporre l'op- 
portuno decreto, rilasciare l' ordine esecutorio con 


ragguagli di Califo 
di lavori che si 
qui veduta. Nell'Australia gli strati auriferi vennero 
appena appena sfiorati, e la loro estensione scopresi 
ognora più vasta. 

Io una parola possiamo prepararci ad inaodita 
produzione, ad una apparizione in commercio della 
massa di 200,000 kil. d’oro ciascun anno per lo me- 
no— il che forma 700 milioni di franchi in valore 
corrente, e supera 8 volte l’annua produzione, ve- 
rificatasi dal principio del secolo, ciò mentre la pro- 
duzione dell'argento rimane quasi stazionaria sul pun- 
to che toccava or sono 50 anni, 

Sappoviamo che cotesta enorme produzione d'oro 
continui solo per 20 anni, termine probabilissimo , 
solo che si consideri la ricchezza di terreni estesi per 
centinaia di leghe, e finora esplorati da pochi lavo- 
ratori, in confronto della loro vastità. Dopo 10 soni 
sarebbero stati posti in circolazione 4 milioni di -chilo- 
grammi, cioè quanto basta per coniare 700 milioni di 
monete d’oro da 20 franchi ciascuna. 

È forse immaginabile che si trovi uo mercato pro- 
porzionato a ricevere quest’ immeosa quantità sover- 
chiante a molti doppi la moneta che già corre per la 
Europa e per gli altri paesi inciviliti ? 

No, a meno che non si supponga ridotto il va- 
lore dell'oro, sicché 12 grammi invece di 6 vengano ri- 
chiesti în iscambio d' un ettolitro di grano — ossia soli 10 
fraochi l'attual moneta da 20... 

Si afferma in contrario che certe nazioni le quali 
ora usano poche monete d’oro, ne faranno massima 
parte del proprio sistema monetario, e che d'altronde 
il lusso degli oroamenti, de’ gioielli, delle doratare, 
e perfioo di certi utensili domestici crescerà sopram- 
modo, rendendo così impossibile lo scadimento del prez- 
zo dell'oro. 

Questo mercato ideale non raggiuoge lo scopo 
prefisso. lo primo luogo, se ne togliete gli Sta iti 
e la Rassia, nessuno Stato fa coniare grandi quanti 
tà di monete d’oro. Aozi vediamo tutti i Governi 
prendere precauzioni, perchè non entri soverchia quan- 
tità di queste monete nel meccanismo degli scam] 
Così fecero l'Olanda, il Belgio, la Spagna e gli altri 
Governi si affretteranoo a seguiroe l'esempio toglien- 
do la qualità di valore legale ad un metallo minac- 
ciato di vistosa deprezziazione, e privo perciò della 
stabilità di valore che si richiede io ogoi moneta. — 
Quali sono le masse d’oro che la Russia e gli Sta 

vorranno coniare, purchè non vogliano imitare 
altri Governi , prevedendo il pericolo? AI più 600,000 
kil., ma forse molto meno, perché ciò formerebbe più 
assai d'un miliardo per ciascuno di quegli Stati, e 
perchè la carta monetata , in entrambi largamepte ci 
cola e rende inulile così gran massa d’oro coniato. 
Ma supposto anche il consumo di 600 mila chil., ciò 
forma appena la produzione di 3 anni, durando la 
attuali circostanze. 

Quanto al lusso, che si spera debba assorbire la 
superflua quantità del metallo, coloro che si servono 
di tale argomento sono male informati della progr. 
siva estensione di questo ramo d'industria. Malgrado 
l'incremento del lusso, non crebbe molto dal princi- 
pio del secolo a’ giorni nostri il consumo dell’ oro în 
gioielli, ornamenti, ed utensili preziosi. Ciò si verifi 
ca nell’ Ioghilterra, il più opuleoto ed aristocratico 
aese. D'altronde non bisogna confondere le date, nè 
‘are un giro vizioso di argomentazione. Il consumo del- 
l’oro‘non può crescere se non ne diminuisce prima 
il valore e se non dimicauisce in proporzione gra- 
vissima . .! cioè se per avere 6.gr. d'oro non si ri- 
chiederanno che 5 giorni di lavoro, ossia mezzo etto- 
litro di grano, ia cambio di 10 giorni, o di 1 etto- 
litro. Duoqus il consumo aumentato suppone il ribas- 
so già accaduto, e questo devesi pertanto ritenere sic- 
come inevitabile. . . . 


AVVISO BIBLIOGRAFICO 


Trovasi in vendita al prezzo di Scudi 5000 di 
Prussia la magnifica Biblioteca dei defunti tre fratelli 
Droste di Vischeriog, Baroni dell’ impero, Monsiguori 
Clemente Augusto, Arcivescovo di Colonia, Gaspare 
Massimiliano, Vescovo di Munster, Francesco Ottone 
consigliere privato e canonico in Munster. Essa Biblio- 
teca si compone di circa 5000 opere, le migliori del- 
l'antica e moderna letteratura, specialmeate in teolo- 
gia ed istoria. 

Questa Biblioteca si trova a Munster vel palazzo 
vescovile, ed il catalogo è presso il sig. Federico Re- 
geosberg, Libraio a Muoster (in Vestfalia ). 


Istanto è ereditrice del sig. Luigi Masi della som- 
ma di sc. 66 38 o mezio como da Sentenza; s'i 
bisce perciò alla sudetta signora intimata di nulla 
pagare di ciò che ritieno © riterrà in appresso di 
proprietà del suddetto debitore sig. Masi sotto pe- 
na di reiterato pagamento co. 

A dì 8 Novembre 1852 consegnata copia. 

Augusto Sconocchia Curs. Civ. 

Ad istanza come sopra sia notificato Il sopra- 
trasoritto sequestro al sig. Luigi Masi d’ insognito 
domicilio a forma del $. 483 ondo ce. 
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Is 
ni CONDIZIONI. DELL' ASSOCIAZIONE. 
o | N Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi, 
a 1 prezzi vengono fissati» + sink 
A Roma per trimestre, . "2 


28000 


AT 


alle Province (franco) . 
Lo All'Estero (franco fino ai confini) ., 


i ATTI DEL 


OSSERVAZIONI MÉ 


GOVERNO INSERITI IN QUÉ 


SPECOLA DEL COLLEGIO -ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 


OFT.TIRA 


Loi, AV VARTENZE 
pus ln nd Atplettono, i! piugbi si 
Cig! io deli 


groppi, co- 
' dovranno 


tti affratiogiti ‘all'Uficio d'Am- 
ministrazione. del Giornale di Rome, in 
Riazza di Pietra Noi: 38. 


— 


= 


= 
Barometro ridotto 


GIORNI 
alla Temperat. di 0°R | 


vfli' ossenvazione 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | a capello 


Ore 7 antim: Poll. 28 lin. 13 
10 Novembre.$ » 3 pomer. » 28» 06 
» 9 pomer. » 27» 118 


Direzione del vento | Stato tel cielo |- 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Calma. 


+ 6,0 85 Sereno. 
+ 13,9 62 Calma. Nuvoloso. 
+ 11,9 76 Calma. ! Coperto. 


Dalle 9 pom. del 9 Novembre , fino alle 9 pom. del 10 detto. 


Temperat. mass. + 142 Temperat. mio. + 5,8 


ROMA 11 Novembre. 


tti nt 


Nel giorno 9 ricorse l’ Anniversario della Dedi- 
cazione della Sagrosanta Chiesa Lateranense, la quale, 
restaurata da vari Sommi Pontefici, venne nel 1726 
novellamente consecrata da Benedetto XII il 28 di 
Aprile, decretandone l'annua commemorazione in 
detto giorno. 
Furono i primi Vesperi e lasclenne Messa pon- 
| tificati dall' Emo e Rmo sig. Card. Barberini, Arci 
prete della Basilica. Monsignor Tizzani, Vescovo già 
di Terni, Canonico della stessa Patriarcale, cantò i 
| secondi Vespri, ai quali assistettero, com' è costume, 


gli Emi e Rmi signori Cardinali, invitati e ringra- 
ziati dall'Emo e Rmo sig. Card. porta, 

Ì Grande in ambedue i giorni fu il concorso de’ 
divoti agli augusti riti. 


+-+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE ' 


CENTO 2 Novembre. 

L'alba del giorno di domenica, 34 ottobre, sa- 
lutata dal suono festoso delle campane dell’ insigne 
Collegiata di S. Biagio, sorgeva pei Centesi foriera 
di lieta e memoranda solennità. 

In tal giorao l'Emo e Rmo signor Cardinale Raf- 
faele Fornari, benigoamente annaendovi la Santità di 
Nostro Signore Papa PIO IX felicemente regnante , 
deguavasi di esaudire i voti umiliatigli dalla Comunale 
Rappresentanza , accogliendo sotto l'onorevole ed ef- 
ficace suo patrocinio la città di Ceoto. 

Impedito però l'Emineutissimo Cardinale di pren- 
dere personalmente il possesso del Protettorato, com- 
piacevasi di destinare a tal fine il Nobil Uomo signor 
Marchese Michele Rusconi, il quale nella mattina 
della Domenica medesima, alla presenza degli egregi 
siguori componenti la Magistratura, e di sua signoria 
il sig. Governatore,rappresentante il sig. Conte Comm. 
Delegato di Ferr nome e vece dell’ illastre Por- 
porato, ne assumeva il reale possesso, fatto noto alla 
popolazione accorsa numerosa sulla pubblica piazza, 


io, che colmava 
effabile gaudio, 


l'animo di tutti 
era da celebra che in qualche mo- 
do corrispondessero alla benaugarata circo: 
E perchè al sommo d'ogni nmano pensie 
debbe essere di riconoscere ed adora 
l’Altissimo, prima e sola fonte di felicità 


doti. Opera gentile e pietosa, la quale eternerà nei 
loro cuori la memoria del giorno lietissimo. 

Venuta la sera, l’illustre Accademia Pontificia dei 
Rinvigoriti, adunatasi nella maggior sala del palazzo 
Comupitativo, ove era pure convenuto nto di leg- 
giadro, di nobile e plendido era chiamato dal lie- 
to successo, dava opera a segnalare con iscelli poetici 
componimenti le rare virtù, I’ ingegno squisito del 
Protettore, e la gloria novella acquistata per esso dal- 
la patria del Guercino e del Baruffali 

Nè qui finivano le dimostrazioni tributate dalla 
grata città all'Emo Porporato, perchè sulla pubblica 
piazza, eccheggiante dei suoni della banda, incendia- 
vasi una ben intesa macchina pirotecnica: e i palaz- 
zi della Comune e del Governo risplendenti di adatto 
© vaghissime luminarie, fra cui rifulgevano con bello 
artificio lo stemma e il nome dell'Emo Porporato , le 
vie illuminate dai cittadini, facevano più vivace e 
maoifesta | universale esultanza. 

La moltitudine insino a tard'ora trasse per la 
piazza e per le strade, ed agli ilari sembi ati, ai lieti 
parlari diceva «come in lei fassa -grande il compiaci- 
mento di avere nell’ Emo e Rmo sig. Cardinale For- 
nari un degno interprete di quella devozione che sem- 
pre nudrì ed ardeotissima nudre verso dell'imperaote 
Sommo Gerarca, 

La seguente elegante Epigrafe, pubblicata per lo 
stampe ed affissa nei luoghi più frequentati della città, 
leggevasi a gran caratteri sopra la porta priacipale del 
Tempio di S. Biagio. 


DEO . AETERNO . EXORATO 
STATORI . REGNORYM . CVSTODI . VRBIVM 
vo 


V. E. RAPHAEL . FORNARIVS 
MORVM . SANCTIMONIA . INGENTI . VI 
EXIMIA . THEOLOGIAE . ET . IVRIS . VIRIVSOVE . PERITIA 
PRAECLARA . RERVM . GERENDARVM . PRVDENTIA 
ET. PRONA . IN . MISERORVM . SOLAMEN . VOLVNTATE 
INSIGNIA . LAVDYM . PRAECONIA 
IN . IPSO . AETATIS . FLORE . DOMI . FORISQ . ADSEQVVTVS 
EOQ . NOMINE . A . GREGORIO . XVI . PONT . MAX. 
ARCHIEPISCOPVS'. NICAENSIVM . DICTYS 
ET APOCRISIARII | MYNERE 
PRIMVM . BRVXELLIS . DEIN . LVTETIAE . PARISIORVM 
PER. SVMMA . TEMPORVM . DISCRIMINA . FVNGI . IVSSVB 
ROMANA . PYRPYRA 
ILLVSTRIVM . IN . ECCLESIAM , MERITORVM . PRAEMIO 
ITEMQ , PRAEFECTVRA . SACRI .. CONSILII 
DISCIPLINARVM . STVDIIS . REGVNDIS . PROVEHENDIS 
A.D.N.PIO. VIII . PARENTE. PVBLICO 
OPTIMO . INDVLGENTISSIMO . PRINCIPE 
BONIS . OMINBVS . APPLAVDENTIBYS . HONESTATVS 

OBLATAM . MVNICIPII . NOSTRI . TVTELAM 

INGENTI . CIVIVM . IN. PRA) » LAETITIA 

IN. FVIVAVM . SPE 
VOLENS . PROPITIVS , SVSCEPERIT 
ORDO . POPYLVSQVE . CENTENSIS 


allo ore 11 aotimeridiane gli Illmi Magistr: 
presentanti suddetti, insieme allo Autorità mi 
preceduti dalla band: roca ang) al 
Biagio, messa a convenero! 

calcato di devoti. rt 


la, 
Collegiata di S. 
addobbi ed ac- 


ti, scanni 
msp e 


tissimo Sacramento, 
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lì San. 
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Sto rea rino era a pl 
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SOLEMNIA . GRATIARYM . ET, VOTA 
PRO . DIVTINA . SALVTE . ET . INCOLVMITATE. 
PENIGNISSIMI , PATRONOAVM 


+edece+ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO. DI TOSCANA 
FIRENZE ‘7 Novemble. 1" 
‘RAPPORTO. A.8,.A. I. è R. il GRANDUCA 


ire e trae 


i. iinnvodi, 


mento attuale offra tutta la opportunità per adottarlo 
con speranza di buon successo. 

Quindi a wne corre ora il debito di rappresentarlo 
a V. A. I. e R., 6 di reverentemente subordinarle la 
remissiva proposta di quelle combinate misure, per le 
quali, secondo che alla tenuità mia comparisce, possa 
meglio e simultaneamente raggiungersi il triplice scopo 

1. Di procurare alla Fiuanza quelli ultetiori mezzi 
che le occorrono per far fronte a'presenti bisogni , e 
sopperire alla spesa necessaria all'esecuzione di Opere 
pubbliche già in genere approvate, e che si distinguono 
col più eminente carattere di generale ut 

2. Di sistemare la massa dei debiti, già esistenti, 
con regole preotdinate al concetto di avviarsi verso la 
progressiva unificazione del Debito dello Stato, sotto 
quelle forme, e sotto quelle condizioni per le quali riuscire 
possa meno oneroso, ed incomodo allo Stato medesimo. 

3. Di evitare che per la creazione del nuovo De- 
bito la pubblica Finanza venga ad essere, nell’attualità, 
maggiormente aggravata di quello che lo è di presente, 
talchè non abbiasi a ricorrere al altri provvedimenti 
straordinari onde avere il mezzo di sostenerne l’aggravio. 

Al conseguimento di questo triplice scopo sareb- 
bero dirette le proposizioni contenute nel Progetto di 
Decreto, che reverentemente umilio alla R. Sanzione, 
e che è il resultato non tanto di quei più accurati studii 
che dentro la tenuità dello mie forze ho procurato di 
fare di questa importante materia, quanto del concorso 
di quei maggiori fimi con i quali mi no aiutato la 
discussione avatane con i miei onorevoli Colleghi, e lo 
notizie, ed i suggerimenti che mi è riuscito di racco- 
gliere da altre Persone che per lo Loro qualità e cogni- 
zioni speciali ho creduto dovere, anco particolarmente, 
consultare. 

La gravità dell’affare, e l’importanza delle misure, 
alle quali richiama la risoluzione di esso, mentre m’im- 
pongono il dovere 
mie proposizioni, 
vire alla chiarezza, premetterò nna 
esposizione dell’odierno stato della Finanza T. 
rammenterò sommariamente per quali gradazioni ad esso 
stato siano giunti, per farmi strada da quella ad enun- 
ciare i concetti, che mi sarei formati per arrivare ad 
ottenere lo stabile ordinamento della Finanza medesima. 


Fino da epoca ben remota ebbe la Toscana un De- 
bito pubblico, e vi ha‘anche chi crede che il Comune 
di Firenze fosse il primo, o almeno fra i primi, a dare 
esempio di una simile instituzione. 

i fatti, il così detto « Monte Comune » ebbe vita 
nel 1343, e fra lo avvicendarsi delle sorti, alle quali 
andò la Toscana soggetta prima di riunirsi sotto il Go- 
verno Monarchioo, e di far poscia passaggio dalla Di- 
nastia Medicea alla Lorenese, quel Monte assorbì sotto 
vari titoli, ed in vari modi somme considerabilissime, e 
prese proporzioni colossali, se voglia aversi riguardo alla 
ristrettezza territoriale, ed alla scarsa Popolazione dello 
Stato al quale apparteneva. 

inno 1737, con il quale ebbe fine il Governo 
della Medici, il Debito pubblico Toscano costitnito 
sopra vari Monti, e rappresentato in modi differenti, 
ammontava alla somma di Scudi r4,2$0,300 pari a Lire 
99:752,100. 

La instituzione del Monte Comune era; allora, la 
base della pubblica e privata economia del Paese, 

Una gran parto della fortuna delle famiglie legata 
a vincoli di Primogeniture o Fidecommissi aveva in 

Mo radici; e dirimpetto al Governo medesimo il Monte 

l peraio sul quale raggiravano 
operazioni della Finanza dello Stato: 

Sotto la Reggenza Lorenese fu procurato di dimi- 
nuire la massa del Debito con l'alienazione di una parte 
dei 'Beni Medioei, è con ‘altri meszi ché tatti furono ri- 
volti ‘a estinguere il Credito dei Montisti' forestieri, con 
lle vii di rendere il debito verameote 
soano d 


Mala 10h: Pubblico Ta- 
Locate DIVE, 


con il R. Motuproprio de’ 7 Marzo 1788 volle ridurre 
all'atto il grandioso pensiero dello scioglimento del De- 
bito Pubblico, mediante la contemporanea affrancazione 
della così detta Tassa di redenzione; la quale era pre- 
cisamente oppignorata a garanzia e servizio del Monte 
Comune. ae 
Per il combinato disposto di quel Motuproprio cia- 
scun Possidente si sarebbe accollata una quia, del De- 
bito Pubblico coi ondente alla T: i Redenzione 
che gli formava carico, affrancandosi, mediante questo 
ento della Tassa predetta , la qualo 
some è noto, che la Tassa Territoriale. 
L'esecuzione di un piano di questo genere fu co- 
minciata, ma non finita. Alla riuscita di 
ponevano per certo alcuno difficoltà intrinseche all’ope- 
razione: altre ne oppose il diverso giudizio degli uomini, 
© maggiori ancora ne sorsero dalle vicende dei tempi. 
Il R. Motuproprio de’a7 Settembre 1794, non sola- 
mente annullò il già degretato scioglimento del Debito 
Pubblico, ma volle bem anco stornata quella parte di 
operazione, che già era stata portata ad effetto. Quindi 
il debito tornò a rivivere in tutta la sua prima esten- 
sione, e si vide di nuovo figurare sul gran Libro del 
Monte Comune nella quantità di Scudi 12,530,000. 
Snccessero, poco dopo, tempi ancora più tristi. Li 
avvenimenti politici spiegarono la loro trista influenza, 
anco sulla Toscana; nel periodo dal 1798 al 1800 dovè 
essa sostenere il grave carico di molte spese militari; 
ed un Motuproprio dell’rr Gennaio 1800 aumentò d’ 
tri Scudi 2,918,650 la Massa dei Debiti che già esiste- 
vano accesi ai Registri del Monte Comune. 
L’Amministrazione Borbonica , alla quale fu fino 


Parte di quel Debito fu spenta perchè rappres 
tava tanti Crediti inscritti a favore di RR. Amminii 
zioni, o di Corporazioni Religiose che venivano allora 
soppresse. Altri Creditori vennero compensati, mediante 
l’asscgnazione di tante rendite Demaniali; ed altri fu- 
ron pagati col retratto dall’alienazione dei Beni prove» 
nienti dalle Corporazioni predette. 

L’ammontare di queste due ultime Categorie salì a 
Lire 70,295,266. | 

Dopo quella grandiosa, e memorabile operazione in- 
valse generalmente il concetto, che quando nel 1814 
l’Augusto Genitore di V. A. I. e R. riassunse le redini 
del Gaverio della Toscana, trovasse lo Stato senza De- 
biti, ed in quelle felici condizioni, ugualmente, lo tras» 
mettesse all’A. I. e R. 

Ma questa opinione, siccome ebbi luogo' di dimo- 
strare nel mio Rapporto sul Bilancio consuntivo del 1847, 
era ugualmente erronea, così per il primo, che per il 
secondo supposto ; e sento ora il dovere di ripeterlo nel- 
l’interesse della verità, e per l'esattezza storica di fatti 
così interessanti per ia Toscana 

Alla partenza del Governo Francese rimasero sem- 
pre insoluti alenni Creditori , sebben non molti, fra 
quelli già inscritti sul Libro del Debito Pubblico. 
masero non poche pendenze dell’Amministrazione rel 
tiva al Debito stesso, la quale ‘protrasse la sua esistenza Ì 
fino al Gennaio 1822; e quello che più monta, ri 
rono alenni Creditori che, per effetto delle disposizio: 
speciali adottate dal Governo Francese, non erano stati 
liquidati, e che dalla giustizia ed equità del Governo 


legiata natura. 
Quel resto di Debiti di vecchia origine, ebbe pnre 
un qualche aumento sotto il Governo del ‘Grandnca 


Fo do III. di gloriosa memoria, per cause spe 
e ben cognite, fra le quali noterò il 
delle Corporazioni Religiose, le pubbliche c: 
anni 1816 e 1817, la confezione del Catasi 
gamento delle indennità dovute alla fi 
cipi Buoncompagni, conseguentemente all’ acquisto del 
Principato di Piombino. 

Dimost, ne dello Stato dei Capitali attivi e 
passivì della Finanza Toscana al 31 Dicembre 1824, Di- 
mostrazione che fu appunto pubblicata al ito del 
Rendiconto del 1847, pone in essere che, a quel giorno, 
le passività dello Stato per i soli titoli dei Creditori 
per cause fruttifere, e per cause infruttifere, ammon- 
tavano a Lire 23,680,975. 
Nel snocessivo periodo dal 1824 al 1847 inolusive, 
4 DoliW (della Fico Totini, Mosrona na ten 
aumento nella quantità, e per i titoli latamente dimo- 
strati nel Rendiconto dell’ ultimo di detti anni. 

I grandiosi lavori di buonificamento della Marem- 
ma, l’ingrandimento del Porto Franco di Livorno, la: 
rilevante spesa occorsa per la costruzione di molte strade, 
l’altimazione del Catasto, le 4; richieste dalla doppia 
invasione del Cholera, e quelle motivate dai terremoti, 
del. 1846, furono le cause principali che necessitaroni 
la creazione di nuove passività, le quali, cumulata alle, 
vysochis, portarono la totalità dei debiti dello Stato alla 
somma di Lire 42,686,833. 


grave al re un qualche proy- 
vadiu adorazie por st 


il vedere, sconvolto:l'ordinario andamenti 
blica Amministragione, crescere a ‘dismisi 
menomare le Entrate; è quiudi sorgere nui 


muove passività. È 
‘ammenterò un fatto noto, e resultante la do- 
cumenti già resi di pubblica ragione, avvertendo che 


l’Amministrazione del 1848 si chiuse con un disavanzo 
di oltre Lire 9,000,000, e che precisamente nel periodo 
anche più eccezionale dal 26 Ottobre 1848 al 12 Apri- 
le 1849 la pubblica Finanza fu deteriorata della rile- 
vante somma di Lire 9,590,847. 11.6. 

Alia Apale 1849, giorno della Restaurazione del 
Governo di V. A. I. 6 R., le Casse pubbliche erano af- 
fatto esauste, gravi erano i pesi giornaliori, a cui do- 
si perire, gravissimi i debiti, e retrati pas- 
sivi di tutte le Amministrazioni. 

, Quegli che in così difficile frangente 
vis&riamente la direzione della pubblic: 
con distinta intelligenza ogni sforzo meglio combinato 
per supplire all’esigonza del giorno, ma era superiore 
alle sue forze il variare la condizione delle cose, o prov= 
vedere efficacemente all'indomani. 

(Continua ) 
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è STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 1 Novembre. 

Ua tal Carlo Geoffroy, conduttore di vagoni, 
avendo trovato il 7 ottobre, in una sala d'aspetto del- 
la stazione d’ Orleans, un portafoglio fornito di titoli 
al portatore per una somma di 100,000 franchi, erasi 
affrettato a cousegnarlo al capo di quell’ufficio della 
stazione. 

Ora sentiamo che, sulla proposta del direttore, 
il consiglio della compagnia d'Orleans ha risolto nella 
sua seduta del 19, che per ricompensare un atto di 
probità sì onorevole, Carlo Geoffroy sarebbe reintegra- 
to nel posto di fattore da cui precedentemente era 
stato rivocato per aver dimenticato alcuni viaggiatori 
alla partenza di un convoglio, e che inoltre gli sa- 
rebbe data una gratificazione di 100 fr. 

ALTRA DEL 2. 

Domenica, alle ore 2, l’ex-emiro Abd el Kader è 
andato a presentare i suoi omaggi a S. A. il prin- 
cipe Girolamo, presidente del Senato, al palazzo del 
Piccolo-Lussemburgo. Lo accompagnavano il general 
Daumas, il comandante Brissonnet, il sig. de Bellema- 
re, de Sidi- Allah e de Kara-Mohammed, 

Il principe lo ha ricevuto nel modo il più cor- 
diale, e Abd-elKader ha manifestato con eloquenza 
veramente orientale i suoi sentimenti di gratitudine 
e di riconoscenza verso il capo dello Stato: a il si- 
guore dei re. » Si è espresso particolarmento sul con- 
tento che provava d'aver potuto abbracciare « il fra- 
tello del grande Imperatore. » 


L’emir Abd-el-Kader ha fatto oggi una seconda 
visita .-Cloud. Tre cavalli arabi scelti, riccamente 
adoroi di una gualdtappa orieotale di gran prezzo, 
erano stati preparati per l'emir e i due suoi com- 
pagai. 

S. A. ha fatto una passeggiata di un' ora nel 

co, coll’ illustre capo nel quale la Francia onora il 
coraggio di un nemico nobilmente caduto. 
S. A. era accompagoata dal Ministro della Guerra; 
lertenne coll’ emir cortesemente; ed Abd-el-Kader 
rianovò al Principe le assicuranze della devozione più 
intera e della più viv conoscenza. 

— Nella giornata di ieri si fecero sperimeoti mol- 
to interessanti al telegrafo elettrico del ministero del- 
l'Interno per porre Parigi in comunicazione diretta 
con Londra per mezzo del telegrafo sottomarino. 

Il tempo era cattivo; nondimeno, dopo aver co- 
municato per ben intendersi ( poichè gl’ inglesi aveano 
fatto poche prove da Londra a Calais col loro nuovo 
telegrafo che è sotterrato), le prove furono felici , la 
tra: one fu istao! 

Si domandò da Parigi qual tempo faceva a Londra. 

Non appena la domanda era fatta che la risposta era 
i V è una gran nebbia. Domanda e risposta fu. 
mbiate in meno di tempo di quello che noi 
mettiamo per iscrivere: 
. Tra due o tre giorni il servizio sarà poste in 
regola, e fra breve tempo vi saranno fili elettrici de- 
stipati esclusivamente al servizio diretto da Parigi a 
Londra. 


in caccia ba avuto luogo nella foresta 
io. Esna era diretta da S.A. , accompa- 
nata dal istro della guerra, de parecchi generali e 
la un gran namero di distioti personaggi. 

ALTRA DEL 3. 


Il giornale di' Villafranca riferisce ih: questi ter- 
mioi una scoperla. archeologica fatta nel Circondario 


di quella città, 
2 lella' strada di ferro 
c) 


ad Rome pops 


dela di 
fr 
ii ero 


Lusi e nell’altra Genitriz. Un amatore ba detto che fra 
“queste monete ve n'erano delle preziossime. 


» Queste monete, che sono più di duecento, sta- 
vano in varie cartuccie ed erano iosieme riunite dat- 
l ossido. Si suppone che fossero racchiuse in un vaso, 
che disgraziatamente è stato rotto ed i cui avanzi im- 
alle terre vagoni. Nello 
re la tei insieme gli avanzi 
del vaso e le monete. 

Non langi di là ed in un altro scavo si è trovata 
una grande quantità di ossa umane, che a giudicare 
dai craui appartenevano a 30 cadaveri: le mascelle ave- 
vano conservati tutti i denti, bianchissimi: da ciò si 
rileva cheferano di persone adulte. 

» Da che mai vengono questi avanzi di ossa? Pro. 
babilmente dalle battaglie date nel nostro suolo anti- 
camente. Forse questo era il campo in cai si combat- 
terono l'impero Albino e Settimio Severo. Si sa che il 
suolo di Beligoy, che ne unisce a Villafranca, presenta 
io vari puoti monticelli ossia tumuli che suppon- 
gono pieoi di ossa umane, e di cui alcuoi si sono sco- 
perti a caso. 

» Le congetture possono eziandio portarsi sulle 
saoguinose guerre del medio evo: guerre che deva- 
starono le nostre contrade. Per tale motivo si dovreb- 
bero fare ricerche sulla storia. Limitiamoci ora al solo 
racconto della scoperta, di cui diremo ancora qualche 
cosa essenziale. 

» Dimenticavamo di dire, che queste monete an- 
tiche nel maggior numero hanno la dimensione di quello 
di ua franco: ed alcune anche di due. Sembrano di 
argento: ma verificaodole si vede che il rame domina 
nella lega : cosa comune a tutte le monete antiche. » 

( Monit.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 1 Novembre. 

Oggi, a due ore, vi è stato consiglio di gabinetto 
al ministero degli affari esteri. 

— Si legge nel Morning Advertiser : 

Il governo ha iadirizzato a ciaschedan membro 
della Camera de’comuni ona seconda circolare, la 
quale mostra che i lavori del jone cominceranno 
effettivamente |'11 novembre circolare in discorso 
è concepita ne'seguenti termini: 

Tesoreria, 25 oltobre 1852 

Sigoore; La rielezione del presidente, che noo mi 
pare dovrà incoutrare alcuna opposizione, sarà fatta 
il 4 novembre. L'indirizzo sarà proposto l'11. Vi 
prego vivameote di venire a prestar giuramento e 
prendere il vostro posto martedi 9 o mercoledì 10, 
e non più tardi. La prestazione di giuramento avrà 
luogo prima di 4 ore, 

Ho l'onore ecc. 


W. Forses MAcKENSIE. 


HELLEVOETSHIS 
Il nostro comune fu gettato nel duolo e nella co- 
sternazione. Nove marinai che si erano recati in soc- 
corso di una nave in pericolo, hanno trovato la morte 
nei flatti. Otto vedove e 29 orfani piangono sulla 
spiaggia la perdita dei loro mariti e dei loro padri. 
Il dolore di questi sfortunati è straziante. (F.L) 


PAESI BASSI 
AIA 29 Ouobre. 


La seconda Camera convocata di nuovo per que 
sloggi si trovò appena in numero: l'appello nomina- 
le constatò presenti 35 membri. 

— Giusta l'art. 61 della legge provinciale, la 
sessione d'ioverno degli Stati provinciali del regno sì 
aprirà il 2 novembre. (F. 0.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 


BERLINO 30 Ottobre. 

Il're si recherà da Lebgliogen a Blaukerbourg, 
ere un abboccamento col duca di Brunswick 
dubbio allo scopo di determinarlo a non sepa- 
dalla Prussia nella quistione doganale. 

Il gabinetto pra o desiderando clie I" Angover 
favorevole nella quistione delle dogane gli ba 
di vota lla Dieta germanica contro ogni 
iatervenzione dell mblea federale nella quistione 
della costituzione annoverese. 

La settimana ventura il granduca erede presuo- 
tivo della corona delle R + giuogerà qui da Darm: 
stadt, colla per recarsi a Pietroburgo. 
" La depatazione dell’ armata che si porterà a Lon- 
dra peì fanerali del Duca di Wellingtbn si divide in 
tte int La prima si compone di dae'aiatanti di cam- 
È lel re, onde esprimere il rammarico personale di 

'M.; La seconda, degli uffiziali e sotdati del 28° 
sa mento "di cui il duca era colonnello. Tofine degli 
er dho sî tiniratino  spontanesmnte alli deputa- 
Zione. 4 


Il governo bi isolato definitivat date di restituire 
si‘iltolodi''Dawback di navigli prossitani* che passano 
il Sandi diritti che ‘anto per itidennizzate i pro: 

* del pregiudizio che gli. aitecato. 
di leggo‘sieì e 'altà cassero 
prot > b Otri eperie UST.) 
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ALTRA DEL 2 NoveMBRE. 
Per quello che si sente, S. M. il Re di Sassonia 
giungerà qui domani alle otto e mezzo col treno di 
Dresda, e si recherà dopo breve dimora alla volta 
di Potsdam. Da colà l'altefata Maestà Sua si recherà 
a Schwerino per assistere in qualità di patrino al 
battesimo del neonato principe di Meclemburgo. 

( Corr. Ital.) 


MADEBURGO 28 Ottobre. 

Quest’ oggi a mezzogiorno il Re si è recato qui 
per aspettare allo scalo il Re d’ Annover che ri- 
tornando da Stoccarda alla sua residenza, arri qui 
ia questo punto. Da questo risulterebbe che il viaggio 
del Re di Annover nel mezzogiorno non abbia alterato 
i suoi rapporti colla Prussia. 

Quanto al congresso di Vienna qui non si crede 
che vada avanti; aperto da 8 giorni, ne stiamo ancora 
aspettando le notizie. A quelle conferenze mancano 
aucora l’Annover e gli Stati dello Steuerverein. 

( Gaxz. Nazionale. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 2 Novembre 
DISCORSO 
Col quale S. E. il sig. ministro della casa e degli af- 
fari esteri conte de Boul-Schauenstsin aperse le con- 
ferenze doganali a Vienna. 
Sigoori ! 

Trascorsero sei mesi dacchè si chiusero in queste 
sale le nostre sedute. Un’ opera grande ed utile, il 
preliminare dell’ unione commerciale e doganale della 
Germania coll’Austria, ci teneva allora occupati, e noi, 
avuto riguardo ai risultati delle nostre conferenze, osa- 
vamo sperare d'aver posto, senza menomamente scuo- 
tere l'edifizio dello Zollvereio, la pietra fondamentale 
del nuovo più vasto edifizio. 

D' allora s'alzarono delle difficoltà, che non cre- 
demmo dover aspettare. Nou rinunciamo neppure ades- 
so alla speranza di poterle superare, ma le circostanze 
c' imposero l'obbligo di riunirci, onde devenire a con- 
sultazioni comuni sullo stato attuale delle cose. 

Gli eccelsi governi qui rappresentati seppero con- 
degnamente apprezzare i motivi dell'invito, che a tal 
uopo m' incaricò di mandar loro S. M. |° Imperatore, 
mio graziosissimo sovrano. 

Il nostro agire d'adesso, come quello d’altre vol. 
te, è animato dello stesso spirito. Anche nelle condi- 
zioni che oggi ci radunano, cerchiamo l'unione degl’in- 
teressi commerciali dell’ ugiversa Germania, ed oso ri- 
petere, che anche le speranze in an esito felice pel 
prossimo avvenire, non le abbiamo ancora dimesse. 

Se gittiamo lo sguardo sul tempo passato dalle 
nostre prime alle attuali conferenze, possiamo tranquil. 
lamente sostenere che i progetti del trattato che noi 
abbiamo elaborato , e che i vostri goveroi, miei si- 
goori, comunicarono e raccomandarono per l’ accetta- 
zione ai riuniti stati dello Zollverein, furono ia tutti 
i circoli riputati eseguibili ed opportuni. Col nostro 
progetto d'un trattato commerciale e doganale fu par 
ticolarmente stabilita una base, da tutti accettata, per 
le trattative ulteriori, e la massima che l'unione do- 
ganale da noi voluta sia lo scopo finale di Queste ne- 
goziazioni, oltenae |’ approvazione generale. Serbiamo 
la fidacia, che l'acquisto di taote conviazioni, porterà 
fra breve i frutti desider: 

Mercè le conci femmo nel senso più 
conciliativo collo scopo di agevolare l'intelligenza uni- 
versale, fu limitata la questione da scioglie certe 
particolarità, che sulla via di ulteriori negoziazioni 

certaonente potrebbero appiane 

1 nostri governi manifestarono più volte incliaa- 
zione a prendere in considerazione delle proposizioni 
eque, ande giungere a completo accordo sul complesso 
del trattato commerciale e dog. per la conclusio- 
ne del quale sempre più altamente i fatti. 

Meotre rinunciammo all’idea di voler vedere sta- 
bilite, in forme obbligatorie anche le basi della futura 
unione doganale, sparve perfino ogni ombra 
to, che I» sviluppamento naturale delle cose s 
getto alla forza di obbligazioni contratte, e che si ro- 
glian precipitare degli esperimenti che forse apparten- 
gono all’ayvenire. EII are invece per certo equa 

i tale rinuncia, quella che 
tere al irattato ‘come 
trascorso il termine prò- 


langa un’azion 
oa é d'op- 
di contingar, ad' 
s0n0, 


| per i quali si ma 


i nostri, desiderii, quaoto ello Zollverein, il cui scopo, 
pel tenore espresso dei trattati ia vi, ore, sta io pieno 
accordo. coll’idea dell'articolo XIX del patto federale, 
si aggiustasse un significato estraneo alla sua fonda. 
zione, èd incompatibile coll’intimo senso dei (rattati, 
enne il vincolo nazionale dei tedoy 
schi; vale a dire il significato dell'esclusione dell'Austria 
dall'ingerenta negli interessi popolari alemanni.— Pren- 
der disposizioni necessarie uel deplorabil caso ‘che lo 
Zollverein mancasse a sé stesso, soddisfare ai bisogui 
del momento, e tenere aperta la via della ripnione 
pell’avvenire; questo, miei signori, è lo scopo del nostro 
attuale convegno, scopo chiaramente riconosciuto sic- 
come necessità dagli eccelsi Vostri governi e come tale 
da loro risolutamente adottato, 


verun caso, e quali 
i nostri alleati che non sono 
qui presenti, mirare scoraggiata nel suo avvenire por 
litico-commerciale. Se il vincolo dello Zollvereia nel- 
l'attuale sua estensione + dovesse sciogliersi realmente, 
che comprenderà 48 milioni d’abitanti; ed oggetto delle 
nostre negoziazioni si è di stabilire i singoli mezzi, 
affinchè la nuova Lega si formi* senza offendere il bi 
lancio degli stati artecipanti, e senza recar danno agli 
interessi dei sud loro, su quelle basi che rendano 
meno soosibile la separazione delle parti finora unito 
della Germania, e ciò che più monta, il meno durevole. 

lo devo però qui solennemente ripetere: L'Austria 
non desidera la dissoluzione dello Zollrereia, è nem- 
meno la continuazione delle differenze politico mercan- 
tili; nelle quali finora una parte della Germania si trovò 
di rimpetto all'altra; e sente troppo il bisogno del- 
l'unione e dell'azione comuae di tutti i membri della 
Confederazione alemanna, per non essere fino all'ultimo 
istaote pronta a porgere la mano onde condur a ter- 
mine l’opra desiderata. 

La nostra odierna conferenza è caparra, che i go- 
verni, dei quali, o sigaori, io Vi salato rappresentati, 
riconoscono nei nostri seolimenti e nelle nostre mas- 
sime, le massime e i sentimenti proprii. Lo scopo, 
grande e salutare, che ci guida, giustifica se stesso. 
Uniamo adunque tranquilli anche io seguito le nostre 
Line onde promuoverlo costantemente e su vie paci. 

che. 

A questo discorso rispose il real ambasciatore di 
Baviera conte de Lerchenfeld le seguenti parole: 

» Penetrato della persuasione che sarebbe impos- 
sibile di definire lo stato attuale della qu e doga- 
nale e commerciale e lo scopo delle discussioni d'aprirsi, 
più giustamente di quello che fece il discorso ora di: 
retto da S. E. il signor ministro imperiale degli affari 
i tuaanza: credo dare ai sentimenti di 
ione più vera, aderendo nel nome dei 
Boverni da ‘appresentati, alle opinioni dell’imperial 
Gabinetto austriaco. 

Credo dover particolarmente osservare, come an- 
che gli accennati governi ebbero altamente a deplorare 
le difficoltà, che si opposero all'opera dell’ universale 
accordo, — come anche le loro tendenze erano dirette 
al mantenimento ed ampliamento dello Zollverein, con- 
traendo contemporaaeamente relazioni commerciali, e 
finalmente l’unione fra l’Austria e la Germania, — come 
essi cercarono di fare il passo attuale di stabilimento 
definitivo’ soltaoto per quei riguardi, nei quali incon- 
trano le intenzioni del governo imperiale. 

Perciò non mi resta che esprimere in nome del- 
l'adunanza, che ella piena dì fiducia seguirà la dire- 
zione segnata da parte del gabiaetto imperiale con tanta 
fermezza e moderazione, — e che anch’ essa dà luogo 
alla speranza, che l’esito degli aniti sforzi sarà com- ‘ 
pleto, e conforme a tutti gl'interessi. » (Corr. It.) 


IMPERO OTTOMANO 


DARDANELLI 15 Ottobre, 

Una delle due divisioni della flottiglia ottomana 
che percorreva l’ Arcipelago nella trascori estate, 
vasi già da alcuni giorni all’ ancora imboccatu 
dell’ Ellesponto, pronta ad imboccarlo appena ne avrà 
la necessaria autorizzazione del governo imperiale. Essa 
è composta di due fregate, una corvetta, e pochi ba- 
stimenti leggeri. Su una delle prime sventola la ban- 


‘ rigevasi pochi di | ico di’ 
Li poci N atio! carico 


diera d'uno dei contrammiragli. 

Domenica scorsa si dirigeva per Alessandria Muc- 
tar. Bey, sul vapore della compagnia ottomana il Per 
sciud , messo dal governo a disposizione di S. E, Il 
vapore non si fermò sulla nostra che pochi iùtanti 
per readere ostensibili le proprie spedizioni’ all’afficio 
sanilario, 

I1:9 corrente giunse da Alessandria il 
zianò Rescid.' Nella Muriia del 13 fece rotta ‘per la 
capitale, dopo a qui purgata la ‘consueta conta: 
macia di giorai cinque. uffa a 
Il 13, un battello' di' questa scala, che da qui di. 
* terraglia Cò, 


vapore egi. 


ne da tutti i consoli qui residenti, ai quali si affrettò 
di contrucambiare i suoi doveri di stima e pulitezza, 

Noi ci troviamo sempre nello stesso stato di at- 
mosfera. Tutte le mattine e sere fresco assai penetran- 
te, durante la giornata un soffocante calore. Pioggia 
finora non si sa che cosa sia. Le vigne in generale 
si mostrano assai afflitto ed assetate. L’ uva è pessi- 
ma, e da ciò che pare il solito prodotto del vino dei 
Dardanelli in questo anno sarà scarso e di qua- 
lità inferiore, Del resto, mala ssai poche; e se 
imo altro di buono, godiamo almeno di una 
invidiabile da molti punti di questo vasto 

(Port. Malt.) 


TUNISI 18 Ouobre. 


ute del bei, da quanto sentiamo, pare che 
Imente migliorando; infatti fra pochi gior- 
recherà alla Mammalifa per prendere i ba- 
gui minerali, e di là anderà a preadere alloggio nel 
nuovo palazzo che tuttora si sta fabbricando con gran 
sollecitudine, sotto la direzione di un architetto 
politano, a poca distanza dalla Mohammedia sopra 
una elevata collina. Pare che sua altezza intenda di 
abbandonare la Mohammedia — la prediletta sua an- 
tica residenza. 

Qui si è in grande costernazione a causa del ri- 
tardo del vapore postale francese, atteso insin dal 14 
del corrente. Il governo spedi ieri verso mezzogiorno 
il vapore Minos ia traccia del sudetto vapore, Speria- 
mo che col ritorno del Minos saranno dissipati tutti 
i timori che tale ritardo ha fatto nascere tra noi. 

La fregata a vapore francese Mogador trovasi 
tuttora ancorata nella rada della Goletta. 

( Port. Malt.) 


STATI-UNITI 


Il governo s'occupa con vigore della spedizione 
del Giappone. L'importanza di questo movimeoto è 
generalmente riconosciuta, ed i risultati s'attendono 
con interesse non solo nelle nostre contrade, ma bensi 
da tutte le nazioni d'Europa. 

Il commodoro Perry comanderà la squadra alla 
quale il governo aggiuose altri navigli e ne compose 
una flotta di grandissima forza. 

Malgrado questo apparato di grandi forze contro 
il Giappone, pure non si crede che già vogliasi diret- 
tamente attaccare questo Stato, ma è questa uoa me- 
ra precauziove pel caso che l’imperatore corrispon- 
desse come s'intende allo scopo della spedizione, 

Quantanque sia il Giappone relativamente i 
più debole, nondimeno il nostro governo, malgrado le 
atrocità commesse ogni giorno contro i poveri mari- 
nai naufra su quelle spiagge, desidera trattare que- 
stallare all’amichevole. Nello stesso tempo che quel- 
la del Giappone si organizza in | questo momento un 
altra spedizione sotto gli ordini del capit. Riagold, 
per riconoscere le coste della China, del 
degli stretti di Behriog. Si spera che il mi 
marina non trascurerà oulla per il saccesso 
intrapresa di massimo momento. 

Acce che il piroscafo Pawhatan della mari- 
na Americana abbia ricevuto l'ordine di recarsi al- 
l’Avana immediatamente. Il giadice Coklia nuovo mi- 
nistro nel Messico prenderà passaggio su questo va- 
pore per recarsi a compiere la sua missione, 

L'attenzione del presideato Fillmore è finalmente 
stata richiamata sall’oltraggio commesso contro la ban- 
diera americana dalle autorità dell’Avana, Le più 
pronte misure saranno prese per la ricerca della ve- 
rità dei fatti, la quale ove risulti quale annuoziasi 
dalle pubbliche voci, ampia soddisfazione si doman- 
derà all’ amministrazione dell’ isola di Caba, per mezzo 
di un agente speciale speditovi con bastimento del 
governo. Ma prima d'agire si vogliono con ragione 
conoscere bene i fatti, ora senza il soccorso dei 
filibustieri, l'onore americano sarà pienamente sod- 
disfatto. 

— Il railway verso il grande Oceano occideatalo 
6 già cominciato tra S. Louis e le montague di ferro 
per una distanza di 174 miglia, ma questo lavoro pro- 


! cede lentamente ed ha bisogno di nuove forze per es- 


' Josefetadt al cospetto di $S. M. 


| gimento confineri bauato illi 


sere spinto verso il suo fine. (AL) 
— __—___—_—_—____—_—_————@ 
NOTIZIE POSTERIORI 
VIENNA 5 Novembre. 


Duraote la presenza di S. M. l' Imperatore nella 
idenza invernale verrà tenuta ogai sabato sera nel- 


cappella. di corte ana solenne benedizione cui 
fata Mucatà sua v' assiste ognora. 
, — Iermattina eravi salla spianata del sobi 

I° Imperatore una pro- 
duzione. d’ pecsiazai seegalla data borsoni. del 
reggimento fanti Costantino n battaglione del reg- 
a { Corr. Ital.) 


ri 
la 
I’ altò 


PARIGI 4 Novembre 


‘mais 
i bastata 


— La rivista di cavalleria annonziata ieri l’ altro 
ebbe luogo ieri nella piaoura di Satory. getto. 
Sei reggimenti hanno manovralo, con ammirabile 
precisione, davanti al ministro della goerra, accompa- 
guato da AbdelKader,e dai priacipali afficiali generali 
preseoti a Parigi. “i ù 
L'Emiro è restato vivamente meravigliato dell’io- 
sieme con cui lutti i movimenti sono stati eseguiti; 
le manovre d' artiglieria lo hanno soprattutto sorpreso. 
(Moniteur.) 
— La Commissione dipartimentale della Senna, 
Ja Corté d'appello di Parigi e il Tribunale di prima 
istanza ‘della Senna hanno votato degl’ iodirizzi al prio- 
cipe Presidente per domandare l'impero. Essi sono 
pubblicati dal Moniteur. 


Il Senato 8° è adonato quest’ oggi per compiere un 
gran dovere verso la Francia, e per esercitare la più 
importante delle sue prerogative costituzionali 

Egli è chiamato a dichiararsi sul ristabilimento 
dell’ Impero: 

Il resultato delle sue deliberazioni è già noto, 
perchè sta scritto ia quelle innumerevoli petizioni, dei 
comani, in quelli indirizzi mandati da tutti i corpi che 
rappresentano i diversi interessi del paese, nelle ma- 
nifestazioni che si sono prodotte su tutti i punti con 
ianto entusiasmo e con tanta unione. Quanto il popolo 


acclamò nel suo entusiasmo, il Senato lo ratificherà 
nella solennità raccolta delle sue deliberazioni. 
(Patrie.) 


— Oggi 4 novembre, conformemente al decreto 
del 19 ottobre, il Senato s'è riunito, sotto la presi- 
denza del priacipe Girolamo, afline d' esaminare iu vi tù 
degli art. 24 e 31 della Costituzione, se siavi oppor- 
tunità d’introdorre on cangiamento nella forma del go- 
verno. 

All ora in cui mettiamo in torchio, la seduta non 
è levata per anche. ( Débats. ) 


Dispabcio \telegrafico dell’ Osservatore Triestino. 
PARIGI 5 Novembre. 

Il Presidéate ba pubblicato ua messaggio , nel 
quale conferma là costituzione del 1852, e dichiara 
che la volontà nazionale lo ha designato ad Impera- 
tore; ch'egli però conosce i rischi della sua missione. 


FIRENZE 9 Novembre. 

Abbiamo il seguente dispaccio telegrafico da Li- 
vorno : 

» Le corrispondenze e i giornali riportano il mes- 
saggio del Principe Luigi Napoleone al Senato che ter- 
mina coo queste parole: » Sarà la Nazione che sol- 
levaodasi al Trono da per se stessa sij corona ». Il 
Senatosconsulto del quattro porta : primo l’ eredità in 
linea diretta e in seguito di matrimonio; secondo l’ ado- 
zione di un membro della famiglia cogoominata Bova» 
parte ; terzo io difetto delle due prime condizioni l’ere- 
dità sarà per il ramo di Girolamo. 

Il 4 1/2 per 0/0 aperto il 6 a Parigi a 106 25 
fu chiuso a 108 10 e ia liquidazione a 108. 

Il 3 per 0/0 aperto a 8425 fa chiuso a 87 45. 

( Monit. Tosc. ) 


BORSE 
Londra 3 Novembre. 
Consolidati 100 1/2. 
Amsterdam 2 Novembre. 
Met. al 5 per cento 77 1/2. — 2 e mezzo per 
cento 39 3/4. — Nuove — — . 
Vienna 5 Novembre. 
Cinque per cento 94 1/2. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/2. 
* Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 15. L. 15 1/4. 


Dal Gioano 9 aL Gionmo 40 novamenE. 


Bernaull Achille, di Francia, Dottore, da Genova. 
Carcano Paolo, di Milano, Nobile, da Firenze. 
Charlon Anna, di Francia, da Marsiglia. 
Clappier Folioo, di Francia, Capitano, da Livorno. 
Cuarteron Carlo, di Spagna, Capitano di marina, da 
DI TE RES A 
lis Giuseppe, Vice-Console di Toscana in Porto 

‘d’ Anzio, da Napoli. 
De Rossi Luigi, di Roma, Negoziante, da Firenze. 
Dime Augusto, di Francia, Negoziante, da Marsiglia, 
Ellen Saverio, d'Inghilterra, da Spoleto. 
Feider Giacomo, di Prussia, da Marsiglia. 
Foresio Gaetano, di Napoli, Religioso, da Napoli. 

amba Enrico, di Torino, Artista, da Firenze. 
Gavazzi G. B., di Toscana, Missionario, da Livoruo, 
Grazioli Pio, di Roma, Duca, da Vene 
Guarnieri F., di Macerata, Avvocato, da Napoli. 
Guilherme Carlo, del Brasile, da Livorno. 
Hermelin, di Svezia, da Livorno. 
James, d'Inghilterra, Dama, da Livorno. 
Leigton Federico, d'Inghilterra da Firenze. 
Linde Rodolfo, di Austria, da Marsiglia. 
Mas Andrea, det Messico, da Napoli. 
Mattos Raimondo, del le, da Livorno. 
Monticelli Giacomo, di Lucca, Religioso, da Livorno. 
Nonnini Salvatore, Portatore di dispacci, da Vienna. 
Poutini Giuseppe, Conte, da Napol 
Talbot Giorgio, d'Inghilterra, da Livorno. 
Theiner Agostino, di Norvegia, Religioso, da Marsiglia. 
Tobias Andrea, di Franofort, da Firenze. 
Toyé Chaffray, di Francia, Negoziante, da Valmontone. 
Vignoochi E., di Austria, Ingegnere, da Vienna. 
Waldheim, di Norvegia, da Livorno. 
Weyermaon Francesco, di Prussia, da Livorno. 
Winyfuld, d’Inghilterra, da Livorno. 


PARTENZE 


par cionno 9 aL giorno 40 NovemERE. 


Adoinent Virginia, di Fraucia, per Nap: 
Archeson Giorgio, d'Inghilterra, per Napoli. 
Blumenthal Enrico, di Francia, per Napoli. 
Bonnet, di Francia, per Francia. Il 
Delia Beniamino, di Napoli, Pittore, per Napoli. 
De Silva Augusto, Nobile, per Modena. 

Engelhardt, di Ru 
Gossein Nicola, 


Eee  r_—___r__r—_—r_—_—_—_—_—_—_—_—_— 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


L'esperimento in vigesima praticatosi questa mat- 
tina per l'appalto de’ lavori di rinnovazione e ridu- 
zione del piano stradale della via Cenei per unifor- 
marne al meglio possibile la piazza delle Scuole com- 
prensivamente all'incanalamento degli scoli de’ tetti, 
essendo riuscito seaza offerta, mentre in primo ter- 
mine era stato deliberato a favore del sig.’ Giuseppe 
Paris col ribasso di sc. 19 25 per cento; si previene 
il Pubblico che gel giorno 16 andante mese alle ore 10 
a. m. nel solito locale del palazzo Senatorio se ne ri 
prirà le gara in grado di sesta per definilivamente 


|. deliberarsi. 


Nella comunale segreteria è ostensibile a tutti 
l'analogo capitolato. 
Dal Campidoglio addi 5 Novembre 1852. 


Luici VanmureLLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 


L' esperimento! di vigesima praticatosi questa mat- 
fine per l'appalto de' lavori di ristauro del selciato 
strada della Stamperia, e di costrazione degli oc- 

bracci di chi 
plviali, io prim rimasto al 
sig. Vincenzo Santucci col ribasso di sc. 16 75 per 
cento, è riuscito infrattuoso. 

Se ne ripeterà quindi l'incanto in linea di sesta 
il giorno 16 corrente alle ore 10 e mezzo a. m. nel 
solito locale in Campidoglio per averne il risaltato 
definitivo. 

Presso il sottoscritto è sempre ostensibile l’ ana- 
logo capitolato. 

Dal Campidoglio addi 5 novembre 1852. 

Luici VanwureLLi Segr. 


NOTIFICAZIONE 


Ersendosi decretata la costruzione del selciato 
nella piazza Sora, non che il ristauro di quello del 
vicolo dello stesso nome, e della via del Governo Vec- 
chio,e degli occorrenti bracci di chiavica per racco- 
gliere sotto il piano stradale le acque dei tetti, la di 
cui spesa totale ascende approssimativamente a scu- 
di 1541. 55. 3, si deduce a uotizia del Pubblico che 
alle ore 10 a. m. del giorno 11 decembre futuro se 
ne aprirà l’incaoto in prima accensione di candela nel- 
del palazzo Senatorio. 

itolato con quant’ altro può aver 

è a tutti osteosibile nella comunale segreteri 
Dal Campidoglio addi 9 novembre 1852. 

Lurci VanwuTELLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 


In conseguenza della niuna offerta avatasi nell’es- 
perimento di vigesima praticatosi questa mattina per 
l'appalto, deliberato in primo grado a favore del sig. 
Giuseppe Bertazzi col ribasso di sc. 16. 25 per cento, 
dei lavori di rinnovazione di selcinto nei due vicoli 
dell’ Arco della Pace e di Montevecchio, e costrazione 
degli occorrenti bracci di chiavica per raccogliere sotto 
il piano stradale le acque dei tetti; si deduce a pob- 
blica notizia che alle ore 10 e mezzo a. m. del gior- 
no 16 stante nella solita sala delle licitazioni si proce- 
derà all’ ultimo atto di accensione di candela in grado 
di sesta per la defioitiva delibera. 

Negli uffici comunali è ostensibile a chiunque l’ana- 
logo capitolato. 

Dal Campidoglio addi 5 novembre 1852. 

Luicir VannuTELLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 


Audato deserto questa maltiaa per mancanza di 
oblatori l'esperimento di vigesima per |’ appalto dei 
lavori di rinnovazione del selciato longo il tratto della 
via della Scrofa che si esteade dal civico N. 98 fino 
al N. 9, e così pure di quello della piazza dello stesso 
nome, e del vicolo della Campana, comprensivamente 
alla soppressione de' marciapiedi, e alla costrozione 
delle chiaviche necessarie ad incondottare le acque dei 
tetti delle fabbriche laterali, quale appalto restò già 
deliberato in prima asta al sig. Giuseppe Bertazzi col 
ribasso di sc. 15. 25 per cento; si avverte il pubblico 
che nel giorno 16 corrente allo ore 10 a. m. si pro- 
cederà nel solito locale in Campidoglio all’ atto defini- 
tivo di sesta. 

Il capitolato relativo trovasi presso il sottoscritto. 

Dal Campidoglio addi 5 novembre 1852. 

Luicr VansureLLi Segr. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto 8Sffvo del gioroo 45 Luglio pp. 
e ‘iuceessivò deoreto' esecutorisle esibiti negli alti 
dell' inifrascritto Notaro ‘il sig. Dottore Giaseppe 
Pirotài di Bologoa jè.siato, deputato lu Coratore, 
ed Amministratore del Patrimonio della sig. Tmelda 
Torri di Bologaa, inferaia di mente. 

di dedutè è pubblica notizia» per ogni effetto 
di‘rdgione è forma ‘del S. 1596 del vig. Reg. leg. 

Roma 40 Novembre 1852. 

Fabio; Ranuszi Not. della Segnatura. 
''A richiesta ddîta sig; Doîienica Lucia. vedora 

del fa Giuseppe Gi nélla..sua qualifica di le- 
gitiima Tatrice e 
sio, Cesaré, Gi 
cooredì iniest 


INtiîo 0 Rio Mbnllg. Sbarretti Giud. Eccles. 


Ad istaofa del sig. Giuseppe Quaroni domie. 

Via del Gombero n. 30, rappr. dal signor Filippo 
Sgrega Proc. — SI citino gl’ infrascritti » compar. 
fndaozi S. 8. Iilms riella prima udienze dopo otto 
0d'allesochè con Sentenza di Moosig. Udi- 
(giorno 27 Settembre 1833 


venne bollocato al i4o luogo la 
Cavalieri per la fomma di sc. 4,500 ammontare 
di una iscrizione evizionale. È 


Attesochè la Sentenza non forma stato, ed è 
sempre luogo a documentare il seguìto pagamento 
del debito innanzi il Giudice che pronunciò sul- 
l' esisteoza dell’ obbligazione originaria. 

Sentir dichiarare, e decretare che il credito 
di sc. 1304 compreso nella cifra di so. 12,500 per 
la quale venne graduata l'Opera Pia Cavalieri fu 


Frate affissa copia alla porta principale dell’ udito- 
rio di questo Tribunale a forma di legge. 
. Quattrocchi Curs. Civ. 
In quanto si sigg. Gualdo e Mslia tre copie 
alla domestica. Bertoni Curs. 
In quaato ai sigg. Del Frate due copie alla 
domestica. "farlo Angelotti Cure: Cio. 


Tribunale di Commercio di Rome. 
Nella Causa ec. tra il signor Carlo. Bosngelis 


VI 
coadaana solidalmente, ed 
anche coll' arresto personale Gio rdei 
Psolo Valentini s! pagsmento di sc. 60 25, non 
che alle spese liquidate in sc. dt Di, oltre quello 
di spedizione e notifica. — Proferita nell' udiènza 
del giorno 22 Ottobre 4852. F. i Prosid. — 
Raff. Avv. Garinei Giùd. — ‘Al Gut — 
R cpr uni + lMogsivo. Si sedina CA 
Roma bano Coris Inogcenziasà di Moo- 
te 3 Novembre 1852. Il, Canc. Sost. aut. 
RP a eci ii 
lonza 3 l Tappi co. 
Sì bic le prevent por ogni 
eletto di ragione Giotisiali af 


na 
RA 


Num. 259. — 1852. 
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AVVERTENZE 


lo 
| è * È PI 
si Ml Giornalè di Koma uscirà ogni giorno - Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
i ecceltuati i festivi. # ie ‘le richiesti d’inserzioni, dovranno 
Li I prezzi vengono fistaò gati all L'ippad CX 
| A Roma per trimestre... ... 2 50 : Giornale | di Roma, in 
DI alle Province (franco)... ... 280. 
6 All'Estero (franco fino ai confini) ti 
Il 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRE 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
L= rt ——— 
GIORNI Barometro ridotto | Termometro R. Igrometto n... 9 , nali ; 
peLL' ossuavAZIONE alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord | ‘a capello |° Diresione del vento | Stato del cielo sti aio i 
Ore 7 antim. Poll. 27 lin. 10.8 + 10,0 80 Calma. i Nuvoloso. Dalle 9 pom. del 10 Novemb., fino alle 9 pom. degli 11 detto. 
411 Novembre.$ » 3 pomer. » 27» 108 + 15, 62 0-50. d. ' Ser. nuv. sp. | ne i 
Ù » 9 pomer. » 27. 10,9 + 10,8 76 Calma. Sereno. Temperat, mass. + 15.5 Temperat. mio. + 9,4 
FI = 
1 iti dell siteria, fu || si aggiungono per i muovi titoli sopra indicati altri 
ROMA 12 Novembre. loro debiti, fa rianimato il creditò della Depositeria, fu Si OspnoE È De al'ha'na totale di Lire 95,294/g00: 
Ciò premesso, io avrei pensato di dividere corta 
ta Massa di Debiti vecchi , nuovi, presenti, e fu- 
PARTE NON -OFFICIALE tari in cinque distinte categorie, ciascuna delle quali 
È PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA nimento dello Trappo Ausiliarie , il vero, può, secondo il mio debole avviso, richiamare a prov- 
ù % anzo nella Amministrazione di quel triennio videnze amministrative di una indole affatto differente. 
£ Notificazione. ammoutò di fatto a Lire 31,790,692. 13. 8, siccome di- 1. Debito nuovo, indispensabile per col- 
n A proseguimento dell'aggiudicazione, per misu- mostra il relativo Rendiconto pubblicato nel 29 Dicem- lottare prontamente il danaro effettivo ondo 
fi ra provisionale ordinata , delle duecento quarantasei bre 1851. supplire a spese straordinarie, ed Altri po 
n piante di castagno già atterrate , ed esistenti porzio- La gestione di quest’ultimo ‘anno, per ciò che spet- || gni, secondo ch o di sopra enunciato L. ar000,000 
ne presso le Osterie Nuova e della Molare, altre nelli tava all’ordinario andamento di essa, venne come V. A. a. Debitì diversi frattiferi a più saggi, 
È tali di Rocca Pololgicl dite st chia degli I e R. conosce, poata in bilancia con l’addottato aumento | ed a iforenti scadenze cho occorrerebba si 
C Friend x s delle pubbliche Imposte, ed il resultato h: isposto || saldare pel minore aggravio dello Stato . .18,025,900 
i Spinaci fio alle cova, come ancora di ans quan: || dale pubblico Laporte i malato be oriipro | dae pl misero, sggaio dell Sim 
- tità di rocchi d'ischio e cerro, pure atterrati nella dimostrare. da titoli circolanti, e con annua progressiva 
b suddetta macchia ed atti a carbone, il tutto descritto Ma fuori affatto delle previsioni ordinarie, restava estinzione, cioè il residuo del Debito. Luc- 
| in apposita relazione e perizia, si previene chiunque il carico del mantenimento delle Truppe Ausiliarie, ed chese, e quello dell'imprestito del 1849. . 13,306,000 
a | volesse accudirne all'acquisto , che nel. giorno 22 del a quello faceva pur d’uopo di provvedere con mezzi 4. Debito dei Dodici Milioni ipote@ito 
| corrente. Novembre alle ore undici anlimeridiane si straordinari. sulla ag ialare a padenia. fia di sono 
aprirà nella Segreteria generale di questa Presidenza Con questo scopo venne proposta, e quindi a V. A. || © 019 “figura nei egiatri della A 
sita nel Palazzo Altieri, ove si. trova ‘ostensibile la I è R. approvata nel 13 Giugno 1851 la combinata ope- Fit perla esa affettivamente erogata i dana 
perizia ed il relativo Capitolato, l'asta.previa Pàc- || razione, patto di 5a,0b0,000 di Lire, e dell’Af- | * Dubiti divani. cisepetibiliparoie 
censione della candela sulla già pervenuta offerta di || fitto delle RR. Miniere e Fonderie con ipoteca sopra di | o posesno aeedre considerati ren eli 
scadi 500 per deliberarsi quindi al maggiore e mi- || 9uelle, ma con riservo per il Governo a partecipate per || itte ‘la dualità det Croditori, I quali sono 
3 gliore offerente, munito d’idonea sicurtà, salvi gli prestabilito, ed altra ‘convento pralovibiohie. Anne Corpi Morali, per somme depositate, e sog- 
; sai Di e ac n uesto di 11 Neppure allora, jo credei nella mia tenuità, cho || 69t!94 rinvestimento: . . . . + «+» E 
la Novembre 1852, q fosse giunto il momento opportuno per adottare una Totale L. 95,a3i,900 


lo Il Presidente L. Card. ALriERI. 
Il Segr. Gen. Cav. Paolo M. Renazzi. 


ù | +-+ 
NOTIZIE DIVERSE 


) Il Principe D. Filippo Albani, dopo una lunga 
L malattia sofferta con cristiana rassegnazione , ieri 
passò a miglior vita. 

Era in età decrepita, e fu l’ultimo agnato della 
nobile famiglia in cui ebbe i natali il sommo Ponte- 
fice Clemente XI. 


+0-BEe+ 
STATI ITALIANI 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 7 Novembre. 

Continuazione del rapporto del Ministro Segretario di Stato 
pel dipartimento delle Finanze ec. a 8. A. I.e R. il 
Granduca in data dei 31 Oltobre 1852. 

(V. Giornale di ieri ) 

Così quando al primo Giugno 1849 io assunsi il Mi. 
mistero, che ho tuttora l'onore di disimpegnare, la si- 
tuazione della Finanza era per certo la più allarmante, 
e per di poseplicate dalla circostanza di avere in 
corso per il valore di 6,000,000 di Lire i così detti Buoni 
ipetiol ri del pags mae poxiitee Febbraio piobelante, 

Botto diroosta: i LI 
RAT inse et 

Borivo,000 di Lire frattifero al 5 vento) è nei. ter 

mini, :e nelle condizioni che « dal:R: Daoreto 

Gal Pri; 1849. pi 

t adica: quella operazione, mi si potrà 

fare fio a incompleta, e perciò ine 

fioace al normale della Finanza T. 


Riportandosi ‘all’opo quale ‘ ne fu 
‘una ‘esten- 


TA 


fatta, io non credò che'il' v 

pre tuttavia chè ‘sulfa fitie ‘dell’anno 1849 

DEAss prudente di dare all'operazione stessa’ 
“ + x 
Essa 


misura generale e definitiva, con la quale normalmente 
sistemare il Debito Pubblico Toscano. 

E rammentando il saggio, a cui potè farsi la emie- 
sione di quel debito, ed il modo nel quale per qualche 
tempo si negosiarono le Cartelle che Jo rappresentano, 
io mi confermo nell’opinione allora professata. 

Ma da quell’epoca le condizioni del Credito pub- 
blico sono sustisizisante; © gèneralmente cambiate. 

Li avvenimenti politici che fono accaduti, l'aumento 


ceo Ere liee delle DOTI 0 evi A 


Tri 


verificatosi in tutti i pubblici fondi, e particolarmente 
in quelli Toscani, la conversione della Rendita già ese- 
guita parto della Francia, ed annunziata anche per 
altri Stati, mi sembran motivi capaci ad ispirare fidu- 
cia per intraprendere adesso con coraggio la sistemazione 
del nostro ito con le vedute indicate in principio di 
questo mio ettoso Rapporto. 

Passerò quindi a sviluppare l’ordine dello mie pro- 
posizioni. i 


La Massa totale dei Debiti insoritti sui libri della 
R. Depositeria ascende complessivamente alla somma di 
Lire 74,238,900. 

A questa massa bisogna aggiungere Lire 4,000,000 
importare del Debito stato di recente liquidato con il 
Corerae Aeris pel fili del dp rgirety calle 

ruppe Maggio i al Giugno r la quale 
epoca ebbe vita ca, zione Militare, pel cei Fi ca- 
rico relativo ritase ‘alquanto alleggerito. 

Ed'a altima passività, yo0chia di data, nuova 
in ordine d’imscrizione | per essere. stata solo. recente» 
mente liquidata; bisogna pure aggiungere quel Debito, 
* pet dn. ogni maderonanenrelen sima Lo 

ire agl’im, LI i tanto rispetto a) Lavori 
Miglioramento del Poe di Li 


to al mantenimento delle Tràppe 
me a qualche altra straordinaria esigenza 
geeale previsioni, che bi AL seadniot 
‘oocorrono 6,000,000 } primo: 
vil secondo Lat) Li \fonr PE a * 


,ei. riferisco alla sposa di mantenimento 


compià, I diatentamectie; ed'i even 
l’hanno il resultato. fra 
por cru ape gir se i io di gal «| 


Io sono, remissivamente, di parere che non v 
necessità, nè convenienza ad occuparsi adesso, dei De- 
biti contemplati nella quarta, e nella quinta dello Ca- 
tegorie sopraenunciate. 

Il pagamento del Debito di Dodici Milioni prove- 
niente dall’imprestitò ipotecato sulle Miniere è pattuito 
ad una scadenza certa e lontana; al termine cioè di 
un trentennio: fino a che quella sia giunta, la Finanza 
non ne sente molestia perchè non ha carico di annua 
ammortizzazione. 

Havvi di più la complicanza delle Cartelle di go- 
dimento degli utili, che vanno annesse a quelle dell’Im- 
prestito, ed alle quali malamente si potrebbe dar oggi 
un valore. 
Non nuoce, quindi, lasciare a parte quel Debito; 
imbarazserebbe inutilmente l’ocouparsi a dare ad eès 
una differente sistemazione. — Altronde, come la mi 
di quelle Cartelle spettano al Tesoro, rappresentando 
la quota degli utili ad esso riservata, il proficuo retratto 
che so ne faccia dendole a momento opportuno, 
può somministrare un capitale da servir particolarmente 
all'estinzione dell’Imprestito medesimo. 

Ugualmente i Debiti compresi nella quinta Catego- 
ria non richiamano oggi a provvedimenti speciali. 

Irrepetibili essi per patto espresso, per l’indole del 
debito, o per la qualità dei Creditori , può dirsi non 
impropriamente che lo Stato è già debitore della sola 
revdita annna ‘corrispondente agli'interessi, vhe, a più 
saggi, si 0 ai creditori medesimi. 

Rimarrà a vedersi, se per alcuni di quei arediti, il 
saggio degl’interessi possa essere discretamente abbas- 
sato, ciò che peraltro richi a considerazioni non 
tolo di giustizia, ma di equità, che il go- 
verno di V. A. I, è prebbe trasourare' dirim- 


65,33xrj900, dei quali! Lire. a1,009,000 

ro una nuova passività. 

hh Net che coso Lipibagienti, nen è, 

a senso ora A 
(CA l'aglio 


ti, 


erdi 12 Novembre. 


|) 
ili 
il | 
il 


è faro decisamente e francamente quello che hanno fatto 
e che fanno tutti gli Stati che hanno debito. 

Fino a questo momento, la parola — Debito pub- 
Llico — ha fatto paura, e tre pur troppo il Pub- 
blico aveva debiti, si è vol che questi debiti non 
fossero pubblici, ma bensì constituiti e ordinati alla 
foggia dei debiti dei particolari. 
ttando tutte li 


mi ben giuste che po- 

f'Debito pub- 
generalmente questa instituzio- 
ire che quelle apprensioni sa- 


si 
ne, io mi limiterò a 
© che la forza 


rebbero ora per lo meno intempesti 
delle circostanze oostri a supera! 

La somma alla quale sono già arrivati i debiti;del- 
lo Stato,.e sopra tutto la circostanza che fra essi, tre 
se ne contano che hanno il carattere di Debito pub- 
blico rappresentato titoli commerciabili, non per- 
mettono più di itaro nelle diverse vio state tenute 
in addietro, ma invece consigliano a batterne una gola, 
e cibiéon quella pubblicità che meglio conviene alla 
lealtà del Corso, e che è la più salda base del Credito. 

Con questo intendimento, io propongo ajV. A. I. e R. 
la creazione , o piuttosto la ripristinazionè, e un ve- 
ro e proprio Debito pubblico, nel quale vorrei che 
propressivamente si fondessero tutti i diversi debiti 
della Finanza, talmente che si giungesse, una volta, a 
toglier di mezzo tutte le passività di vario genere che 
ora l’aggravano, e ad avere un solo ed unico debito 
sotto uguali condizioni, e retto da una sola legislazione. 

Non mi distenderò ad enunciare l’utilità di que- 
ata operazione , quando riesca condurla a termine a con- 
dizioni così discretamente vantaggiose, come il momen- 
to attuale sembra promettere. 

Quella utilità è così manifesta , che non mi pare 
di essero nella necessità di discuterla. 

(Monit. Toso.) 


( Continua. ) 
ALTRA DEGLI 8. 

La Depotazione permanente della Società di S. Gio- 
vanni Battista previene il pubblico che nei gioroi 10, 
11 e 12 del corrente mese sarà celebrato, conforme 
al solito, un divoto Triduo vella Basilica di S. Gio- 
vaani -per impetrare da Dio, mercà lercessione 
del S. Protettore di questa Capitale, il felice Parto 
di S. A. I. e R. la Granduchessa Regnante. 

La Sacra funzione avrà principio in ciascuno dei 
Ire giorni alle ore 4 pomerid. (Mont. Tosc.) 


DUCATO DI MODENA 
SMMODENA 6 Novembre. 


Non si dubita che le persone s abbiano giu 
dicato nel suo vero aspetto quanto è piaciuto di rac- 
contare, soprattutto al Risorgimento, alla Gazzetta d’ Au- 
gusta ed all’ Indepéndance Belge, circa pretesi scopi po- 
litici che si attribuiscono al recente viaggio a Napoli 
e Roma del aostro Sovrano. Ma l’ esperienza mostran- 
do non essere pochi coloro che ammettono tutto quan- 
lo viene stampato nelle gazzette, non ostante i con- 
tinai disinganni che pore debbono i medesi 
si crede bene dichiarare di nuovo che iaggio del 
Doca nostro ebbe puramente lo scopo esposto nel nu- 
mero 657 ( p. 125, col. 1 ) del Messaggere, e cho 
ogni altro motivo datogli entra nel novero delle più 
insulse chimere. ( Messagg. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 6 Novembre. 

L’I. R. Istitato Lombardo di Scienze, Lettere 
ed Arti, nel giorno 31 dello scorso ottobre, ha fatto 
una cuova perdita colla morte del Membro effettivo 
Gaspare Bragnatelli professore di Storia naturale ge- 
serale nell'I. R. Università di Pavia. Una lenta infiam- 
mazione di stomaco lo rapì nell’ ancor fresca età di 57 


anni alle scienze, delle quali fu cultore felice ed io- 
defesso. 


Giunsero ieri a Milano alle ore 6 e un quarto 
pomer. , provenienti da Chiavenna, le LL. AA. II. 
Alessandro Granduca ereditario di Russia e l’ eccelsa 
sus sposa, le LL. AA. RR. Carlo principe reale’ di 
Wartemberg coll eccolsa sa vonché il priaci- 
pe Alessandro di Assia Darmstadt 

Gii.illo: ggiatori al loro arrivo vennero os- 
séquiati idalle LL. EE, il sig.-Conto-di $trasoldo..i. e, 
Luogotenente della Lombardia ed il sig. Conte. Gyu- 
lai, generale d’ artiglieria ed i. r. Comandante Mili: 
tare delle Province’ Lombarde, 

Gli Augusti Personaggi discesero alli. r. Palazzo 
di Corte. Nella sèra tono diloro presenza lo) spot- 
tacolo d' opera 6 ballo alli: r, Tentro'della Cinobbisna! 

Questa mattina accompagagti dalle prefate' LL. 
Eccellenze si recarono a visitare i monumenti più rog- 
gifardevali di, Milano, ,... 
parrot da Milino” rovgnendo fi oro! 
Brescia, |. 


cpoo dei rami delld stadio giunaniale per l' aspirp ad 
uba calledra” reliitiv 

2. Per pri, che, ascritti ad un’ altra Facoltà, 
sono obbligati ('éia come indi, sia come stipeo- 
diati) a freqagnlare ana o più cattedre filosofiche; 

3. lo ‘generale, per quelli, che bramanò approfon- 
dire ed niderò ‘le cognizioni, acquistate nella car- 
riera gionasiale. 

Il defioitivà ordinamento di queste Facoltà seguirà 
colla nu imizsazione delle. Uni de 
ro autorizzazione i 
tero della pubblica istruzione, con 
dispaccio 21 ottobre p. p. num. 10946, viene provve- 
duto'dèl‘inodo ‘sèguente. 

a) La Facoltà filosofica si comporrà delle segueoti 
cattediet 

Filosofia, 6 Storia della filosofia; 


Pedagogia ; 
"Fisica; 
Filologia latina e greca; Letteratura cla 


tioa; Estetic: 

Storia universale ed austriaca; e Scienze ausi 
trici della Storia; 

Storia natarale universale, ed Economia rurale; 

Astronomia teorica e pratica; 

Lingua e letteratora italiana; 

Lingua e letteratura tedeséa; 

Matematica superiore; 

Chimica; 

Storia naturale speciale. 

3) Queste cattedre non formano un corso rego- 
lato di studii, ma chiunque vuol farsi inscrivere nella 
Facoltà filosofica dichiera quali cattedre intende fre- 
quentare, 

c) Per essere iscritto, è nece: jo aver assolto 
con classi valide gli studi, attualmente compeoetrati 
nei Ginnasii liceali, ferme le altre discipline per |’ iscri. 
zione ed immatricolazione presso le Università del 
Regno. 

d) Maacando per ora nella nuova Facoltà filo- 
sofica le cattedre apposite per la Matematica superiore, 
la Chimica e la Storia naturale speciali 
esistono presso altre Facoltà, così gl 
coltà filosofica, che volessero frequentare alcuna delle 
medesime, nno in diritto di esservi ammessi come 
scolari ordinari. 

Ciò si porta a pubblica notizia. 

Venezia il 2 novembre 1852. 

LI R. Luogotenente TocgensuRO. 


leri, è da qui partito alla volta di Trieste S. A. 
il Duca di Anbalt-Dessau, sotto il nome di conte di 


Munsterberg. ( Gazs. di Venezia, ) 
sat 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 2 Novembre. 

Già abbiamo anvunziato che un inviato del re di 
Achem (isola di Sumatra ) era stato ricerato sabato 
scorso dal principe Presidente. Qu 
di bella presenza, ba quasi la tinta d’uo abis: 
Egli ha offerto al principe Presidente una ricca tabac- 
chiera, opera, diss' egli, dei cinesi, i quali sono nel 
psese di Achem; soli che lavorino i metalli preziosi. 
Questa scatola, benissimo lavorata, pare uo’ imitazione 
d'un prodotto europeo del secolo scorso che sarà pas- 
sato sotto gli occhi dei cinesi, abilissimi riproduttori 
L' inviato del Re di Achem diede al 
principe Presidente le più calde assicurazioni del d 
derio che ha il suo sovrano di annodare relazioni col- 
la Fraocia. 

È ‘noto che gli olandesi sono stal Sumatra, 
ma che una parte dell'isola conservò principii indi- 
pendenti. Il territorio di Achem occupa la panta oc- 
cidentale: dell’ isola di Samatra. Débati 


io annesso , che serviva 
da scuderiò e da magazzioi di foraggi, ed occupato 
dai cavalli della setiima batteria del settimo d' arti- 
glieria. Tutto le truppe della guaroigi 
in pochi istanti pompe furono messe io att 
tà, © tutti i ‘cavalli.,ascirono Il danno è 
C) più di 15,000 fr. Noa v-.è per bi sorle 
nistro iadividaale da lamentare. L' iachiesta più 
severa njeate ancora ba prodotto sulle cagioni del di- 
sistio. 35001" 0 (F.F.) 


La grao linga,di strada ferrata da, Liono a Mars 
denominazione. di liosa. da. Lione 


siglia prende Lora.la, 
Melieriacse! Essa ‘metto capo al «mato per due 
© Cette: 1 tronchi del Gàrd; che 


— 1036 se 


A' questa linea si a| 
prolungamento: il tronco 
di 24 chilometri, e il agamento da Ma 
Tolone la cui lunghezza di 65 chilometri. 

1 230 chilometri da Lione ad Avignone, e il 
tronco da Rognac ad Aix saran lerminati nel 1855. 
Fra tre anni non rà pu soluzione di continuità 
su questa smmiri via di comunicazione che unisce 
Pari I Mediterraneo e che avrà uno sviluppo totale 
di 850 chilometri. 

lo seguito alle difficoltà che dee i 
cuzione del prolungamento da Mi Tolone, 
questa sezione non potrà essere lerminata che fra set- 
te aoni. ì ( Débats. ) 


iangono un tronco ed un 
Aix che avrà un’e: 


ALTRA DEL 3. 

Per decreto del principe Presidente della Repub- 
blica. sono nominati il presidente, il vice-presidente e 
i della commissione dipartimentale della Senna 
sione del 1852, cioè: presidente il sig. De- 
langle, procuratore geoerale presso la Corte di Cassa- 
zione; vice presidente il sig. Perier; segretario il sig. 
d’ Eichtal; vice-segretario il sig. Possoz. 

Ua altro decreto presidenziale apre al ministro 
dell’ Istruzione pubblica e dei Culti ua credito straor- 
din di 220,000 fr. destinato ad estioguere le ob- 
bligazioni contratte da monsig. Dupuch, ex-Vescoro 
di Algeri, nel corso del suo episcopato. (Monif.) 


Un fanesto accidente è accaduto nelle Arànes Na- 
tionales a Parigi. Nel corso della rappresentazione il 
ig. Dubouchet terminava i suoi esercizi coll’ ascen- 
sione sopra un filo di ferro, molto inclinato, alto 40 
metri nella maggiore altezza e fissato all’ estremità di 
un’ alta trave sulla quale stava un impiegato dello sta- 
bilimento , il sig. Augoste, per ricevere e sostenervi 
l° acroba be giunto. Il sig. Deboochet 
però non era ancora asceso un terzo della corda di 
ferro , che rottasi a uo tratto, egli cadeva d’ alto 12 
a 15 metri. Ma lo spezzamento della corda avendo im- 
presso una forte spinta d’ oscillazione all’ albero cui 
s'attaccava il sig. Auguste ne fa sbalzato e stramaziò 
senza movimento a terra. Medici accorsi lo riebbero 
un poco, ma le gravi ferite poco appresso lo facevano 
spirare. 

Quanto al siguor Dubouchet, meno gravi essen- 
done le ferite, dopo i primi soccorsi venne trasportato 
ia sua casa e sperasi che sarà presto guarito. 

Gli spettatori delle Arénes, commossi dal triste 
caso fecero spontaneamente una colletta da distrib 
alle famiglie dei due disgrazi 

Leggiamo nel Commerce Dunkerque del 29 ot- 
gueoti ragguagli del naufregio del Messager: 

Il vaviglio francese Le Messager di Redon ha 
fatto naufragio la mattina di mercoledì scorso sopra 
il Shingle' s bauc all’ imboccatura del Tamigi , spintovi 
dalla forza della corrente. . 

Nalla è più doloroso 6 siraziaate quanto il 
raccontare le sofferenze e i palimenti che l’ equipaggio 
durò per ben due ore e mezzo, trovandosi dopo uo’ 
orribil notte col bastimento sommerso, ondeggianti 
fra la vita e la morte, attaccati all’ estremità degli 
alberi in uno stato di tutta nudità. 

Sì terribile scena era ancora accresciuta dalle 
grida del mozzo: » addio! mia madre! non ti vedrò 
più! addio » e il povero ragazzo implorava Dio con 
uo accento che straziava ; era il suo primo viaggio 
dopo aver avuta uo’ istruzione eccellente. 

Il resto dell’ equipaggio s per aver la sor- 
te del mozzo che non avendo più forza da tenersi al- 
l' albero fa portato via dal flutto , quando apparve pro- 
videnzialmente la laocia del battello il Tartar di Broad- 
is, dove farono raccolti e confortati dei primi soc- 


Giuoti a Margate, i marinai del Messager, vi 
farono imbarcati per cura del console francese sul na- 
viglio Henri Auguste , cap. Maried d’ Agde, provenien- 
te da Mi s 


speranza iaspiraado loro la fidu: 


CAEN. 

Il Calvados è'desolato dai tristi effetti di aftre 
inondazioni. La città di Caea trovasi in scompigli 
causa dell’ irrompere che ba fatto nelle suo strade 
l'acqua dell’ Orn Vire. L' Intéret Publio dica 

i ssero la acque în 
Il 28 ottobre delle 
toro fivello 3° alzò 
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famig! 
zione 

281,2 
sulta 

le dell 
la list 
del se 
piastra 
to 359 
cisi 7 


teggio 
AI 


nente 
I 


trappe. 
L 


contea 
derman 


de' viaggiatori. Mancava in mezzo a questi eroi del 
Chiesa l'illustre loro capitano, ed il sig. Arthur de la 
Chevasnerie ottenne dall'arcivescovo di Colonia una 
reliquia del santo, un osso mascellare ed una parte 
îagale, che furono colla più magnifica pompa deposte 
nella Chiesa a lui nel circondario d’Ancenis in 
mezzo all' unanime plauso degli abitanti di Saint-Gereon. 
(Esperance de Nantes.) 


CORSIGA 
AIACCIO 25 Ottobre. 


La forza pubblica continua a 
ranza che avevamo concepita 
l' inseguire i malfattori. Un 
diti della Corsica è stato dianzi ucciso. 

Domenico Cesari, di Cozzano, pastore del comune 
di Casalabriva, meglio conosciuto col sopranoome di 
Sferrato, concepì l'orrendo progetto di togliere la vita 
a tre fratelli. L'uno di essi caduto in un’ imboscata, 
fu tosto ferito dal Cesari, che non si tenne di cià 
contento, e in breve lo finì. Poi corse ad un altro 
dei fratelli, e l uccise parimente; iadi si scagliò con- 
tro il terzo che fortunatamente fu avvertito e potò 
salvarsi. 

Sferrato aveva esordito in modo che pensò di 
profittare del terrore che i suoi misfatti dovevano eser= 
citare sulle popolazioni del cantone di Petreto. Fece 
ben presto conoscere le sue volontà imperiose: inter- 
disse la libertà a parecchie famiglie, levò contribuzioni 
ed es la sua influenza fino nella città di Ajaccio. 
In meno di 2 anni e mezzo, Sferrato era divenuto lo 
spavento d'una parte del circondario d’ Aiaccio e di 
Sartene. Ma Sferrato, per famoso che fosse, è caduto 
anch'egli come tanti altri caddero e come tanti altri 
cadranno sotto i colpi della gendarmeria. Ei fu sor- 
preso tra Isolaccio e Prunelli, il 17 del corrente mese, 
in compagnia di un certo Bartoli, del comune di Ven- 
tisei, dal luogoteneote Poli, dal brigadiere Rossi e dal 
gendarme Colomi Intimato loro di arrendersi 
tirarono sulla geadarmeria e ferirono il Poli all’ indice 
della mano destra; questa rispose al fuoco; Sferrato 
e Bartoli caddero morti. ( Journal de la Corse. ) 


SPAGNA 


MADRID 31 Ottobre. 


La squadriglia olandese era tuttora ancorata nel 
porto di Gadice: 

La fregata Catelina, con a bordo 500 uomini di 
truppe, destinati alle guarnigiuni di-Cuba e di Porto 
Ricco, lasciò il 25 il porto di Barcellona. 

— La sottoscrizione. in favòre: dei feriti e delle 
famiglie di coloro che perirono ia causa della spedi- 
zione di Lopez ammontò alla raggaardevol somma di 
281,218 piastre forti (1,500,000 franchi ), come ri- 
sulta da ua prospetto pubblicato dalla Gazzetta ufficia- 
le dell’ Avana. La vedova del generale Euoa figura nel. 
la lista delle ripartizioni per 10,000 piastre; quella 
del secondo comandante don Francesco Nodol per 6500 
piastre. Le famiglie di duo sottotenenti hanno ricevu- 
to 3500 piastre ciascuna, e quelle di sette soldati ac- 
cisi 700 piastre ciascuna. (FS) 


Lificare la spe- 
attività  nel- 
‘o dei più famosi ban- 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 31 Ottobre. a 

I giornali inglesi pubblicano il programma offi- 
ciale del corteggio funebre del Duca di Welliîgton. 
Esso marcerà nel seguente ordine. 

Sei battaglioni di fanteria di 600 nomini 
droni di cavalleria, un d oto di arti 
piedi con 17 cannoni, un ccamento d'artig] 

i i, un distaccamento d' artiglierià 
C) 9. 

Araldo d’ armi a piedi; messaggiere del collegio 
delle armi, a piedi; 8 mazzieri a piedi; 83 pensio- 
nari di Chelsea, con trombette e timpani. 

Lo stendardo di Pennon portato da un tenente co- 
lonvello e sostenuto da 2 capiteni 8 cavallo. 

Domestici del defunti!" **'* | * 

Trombettieri. È ci 

Teoeote e deputato tenente della Torre; deputa- 
zione dei corpi militari ; compagnie delle Indie, di 
Trinity-House ; baroni ed ufficiali dei $ porti; tenente 
e deputato teneote del. castello .di Donvres ; i coman- 
danti dei castelli-dei. Deal; Walmar, Sand, 
dowa; ufficio di artiglieria ; depatazione 
sità d' Oxford, del ‘consiglia municipal A. 

Passato Temple-Bar, verranno ad. unirsi al: cor»: 


“88 tri trombettieri. La bandiera portata da na de 
mente. colonnello eda, due toni. 7 
«l' elemosiniere generale delle 
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3 carrozze. 


‘da n 
Vidal 2° Gevi udita epron 4BBgt de 


* Ufficiali delli ‘con del’defunto; 
1309178 1 GallJe GIEvIGenos 


ra 


Fr commendii 4g dell'rinda 


— 107. 


1 lordi delle corti di appellag il capo barane dello 
scacchiere, il capo giudice del tri 
giudice del banco della, regin: cancelliere. del. dur 
Lancastre, il cancelliere dello.scacchiete, il a6- 
della guerra, il giudice avvocato genarale, i 
segretari di Stato al dissopra del titolo ;di Gifiot. P 

Lo speacker della Camera dei Comani o, Autta, la 
Camera, 

Baroni, viscoati, conti, marchesi, duchi. t 

Il primo lord della tesoreria, il grav maresciallo 
d’laghilterra , il lord granciambellano, il lord del sig- 
gillo privato, il lord presidente del consiglio, il lord 
cancelliere. 

A Temple-Bar, il lord maire si riunirà al corteg- 
gio colla spada municipale. 


S. A. R. il priacipe Alberto seguito dai quartier, 


mastri © dagli aiutanti geaerali dell’ esercito, dagli aiu- 
tanti di campo del defunto, tutti a cavallo, da 4 trom- 
ieri, da un araldo e dalla grande bandi 
nale portata da un colonoello e 2 tenenti 
i verranno: l’araldo di Jork cogli s 
araldo di Richmond coll’elmo, 
Lancastre colla spada, l’ araldo di Chester coll sopra» 
veste, il re d’ armi coi bastoni stranieri : Austria, An- 
nover, Paesi-Bassi, Prussia, Portogallo, Russia, Spagna. 

Il bastone di maresciallo del defunto portato so- 
pra un cuscino di velluto nero ia una carrozza di lutto 
dal marchese d'Anglesey. 

La corona del defunto su d’ un cuscino di velluto 
nero portata da Clerenceaux, re d’armi, in una car- 
rozza di lutto. 

Il corpo coperto di un drappo di velluto nero e 
posto sopra ua carro fanebre tirato da 8 cavalli. 

Dai due lati 5 bandiere portate da ufficiali a 
cavallo. Otto ufficiali generali che tengono i lembi del 
drappo funebre. — Carrozza di latto. — Re d'armi 
della Giarettiora. — Esecutori testamentari, parenti 
ed amici del defunto. 

Il cavallo del defunto condotto da un groom, — 
Ufficiali e soldati di tutti i reggimeoti inglesi prece- 
dati da musiche. 

Carrozze della regina e della famiglia reale. 

Truppe che chiadono il corteggio. 


S. A. R. il principe Alberto giunse a Windsor 
ieri mattina per presiedere il comitato incaricato di ri. 
ire l’eccedente dei fondi dell’ esposizione univer- 


ALTRA DEL 2. 


Ieri al Foreigo Office vi è stato dopo mezzogior- 
no un consiglio di gabinetto. eduta è darata tre 
ore. 


— Ieri a mezzogiorno lord Hardinge, il lord mayor 
eletto, il decano di S. Paolo, sir Richard Mayne, e il 
sig. Daniel Whittle Harvey, conferirono insieme ri- 
spetto ai provvedimenti da prendersi ia occasione dei 
funerali del duca di Welliogton. 

La deliberazione durò più d'un’ora, dopo che 
il lord mayor eletto, come anche i commissari della 
city e della polizia di Londra, tennero jedata 
presso il decano. Gli ordini e regolamenti osser- 
per questa solennità saranno pubblicati, non ap. 
pena avran ricevuta la sanzione delle autorità rispetti. 
ve. Si crede che il corteggio si muoverà da Aspley 
House a 8 ore del mattino, e arriverà al tempio a 
mezzodì io punto. ( Morning Advertiser.) 

— La soscrizione di Manchester per la erezione 
d’ona statua al duca di Wellington ammontava già 
a 7,069 lire sterline (176,725 fraochi ). 

— Dal pi imanale delta Banca d’ Inghil- 
terra, per | caduta il 23 di ottobre, re- 
sulta una diminuzione di 492,645 I. ster. sulla circo- 
lazione dei biglietti che è discesa a 23,160,215 I. st.; 
© una diminuzione di ‘426,143 I. st. ne’ valori metallici 
la cifra de' quali era di 21,244,310 | 

— Il palazzo di cristallo, costroito a Sydenbam 
qual giardino .d' inverno, sarà foroito d’ acqua per 
mezzo di due serbatoi, situati sopra costruzioni al- 
te 256 piedi. L’ acqua sceaderà in cascata sopra volte, 


‘ balle quali si potrà circolare. Sul suo cammino la' cor- 


reate alimentare delle fontane verrà a riempire due 


230 piedi; 
cerchio interno) nuo il igetto 
a 130;; poi ancora a 90 piedi; descrivendo il 
cerchiò, esterno. Nulla comparabile alla vaghezza ‘di tal 

inoca di zampilli ; il sigaor Paxton promette un ef- 
vfetto. migliore,’ di quello che prnipoose le acque di 
aVersailles. Furono ordinati 50, Sgitacvi + per Vicino 


“sterrato y ove. spicceranno jaltre, dieci' fontane, 
furto se bi VW di si Rug 


unali. comuni, il lord . 


è FOA cale jconsigliere seminare 


— La Gazz. delle Poste 
chn un capitale di 30,000 tal 


è costitaita. ia 


Slesia per la fondazione di uo giornale cattolico. Si 
ttatterebbe già di portare a 50,000 talieri questo ca- 
pitale. Il priocipe Vescovo di Breslavia sarebbe alla 


testa.dell'impresa. — L'antico presideoto della Dieta 
Svizzera, sig. Siegwart Muller, prenderebbe la dire- 
zione del foglio cattolico la Volkshalle di Colonia, 
L’ attuale redattore di quest’ ultimo giornale, dottor 
Maller, recasi a Vienna per fondarvi un nuovo foglio 
cattolico, che verrà alla luce col 1. gennaio. 


(Cor. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 2 Novembre. 

Parlasi di na accordo fra le direzione di ferro- 
viarii della Fraocia, del Belgio e della Germania, se- 
condo il quale per l'avvenire nella corse fra q 

i à una tale sollecitudine, che il via 
ino durer ltanto 31 ore. Il trattato 
ia proposito sarebbe conchiuso per tempo indetermi= 
nato, colla condizione che quella parte contraente, la 
quale volesse cessare dai patu, debba disdire un anno 


avanti. (Corr. Ital. ) 
SASSONIA 
DRESDA 2 Novembre. 
S. M. il Re partì questa mattina alla volta di 
Ludwigslust. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 1 Novembre. 
AI 30 ottobre l’ Amministrazione delle finanze fe- 
ce alla Banca nazionale un terzo versamento di un mi- 
lione e mezzo ia note di banco degl’ introiti del pre- 
stito; dopo la conclusione fat al 18 settembre, lo 
Stato ha quiadi pagato alla B; 4 e mezzo milioni. 
La Banca impiego questa somma all' estensione dei suoi 
affari di sconto e di prestito. Il resoconto dello stato 
della Banca alla fine d’ ottobre, che attendiamo fra 
qualche giorao, ci segnerà quanto, oltre ciò, sumen- 
tarono negli ultimi mesi gli importi del portafoglio © 
dei prestiti. 
Gli è notorio che il Ministro di finaaza si dichia» 
rò preventivamente inteso, che la Bai impieghi , 
ove ciò fosse necessario, anche gli altri 10 e mezzo 
milioni in affari di sconto e prestito a sollievo del com- 
mercio, anzichè diminuire dell’ eguale importo la cir- 
colazione delle note di Banca. Che in questi altimi 
giorni possa essersi destato il timore che il danaro ss- 
rà pure a mancare, ad onta che gl’ impor! 
fari di sconto e di prestito della Banca 
bilmente, e con viste d’ un 
one della sfera d'affari della Banca stes- 
sa, è un’apparizione degna di riflesso. Essa non può 
spiegarsi che in ciò, ehe la diminuzione della carta 
monetata abbia raggiunto quel grado , nel quale non 
può mancare più il desiderato effetto. Per la prima 
volta, dacchè esiste il corso forzoso , fecesi sentire ana 
geoerale penuria di danaro, la quale se da una parte 
teca dei fa: e perfino degli svantaggi, dall’ altra 
devesi considerare come una condizione aecessaria al 
deviamento dello stato anormale ed al ritorno di quel- 
lo regolare, ma giammai come una sciagura. 
Forse anche pell’ avvenire, a seconda delle cir- 
costanze nei futuri mesi, sarà a decidersi di dare la 
referenza o al pagamento da farsi alla Banca o al- 
'ammortizzazione della carta monetata. Del resto lo 
Stato non si trattiene il denaro che gli affluisce col 
prestito ; esso non viene sottratto al generale com- 
mercio, ma gli viene quanto prima restituito per la 
via di molteplici canali, e dacchè una forte parte del 
prestito ci giunge dall’ estero , così tanto più facilmen- 
la ‘si dovrebbe ristabilire |’ equilibrio. (0. 7.) 


ALTRA DEL 3. 


Alle conferenze dogan rie lo scorso sabato 
‘intervennero i seguenti ambas 

Il regio amb: 
‘miaistro plenipotenziario conte di Lerchenfeld-Koferiog 
© il regio ‘consigliere ministeriale bavarese Dottor de 
Herrmano; 


tro plenipotenziario, barone de. H 

.gio direttore di finanza del. Wurlemberg, de 
il granducale ambasciatore straordinario d 

e ministro plenipotenziario bertrreti de; Andlaw «e il 


ambasciatore sti 


— 10538 — 
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Su d'una nuova via del commercio mondiale oltre 
Trieste, Seleocia, Antiochia, Aleppo, l' Eufrate, il 
Golfo persico per mezzo ‘alle .bocche dell’ Indo ec. ec. 
leggiamo nella Gass. di Vienna quanto appresso: Al- 
lorchè, alcuni anni orsono, si par! Una nuova 
via del commercio mondiale, si parlò eziandio in modo 
differente del piano degli inglesi di costruire una via 
ferrata da Alessandria a Suez e di ricondurre il com. 
mercio mondiale coll’ Indie sulle vecchie sue strade. 
I giornali francesi traboccavano di articoli contro tale 
impresa, Nollostante che molte lettere e viaggiatori 
aodando dall’ Inghilterra nell’ Indie passavano per 
l Egitto, tuttavia tutte le spedizioni di merci e truppe 
prendevano la autica oltre il Capo di Buona Spe- 
raoza. Già il celebre viaggiatore James Bruce racco- 
mandò, 70 od 80 anni fa, alla compagnia d’Ostendia 
la vla di Bombay oltre l'Egitto alia volta d' Ingbil- 
terra, senza però trovar ascolto. Scorsero omai duc 
decennii che un uomo risoluto, il tenente Waghora, 
preso la ste con memorabile perdurazione e per 
il bene dei popoli che vivono nelle regi in cui si 
parlano le lingue indo-germane, cioè nei paesi che 
giacciono tra l'Iado e l'Irlanda. Il dottor I. B. Thom- 
son, che prima di partire alla volta dell’ Eufrate con- 
ferì con S. E. il signor conte Buol-Schauensteiu , al- 
Jora a Loadra, circa il piano di condurre la via prin- 
cipale alle Indie foltre Trieste, Seleucia, Antiochia, 
Aleppo, l’ Eufrate e il Golfo persico , nelle bocche 
del’ Indo a Bombay ec. è ora ritornato da Costanti- 
nopoli e spiegherà in una seduta dell’i. r. accademia 
delle scienze i vantaggi della via or meotovata. 

( Corr. Ital. ) 


TRIESTE 4 Novembre. 


Le isole di Scerpanto e Cassos, nell’ Arcipelago, 
le quali, per riprovevole partecipazione de’ loro abi 
tanti a frequenti baratterie, erano dal governo 
mano state dichiarate per tempo indeterminato i; 

ontumacia, sono state ora riammesse alla libera 
comunicazione, e venne pure colà istitaito uo impie- 
gato sanitario, come ciò consta da un rapporto del- 
l'I. R. Viceconsolato d’Austria nell’ isola di Rodi, di 
data 8 ottobre a. c. (0. T.) 


RUSSIA 


L’ Aquila Prussiana ba recato notizie di Pietro- 
burgo io data del 23 ottobre. 

Jl giorno 22 l’ Imperatore era ritornato dal suo 
viaggio d’ ispezione nella Russia meridionale, e all’in- 
domani erano anche ritornati i principi della casa im- 
periale. 

Faceva già un tempo d' inverno. L' ultimo giovedì 
gelò fortemente, e la neve era sì alta, che general- 
meote si usciva in islitta. 


AMERICA 


Vi è rumore per la costrazione d'ana via ferrata 
che dovrà riunire S. Louis e la New-Orleans percor- 
rendo una distanza di 602 miglia; e certamente la 
comunicazione a vapore tra questi due grandi centri 
commerciali non potrà che essere di gran vantaggio 
non solo per le capitali del Mississipi e della Luigiana, 
ma per tatte le regi leressi si legano con 
quei di quelle due ricche e popolate città. 

— Si parla d'una compagnia inglese per la co- 
strazione d’an canale che riunirà i due Oceani attra- 
versando l'istmo Dariano. Le navi che passeranno da 
uo Oceano all’altro lungo questo canale saranno spiate 
senza l’uso di verua motore, ma solamente dalla cor- 
rente delle acque che il flusso e riflusso spingerà ora 
verso l’Atlentico ora verso il Pacifico. La corrente 
avrà luogo e sarà abbastanza rapida perchè il flusso 
sulla riva dell'Atlantico non ianalza le acque che di 
24 pollici, mentre quelle del Pacifico giangono fino a 
24 piedi. 

— Il grande edifizio per l'esposizione universale 


AVVISI 


AVVISO DI AFFITTO 
Chiunque bramasse prendere in affito if giar: 
dino ed orto, con camera annessa @ capannone, po- 
nto in Roma al Vicolo de' Fienili n. 68 presso il 
Campo Vaccino, guarnito di molte pisote di agru- 
mi, ed alberi da frutta, della capacità di pezza 1, 
i proprietà dell' Arcispedale di S. Maris della Con- 


} Segreteria, dell Arcispedale, della Cooso: 
Vazione li 10 Novembre 1852. i 


si sta costruendo celeramente sotto la direzione dei 
due di rchitetti sigoori Carstensen 6 Gi 
lel-piano adottato dalla compagnia. 
senza dubbio fiaito per la pr: primavera. 
0 che'le sue dimensioni non siano in rapporto 
col gran namero degli oggetti che l'industria univer- 
sole manderà all'esposizione. 


—1_  " +}+|‘_ {I 
NOTIZIE POSTERIORI 


MADRID 31 Ouobre. 


La Gazzetta di Madrid aonunzia che la duchessa 
di Montpensier, Iafanta di Spagoa, ha partorito una 
figlia il 30 a Siviglia. 


VIENNA 5 Novembre. 


A tenore di notizie dirette da Reichstadt, la ma- 
lattia di Sua Maestà l'Imperatore Ferdinando consiste 
io una risipola al piede, e lo stato dell'Augusto am- 
inalato non incute ì benchè minimi timori. .(F. 7.) 


LONDRA 4 Novembre. 


Il parlamento inglese si è riunito il 4, come im- 
poneva la convocazione regia, per la spedizione degli 
affari pubblici. L'apertura ha avuto luogo per commis- 
sione alla Camera de’ lords. 

1 lords commissari erano: il lord cancelliere, il 
duca di Northumberland, il marchese di Salisbury, il 
conte di Lansdale e,il duca di Montrose. 

Giovedì prossimo (11 novembre) sarà pronuoziato 
il discorso della regina. 

Si crede che l’ indirizzo della Camera de' Comuni 
sarà proposto da Lord Lovaine, rappresentante di 
Nortbumberland, e appoggiato da M. Christopher Ege- 
ton, rappreseotanto di Macclesfield. (FL) 


PARIGI 6 Novembre. 

Leggesi nella Pasrie di Parigi: 

All'apertura della seduta del Senato di giovedì, 
dieci senatori hannò presentato una proposizione di se- 
natus-consulto relativa atl’impero. Essa è stata im- 
mediatamente trasmessa al Governo che ba dichiarato 
per mezzo del ministro di Stato, che esso non s’ op- 


poneva a che fosse presa io considerazione. I membri 
del Senato si son ritii ne’ loro uffizi per nominare 
la commissione iocaricata d’ esaminare la proposizione 
e di fare il suo rapporto. 

Il barone Billing, antico ministro plenipotenziario 
di Francia a Francoforte, è morto a Parigi ieri sera 
di 50 anni, per apoplessia. 


FIRENZE 10 Novembre. 

Abbiamo da Livorno il seguente Dispaccio Tele- 
grafico. 

= Il Senato continuava il 5 le sue deliberazioni. 

Al Lussemburgo con dire che Napo. 
leone, figlio di Girolamo, sarà vice-Re dell'Algeria, 
con un Consiglio superiore d'Amministrazione sotto la 
presidenza del vice-Re. 

Maaca il bollettino dei fondi pubblici di Francia. 

(Monit. Tose.) 


BORSE 
Amsterdam 2 Novembre. 


Met. al 5 percento 77 2/4. — 2 @ mezzo per 
cento 39 15/16. —:Nuove — — 


Vienna 6 Novembre. 


Cinque per cento 94 2/8. 
Gestire a monia per cento 84 3/8. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccito Trib. Civ. Ecolesistico di Roma , 
ossia l' Illio e 
Ad istanza di 8. E. 
riacipi Boncompagni Ludovisi 


Pezzi da 20 can. ag. per 100 D. 15. L. 15 1/4. 


Mongig, Sbarreti}, Giud, 16 
ù 


sig. D. 


Novembre 1852. Io sottoscritto Cursore ho portato 
copie quatro della presente al sig. Assessore di 
Polizia, e altre eopie simili aMsse alla porta prin- 
cipale dell’ uditorio di questo Tribunale. 

M. Quattrocchi Curs. Cio. 


Parigi A_ Novembre. 
Quattro € mezzo a 108. — 
Tre per cento a 87 45. 


| ++} ————_——m— ao 

ARRIVI 
nat cionwo 40 aL cionxo fi novausaz. 

Bellugon Francesca, di Francia, da Livorno. 

Bleniat Francesco, di Francia, da Livorno. 

Bonomi Luigi, di Napoli, da Livorno. 

Borghese Principessa Adelo, da Parigi. 

Calyar, di Francia, da Firenze. 

Cavalsina B., di Ravenna, Dottore, da Livorno. 

Clarelli, Marchese, da Parigi. 

Colonna Principe D. Odoardo, da Francia. 

Dawson Giorgio, d'Inghilterra, da Livorno. 

Da Sorzo Antonio, di Toscana, Missionario, da Trieste. 

Dilg Edoardo, di Svizzera, da Napoli. 

Foliambe, d'Inghilterra, Dama, da Livorno. 

Foster Edoardo, d'Inghilterra, da Napoli. 

Galinello Salvatore, di Regno, Religioso, da Sicilia. 

Heilmann, di Prussia, da Livorno. 

Kalbermatten Elia, di Svizzera, da Firenze. 

Magnago Luigi, di Russia, da Napoli. 

Magnon, di Franoia, da Firenze. 

Menon (De), di Francia, Contessa, da Livorno. 

Metz Iacob e Franz, del Messico, da Napoli. 

Muhr, di Prussia, da Firenze. 

Palibin Elisa, di Russia, da Livorno. 

Reby Eleonora, di Russia, da Livorno. 

Saccurro Antonio, Religioso, da Sicilia. 

Sidney Giorgio, d'Inghilterra, da Livorno. 

Tissot Augusto, di Francia, Studente, da Marsiglia. 

Torlonia, Principe e Principessa, da Parigi. 

Tosti Antonio, di Regno, Negoziante, da Regno. 

Vitelleschi, Marchese, da Livorno. 

Yturbe Vittoriano, di Spagna, da Napoli. 


PARTENZE 

pat giorno 10 aL cionno 1f novamean. 
Barry, di America, Sacerdote, per Tolone. 
Bobone Giacomo, di Sardegna, Sacerdote, per Napoli. 
Boissand, di Francia, per Napoli. 
Boutin, di Francia, per Parigi. 
Burzio Carlo, di Torino, Scultore, per Torino. 
Carrara Gio., di Cremona, Sacerdote, por Cremona. 
Cecchini Luigh di Sardegna, Sacerdote, per Firenze. 
Cecchini Pietro, di Siena, per Firenze. 
Cooper Gio., di America, per Livorno. 
Cracoley Sara, d'Inghilterra, per Napoli. 
Delzons, di Francia, per Firenze. 
Desmar, di Francia, per Firenze. 
Elliol Enrico, di America, per Marsiglia. 
Goldfinch Horvard, d'Inghilterra, per Napoli. 
Kichardson, di America, per Marsiglia. 
Lupini Giovanni, di Bergamo, Negoziante per Genova. 
Modave (De) Giulio, del Belgio, per Napoli. 
Oudin Francesco, di Francia, per Parigi. 
Doria Pamphily, di Roma, Principe © Principessa, per 

Napoli. 

Paillegoix, di Francia, Prelato, per Parigi. 
Pigol, di Francia, per Tolone. 
Richardson Carlo, d'Inghilterra, per Londra, 
Ross Carolina, di Francia, per Parigi. 
Serre Zenaide, di Francia, per Orage. 
Stialey; d'Ioghiltarsa, pet Lovdra. 
Tarton Guglielmo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Vignozzi Ersilio, di Livorno, per Livorno. 


VARIETA' 


SratuE DEL Duca DI WELLINGTON. 


Il sigoor Giovanni Stehel, reale scaltore di Sua 

Maestà per la Scozia, seguendo il parere di diversi 

assunse di eseguire e met- 

in bronzo della statua co- 

del Duca di Welliagton, da lui formata per col- 
locarsi in Edimburgo. 

Chi ne bramasse esemplari potrà diriggersi solle- 

citamente al medesimo in Edimburgo, Randolph Pla- 

ce n. 7, acciò possa fare le convenienti preparazioni. 


quale viene rappresentata. — Si citano gl' infra- 
scritti a compar. nella prima udienza dopo trenta 
della presente ,, per sentir 

la vergenza all’ inopia del 

. Vincenzo Piccioli, si è fat- 

to luogo all'assieurazione della sua dote e sopra- 


Tribunale di Commercio di Roma. 


Ad istanza del sig. Giuseppe Papi Nogoziante 
sia notificato al sig. Pietro Latti d' ignota dimora 
© giosta il $. 483 di procedura che a richiesta del- 
l'Istonte fu nel giorno 2 corrente Novembre dal 
Notaro sig. Gradassi, © per difetto di pagamento 
elevato protesto sopra cambiale trajettiia ascettata 
ln Velletri li 11 Febbraio 4852 per so. 100 effet: 
tivi, pagabile in Roma li 31 Oltobre déito anno 


dote risaltante da pubblico istromento rogato per 
gli atti del Cianca Notaro di di Sotri il 
giorno 23 Febbraio 1820, cor dagli atti ec., © 
perciò sentir ordinare, che tutti i mobili, immobi- 
li, crediti , azioni e diritti qualenque al Piocioli 
apparienenti, ceder debbano a favore della Istante 
in assicurazione della dote medesima sino alla loro 
concorrenza , con emanarne l' opportano decreto 
munito dell'ordine esecutorio , e colla condanna 
degli opponenti nelle spese; lo che si deduce = 
notizia. di qualunque altro incognito oreditore per 
iffistione, ed inserzione in Gazzelta -» forma del 
$. 4626 del. vig. Regol. leg. e giad. Martorelli. 
Sig. Vincenzo Piccioli attualmente dimorsote 
la Roma, Via di Propegenda num. 73 presso Îl si- 
nor Luigi Caprara. — Sig. Luigi Tonetti posiid. 
‘domio. Via dell Orso n. 28. : 
Eseguita li 42, Novembre 1852. 


PA a 


Num. 260. — 1852. 
_——— _————— 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


li Giornale di Roma ascirà ogni giorno 
eccelluati i festivi, 
1 prezzi vengono fissati 
A_Roma per trimestre... . 
alle Province (franco)... ... 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


OSSERVAZI 


Sabato 13 Novembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GIORNI 
DELL'OSSEMVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. ; Jgrometro 
ester.al Nord | a capello | 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Poll. 27 lio. 41,0 + 8,9 uri 


Calma. 


Osservazioni falle ad ore diverse 


Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pom. degli 11 Novemb., fino alle 9 pom del 12 dotto. 


Ore 7 antim. 
12 Novembre. » 3 pomer. » 27» 110 + 16.1 54 s-0. m. Ser. nuv. sp. | 
( » 9 pomer. » 7» 108 41:14 76 Calma. Sereno. | Temperat. mass. + 16,3 Temperat. min. + 8,4 


ROMA 13 Novembre. 


III n 


Me PARTE OFFICIALE 


NOTIFICAZIONE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 

È sollecita la Commissione Speciale di far pa- 
lese al pubblico che nel passato mese di ottobre nelle 
camere di sua residenza, ed alla presenza di alcuno 
de’ suoi membri, ha fatto apporre il bollo di control- 
leria ad una quantità di nuovi boni di surrogazione 
per la somma in globo di scudi sessantamila delle se- 

| guenti serie e categorie cioè : 


Cat. I. da So. 100 l'uno N. 400 Se. 40,000 

Ber vio tef | Ro l'amo N. 2,000 Se. 10,000 
. 20 l'uno N. 4,000 Se. 20,000 

. 40 l'uno N. 4,900 So. 43,000 

5 l'ano N. 600 Se. 3,000 

i l'ano N. 2,500 So. 2,500 


4 l'uno N. 4500 Bo: 1,500 


| Toratx So. 60,000 


La sovraindicata emissione di nuovi boni in sur- 
Î rogazione essendo stata pareggiata dal sig. Pro-Mi- 
| nistro delle Finanze col versamento fatto eseguire nel 
| Banco del S. Monte di Pietà di Roma di tanta vec- 
| chia carta moneta montante alla identifica suddescritta 
somma di scudi 60,000 a disposizione della Commissione 
| Speciale, giusta tre fedi di deposito rilasciate dai Mipi- 
stri del suddetto Banco a credito della medesima, ne 
farà questa eseguire il pubblico bruciamento nell'atrio 
del palazzo del suddetto S. Monte giovedì 2 del pros- 
simo dicembre con le debite regole e cautele, pre- 
messane sempre la consueta legale contazione e ve- 
rifica. 
‘Roma dalla nostra residenza li 11 novembre 1852, 
| 


Hembri della Commissione presenti in Roma. 
PIETRO Card. MARINI. 
DOMENICO Principe ORSINI. 
WINCENZO Duca GRAZIOLI. 
GIOVANNI Cavalior GRAZIOSI. 
le PIETRO Cavalier RIGHETTL 
Î FILIPPO Avv. MASSANI. 


Mm 
| STATI ITALIANI 
fa REGNO DELLE DUE SICILIE 
tir CATANIA 28 Ottobre. 
x Continuazione del progresso della lava. 
=; 25 ottobre da Zafferana alla 9 antim. 
ber La Java che scorreva si è quasi ammortita , e la 
il eruzione si trova un poco in » nondimeno al- 
k tro strato di materie infocate si è avviato dalla sor- 
sf gato per la direzione del piano e della valle di Ca- 
lia ‘anna: minorato anche pel lame della lana apparisce 
È nelle ore notturne lo splendore che si elera da puoto 
Hr della eruzione e dal corso della Java. 
pa : 26 detto alle 9 antimerid. 
. n Tornato il sol È dato esito ad 
a corrente di laya, che è pei la sino alla con. 
trada Zoppinall, distante da Zafferana ‘miglia, 
a igperantoni qual potrà esserne l’ ulteriore a to. 
va Îi sono inoltre dalle aperture sollevati. giobi ‘ is. 
d. simi di nero famo Alerre polverosò , che, 
x si formano nelle caverne soltertaneo ‘dall’ urto delle 


è materie ; e}la 


vga papi 
ret ei 


na fe i 


pf È bue 190 0Q@9) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 7 Novembre. 


Continuasione e fine del rapporto del Ministro Segretario 
di Stato pel dipartimento delle Finanze cc. a S. A, I. 
e R. il Granduca in data dei 341 Ottobre 1852, 


(V. Giornale di ieri ) 


Aperto il gran libro del Debito pubblico io crede- || 
rei si dovesse cominciare ad inscrivere în quello una 
rendita annua di I. 3,000,000 al saggio del 3 per cento. 
Negoziata questa, anche a condizioni le più dis- 
crete, divido dare una somma alquanto superiore 
a quella che ho reputata necessaria per il compimen- 
to della operazione progettata. Ho ragionati ì miei cab 
coli sopra quel dato, che nelle condizioni attuali mi 
è parso il più basso che possa presumersi;e se, come 
è probabile, la negoziazione potrà farsi ad un prezzo 
iù elevato, per quindi ottenere una somma superiore 
i 65,000,000 osservo che non è necessario che la Ren- 
dita si venda, per la totalità, siccome anderò adesso più 
particolarmente spiegando. 
Soli 21,000,000 di lire rappresentano, con qualche 
latitudine , siccome ho detto di . nuo 
vo, per cni occorre di aver raccolto , ad epoca mon re- 
mota , il capitale corrispondente. 
Perciò l’art. 7 del Decreto, che sottometto a V. 
A. I. è R., limita ad un milione di lire di Rendita la 
prima alienazione da farsi. 
Non ho ristretto di più il quantitativo dell’ alie- 
nazione, sì per la naturale incertezza del prezzo; al 
quale essa potrà essere effettuata, sì per mon impicco» 
lire di.troppo l'operazione, e non allontanare le So- 
cietà di grandi capitalisti dall’ attendervi. 
Oa rimanente della Rendita, fino alla concor 
renza di 3 milioni, dovrebbe restar disponibile per ero- 
garsi direttamente o indirettamente nella compensazio- 
ne, o nel pagamento dei debiti compresi nella secon- 
da, e nella terza categoria. 
Per quelli della seconda , farà d’uopa alla Fiaan- 
ra di avere, in effettivo, il capitale occorrente a pa- 
gare a scadenza i respettivi creditori. 
Ed il capitale otterrebbesi, con l’ alienazione del- 
la nuova Rendita da eseguirsi progressivamente, e so- 
condo il bisogno. 
È manifesto che ciò porterà a spegnere un debi- 
to; sostituendone un altro; ma la sostituzione sarà sem- 
pre con diminutione di frutto’, e costituirà in se me- 

lesima un passo verso l’unità del sistema che si vuo- 
le introdurre. 


A riguardo 2A dei Creditori della terza catego- 
ria, quelli lell’ imprestito Lnochese , è dell’ altro 


| formerebbe un carico soverchio per l’ Uffizio dell’I. e 
R. Depositeria, nonostante la capacità, e l’ operosità 
che distingue i Ministri della medesima, i quali nel 
corso di questo triennio non hanno risparmiato diligen- 
za per disimpegnare regolarmente le tanto eresciute lo- 
ro ingerenze. 

lo ho pur anco creduto, che potesse riuscire di 
pubblica soddisfazione il render distinta dall’ ammini- 
strazione ordinaria della Finanza dello Stato, quella de- 
gli importanti interessi del Debito pubblico, ed ho ri- 
tennto che questa maggior soddisfazione debba pur con- 
tribuire a mantenere la pubblica fiducia, e così giova- 
re al credito dello Stato. 

Io credo finalmente, che per raggiungere quest'in- 
tento, i Regolamenti speciali al nuovo Uffizio dovran- 
mo circondarne le operazioni di forme , e di solennità 
che ne bandiscano quel mistero che si rimproverava 
all’antico Monte Comune, e che serviva di ragione, o 
di pretesto, agli attacchi, dei quali fulungamente se- 
gno, e che, se la storia non mentisce, contribuirono a 
muovere l’animo dell 
ad adottare nel 7 
cui sopra ho fatto 


giornaliera viene ad appoggiare que- 
sto concetto, giacchè il fondo 3 per cento a Parigi è 
proporzionalmente negoziato a prezzo molto più alto 
di quello che non sia il 4 e mozzo. 

L'interesse al 3 per cento meglio armonizza con il 
carattere che vuolsi dare al nuovo Debito: era quello 
degli antichi luoghi di Monte, ed esclude il timore di 
quelle conversioni di cui la storia finanziera di tutti 
gli Stati offre frequenti e moltiplici esempi. 

Rimane in terzo luogo che io parli del modo con 
il quale io progetto di devenire alla prima alienazione 
della Rendita, quello cioè dell'esperimento della con- 
correnza. 


To non ho mancato di riflettere, per quanto da me 
si poteva, alla maggiore, o minore convenienza di adot- 
tare questo partito, il quale ha, naturalmente, i anoi 
vantaggi ed i suoi pericoli. 

Io credo che la somma dei primi prevalga, in si 
cie se si tien conto che l'esperimento della pubblica 
concorrenza è il modo il più regolare per condurre una 
operazione d'interesse universale con quella lealtà, e 


dei 30 Milioni creato col Decreto de’ 3r Ottobre 1849, 
esclusa ogni coa: , e rispettando , fino allo scrupo- 
lo; l° impegni contratti, si procederà ,«per convertione, 
tutte lo volto che i Possessori dello Cartelle lo voglia» 
no quelle condizioni che;saranno normalmente 
terminate; o altrimenti la:Finanza alienetà tanta parte 
della nuova Rendita, to . vovori 
nualmente la rata del Capitale estin, 
© termini prefiniti. h 

P elle conversioni sarà successivamente luogo 
ad inare condizioni normali; affinchè, esolusa 
ogni idea di arbitrario favore, vengano con egual sor 
te, secondo la circostanza; trattati i Creditori che vo- 


con quella delicatezza, che si conviene al Governo. 
esto sistema ha il precedente diciò che fa fate 
to nel 1849, nè vi fu motivo di pentirsene. 

Altronde, è inutile che io dica, che se l’esperi- 
mento mancasse di resultato, la non riuscita del me- 
desimo sarebbe la miglior ragione por giustificare tut« 
te quelle ulteriori, e diverse provvidenze, che nell’in- 
teresse dello Stato, e ni necessità di provvedere ai 


| bisogni di quello; potessero essere dall’ À. V. I. e R. 


ordinate. 
In ogoi rimanente non mi pare che il progetto di 
Deoreto, ‘che umilio a V. A.l. e R., offra il bisogno di 
ulteriori sviluppi, e spiegazioni. In quelle parti nelle 
quali esso mostrasse di lasciare qualche cosa da stabi- 
lire, quanto all’ordinamento del Debito, prego che si 
rifletta, come.io me ne referisco ripetutamente ai Re- 
golamenti ‘da farsi, Regolamenti che richiamano ad en- 
trare in molte particolarità, e che non polsvano com- 
pilarai fino a il piano generale non stato ap- 
provato, * 
UAL Deoreto, forma seguito, come appunto fu fatto 
» Îl progetto di una Ordinanza Ministeriale con 
be provristo in ogni particolare ai modi 
rdella vendi 


—_—Pr_rri 


” 


stia allo Stato, ma ho altresì avuto 1” o di prepa- 
rarne, in tempo, e modo opportuno, la estinzione. 

A queste scopo sono preordinate le disposizioni con- 
tenute negli articoli 21 e a del Decreto proposto, e 
ritengo la più coscenziosa fiducia che le risorse, che si 
voltano a quest’uopo, possano, bene amministrate, con- 
durre ad un resultato assai soddisfacente. 

Di più non poteva farsi nel momento senza cadere 
nell’inconveniente di assegnare dei fondi di ammortiz= 
zazione illusori, come sono sempre quelli i quali ecce- 
dono le somme, che, esuberando ai bisogni ordinari 
dell’amministrazione, posscno realmente esser voltati al- 
l'estinzione delle pa della medesim 

Preso il tempo opportuno, e perciò a condizioni 
vantaggiose, potranno vendersi di mano in mano, anche 
in parte, le vaste Possessioni dello Stato, ed il retratto 
di quelle vendite vincolato ad aumentare il fondo di 
estinzione del debito, potrebbe affrettare di non poco 
l'estinzione del debito medesimo. 

Chiuderò questo mio rispettoso, e forse troppo lungo 
Rapporto, con presentare a V. A. I. e Reale in poche 
cifre il resultato del l'influenza, che l’operazione propo- 
sta avrebbe sull’andameuto ordinario dell’amministra- 
zione della pubblica Finanza, quando fosse portata al 
suo compimento. 

Nell'odierno stato di cose gravitano sul Bilancio an- 
nuale per dependenza dei debiti attualmente esistenti 
lire 4,597,208 come appresso cioè; 

1. Frutti sopra la massa dei debiti di 
ogni genere, esclusi soltanto quelli qui sotto 
indicati. L. 1,417,955 

2. Per frutti e ammortizzazione dell’im- 
prestito dei 30 milioni 

3. Assegno per frutti, e progressiva 
estinzio e dell’imprestito lucchese. 400,000 

4. Frutti sull’imprestito dei 12 milioni 
garantito sopra le Miniere. . «+ ++ n. 600,000 


Totale. . . . L. 4,597,205 


» 2,169,950 


Quando l’operazione che ora è proposta abbia il 
suo compimento, il Bilancio della Finanza verrà invece 
ad esser gravato della somma di Lire 4,447,720 per le 
partite che appresso: 
1. Ammontare totale della nuova Ren- 
dita costituita o . L. 3,000,000 
a. Frutti sull’impres ere) 600,000 
3. Frutti sopra i debiti che restano 
esclusi dall'operazione nel modo superior 
mente enunciato 


Totale. . .. 


Resulterebbe quindi dalle premesse, che portando 
ad effetto l'operazione proposta, la Finanza dello Stato 
conseguirebbe Lire 21,000,000, erogabili negli oggetti 


giù in principio accennati; ed anzichè aggravare il suo 
ilancio, lo agraverebbe per ora di annue Liro 149,485. 

Comincerà, è vero, all’epoca del primo Gennaio 1856 
il carico per la Finanza di assegnare annue L. 500,000 
per fondo d'estinzione del Debito costituito; ma questo 
carico, se altro disgraziatamente non sopraggiunge, po- 

sostenuto, secondo ogni presunzione, senza al- 

fio: per la quasi sicurezza che debbano nel 

corso del triennio verificarsi alcune economie già in 

principio ordinate, ed effettuarsi pure alcuni risparmi 

per la diminuzione, o cessazione di oneri eventuali e 
transitori che oggi ne aggravano. 

Così, e per quanto Îe condizioni dei tempi il per- 
mettano, mi sembrerebbe risoluto il problema che aveva 
preso ad esame, © sufficientemente raggiunto quel tri- 
plice scopo, che ho indicato nel principio di questo mio 
rispettoso Rapporto. 

ipenderà dall ezza di V. A.I. e R. il tenerlo 
in quel conto di cui sembrerà meritevole, restane 
domi la convinzione di aver fatto quel meno male che 
da me si poteva per il servizio dell'A. V. I. e R.,e per 
provvedere all’interesse dello Stato senza scrupolo di 
rimandare alle Generazioni successive il carico di pa= 
gare un debito stato creato nel concorso di tutti li 
estremi, che possono giustificarlo; quali sone quelli del- 
l'erogazione del danaro nel miglioramento essenziale del 
Territorio, della necessità di supplire a 
da casi di forza superiore, e della impossibilità di sup- 
plire al dispendio relativo con aggravare maggiormente 
il preseote per risparmiare il futuro. 

E umilmente al R. Trono inchinato, ho la gloria 
di segnarmi con la più profonda venerazione 

Di A. L e Reale 

Li 31 Ottobre 1852, 


Unmiliszimo Servo e Suddito 
G. BALDASSERONI. 


LIVORNO 9 Novembre. 


Avviso AI NAVIGANTI. 

Verso il mezzo dello Stretto che separa la, parte 
settentrionale dell'Isola di Eubea - Negroponte + dalla 
Costa opposta di Phthiotide, e che sulla Carta Geo- 
grafica della Grecia, recentemente: pubblica Frao- 
cia, poria il nome di Canale d'Orei, vien ad essere 
scoperlo uno scoglio sottomarino altrettanto più peri- 
coloso perchè era tulto affatto invisibile. 

Aprevenire ogni funesto caso il Governo, della 
Grecia vi ha fatto costrurre un massiccio di maratura 
sul quale fu collocata uo'alta colonna ia.marmo; per 
attirare di giorno e di. notte. 4° attenzione «mavi= 
ganti ‘sol puoto che devono evitare, sii b 

Lo iò ‘è vituato al 38°%,.57°(30”.di latitud 
settentrivnale, 0 23°, 3* 20° di: Joagitudine. ‘orientale; 

Meridiano di alla da pi 


ite 


Questo scogli corrisponde, secondo i rilievi fatti 
con cura, 1° con il promontorio orientale d' Argyro- 
nissi N. 37° E, 2° coll’ Isolotto sammenzionato di Nis- 
siotissa situato verso la costa settentrionale di Negro- 
ponte S. 25° E. e 3° con il capo Gardiki S. 84° O. 

I suaccen rilievi banno il Meridiano Magne- 
tico sullo zero senza dichiarazione. 

( Bull. Com. del Corr. Merc. ) 


PIEMONTE 
GENOVA. 

Il 24 ottobre alle ore 3 pom. mentre continuava 
fariosamente la tempesta, il brig. napolitano Narciso, 
cap. Autonio Cacace in savorra, partito il 20 da Mes 
sina per Barletta per caricare grano , ed il brig. greco 
Milziade, cap. Demetrio P. Chiodachi, proveniente da 
Andros, con un carico di 193 balle bozzoli di seta 
per Marsiglia, sbattuti dalla tempesta coo aria fosca 
e poco lontani dalla terra, fortunatamente entrando 
nella Cala di Marco, posta al N. N. E. dell’ isola, si 
trovarono arrenati e sbandati. Ambi gli equipaggi si 
salvarono , ma il ricupero di questi legni si credo dub- 
bioso. Le balle di seta furon disbarcate, ma la mag- 
gior parte sono avariate dall’ acqua di mare. 

Lo sciabecco napoletano San Gaetano , cap. Pa- 
squale Fiumano , partito il 19 corrente da Cotrone per 
Castellamare, mentre il 21 correva a discrezione del 
vento durante il temporale, nelle vicinanze di Capo 
Passaro uu calpo di mare gli portò via tutto ciò che 
avea iu coverta, per cui l'equipaggio composto di 10 
persone si è posto sulla barcaccia senza remi, ed il 22 
verso mezzogiorno, alla distanza di circa 20 miglia al- 
l'Est dell’ isola del Gozo, fortunatamente s’ incontrò 
colla scuna annoverese Fra Alge, cap. J. Tarmmen, 
provenieute da Stockton, e destinata per Galatz , che 
lo prese a bordo, e lo condusse nel porto di Mesasci 
rocco , dovo lo sbarcò il 23. La scuna proseguì im- 
mediatamente pel suo destino. ( Medit, ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 7 Novembre. 

La I. R. Luogoteneoza di Lombardia notifica: 

lo relazione al $ 4 del Sovrano Regolamento sulla 
stampa si reca a pubblica notizia, che il quarto esem- 
plare d'obbligo di ogni stampato, che deve essere for- 
nito gratuitamente da tutti gli editori, compete, per 
la Lombardia, alla Biblioteca dell'I. R. Università di 
Pavia. ( Gazz. di Milano. ) 


PARIGI 6 Novembre. 

Diversi decreti del principe Presidente sono ri. 
portati dal Munitewr; i 3 più ioteressanti portano le 
nomine dei siguori 

Guèrard, membro deli’ Istitato e conservato - 
giuoto al Dipartimento dei mawoscritti nella Biblioteca 
nazionale, al posto di Conservatore dei manoscritti 
francesi e del Medio Evo nello stesso dipartimento. 

Berger de Xivrey, conservatore aggiuuto a 
Blioteca dell'Arsenale, al posto lasciato dal sig. Guérard; 

Ravaissoa Bibliotecario della Biblioteca dell’ Arse- 
nale, al posto del sig. Berger de Xivrey. 

— Sono stati mandati ordini a Fota 
condo il Constitutionnel ) per star preparati a uo 
sita del principe Presideate, senza però indicari 
giorno. A Compiegae il Priacipe si recherà domenica. 
Grandi caccie chiaderanno il corrente autunno. 

— Abd-el Kader ha fatto visita, ieri giovedì, al sig. 
maresciallo Vaillant, al sig. Abatocci, ministro della 
i ig. ammiraglio de Mackau. 

ane venerdì, egli ha ricevuto la visita del 
comaadante Abdallah, antico officiale de mamelucchi 
della guardia imperiale e già console di Mascara al- 
l'epoca del trattato della Taffna. 

A mezzogiorno , Abd-el Kader è uscito, sempre 

Allah e da Kara. M 
tare il museo d' artiglieria. Egli È è poi recato alla 
Zecca è presso il principe Murat. Dov' egli passerà la 
serata in casa della principessa Matilde. 

— L' emiro Abd el Kader ha pranzato quest’ oggi 


ito i ministri, 
corpi dello Stato. 

che Abd el Kader lascierà Pi 

roi della settimana prossima. Egl 

lello d’ Amboise, dove godrà d’ 
dertà completa. Egli ritornerà più tardi a Parigi per 
assistere alle festò dell’ Impero le quali vedrà egli fo- 
anzi di ritoraare al luogo della sua residenza. 


li Uled-Mabbeb, frazione dei Segnias, 
-al'iad di Costantina, il 30 settem- 
condotta vole. 


alti d' insommessione rimpetto all’ aut militare 6 
con ladronecci contro le tribù vicine, date frequenti 
cagioni di lamento ai generali comandanti la divisione, 
Nella scorsa primavera, mentre operavasi nella Cabailia 
e nell’ est della provincia, e: ino costantemente 
ricusato di fornire i muli ri pel trasporto delle 
colonne; uo certo numero di loro si erano riuniti agli 
Aractas per attaccare Aio Beida. 

Il 30 settembre un movimento concertato in con- 
formità delle istruzioni del governator generale fra le 
colonne partite da Costantina, Batoa e Ain-Bvida, fa 
operato contro gli Uled:Mahbub. 

L'effettivo delle truppe partito da Costantina o 
da altri puoti della divisione era di 1200 baionette, 
di 700 tra cacciatori e spai, di circa 500 cavalieri dei 
gum. Verso le 5 del mattino 
geva al luogo che le e to des n 

Quella di Costantina si ferma uo' ora circa 
di marcia dalla valle dell’ Ued-bu Seba, indicata come 
quella che racchiudeva la maggior parte dei duar ne- 
mici. Meotre il generale d’ Autemare colla fanteria fa- 
ceva disperdere interamente due duar situati nel basso 
di quella vallata, la cavalleria ne attaccava 8 o 10 che 
faggivano verso il monte, e l'inseguiva, predando 
greggie e carichi, fino a che il terreno fu divenuto 
affatto impraticabile. 

Versu la fine di quest’ inseguimento i cavalieri 
dell'estrema sioistra furono raggiunti da quelli della 
colonna d’ Ain Beida. Questa aveva compiuto con 
buon successo un movimento sul Gebel Kecrid, distac- 
caudo il gum degli Aracta verso il Gebel Kecrid, ove 
essa avrebbe sentito che alcuni duar nemici si erano 
rifugiati. 

Mentre le due prime colonne operavano in que- 
sto modo, quella di Batoa, sotto gli ordini del colon 
nello Desvaux, giungeva a Yum-Saffan il 30 alle 5 del 
mattino. Essa vi si impadroniva di 11 duar, e rende- 
va così compiuto il buon successo della spedizione. AI- 
le 11 autim. tutto era finito, la tribù interamente di- 
spersa, e le colonne in marcia per raggiungere le ri- 
spettive loro guernigioni. Nei diversi scontri che era- 
no avvenuti, gli Uled Mahbub aveano lasciato sul ter- 
reno più di 50 morti e perduto incirca 12,000 capi 
di bestiame. Dalla parte nostra, avemmo due uomini 
uccisi, e 4 feriti, tra i quali un ufficiale di spai. 

Le truppe mostrarono iu questa rapida operazione 
il loro ardore e la loro energia abituali, eai non ave- 
va potuto diminuire una marcia forzata, lunga e pe- 
nosa. Il castigo meritato ch' esse inflissero agli Uled- 
Mabbub avrà certamente buoni effetti; rammenterà 
alle tribù che gli atti d' ostilità che esse possono com- 
mettere contro noi rimangono rare volte impuniti, e 
contribuirà a convincerle che esse ban più da guada- 
gnare con una sommessioue sincera che con tentativi 
di rivolta. z 

Nel tempo stesso che questa operazione otteneva 
un successo tanto prospero nolla proviacia di Costan- 
lina, nuovi avvenimenti attraevano verso il sud della 
provincia d' Algeri l’attenzione del governator generale. 

Il generale comandante della suddivisione di Me- 
deah che, fin dal 14 settembre, era stabilito a Gelfa, 
per accudirvi ai lavori della casa di comando degli 
Uled Nail, era stato costretto a lasciar momentanea- 
mente quel ponto per recarsi con una parte delle for- 
ze che vi erano riunite, in soccorso della città di 
Laguat, mioacciata dallo scerif di Uargla condotto 
presso le soe mura da Yaia ben-Mamur, fratello del- 
l'ex-kalifa Ben Salem, Calcolando sull’ appoggio dei 
partigiani di questo, e sulle dissensioni che agitavano 
Laguat, Mohammed-ben-Abda! veva lasciato Ksar- 
el-Airao, ed avvicinavasi a quella città, colla speraoza 
di prenderla a viva forza; ma |’ unione che la minac- 
cia d'un pericolo aveva ricondotta fra i partiti che la 
dividono, bastò per far andare a vuoto il tentativo 
dello scerif, e l'avvicinarsi del generale Yusuf, che 
dirigevasi a grao fretta contro di lui, precipitò la sua 
fuga verso il mezzodì. 

Eotrato in Laguat, alla testa d’uoa parte della 
sua colonna, ed io mezzo alle acclamezioni dei suoi 
abitanti, il generale profittò della sua presenza in quel. 
la città per ispeguervi le dissensioni, far cessare l’ anar- 
chia e riorganizzare il potere tra le mani di uno dei 
figli dell'ex kalifa, al quate ei tastiò per consigliere 
un afficiale indigenò, e per appoggio una forza ordi- 
nata con una parte della popolazione. Tornò poscia a 
Gelfa il 17 ottobre. Ivi gli giungeva la notizia il gior- 

il quale egli cred 
nel sud, erasi indirizzato, dopo la 
fitta dinanzi a Laguat, sal Gebel Amur. 

Mobammed ben Abdalla, che non può sperare di 
accrescere il suo partito se non con rapide incursi 
che inquietano le nostre popolazioni sommesse e 
permettono di evitare ogai scontro coi francesi, era 
gittato da Laguat verso Gherara, vi aveva radunato 
1200 in 1500 cavalieri dei Garba e degli Uled-Nail 
insommessi, ed erasi recato alla loro testa verso il 

sorprendendo e sperdendo la tribù degli 
Agge lo accompagnava în pui movimeoto Si- 
Mami exiogadegli led-Sidi Scick, e fratello di Si Amza. 
‘Questo nuovo tentativo dello scerif ‘non ebbe î 
Fisuliati ‘che se ne sarebbero pototi temete, în ragione 
della ‘soa’ rapidità © del suo giungere ‘imprevisto. La 
ferm co des del popbteicat let Gebel-Amor 
Jo fece andar funito; le disposizioni prese in questo 
frattempo nel sud della ione d’ Algeri gliene han 


gono, e 
suiale. 
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tolto già una parte dei frutti, e quello prese nella di- 
visione di Orano avranno prontamente messo un ter- 
Mine è questa punta fatta per ioquietare le popolazioni 
del Sabar occidentale, (Moniteur Algerien. ) 

‘ 


3 SPAGNA 
MADRID 30 Novembre. 

Oggi a mezzogiorno, dice |' Meraldo, avrà luogo 
l'apertura delle offerte sigillate per la conversione dei 
titoli di debito differito in debito consolidato ; il sag- 
gio fissato dall'ordinaaza reale del 2 ottobre è di 55 
per 100. 

— La questione dei Fueros non fa che leati pro- 
gressi. I commissari delle Province Basche baono in 
mano il progetto del Governo onde stadiarlo, La 
Commissione speciale presieduta dal marchese di Mi- 
raflores nom riprenderà i suoi lavori che al priucipio 
di novembre. 

— leri fu stabilita la Cassa generalo dei Depo- 
siti e Consegne. 

— Da oggi io poi cessa di venire alla loce la 
Gaceia Militar. (F. S.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 4 Novembre. 

L’ apertura del nuovo Parlamento sì aspettata da 
6 settimane è avvenuta oggidi. — Il tempo era bellis: 
simo e il cortile del palazzo iogombrato dalla folla. 
Westmibster-hall, che di presente servo d’ingresso alle 
Camere dei Lord e a quelle de' Comuni, era pieno di 
stranieri : e i diotorai delle nuove Camere presentavo 
movimento iousitato. 


i CAMERA DEI LORDI. 

Il nuovo parlamento è aperto per commissione 
alla Camera dei Lordi. 1 Lordi Commissari sono , il 
Lord- Cancelliere, il Duca di Northumberland , il mar- 
chese di Salisbury, il Conte di Lonsdale e il Duca di 
Montrosa, I Lordi Commissari prendono il posto a piè 
del trono poco dopo le due. 

Il Lord Cancelliere si avanza verso il sacco di 
lana, ed invia Sir A. Clifford, usciere della verga 
nera, ad invitare i membri della Camera de’ Comuni 
ad andere immediatamente alla barra. L’ usciere della 
verga nera esce & torraa poco dopo accompagnato dal 
sig. Denis Lemarchant, capo degl’ impiegati della Ca 
mera de’ Comuni e da un grande numero di nuovi mem- 
bri. — Il cancelliere dello scacchiere, il mioistro del- 
l'interno, il mivistro delle colonie , ed altri membri 
del gabinetto sono alla loro testa. Il primo impiegato 
della Camera dei Lordi legge la Commissione reale 
per l'apertura del Parlamento. 

Il Lorp CanceLLIERE in nome di Sua Maestà ed 
ia virtù della Commissione di cui si è fatta lettora, 
iovita i membri della Camera de' Comuni ad andare 
al luogo loro destinato e ad eleggersi un presidente. 

I membri della Camera de’ Comuni si ritirano. 

Le LL. Signorie si aggiornano dopo prestato il 
giuramento de’ Pari. 

Quando l'usciere della verga nera è venuto ad 
intimare la Camera de’ Comuni la maggior parte de 
Duovi rappresentanti sotto la direzione del sig. Denis 
Le marchant si affrettano ad andare alla sala delle Se- 
dute della Camera dei Lordi. Lord Joba Russel va a 
prendere laogo vicino al sig. Gladstone , con cui si 
trattiene qualche poco. 

AI ritorno de' membri della Camera il sig. Ro- 
berto Palmer annanzia, che la Camera va ad eseguire 

li ordini della Regiva e a procedere al compimento 
fi suo primo ed importantissimo dovere, il quale con- 
siste nello scegliersi da loro un membro, per nomi- 
narlo presidente della sessione. 

In conseguenza di ciò l’ oratore propone per que. 
st'officio il sig. Carlo Shaw-Le frevre, i quale ba di 
già occupato per tre aoni un tale seggio. 

(Sun et Monit.) 


ALTRA DEL 5. 


L’ambasciatore di Francia diede martedì sera un 
gran pranzo al duca e alla duchessa di Terceira. Frai 
convìiati, dice il Morming Post, erano il ministro. di 
Spagna, il ministro di Portogallo e la contessa Lavra- 
dio, il ministro Sardo, la contessa di Tancarnville, il 
conte di Malmesbury, il conte di Flahaut e il sig. Nor- 
mas Macdonald. 

— Le altime lettere degli Stati Uniti non portano 
alcuna notizia circa |’ intenzione attribuita a quel Go- 
verno di sostituire per l’ imporiazione del ferro up di- 
ritto fisso a quello oggi vigeote del 30 per 100 sul 
valore. 


coo l’avanzo dei fondi, della grande e are 
si voglia offrirlu alla,nazione e pregare il Goyerao.di 
far costraire fabbriche. atte uova galleria ne+ 
zionale, a un maseo per la collezione degli articoli di ’ 
commercio, formata con quelli della Esposizione. Si 
vorrebbe anche un locale a letta. 
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SVEZIA 
STOCKOLM 26 Ottobre. 
Bollettino della salute del re: 
» Nelle 24 ore scorse, il re si è trovato alquanto 
la febbre ha diminuito, e la debolezza non è 
3 esso ba dormito a più intervalli nella notte, 
e durante il dopo pranzo. » ( Medit. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 2 Novembre. 

Nell' ultima seduta della Dieta federale si sarebbo 
lito, per quello che si seote, un termine di 
quiodici giorni per dumandare le istruzioni dei go 
verni rapporto alla offerta dell’ Austria per la compra 
delle navi. 

— Sua Altezza Imperiale l' Arciduca Stefano di 
Austria è giuuto quest’ oggi a Francoforte. 

(Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 3 Novembre. 


Le Loro Maestà il Re e la Regina giansero fe- 
licemente a Sanssouci. 

— Sua Maestà il Re di Sassonia è giunto qui 
ieri mattina alle otto proveniente da Dresda e fu ac- 
colto allo sbarcatoio da Sua Altezza Reale il principe Al- 
berto. Il Re prese una merenda ed assistette quiadi alla 
messa nella chiesa di S. Edvige. L'altefata Maestà Sua 
visitò parecchi oggetti d'arte, fra i quali la statua 
equestre di Federico II e partì alle dodici alla volta 
di Sanssouci per assistere ad un pranzo presso Sua 
Maestà il Re di Prussia. 

— 1 negoziati col governo francese hanno pro- 
dotto felici risultati. Dal 15 novembre ia poi si po- 
trà andare da Berlino a Parigi in 31 ore. Ua acco- 
modamento si è fatto anche per i dispacci telegrafici 
che potranoo spedirsi nelle dae liague direttameote. 
Il prezzo dei dispacci sarà diminuito. Vero è, che que- 
sta convenzione dere sottoporsi alla ratifica del con- 
gresso telegrafico che si aduoerà qui il 10 novembre, 
mentre gli Stati della Germania sono convenuti fra lo- 
ro che non farebbero alcun cambiamento nel sistema 
telegrafico a riguardo dell’ estero, se non di comune 
accordo. 

Si era risoluto di proporre alle camere ua pro- 
getto di legge, allo scopo di modificare l'articolo 12 
della Costituzione concernente l'eguaglianza dei diritti 
degli ebrei, ma tal progetto è io oggi abbandonato. 
Si vuole aspettare che la Dieta Germanica pronunzi 
su questo punto, ( Corr. Ital. ) 


STETTINO 31 Ovobre. 

L’ autorità britaona per le pescagioni (Board of 
Fisheries ) si è trovata indotta di spedire uno degli 
impiegati superiori, l’ ispettore generale sigoor Mul- 
ler da Edimburgo, per i porti nordici del continente 
onde visitare i carichi di arringhe che giungono dalla 
Scozia, porsi in comunicazione col ceto commerciale 
ed iadagare i mezzi che sarebbero atti a promuovere 
questo ramo importante dell’ industria britanna. Il si- 
guor Maller rimase lungo tempo a Stettioo. In rico- 
voscenza dell’ attenzione prestata a quest’ industria, le 
case di qui inviarono un indirizzo di ringraziamento 
alle autorità inglesi che vi risposero in modo vera- 
mente soddisfacente. ( Corr. Ital. ) 


BAVIERA 
MONACO 2 Novembre. 

Iari sera coll’ ultimo treno giunse qui felicemento 
Soa Maestà il Re Massimiliano proveniente da Darm- 
stadt_ per Aschaffenburgoy Worzburgo ed Ansbach. 
Sua Maestà la Regina Maria mosse ad incontrare il 
suo augusto consorte fino allo sbarcatoio. Soa Maestà 
fa salatata dal numeroso pubblico con vive acclama- 
zioni di gioia. ( Corr. lai. ) 


BAMBERGA 1 Novembre. 

I Giornale di Bamberga reca: La concorrenza alle 
prediche delle missioni va sempre aumentaado. 
Valmente arrivano nomero! 
però il numero era esorbita: Da ricordo d'uomo 
Non v'erano mai taote migliaia d' uomini qui rada- 
nati per la sagra, il loro numero n'era sì grande che 
Appena si potè allogarli, cd ancora a tarda sera se ne 
trovavano per le strade ia cerca di alloggio. Oggi ne 
arrivarono degli altri con i sacerdoti alla testa. 

(Corr. Ital.) 
oe 
ALTEMBURGO 1 Novembre. 

Oggi fu resa nota mediante pubblicazione la 
messa vùziale di Sua Altezza il incipe ereditario Er- 
nesto di Sassonia Altemburgo 0 di Sua Altezza la prio 
cipossa Federica Amalia. Agnese di Achalt-Dessan. 
HR 1,0 1( Corr. Ital.) 
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finora risposta, e già si credeva che essa non seguirà. 
Da buona fonte però rilevo, che il governo sassone 
fece pervenire al ministero prussiano degli esteri; 
mediante il suo ambasciatore alla corte di Prassia, 
una dilucidazione del cootenuto di quel dispaccio, © 
che gli altri sei non solo approvano questo passo, ma 
ne sono tanto soddisfatti, che reputano superfloa una 
risposta da parte loro. Secondo l'esempio dato dal go- 
veroo prussiano, fra pochi giorni si dovrebbe veder 
pubblicato questo dispaccio dalla Sassonia mediante il 
Giornale di Dresda. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 5 Novembre. 

I lavori del Semmeriag progrediscono a tale che 
sino all'estate dell’anno ventoro saranno compiuti, 
dimodochè la ferrovia potrebbe in quell’ epoca venir 
Aperta all'uso pubblico. Si crede che per l' inoltra» 
mento di carichi sarà quella via aperta nella prima- 
vera vegoeate. 

— Per dare an’ idea dell’ aumento degli affari in 
Austria basti | accennare che quest anno raddoppia- 
rono gl'introiti per i dispacci telegrafici privati. 

— Dei pooti di ferro a graticcia dietro il sistema 
americano, cho devono risarcire i pooti 
ferrovie erariali, sette sono giù incomibciati. 

— Dicesi che tutti i mestieri che nel loro eser- 
cizio spandono un odore nocivo alla salate, von sa- 
Fanno più permessi in città grandi, e che per tale ri- 
guardo tra non molto verrà pubblicata un’ ordioanza. 

(Corr. Ital.) 


GRECIA 
ATENE 28 Ottobre. 

Il brigantaggio, che si è reoduto un mestiere, 
ha atterrito tutta la gente dabbene. Il famoso brigan- 
te Calamata prese e saccheggiò il villaggio di Glifa 
nella Ftotide, con una banda di cinquanta uomini. 
Quindici degli abitanti furono uccisi ed altri venti fe- 
riti. 1 brigaoti ebbero due soli morti e qualche ferito. 
Contemporaneamente 15 briganti , riochiusi nella pri- 
gione di questa capitale, fuggirono, ed ancora nessun 
d’essi è stato catturato. 

— Il Pireo 6 pieno di bastimenti da guerra stra- 
pieri.Vi è la Motta inglese comandata dal Contrammi 
glio Dundas , |’ Ammiraglio francese sulla sua fregata, 
una fregata austriaca, ed una fregata sarda. Si dice 
che la squadra britannica sia partita per Corfù. 

(Medit. ) 


CALIFORNIA 
SAN FRANCISCO 30 4gosto. 

Undici navi francesi : vale a dire, il Suceesso , 
proveniente da Bordeaux, il Corriere dell’ India dell’Ha- 
vre, la Città di Jonneins di Hong Kong, |’ Emma di 
Papeeto, il Gormont dell’Hasre , il Pacifico da Bor. 
dcaux, la Vesta dell’ Havre, la Eva di S. Giovanni del 
Sur , il Paolo di Valparaiso, l' Ansonio di Marsiglia, e 
V Oscar dell’ Havre sono eotrati nella nostra rada dal 
18 di maggio p. p. 

Ua solo di questi legni la Città di Jonneins aveva 
preso parte al movimento sì attivo di passaggieri e di 
mercuuzie, che si è manifestato dal principio di que- 
sto avno fra la Cina e la California. Questa nave te- 
neva a bordo più di 340 cinesi, tutti i ad 
Hoaog Kong e de: ad accrescere |’ emigrazione di 
questo impero nella California : emigrazione che di già 
sorp: il numero di 25,000. L'operazione è perfet- 
tamente riuscita agli armatori di questo legno. 

L’Eva aveva preso a S. Giovanni del Sur più di 
250 passaggeri americani, venuti sulla costa del mare 
Pacifico per la strada di Nica guay. 

Il Successo e il Pacifico avevano l'uno e l’altro 
a bordo carichi di tino e di spiriti presi a Bordeaux: 
il primo di essi ba potuto vendere i suoi vini da 30 
a 35 piastre la botte. 

Nelle altre navi sopra indicate tutte bellissime 
€ benissimo comandate stavano a bordo i ggeri 
della lotteria delle verghe d'oro. 1 loro emigranti, il 
cui nomero ha sorpassato già i 1200, sono tutti og- 
gidi stabiliti o a San Francisco e ne' placers. Il Con- 
tolato di Fra econdo gli ordini ricevati dai di- 
rettori di questa loro foraiti ampiamente 
i mezzi per ottenere anche più reconditi placers. Que- 
sti emigranti aduoque hanno tutta la speranza della 
riuscita, perchè il clima è bellissimo ed il lavoro ab. 
bondante in tutti i puoti della Califori 

L' agitazione che tempo indietro esisteva de' pla- 
cers è interameate cessata, e tutto anounzia che la 
‘è per lungo tem) ‘hata. 
ione non è stata mai migliore in S. Fran- 
cisco di quello che sia eutemente : case, terreni, 

oprietà di ogni genere ia 6 mesi hanno quasi rad. 

ppiato il loro valore. Il consumo de’ prodotti natu- 
rali e delle ‘manifattare, il quale è in ragione dell'ab- 
bondanza del denaro e del prezzo della mano di ope 
ra, rendono questo Stato di. cose assai felice. 

Lowslagcio che si è dato ad: uo Brando numero di' 
articoli francesi da dup masi a questa parte si è Hu 

a 
‘af 


ferità alcun poco, dimipnito, 4 ch’ erano. sali 


La situazione è meno favorevole per l’ acquavite, 
le prime qualità nov salgono che a 2 piastre e 50 il 
gallone, Por tale motivo i nostri importatori hanno una 
concorrenza che diviene ogni giorno più grande: gli 
spiriti artefatti, ificati in America, non costano più 
di mezza piastra il gallone. DE 

Beochè la maggior parte degli america! i 
in Califorai piano fare la distinzione fra questi 
due prodotti , arrivano nondimeno ogni giorno a tra- 
verso le montagne grandi masse di consumatori dal 
Stati del Missouri e dell'Arkansas, che non avendo 
conosciuto se non il whisky, il Srandy ed altri spiriti 
falsificati, si contentano di questi giungendo nella Ca- 
liforoia. Per essi è uopo di molto tempo per arrivare 
a conoscere ® stimare il cognac francese. 

Gli altri prodotti della nostra iodastria e del no- 
stro suolo partecipano quasi senza ccceziove di que- 
sto felice movimento. Scarpe, manifatture , cappelli, 
mode, oli, sciampagaa, mobili, carta e la maggior parte 
degli altri oggetti trasportati dalla Francia si vendono 
oggi con facilità e molto bene. , 

1 fondi pubblici, perché vi è oggidi una borsa 
in S. Francisco , ov notano i valori dello Stato della 
California, i boni della città di S. Francisco, i wharfs 
e le azioni di diverse compagnie, tanto di miniere, quanto 
di agricoltura, sono iu questo panto assai alte. 

I boni della città, che si potevano comprare 10 
mesi fa, a 30 al 100 ed anco al di sotto, costano ora 
90 il 100. ( Moniteur. ) 
i _—____—____ 


PALERMO 6 Novembre. 

Gli ultimi rapporti fino al 2 novembre annunziano 
che l'eruzione dell' Etua continuava ancora, ma dimi. 
nuendo ogni giorno di vigoria, seaza però cessar le 
detonazioni fragorose. Le piccole correnti di lave in- 
fuocate coronavano il cratere del vulcano. 

( Giorn. Off. di Sicilia.) 
FIRENZE 11 Novembre. 

Abbiamo da Livorno il seguente Dispaccio Tele- 
grafico. 

Ecco le notizie di Parigi del 7 desunte da un 
Dispaccio telegrafico del Ministro dell’ Iaterno ai 
Prefetti. 

Il Senato ha adottato il Senatus consalto che de- 
ferisce l' Impero ereditario al Principe Presidente sot- 
to il nome di Napoleone Terzo, e dà a lui potere di 
regolare nella sua famiglia l'ordine di successione al 
Trono. Il Senato si trasferì in corpo a Saiat-Cloud per 
presentare al Principe questo Senatus-consulto. Pro- 
babilmente dimani conosceremo il testo di quest’ at- 
to che cambia la forma del Governo di Francia. Se- 
condo alcuni giornali il voto per l'Impero avrà luogo 
domenica 21, o lunedì 22, e il Corpo Legislativo si a- 
dunerà il 25 per la verificazione dello squittinio. 

Il 4 e mezzo per cento aperto il dì 8 a Parigi 
a 106 40 fu chiuso a 108 50, e iu liquidazione 108 30. 
Il 3 per cento aperto a 85 fu chiuso prima a 85 90 
e ia ultimo a 86. ( Monit. Tosc. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


STOCCOLMA 30 Ottobre, 

* Ieri fu pubblicato on bullettino più favorevole 
iotorno la salute del Re. La febbre si è mitigata, e 
l’ augusto infermo passò la notte più tranquillamente. 

( Oest. Corr.) 


MADRID 31 Ouobre. 

La squadra olandese, sotto gli ordini del con- 
trammiraglio Bauricias, è partita da Cadice. Durante 
la sua dimora in quel porto gli equipaggi hanno te- 
nuta una condotta esemplare, e la più esatta disci- 
plina era osservata a bordo. ( Heraldo. ) 


INNSPRUC 


È morto in età di 76 aoni il conte Spaur, già 


governatore di Venezia e di Milano. 
(G. del Tirolo Ital. ) 


PARIGI 6 Novembre. 

Il Moniteur Univ. di Fraucia annunzia nel suo 
num. del 6 corrente che il Senato doveva lo s 
giorno udire il Rapporto della Commissione incaricata 
dell’ esame d’ una proposta di modificazione alla 
Costituzione. 


ARRIVI 
DaL giorno di aL giorno 12 Novem 
Alberghini, di Roma, Prelato, da Firenze. 
Andepet Apolloni 
Bellott Tommaso, 


Do Villa Urantia V., di Spagna, Capitano, da Firenze, 
Focacci Lazzaro, di Firenze, Viaggiatore, da Firenzo. 
Garnett Gio., d’Inghilterra, da Napoli. 
Leuz Luisa, di Russia, da Bologna. 
Lewitzki Clandio, di Russia, da Napoli. 
Malacria Giulio, di Roma, da Napoli. 
Massaloff Prascovia, di Russia, da Napoli. 
Arcangelo, di Toscana, da Firenze. 
.s di Spagna, Capitano, da Firenze. 
Murray David Enrico, d'Inghilterra, da Geno 
Racaniè P., di Francia, Negoziante, da Marsig] 
Ramires G., di Spagna, Capitano, da Firenze. 
Simeon John, d’Inghilterra, da Napoli. 
Speriadso 03 (di Napoli, Ioapiagato, de Napoli, 
‘hiele Augusto, di Annover, da Napoli 
Van Knlitsch L., di Sassonia, da Napoli. 
PARTENZE 
pat giorno 411 AL giorno 12 novemman. 
Barnard Eugenio, di Svizzera, Negoziante, per Napoli. 
Borghese Marco Antonio, di Roma, Principe, per Napoli. 


| Cece Amadeo, di Napoli, Religioso, per Fondi. 

Costa Cesare, di Macerata, Marchese, per Firenze.. 
Donthorn Guglielmo, d'Inghilter 
Muggeride Gio., d'Inghilterra, per Napo! 
Seitenberg, dei Paesi Bassi, Contessa, per 


er -Firenze. 


APPENDICE 


PIA CASA DI RICOVERO 
IN FERRARA. 


Il sig. D. Gaetano Cavallini ferrarese ba non è 
molto pubblicato un suo scritterello intorno la pia 
Casa di Ricovero fon: in questa città. L'autore fa 
vedere inlio da principio come la carità cattolica ab- 
bia sempre amato simili istituzioni, e cita molto ac- 
conciamente l'opera del P. Guevarre, io cui pure si 
trova documentato, come Gregorio XIII nel febbraio 
1581 facesse in un sol luogo rinchiudere i poveri di 
Roma; come Sisto V pubblicasse ordini severi con le 
Bolle del maggio 1587 e del settembre 1588 , e come 
Jonocenzo XII rinnovasse gli editti de' suoi antecessori 
contro coloro che mendicavano per continuare nell’ 
ozio e nel disordine. E continua a mostrare come 
gli esempi de' Sommi Pontefici fossero imitati da Car- 
lo Magno, da Carlo IX, da Enrico III, da Lodovico 
XIV, da Carlo Emanuele I e dal secondo del medesi- 
mo nome , e via e via. Medianti queste cure i poveri 
venivano allevati nel timore di Dio e negli esercizi 
più religiosi della pietà cristiana. 

Venendo cosi più specialmente alla di Rico- 
vero di Ferrara, parlando del ch. Giambattista q. L. 
A. Galvagoi, dice: » I nobili e generosi suoi sforzi 
» vennero finalmente coronati. Coadiuvato egli dal Car- 
» dinale Ignazio-Giovanoi Cadolini di ch. me. il giorog 
» 9 gennaio 1848, vide aprirsi in Ferrara un Rico 
» vero all’ indigeoza, un porto alle umane sciagure, 
» un asilo di calma e di pace, un sacrario di carità. 
» Quel giorno venne festeggiato da tutti i cuori beo- 
» nati e sensibili. » 

Queste ed altrettali cose và lo fscrittore discor- 
rendo, le quali tornano ad elogio ed ineoraggiamento 
per coloro che furono promotori di tanto bene. Rac- 
conta del viaggio a Roma del medesimo Galvagni im- 
preso per accrescere con savi provvedimeoti l' annue 
rendite (1). E dette molte commoventi parole intorno 
la cristiana carità : porta l'esempio di altri istituti di 
Ricovero i quali vanno sempre più prosperando. 

Io somma questo scritto, il cui scopo principale 
si fu « di richiamare alla memoria de’ ricchi il c 
» tevole scopo della Pia Casa di Ferrara » fà onore 
all’ autore ed alle persone ch'egli nomioa , e merita 
la lettora anche per lo stile e la varia erudizione 
storica rel. all’ importante argomento. G.B. 
=» 

4) Secondo il regolamento si farà in breve li 


janione generale 
degli azionisti,da eui l'amministrazione economica della Pia Casa po- 
trà ritrarre grao vantaggio. 


AVVISI 


COMUNE DI ARSOLI 
Avviso di Concorso. 

D' ordine dell' Eccîa Presidenza di Roma e 
Comarca espresso nel venerato dispaccio 6 corrente 
num. 42169 a tutto li 9 Dicembre prossimo, viene 

Comune il Concorso al magistero 

icuola , nel qual termine i signori 

sotto- 

chi di posta i voluti requisiti. 

L'annuo onorario, che si paga in rate bimestrali 

posticipate, è di sc. 80 oltre il locale per uso del- 

Ja scuola che verrà somministrato dal Comane, avrà 

diritto alla così detta Norma nei sabati, ed agl'in- 

certi che offrono le funzioni di chiesa. Gli obbli- 

gbi principali, cui il candidato dovrà strettamente 
soddisfare sono : 

Insegnare alla gioventù di qgalunque condi- 
zione a leggere, ed a scrivere secondo i modernt 
precetti di lingua italisns, e la Dottrina Crisi 
nei giorni di sabato. Istroirla nella grammatica 
tina, non che nell' aritmetica e geografia. Celebra- 
re la Messa all'alba od in quell’ ora che gli sta- 
bilirà il Magistrato secondo i bisogni del popolo , 
rimanendo libera per sè l'applicazione, ed assistere 
alle fanzioni di chiesa compatibili colle ore della 
scuola. Dovrà infine dimorare stabilmente in Ar- 
soli da cni nov potrà allontanarsi senza cspresso 


permesso del Priore pro tempore, ed attenersi ai 
regolamenti ia vigore, ed al relativo capitolato 


ostensibile in questa Comunele Segreteria. Eolro 
quindici 
che 


rà 
ministero, altrimenti si ritetrà quale rinunziatario. 
Residenza Comunale 8 Novembre 1852. 
Il Priore 
Pinr FraNcESCO ALESSANDRI. 


AVVISO DI VIGESIMA 


Delerminatasi la Pia Casa del S. O. di ven- 
410 piante di Cerri a scelta. del compratore 
Tenuta di Conca a favore di chi. ba 
con gli 
nella 
* presso. gli 
0. 


rendi ; scorso Îl quale le offerte verranno aperte e 
prese in considerazione. 
Roma 12 Novembre 4852. 


VENDITÀ, VOLONTARIA 

Da eseguirsi nei giorni di Mercoldì 17 e Glo- 
vedì 18 Novembre 1852 nella casa posta in via 
del Divino Amore num. 44 secondo piano, due ore 
avanti mezzogiorno, e consisterà questa in mobili 
cioè letti da una e due piazze fra i quali uno di 
ferro,comod, sedie, tavolini, specchi, tende, bianche- 
rie, rami, argenti ed altro ec. Tutto appartenuto 
al fu Giuseppe Colangeli, da squistarsi a pronti 
contanti ed al maggior offerente con l' osservaaza 
dei consueti regolamenti. Gli elenchi si distribai- 
ranno gratis dal perito Pietro Gualdi in Piazza 
Cspranica num 400 ed il giorno della vendita nella 
casa sudetta. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Tribunale di Commercio di Roma. 

Nella Causa fra il sig. Giuseppe Locatelli, 
Attore, ed i sigg. Giuseppe Gregori, Pietro Lstti, 
Giuseppe Cella ed Augusto Pandolfini, rei conv. 

Sall' istanza per la prefissione di un termine 
al convenuti alla consegna del bono o appunto a 
sel mesi per la somma di so. 1000, scorso il qua- 
Je il pagamento solidale della suddetta somma con 


Trib. Civ. di Roma primo Tarno, 

Si deduce a pubblica notizia quanto siegue. 

Oggi 13 Sellembre 1852 è comparso in Coi 
celleria il sig. Felice Zucchetti figlio del fu Felice 
romano di anni 24, assistito sig. Maria di lui 
madre, il quale ha esposto esser passato a miglior 
vita fio sotto il giorno 19 Gennaio 1832 il fo Fe- 
live Zucchetti di lui padre, e non avendo fatto il 
medesimo alcuna lestamentaria disposizione la di 
lui intestata eredità si sarebbe devoluta per mini- 
stero di legge sd esso comparente , ma siccome il 
suddetto defunto viveva sotto 
bitando col propi 
© perciò nulla aveva del proprio, pe: compa 
rente ha dichi: , @ dichiara di rinunziare come 
col presente alto formalmente rinunzia, e ripudia 
l'oredità medesima , spogliandosi dell 
erede, non solo ec. ma ec. su di chi 
Zacchetti. — Maria ved. Zucchetti. — Po 
minj Proc. — Per 8. Martorelli, N. Casini Comm. 


Delegazione Apostolica di Benevento. 
Tribunale Collegiale Civile. 

Ad istanza del sig. D. Giuseppe Cotini pro- 
prietario domic. in Bet ito, rappr. dal sottoscritto 
Proc. legale, come dagli alti eo. 

S'intima al sig. D. Luigi Zaccari del Comune 
di Circello Regoo di Napoli ivi domic., qualmente 
nell'udienza del 5 corrente mese il Tribunale con 
Sentenza interlocutoria accusò la di lui contuma- 
cia ordinando nuovamente citarsi. 

Quindi è che per la seconda volta si cita to 
stesso Zaccari a . nel Trib. anzidetto nelle 
prima udienza dopo il termine di giorni otto dalla 
presentazioni 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 12 novemaa 1852 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal secondo semestre 1852 . . 80. 0828 
AZIONI DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI 
limento del dividendo 1851 
ed ‘essi dal primo gennajo 1852. 

Di garanzia di . . . So. 108 65 So. 40 — 
Effettive di - 80.500 — Se -—— 
Società Romana di Assicarazioni Marittime, 
dall’ Esercizio 4852. 

Azioni di so. 300 « per sc. 30 - decimo effettivo 

e 9 decimi di garanzia Sc. 68— 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
croveni di a vanzani 12 nova 
«eo N 


Peck » 
* MEDIA DELLI PABZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSRONE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buo! di stalla © di erba ogni 40 lib. daj. 
duae ph 
Motif 


Dal Campo Boario li 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogoi giorno 
ecceltuati i festivi. 
! prezzi vengono fistati 
A Roma per trimestre... ... 2 50 
alle Province (franco). ...,.92 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI ROMA 


AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati ‘all' Ufficio d'Am- 
‘ministrazione del Giornale dr Roma, in 
Piazza di Pictra Nom. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO. INSERITI, JN QUESTO GIORNALE: SONO OFFICIALI. 


— OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
= $ i 
IE aul"pometro ridotto | | Termometro DL | ISPONAIFO] Direrione cel vento | Stato deco userai pali a rg aiar 

RI) Pol, 29 Tia 10,2 Fi3 97 77 use 4 Natoloso. Dalle ore 9 pomer, del 12 Novembre., Gino alle ore 9 pomer, del 43 detto, | 
43 Novamb re, f z r) È cd . 7 * si lu Hi h Ci Nuvoloso. ali ia > si di Near so 

Ore 7 Poll, 57 +12, ”» $ da alle ore 9 pomer, del 14 detto, | 
44 Novembre. { » 3 pomeri » 57 + 14,7 62 0-80, CA maso, + 15,2 Tomperat, min. + 40,0. 

» 3 pomeridiane »_$7 + 10,8 78 SS da. 


ROMA 15 Novembre. 


— eu 


NOTIZIE DIVERSE 


Nel giorno 12 del corrente nella Chiesa del Gesù 
si celebrarono i funerali per i militari pontifici de- 
funti. 

La solenne messa fu pontificata da Moosig. Tiz- 
zani, Vescovo già di Terni, Cappellano Maggiore del- 
le Truppe Pontificie. 

Vi assistettero il Commendatore Farina, Pro-Mi- 
nistro delle Armi, gli uffiziali e i distaccamenti di ogni 
arma. 


AVVISO AI NAVIGANTI 

PARTECIPATO DAL Regio Governo DI SM. Sicruiana 

Al RAPPRESENTANTI DEL GOVERNO PONTIRICIO. 

Si fa noto a’ Naviganti che dal giorno 1.° Novem- 
bre 1852 verrà acceso nel Golfo di N: all'entrata 
del Porto Militare un nuovo Faro di rdine, pic- 
colo modello, a fuoco fisso, variato da splendori di 3 
in 3 minuti; alto dal livello medio del mare piedi 
francesi 33. 7. (metri 10. 945 ) e visibile con tem- 
po regolare alla distanza di 10 miglia geografiche per un 
osservatore alto dalla superficie del mare per piedi 7. 

Questo Faro è situato al sud 26.° 30. Est, e di- 
stante tese 235, (metri 458) dal gran Faro di rico- 
gnizione di 3° ordine anche a splendore di due in due 
minuti , istallato fin dal 1844. Sull’angolo de’ due Moli 
che formano il Porto Mercantile, e la cui posizione 
fu già indicata, cioè latitudine 40 55.' 15." Nord 
e longitudine 17.° 55.’ 18.” Est di Parigi 

L'entrata del Porto Militare rivolta all’ Est Nord 
Est è compresa fra questi due Fari ed ha un'apertura 
libera di tese 206 (metri 401. 1/,) 

Entrando di notte nel Porto Militare si terrà il 
detto nuovo Faro di 4.° ordine alla propria sinistra, 
ad una distanza non minore di 20 tese (metri 39) 

er evitare il piccolo prolungamento verso l’ Est Nord 

st della sottoposta scogliera; e messo questo Faro 
al traverso, cioè rilevandolo per Ovest Sud Ovest si 
accosterà subito a sinistra. 

In fine questo nuovo Faro a splendori è al Sud, 
distante tese 277 */, (metri 540. 86), del piccolo 
Faro di 5.° ordine a luce fissa, già collocato da di- 
versi anni all’ estremo del Molo Mercantile, il quale 
si prolunga dal Gran Faro di 3.° ordine in direzio- 
ne Nord Est */, Est. 

Quindi per entrare di notte nel Porto Mercan- 
tile, dopo di avere scoverto da lungi il Gran Faro 
di 3.° ordine, si vedrà in seguito e più in fuori di 
esso, il suddetto nuovo Faro di 4.° ordine e da que- 
sto che si lascerà palla propria sinistra, dirigendo al 
Nord pel piccolo Faro di 5.° ordine a luce fissa, si 
costeggerà quest’ ultimo, tenendolg'pure sulla propria 
sinistra, finchè messolo a traversò' si accosterà pron- 
tamente istra dando subito fondo, atteso la stret- 
tezza della bocca del Porto. 

Tutti i rombi menzionati sono corretti della de- 
clinazione dell'Ago Magnetico. 

Per ordine del sig. Ministro del Commercio ec. ec. 
Il Segretario Genetale del Ministero 
Luo: Griri. 


+0 BE, 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA, 11 Novembre. i 


La sera dell'8,. manito dei religiosi. conforti, 
menta ire il pri 570 Cloni 


iere dell », Gregorio . 
à "i dice) de Celigio 


di Medicina 


Medico-Chirargico in questa Pontificia Università, Ac- | 


cademico Benedettino dell'Istituto di Bologna, e socio 
di altre Accademie scieotifiche e letterarie. 

La morte dell'uomo dottissimo, dell’egregio let- 
terato, dell’esimio poeta fu sentita con vivo lutto dal- 
l’intera nostra città. (Gazz. di Bologna.) 


Fd 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 13 Novembre. 

Ci duole di annunziare che Giovanni Talbot, Con- 
te di Shrewbury e di Waterford etc. etc, personaggio in. 
signe per molti titoli, e spocialmente per la sua ge- 
nerosa pietà, dopo breve malattia , sl giorno 9 del 
| corrente passò all’ altra vita. 


Era dato ai 18 marzo 1794. ( Corr. part.) 


PALERMO 5 Novembre. 

fl MIxiSTERO -R REAL SRGARTRAL) -DI STATO DEGLI AFFARI 
pi Sicilia PRESSO DI S. M. iL Re N. S. 
Eccellenza, 

S. M. il Re nostro Augusto Signore , volendo 
sempre più favorire il commercio della città di Messi- 
na, © fare sperimentare a quella fedele popolazione 
nuovi tratti della sua Sovrana clemenza , si è degnata 
di accordare delle bonifiche sull’ ammontare de' Regii 
Dazi ai generi indicati nell’ articolo 19 del Regolamen- 
to sul porto franco di Messina del 42 febbraio di que- 
stanno, i quali ancorchè dichiarati pel consumo della 
città di Messina, sono esclusi dal beneficio della esen- 
zione de' Regii Dazi d’immessione; ed in pari tempo 
di ordinare che i tessuti di cotone colorati che s’im- 
mettono e si dichiarano per consumo interno di quella 
città , siano esenti di Dazio Regio d' immessione. 

Questi benigni provvedimenti trovansi da S. M. 
sanzionati nell’ Atto Sovrano, che mi affretto di com- 
piegare in copia conforme a V. E. 

Né pago il clementissimo Monarca di esternare 
con essi i magnanimi sensi del Suo Real animo verso 
la città di Messina, mi ha comaudato di far noto a 
V. E., che la M. S. allorché sarà terminata la cinta 
del porto-franco , si riserba di prendere delle altre be- 
nigoe misure per le cottonate bianche , le quali di pre- 
sente anche all'interna consumazione di Messina tro- 
vansi sottoposte al pagamento de’ dazi doganali. 

Nel Real nome partecipo tatto ciò a V. E. per 
servirsi di farne l’uso chein sna saggezza giudicherà 
conveniente. 

Napoli 2 novembre 1852... 

Il Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari di Sicilia 


Firm. - Giovanni Cassisi. 

A S.E. il Tenente Generale Principe di Satriano, Da- 
cà di Taormina, Comandante in Capo il primo 
Corpo di Esercito, funzionante de Luogotenente 
Generale di S.- M. in Sicilia. Palermo. 


Noto ,. il Cle 


imimistrativi, 
È da 


sue preghiere tutti i maggiori doni dal Cielo, Certo 
che quel degno Prelato ricorderà sempre un giorno di 
tanta letizia per lui; ricorderà così solenne dimostra. 
zione di riverenza, la quale se fu un omaggio alle 
virtù evaugeliche che gli fanno bella corona, fu pure 
un argomento della bontà e della fede che vive nei 
cuori dei Siracusani. ( G. Uff. di Sic.) 


CATANIA. 
| ERUZIONE DELL' ETNA. 
27 ottobre da Zafferana alle 9 a. m. 
| La eruzione si mostra nella stessa energia del gior- 
no passato, e le correnti delle sostanze vu'caniche si 


stendono per gli Zappinelli, ma nou si è inteso che 
un debole ramvreggiare. 
28 detto alle 9 a. m. 
Le operazioni del monte ignivomo prosieguono 
con qualche forza, escono a raggi fra un continuo de- 
tonare rivoli infocati , e si alzano ad ingombrare l'at- 
| mosfera-in quei dintorni coloane di fàmo or bianco e 
filigiuoso or nero e piogue: ieri sera sorgeva dal cra- 
tere della eruzione un lume avvivato ; nondimeno 
le lave che si diriggono verso il piano di Calanna a 
varia distanza si ammorliscono , come avvenne di quel- 
le che vi erao pervenute, ma tornarono altre correnti 
ad accumularsi. ( Giorn. di Catania. ) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 7 Novembre. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 


per la grazia di Dio Principe imperiale d'Austria, Prin. 
cipe reale d'Ungheria e di Boemia, Arciduca d'Austria, 
Granduca di Toscana, ec. ec. ec. 


Visto il Rapporto del nostro Ministro Segietatio di 
Stato pel Dipartimento delle Finanze, del Commercio 
“del Lavori pubblici ; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Ed il nostro Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato, e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1. È costituito un Debito pubblico a carice 
dello Stato fino alla concorrenza della somma determi- 
nata con il presente Decreto, e sotto le regole, e le con- 
dizioni che verranno in esso stabilite. 

Art. a. Un Uffizio specia| nto da quello della 
R. Depositeria, veglierà one di tutti gli 
fari che avranno rappo! creazione del Debito 
all’amministrazione di esso, in quelle for- 
più opportuni Regolamenti, che ver. 


ranno emanati. 

Art. 3. Sarà inseritta sul registro del Debito pub- 
blico un’annua rendita al saggio del tre per cento fino 
alla concorrenza di lire tre milioni toscane, e redimi- 


bile nel modo espresso nel presente Deoreto. 
Art. 4. Questa rondita sarà rappresentata in parto 
da obbligazioni o cartelle bito al portatore, ed in 
rte da inscrizioni nominative accese sul libro del De- 
ito pubblico, le une e le altre dell’annua rendita di 
lire sessanta ciascuna , secondo che verrà determinato 
con gli speciali regolamenti, che saranno stabiliti. 
rt. 5. Tanto È obbligazioni al portatore, quanto 
le insorizioni nominative porteranno ugualmente la ren- 
dita decorrenda a contare dal dì primo Gennaio pros- 
simo 1853. 


La scadenza dei semestri avrà conseguentemente 
iuogo con il 30 Giugno, e col 3r jembre snocessivo, 
ed il pagamento degli interessi scaduti verrà quindi 
aperto col primo Luglio, e col a Gennaio di ciascun 
anno, 

Art. 6. I pagamenti della rendita semestrale saran- 
no fatti in Firenze ed in Livorno sulla esibizione, ed 
al seguito i de rilascio o dee cedole, she; saranno con- 
segnate unitamente obbligazioni al portatore ai 
o quam pes Sage i grsntr Hr i 

più-specialmente, quanto alla rendita rappresen» 


tata da inscrizioni nominative, il pag 

avrà luogo sul certificato d’inscrizione, ma sempre dopo 
che all'Ufizio del Debito pubblico saranno state fatte 
Je convenienti verificazioni per accertarsi dei passaggi, 
che fossero avvenuti nella proprietà delle cartelle in- 
scritte come sopra. 

Art. 7. Il Ministro delle Finanze è fin d’ora anto- 
rizzato ad alienare, provio l'esperimento della pubblica 
concorrenza, ed al maggiore, o maggiori offerenti, una 
porzione della rendita inscritta secondo l’art. 3 del pre- 
sente Decreto, fino alla concorrenza di un milione di 
liro toscane della rendita stessa, per far fronte alla spesa 
dei nuovi lavori di pubblica utilità già approvati, e 
soddisfare ad altre presenti, o più prossime esigenze 
dello Stato. 

Art. 8. L’alienazione approvata con l'articolo pre- 
cedente verrà fatta a ci del tro delle Finanze 
assistito dal Presidente del Consiglio di Stato, dai Com- 
ponenti la Sezione delle Finanze del Consiglio medesi- 
no, dal Direttore dei Conti della R. Depositeria, e dal 
Procuratore dei Regi Dipartimenti, in Firenze la mat- 
tina del 20 Decembre prossimo futuro sia per la tota- 
lità, sia per qualunque porzione di essa secondo la con- 
venienza che presenteranno le offerte, che saranno esi- 
bite, e nei modi, con le forme, ed alle condizioni che 
resulteranno dal Regolamento che sarà pubblicato dal 
Ministro predetto. 

Art. 9. Il restante della rendita inscritta fino alla 
concorrenza di lire tre milioni sarà succ 
gato nella dimissione dei debiti fruttifo: 

nei libri della R. Deposi 
curando i capitali necessari ad estinguerli alla respet- 
tiva scadenza, sia mediante la conversione dei loro ti- 
toli in altri rappresentativi della rendita medesima. 

Art. 10. I possessori delle obbligazioni di debito del 
Tesoro nascenti dall’ Imprestito lucchese, stato ricono= 
sciuto con nostro R. Motuproprio dei 7 Giugno 1847, 
o dall’Imprestito dei trenta milioni di lire ordinato col 
successivo nostro Decreto de’31 Ottobre 1849, potranno 
essere ammessi a convertire quei loro titoli di credito 
nell'acquisto della nuova rendita al tre per cento alle 
condizioni, che saranno in appresso determinate. 

Art. r1. Le cartelle o obbligazioni tanto dell’im- 
prestito lucchese, quanto di quello del 31 Ottobre 1849 
che fossero convertite in titoli della nuova rendita sa- 
ranno distrutte, senza però che nulla s’intenda inno- 
vato per quelle che rimanessero in corso, rapporto alla 
progressiva estinzione dei debiti soprannotati, da effet- 
tuarsi sempre nei modi e tempi determinati dai Decreti 
con i quali vennero respettivamente create quelle pas- 
sività. 

Art. 12. Tutti e singoli i creditori dello Stato, che 
per le disposizioni contenute negli articoli precedenti 
vengano ammessi a convertire i loro titoli di credito in 
quelli rappresentanti la nuova rendita, potranno doman- 
dare che questi consistano in obbligazioni al portatore, 
© sivyero in inscrizioni nominative. 

Art. 13. La insorizione nominativa, a richiesta del 
concorrente, potrà esser divisa in due dì lire trenta di 
rendita per ciascuna. 

Art. 14. Anche dopo la prima emissione di obbli- 
gazioni al portatore potranno esse venire cambiate, sulla 
richiesta dei possessori, e convertite in inscrizioni no- 
minative, del pari che queste ultime potranno es 
frazionate in inscrizioni di rendita minore, entro 
mite stabilito dall’articolo precedente, con soddisfare 
alle forme che saranno determinate dai Regolamenti, e 
pagare all’Uffizio del Debito pubblico quel piccolo emo- 
lumento, che verrà stabilito per le relative operazioni. 

Art. 15. Le inscrizioni nominative potranno, a pia- 
cimento dei possessori, esser cedute, negoziate, e girate 
nelle forme prescritte per gli ordinari atti ci 

Gli atti di cessione andranno sogget 

amento del diritto fisso di una lira. 

ionario delle inscrizioni nominative 

produrrà, e consegnerà l’atto di cessione all’Uffizio del 

ebito pubblico, che ne farà subito eseguire la voltura 

senza altro aggravio che quello dei piccoli emolumenti, 
che verranno stabiliti da speciale Tariff 

Art. 17. Chiunque per titolo di eredità, o legato, 

proprietario di rendite accese con insorizioni 

vo sul registro del Debito pubblico dovrà ugual» 

rne la voltura producendo i titoli giustificativi 
del relativo passaggio, che rimarrà soggetto al pagamento 
dei diritti stabiliti dalle disposizioni delle Leggi del Re- 
gistro in materia di successione. 

Art. 18. L’ Amministrazione del Debito pubblico 
ritiene per creditori della rendita accesa con inscrizioni 
nominative coloro soltanto, nei quali le relative inscri» 

e fino a che la relativa voltura 
seguita ai suoi registri non riconosce al- 
cun titolo nei muovi possegori delle inscrizioni predette. 

Art. 19. Tanto la rendita rappresenti la inscri» 
zioni nominative, quanto il capitale ad 
dente, non saranno s0{ 
qualnngue 


lo P: i 
il Debito dello Stato so 
mente obbligate tutte le rendite, 
trate qualunque dello Stato medesimo. 

Art. ar. Il Debito pubblico dello Stato avrà un fon- 
do annuale di estinzione di lire cinquecentomila oltre 
il più che potrà deriv: lalle risorse, 6 provenienze 
che appresso. 

Art. aa. L' estinzione della rendita costituente il 
Debito dello Stato sarà effettuata con a ren= 
dita stessa al corso plateale, sempre che questo non sia 
superiore al pari. 

Art.. 23. L'assegnazione del fondo ‘contemplato dal 


recedente articolo sr avrà Inogo a contare 
ennaioj1856 mediante l'insorizione déllà Sotriponint 
pertifa fra le spese del Bilancio preventivo Stato. 
rt. 


gabilo ella inca Al Ceri aio 
“che 


u L’ tare di tutto le 01 
darsi dai Cassieri, 7 , © Dopositari di | 
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o altri generi di pertinenza delle RR. pubbliche Am- 
ministrazioni dello Stato, 

a. L’importare dei depositi richiesti a norma delle 
Leggi veglianti dai Notari regi, e dai Procuratori presso 
le RR. Corti ed altri Tribunali del Gran-Ducato. 

3. Tutti i prezzi di Beni, i Laudemi, ed altre som- 
me di loro natura soggette a rinvestimento le quali 
provengano da vendite, allivellazioni, o affrancazioni di 
pel © censi spettanti alle RR. Amministrazioni dello 

tato. 


© militari, secondo il 
disposto dalle Leggi veglianti in materia di pensione. 

Art. 25. La rendita così acquistata dalla Ammini- 
strazione del Debito pubblico sarà cancellata dai regi- 
stri tutte le volte che l’acquisto abbia avuto luogo con 
il fondo annuo di estinzione, o con le somme resultanti 
dalle risorse indicate sotto i Numeri 3 e 4 dell’articolo 
precedente, ed il R. Erario ne sentirà lo sgravio cor- 
respettivo. 

I titoli rappresentanti la rendita stata acquistata 
coll’ammontare delle cauzioni, e dei depositi enunciati 
sotto i Numeri 1 e 2 dell'articolo predetto, rimarranno 
a consegna dell’Amministrazione medesima, alla quale 
corre l'obbligo della restituzione dei depositi sarriforiti 
nei tempi, e modi di ragione. 

Art. 26. Lo disposizioni contenute nell’art. 24 quan- 
to ai Cassieri, Magazzinieri, Notari e Procuratori inve- 
stiranno solamente i nuovi Titolari dei posti respettivi, 
e gli Aiuti di cassa, ed Aiuti Magazzinieri cho doves: 
sero essero promossi a Cassiere, o Magazziniere senza 
che possa o debba resultarne cambiamento di condi- 
zione per coloro i quali, essendo già in carica, abbiano 
altrimenti sodisfatto al debito di dar canziono secondo 
che prescrivevano gli Ordini stati fino ad oggi in vigore. 

Art. 27. Agli effetti di che negli articoli precedenti 
dovranno esser ridotte in forma di depositi a contante 
le cauzioni da prestarsi d'ora in avanti dai Cassieri, 
Depositari, e Magazzinieri suddetti, ed il R. Procura= 
tore Generale presso la Corte dei Conti sarà sollecito di 
avanzare a tal'uopo le proposizioni opportune. 

Art. 28. I depositi nascenti da canzioni contemplate 
nell’art. a4 del presente Decreto saranno fruttiferi a 
favore dei depositanti al saggio del tre per cento, o 
l'interesse sarà corrisposto dall’Uffizio del debito pub. 
blico. 

Art. 29. L'ammontare delle ritensioni, alle quali 
soggiacciono gl’Impiegati, o Pensionati civili o militari, 
sarà voltato ad aumento erogabile nell’acquisto della 
rendita, secondo il disposto dal precedente art. 24, so- 
lamente a contare dal primo Gennaio 1854. 

Art. 30. Durante il periodo dell’anno 1853 l’Uffizio 
del Debito pubblico dovrà pubblicare ogni trimestre nel 
giornale officiale dello Stato la notizia della quantità 
della nuova rendita stata alienata, e di quella erogata 
ad estinguere, o respettivamente convertire i titoli di 
altri crediti contro il Tesoro, e contemplati dall'art. 9 
del presente Decreto. 

A partire poi dal primo Gennaio 1854 la stessa pub- 
blicazione verrà fatta soltanto al termino di ogni se- 
mestre, e dovrà comprendere anco la notizia del quan- 
titativo della rendita che sarà stata ricomprata con gli 
assegnamenti destinati a tal’uopo. 

Art. 31. A contare dal 3r Gennaio 1853 sarà, mese 
per mese, somministrata dalla Cassa della R. Doposite- 
ria a quella dell’Uffizio di amministrazione del Debito 
pubblico la dodicesima parte della somma anno per 
anno necessaria al pagamento della rendita già alienata 
del nuovo Debito pubblico, © al pagamento altresì dei 
frutti sulle obbligazioni non estinte, o non convertite 
tanto del debito di Lucca, quanto del debito dei trenta 
milioni di lire autorizzato col Deoreto R. del dì 31 Ot- 
tobre 1849. 

Contemporaneamente cesi il versamento mensua- 
le della somma di lire cento settantacinquemila che la 
R. Depositeria fa ora nella ci del R. Arcispedale di 
8. Maria Nuova in ordine all’art. 30 dell'Ordinanza del 
Ministero delle RR. Finanze del dì 15 Novembre N 

Art. 3a. Il nostro Ministro Se, 
Dipartimento delle Finanze, del Comeseroio © dei La- 
vori pubblici, provvederà alla esecuzione del presente 
Decreto. 

Dito in Firenze, li tre Novembre milleottocento- 
cinquantadue. 

LEOPOLDO. 


Visto: Il Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento delle Finanre, del Commercio 
e dei Lavori pubblici 
G. BALDASSERONI 
Visto per”f’apposizione del Sigillo 
Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento di Giustizia e Grasia 
L. S.) N: Lame 
( Monit. Tosc. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 8 Novembre. 
Dopo le 3 pomerid. d’ieri, provegnente da 
rona con separato convoglio, smontava all! 
di S. Lucia, S. A. I. e R. il Principe ere io di 
Rossia, il Granduca Alessaadro, unitamente all’ anga- 


sla sua bposi 
Era iarli le LL. EE. il nostrò Go- 
ALI Bret patent tea) di 
tagistrati primarii della città. 
‘via ospiti eccelsi sono an- 


Ve- 


[ 


Dalla stazione di S. Lucia tragittarono in gondolo 
per il Canal grande all’ IL R. palazzo di Corte, ove 
presero alloggio. Le doppie facciate degli edificii, che 
sorgono lungo il canale, erano tutte in addobbo di festa, 

Le finestre e i poggiuoli della Piazza di S. Mar. 
co erano adorni essi pure di drapperie. 

Alla mensa delle AA. LL. IT, intervennero le LL. EE. 
il nostro Governator militare, il tenente maresciallo, 
Comandaote saperiore dell'I. R. Marina, conte de 


Wimpffen, ed il Luogotenente. Due bande vi ralle- 
gravano con alterni concenti il banchetto. 
La sera fu illuminata sfarzosamente la Piazza, 
frequente, fino ad ora assai tarda, di cittadini. 
( Gazz. di Venezia.) 


MANTOVA 3 Novembre. 


Sino dall’ agosto del corrente anno, per soggeri- 
mento di una pia donna, secondata dalle cure zelanti 
del canonico teologo di questa cattedrale D. Loigi 
Martini, venne aperto nella nostra città un Ospizio 
sotto la denvmivazione di S. Chiara, per accogliervi le 
donne povere, che hanno pericolato, o sono perico- 
laoti, e desiderano di ricondursi sol sentiero della 
virtù, o di serbare illibato il fiore dell’ innocenza. 

Il detto Ospizio, sorto sotto gli suspicii della c 
rità cittadina, protetto ed incoraggiato dalle Ato: 
ecclesiastiche e civili, ed in particolar modo da Sua 
Ecc. il signor tenente maresciallo barone di Color, 
comandante della fortezza, conta a quest’ ora an buon 
numero di ricoverate, le quali, sotto la direzione 
della saggia istitutrice, si occupano nel corso della 
giori in lavori addetti alla loro capacità; nè escono 
dall’ asilo, se non quando si presenta l'occasione di 
poter essere onestamente collocate. 

Di questo Istituto, che onora la città nostra, e 
dal quale non potranoo che avvantaggiare la morale 
pubblica e la civile società, era debito di riconoscenza 
il farne parola, a lode de’ benemeriti, che l' hanno 
promosso, e delle caritatevoli persone, che lo sosten- 
gono colle loro spontanee largizioni. 

(Gazz. di Mantova. ) 


VERONA 8 Novembre. 


Sabato alle ore 3e mezza pom. giunsero io que- 
sta città provenienti da Milano con numeroso seguito, 
le LL. AA. II. Alessandro Granduca ereditario di Rus 
sia, e l’eccelsa sua sposa, le LL. AA. RR. Carlo prio- 
cipe ereditario di Wurtemberg coll’ eccelsa sua spo- 
sa, nonchè il principe Alessandro di Assia Darmstadt, 
e presero alloggio all’ Albergo imperiale delle Due Tor: 
ri, ove furono accolte ed ossequiate da Sua Eccellen- 
za il feld maresciallo conte Radetzky Governatore ge 
nerale Civile e Militare del Regno Lombardo-Veneto, il 
quale pure indossava le assise di maresciallo russo, co- 
mechè da varii rr. Generali, e dalle primarie auto- 
rità civili e militari di questa città e fortezza. 

L' Altozza Sua Imperiale, che durante il viaggio 
vestiva da generale austriaco, indussò la grande uni. 
forme ungherese di generale austriaco, e quindi coi 
suoi due illustri compagni di viaggio si portò ad ono- 
rare d'una sua visita |’ eccellenza del feldmaresciallo 
Radetzky. Onde rendere omaggio agli alti ospiti, l'il- 
lustre maresciallo Governatore fece imbandire un lauto 
e splendido banchetto di 40 coperte, a cui i medesi- 
mi si compiacquero intervenire alle ore 5 e mezza, ed 
in tale circostanza il Granduca di Russia portava l’abi- 
to di colonnello dell’ i. r. reggimento austriaco-italiano 
Ulani N. 11, 

Alle ore otto antim. di iefi i tre mentovati pria- 
cipi, scortati dall’i. r. teneotè-coloonello dello stato 
maggiore de Maisrimel si recarono a Santa Lucia per 
ispezionare il campo della famosa battaglia del 6 mag- 
gio 1848. — Alle ore 9 le'LL. AA., la granpriacipes- 
sa di Russia e la principessa Olga di Wortemberg , 
accompagnate dal regio Delegato nob. cav. de Jordis, 
si trasferirono ad osservare alcuni dei monumenti più 
notabili di questa città , fra cui la Basilica di S. Ze- 
none, | Aofiteatro dell’ Arena, |’ Arco dei Leoni e le 
Tombe degli Scagligeri. 

In seguito alle ore 10 S. A. R. il granduca Ales- 
sandro Ereditario di Russia, vestito colla divisa di ge- 
nerale austriaco, ele LL. AA. RR. i priacipi di Wur- 
temberg e d' Assia Darmstadt, accompagnati da S. E. 
il feld-maresciallo conte Radetzky e dallo stato mag- 
giore, portaronsi a cavallo al grande campo degli eser- 
cizi militari fuori di Porta Nuova. A poca distanza te 

vano loro dietro de eccelse spose dei duo primi, 
G! illustri viaggiatori arrivati sol campo passarono 
in rassegoa, tra le armoniose note dell’ Inno imperia- 
le russo, i corpi d'ogni arma colà schierati. Dopo di 
ciò le ii. rr. trappe difilarono davanti alle prelodate 
LL. AA., allo stato maggiore e ad una straordinaria 
quanta di popolo, che rendeva più grandioso quel- 


» a cui farono in- 

rr. Generali ed il 

to} e circa bag riga ripancclag se 

convoglio ferrata per 
(E. di'rerone.] 
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6TATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 7 Novembre. 

Il Messager du Midi del 4 aonunzia che |’ Arabo 
Mohammed-ben-Abdallah, fuggito dal Forte S. Luigi 
di Cette, è stato arrestato dalla brigata di gendarme- 
ria di Gigean, cantone di Mèze, e condotto a Mont- 
pellier ove è stato rinchiuso nella prigione cellulare. 


ANDELYS. 

La città di Andélys trovasi da alcuni giorni in 
preda alla più viva emozione cagionata dalla scoperta 
inattesa degli autori d' un misfatto orribile che stiamo 
per narrare. 

» Un arrootino della Lorrena, sono ora sei anni, 
esercitava con grande attività il suo mestiere, e so- 
leva da molti anni percorrere tutto il circondario d’An- 
delys ; fino all’antunoo io cui tornavasene al suo pae- 
se nativo recando alla sua giovane sposa il frutto dei 
suoi viaggi e fatiche. 

» Montet ( è il suo nome ) aveva un amico nella 
città d' Andelys presso cui era solito d’ alloggiare. Sei 
aoni sono l'arruotino parte d’ Andelys per ritornare 
in Lorrena, dove s'era fatto procedere da una parte 
del suo bagaglio, Questo arrivò difatti al suo destino, 
ma il Montet non comparve nè allora nè in appresso; 
€ insino a mercoledì scorso non seppesi mai che cosa 
fosse avvenuto di lui. Il padre spese in viaggi e ri- 
cerche fino una parte del suo patrimonio, ma senza 
nessan frutto, tanto chè la povera moglie di dolore 
pel perduto compagno impazziva, 

» Un vero caso provvidenziale è venuto a chia- 
rire il tristo mistero. Mercoledì scorso un amico di 
Montet ed un rigattiere disputavansi acremente e ne 
venivano alle minaccie , quando il rigattiere voltosi 
all’altro: vuoi tu uccidermi ( disse ) come hai fatto del- 
1° arruotino ? Queste parole udite e riportate fecero che 
la giustizia poco dopo catturò i due questionanti, e 
venulosi all’ interrogatorio, ecco quanto rivelava il ri- 
galtiere suddetto : x 

» L’ amico di Montet faceva riparare la sua ca- 
sa d’ Aadelys quando l' arrotino doveva partirne, e at- 
tiratolo ne’ suoi appartamenti il giorno che mettevasi 
ia viaggio, ivi l’assaltò e |’ uccise. Ignora 
mostro che il povero Montet avesse mandato 
nessun bagaglio, però credevalo fornito di 4 a 5,000 
fr. mentre poi nella cintura di cuoio non gli tro- 
vava che 1,500 fr. 

» L'assassino mediante 200 fr. indusse il rigattie- 


le vesti, e il corpo fu interrato sotto la soglia della 
casa e coperto d'una pietra del lastrico, La giustizia 
scoperse di fatto all’ indicato luogo le ossa del povero 
arrolino, e proseguesi con attività ogni ricerca che 
possa chiarire meglio il fatto, Presamonsi altri com- 
plici, e due nuovi arresti sembrano operati.» 
(Journ. de Rouen. ) 


SPAGNA 
MADRID 31 Ouobre. 
Si legge nella Gazzetta di Madrid il seguente di 


spaccio telegrafico, 
Siviglia 30 Ottobre, 8 ore 25 min. del mattino. 


S. A. R. la serenissima infanta Maria Luisa Fer- 
dinanda ( duchessa di Monipensier ) ba dato felicemen- 
te alla luce uu’ augusta iofanta a 10 ore 5 min. pom. 


La squadra olandese, sotto gli ordini del contram- 
miraglio Bauricius, è partita da Cadice. Durante la 
sua dimora io quel porto gli equipaggi banno tenuta 
una condotta esemplare, e la più esatta disciplina era 
osservata a bordo. 

La squadriglia d'istruzione dol Mediterraneo ha 
messo alla vela, nella ttina del 23, dal porto di 
Cartagena alla volta di Mahon. Questa squadriglia si 
compone delle corvette Fezalana, Villa di Bilbao e 
Colon: dei bricks Alcedo, Patriota e Votader, e della 
goletta Cartagena. Il piroscafo Castilla dovrà raggiun- 
gere questa divisione. ( Heraldo. ) 


GRANATA 25 Ottobre. 


Il carnefice è partito per Villacarillo. I condannati 
ai quali dovrà far subire l’ultimo supplizio hanno 
commesso on delitto orribile. Essi sowo brigapti 
che haono rapito ua figlio di famiglia, nella speranza 
di ottenere una forte ricompensa, lo: hanno condotto 
io un luogo deserto, ove il sole era pi leote; Ivi 
gli hanno legato le braccia e le gambe distendendolo 
lungo per terra. 

Dorante 3 giorni non hanno dato a questo sfor- 
tunato né cibo né bevanda, quindi per prolaogargli 
V'esistenza e nella lusioga di ricevere dalla sua fami. 
glia la somma che avevano richiesta, gli baono 
qualche bricciola di pane e un poco d’acqua. Il quinto 
giorno questi mostri, redendo che il denaro non giu» 
gneva, tolsero al giovane i legami,e dandogli una van- 
g2 l'obbligarono: a scavare una fo i; 

In questo lavoro l’infelice es 
fatica, cadeva ad ogni istante in deliquio, ©, quando la | 
fowa fa terminata i malfattori gli dissero che gli era - 
destiont,o g! ordinarono di dicendatvi sftaché 
tessero seppellirlo vivo. Il di ] 


to di fame e di: || 


i suoi carnefici di prima ucciderlo. La loro risposta | 


fa di legarlo di nuovo e precipitarlo nella Fossa; in 
seguito l’esorlarono a prepararsi a morire e sobito 
dopo appoggiarono sulla sua bocca un facile che sca- 
ricarono mettendo così termine all'esistenza della loro 
vittima; infine colmarono la fossa colla terra e le pie- 
tre che il disgraziato avea colle sue proprie mani sca- 
vate dal suolo, ciò fatto si allontanarono. 

Questi fatti risultano dalle confessioni degli stessi 
briganti, ed banno motivato la di loro condanna di 
morte, che ora avrà |’ esecuzione in Villacarillo. 


(F. S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 Novembre. 


L’ odierna seduta della Camera dei lordi non ha 
avuto all’oggetto che quello di approvare per parte 
di S. M. la scelta o conferma del sig. Schaw-Lefevre 
come Presidente della camera dei comuni. 

Parimente nella seconda camera non si è che data 
comunicazione del reale assenso: L'adunanza era poco 
numerosa. Il sig. T. Babington Macaulay aveva preso 
posto al primo banco dell'opposizione, e parecchi an- 
tichi membri della camera trattenevansi in conversa- 
zione con esso. 

— L'iscrizione della tomba del duca di Wellington, 
sarà, dicono, concepita in questi termini, 

Altissimo, potente e nobilissimo priocipe Artbur 
duca e marchese di Wellington, marchese de Douro 
conte di Wellington, visconte Wellington di Talauera 
e di Welliagion, e barone Douro di Wellesley cava- 
liere del nobilissimo ordine della giarrettiera, cavaliere 
gran croce dell’ onorifico ordine del Bagno, uno degli 
onorevoli del consiglio privato di S. M. e feld.mare- 
sciallo, comandante in capo delle armate di S. M. Nato 
il 1 maggio 1769; morto il 14 settembre 1852. 

(PIL) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
DANZICA 14 Ouobre. 

La costruzione della strada ferrata dell’ Est pro- 
gredisce rapidamente. Questi giorni fa compiuto il trat- 
to di Marienburg Elbing Brauusberg. Nell'anno ventaro 
saranno condotti a termine i tratti mancanti di Dir- 
schau-Marienburg e di Brauosberg-Konigsberg. Allora 
non resterà che di finire il gran ponte di Dirschaa, il 
che richiederà ancora alcuui anni. Gli Stati provinciali 
i, che si erano riuniti a Konigsberg , banno 
frattanto la concessione di fare un prestito e 
rono degl'importi dallo:Stato onde estendere 
le strade specialmente nella Prussia orientale, giacchè 
solo in tal modo la grande strada ferrata potrà rag- 
giungere lo scopo, di aprire, cioè, uno sfogo ai pro- 
dotti della provincia. Egli è certo che in tale riguardo 
nulla sarà trascorato per quanto posson le forze fi- 
naoziarie del regno. 

Nello scorso settembre trovavasi qui il generale 
maggiore r Avroggio, direttore della strada fer- 
rata di Varsavia Vienna. 

Si crede non senza fondamento, che la sua pre- 
senza abbia relazione coi preparativi che si stan fa- 
cendo onde congiungere le nostre linee di strade fer- 
rate con quelle della Russia, (0. 7.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Novembre. 

Da parte di S. A. il Daca di Nassau è stata se- 
goata al Comitato del Fondo degl' invalidi Jellacic, a 
favore di quel Fondo, la pia offerta di fior. 100 
m. c. per un esemplare di lusso delle poesie Jellacic. 

(Corr. austr. lit. ) 

— Da qualche tempo si osserva io Vienna molto 
oro russo, il che dipende dall’ aumento, che prese il 
commercio sui confini. I Russi comperano molte mac- 
chine e merci dette galanterie, in Vienna. Questa 
città, nota per l’estesa fabbricazione delle carrozze, 
ne manda molte io Turchia e nei Principati danubia- 
ni. Varie spedizioni in questi ultimi mesi vennero 
fatte per Odessa e per altri porti del mar Nero. Si 
spacciano facilmente in Tarchia gli oggetti di selleria. 

(E. della B.) 


ALTRA DEL 5. 

Il consiglio municipale di Vienna ha delibera. 
to di dar compimento alla cattedrale di Santo Ste- 
fano, e ciò nel seguente modo. Innanzi tutto verrà 
compita la costrazione di nno: dei comignoli, che giac- 
‘ciono vicino alla alta terra alla destra del duomo, a 
spese della città. A tal uopo verrà impiegato il re- 
stante, della rendita d’esonero. finora percepita, am- 
montante a 12,834 fior. La costruzione ne dovrà es- 
‘sere compita in due e contemporaneamente io- 
porta la fai Lrbtione dan sot, comignolo. Inoltre 
«il consiglio municipale progettò, .d’ aprire una soscri- 
zione per il compimento degli saltri ciaque comignoli 

«compiti. Per l satorimzione ad 
nprega, 


| 


che baono servito e éi sono distiati nei 
taliani o ungheresi, i quali benchè tutta- 
là non possono però essere astretti al ri- 
goroso servizio militare per varie ragioni, per esem- 
pio per ferite gravi ecc. siano distaccati come altre 
volte avvenne , alla guardia delle fortezze. Si assicura 
che oltre le grandi fortificazioni ai bas di Vienna 
e al nuovo arsenale si ha intenzione di circondare la 
residenza dell'imperatore di forti staccati nel genere 
della torre di Linz. Le piazze ne sono già ciale e 
ove la strategica lo esigge non si accorda pro- 
prietari circonvicini il permesso di fabbricare. 
(Corr. Ital.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 22 Ouobre. 

Lo Czar assistette l'14 in Nicolaiew al vara- 
mento del vascello da guerra da 120 cannooi Gran- 
duca Costantino, ed all’incominciamento di uo altro, 
il Bosforo, che si costruisce nel medesimo luogo. Do- 
po aver to l’arsenale, il cantiere e gli altri sta- 
bilimenti militari, s' imbarcò sulla fregata a vapore 
Vladimiro, che partì subito per Sebastopoli, dove 
giunse il 13. 

Quivî' passò in rivista le divisioni quarta e quio- 
ta della flotta del Mar-Nero, che vi erano ancorate, 
e si recò a bordo dei vascelli Parigi e XII Apostoli. 
Restituitosi a terra passò ia rivista la 13ma divisio- 
ne di fanteria, ed ispezionò i vari stabilimeoti mili- 
tari e e di marina. 

Il 14, visitata la fortezza, partì di nuovo sulla fre- 
gata a vapore il Vladimiro per ritornare a Nicolaiew. 


(0. T.) 


TIFLIS 28 Settembre. 

Il principe di Worozeff, governatore generale del- 
la Traoscaucasia, che ha già dotato la nostra città di 
un teatro russo, vi ha fatto edificare un secondo teatro 
dove saranno rappresentate esclusivamente prodazioni 
scritte o tradotte ia lingua georgiana.Questo teatro sa- 
rà inaugurato con una commedia in tre atti, intito- 
lata: /l mago Markadi Schiah , scritta da Mirza Feth 
AlijAitschrader, nato a Tiflis da pareoti tartari, e mem- 
bro distintissimo della società geografica della nostra 
città, 


IMPERO OTTOMANO 
TUNISI 20 Ottobre. 


Il giorno 2 corrente mese gettava l’àncora in 
questa rada una fregata a vapore inglese comandata 
da Sir Parker proveniente da Malta con dispacci per 
questo Console Britannico, e alla sera dello stasso gior- 
no ripartì a raggiuagere la squadra della stossa nazio- 
ne, che dicesi trovavasi nel Canale fra Malta e Tripoli. 
Il motivo dell'arrivo io questa città di detto bastimento, 
come della precipitata partenza, non si conosce; ma 
si suppone che sia per affari risguardanti sempre alle 
succe.sioni di questo Governo all ando avrà luogo 
e pare che ciò provino i frequenti arrivi di vapori ia- 
glesi, mentre prima non se ne vedeva che qualcheduno 
fra più mesi, 

Si dice che i Governi d' Inghilterra e di Francia 
abbiano date ai loro rappresentaoti delle istra- 
zioni in proposito , e si assicura che le loro ia- 
tenzioni sarebbero di mantenere la successione della 
famiglia re te, e di non permettere uo cambia- 
meoto di di Di tutto ciò nu può conoscere 
di positivo, giacchè le persone più influenti non hanno 
potuto da alcani mesi in qua avvicinare i diplomatici 
che si trovano nei loro deliziosi giardini e non veogono 
in città che momentaneamente. Sin dal giorno che di- 
sgraziatamente S. A. fu colpito di apoplessia, tutto 
rovina. Il commercio è iocagliato, i meri quasi 
sprovveduti; i prezzi alteratissimi. Enorme è il ribas- 
so nella moneta; sicchè la piastra già ribassata a cen- 
tesimi 82 con notevole danno, è ormai ridotta a cen- 
tesimi 62.50. Questo stato di gose non può durare, 
abbenchè sieno interessati a mantenerlo gli speculatori 
sulla miseria comune. (G. di Cagliari. } 


AMERICA 
Il piroscafo di Nuova-York arrivato a Liverpool 
reca, in data del 23 ottobre, le seguenti notizie. 
» Il sig. Webst che concorreva come candi- 
dato alla presidenza, essendosi ammalato gravemente , 
ha rinunziato alla candidatura. 


» Secondo le ultime lettere Cuba era tra 47 » 
(F. F. 


NOTIZIE POSTERIORI 
STOCCOLMA 30 Ottobre, 
Ieri è sortito un bollettino più rassicoraate sulla 


salate del Re. La febbre è meno violenta, la notte 
fu passata in quiete. (Corr. Ital.) 


PIETROBURGO 5 Novembre. 
È morto il duca di Leuchtenberg. 


LONDRA 8 Novembre. 


(Cor. ltal:) 


mt di 1, pa 


Questo pri sarebbe desti- 


di [i Londr: 
sica. Stabile grandi linee di strade ferrate 


nato a stabilire diver: 
nella Russia. 


PARIGI 7 Novembre. 


Oggi il Senato adottò un Senatus-Consalto che 
conferisce |’ Impero ereditario al Principe Presideuto 
sotto il nome di Napoleone III, colla facoltà di rego= 
lare nella sua fami l'ordine di successione al trono. 

Il Senato recasi in questo momento a Saint-Cloud 
a presentare il Senatus-Cousalto al Priacipe. 


ALTRA DEGLI 8. 

Il Senato, dopo l'adozione, meno un voto, del Se- 
natus-Consulto lo presentò al Priacipe che rispose con 
un notevole discorso. 

Il popolo è convocato pel 21 novembre onde ac- 
cettare o rifiutare il Senatas-Consulto. p 

Il Corpo Legislativo si adunerà il 25 per la ve- 
rificazione dello squittinio. 

— Il Senato s’ è recato quest'oggi, in corpo, 
a Saint-Cload, par preseotare a S. A. il senatus- 
consulto, relativo al ristabilimento dell’ Impero. 

Il Senato è partito dal palazzo del Lussemburgo 
a un’ora e mezza, ed è arrivato a Saiad-Cloud alle 3, 
Le carrozze erano precedute e seguite da un forte 
distaccamento di guardia repubblicana ia grao tenu- 
ta, comandato da un capitano, ( Patrie.) 


ALTRA DEL 9. 

Nella nuova organizzazione del Potere (dice il 

Moniteur) la lenza del Senato apparterrà all'Im- 

eratore medesimo. Questa circostanza ha determinato 
il Principe Girolamo a rassegnare le sue funzioni di 
Presidente del Senato nelle mani del Principe Presi. 
dente della Repubblica. 

— Doe decreti dello stesso Presidente della Re- 
pubblica in data del 7 portano: 

Che il popolo francese è convocato ne’ suoi Comi- 
zii per il 21 e 22 di novembre per accettare o riget- 
tare il Plebiscito di ristabilimento della digoità Impe- 
riale nella persona di Luigi Napoleone a forma del 
Senatus-Consalto ; 

Che le condizioni di età, e di capacità per dare 
il suddetto voto saranno constatate nei modi soliti, e 
il resultato dello scrutinio generale sarà fatto în seno 
del Corpo Legislativo. 

Che il Corpo Legislativo è convocato a tal’oggetto 
per il 25 novembre. 


_———___t_—tEEE rr 


BORSE 


Vienna 9 Novembre. 
Cinque per cento 94 1/4. 
Quattro e mezzo per cento 84 3/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 15. L. 15 1/4. 
Parigi 9 Novembre. 
Quattro e mezzo aperto a 105 60. 
Chiuso manca 
Tre per cento aperto a 84 25. 
Chiuso manca 


ARRIVI 


DAL cionno 42 AL gionno 413 Novemzam 
Aigle Arthur, di Francia, da Marsigli 
Bassou Teresa, di Francia, da Marsigli 
Biancheri Gio. Batt.. lemonte, Tipografo, da Genova. 
Blondin Antonio, di Fran ia, Ginnastico, da Rieti. 
Boulan Giuseppo, di Francia, Sacerdote, da Marsiglia. 
Bottini Benedetto, di Piemonte, da Livorno. 


AVVISI 


STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO 


identità delle pi 
nella esecuzione delle commissioni abbiamo creduto 
doverne far menzione solo di passaggio, rilasciando 


Bossert Iohn, di Wurtemberg, da Livorno. 
Caro (De) Lorenzo, d'Inghilterra, Avvocato, da Firenze. 
Clarke Sara, di America, da Livorno. 
Cocchini Giorgio, di Trieste, Cavallorizzo, da Rieti. 
Cnshman Carlotta, di America, Livorno. 
Coll Antonio, di Spagna, da Marsiglia. 
D'Armin, di Prussia, Architetto, da Firenze. 
Dawlewitz Gio., di Prussia, Studente, da Napoli. 
Dawson Elisabetta, d'Inghilterra, da Firenze. 
Dumontel Giulio, di Francia, da Livorno. 
Dulaure Gio., di Francia, Impiogato, da Livorno. 
Dennis M., d’Inghilterra, Capitano, da Firenze. 
Droghi Mauro, di Sardegna, Religioso, da Genova. 
Egger Rodolfo, di Svizzera, da Livorno. 
Eaton Sarah, di America, da Livorno. 
Fowler Roberto, d’Inghilterra, da Firenze. 
Gherzi F., di Piemonte, Organista, da Genova. 
Grignolo Fedele, di Piemonte, Studente, da Genova. 
Graziosi Francesco, di Regno, da Regno: 
Guedon Luigi, di Francia, Sacerdote, da Marsiglia. 
Hays Matilde, d'Inghilterra, da Livorno. 

irman Hosmer, di America, da Livorno. 
Haughton Samuele, d’Inghilterra, da Firenze. 
Holker Adelaide e Prospero, di Francia, da Marsiglia. 
Hoffwann Herrn Luigj, da Genova. 
Hunt Federico, d’Inghilterra, da Mars 
Kruger Giorgio, di Amburgo, da Geno 
Labet Gio. Francesco, di Francia, da Marsigli 
Larrain Marco, del Chilì, Console, da Firenze. 
Linange (De), di Austria, Principessa, da Anoona. 
Mayer Francesco, di Francia, da M li 
Marshall, Conte, da Livorno. 
Marzaret Anna, d'Inghilterra, da Livorno. 
Marchesini B., di Firenze, Negoziante, da Firenze» 
Mead Caufield Dennis, d'Inghilterra, da Firenze. 
Moller Teodoro, di Russia, da Napoli. 
Noyer Luigi, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Penza Gio. Batt., di Padova, Negoziante, da Ancona. 
Plana Ramone, di Spagna, da Marsiglia. 
Perrore Marianna, d'Inghilterra, da Marsiglia. 
Persano (Di) Carlo, di Sardegna, Conte, da Genova. 
Pieroni Alessandro, di Livorno, da Regno. 
Porter Giorgio, di America, da Firenze, 
Ramoger Boudet, di Francia, da Marsiglia. 
Sartori Benedetto, di Genova, Prelato, da Genova. 
Segrave Caterina, d'Inghilterra, da Livorno. 
Sito Pietro Giuseppe, di Venezrola, di Marsiglia. 
Sicardt Adolfo, di Francia, da Marsiglia. 
Sogthwood Emilia, d’Inghilterra, da Livorno. 
Stringer Miles, d'Inghilterra, da M lia. 
Thompson Cephes, di America, da Lisa, 
Trelat Ulisse, di Francia, Medico, da Marsiglia. 
Vansttart Rosa e Arturo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Walter Bayne, di America, da Livorno. 
Wood Shakspere, di Francia, Scultore, da Civitavecohia. 
Wrisberg Adolfo, di Annover, da Genova. 


PARTENZE 
Dal Giorno 12 aL Giorno 13 novemBaR, 
Iorand Giulio, di Svizzera, Negoziante, per Napoli. 
Karl H. Gerger, di Handerburch, per Napoli. 
Lapierro F., di Turchia, Segretario, por Firenze. 


VENDITA DI UN GRANDE ASSORTIMENTO 

DI TELERIE 

DELLA FABBRICA DI J. LISSENHEIN 
DI BERLINO 
Via del Corso n. 133 primo piano 
presso S. Carlo 

Il sottoscritto espone alla vendita in questa Ca- 
pitale un grande assortimento di Telerie, Servizi da 

tavola, Fazzoletti da naso ec. in filo. 
Il medesimo garaotisce quelle persone che desi 
derano far acquisto, che non troveranno miglior occa- 
sione di comprare mercanzie tanto buone, ed a pre 


le fornite, l'esattezza in somma 
ulteriori in so. 5 35 e mezzo. 


di sc. 12 50 pigioni. Spese liquidate comprese le 


Ordinanza Rotale del giorno 8 Febbr. 4843 
notificata al detto Poli Il dì 8 Marzo detto anno. cai 


zi sì tenui, essendo egli il fabbricante stesso, ed es- 
sere deciso di sliegare il tatto al più presto possibile, 
ELENCO DEI PREZZI FISSI. 
Fazzoletti da naso. 


Fazzoletti bianchi ia filo la dozzina sc. 1 e bai. 90, 
Detti più fini in filo la dozzina sc. 3 © 4. 
Fazzoletti ia filo battista la dozzina sc. 3 4 e 5. 
Fazzoletti di battista di Brussell la dozzina sc. 3 e 5. 
Fazzoletti in filo Linons bai. 20 30 40 e 50 l'uno, 
Salviette da tavola la dozzina sc. 3 e bai. 50. 


Servizio da tavola in filo senza cucitura. 


Un Servizio da tavola di Bielefeld coo 12 salriette 
sc. 6. 
Detto con 6 salviette sc. 3. 
Ua Servizio di Jaquerd con 12 salviette sc. 7. 
Detto con 6 salviette sc. 3 e bai. 50. 
Servizio di Saxonia con 12 salviette damascato sc. 9. 
Detto più fino con 42 salviette simile sc. 10 a 20. 
Servizio di Fiandra simile sc. 12 e 45. 
Servizio damascato con 18 0 24 salviette. 
Tela tutto filo filato a mano. 
Una pezza di tela d’ Aonover per 12 camicie da 
uomo sc. 9. 
Detta di tela di Hernbutk per 42 camicie simili 
sc. 12. 
Detta di tela d' Olanda fiva per 12 camicie simili 
sc. 15 e 18. 
Detta di tela d'Olanda soprafina per 12 camicie si- 
mili sc. 18 e 30. 
Teta di Brabante per camicie da donna la pezza di 
50 aune sc. 9. 
Tutte queste Telerie sono garantite per tatto filo 
senza coltone. 
Si trova una quantità di Servizi da tavola con 
mista di cottone con 12 salviette a sc. 4. 
inheim di Berlino. 


+0BE4+ 
BELLE ARTI. 


Siamo lieti di riportare nel nostro Giornale la 
seguente epigrafe di che gli Eugubini presentarono il 
nostro valente pittore Filippo Vittori. Abbiano in ciò 
le arti belle un nobile incoraggiamento, e cresca così 
la gloria dell' insigae nostro professore Cav. Tommaso 
Minardi, Cattedratico nella Pontificia Accademia Ro- 
mana di S. Luca, sotto il magistero del quale ognidi 
s'ingrandisce una bella schiera di giovani artisti ad au- 
mentare le speranze di queste arti veramente romane. 


A FILIPPO VITTORI ROMANO 
DELLA PITTURA CULTORE ESIMIO 
NUTRITO ALLA CLASSICA SCUOLA 

DELLO IMMORTALE TOMMASO MINARDI 
ue 


DAL DOMICILIO ETERNO DELLE ARTI 
WENUTO A RALLEGRARE IL COLLE D' UBALDO 
© COLL' OPERARE NEI RITRATTI 
© COL RENDERE ALLA VIVACITA' DEL COLORITO E DELLE FORMR 
DIPINTI DI SOLENNI MAESTRI 
FRA QUALI 
VUOLE SPECIALE RICORDO 
IL PRESEPE DI RAFAELLINO DAL COLLE 
ORNAMENTO DEL TEMPIO DI S. PIETRO 
VI LASCIO PROFONDE VESTIGIA DELLA SUA VALENTIA 
E PER GENTILEZZA CORDIALISSIMA 
E PIACEVOLEZZA DI PAROLE E DI MANIERE 
GUADAGNO’ IL CUORE DI TUTTI 
ALCUNI EUGUBINI 
AMMIRATORI PLAUDENTI RICONOSCENTI 
D. D. D. 


Bocci, colla strada, col fosso, e con ì beni Sorgi, 
+ apprezzato so. 17 83 38. — 4. Simile 

tivo, alberato, vitato con casa colonica, com- 

con altro proprie 


GRILLI e GUYARD 
In Firenze alla porta ab Prato n. 3585 
presso la stazione della strada ferrata Leopolda. 


colla profecenza. di scegliere 
sepra un inventario di li. 
re 250 mila da lui medesimo redatto , dimodochè 


totalmente all' atto pratico di procurarci la fiducia 
e la simpatia dei signori ricorrenti. 


SuvastRo Gritti. 
Virrorio Guranp. 


Vendesi porzione del secondo piano in Piazza 
Margana n. 49 di cinque camere con ire tremeazi, 
cucina, sofitta, loggia, cantina, vasche e grotta in 
comune. Chiunque voglia accudire all’ 

Potrà dare l' offerta. nell' 
entro quindici 
razione. Li 45 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 
Ad istavza del sig. Luigi Garinel, rappr. del 
Proc. sig. Candido Tosi. — Si nolificano dis ale 
gnora Maria Abbacchi vedova del quondem 


Ponente Monsig. Quaglia, colla quale farono tas= 
sato le spese e rilasciato il mandato esecutorio' per 
la somma in tutto comprese le ulteriori di se. 26 
© bal. 47. Registrata a Roma li 8 Marzo 1843. 


Candido Tosi Proc. Rot. 


Vendita giudiziale. — In forza della Seoten- 
ga emanata dall' Eccro Trib. Civile di Rieti nella 
pubblica udienza del 27 Luglio 1852 che dita- 
wneale registrata venne nei modi legali ta, 
si espongono al pubblico incanto gl' infraseritti fon: 
di esecutali ad ist lei fratelli Zapparelli 
di Rieti a carico fratelli Ottavio @ Pietro 
Paolo Properzi di Contigliano, € per l' effetto sotto 
Îl giorno 2 Ottobre 41852 
prodozione ordinate dal 

L'iocanto si esoguirì 
del lodato Trib. il 


fosso, @ 


og palato sc: 105 70 93. 
vita 
live 


re 


tario, cuci 


Bartolomeo 
so. 34 69 42. — 5. Simile seminati 
vitato posto vel medesimo Territorio 
nera, di tavole 3 46, conf. colla str 
ma molendina, col fosso, e coi beni 
altri ec. apprezzato sc. 48 33 63. 
È Camillo Raccuini Proc. 


Vendita giudiziale. — In virtù di Sentenza 
emanata dall'Éccito Trib. Civ. di Rieti nell 
ta dei 15 Gennaio 4850 debitamente registrata, 
nofificata ec. si procederà nel giorno 9 Dicembre 
alle ore 42 meridiane nelle Cancelleria 
Civile del lodato Trib. alla vendita del fondo qui 
sotte descritto, che venue esecutato ad istanza del 
sig. Giuseppe Bajocco, rappr. dal sottoscritto Proc. 
a carleo del sig. Gaetano Tozzi, e per l'effetto 
sotto il giorno 15 Ottobre 4852 si effettuò la pro- 
duzione ordinata dal $. 1308 del vig. 
quale si abbia relazione. L' incanto si aprirà ol 
i decimi voluti dalla legge sulla somwa di scu- 
di 286 04 9 valore risultante dalla perizia giudi- 


ziale di cui in atti. 
Descrizione lo. — Appezzamento di 


fonde 
terra seminatiro, alberato, vitato com alberi di frut- 
ta, © con casa rurale posto nel Territorio di Pog- 
io Mi 


d cs- 
Bibile, 


i. 90. 


bili 
nili 
si- 
di 


filo 


‘on 


Num. 262. — 1852. 
_————————————————————__ 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale (di Roma oscirà ogni giorno 
eccettuati' i festivi. 


AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste’ d’inserzioni, devrariao 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Ginrna!e di Roma, io 
Piazza di Pietra Num. 32 


I prezzi vengono fissan 
A ltoma per trimestre 


alle Province (franco)... ... 
All'Estero (franco fino ai confiui) . 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROL E FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE — 


—=— — = a 


FELL RE Paini | Emi ora | TATOmelTO Direzione del vento | Stato del cielo Osservaziumi fatte ad ore diverse 
(Ore 7 antim. | Poll. 27 lia. 9,8 + 7,9 84 N-N-0. dd. Ser. nuv. sp. ! Dallo 9 pom. dei 14 Novemb., fino alle 9 pore del 15 detto. 
15 Novembre. » 3 pomer.j » 27» A104 + 15,3 58 S. d. ! Nuvoloso. 
» 9 pomer. » 27» 10,5 + 12,0 76 SE. d. | Coperto. Temperat. mass. + 15,5 Temperat. imin. + 7,8 
rr —__—_€ a — 
ROMA 16 Novembre. go nel naufragio dell’altimo , il cui comandante e sei MALTA 4 Novembre. 
000% passeggieri furomo ingoiati dal mare; in tatto dieian- La squadra britanni otto gli ordini del con- 


nove vittime. 

Stava sul legno austriaco una sventurata famiglia, 
composta del padre e della madre, di due figli, uno 
dei quali lattante, e di usa figlia, che fidanzata in 
Costantinopoli avea fatto decidere i suoi genitori a ven- 
der quanto possedevano, e realizzata una modesta for- 
tuna abbandonar la patria, per non dividersi da lei, 
ch' era ad essi carissima. Sorpreso dalla tempesta quel 
naviglio dopo aver lottato Inogamente colle onde, rona- 

evasi sulla spiaggia che si addimanda Carrozza, ed 
il padre abbracciando i due piccoli figli li recava a 
salvamento sulla spiaggia, ed ivi posandoli , slanciava- 
si nuovamente nel mare, forte di quell’ amor paterno 
che infonde sovrumano coraggio , ia cerca della figlia 
amata e della compagna delle sue gioie e dei suoi do- 
lori. Inutile coraggio! chè lana e l'altra erano sta- 
te travolate nei gorghi del mare farioso , ond’egli sfi- 
nito di forze e quasi vicino a morire riguadagnava la 
riva, alla quale a coofidato un caro pegno, i soli 
Tae figli che la tura gli avea lasciati, ma che per 
un solo istaate gli avea lasciati, poichè le onde, che 
flagellavaao furiose il lido, tolsero al misero nella sua 
assenza l’unico conforto che rimaneva ad una vita per 
sempre incoosolabile. 

Gli sventorati naufraghi di questi tre navigli tro- 
varono nei frati Cappuccini , che dimorano in quei luo- 
ghi, e nella pietà del Barone Bosco quel soccorso, 
col quale poteron provvedere ai più urgenti bisogni, 
e toprir la nudità delle loro membra. Le Autorità lo- 
cali, e l’ Intendente della Proviacia, non si tosto ne 
ebbe sollecito avviso, largheggisrono pare coi miseri 
delle maggiori cure, alleviando , per quanto era pos- 
sibile, i dolori della lor triste condizione. 

Anco presso Augusta on paraozello di Real ban- 
diera naufragava, e del suo equipaggio no solo ma- 
rinaio potò , 


trammiraglio Buadas, composta dei vascelli Britannia 
(colla bandiera ammiraglia ), Trafalgar, Albion, Bolle 
rophon e Vengeance, della fregata a vela Phaeton, del- 
la fregata a vapore 7iger, della corvetta a vaporo 
Scourge, e del brigantino Modeste, è arrivata alla vi- 
sta di quest'isola, martedì scorso , alle ore pomeri- 
diene, proveniente in 6 giorni da Corfà. La Phaeton 
è entrata in porto verso il tramootar del sole; gli al- 
tri legni approdarono più tardi: traone îl Vengeance 
ed il Modeste che entrarono la mattina segueote. Sea 
tianso che tutta la squadra si rimetterà alla vola lu- 
uedì prossimo, diretta per Gibilterra. 
ALTRA DEGLI 11. 

La squadra britannica, sotto gli ordini del con- 
trammiraglio Duodas , composta dei vascelli Britannia, 
Trafalgar, Albion, Vengeance, e Bellerophon, della fre- 
gata Phaeton e dei vapori Retribution, Tiger e Fury, 
lasciò il nostro porto martedì scorso dopo mezzodì, 
rimorchiata dai saddetti vapori, non che del Triton e 
dal Medina. I due ultimi vapori sono rieotrati ia 
porto immediatamente: il Tiger cd il Fury ricotraro- 
no ieri. La squadra è destinata per Gibilterra. Sen- 
tiamo però che uno dei vascelli, unitamente al Phae- 
ton proseguirà per Lisbona, uu altro si porterà a Ma- 
laga, uno rimarrà in Gibilterra, e gli altri 3, di cui 
uno il Britannia, ritorueranno verso la metà di dicem- 
bre nel nostro porto. La fregata Phaeton da Lisbona 
coutinuerà per lughilterra. La corvetta a vapore Scour- 
ge, che era qui approdata martedì della passata set- 
timana insieme colla squadra, il 6 si è ripartita per 
loghilterra. Il brigantino Modeste, che era aache esso 
giuoto colla squadra, il 4 si è rimesso nuovamente 
alla vela per Corfù onde rilevare in quella stazione 
il vapore Arethusa. Il Modeste dev’ essere rilevato ia 
questo mare dalla corvetta a vapore Wasp, che si at- 
tende dall'Inghilterra. ( Port. Malt. ) 


4 
STATI ESTENI 
FRANCIA 


PARIGI 6 Novembre. 


I grandi lavori pubblici sono spiati con rara atti- 
trada di Rivoli prolungata è comple 
la un capo all’altro; fra poco es 
in tutta l'estensione per la Lpra zie a 
piedi ed in carrozza. Non restano che ad abbattere i 
pali delle case che formano gli angoli della strada del 
Coq e Saint Honorè ia faccia alla porta del Louvre. 
Uno di questi angoli è occupato dal magazzino del ce- 
lebre A. Giroùx che chiede, dicesi, un’ indennizzo 
enorme. Quest'affare se lo vedrà innanzi al giarì di 
espropriazione. L'altro angolo forma lo stabile della 
cassa dei depositi e consegne che noo sgombrerà che 
uando si sarà trovato un locale convenieate. La strada 
i Rivoli avrà una larghezza talménte considerevole a 

rtire dalla strada della Biblioteque fino alla strada 
fi Poalies, cioè ia faccia dello stabile del Louvre pro- 
priamente detto, che (rattasi di formare’ da ambe le 
parti dell'ingresso di questo monumento dei ini 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 11 Novembre. 

Uo battello cacciato dalla tempesta fuori il porto 
di Fermo nello Stato Pontificio, nel di 19 dello scorso 
mese, veniva da’ fiotti del mare trasportato nelle 
acque di Pescara, e i due marinari che wi eran 
sopra, spinti alla distanza di circa un miglio alla 
foce del fiume Pescara 6 maggiormente minacciati 
dalla tempesta, si gettarono a nuoto e con l'aiuto 
di quelle guardie finanziere furono tratti a terra: il 
battello poi fu spinto dalle onde al lido di Franca- 
villa, ove fu ricoverato da quella Deputazione di salute. 

Nella notte di quello stesso giorno naufragava 
nella marina di Viesti in Capitanata un pielago di pa- 
dron Giuseppe Sascia di Trani, redace da Venezia. 
Lottando con lo sconvolto elemento ei fa astretto di 
gettare in mare il carico di corerta; l’impetuoso 
venté però e la fai elle onde rupper due parti 
un pennone, ed nai determinaronsi andare 
a fondo; ma infraatosi il canape della piccola ancora, 
quella di speranza venendo araado, i il corrispon- 
dente cavo essendosi inviluppato ia modo da far ca- 
povolgere il fagao, fa forza reciderlo e mettersi a 
discrezione della tempesta, per lo che dato il legno 
su gli scogli si franse. Il soccorso della forza dei 
Dazi Indiretti ebbe per risultato il salvamento di 
tutto l’ equipaggio, ed il ricupero della massima parte 
del carico. 

( Giorn. Off. del Regno delle Due Sicilie.) 


PALERMO 5 Novembre. 

L'ultima decade del passato mese offre alla no- 
stra cronaca pietosi casi, trista conseguenza dell’ in- 
furiar della bufera, che tanti i qui i 
i luoga maggiori ne prodassà su- 
-. E son le spiagge presso a Sira- 
quelle che farono teatro a più gran numero di 
disastri, perciocché nella notte fra il 19 e 20 ottobre, 
sospinti dall’ impeto dei venti di scirocco e levante, 
rompevano , al sito che si addimanda lo Stentinello, uno 
schooner maltese a nome Caterina , ed un paranzello di 
Real Bandi di cui il solo capitano, Michele la Ro- 
sa, salvo anendo i cinque marinai preda delle 
onde, le quali nel di seguente rigettaron sol lido i Più avveotarati furono gli equipa 
cadaveri di tre delle lor vittime. L’ e nipaggio del na- se barche da pesca , le qu 
Viglio straniero fa tutto salvo, avendo afferrato la ri- sorprese dall’ impeto della bufe 
va la notte stessa, ed i soli due individui rimasti sal mare di Licata. o ad 
suo bordo fino al mattino del 20, passando le langhe fu quel Giu i : si, vairono a 
ore ia ana mortale agonia, legati alla prora, lo ab- lui, sfidando pericolo , chè ‘minacciava quelle 
bandonarono aiutati dagli eroici sforzi degli impiegati barche, nove delle quali foron tratte a seivamento sul 
al servizio misto dei Dazi Indiretti. Senza questo pron- lido, mentre la decima giuogera a ricoverarsi nella 
to ed ardito soccorso avremmo ora a deplorare due al- 
tre vittime, e noi rendiam qui a quei coraggiosi ed 
intrepidi uomioi la lode e la riconoscenza dovata' per 
così bella azione. 

Il 22 ottobre, essendo il mare sempre gonfio e 
sconvolto , un altro grosso legno da pesca, coman 
to da Niccolò Turtur, ipfrangevasi resso il littorale 
di Pachino, propriamente al luogo detto Marghella, 


esi sul lido tre legni 
da trasporto, e le merci di cui eran carichi andaron 
tutte perdute. Il mare tem so rese inu 
gli sforzi dei Fuozionari di Polizia © dei componenti 
a Gaardia Urbana per salvarli, e tutta Ja buona po- 
polazione di quel comune, accorsa per dividere con 
essi i pericoli , fu spettatrioe di tanto disastro , nel 
quale non si ebbe a deplorare veruna perdita di uomini. 


Bg alan perdita nel po equipa, O pae pia gra Da vari altri. punti: dell'isola’ 4 circondati da cancellate Sofere ni 
è canno del naviglio, che, prove la, Molfetta su denoi sofferti da i trovansi dall'altra parte sulla passeggiata.d: 
dirigevasi nei pis di Procida. gi e consolatità n I vaoti nei quali do posi ami. considero 
sE quasi di piòtre'sono somministrati dalla porzione recentemente 
a Siracusa v demolita della pierza del’ Carrdasel. fondamenti «del- 


alt del Louvre che deve raggiangera le Tuileries sono 
| presso’ a terminati ta tutta la loro langhezza: 
| taivori pubblici sì oggi in sì:grande 


ricostraiscono le 
che fabbriche negli altri quar 
ALTRA DEL 9. 
Estratto delle Sedute del Senato del 4 6 e 7 novembre. 

Il Senato, io conformità del Decreto del Priocipe 
Presideote del 19 ottobre, si è riunito il 4 a mezzo- 
giorno, sotto la presidenza del principe Girolamo Na- 
poleone Boneparte. 

Il Presidente del Senato ha esordito con uo di- 
scorso nel quale ha esposto l'oggetto della convoca- 
zione, che è quello di mettere in esame |’ adempi- 
mento del voto universale della nazione pel ristabili- 
mento dell’ Impero nella persona del Presidente della 
Repubblica col some di Napoleone III. 

E alla fine del suo discorso ha detto, che « ob- 

bedendo a scrupoli personali, e geloso di allontanare 
anche le apparenze di una partecipazione che con 
avrebbe esclusivamente in vista i di interessi dello 
Stato, lascierò ad altri l'onore di dirigere la discus- 
sione, » ' 
Fu quindi introdotto il ministro di Stato, signor 
A. Fould, il quale a nome di S. A. il Principe Pre- 
sideate della Repubblica ha data lettora del di lui 
Messaggio coo applausi ivi. 

Dopo ciò una proposta di modificazione della Co- 
stituzione, firmata da 10 senatori, è stata letta dal se- 
gretario Lacrosse, e depositata nelle mani del'Presideote 
Principe Girolamo. Questi ba invitato a prendere il 
posto di Presideote il Vice presidente sig. Mesnard. 
Il governo consultato sull’ oggetto del Seaatas-consulto, 
ha riportata al Senato la risposta firmata dal Mini- 
stro di Stato: Che il governo non si oppoi presa 
ìn considerazione del progetto, e incarica i signori 
Baroche, Rooher e Delangle a rappresentarlo nella 
deliberazione cui il Senatus-consulto darà luogo. 


se ; vi sono ben po- 
i Parigi (F. 


ato si rianì sotto la presidenza del 
sig. Mesvard; i sigg. Baroche, Rouher, e Delaogie 
farono introdotti nella sala, e il sig. Troplong diede 
lettura del suo rapporto; esso è alquanto lungo oc- 

cupando quasi sei colonne del Moniteur. 

pporto, che venne 
legoi di approvazione, lo 

il progetto di Senatus-consalto diviso in 8 


Nell adunanza del 7, presieduta egualmente dal 
sig. Mesnard, il Senato deliberò in presenza dei 
commissarii del governo, sopra ciascuno degli articoli, 
che vennero luo dopo l’altro adottati; quindi messo 
ai voti il Senatus-consalto intero, ebbe, in 87 votan- 
ti, 86 voti favorevoli. 

Erano asseoti il generale Harispe , l' ammiraglio 
Roussin, e il conte Lezay-Marnesia per motivi di 
lute; e il priocipe della Moskowa per causa di serv 
zio militare nell’ Algeria. Totti i membri del Senato 
presenti firmarono il Senatus-consulto. 

Immediatamente dopo la deliberazione tatti i se- 
natori compresi i Cardinali, in grande abito di co- 
stume, si recarono a Saint-Cloud per presentare al prio- 
cipe Presidente il Senatus-consulto adottato. Il signor 
Mesnard nell’ adempiere a quest'atto pronunziò uva 
analogo discorso, che fa chiuso coll’ acclamazioni di 
Viva l Imperatore, e a cui il principe Presideote ris- 
pose con parole piene di commozione e di altri seati- 
menti patrioltici. 

— S. E. il sig. marchese Antonini, ministro 
plenipotenziario di Re delle Due Sicilie, 6 
di corto arri i, di ritorno dal suo congedo. 

— Il consiglio d'amministrazione dei docks Luigi 

Napoleone è costituito. N' è presidente il principe 
Murat. ) 
— Si parla molto della nuova Banca Generale, 
che sarebbe fondata dai sigg. Fould, Pereire, duca di 
Galliera, Torlonia, Mooteaux ec. Il capitale sarebbe 
di 300 mi 60 de’ quali in nume e 240 mi- 
lioni in obbligazioni. 

— 114 novembre fu inaugurato a Petit-Brie sur 
Marne un monumento alla memoria di Daguerre, in- 
ventore, della fotografia. 

— È ‘morto in questi giorni il dottor Blanche 


celebre per la cara delle malattie mentali. 
( Moniteur.) ‘ 


CORSICA 
BASTIA 8 Novembre. 

Ua altro terribile bandito di meno. Il famoso Nar- 
bone, temuto! nov' meno:che lo Sferrato (son ha gde- 
ri caduto sotto i colpi del bravo affiziale di 

«carico quanto il Massoni, destro 
Îl'Narbone Ron 
il Nat non poiò questa 50! 
arasata,che inseguivalo da tanto tempo, E; 
sa it26 corrente verso le fiore dello 
torio 1del'icomune d'Albitrecoia, | 


— 1060 


ALGERIA 

La commissione incaricata di studiare i mezzi di 
applicare alla colonizzazione dell’ Algeria i trovatelli 
di Parigi, prosegue alacremente il corso de’ suoi lavori. 

Nel luglio scorso , la popolazione dell’orfanotrofio 
di Ben-ak-Nua si acorebbe di due giovani coloni. Al- 
tri emigrati stanao per essere avviati all’orfanotroflo 
di Misserghin. 

Questi faociulli apparteagono ai dipartimenti del- 
la Charente d'Eore e Loir, Folla Losére , del Mor- 
biban; della Niévre, dell’ Oise, dei Pirenei Orientali, 
del Basso Reno, del Tarn e di Valchiusa. 

Essi godranno dei medesimi vantaggi che quelli 
da cui furono preceduti; nello stabilimento di Mis- 
serghin essi riceverauno , a spese dei dipartimenti ; 
coll’ edaci 
d'ogni . 

le atta a farne poscia coloni laboriosi ed utili. 

All età di 21 anno saran loro fatte concessioni 
di terre lavorative, e l'amministrazione favorirà ma- 
trimoni fra gli alunni uscenti e le giovinette collocate 
negli orfanotrofi ora esistenti oell'Algeria o in nuovi 
stabilimenti che pottanno ancora essere formati. 

Se tutti i consigli generali non han potuto coo- 
perare, con una votazione di fondi, all'attuazione di 
questo progetto, tutti almeno ne compresero | 
pratica e ne apprezzarono gl'immensi vaotaggi. Uo 
certo numero di essi manifestarono la speranza di po- 
tere, nella loro prossima sessione, consacrare a que- 
sto fine una parte delle rendite dipartimentali. 

Speriamo che, quando i risultamenti di questo 
nuovo sistema di colonizzazione saranno meglio cono- 
sciuti, e quando un più mataro studio della quistio- 
ne avrà facoltà di abbassare i prezzi della pensione e 
di rendere così meno gravose le condizioni di collo- 
camento, totti i dipartimeati vorranno rispondere al- 
l'appello dell’ amministrazione e contribuire allo svi- 
luppo d'un’epoca eminentemente religiosa e sociale, 
e che inchiude in sè forse lo scioglimento di uno dei 
più vasti problemi di cui possa preoccuparsi il gover- 
no del paese. (F. F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 6 Novembre. 
Il conte di Montalembert è in questo momento a 
Bruxelles presso suo suocero, il conte Felice de Merode. 
ig. di Montpellier, che sarà consacrato ve- 
scovo di Liégi domani domenica , e che in questa cir- 
costanza ha già distribuito ai poveri di Liègi 4 mila 
franchi, ba fatto un ouovo atto di generosità prima 
di r Namur. Egli ha inviato 1000 franchi allo s 
i città, esternando il 
questa somma, una 
distribuzione di 2000 pani il giorno della sua consi 
crazione, Un'altra somma di 500 franchi è stata pa- 
rimenti messa da lui alla disposizione della società di 
S. Vincenzo de Paoli. (F. B.) 
ALTRA DEL 6. 

La Camera de’ rappresentanti ha adottato oggi ad 
unanimità il progetto di legge che ha per iscopo di far 
ritirare dalla circolazione le monete di 25 centesimi. 

Dopo il voto di questa legge, la Camera si è ag- 
giornata a martedì prossimo (9). ( Indép.) 


PORTOGALLO 


Abbiamo ricevuto notizie da Lisbona, fino al 29 
ottobre, 

Il ministro dell'interno ha aperto uo credito di 
30,932,870 reis per applicarli all’ esecuzione di lavori 
del suo di lento. 

Assicuravano che il goverao si era diretto a di- 
versi banchieri iaglesi a Lisbona per negoziare un im- 
prestito, e che costoro avevano differita la loro rispo- 
sta fino a che si fossero indirizzati ai loro corrispon- 
denti d’ Inghilterra. 

Si diceva anche che il nuovo decreto sui vini avea 
prodotto una seria impressione nel Nord, ove vari pro- 
clami irritanti erano stati pubblicati. Distaccamenti di 
truppe eransi spediti ia diverse località. 


GRAN BRETAGNA 


Nominando. primo lord dell’ ammi; 
trammiraglio duca di Northumberland, la Regina ha 
nominato, dice il ‘Morning Herald, siutante di campo 
navale di S. M. il capitanò Stopford. 

— Giusta l’ asserzione del Daily-News, le perso- 
ne che porteragno .il feretro. nelle esequie del duca di 
Pete saranno: il ‘ale visconte Camborniere, 


il gene [lario vie 


nti di casa. Sai motivi che diedero occasione a 
uesta misura, circolano le voci le più divergenti. 
dii è un fatto che nel nuovo casino, composto per 
lo più di cittadini della classe media, non si tratta 
d'affari politici. Egli è perciò che tutti stanno atten- 
dendo con impazienza lo scioglimento della cosa. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 5 Novembre. 

S. M. l'Imperatore ba ordinato che sia espressa 
la Sovrana sua soddisfazione , per mezzo del Comando 
superiore della Marina, al maggiore Breischach, agli 
ufficiali ed all’ equipaggio dell’ brick il Montecue- 
coli, i qual arono il 22 agosto la barca il Carlo 
Roberto, dinanzi al porto di Alessandria, dov era ia 
pericdlo di perdersi. (0. T.) 

— It coosigliere di sezione sig. Lowentbal che 
attualmeote trovasi a Parigi per la stipulazione del 
Trattato postale tra la Francia e la lega postale au- 
stro-alemaona, sarà noo ha guari di ritorno a Vienna 
onde presentare per la ratifica il capitolato del rispet- 
tivo trattato, 

— Il generale d'artiglieria Giuseppe F. C. barone 
de Rath, cavaliere dell’ ordine di Maria Teresa, com- 
meadatore dell’ ordice austriaco S. Leopoldo, i. r. 
consigliere iatimo ecc. è decesso al 31 del decorso a 
Linz. Esso nacque a Budveis al 27 febbraio 1772, e 
nel 1785 entrò nell’ i. r. armata in qualità di artigliere 
iaferiore; dall’ anno 1850 era ia pensione. Nell’ anno 
1789 si distiose sotto a Belgrado, nel 1793 sotto 
Waozenau, nel 1796 sotto a Huniogen, nel 1809 sot- 
to Zasim e nel 1815 sotto a Costanza. É par nota 
la difesa eroica di Peschiera operata da esso nell’ an- 


i. r. zecca si lavora con tutto ardore, 

mbia giorno e notte. Da lango tempo 

0 a preferenza monete erose e d’argento. Nei 

positi della zecca sonovi ammassate alcune centinaia 

d’argento che verranno coniate sul nuovo piede mo 
metario. 

— Nella costruzione delle ferrovie della Monar- 
chia austriaca sono attualmente impiegati in medio 
ciascun giorno 17,053 operai, tra’ quali 551 scavatori, 
6482 minatori, 2040 cavatori, 4463 mannali, 1218 ma- 
ratori, 1160 tagliapietre, 534 falegnami, 306 altri ar- 
tigiani, ( Corr. Ital.) 

Scrivesi da Vieona, 26 ottobre, al Giornale di 
Dresda. Colla fine di questo mese,a sensi della nuova 
legge sulla stampa, i nostri giornali politici dovran- 
no prestare la cauzione, la qual cosa produrrà più 

i ento taoto qui da he nelle provia- 

giornali abbandoneranno tto la parte po- 
litica, ed altri fc dovranno cessare la loro pubbli- 
cazione. La Presse, \' Ostdeutsche Post, il Lloyd, lo 


Zucschaner, il Fremdenbatt hanno già provveduto i loro 


fondi a quest’ uopo. L’ editore della Morgenpost del 
sig. Landsteiner annuncia quest oggi la continuazione 
di quel foglio in più grande formato, e sembra qain- 
di disposto a depositare la cauzione. L'editore del 
Wanderer, a quaoto udiamo, ha chiesto di dare una 
garaozia ia luogo di una cauzione ia contaati, ma una 
tal cosa non gli venue concessa dall'autorità. L’ edi- 
tore della Wiener allgemzinen ( Theater-Zeitung ) e del 
Volksboten, sig. Adolfo Bauerle, fece istanza per es- 
sere esonerato dalla cauzione, ma la sus domanda fa 
respinta, ed ambi que’ fogli non saranno quindinnanzi 
dedicati che alle belle lettere, teatri, ecc. 
ALTRA DEI 7. 

Il progetto d'una via ferrata che unisca Amburgo 
all'Olanda toccando Brema, Oldembargo, Leer, Gro- 
nioge, Leuwardeo e Harliogen, al lago di Zuider, è 
della ima importanza commerciale per |’ Alemagna 
settentrionale, ia ispecialità poi ove si consideri, che 
feno originario n° è progettata una linea Ja- 

e da Utrech andrebbe oltre Zwolle ad 


4 Il 
terale, c 
via ferrata si con- 


Utrecht, con che la nuova 
giungerebbe alla già esistente via ferì olandese 
che già unisce Amster » Arlem, Leida, Aia e 
Rotterdam. I viaggiatori sarebbero così esentati dal 
viaggio disaggradevolé per acqua , e giungereb- 
bero per terra con minor sprego di tempo ad Am- 
burgo e nelle regioni dell’ Alemagna superiore. Ma 
tale comunicazione facilitata mediante vie ferrato di- 
verrà per |’ Austria eziandio di molta 
do sarà compiut via ferrata occidentale boemo 

, da Hof, la quale accorcierà di molto 
la via dai confini dell’ Impero sioo al Reno. 

— Strivesi dalla Bosmia. A_Leippa ebbe luogo 
an solenne ufficio ino per la felice guarigione e la 
lunga conservazione di S. M. l' Imperatore Ferdinando 
Nel distretto di 
Th 


Nella Boemia 


per Ctacovia come' per 
us 

_ I 100 
aloon‘carò di sl) fa dofiigagana 


chiuso | del colèra: 


GASEZA AIA] 


—————————— 


e del colèra furono trasportati nell ospi- 
tale 43 individui di cui 12 morirono. 

— Risappiamo dall’ Ungheria. L’ immagine del 
conte Szechenyi fu esposta nel museo nazionale Un- 
gherese. Lo Spoechio rimarca come siano nascoste an- 
cora sotterra nell’ Ungheria molte antichità, e che sa- 
rebbe ormai tempo che si provvedesse affinchè il mon 
do archeologico non stia più a luogo digiuno di tali 
tesori. 

— Al dire della Gazzetta di’Lubiana, il prosciu- 
gameoto delle paludi attorno a Clagenfart verrebbe 
impreso alacremente e compiuto entro all’ anno 1853. 
I prossimi contorni di Clagenfurt vanno così a gua- 
dagnare molti iugeri di terreno arativo, e la città ac- 
quisterà maggior salubrità. 

ALTRA DEGLI 8. 

Continuano le geremiadi da Erlau sal deperimen- 
to della coltara del vino, un dì cotanto celebre, che 
ora viene venduto appena a 5 fior. M. C. all’emero. 
Si fece il calcolo che, computate le spese della col- 
tara del vino e gl’iuteressi del capitale impiegato nelle 
vigoe, no pezzo di terreno lavorato da uo operaio ren- 
de in medio ciascun anno 48 car. netti. 

— Nella Serbia cadde la pioggia in tanta copia, 
che la vendemmia on potè aver luogo dappertatto, e 
molte uve marcirono e caddero a terra. Il maggior 
iociampo n’ebbero le costruzioni, che in Serbia dap- 
pertotto si fabbrica. 

— I membri della conferenza doganale ebbero 
ieri a mezzogiorno ona seduta. 

— Giusta gli ultimi rapporti da Praga S. M. l’Im- 
peratore Ferdinando va guarendo prosperamente e non 
ò da temersi ricaduta alcuna. 

— A quaoto udiamo s messo l'idea di rap- 
presentaro la I. R. armata ai fanerali del duca di 
Wellington, mediante una deputazione. 

— Scrivesi da Vienna alla Brunner Zeitung essere 
stato proposto un aumento del 15 per cento della paga 
agl’impiegati che godono ua appuntameato annoo mi- 
nore di 1000 fiorini, e ciò a cagione dell’ iocari- 
mento dei viveri. 


ALTRA DEL 9. 

Per il duca Massimiliano di Leuchtemberg, 
testè decesso, la corte indosserà il lutto per 12 gioroi 
consecutivi, a cominciare dal giorno 8 corrente. Per 
tal motivo cessano tutte le feste preparate per il sog- 
giorno di S. A. I. il granpriocipe ereditario di Russia. 

— Oltre all’A. I del graoprincipe ereditario di 
Russia, il cui arrivo a Vienna seguirà il 10 del cor- 
Fente, è attesa qui eziandio S. M. l’Imperatrice di 
Russia, pure l’arrivo di S. M. non seguirà innanzi 
alla fine di questo mose, il soggiorno ne sarà di breve 
durata, volendo la M. S. proseguire il viaggio alla 
volta di Venezia, dove pensa soggiornare durante 
l'inverno. ( Corr. Ital.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 5 Novembre. 

Il daca di Leuchtemberg, marito alla principessa 
Maria Nicolaiewaa, figlia maggiore di S. M, l'Im- 
peratore delle Rossie, soggiacque ad una luaga ma- 
lattia cronica contro la quale nulla valsero i rimedii 
dell'arte, e nemmeno il dolce clima del sud, dov’ egli 
cercò lenimeato. Massimiliano di Leucbtemberg, im 
tenente generale rasso ed aiutante generale, las 
quattro figli in tegera età; delle sue tre suore, che 
Vivono tutte, l'una è regina di Svezia, l'altra mari- 
tata col conte di Virtemberg, la terza vedova di Don 
Pedro, imperatore del Brasile. Ua fratello del daca 
testé morto, il principe Augusto, era acmogliato alla 
regina Maria da Gloria del Portogallo, morì però 
quasi subito nel 28 marzo 1835. L'aro suo, il vi- 
sconte Alessandro di Beaubarnais, marito della Giu- 
seppina Beauharnais, più tardi imperatrice de’ Fra 
cesi, fu ghi joato durante il terrorismo. Suo pa: 
dre, il principe Eugeoio Beauharnais, vicerè d'Ita- 
lia, e più tardi duca di Leuchtemberg, figlio adot- 
tiro dell'Imperatore Napoleone, era in gran favo- 
re di questo, e colla sua popolarità e personale ama- 
bilità offuscò tutti i principi della famiglia imperiale 
di allora. 

Il daca Massimiliano di 
all’ Imperatrice 
destino che lo chiamò 
mento in cui ui 
è sal punto di 7 

Il decesso aveva oltre alla sua carica nella imp. 
armata russa, anche altri afficii; ogli e capo del 
corpo dei cadetti degl’ingegneri delle miniere, presi 
dento delle arti a Pietroburgo, e membro del consi- 
glio supremo per le scuole militari. 


GRECIA 
ATENE 27: Ouobre. 

Un terribile uragano di cui non si ricorda l'eguale 
in Atene forse da secoli, cha ayuto luogo questa notte, 
Un sol fatto farà giadicare: la sue violenza. Una delle 
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IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 29 Outobre. 
L’iotendenza sanitaria di Costantinopoli dà alca 
ulteriori ragguagli sull’ epidemia che dicevasi 
stata alle frontiere deila Persia. Il medico di B. 
recatosi sui luoghi, poté accertarsi .che no eta 
manifestata la peste, come qualche foglio aveva detto 
dappriacipio, ma il cholera, secondo fa annunciato in 
appresso, e che l'epidemia esisteva soltaato nel terri- 
torio della Persia, non nella Turchia, Inoltre il mor- 
bo andava scemando, e le voci corse avevano avuto 
origine da un equivoco. — A Cismò fu avvertito il:19 
ottobre, alle 3 e 25 minuti antim. un terribile terre- 
moto, preceduto da uo sordo magghio e diviso in 4 
scosse, di cui l’ultima fu violeotissima. Le oscillazioni 
erano dirette da levante a ponente. Alle 7 si udi una 
una seconda scossa, e un'altra alle ore 7 e mezza, 
però più leggiera. Anche a Smirne fa sentito, ma de- 

bolmente, il terremoto di Cismé. (0. 7.) 


La condizione delle truppe turche nella Soria è 
verameote deplorabile. Quiadici mila uomini senza 
abili daci, privi di stipendio da 12 in 14 mesi, sono 
destinati a combattere le belligere popolazioni arabe, 
che si faono ognor più minacciose, taato nelle parti 
orientali, quanto nelle occidentali del paese. Perciò si 
teme che le troppe ottomane non possano sostenersi 
luogo tempo nella Soria, e che gli Arabi approfittino 
della prima favorevole occasione per emanciparsi dal 
dominio degli Osmaoli. Mehemet bascià, abbandonando 
il sistema seguito finora di seminare rivalità tra i di- 
versi sceicchi, sembra ora disposto a soggiogare il | 


Gebel Horan, centro principale della resistenza, po- 
sto al sudovest, e ciò sarebbe molto gradito alla Por- 
ta; tuttavia essa dabita dell'esito. 

E perciò un corriere straordinario recò a Mohe- 
met bascià l'ordiae di non teatare la sorte delle ar. 
mi, ma di aunodar trattative, anzi d’accordar alle tri. 
bù iusorte la chiesta esenzione dal servizio militare 
verso una tassa addizionale di 100,000 piastre. La con: {| 
dizione del serraschiere è difficile, e si ritiene proba- 
bile che venga richiamato, A_ dimostrare quaoto l’ele- 
mento tarco sia inviso fra gli Arabi, basti accennare 
che ultimamente, quand'era insorta una vertenza tra 
la Francia e il bascià di Tripoli, gli Arabi speravano 
un'invasione per parte delle trappe francesi. 

(Priest. Zeitung.) 


I giornali di questa capitale affermano che tatte le 
disposizioni finaoziarie testà adottate producono |'ef- 
fetto sperato. L’ ultimo piroscafo della Società peain- 
sulare ed orientale portò ia Inghilterra la somma di | 
50,000,000 fr., parte ia rimesse è parte in effettivo, 
Muktar bey, ch'erasi recato da Abbas pascià appua- 
to per la questione finauziaria, arrivò il 29 ottobre 
da Costantinopoli, e si recò subito dal graaovisir. Se- 
condo un carteggio da Alessandria, Abbas pascià non 
fece alcana obiezione alla domanda rivoltagli da Mukter 


bey di fare al Sultano un'anticipazione di 30 a 40 
milioni di piastre sul tributo, per sopperire coi mez. 
zi nazion sogni del paese. Auzi ei si mostrò 


pronto a re alla richiesta dal suo signore, e 
si obbligò a pagare fra 30 giorni a Londra la som 
ma di 300,000 lire sterline, ed a tal uopo inviò ia 
quella capitale Abdullah bey con gli ordiai e i mezzi 
necessari all'effettuazione di questo pagamento. 

Il conte Baciocchi, cugino e cerimoniere di 
Luigi Napoleone, giunse il 22 ottobre a Costaatiao Î 
poli, e la sua presenza fu festeggiata molto dalle au- 
torità ottomane. Il 24 p. il sig. Aristarki si recò a 
complimeotarlo in nome della Porta. Lo stesso gior- 
no, egli recà a visitare Faud effendi, ministro de- 


gli affari esteri, in unione all’ambasciatore francese, 
marchese di Lavalette. Il 26 ottobre, il sudetto am: | 
basciatore presentò il conte Baciocchi al Sultano, che || 
lo accolse con molta affabilità. La sera, il marchese 
di Lavalette diede aa gran banchetto ia onore di que- | 
sto laviato del suo governo e v'iavitò fra gli altri 
Fuad efeadi e Vely pascià, nuovo ambasciatore ot- 
| 
I 
| 
| 
Il 


tomano a P. Il 27 poi Fuad efendi diede 
un convito a Baciocchi, iavitaado l'ambasciato- 
re francese e vari membri del istero ottomano ad 
assistervi. Io entrambi i baochetti , si fecero i soliti 
brindisi al Sultano ed a Luigi Napolebne. Il conte Ba 
ciocchi doveva partire il 31 ottobre:per la Fran 


la Porta presso il governo lese, avera intenzione 
d'imbarcarsi su questo naviglio. 
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nomiaò, invece di lui, direttore della dogana di Co- 
staotinopoli il capo dell' ufficio di tradazione del ser- 
raschierato Nedjib effendi. Quale sia stato il motivo 
di queste disposizioni, è ancora ignoto. 

Sir Hamilton, tenente-colonnello delle gaardie 
della Regina Vittoria, figlio di lord Hamilton, antico 
ambasciatore inglese a Napoli, si recò ultimamente 
per alcuni gio stantinopoli, e durante il suo 
soggiorno volle visitare le caserme e gli ospedali mi- 
litari della capitale. Il 26 p. parti alla volta di Ales- 
sandria. — La squadra ottomana comandata da Ma- 
stafà pascià ricevette l'ordine di ritornare a Costan- 
tinopoli. Quella posta sotto il comando di Abmet pa: 
scià vi fece ritorno il 29 ottobre, e fu rimorchiata dai 
piroscafi dell’ arsenale nel suo ancoraggio invernale. 

Scrivono da Costantinopoli alla Triester Zeitung 
che la soscrizione fatta in Tarc copre più del bi- 
sogao il valore lasciato nelle finanze in seguito al pre- 
stito che fa re La Sublime Porta avrebbe con- 
cesso che le fa ie bosniache emigrate nell’ Austria 
ritornino liberamente negli Stati ottomani. (Os. Tr) 


PERSIA 

Lettere da Teheran in data 1 ottobre danno dat- 
tagli sulle esecuzioni seguite in questa città. Però il 
numero delle vittime non fu così grande come lo an- 
Nunciavano le prime notizie. Soltanto treatadue Babis 
caddero nelle mani della giustizia. Il processo avendo 
fatto conoscere che la casa di un certo Suleymaa- 
Khan serviva di luogo di rianione dei Babis di Tehe- 
rau, essa fu oggetto di attiva sorveglianza da parte 
delle autorità che fiairono col procedervi all'arresto 
di dodici settarii. Essi furono interrogati e ad onta 
del loro rifiuto di far conoscere i loro complici, si 
riuscì a scoprire il rifugio di Cheik-Ali successore di 
Bab, fondatore della setta dei Babis, fucilato in Tad: 
ride nel 1849. Cheik-All fu preso con, molti suoi di- 
scepoli nell’asilo in cui si tenevano nascosti, Essi fu- 
rono caricati di pesanti catene e cacciati in prigione 
dave assieme a quelli arrestati prima, si trovarono 
ia numero di trentadue. Immediatamente fa formato 
ua divano e costituito in tribunale. Nalla fa tralasciato 
per ottenere confessioni dai prigionieri, però nè tor- 
ture, aè promesse, nè minaccie poterono strappar loro 
di bocca una sola parola riguardo ai foro complici 
fuggiti alle iodagini della polizia e che si suppongono 
in numero considerevole. Tuttavia il tribunale potò 
convincersi che i Babis avevano convenuto che dodici 
dei più zelanti e coraggiesi tra essi, dovevano ucci- 
dere l» Sciah a colpi di fucile o di pistola dovunque 
lo trovassero, e che ia seguito a questa colpevole de- 
terminazione dodici iadividui si erano spontaneamente 
offerti all'uopo. È noto come fa storoata questa coa- 
giura regicida. Si fecero venire gli accusati, e dopo 
breve iaterrogatorio sei di essi, contro i quali non si 
avevano bastaati prove, furono condannati alla galera 
ia vita. Contro tutti gli altri fa pronuaciata la pena 
di morte. I ragguagli relativi all'esecuzione di questi 
infelici fanno rabbrividire, e sebbene pubblicati per 
esteso dalla gazzetta ufficiale del governo una penna 
caropea non ha coraggio di riprodurli. I condannati 
furono alla lettera massacrati, scorlicati vivi, fatti a 
pezzi. I priacipi, i grandi dignitarii, i mi stri, i ge- 
nerali, le persone più infime, ogauno senza ecce- 
zione rappresentò una parte attiva ia questa car- 
e taffò le sue mani nel sangue. I cadaveri 
ofelici furono fatti a brani con incredibile ac- 
canimento a colpi di sciabola, di scure, di lancia, di 
martello, di pietre ecc. Alle porte della città furono 
sospesi dei pezzi di carne dei priacipali Babis. 

( Constit.) 


AMERICA 
Si è ricevata in Iaghilterra la valigia postale del- 
le Indie Occidentali col vapore la Maddalena, a bordo 
del quale si trovava il conte di Montholon incaricato 
d'affari di Francia nel Guayaquil, il quale lasciò la sua 
residenza in seguito alle contese già conosciute. 


(Gazz. di Genova.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 8 Novembre. 

La partenza di Abd-el-Kader, annuozi per og- 
gi, lunedì, fu rimandata a doi « Il principe Pre- 
sidente non volle lasciarlo partire senza rivederlo, e 
l'emiro si è oggi recato a Saint Cloud, per fare i suoi 
salati a S. A. (Patrie.) 


Ua supplemento straordinario al Moniteur di Fran- 
cia pubblicato nella sera del dì 8 corrente contiene il 
processo verbale delle sedute del Senato dei 4, 6 e 7 
novembre, in aome della Commissione incaricata d’e- 
saminare la proposizione relativa ad una modificazione 


is:consulto, del seguente 


(Art, 1, La dignità imperiale è ristabilita. Laigi, 
omaparte è imperatore sotto il nome di 
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Art. 3. Luigi-Napoleone Bonaparte, se non ha fi- 
gli maschi, può adottare i figli e discendenti logitti- 
mi, nella linea mascolina, de' fratelli dell’ Imperatore 
Napoleone I. 

Le forme dell'adozione sono regolate da un Se- 
natus consulto. 

Se, posteriormente all’ adozione , sopraggiuogono 
a Luigi-Napoleone de’ figli maschi, i suoi figli adottivi 
non potranno esser chiamati a succedergli fuorchè do- 
po i suoi discendeoti legittimi. 

L’ adozione è interdetta a'successori di Luigi-Na- 
poleone © alla loro discendenza. 

Art. 4. Luigi Napoleone Bonaparte regola,con un 
decreto organico indirizzato al Senato e deposto nei 
suoi archivi, l’ordino di successione al trono nella fa- 
miglia Bonaparte pel caso ch'ei non lasciasse alcun 
erede diretto, legittimo od adottivo. 

Art 5. In mancanza d’erede legittimo o di ere- 
de adottivo di Luigi-Napoleone Bonaparte e dei suc- 
cessori in linea collaterale cho prenderanno il loro di 
ritto nel decreto organico sopramenzionato, un sena- 
tus-consulto proposto al Senato da’ mivistri formati ia 
cuusiglio di governo, coll’aggiunta dei presidenti in 
sercizio!del Senato, del Corpo Legislatiroe del Consiglio 
di Stato, e sbttomesso all’ accettazione del popolo,no- 
mina l'Imperatore e regola nella sua famiglia l’ordi- 
ne ereditario di maschio in maschio, ad esclusione per- 
petua delle femmine e della lor discendenza. 

Fino al momento in cui l’ elezione del nuovo im- 
peratoro sia consumata, gli affari dello Stato sono go- 
vernati da' ministri in fuozioni, che si formano in con- 
siglio di governo e deliberano a pluralità di voti. 

Art. 6. I membri della famiglia di Luigi-Napo- 
Jeono Bonaparte chiamati eveotualmente all'eredità, e 
la loro discendenza de’ dus sessi, fanno parte della 
famiglia imperiale. Un senatus-consulto regola la loro 
posizione. Essi ‘non possono maritarsi senza |’ autoriz- 
zazione dell’imperatore. Il loro matrimonio fatto senza 
questa autorizzazione importa privazione d’ ogni diritto 
all’ eredità, tanto per chi l'ha contratto quanto pei 
suoi discendeoti. 

Tuttavolta, se non esistono figli da cotal matri- 
mouio, in caso di scioglimento per causa di morte, il 
principe che l'avesse contratto ricupera i suoi diritti 
d’ eredità, 

Luigi-Napoleone Bonsparte fissa i ti 
dizione degli altri membri di sua fa D 

L’imperatore ha piena autorità su tutti i membri 
di sua famiglia; egli regola i loro doveri ed obblighi 
loro per via di statuti che hanno forza di legge. 

Art. 7. La Costituzione del 15 gennaio 1852 è 
mantenuta in tutte quelle disposizioni che non sono 
contrarie al presente senatus-consulto; non vi potrà 
essere arrecata modificazione che nelle forme e coi 
mezzi ch’ essa ha previsti. 

Art. 8. La proposizione seguente sarà presentata 
all'accettazione del popoto francese nelle forme deter- 
minate dai decreti de' 2 e 4 dicembre 1851. 

= Il popolo vuole il ristabilimento della dignità 
» imperiale nella persona di Luigi-Napoleone Bona- 
» parte, con eri nella sua discendenza diretta, le- 
» giltima o adottiva, e gli dà il diritto di regolare 
» l'ordine di successione al trono nella famiglia Bona- 
» parte, siccome è previsto dal Senatus consulto del 
» novembre 1852. » 

Il Senato nella seduta del 7 ha deliberato sopra 
ciascano degli articoli del Senatus-consalto. 

Questi articoli sono stati successivamente adotta- 
ti, e, lo squittinio essendo stato aperto sull’ insieme, 
il Senatus-consulto è stato adottato da 86 voti sopra 87 
volapti. 


li e la con- 


Il Senatus-consulto è stato munito della firma di 
tutti i membri prese 

Dopo questa sed sigg. Senatori son ritorna- 
ti collo stesso corteggio fino al palazzo del Senato. 

Seguono due Decreti : 

Col primo il Popolo Francese è convocato nei suoi 
comizi nei giorni 21 e 22 novembre per accettare 0 
rigettare il plebiscito segueote: 

» Il popolo francese vuole il ristabilimento della 
dignità imperiale nella persona di Luigi-Napoleone Bo- 
naparte con eredità nella sua discendenza diretta, le- 
gittima o adottiva, e gli dà il diritto di regolare l’or- 
dine di successione al trono uella famiglia di Bonapar- 
te, siccome è stato detto nel Senatus-cunsulto di que 
sto giorao. h 

» Sono chiamati a votare tutti i Francesi dell’ età 
di ventun’ anno, godeoti i loro diritti civili e politici. 

Col secondo 

» Il Corpo legislativo è convocato pel 25 novem. 
bre all'effetto di constatare la regolarità de' voti , di 
farue lo spoglio e dichiararne il resultato. » 

ALTRA DEL 9. 

Per la morte del principe di Leuchtenberg il Pre- 
sidente non intervieoe all'Opéra Comigue, ove doveva 
aver luogo una straordinaria rappresentazione, la quale 
è differita ad un giorno da destinare. (Monit.) 

Il priacipe Girolamo, essendosi dimesso da presi 
dente del Senato, tornò ad abitare i propri apparta- 
menti agli Invalidi. (FF. 


Parigi 10 Novembre. 


Quattro e mezzo per cento a 107. 

Tre per cento aperto a 84 85. 
——_——____—@rPmu1gl1 uiip9trT.ur 
ARRIVI 
nat gionno 43 ar giorno 14 xovemsRa. 

Bald Gio., d'Inghilterra, da Napoli. 

Bellott Luigi, di Francia, da Napoli. 

Birè Luigi, di Francia, da Napoli. 

Chanvean Stefano, di Francia, Vicario, da Napoli. 
Crookenden Stenvy, d'Inghilterra, da Firenze. 

Defaw Augusto, del Belgio, Negoziante, da Firenze. 
Delalonde Francesco, di Francia, da Napoli. 

Ficher Guglielmo, d'Inghilterra, da Firenze. 

Fiorant Gennaro, di Napoli, Architetto, da Napoli. 
Hanson Enrico, d’Inghilterra, Negoziante, da Napoli. 
Hanson Carlo, d'Inghilterra, da Napoli. 

Heyd Guglielmo, di Wurtemberg, Dottore, da Napoli. 
Leronx Giacomo, di Francia, Segretario, da Napoli. 
Lloyd Roberto, d'Inghilterra, da Ancona. 

Lyon David, d'Inghilterra, da Livorno. 

Lygon Enrico, d'Inghilterra, Ufficiale, da Napoli. 
Madonia L., di Sicilia, Religioso, da Napoli. 
Mignanelli Orazio, di Siena, Prelato, da Firenze. 
Oussoff Teodoro, di Russia, Segretario, da Firenze. 
Reehberg F., di Baden, Negoziante, da Tivoli. 
Santambrogio Gio., di Roma, da Napoli. 

Shaft Gio., d’Inghilterra, da Napoli, 
Smith Clementina, di Sassonia, da Civitavecchia. 
Steinheim L., di Danimarca, Medico, da Napoli. 
Warschaver, di Russia, da Firenze. 


PARTENZE 

pat gionso 13 aL giorno 14 novamenE. 
De Gheus Camillo, d’Inghilterra, per Napoli. 
Loveday Elisa, d'Inghilterra, per Napoli. 
Maguel Gio., @ Spagna, per Spagna. 
Morthey Guglielmo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Ponotti Niccola, di Ascoli, Cantante, per Napoli. 
Renard Desiderio, di Franoia, per Napoli. 
Rischardlan F., d'Inghilterra, per Napoli. 
Schevcin, di Prnssia, per Firenze. 
Soott Guglielmo, d'Inghilterra, per Napoli. 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA. 

In segaito della Notificazione pubbli li 16 Ot 
tobre p. p. per l’ appalto dei diversi lavori occorreati 
ad uno dei lati del Palazzo della Cancelleria Aposto- 
lica avente il prospetto verso il giardino, essendosi 
presentate più offerte, si è riconosciuta migliore, ed 
accettabile pei lavori murarii quella di Domenico Mor- 
gaoti, il quale sull’ importo presunto dalla perizia esibì 
il ribasso del 20, 55 per cento, pei lavori di Scalpel- 
lino, quella di Fortunato Casali, e Giovanni Battista 
Jacomini, che ribassarono il 27 per cento, e finalmente 
pei lavori ad uso di Ferraio, quella di Pietro Parenti, 
dal quale venne esibito il ribasso del 25 per cento. 

In seguito di ciò essendosi risoluto di deliberare 
il lavoro ai nominati individui con la riserva della vi- 
gesima e sesta, ed a condizione altresì o d re nel- 
l'atto del contratto la sicurtà solidale di persona no- 
toriamente solvibile, oppure di eseguire il deposito in 
contante della somma corrispondente alla vigesima par- 
te dell’ importo dei rispettivi lavori a forma della pe- 
rizia, fu die comunicazione della determinazione sud- 
detta ai nominati offerenti, che hanno dichiarato di 
accettarla, 

Volendosi ora procedere all'esperimento della vi- 
gesima, s' invitano i rispettivi Capi d’arte a presen- 
tare nel termine di giorni 10 decorribili dalla data 
della presente, e cioè fino alle ore 2 pom. del gior- 
no 24 del mese corrente presso l’ infrascritto Segre- 
tario e Cancelliere della R. C. A., od anche in Ufficio 
della Direzione delle proprietà Camerali, e Dazi diretti 
presso il Ministero delle Finanze nel Palazzo Madama, 
la loro offerta in carta da bollo, chiusa e sigillata per 
l'aumeato non mioore della v a sui prezzi, pei 
quali si è proceduto alla delibera; trascorso il qual 
termine, si farà luogo all’apertara delle offerte per 
prendersi in considerazione, salva la sesta. 

1 contratti si faranno per apoca privata a termini 
ia tutto e per tatto del Capitolato d’ appalto, che in 
sieme alla descrizione e scandaglio dei lavori eseguiti 
dall’ Architetto Camerale sig. cav. Sigismondo Ferretti 
sarà reso ostensibile per loro norma agli aspiranti tanto 
in Ufficio del ripetuto ipfrascritto Segretario e Can- 
celliere della R. C. A., quanto nella nominata Dir 
zione delle proprietà Camerali e Dazi diretti , non om- 
mettendosi di avvertire, che il deliberatario oltre gli 
obblighi imposti dal Capitolato, dovrà obbligarsi di 
presentare la fideiussione solidale di persoaa ootoria- 
mente solvibile, oppure di fare contestualmente al coo- 
tratto il deposito della somma corrispondente al vige- 
simo dell’ importo dei lavori, secondo |’ enunciato 
scandaglio. 

Le offerte dovranno essere pure e sempli 
tre quelle condizionate non potranno essere pi 
considerazione. 

Roma li 15 Novembre 1852. 

A. Cecconi Segr. e Canc. della R. C. A. 


AVVISO 


Essendosi generalmente acconsentito da coloro i qua- 
li presero parte alla riffa, per la prima estrazione del 
futuro mese di Decembre, di 90 cartelle per quattro 
banconi con gli attrezzi da ebanista, che poteva aver 
luogo il ritiro delle corrispondenti cartelle ; ed essendo 
stato depositate tali cartelle fino dallo scorso mese di 
Ottobre ; ora col presente avviso si rende noto a chiun- 
que, che compiacendosi di recarsi in Via della Consulta 
nella bottega num. 58, e giustificandone il titolo, gli 
verrà restituita la somma pagata, como già è stata re- 
stituita alla maggior parte di coloro che presero parte 
nella riffa suddetta. 


AVVISI 


È aperto nella città di Tivoli il Concorso per 

i imo e secondo Chirurgo condotto 

di so. 300 pel primo, 

’ iovitano quei 

tali Condotte , 

tatto il 45 De- 

istanze, franche 

isiti in originali, 0 in 

copie autentiche, eseluto qualunque transunto a 

forma dell'avviso pubblicato in stampa. 

Il Gonfaloniere Gaxnnoso Tomi. 


È d'afftarsi in Via Parione n. 42 palazzo 
Tiberi due camere mobiliate con due letti uno per 
due, ed. altro di ferro ad una piazza, suo spoglia- 
toio, caminetto, libere, per il prezzo di sc. 7 50 
mensili. 

Le chiavi le ritiene ll sig. Camillo Pucitta ne- 
goziante Via Panico n. 4. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sabato 20 Novembre corrente alle ore 3 po- 
meridiane in punto, ad istanza di Lodovico 
Fantini come erede universale beneficiato della bo. 
me. Avv. Vincenzo Maria Fantini, nella casa ove 
il medesimo cessò di vivere posta in Via di Mon- 
serrato n. 37., per gli atti dell' infrascritto Notaro 
coll’ opera de' Periti si darà principio al legale In- 
ventario degli effetti dallo stesso defanto lasciati, 
per quindi proseguirsi in quei luoghi, ed in quei 
giorni che alla chiusura delle rispettive sessioni 
saranno destinati, onde eo. 

Roma 15 Novembra 1852. 

Augusto Apollonj Not. di Colegio. 


Ad istaoza del sig‘ Avr., Balvetore Martini, 
Curatore dell’ eredità giacento del fa Giacomo Qui 
rini, dal sottoscritto Notaro: vetrà compilato nel 
giorno 19 del corrente alle ore 9 antimeridiane 
nel ino della casa in Roma Via del Tea- 


dol nominato Quirini dé proseguirsi e forma di legge. 
Roma 15 Novembre 4852. 
Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


Rees: Agazio Foasbioi rr 


primo 9 
tro Vallo n.4, l' Inventario legale dei beni lasciati 


* sicurezza’ del sud 


n è SALVIUCC 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Ad istanza della sig. Teresa Maddalena Jaco- 
angeli proprietaria, che per l'effetto del presente 
giudizio elegge domicilio presso il Procuratore si- 

guor Giuseppe Orlsodi, e rappr. dal medesimo. 
Sia citato il sig. Piotro Mallerini, domio. Vi- 
colo dello Grotte n. 432 e chiunque ‘avesse inte- 
resso a forma del $. 1626, a compar. nel termine 
di giorni trenta dalla notifica della presente. Ed 
atteso che in virtù di pubblico istromento stipo- 
lato per atti del Notaro Terzi li 20 Ottobre 1842 
fa costituita all’ Istanto la dote di so. 200 e coo- 
venato il quarto in sc. 50 oltre i fruttt a termini 
di legge: Attesa la dedcenza de' fondi stabili nel 
citato di lei marito, e la di Ji vergenza all' ino- 
pia, come il tutto è provato in atti; sentir perciò 
decretare esser luogo all'assicorazione del detto 
credito, ed ordinare a di lei favore ll rilascio dei 
mobili necessari per uso famigliare, e vengano ad 
essa assegnati iosiome iutti gli effetti, stigli, e 
tutt'altro esistento nella cass e ‘sd nio di 
atagnaro, credili @ ragioni del citato y a cautela e 
suo credito @ diritti fino al- 


Pari artt 


IN PIAZZA DE’ SS, XIL APOSTOLI. 


Luigi Ripsri domio. in Via Frattina n. 84, per coi 
il sottoscritto Proc. — Si cita Teresa Camuccini 
Cocchi d'incogoito domic. e dimora, a comp. dopo 
tre giorni per sentirsi condannare a pagare scu- 
di 42 57 e mezzo prezzo di merci, e le spose; 
salto ec. Gio. De Romanis Proc. Rot. 


Secondo avviso di vendita giudiziale. 
Per istanza del sig. Vincenzo Patrizi domic. 
in Roma si ordinava li 6 Febbraio 1849 dall'Eccio 
Trib. Civ. di Rieti a carico dei fratelli Gio. Batti- 
sta, Domenico, Angelo, Gabri 
8. Gio. Restino assistiti dal sig. 
coli Economo ai medesimi deputato, la vendita de- 
gli infrasoritti stabili ai detti Blasi pignorati, come 
dalla relativa Sentenza debitamente nolificala e tra- 
scritta quindi nell' Officio della Conservazione del- 
le Ipoteche di Rieti; in seguito di che sotto il 
giorno 44 Settembre 1852 veniva effettuata la pro- 
duzione richiesta dal $. 1308 del vig_Regol. 
Nella sala pertanto del Palazzo Comunale di 
delta città {l giorno 29 Novembre correote nn'ora 
prima del mezzo dì si aprirà l° incanto Legl la veo- 
Di es 


nel relativo capitolato sopra la somma 
valote risultante dalla perizia el 
re sig. Vincenzo Aagelacci io 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. AVVERTENZE 
Re Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno Le lettere, i pieghi, i gruppi. co- Ri 
to= eccettuati i festivi, a me le richieste d'inserzioni, dovramno hi 
osi ! prezzi vengono fissati È essore diretti affrancati all'Ufficio d'Am- ti 
sà A Roma per trimestre... 2 50 ministrazione del Giornale di Roma, in È; 
Libi alle Proviace (franco)... .., 2 80 A COS Piazza di Pietra Nu. 3% “Ta 
ci All'Estero (frauco fino ai confini). 2 80 7 g È < i vi 
nto |; 
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o. 
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in 
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Pi GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN.QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
d- _= cr _ 
di EL COLLEGIO RO! ALL'ALTEZZA DI METRJ 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE DE 
ti IRAN cana piatto | Tenero R. desta Direzione del vento | Stalo del cielo | Osservazioni fatte ad ore diverte | Je 
n- How pu SOA e SEI 7 ee a RIE MESIA rn PERS 
ta Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 107 | + 13,6 75 SE nm Nuvoloso. ! Dalle 9 pom. del 15 Novemb., fino alle 9 pom del 16 detto. 
Be 16 Novembre.i » 3 pomer. a» %7» 10,5 + 16,3 56 S-SE. m Nuvoloso. \udi 
so { » 9 pomer. » 27» 108 + 14,8 69 Ss m. Nuvoloso. Temperat. mass. +17,0  Temperat. mio. + 11,5 
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"i: ROMA 17 Novembre. Giornale di Costantinopoli dando tutte quelle nozioni d'ogni arma residenti a Firenze hanno assistito sd ViM 
wi archeologiche che dagli studi da me fatti sugli avanzi una Messa militare nella chiesa di S. Spirito, dopo NL, 
da potei ricavare. Sì di tale articolo che della piaota spe- la quale si è eseguita la pacata mu Suella piazza: i 
ro mandarne copia a miglior tempo. » Tutto lo Stato Maggiore delle Il. RR. Truppe Ausi- Ì 
ha NOTIZIE DIVERSE » A proposito di Teatro, non essendo difficile che liari e molti Il. e RR. Ufficiali sono intervenuti alla JE 
a La Gazzetta di Vienna dei 9 corrente porta nella io ne possa costruire tra poco uno moderno, la prego Messa militare, e ua drappello di dette Truppe Ausi- 
ì sua parte officiale che Sua Maestà l' Imperatore, con di farmi da qualcuno rilevare la Pianta della curva liari stava io chiesa a maggior decoro della festa. alii 
N lettera di Gabinetto in data dei 3 dello stesso mese, del nostro Teatro , e del palco scenico e mandarmela, (Monit. Tosc.) iù 
ha si è degnato conferire la dignità di Consigliere intimo essendo conosciuta per una dello più esatte e per ciò —= i ; 
ti attuale a Sua Eccellenza il signor Conte Maurizio con molto piacere la ripeterò in tale occasione. » PIEMONTE f 
to Esterhàzy, Suo Inviato straordinario e Ministro ple- » Una volta le scrissi di una Associazione per rage t della lotteria di Stato spa- 
z nipotenziario presso la Santa Sede. la pianta di Smirne: non le ne feci dipoi alcun ceo- Nell'ultima rta che i Barcellona. face: 
ibi no, perchè sono in trattative colla sezione letteraria del gnola, otto poveri Savoiardi, } 


Il giorno 15 del corrente, onomastico di S. A. I. 
e R. il Gran Duca di Toscana, era festeggiato, secon- 
do il costume anche in quest'anno, nella chiesa na- 
zionale di S. Giovanni de’ Fiorentini con solenne Mes- 
sa in musica alla quale intervennero S. E. il Mar- 
chese Scipione Bargagli Ministro Residente della pre- 
fata A. S. presso la S. Sede, i Deputati della Con- 
fraternita della Chiesa stessa, i Prelati Toscani, ed 
altri distinti sudditi Granducali dimoranti in Roma. 


+02E-e+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 12 Novembre. 


Siamo ora in grado di positivamente affermare che 
lo scopritore del Teatro colossale Smirne , falsamen- 
te appellato profugo da vari giornali, è il nostro con- 
cittadino Iogegoere Luigi Storari, incaricato dal Go- 
verno ottomano al Censimento di quella città. Né sap. 
piamo meglio provarlo, che pubblicando il seguente 
brano di una sua lunga lettera datata da Smirne 25 
ottobre p. p. scritta a questo signor Giuseppe Delfini 
Notaro amministratore del di Jui patrimonio. 

» Il grande incendio avvenuto nel mese scorso 
in questa città, che ba consunto cinquecento botteghe, 
e più di centoquaranta case, mi tiene occupato dalla 
mattina alla sera. Per la ricostruzione delle fabbriche 
più di mille operai stanno sotto la mia direzione. Ali 
Effeudi avendo confidato tutto in me nessuno può met- 
tere una pietra senza mio ordine. Se ella fosse con 
me una mezz’ ora soltanto su questo lavoro » sono cer- 
to che si formerebbe una chi lea della tanto de- 
cantata Torre di Babele, non già per la confusione, 
ma per le diverse e svariate liogue che in pari tempo 
si parlano, cioè la Tarca, la Greca, l’Araba, l’Ebrai- 
ca , uno Spagnnolo corrotto; l’ Italiana però e la Fran- 
cese sono le più usate. In questo lavoro, che è porta. 
fto a buon porto, ho avuto una soddisfazione delle più 
grandi. » 

» La porzione di città incen ora un laberia- 
to di piccoli viottoli di un metro circa di larghezza, 
e quasi tatti li fabbricati in legno con grandi corni» 
cioni che si toccavano per l' interminato loro “sporto, 
ed a mo è riescito di ridurre lo strade quasi tutte ed 
aogolo retto ed allargate le più stretto fino a tre me- 
tri e mezzo, assegnando di nuovo a ciascun proprie- 
tario la stessa superficie che avevano senza alcuna per- 
dita. Vi erano delle superfici per una bottega aache 
di ua mezzo metro quadrato soltanto. 

» Questa operazione mi ba pogniatato la simpa. 


ti nerale: operazione secondo il foro vedere impos- 
si senza perdere in area, ma che, potei fare. con 
tutta facilità approfittando di piccole piazzette informi, 


© senza atilità. » 
» Nel rilevare la pianta dell’ intera città hi rio» 
venuto fra li molti antichi raderi le traccie di an am 
lo Teatro Greco, che eravi dal tempo di 
ne. lo Smirne: per remotissima tradizione si sa- 


Lloyd austriaco per venderle il lavoro. » 
( Gazz. di Ferrara. ) 


inse aencan 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 12 Novembre, 

La Maestà del Re Signor'nostro nel suo viaggio 
per le province meridionali del Regoo lungo il Tir- 
reno raccolse intorno a ventottomila suppliche, alle 
quali totte diede benigna o favorevole espedizione, con 
una sollecitudine verameote pateraa, e con un lavoro 
assiduo quasi che inesplicabile attesa la brevità del tem- 
po e la moltitudine degli affari d’ ogoi specie a cui 
diede opera efficace. Le largizioni poi che lasciò sul 
suo passaggio, luminosa traccia di un Principe pio ed 
amoroso, furono in numero sì grande, che non po- 
trebbero essere di leggieri annoverate » quando pure 
il benefico Sovrano non avesse il più sovente, come 
la carità evangelica impone, nascosto alla sinistra il 
soccorso largito colla destra. Nulladimeno, non poteva 
tatto restar celato agli occhi di chi accompagnava il 
Monarca, e fra le molte migliaia di ducati a larga 
mano sparse, ci venne fatto di conoscere le seguenti 
somme, che ci affrettiamo a pubblicare, perchè fatte 
lo debite ragioni, se ne argomenti almeno approssi- 
malivamente |’ intera quantità. 

Lasciava adunque il nostro munificente Sovrano 
per soccorsi ai poveri, atorpi e ciechi, in Torraco da- 
eati 120, in Longonero 60, in Laoria 420 ec. ec; nei 
tre giorni di viaggio per la Mongiana 616:60, per 
la la di Monteleone, Mileto, Rosarno e Palmi 
fino a Bagnara 327:80, altri soccorsi ia Reggio e 
Messina 216, ai poveri che io Messina 
alla Real Fregata a vapore 180, nel ino a 
Catania 417:50, per diversi soccorsi 223: 40, 
per la chiesa de' Mi lervanti in Castellaccio 120, 
quella della Consol ia Regio 36. 

In breve spazio amo notato oltre a diecimila 
ducati profusi con regia carità in mezzo all’ amore e 
alla gratitodive di popoli esaltanti per la sola vista 
del loro amato Re e Padre. Da questi soccorsi che ria- 
scimmo a sapere perchè da per le mani delle auto. 
rità locali, potrà ognoo ril comparalivameote qua- 
i bia il nostro So distribaito in questo 
io a pro dell'indigeoza. 

( Giorn. Off. del Regno delle Due Sicilie, ) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 15 Novembre. * 
Questa mattina il suono featiro della conspana di 
" tà 


Palazzo ‘Vecchio ricordava ‘alla Gi Firenze il 
natalizio di S. A, 1, R. il Grandaca. Secondo - 


vano il solito mestiere di décrotteurs, guadagaarono il 
gran premio di 40,000 piastre ( circa franchi 200,000). 
La notizia fu data ad vuo diessi mentre era oc- 
cupato a pulire gli stivali di ua signore sulla Rambla. 
Egli continuò tranquillamente la sua occupazione, @ 
ricevette la mercede consueta di 2 quartos, e poi an- 
dò in traccia dei suoi compagni per comunicar loro 
la lieta notizia. Salla via incontro una vedova d'un 
impiegato, povera con molti figli, la quale meatre 
era te miglior posizione, aveva fatto guadagnare al 
povero Savoiardo molti denari; e lo aveva accolto in 
casa e assistito in occasione di una malattia. Il Sa- 
voiardo va incontro alla vedova o le anouncia con 
lieto viso essere giunta la fine dei suoi patimenti. Poi 
tenne consiglio coi suoi compagni, ed essi delibera- 
rono insieme di dare la quarta parte del loro guada- 
gno alla vedova. Il resto in 30,000 piastre fu diviso 
fra gli otto, essi s'imbarcarono tosto per Marsiglia 
onde ritornare in pat (Armonia. ) 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 29 Ottobre. 

Io onta ai divieti contenuti nel Decreto del 1.° 
aprile 1844, N°. 86, alcuni tristi sono riusciti a con- 
durre in lontani paesi giovanetti, specialmente delle 
montagne , traendone guadagno anche con sevizie, 0 
mali trattamenti, e talvolta li hanno abbandonati alla 
miseria, o al vizio; A05) Ò 

Essendo indispeosabile che non più si rinnovino 
siffatti colpevoli mezzi di lacro; 

Si è decretato: v x he 

Art. 1. È proibito a qualanque dei nostri sudditi 
di affidare per qualsivoglia causa o pretesto giovanetti 
che per patria podestà, o tutela gli sieno soggetti, 
a persone che assumano di condurli all’ estero al so- 
praindicato fine. È 

Art, 2. Chi affiderà, chi riceverà, o in qualanque 
altro modo condarrà seco all'estero i giovanetti me- 
desimi al già rammeptato fine, sarà punito con pri- 
gionia da un mese ad un anno, e con una multa da 
cento lire a mille. 

Art. 3. Non sarà più rilasciato passaporto, né 
certificato per ottenerlo ai gio mioori d'età al fine 
i iare all’estero, nè potranno i giovani stessi 
essere compresi in passaporti d' alire persone, tranne 
in quelli de’ loro genitori, o ascendenti , i quali sa- 
raono però teouti di addurne plausibili motivi, osser- 
vate nel resto le prescrizioni relative alla coscrizio- 
ne militare, 

Art. 4. Coloro che attaalmente si trovano all’estero 
con giovani minori d’ età o figliuoli, o 
discendenti loro, dovranno ripattiare conducendo seco 
loro i detti giovani entro il termine di sei mesi, se 
trovansi io & a, od entro ua, anno, se trovansi 
in più lontane regioni. 

Art. 5. Passati i termini de' quali è detto nell'ar- 
ticolo lente, senza che le prescrizioni ivi ‘conte- 
nute sieno state adempiate, i beni de’ contrarventori 
saranno posti sotto sequestro dall’ Amministrazione 
del Patrimonio dello Stato , ‘e non saranno restituiti 
50 non se quando i contravventori medesimi non ab- 


= 
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biano ricondotti in patria i giovani, de’ quali si erano 
fatti custodi, od abbiano di essi dato buon conto, e 
tutto ciò indipendetemente dalle pene ch' essi aves- 
sero incorso per fatti loro imputati a termine delle 
leggi veglianti. . 
Scorsi cinque anni senza che siasi di essi avuta 
notizia, l’ Amministrazione del Patrimonio dello Stato 
rilascerà i beni a chi di diritto, rendendo conto dei 
frutti percetti, salvo la ritenzione del quinto, © le 
altre debite deduzioni. (Gazz. di Parma.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 5 Novembre. 


Ieri l'altro S. E. il sig. conte di Strasoldo, I. R. 
Luogotenente della Lombardia, inaugurava ia persona 
il solenne riaprirsi degli studi presso l’ antica e celebre 
Uoiversità di Pavia. Giuota in quella città verso le 9 
del mattino, e scesa all’ Albergo della Croce Bianca, 
degnossi anzi tutto la prefata E, S. di accogliere l'os- 
sequio delle Autorità civili e militari, nonchè del Mu- 
nicipio e dei direttori dell’ illustre Corpo accademico. 

Indi recossi alla Chiesa del Gesù, e coll’ intervento 
di tutte le surriforite Autorità, degli II. RR. ufficiali, 
del Rettore magnifico, stato nominato nel professore 
Volpi, © dell'intero Collegio insegoante, assistette al- 
l'ineroento sacrificio della Messa, susseguita dal canto 
del Veni Creator. 

Poscia, trasferitasi S. E. collo stesso corteggio 
nella grand’ aala dell’ Università, dovo si trovava a ri 
ceverla anche monsignor Vescovo, compieva la pia e 
veneranda cerimonia dell’inauguramento del nuovo an- 
no scolastico, durante il quale, ove la gioventù accor- 
rente si tenga ben presenti le parole, in tale incontro 
con tanta eloquenza tessute dal professore Gennari ia 
onore dell’insigne giureconsulto Barbavara, e se le 
proponga a modello, non potranno certo mancare quei 
frutti, che da essa attendono lo Stato e le individue 
famiglio. 

La prefata E. dopo di avere rivolte cortesi parole 
di conforto al Rettore magnifico ed ai signori direttori 
e professori, dal cui zelo dichiarava di attendere la 
più leale cooperazione al lodevole andameoto degli studi, 
ed al mantenimento del buon ordine e della disciplina 
fra la scolaresca, onde corrispondere alle paterne in- 
teozioni di S, M. anche nell’ importantissimo ramo del 
pubblico insegnamento, prese congedo dalla distinta 
adonanza, e, ossequiata dall' I. R. Delegato provinciale, 
si rimise io viaggio verso un'ora pom. alla volta di 
questa sua residenza. (Gazz. di Milano.) 

ALTRA DEL 7. 

Caimi Carlo, detto Campè, di Antonio ed Angela 
Vergani, d’ anni 35, di Ceriano nella proviocia mila- 
nese, contadino, ammogliato; 

Volpi Giovanni, detto Pellegatta, di Mauro e 
Giuseppina Allievi, d' anni 36, di Ceriano suindicato 
contadino ammogliato; 

Valaderio Angelo di Giovanni Aotonio e Dia- 
maota Monti di anni trentadue di Ceriano suddetto, 
contadino, ex-militare, celibe, imputati di aiuto alla 
diserzione di quattro soldati nel 2 maggio ultimo de- 
corso, e di ciò conviati per accusa dei medesimi sol- 
dati, furono il 4 corrente condannati dal Consiglio di 
guerra in Milano al carcere duro; cioè, il Caimi 
per tre anni, e gli altri pi due anni, giusta il pro- 
clama 10 marzo 1849 di S. E. il sig. Feld-maresciallo 
conte Radetzky. 

Questa sentenza fu superiormente confermata in 
via di diritto, e poi per grazia ridotta al Valaderio, 
in vista di alcune circostanze mitiganti, ad un anno 
di semplice arresto militare. 

Milano dall’ I. R. Comando militare della Lombar- 
dia, il 6 novembre 1852. ( Gazz. di Milano. ) 


VENEZIA 9 Novembre. 

Le LL. AA. II. RR. il Principe ereditario Grao- 
duca Alessandro di Rus l’eccelsa di lui consorte, 
e gli aogusti compa lel loro. viaggio, a fianco delle 
LL. EE. il Governator militare ed il Luogotenente, 
visitarono ieri mattina alcuni dei monumeoti più me- 
morabili di questa città. $ 

Ma prima di abbandonare la residenza, fecero leg- 
gere, nella cappella dell'I. R. palazzo di Corte, una 
messa funebre per la morte, avvenuta testè, di S. A. 
R. il Daca di Leuchtenberg. La medesi 
luttuosa aveva impedito agli ospiti riveriti di on 
l’altra sera dell’augasta presenza il teatro di S. Be- 
nedetto, illuminato a giorno per festeggiarli. 

Si recarono poi ad ammirare i portenti della Chie 
sa di S. Marco e del pal ducale. P: no quin- 
di all'Accademia di belle arti e a S. Maria Gioriosa 
per osservarvi il capo-lavoro della scultura 

monumento eretto a Tiziano dalla ma- 


pimi! [III 


ssriaci. 
Vollero esche esaminar di presenza le bellezze 


‘del tempio de’ Ss. Giov © Paolo, e si recarono pot 
tatti‘ solî a visitare la chiesa dei Grecì. " 

Ritornerono il dopo pranzo alla bavilica di S. Mar- 
co, per dadervi minutamente le preziosità del Tesoro, 
e quelle! e più che rare, creazioni dell’arte cri» 


di 


p indi a diporto per la Merteria, entrarono 
io ‘botieglie ‘è vi fecero -sontubsi acquisti,‘ + 
“Sali le 9 solcareno in gondola 11 Canal gran- 


consonanza 


accompagnarono, eseguendo, 
inomate della 


di voci maestrevoli, le inspirazioni p 
melodrammatica odierna. 

Sarebbero la stessa notte partiti, se una densa 
nebbia non gli avesse distolti dal tentare il tragitto 
per le lagune, 

Stamane alle 9 salirono il Messaggiere alla volta 
di Malamocco, dove S. E. il Comandante 
dell'I. R. Marina, sig. conte di Wimpffeo, li accolse 
a bordo dell'I. R. fregata a vapore la Lucia, per con- 
durli a Trieste. 

Il loro seguito prese lo stesso cammino sull’ I. R. 
vapore da guerra il Vulcano. (Gazz. di Venezia. ) 


EDITTO 

Da questo I. R. Comando di città e Governo mili- 
tare veugono diffidati i due lavoranti dell’ Arsenale 
dell’ I. R. Marina austriaca, Girolamo Filetto di Ao- 
tonio e Giovanni Maria Conforti, il primo di profes- 
sione calafato , e l’altro fabbro, non che il già capi- 
tavo della Marina del Genio, Giuseppe Ponti, tatti 
e 3 di Venezia, ed attualmente fuggitivi, essendo, 
dopo la verificazione del fatto, legalmente indiziati 
del delitto di correità nell’ omicidio, commesso nella 
persona del colonnello Gio. Cav. de Marinovich, il 22 
marzo 1848, da una turba di ammutinati nell’ I. R. 
Arsenale marittimo di Venezia, di comparire innaozi 
l'I.R. Auditorato di guarnigione in Venezia, come 
Autorità d’ inquisizione delegatovi, entro il termine 
di giorni novanta, decorribili dal giorno della pubbli. 
cazione del presente Edito per giustificarsi sul delitto 
di correità, imputato loro, altrimeoti, scorso infrut- 
tuosamente il suddetto termine, si pronuncierà a base 
delle risultanze processuali la sentenza di contumacia 
in loro aggravio, e si progredirà alla pubblicazione 
della stessa in effigie, 

Venezia 4 novembre 1852. 
(Gazz. di Venezia. ) 


UDINE 7 Novembre. 

Comunichiamo con esoltaoza la seguente Sovrana 

ione, che porrà fine ad ogni dubbio, e per cui 
dioi udinesi serberanuo sempre un sentimento 
di viva riconoscenza verso il R. Delegato, sig. conte 
Paulovich, il quale accompagnava con vive. preghiere 
all’eccelsa I. R. Luogotenenza le istanze della nostra 
Congregazione provinciale, intorno ad oggetto di tanto 
interesse per la città nostra. 

« S. M., con Sovrana Risoluzione 10 ottobre a. c., 
si è degnata di determinare che la strada ferrata, che 
da Treviso è diretta verso l’ Illirico, abbia ds Sacile a 
passare per Fontanafredda e Pordenone, sino al ponte 
della Meduna, da dove la linea retta si  volgerà per 
Codroipo, poi al nordest per Udine, e da quest’ ulti- 
ma citià discenderà direttamente a Palmanova, e da 
colà sino a Gradisca sull’ Isonzo. » ( Alch. Friul.) 


— see i 


MALTA 6 Novembre. 


Una tenera e molto commovente cerimonia ebbe 
luogo domenica 31 dello scorso mese in Valletta nella 
Cappella Collegiale sotto titolo dell’Assunta dei RR. 
PP. Gesuiti. Un giovine protestante, di rispettabile 
famiglia, abiurava preseote la di lui madre protestan- 
te, e gli veniva amministrato il santo Battesimo sotto 
condizione per le mani del Rmo Monsignor D. A. Ca- 
solani, Vescovo di Mauricastro, assistito dal P. Ret- 
tore Rev. Seagrave , Rev. Peniston, ed altri Padri. Gli 
fa imposto il nome di Eorico. Facevagli ds padrino 
il capitano Watts. Iodi veniva confermato dallo stesso 
Monsignore istevagli quale padrino M.r Strickland, 
Infine Monsig. quale assisteva il 
nuovo conyertito, ed altri signori ancora, Questo è il 
primo frufto delle fatiche dei RR. PP. Gesuiti in fatto 
di conversione, da quando hanno messo piede in Val- 


letta. (L’ Ordine. ) 
+0BE-e+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 5 Novembre. 

Il 4, alle ore 2; uno scelto uditorio, nel quale si 
notavano la maggior parte de' più ragguardevoli 
rati ed artisti, si accalcava nella sala di S. Cecilia, 
per sentire |’ esecuzione del Salam, la bella sinfonia 
orientale che devesi alla collabori mori Teo- 
filo Gautier che fu applaudita un anoo 
addietro al giérdino verno. 

Abdel-Kalder, la cui presenza doveva aggiungere 
un'attrattiva particolare a questa solennità masicale, 
4 giunto alle ore 2 e mezzo nel © prese posto 
ia faccia all’ orchestra, sopra ut a, ch'e 
od în una tribuna : 
O 


fianco di lui si ® 


pressione, che gli no provare quelle melodie, nelle 
quali rivivono le rimembranze e le scene della soa 
patri 


viso di Abdel-Kader rimaneva costantemente 
impassibile ; alla fioe dei pezzi, egli si rivolgeva verso 
il sig. Boissonnet, discorreva con loi on istante, sor- 
rideva gravemente, e batteva una mano coll'altra in 
segno di assenso. 

Quando la siofonia ebbe termine,e |’ uditorio c0- 
miociò a ritirarsi, Abdel-Kader si levò dalla sua scranna 
e rispondeva al saloto di ciascuno con un gesto gra- 
zioso della testa e della o. 

gli era aspettato alla porta dalla sua carrozza 
che lo ricondusse al suo albergo per la via de boule- 
i lo precedevano, ed annunziavano il 
gio alla folla, che si accalcava da tutte le 


L'ex Emiro salutava tutti con molta cortesia, ma 
senza mai deporre la gravità solenue e malinconica che 
forma il carattere distiotivo della sua ragguardevole 
fisonomia. 

ALTRA DEL 6. 

L'Autorità fa in questo momento sopravvegghiare 
con attenzione ì molti venditori girovaghi di tele, ber- 
rette ed altre merci, che viaggiano nelle campagoe. I 
gendarmi obbligauo que’ mercanti nomadi a presentare 
il loro passaporto e la patente. Molti processi verbali 
vengono stesi a loro carico; poichè quasi tatti sono 
in contravvenzione alla legge sulle patenti. Questi prov- 
vedimenti rigorosi avranno per oggetto di purgar le 
campagne da certe persone, per le quali il mestiere di 
mercante girovago è un mezzo di esercitare altre in- 
dustrie molte men lecite. (FE. F.) 

ALTRA DEL 7. 

Ieri Abd-el-Kader andò a visitare la stamperia 
nazionale. Il direttore di essa, De Saint-Georges, ac- 
colse l'emiro, gli fè vedere tutto lo stabilimento, e 
gli offerse, come saggio dei lavori, un esemplare di 
una grammatica francese-algerina. 

L'emiro si portò in seguito nelle officine, e gli 
fu molto gradita la sorpresa fattagli dal direttore , che 
gli rimise una azione araba della lettera scritta dal- 
l’emiro al presidente , dopo la notizia del suo rilascio. 

Abd-el Kader si portò quindi alla biblioteca na- 
zionale e cominciò la sua visita dei libri e de'le me- 
daglie. Esso domandò distesi ragguagli sopra ogoi og- 
getto che gli veniva presentato. Ciò che fermò mag- 
giormente la di lui attenzione, fu un manoscritto del 
Corano ed un volume manoscritto di Aristotile tra- 
dotto in arabo. Quest’ ultimo soprattutto fu oggetto 
di numerose domande da.parte dell’ emiro. 

Sul | ar la sala dei manoscritti , l'emiro scris- 
se alcune parole sopra un registro e fece manifesta- 
re la sua riconoscenza al direttore Naudet per la cor- 
tese accoglienza ricevuta. ( Presse.) 

ALTRA DEGLI 8. 

Il covte di Piaten-Hallermund ha presentato al 
principe Presidente le lettere di S. M. il re d’Anno- 
ver che lo accreditano presso l'A. S. come Ministro 
residente. 

— Scrivono il 2 da Berlioo alla Gazzetta d'Au- 
gusta che nei 5 porti militari di Francia sono in co- 
strazione al preseate non meno che 18 vascelli di li- 
nea, e 22 fregate. Non esser dunque meraviglia che 
al di là del Canale si risponda con un aumeato della 
marina da guerra. 

— Il Consiglio manicipale di Metz ha votato una 
somma di 20,000 fr. per l'inaugurazione della strada- 
ferrata da Meiz a Sarrebruck e Manheia; e una De- 
pulazione viene a Parigi per invitare il priacipe Pre- 
sidente a voler assistere a quella suleonità. 

— Abd-el-Kader sabato sera si recò a far visita 
alla principessa Matilde e rimase in conversazione coi 
ministri degli affari estori e della marina, col gene- 
ralo Charron, e l’ex-prefetto dei Bassi Pirenei il si- 
guor De Cambacéres con cui parlò lungamente e con 
piacevole rimembranza del suo soggiorno a Pau. 

( Moniteur. ) 


Mentre Ducos era in escursione nella Gironda , 
ove si occupò di lavori considerevoli, un vecchio c: 
pitano di fregata, che non conta meno di 32 anni di 
aveva indirizzati al ministro della marina 
urgenti ed ai quali esso ammetteva molie 
importanza. Nell'asseoza del ministro, quest’affare 
si trovò trascarato ed il capitano, non avendo nessu» 
na risposta, risolse 'di andare egli stesso dal Presi- 
dente. Una mattina dunque va a Saint-Cloud e si pre- 
senta al castello, in attitudine d’uomo che è avvez- 
zo ad essere obbedito. Ma l'aiutante di campo di 
sertizio gli dichiara, malgrado la di lui insistenza, che 
è impossibile veder il priacipe. Il capitano allora do- 
manda di esser presentato al generale Roguet. Fatto 
entrare da' questo, gli fa parte dello sue tribolazioni, 


tanto più incalzanti in quanto che, spirandogli il con- 
pe doveva lasciar Parigi fra 24 ore. Desiderava che 
principe fosse almeno fatto conto della sua visita. 


la aria desolata commosse il general Roguet, 

‘molta voleoza. Egli si la sédarre 
dalle parole e dai grigi mustacchi del supplicante e, 
messa da parte per questa volta l'etichetta, lo pregò 
d'aspettare un momento ed andò ad esporre la sua 
incipe. Questi ordinò ‘subito d’iatro- 
î suoi riclami e gli fece ‘notare che era- 


no d'un'indole assai grave. E siccome il capitano per- 
sisteva: lo sono assai occupato in questo momento, 
diss’ egli; venite stassora a pranzo con me, ed avrò 
allora maggior tempo per ascoltarvi. 

Al ere delle sette, il capitano con una esat- 
terza da militare si presentò al castello. Gli era stato 
designato un posto vicino al principe, che, durante 
tutto il praozo, parlò di marina con lui da uomo as- 
sai intendente; ma evitando però sempre di far allu- 
sione all’affare in questione. Questo silenzio sembrava 
di cattivo augurio al bravo marinaio, quando sul fi- 
niro il principe gli disse con bontà che la sua do- 
manda era giusta, e che gli sarebbe fatta giustizia. 
Nell’intervalio delle due visite era stata spedita a Pa- 
rigi una staffetta per riclamare i documenti, che il 
priocipe aveva voluto esaminare egli stesso. 


Il Ministro della guerra ha preseotato oggi a S.A. 
il principe Luigi-Napoleone Abdel Kader, che dimani 
deve lasciare Parigi per toraare ad Amboise, E 

Il principe ha accolto l’ Eiro colla sua ordina. 
ria bontà e gli ha detto che andava a‘ mandare in Am 
boise una sciabola araba. Questa sciabola, gli ha det- 
to S. A., io ve la dono, perchè sono sicuro che non 
la sguainerete giammai contro la Fraocia. 

Abd-el-Kadeè ha rinnovellato al principe la sua 
gratitudine e divozione perenne facendogliene le più sin- 
cere assicurazioni. 

Sua Altezza nel dare congedo ai due arabi, i 
quali haono accompagnato Abd-el Kader a Parigi, ha 
lasciato loro testimonianze della sua generosa muni- 
ficenza. 

Abd-el-Kader lasciando il Principe, si è condot- 
to al Ministero della Guerra per dare l'addio al si- 
gnor Ministro e alla sigoora de Saiot-Arnaud. 

( Monit. ) 


SPAGNA 
MADRID 1 Novembre. 

1 rilievi della nostra situazione finanziaria occu- 
pavo tutte le colonne della Gazzetta d'oggi. Le entra- 
te, previste per il mese di settembre in 108,635,485 
reali, non ascesero che a 102,797,094, e presentano 
la differenza di 7,201,220 sul mese corrispondente 
dell'anno scorso. 

Durante i 9 mesi antecedenti, la cassa ha rice- 
vuto 845,552,380 relativamente ai 9 primi mesi del 
1851, vi ha un aumeoto di 24,608,419 reali. 

(F. 5.) 
SVEZIA 
STOCCOLMA 4 Novembre. 

L'ultimo bollettino suona così. Nell’ ultima notte 
l’eccelso paziente venne in sudore e fu alquanto più 
tranquillo; non è però ancor fuori di pericolo. 

( Corr. Ital.) 


PAESI BASSI 
AMSTERDAM 27 Ottobre. 
Il brigantino austriaco il Pegno d’ Amicizia, capi- 
tano Zuppar, proveniente da Odessa con segala desti- 
mata per Rotterdam, naufragò l’altra uotte vicino ad 
Helvoetsluis; l'equipaggio fu salvato dai piloti di 
Brouworshavan e condotto a Helvoetsluis. Il naviglio 
poco dopo si è infranto. (PE 


GERMANIA 
PRUSSIA 
MAGDEBURGO 2 Novembre. 

Sua Maestà la Regina giunse qui ieri alle cinque 
€ mezzo pomeridiane proveniente da Blankenburg e 
recossi per la via del convento, la piazza dell'orso, e 
la calle larga al convento di S. Maria Maddalena. 
Totto l’edificio, il giardino e la cappella erano ad- 
dobbati ed illuminati a festa. Sua Maestà fa rice- 
vota dalle canonichesse e dalle monache vestite a 
nero e dal curatore dell’ istituto. Il borgomastro 
Hosselbach tenne un discorso adattato alla circo- 
stenza e condusse dipoi l’ augusta ospite nella sala di 
riunione dove fu intuonato un inno sacro 
di cantanti. L’altefata Maestà Sua resesi pi 
il giardino nell’antica festa, © 
ala prese congedi li con espressioni 
beoigne, promisa all'istituto la sua ulteriore protezio: 
ne e ritornò allo sbarcatoio per recarsi immediatamente 
e Sanssonci. (P. T.) 

——T_—000—__ 
CHARLOTTENBURGO 4 Novembre. 


Dato l'assenso dal serenissimo principe Carlo e 
sua illustre consorte, ebbe luogo ’oggi ia pro- 
senza delle Loro Maestà il Re e la Regina, dei Prin- 
cipi e delle Principesse di qui. dei Principi esteri, qui 
preseoti, il solenne sposalizio di Sua Altezza reale 

rincipessa Maria Anna Federica con Sua' Altezza il 
Principe Federico di Assia-Cassel. L’'illustre coppia ed 
i sere eoitori si degaaronò dipoi di ricevero 
della‘ onione' ‘come pure di tutta fa 
sorte, dei generali, dei midlstri 0 dell’incaricato 
d'affari dell'Assia eletiorale. , 


a 
e 


[ 


della loro destinazione. 


desiderio che i medici mil 
loro servizio. I medi 
eatrano nell'I. R. armata, cd a tal nopo furono già 
protocollati, non otterranno il permesso d'entrare iu 
qualità di medici superiori, che soltanto se sono nobili. 


BAMBERGA 5 Novembre. 

Oggi mattina ebbe luogo la solenne apertura del 
tratto di strada ferrata da Hassfurt a Schweinfart, La 
locomotiva addobbata a festa parti alle 7 e mezzo, ed 
alle 8 il treno ordinario delle persone. ( Corr. Ital.) 


LUDWIGSHAFEN 2 Novembre. 

L’ apertura del tratto di strada ferrata dai confini 
francesi presso Forbach fiao ai confini bavaresi presso 
Neuckirchen seguirà definitivamente il giorno 15 cor- 
reate, e il giorno susseguente la strada da qui a Pa- 
rigi sarà tutta quanta aperta al pubblico. 

( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 6 Novembre. 


Dopo la Notificazione, emanata nel 24 ottobre a. c. 
furono da questi II. RR. Giudizii di guerra, oltre a 
13 casi penali minori, condaunati: 

Per occultazione di armi e' di monizioni, il lavo- 
rante giardiniere Giovanni Schebor, a cinque sellima- 
e} Xi commissionario Giorgio Pertika, anche per pos- 
‘sesso di stampati politici eccitanti, oltre alla confisca- 
zione degli oggetti incolpati, a sei settimane di arre- 
sto militare io ferri. 

Per possesso d'imagini o scritti eccitanti, e per 
diffusione sospetta di essi, il mercante di vettovaglie 
Ignazio Struschka, a tre sellimane; l’ostessa Caterina 
Heller, a 14 giorni; il lavoraote tessitore Giovanni 
Weiss, a quattro settimane di arresto semplice. 

Per corrispondenza politica eccitante, il lavorante 
tessitore Francesco Weiss, e lo scolare delle Tecniche 
Vuwcenzo Schueider, ognuno a 14 giorni di arresto 
semplice. 

Per discorsi eccitanti, minacce ed insulti ad IL. 
RR. impiegati, ed offese verbali alla I. R. geodarme. 
ria, il tagliatore Giovanui Gottschall, a quiadici colpi 
di bastone e tre mesi di arresto militare in ferri. 

Per offese verbali e di fatto agli organi di sicu- 
rezza pubblica, o resistenza ad essi, l'acquavitaio ci- 
vico Giuseppe Horoung, oltre all’ arresto d’inquisizio- 
ne sofferto dal 16 ottobre, anche a dieci giorai; l’as- 
sistente ottico Venceslao Alliager, oltre all'arresto in- 
quisizionale sofferto dal 13 ottobre, anche a tre set- 
timane di arresto militare io ferri; il proprietario di 
fiaker Giovanni Gobel, oltre all'arresto d'inquisizione 
sofferto dal 3 ottobre, anche a quattordici giorni di 
arresto militare; il fontanaio Venceslao Altioger, a 
dieci gioroi di arresto semplice ; il lavorante presso 
uo fabbricatore di viti Giorgio Swaezina, a venti ; il 
gioraaliero Francesco Erteltbaler, oltre all'arresto d’ia- 
quisizione sofferto dal 19 ottobre, ed garzone car- 
rettiere Pancrazio Blass, ognuno a quiodici colpi di 
baxtone. 

Dalla Sezione dei Giudizii di guerra dell'I. R. 
Governo militare, Vienna li 31 ottobre 1852. 

(G. Uf. di V.) 
fi ALTRA DEL 7. 

Tra il r. Governo prussiano e gli Stati-Uoiti del- 
l'America settentrionale è stato stipulato un accordo, 
pel quale dal 1.° ottobre 1852 è stabilita una diretta 
comunicazione postale tra la Prussia e gli Stati Uniti. 
Le lettere ordinarie dall’ Austria pegli Stati-Uniti, e 
viceversa, possono essere spedite per questa via, o non 
affrancate o franche del tutto. Il porto per la lettera 
semplice fra la lega postale e gli Stati-Uniti, fa fis- 
sato, senza differenza di luogo di partenza o di desti- 

in 13 grossi d’argento (carantani 38, m. di 


c-); da un lotto fino a due esclusivamente s doppio; 
da 2 lotti fino a 4 esclusivamente, quadruplo : e così 
sodando avanti, per ogni 2 lotti ulteriori, 2 diritti di 


porto. Raccomandazione delle lettere, dirette in Ame- 


rica, può aver luogo fino al confine di uscita prussiano, 
dal quale esse vengono spedite alteriormente.come let- 
tere ordinarie. Spedizioni di campioni di merci sog- 
giaccio 


l porto per le lettere ordinarie. Gazzette 
‘a deggiono essere affraocate fino al luogo 
{( Corr. austr. lit.) 
ALTRA DEL 10. 
Una circolare del ministero di guerra esprime il 
ici sîano celibi durante il 
quiadi ‘lie: compiti i loro stadi 


— Il ministero di fina 


a rilevare se le monete spicciole d' argento e di rame, 
che attualmente sono in 


vevasi adagio nella direzione dî Est a Ovest, o quindi 
scoppiò in forma di pioggi sciotille. Questo feno- 
meno durò circa 8 secondi. ( Corr. Ital.) 


BOEMIA 
LEIPA 3 Novembre. 


Oggi, in questa chiesa della Madonna, fa tenuto 
no solenne uffizio di grazie e di preghiere pel felice 
ristabilimento io salute, e per la conservazione per 
lungo tempo di S. M. l'Imperatore Ferdinaado. Vi as: 
sistettero tutti gl'ii. rr. impiegati, i capi della città, 
la scolaresca e molti altri. (Gazz. di Venezia.) 


TRIESTE 8 Novembre. 

A questo Comando superiore della Marina per- 
vennero testè cioquecento fiorini, m. di c., quale un 
sussidio offerto da S. M. la Serenissima Imperatrice 
vedova Carolina Augusta pel Fondo Imperatrice Maria 
Anna. 

Nell' atto che si rimette tale importo al Comitato 
d’ ammiaistrazione lo prenda in consegna e lo 
accolga nei conteggi, il Comando saperiore', ricono- 
scente per tale atto, e fiducioso nella fatura prospe- 
rità del nuovo Fondo della Marina, rende pubblica- 
mente nolo questo ricco contributo, con cui viene 
ora aumentato il detto Fondo. 

Trieste, 4 novembre 1852. 

Wimprren Tenente-maresciallo. 
( Gazz. di Venezia.) 


RUSSIA 
ODESSA 22 Ottobre. 


S. M. l'Imperatore Nicolò assistette alle grandi 
manovre della flotta in Nicolaieff e Sebastopoli. Egli 
ne rimase pienamente soddisfatto e nominò il vice-am- 
miraglio Carnoff, comandante le forze navali del Mar 
Nero, a suo aiutante di campo. Tutti gli ufficiali fu- 
rovo promossi io premio dei loro servigi. L' Impera- 
tore irovavasi a Sebastopoli a bordo del piroscafo 
Vladimir; ivi accolse a braccia aperte il vecchio pria- 
cipe di Woronzoff, e volle che rimanesse presso di lui 
e pranzasse seco. S. M. restò circa 3 ore in confe- 
reoza col priacipe riguardo il nuovo ferroviario che 
l'Imperatore decise di far costruire da Odessa a Kar- 
tolf e da Kartoff a Teodosia. L’ Imperatore ripartì per 
NicolaiefT d'onde si recherà a Varsavia, indi a Pietro- 
burgo. Lo stesso giorno il principe Woronzoff partì per 
Yalta, ove ha le sue possessioni. La squadra di Seba- 
stopoli, composta di 10 vascelli di linea, 2 fregate e 2 
corvette, è giunta a Odessa per ricevere a bordo 4 
reggimenti (12,000 uomini ) arrivati da Wosnezensky, 
e coadurli alle loro caserme iu Sebastopoli. 

( Corr. Ital.) 


e _ —_ —_——— —T_——_—— 
NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 5 Novembre. 


La Commissione dei Banchieri Catalani © Arago- 
nesi ufferse al Governo di costruire a sue spese una 
lerrovia da Barcellona a Saragozza, e dicesi abbia 
ottenuta la concessione. (FS) 


LONDRA 8 Novembre. 

Le due Camere si riuniranno oggi per conlinua- 
ra la prestazione di giuramento. La Camera dei lordi 
pubblica ogni gioroo un processo verbale dei suoi la- 
vori; ma i Comuni non haono fatto ancor nulla di 
ciò: forse aspettano che i veri lavori della Camera 
siano cominciati. ( Morn. Post.) 


ALTRA DEL 9. 
Il marchese di Normanby è gravemente indispo- 
sto a Mulgrave Castle, 
Domani i portatori di azioni del prestito tarco 
terranno una riunione per concertare sol da fare cir- 
ca il prestito medesimo. (FE. I) 


è delli ‘atore suo. 
mf pe 


BRUSSELLES 9 Novembre. 


Oggi alla Camera dei rappresentanti fu ricevuta 
comunicazione del progetto di legge sulla stampa de- 
stinato a reprimere le offese commesse contro i Go- 
verni esteri, 

Pare che tale progetto di legge susciterà vivi di- 
batlimenti nelle Camere, ma credesi che ciò non 
ostante sarà adottato. (P.T.) 


PARIGI 10 Novembre. 

S. A. I. il principe Girolamo Bonaparte, essendosi 

ioni di presideote del Senato, è an- 

i agli lavalidi. Ap- 
ha voluto passare in rivista i militari 
[ell’ospizio.e dimostrar loro quanto fosse lieto di ri- 
trovarsi in mezzo ad essi. Ha espresso con affertuo- 
se parole al generale Sauboul , comandante |’ ospizio, 
ed. ai. dei diversi servi viti nello s 
la soddisfazione per le cure da «essi tatti 
nelle loro fanzioni , per lo. zelo col qui rano 
Pero dig le ane intenzioni e vegliato 
v soldati, suoi compagni d'armi. Quindi si è te- 
cato all per vedere lo stato dei lavori del se- 


AE 


{ Patrie. ) 


— 1054 — 


— Il Maire di Metz è venuto ad iuvitare il p 
cipe-Prosidente ad assistere all’ inaugurazione della fer- 
rovia da Metz a Sarrebruk, che seguirà il giorno 25. 

((F. F.) 
VIENNA 11 Novembre. 

S. M. l'Imperatore ha ordinato che vengano ri- 
bassate e abolite le gabelle sulla Moldava, come non 
ha guari dde delle gabelle sull’ Elba. Questa ri- 
forma doga eotrerà in vigore col 15 del correote. 

— Il ministero di giustizia ba decretato che i can- 
didati all'ufficio di giudice destinati per l’ Ungheria 
siano da impiegarsi specialmente presso le corti di giu- 
stizia dell'Austria inferiore e della Boemia affinchè non 
solo apprendano la applicazione delle leggi, ma eziandio 
la mavipolazione dell'ufficio. 

— S. M. l'Imperatore, dicesi aver deliberato di im- 
prendere un viaggio alla volta di Venezia soltanto nel 
caso che S. M. l'Imperatrice dolle Russie vi fermi la 
sua dimora durante l'inverno. Finora però nulla è de- 
finitivamente stabilito a Pietroburgo, (Corr. Ital.) 


Oggi non sono arrivati i Giornali di Francia. 


BORSE 


Vienna 11 Novembre. 


Cinque per cento 94 3/8. 
Quaitro e mezzo per cento 84 5/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 15. L. 15 1/4. 


Parigi 10 Novembre. 


Quattro e mezzo per cento aperto a 104. 
Chiuso manca 

Tre per cento aperto a 83 75. 
Chiuso manca 


‘"'———— 
ARRIVI 


paL giorno 14 AL GIORNO 15 novemBRE. 
Agreda Angelo, del Messico, da Mars 
Ash Elisabetta, d'Inghilterra, da Napoli. 
Aspetti Giuseppe, di Parma, Sacerdote, da Fe 
Carr Tommaso, d'Inghilterra, da Napoli. 
Castel Alforador Gioacchino, di Spagna, da Marsiglia. 
Collingi Ruehaut Tommaso, d’Inghilterra, da Firenze. 
De Curson, di Francia, Pittore, da Viterbo. 
Ferrini Severo, di Sulmona, Spedizioniere, da Napoli. 
Jenisch Gottlieb, di Amburgo, da Firenze. 
Koulfuss, di Prussia, da Trieste. 
Lagrange Leone, di Francia, Pittore, da Viterbo. 
Legur Edoardo, di Francia, Conte, da Marsiglia. 
Lovell John, d'Inghilterra, da Napoli. 
Madden Agostino, di Francia, da Marsiglia. 
Marionneau Carlo, di Francia, Pittore, da Viterbo. 
Morerowkoba, di Russia, da Firenze. 
Nepobckiù, di Russia, Barone e Baronessa, da Firenze. 
Pella Francesco, di Spagna, da Marsiglia. 
Perich Giacomo, di Spagna, da Marsiglia. 
Pluja Pietro, di Spagna, da Marriglia, 
Schaeslin David, d' nghilterra, da Napoli. 
Semeria G. B., di Genova, Chirurgo, da Terri 
Soler Sagrera Giuseppe, di Spagna, da Marsig 

pat giorno 45 aL cionno 416 novemBi 


Arrigo Tommaso, di Sarda 
Carandini Claudia, di M. 


lstetter Leonardo, di Austria, da Firenze. 
Leroux Alfonso, di Francia, da Livorno. 
Maneat Gio., di Francia, da Marsiglia. 
Pedeoik: G., d'Inghilterra, Ecclesiastico, da Firenze. 
Thompson Giorgio, d'Inghilterra, da Firenze. 
Watkin Marian, d’Inghilterr 


AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 


Nel detto officio sono ostensibili li relativi do 
cumenti. 
Roma 15 Novembre 4852, 

Casa situata nella città di Tivoli in contrada San- 
ta Croce, composta di tre piani, pianterreni © 
sotterranei con grotta, cortile, orlo, rimessa, 
gallinaro @ dispensa. 


APPARTAMENTO DA AFFITTARSI 


PARTENZE 

gionno 44 aL gionvo 15 novemman. 
Biermann Michele, di Austria, per Vienna. 
D' Aigle Arturo, di Francia, Marchese, per Napoli. 
Decoppet Luciano, di Svizzera, por Genova. 
Franzer Tommaso, d'Inghilterra, per Francia. 
Goldham Lodovico, di Austria, per Firenze. 
Grazianis Gio., di Francia, per Co 
Guedon M. Luigi, di Francia, Ecclesi 
Hatem Paolo, di 


Albertazzi F., di Piacenza, Corriere, por Napoli. 
Gargan Paolo, di Francia, per Firenze.. 

Dawling Giacomo, d’Inghilterra, per Napoli. 

Duchi Giulio, di Francia, per Firenze. 

Persano (Di) Carlo, di Piomonte, Conte, per Genova. 
Royos Gio., d’Inghilterra, per Londra. 

Zuannetti Maddalena, di Padova, Comica, per Napoli. 


num. 54, composto di dieci camere, camerini, 
cucina, soffitte, comodo di fontana e vasche , 
cd altri annessi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


, come più diffusamente al 
atto, al quale eo. Carlo Tusi 


S. P. 0. R. 
NOTIFICAZIONE 
Sebbene la iscrizione dello così dette cartelle di 
nomenclatura delle contrade, piazze, vicoli, ed immon- 
dezzai, non che della numerazione civica delle porto 
delle fabbriche sia di privativa confezione dell'appal- 
tatore comunale, tuttavia non dovendone questi ripe- 
tere il prezzo dai proprietari che nei soli casi in cui 
da essi si aprissero nuovi vani, o venissero le iscri- 
zioni esisteoti deturpate o cessate per loro fatto o dei 
loro inquilini; così si fa noto per parte della Eccma 
Magistratura Romana che le di lui dimande di paga- 
menti contro de’ medesimi o di altri non saranno ob- 
bligatorie senza la regolare apposizione del visto del- 
l’ autorità amministrativa comunale. 
Dal Campidoglio addì 16 novembre 1852. 
Luici VanwureLLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 

Nel giorno 17 del venturo decembre alle ore 10 
a. m. gella solita sala delle licitazioni in Campidoglio 
avrà luogo il primo esperimento di asta per appaltarsi 
i lavori di ristauri conducenti a rimuovere le diverse 
degradazioni esistenti nella via e piazza Margana, via 
de' Delfini, e loro adiacenze, la di cui complessiva 
spesa ascende approssimativamente a scadi 310. 20.7. 
lella segreteria del Comune è a tutti ostensibile 
il capitolato relativo , e quant’ altro vi ba relazione. 

Dal Campidoglio addì 16 novembre 1852. 

Luici VansuTELLI Segr. 


COMUNE DI VELLETRI 
NOTIFICAZIONE 

Facendosi luogo ‘alle migliorie di vigesima sul- 
l'appalto per la rinnovazione selciata* delle strade in- 
terae, ed esterne di questa città e territorio da ese- 
guirsi in un sessennio, e paga n un novennio a 
scudi eremila annui deliberato al sig. Andrea Scipioni 
colla sicurtà del sig. Carlo Milani mediante ribasso di 
scudo 1 per ogai 100 scudi di estimo di lavoro, si 
avverte il Pabblico, che fino alle ore 11 antim. del 
giorno di mercoldì 24 corrente si riceveranno le offerte 
di vigesima, le quali potranno darsi anche nell'atto 
dell'incanto, che rimane fissato per detto giorno ed 
ora io questa residenza Municipale mediante |’ accen- 
sione della candela per la delibera, salvi gli atti di 

ta, e la superiore approvazione. 

Gli offerenti dovranno uniformarsi al relativo ca- 
pitolato, ed essere accompagnati oell' atto dell’ aggiu- 
dicazione da idonea fideiussione. 

Velletri dalla residenza Mupicipale li 12 Novem- 
bre 1852. 

Il Gonfaloniere Cav. Giovanni Graziosi. 
F. Emanueli Segret. Comun. 


sppositemente redatto. 
Descrizione dei 


mattoni » cul è unita la casa pel 

orlo © terreno per estrarre la creta, situato 

Territorio di Poggio Mirteto distiato coi vocaboli 

8. sopta il Ponte Grottone, Villa di sotto, 

le Toda, posto all'esposizione 

fi ponente , confin. colla strada 

detta di Colle Palcino, coi beni di Nicola Pesce 
le di 
colla strada romana, coi beni dei 


telli, con quelli dell 
colla strada denominata di 


fondi desunta 
dal capitolato in alli esistente a ‘cui si ha 


sempre 
1. Fondo seminativo, alberato, vitato ed oli- 
vato, pratico @ pascoliro con due casali, e due ca- 
se di affitto, con stalla , fienile, e con fornace di 


NOTIFICAZIONE 
Essendo andato deserto |’ esperimento dell'asta per 
la rionovazione dell’ affitto a triennio della fabbrica 
id uso di forno col respettivo sufficiente co- 
i coll’ uso dell’ ‘a pereone, e 
degli stigli per la pan zazione, situata in via Corriera 
ai numeri 59 e 60, si torna ad invitare chiunque vo- 
glia offerirvi, prefiggendo il giorno 11 Dicembre pros- 
simo per la delibera, che si effettuerà in questa resi- 
denza ella soli delle licitazioni allo ore 10 an- 
limeridiane mediante |’ accensione della candela snlla 
base di sc. 250 annui, salvi gli atti di vigesima e se- 
sta, e la superiore approvazione. 

Gli offerenti dovranno essere accompagnati nel- 
l'atto dell’ aggiadi e da idonea fideia: 
uniformarsi al relativo capitolato a tatti visibili in 
quest’ officio Comunale. 

Velletri dalla residenza Municipale li 12 Novem- 
bre 1852. 

Il Gonfaloniere Cav. Giovanni Graziosi. 
F. Emanueli Segr. Comun. 


VENDITA DI UN GRANDE ASSORTIMENTO 
DI TELERIE 
DELLA FABBRICA DI J. LISBENHEIN 
DI BERLINO 
Via del Corso n. 133 primo piano 
presso S. Carlo 

Il sottoscritto espone alla vendita in questa Ca- 
pitale un grande assortimento di Telerie, Servizi da 
tavola, Fazzoletti da naso ec. in filo. 

Il medesimo garantisce quelle persone che desi- 
derano far acquisto, che non troveranno miglior occa- 
sione di comprare mercanzie tanto buone, ed a pres- 
zi sì teaui, essendo egli il fsbbricanto stesso, ed es- 
sere deciso di alienare il tutto al più presto possibile, 

ELENCO DEI PREZZI FISSI. 


Fazsoletti da naso. 
Fazzoletti bianchi in filo la dozzioa sc. 4 e hai. 50. 
Detti più fini ia filo la dozzina sc. 3 e 4. 
Fazzoletti io filo battista la dozzina sc. 3 4 e 5. 
Fazzoletti di battista di Brassell la dozzina sc. 3 e 5. 
Fazzoletti in filo Linons bai. 20 30 40 e 50 l'ano. 
Salviette da tavola la dozzina sc. 3 e bai. 50. 


Servizio da tavola in filo senza eucitura. 

Uo Servizio da tavola di Bielefeld coa 12 salviette 

sc. 6. 
Detto con 6 salviette sc. 3. 
Un Servizio di Jaquerd con 12 salviette sc. 7. 
Detto con 6 salviette sc. 3 e bai. 50. 
Servizio di Saxonia con 12 salviette damascato sc. 9. 
Detto più fino con 12 salviette simile sc. 10 a 20. 
Servizio di Fiandra simile sc. 12 e 15. 
Servizio dam o con 18 e 24 salviette. 


Tela tutto filo filato a mano. 


Una pezza di tela d' Annoyer per 12 camicie da 
uomo sc. 9. 

Deua di tela di Herobath per 42 camicie simili 
sc. 12. 

Detta di tela d’ Olanda fina per 12 camicie simili 
sc. 15 e 18. 

Detta di tela d'Olanda soprafina per 12 camicie si- 
mili sc. 18 e 30. 

Tela di Brabante per camicie da donna la pezza di 

50 aune sc. 9. 

| Tutte queste Telerie sono garantite per tutto filo 
senza cottone. 

Il Si trova una quantità di Servizi da tavola con 

mista di cottone con 12 salviette a sc. 4. 

| J. Lissenheim di Berlino. 


allo ore 42 meridiane, © si aprirà sulla somma di 
s0. 40,869 79 4 sumentato dei decimi volati dalla 
legge. Ogni offerente dovrà uniformi 
di legge, ed a quanto si prescrive 


al disposto 
capitolato 


dalla perizia, e 


A. Fabbricato situato nella città di Poggio Mirteto 
e precisamente sulla Pisgza Grande ossia 
Nuovo, marcato con i num. civ. dall'i al 419 pro- 
Qressivamente composta di pianterreno , e quattro 
piani, e di centonove vani fra cantine, tinelli, grot- 
ta, mola da olio, stalle, botteghe, magazzini, dis- 
penso, cucine, camere d'ingresso, sale, camere da 
letto, loggia ec. confinante colla Piazza sudetta colla 
strada Romana e coi beni Mayer salvi allri ecc. 
stimato. so. 4562 50. C. Raccwini Proc. 


Avviso di Vendita Giudiziale. 

Ad istanza del sig. Alessandro Dot. Kambo di 
condizione Legale elettivamente domiciliato per 
questi atti in Piperno nella casa del di lai figlio 

Antonio. — Nel dei così detti Trep- 
piedi di olivi Territorio di Piperno nel giorno di 
martedì 23 del corr. Novembre alle ore 17 si pro- 
cederà mediante incanfo alla vendita giudiziale dei 

ui sotto descritti semoventi oppignorati con pro- 
verbale prodotto in atti della Cancelleria 
ua 


, con 
nel 


Num. 264. — 41852, 
_—— 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


KE Il Giormale > di ‘Roma uscirà ogni giorno 
a ecbottuati i festivi. 

be I fherzi ca fissa 

È A_Roma per trimestre. «+++98 50 
b- alle Province (franco)... ... 2 80 


All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


INI 
DELL'OSSRUVAZIONE 


Poll. 27 lin. 41.0 


\ Ore 7 antim. 
17 Novembre.) + 3 pomer.i » 27» 117 
) » 9pomer » %» 118 


GIORNALE 


E NELLA SPECOLA DEL COLLEGI 
Termometro R.  Igrometr 
| ester.al Nord | a capello 


ee. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ISrORAIrO | Diceiione del'uro Î Stato del cielo 


+ 14,3 68 | S. dd. * Sereno. 
+ 17.9 63 | si dd. —Nuvoloso. 
+ 15,0 7 | SSE m Coperto. 


IO ROMANO ALL'ALTEZZA 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovraanò, 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Are- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 16 Novemb., fino alle 9 pom del 17 detto. 


Temperat. mass. + 18.8 Temperat. min. + 14,1 


ROMA 18 Novembre. 
e 


PARTE OFFICIALE 
EDITTO 


Giacomo della S. R. C. Carp. ANTONELLI Diacono di 
S. Agata alla Suburra della Santità di Nostro Si- 
gnore PAPA PIO IX. Segretario di Stato ec. ec. 


A facilitare la coltivazione dell’ Agro Romano, la 
Santità" pi NosrRo Srcwore, udito il Consiglio dei 
Ministri, Ci ha ordinato di pubblicare siccome Noi 
nel Sovrano Suo Nome pubblichiamo la seguente legge. 

1. Dal primo Gennaro 1853 il Dazio sul Maci- 
nato nell’ Agro Romano si percepisce nella tassa uni- 
forme in tutte le altre Province dello Stato di baioc- 
chi Settantasei e quattrini quattro per ogni rubbio di 
libbre Seicentoquaranta. Nulla è innovato riguardo 
alla Città di Roma e suo Suburbio vignato. 

2. L'Agro Romano sarà pel dazio suddetto sog- 

| getto al Regolamento e discipline da emanarsi dal 
Pro-Mipistro delle Finanze che è incaricato della ese- 
cuzione dellà presente Tegge. 

Dalla Segreteria di Stato questo di 16 Novem- 
bre 1852. 

G. CARD. ANTONELLI 


| ++BE-++ 
NOTIZIE DIVERSE 


| Ieri nelle ore pomeridiane, proveniente dalle Le- 
i gazioni, giunse in questa Capitale il primo batta- 
glione pontificio del secondo Reggimento di Linea. 
i Esso era in ottima tenuta, e venne preceduto dal se- 
condo battaglione del medesimo Reggimento, arrivato 

- i in Roma alcune settimane indietro. 


i +0BEze+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FULIGNO 16 Novembre, 


La notte del 10 all’ 11 corrente mese partiva da 
questa città un picchetto di Gendarmeria composto di 
sette nomini compreso il Brigadiere Guglielmo Carrara 
che li guidava, cioè dei quattro Gendarmi Esrore Oli. 
vieri, Camillo Proietti, Nicola Carli, Francesco Roma- 
gnoli, e dei doe Ausiliari della Linea Carlo Curoli , e 
scarucci. 
ere aveva l'ordine di eseguire l'arresto 
(non sappiamo per qual causa ) di due Villici, padre 
e figlio, abitanti di una casa rustica isolata ta ia 
questo Territorio sotto la Parrocchia di S. Sebastiano 
b- în Vocabolo S. Lorenzo. 

Giuoto il picchetto alla suddetta casa un’ ora circa 
prima del giorno il Brigadiere Carrara dispose i suoi 
Ba uomini e li appostò in modo che verano fosse potu- 
la to evadere dalla casa istessa senza cadere in mano del- 
di la forza; mentre poi egli solo, ma con le armi alla 
mano , appressatosi all’uscio che era semichiaso entrò 
nella casa per intimar |’ arresto agli individui desi- 
sug 

em si avvide porò il Carrara che la sua presen- 
z za frolla aveva ia quel luogo uno straordinario scom- 
"n piglio, avendo sulle prime ascoltato un confaso sus: 
i surrar di voci indistial uindi salir precipitosamen- 

te varie persone sl superiore. Mentre egli stava 
così pensando al da doversi tenere, senti un col- 
i po di fucile che gli sembrò esser partito dalle feno- 
*tre della casa. Allora fatto accorio del. pericolo rifece 
î pa e ritornato salla porta di casa : Gendarmi, 
allegri, qui staono ) da tanto tem. 


po cerchiamo; - 
di abbandi “0 o 
dal ca, 101") 


Tatanto s' impegnava fra le tenebre an vivo fao- 

co fra le persone che stavano nella casa e la forza 
che la circondava ; la fucilata durava già da qualche 
tempo, quando tutto ad un tratto si vide un uomo 
saltar da una finestra col fucile alla mano e gionto 
sul terreno spianar tosto l' arme contro la forza; ma 
il disgraziato non era più in tempo poichè i due Gen- 
darmi Proietti e Carli lo stendevano al suolo con i col- 
pi delle loro carabioe. 
._ Non cessava però un suo compagno dal far con. 
tinuamente fuoco dal tetto ove era salito; e per quan- 
to il Brigadiere, anche con urbani modi cercasse di 
persaaderlo ad arreodersi, nondimeno esso proseguiva 
ad accompagnare i colpi del suo facile a doppia canna 
con le più fiere invettive contro i Gendarmi, che chia- 
mMava assassioi, aggiungendovi le più pazze bestem- 
mie , solito lioguaggio infernale che costoro hanno co- 
mune con una Setta affine. 

Ma già l'alba appariva soll’ orizzonte, e quel 
masnadiere restato solo e vedendosi ormai perduto, ani- 
Mato dal coraggio che ispirar suole la disperazione, 
volle fare un ultimo tentativo saltando dal tetto col 
facile afferrando i rami di nn.albero che stava quasi 
a comano della casa; m il fatal momento era giaoto 
anche per lui, poichè il Gendarme Olivieri che Îo ave- 
va tenuto d’ occhio gli lasciò ua colpo così bene 
giustato che presolo proprio nel cuore lo fece stra- 
mazzare sl suolo siriageodo ancora fra le mani i ra- 
mi che cadendo avea schiantato dell’ albero. 

Cessata così ogni resistenza e rimasta illesa la 
forza, meno il Gendarme Romagnoli che ebbe il ba- 
varo del suo cappotto traforato dalle palle , il Briga- 
diere fece perlostrare tutta la casa, ove, oltre gli abi- 
tanti della medesima, trovò un giovane sconosciuto e 


privo di ogoi arme il quale senza contrasto gli si re- 
se prigioniero. Dopo di che procedè all’ arresto de’ dae 
villici in forza degli ordini in precedenza ricevuti. 

. Giungeva intanto la competente Autorità Gover- 
nativa la quale eseguiti gli atti di pratica, siccome 
uno degli uccisi non era con assoluta certezza rico- 
nosciuto dai circostanti , così ordinava che i due ca- 
daveri fossero immediatamente trasportati in Fuligno 


per il famigerato Giuseppe Sabbati di Bevagna deno- 
minato la 


sa. 
inutile: il dire che in dosso si 
due cadaveri, oltre i loro fucili a due canne, si ria- 
vennero molle cariche , pistolé, coltelli, grimaldelli, 
pirofori ed al i 
quanto poi al d 
quantità. 

Il terzo individuo che li- seguiva senza armi pa 
lesò seoza mistero il suo nome, cognome, e patria che 


Crediamo poi ci 


ilî arnesi del loro mestiere ; in 
aro ne afevano ia tasca una tenue 


6 sagaco Brigadier Carrara non che ai valo: 
darmi ed Ausiliari che così bene ne 


na 
AR 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 10 Novembre. 
SEGNALAZIONE TELEGRAFICA 
L'Iatendento di Catania 
A S. E. il Luogotenente Generale di S. M. in Sicilia. 

Si è aperto un altro cratere a tramontana della 
eruzione, la lava del quale é arrivata alla contrada 
di Zappinelli. 

Dato da Catania alle 5 p. m. del dì 8 Novem- 
bre 1852. 

ALTRA DEGLI 11. 

La lava discendendo dalla contrada Zappinelli è 
giunta a 5 miglia da Zafferana. Essa è di poco volu- 
me e di poca velocità. 

Da Catania alle 3 e mezza p. m. del 10. 

L'ufficiale interprete telegrafico 
Acostino DI Parma. 
( Giorn. Uff. di Sic.) 


+ege-e+ 
STATI ESTERI 


FRA 
PARIGI 9 Novembre. 


Il principe Presidente dovea recarsi questa sera 
all’ Opera comique. Questa rappresentazione per ordine 
avrebbe avuta la splendidezza di quelle del teatro fran- 
cese e dell’opera; ma la notizia della morte del duca 
di Leuchtemberg, cugino germano del principe Presi- 
deute, ha fatto dare il contrordine. Ù 

A proposito del duca di Leuchtemberg i giornali 
di Parigi copiandosi l’ un l’altro, hauno accreditato 
vo singolare lapsus progenitoriale. Gli attribaiscono 6 
figli nati dal suo matrimonio colla granduchessa Maria 
Nicolaiewna; invece questi 6 figli sono quelli di suo 
padre il principe Eugenio de Beauharnais. L' errore 
d'altronde è facile a riconoscersi mentre gli dano per 
figlio suo fratello morto dopo qualche mese di matri- 
monio colla regina di Portogallo. 

— I preparati proseguono giorno e notte alle 
Tuilleries per mettere il castello ia bell'aspetto. Già 
vedesi, anche all’esterno, che il vecchio palazzo dei 
Re sarà completamente ringiovanito dai nostri capa- 
cissimi operai. Haono cambiato fino ai vetri delle fi- 
nestre monumentali della sala dei marescialli; ai pic- 
coli vetri hanno sostituito cristalli smisurati di un sol 
pezzo e del più bell’effetto. Gli ornati del frontone 
sono ripuliti e imbiancati, le colonne di marmo venate 
di roseo, i mag pitelli ricoperti dalla ruggine 
del tempo, le toe dei Re situate sulla fac- 
ciata che guarda il Louvre, le fine scannellature C) 
fino si due quadranti del grandioso padiglione del- 
l'orologio, tutto è posto in rilievo; si direbbe un pa- 
lazzo che non si conosceva, e che comparisce per la 
prima volta agli occhi stupefatti; ma malgrado il nu- 
pere, la celerità degli artisti ed operai, sono 
già diversi mesi che dura questo lavoro di "n 


BRUSSELLES 9 Novembre, 
I priocipi e la piimipona sono partiti per Osten- 

da, ieri a an'ora pomeri b 
Lio re Fischer dirigeva il convoglio speciale. 
Le AA. DR. nel palazzo di 
dovettero inibarcarsi stamattina per l’Ta- 

. Le Rubio. 


1 Priocipi s' imbarcheranoo al 
ritornare ad Ostenda. 

I Principi e la Principessa nell’ arrivare alla sta- 
zione d' Ostenda ieri sulle 5 di sera, sono stati rice- 
vuti dalle autorità della città, Un gran numero di ca- 
riosi s'era recato alla staziove per vedere l'arrivo 
della famiglia reale. 

Le LL. AA. RR. sono state accolte da nomerosi 
| gridi di viva i Principi e la Principessa. 

— Le 6 sezioni della Camera hanno esaminato ieri 
il progetto di legge sulla ferrovia Olando-belga 6 la 
riforma della legge delle pensioni in favore delle ve- 
dove rimaritate, L'uno e l’altra furono bene accolie, 
sezioni insistettero sulla costruzione d'una 
ferrovia a traverso alla Campine. I signori Coomans 
e de Baillet furono nominati relatori, Per la legge delle 
pensioni, i relatori conosciuti finora sono i signori Van 
Overloop e Steenhault. 

A proposito del bilancio dei lavori pubblici, i 
signori Naeyer e Portemont hanno reclamato nelle ri- 
spettive sezioni il pronto compimento della ferrovia 
della Dendre. Questo voto sarà comunicato al Governo. 

1 giornali del Belgio sono pieni di ragguagli del- 
l'imponente cerimonia ch' ebbe luogo a Liegi il 7 cor- 
rente per la consacrazione di monsig. di Montpellier 
nominato Vescovo di quella città. (F. B.) 


Abbiamo sott'occhio il quadro che |’ amministra 
zione belga ha or or pubblicato sul commercio ester- 
no del Belgio nel 1851. Per la sua forma, questo do- 
cumento è come la produzione del nostro proprio qua. 
d dro annuo, fuorchè egli è meno voluminoso, gli ar- 
me ticoli di cui si compone il commercio belga essendo 

meo numerosi, meno variati, quanto all'esportazione 

in specie, che i prodotti versati al di fuori dell'iadu- 

stria francese nol sono, e il capitolo de’ trasporti ma- 
Cul riltimi presentando naturalmente uno sviluppo molto 
Di più modesto di quello delle operazioni de’ nostri gran- 
di porti. La quistione del commercio belga impegaata 
in quella delle negoziazioni seguite con questo paese 
essendo all'ordine del giorno, noi riepiloghiamo breve- 
mente i risultati che presenta il quadro. 
1 Li Nel 1850, il commercio del Belgio coll’estero si 
era mantenuto a un dipresso all'altezza del movimen- 
to del 1849, il quale, ben si ricorda, avea di molto 
sorpassato quello degli anni precedenti. Non è avve- 
nuto affatto lo stesso nel 1851, che lascia vedere, 
[EHE comparativamente al 1850, una leggera diminuzione, 
hi L'insieme ha pur non ostante ua valore officia- 
il quale, ricondotto al valore rea- 
, è uguale, presso a poco, al terzo 
‘h del nostro commercio ateranibe una Sora in cui il 
f È territorio come la popolazione rappresentano a un di 
| presso il decimo de’ nostri, egli è, bisogna convenir- 
ib; ne, un'assai bella cifra d'affari, e noi siam fra quelli 
che pensano esservi colà dentro seri motivi per man- 
tenere con un tal paese, grande consumatore e gran 
j produttore ad un tempo, delle relazioni commerciali 
Ì fondate su basi liberali. Commercialmente parlando, 
I egli è nell'unione co’ forti anzitutto ch' esiste il suc- 
i cesso, quando si ba da sò medesimi una giusta co- 
scienza della sua for 

Sui 904 mil del commercio belga, ne'quali 
É l'esportazione conta un po’ più della metà (459) il 
di transito e la riesportazione figurano, è vero, per 409, 
Lager ridocendo così la cifra degli affari propri del Belgio 
F a 495 milioni. Ma è cotesto precisamente uno dei 
vantaggi che questo paese deve al suo territorio, alla 
sua situazione geografica. Tra to, solcato altra volta 
dalle bande agguerrite di Spagna, di Francia, d'Au- 
stria o d'Inghilterra, che per tanti secoli ne fecero 
il campo delle loro sanguinose contese, il territorio 

À i n n 
belga, oggi sì ricco de' suoi canali, delle sue vie flu- 
i, delle sue strade ferrate, è attualmente il con- 
vegno pacifico, la gran via commerciale de’ prodotti 
greggi che vanno ad alimentare le fabbriche dello Zoll- 
vereio, e cui queste ano, alla foro volta, in ar- 
ticoli lavorati, su gli altri paesi dell’ Europa, od an- 
che al dell Oceano Atlantic 

La massa del commercio speciale, vale a dire dello 
relazioni proprie del Belgio, s'effettua colle vicine 
froutiere di questo. paese: la Francia, i Paesi Bassi e lo 
Zollverein. Con noi, esso ammontava, nel 1851, a 
122 milioni; co' Pi 70; a 56 coll’assòcia 

i Se s'aggiun queste tre cifre 112 
i paesi d'Europa, 55 per le rela. 
, € 3 milioni e mezzo al più per 
riuvite, si ha tutta la divisione del 
le belgo, Per caratteritzarlo ni 
! riconduceado l'im. 


malerie greggio e 
di oggetti fi 


ticoli fabbricati. Ciò: solo. indica quanto 
i vaga 


bi col Belgio 10 a 41 per 100 d’ aumento, e tuttavia 
il quadro belga riconosce che se questo paese ci ha 
vendoto nel 1851 più carboo fi e ferri, e zinco 
e lance e lanifici, e merletti, abbiamo intro- 
dotto presso di quello meno di vioi e di seterie, due 
primari articoli della nostra esportazione. Stazionario 
co’ Paesi Bassi, il commercio speciale belga ha scemato 
collo Zollrerein, ove il ferro, le macchine e i fili di li- 
no belgiei han veduto menom: il loro spacci 

Non è senza interesse, d'altra parte, 
l'aumento sostenuto dell’esportazione de’ prodotti bel- 
gici in America; essa non era che di 9 milioni nel 1846, 
di 20 nel 1849, di 26 nel 1850; l’anno 1851 la ve- 
de innalgarsi a 30 milioni e mezzo, e il quadro fa 
osser che per la prima volta i prodotti della mavi- 
fattura belga si son fatti strada sul mercato delle An- 
tille inglesi d'America. É questo un avvenimento che 
i nostri produttori non devono perder di vista 

Ecco un prospetto dei principali prodotti che il 
Belgio dà allo straniero: carbon fussile 2,057,900 tono. 
di 1000 chilogr.; ferri, 61,000; chiodi, 9200 ; zio- 
co, 12,085; lino, 9200; zucchero raffinato, 14,775; 
macchine, 4720; tabacco, 302; libri, 366, sia, in 
ragione di 5 volumi per chilogrammo, 1,830,000 vo- 
lumi; burro, 1906 tonn., lanifici, 930 tonn. ( valo- 
re 16,500,000 fr. ); tessuti di cotone, 1268 tonn. ( va- 
lore 7,500,000 fr.); tessuti di lino, 1569 tonn. ( va- 
lore 7250,000 fr. ); più 16,500; cavalli, 135,000 te- 
ste di bestiame, ecc. I trasporti marittimi, quasi tutti 
concentrati nel porto d’Anversa, banno messo in mo- 
vimeoto 2142 navigli, che all’ uscita e all' entrare 
han caricato 422,436 tonnellate ; non è questo il ter- 
20 delle operazioni dell’ Havre. Iofine 241,000,000 di 
importazione speciale belga hanoo prodotto alla doga- 
na 11,801,000 fr. Egli è un introito che non arriva 
a 5 per cento e donata una tariffa generalmente as- 
sai moderata. ( Débats. ) 


SPAGNA 
MADRID 4 Novembre. 
Il giornale la Nacion pretende che la creazione 


‘d’un ministero universale d'oltremare è omai deciso, 


1 dicasteri degli affari esteri, della gaerra e della ma- 
rina continueranno ad ammipistrare i rispettivi affari 
d'oltremare, ma le decisioni saranno rimesse poi al 
ministero universale che trasmetterà direttamente alle 
colonie tutte le ordinanze e disposizioni officiali. È 
sempre voce che questo ministero sarà affidato al sig. 
Bravo Murillo. ( Corresp. gen. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 8 Novembre. 

Alconi punti dell’isola Jersey devono essere for- 
tificati e la guarnigione sarà pare accresciuta. Sonosi 
ultimamente sbarcati a Guernesey delle provvisioni di 
guerra. Lavori immensi vannosi proseguendo ad Alder- 
ney per la creazione d' un porto fortificato che potreb. 
be fare di quest’ isolotto come un centro d’ importan- 
ti operazioni di guerra. Alderney è a sole 9 miglia 
da Cherbourg. Nessun legno può passare il capo Le 
hogue o uscire da Cherbourg che non sia veduto da 
Alderney. La milizia di Jerscy e Guernesey è nume- 
rosa e ben disciplioata, e disposta a difendere le sue 
famiglie e proprietà. 

— Dopo l’ estate passata i piroscafi da Southam- 
pton a Jersey e Guernesey trasportarono più di 1,000 
persone la settimana. Altri piroscafi navigano regolar- 
mente fra le isole e Shoreham, Plymouth, Torquay e 
alconi porti della Francia. I vapori di Southampton 
partono tre volte la settimana, ed appartengono ad una 
compagnia che ha l'impresa della posta per 100,000 
fr. all'anno. 

In caso di guerra il Governo potrebbe, mediante 
una tenue spesa, stabilire ua sistema di comunicazione 
che permetterebbe di conoscere tutti i movimenti in 
ione delle coste di Francia, e 
i 6 ore ad Hurst Castle sulla 
foce del Solent, sarebbero mandati per telegrafo ad un 
luogo qualsivoglia dell’ Inghilterra, ln questo momento 
si prendono delle disposizioni per ordinare grandi 
escursioni alle isole del canale, la cui amenità s° è fatta 
celebre da che tatti sanno quanto è facile l'approdarvi. 
Partendo la sera da Southampton, si giunge l' indo- 
mani a Forseg-e-la ‘sere-dello stesso giorno si può es- 
sere di ritorno a Londra. (FI 


PAESI BASSI 
AIA 6 Novembre. 


Sembra che .il Goyerno pensi seriamente al mi- 
lo dei. vascelli da guerra dello Stato col mez- 


nali 
tato 


vigli di un adoro. genere 
le colonie. Il Governo 
ima di economizzare 
| servizio dei battelli a vapore 
) di Julio sto 
DI 
Ata 
168 (F. T.) 
mea, 


pesi dele V 


GERMANIA 
BRESLAVIA 6 Novembre. 
Prendiamo dalla Gazs. della Slesia la seguente 
relazione: La missione dei reverendi padri della Com- 
2pagoia di Ge vvicinandosi al suo termine: do- 
mani a si terranno le ultime prediche nelle tre 
chiese, e si erigeranno le croci in memoria delle mis- 
sioni. Corrono delle voci che i reverendi padri ascol- 
teranno la confessione anche la ventura settimana, e 
noi pure le comunichiamo come tali ai nostri lettori. 
Se finora evitammo di sottoporre al nostro esame le 
prediche di questi uomini, credo non ci si vorrà per- 
ciò biasimare. Ciò che a migliaia di individui arreca 
celeste conforto e vita, non appartiene per certo alla 
sfera della critica soggettiva, e tanto meno poi sog- 
giace all’ esame di fogli, che non sono destinati nè a 
dilucidare dottrine ecclesiastiche, nè ad entrare nel- 
l’arringo, in cui combattono quegli spiriti, i quali si 
riputano vocali a smuovere i fondamenti della chiesa, 
e a rigettare quali stoltezze i diritti attuali di essa 
accennando alle eterne verità della religione. Se non 
che la missione dei padri della Compagnia di Gesù 
appartiene per la nostra città alle serie dei fatti sto- 
rici, ed é perciò che ne registriamo l'andamento per 
memoria della posterità. GIl è da quindici giorni che 
questi nomini perorano dinanzi alla popolazione cat- 
tolica di Breslavia tre volte al giorno dai pergami del- 
le tre chiese maggiori di questa città, e già il primo 
dì furono accolti non come stranieri e missionari di 
una dottrina forestiera ma come bauditori di dottrine 
e verità già da luugo conosciute, e le loro parole 
penetrarono nell’ anima e nel cuore perché portavano 
l'impronta perfetta dello scopo a cui tendono, che si 
è quello di svegliare i dormienti, infervorare i timidi, 
ravvivare i credenti e sollevare i cadati — in breve 
di predicare l'evangelo a coloro che lo banno, accioc- 
chè meglio l'intendano. Attenendosi severamente a 
questa vocazione, cotesti uomini evitarono tuito quello 
che avrebbe potuto accuorare o ledere i credenti d’al- 
tre confessioni. Mentre eccitavano nei membri della 
chiesa cattolica l’amore per la fede, additavano par 
loro la via dell'amore e del rispetto verso i cristiani 
eterodossi. Le dottrine da essi promulgate erano le 
dottrine della chiesa cattolica nel loro vero senso, 
come furono insegnate in ogni tempo, sotto ugni zona 
e presso ogni popolo. La morale che essi destarono, 
era quella che da ben 18 secoli viene esercitata e 
comandata da questa chiesa. Ma in couformità al- 
l'epoca in cui predicavano, ed io conformità alla 
loro vocazione di missionari frà cristiani, essi sde- 
goarono quell’ eloquenza fiorita ed ornata per cui lo 
spirito contemplativo non viene tocco, che sol di volo. 
Eatrare nelle coscienze con parole toccanti, e pene- 
trare addentro l’anima colla viva fiumma della fede, 
ecco la loro facondia. Conservare e riguadagnare alla 
chiesa quei membri che le appariengono, dar loro 
nuova vita, ringiovanirli e depurarli per lo spirito 
della chiesa, questa e la vita si trovino d' ora 
innanzi sullo stesso cammino — ecco lo 
tico che animava le lor prediche. Tutti c 
dal primo all’ ultimo giorno della missione a mig 
intoroo a loro s'affollavano per trovarvi ristoro, con- 
forto ed emendazione, faranno sufliciente testimonianza 
che i rev. padri non furono per certo di alcun danvo 
a quella città. (Corr. Ital. ) 


SASSONIA 
DRESDA 8 Novembre. 
Le Loro Altezze Reali il grauduca e la grandu- 
chessa ereditari di Meclemburgo Strelitz, abbando- 
narono quest'oggi la città di Dresda. (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 7 Novembre. 

L’ Austria reca il seguente importantissimo a 
colo, nel quale parla dei pagamenti fatti dall’ ammi- 
nistrazione finanziaria dello Stato alla banca nazionale. 

L'ammioistrazione finaoziaria fece, il gioroo 30 
oltobre decorso, un terzo pagamento di fiorini e mez- 
zo alla banca nazionale, dagl iatroiti dell’ ultimo pre- 
stito. la conclusione del prestito, 18 settembre, lo 
tato pagò quindi alla banca quattro milioni e mezzo 
di fiorini. La banca l'impiegò ad accrescere le sue 
operazioni di sconto e di prestito. Il resoconto dello 
stato della banca, alla fine di ottobre, che si attende 
nei prossimi giorni, c'indicherà di quanto si sia au- 


mentato negli ultimi mesi il suo portafoglio , nonchè 
la somma dei prestiti fatti. 

Com' è noto, il ministro delle finanze si è dichia- 
rato anticipatamente contento che la banca impieghi 
anche i rimanenti dieci milioni e mezzo che le riflui. 
ranno dal prestito , onde facilitare le operazioni di 
sconto e di prestito, invece di diminuire nello stesso 
importo le sue note ia circolazione. Egli è perciò uu 
sintomo molto siguificante , quello che mentre l im- 


porto degli scor lella banca fa di molto 
aumentato , be la speranza di una solvibi- 
lita della banc ggiore nell’ avvenire, potò na- 


scere il dub! rà ancora mancanza di da- 
naro sul mercato: quel siotomo non si può spiegar 


altelmgeti che dal faito, aver la diminazione delia car- 
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luogo il corso forzoso si fe’ sentire una scarsezza ge- 
nerale di numerario, la quale porta seco da un lato 
iacomodi e perfino danoi, ma deve dall altro essere 
considerata siccome necessaria condizione dell’ avve- 
Nimento ad uno stato regolare, e quiadi non essere 
risguardata sinistramente, 

La preferenza sarà quindi 
to, secondo le basi dei prossimi mesi, o ai pagamenti 
alla banca, o all'estinzione di carta monetata dello 
Stato. Del resto lo Stato non tiene per sè i danari 
provenienti dal prestito ; essi non vengono sottratti al 
commercio, ma a lui per vari canali rifluiscono ; e 
siccome buona parte dei capitali del prestito arriva 
dall'estero, devesi cosi tanto più presto ristabilire 
l'equilibrio del commercio universale. 


d’accordarsi in segui- 


Iotorno alla morte, già da noi annunciata , del 
conte di Spaur, leggiamo nel Bothe fur Tirol und Vo- 
ralberg, in data d’Innsbruck 2 novembre, quanto segue, 

» Ieri morì qui, nel 76° anno di età, S. E. il 
conte Gio. Battista Spaur di Pflaum e Valor, I. R. 
coosigliere intimo, e giubilato Governatore della Lom- 
bardia. Il defunto, che negli ultimi anni passò, i 
zo a noi, la maggior parte del tempo, lasciò in tutti 
coloro, che lo conobbero, indimenticabile  ricordanza 
di sè, per le doti distiote che ne ornavano l'intelletto 
ed il cuore, nonchè per l'onestà del carattere, cui ac- 
coppiava i modi più amabili e cordiali. 

» Come queste eminenti doti fossero onorate ed 
apprezzate da S. M., lo addimostrano gl’illustri Or- 
dini, ond'era insignito quest'uomo: egli fu gran-croce 
dell'ordine imperiale di Leopoldo, cavaliere della Co- 
rona ferrea di prima classe, nonchè cavaliere di più 
Ordini stranieri. Nel 1827, prima che fosse chiamato 
Governatore di Venezia, occupò in Tirolo il posto di 
vicepresidente di Governo, e lasciò in tal qualità un” 
onorevole memoria. Pace alle sue ceneri! » 

— La Triester Zetung scrive, in data di Venezia 4 
novembre: « Un lavorante del nostro Arsenale, che 
per trent'anni sostenne sè e la sua famiglia col sa- 
lario giornaliero di carant. 30, ebbe da poco l’inas- 
pettata notizia che un suo congiunto molto ricco del 
Brasile lo aveva instituito suo erede. » 

(Corr. Ital.) 


ISOLE IONIE 
CORFU’ 3 Novembre. 

Îl 28 ottobre p. p. è partito il lord Alto Com- 
missario, in univne al direttore generale di polizia, 
alla volta di Zante a bordo del piroscafo inglese il 
Spiteful. 

Il 30 ottobre, alle ore 2 e mezza di notte, si 
ancorò in questo porto it piroscafo del Lloyd l'Adria, 
proveniente da Trieste, diretto per Alessandria, il quale 
aveva a bordo un corriere inglese, con dispacci per 
Atene. Dopo poche ore (alle 7 antimeridiane ) partì 
il vapore ionio per Patrasso, col corriere, alla dispo- 

one del quale è stato messo il detto vapore, toc- 
cando Zante, onde cousegnare ivi dispacci al lord Alto 
Commissario. La stessa mattina del 30 ottobre, arri. 
vò qui il piroscafo straordinario del Lloyd austriaco 
l’Europa, da Trieste, coo un altro corriere inglese 
per Patrasso, con dispacci per Atene. Questi due cor- 
rieri, giuoli successivamente , diedero motivo a va- 
rie dicerie e congetture politiche. 

Nelle ore pomeridiane del 34 ottobre, giunse qui 
da Pola il vapore da guerra l’Ottone, avendo a bor- 
do S. M. il Re della Grecia. Una folla di popolo si 
era riunita attorno alle mura della città, ed una gran 
quaotità di gente sì era avvicinata al piroscafo coi bat 
telli, gidando viva al Re. Verso sera S. M. proseguì 
il viaggio alla volta del Pireo. Oggi è ritornato da 
Zaote il lord Alto Commissario. 

Il vaiuolo continva, colla medesima forza. Dal 21 
al 27 ottobre si svilupparono 146 nuovi e 49 
persone ne rimasero vittime. Dal 28 ottobre sino oggi 
(3 novembre) vi ebbero 225 altri casi, e 37 indivi- 
dui soccombettero. In questi 14 giorni, i casi am- 
montarono al numero di 371, ed il numero dei morti 
ascese a 86. (0. 7.) 


INDIA 
BOMBAY. 


Secondo de notizie di Calcutta dei 12 settembre, 
le truppe iaglesi godevano buono stato di salute, ed 


ha preso una forie po- 
roscali, a 8 a 10 mi- 
tre le truppe ch 
avaozerebbero e prender, 
che ia 16 giorni, 


pieno 
mezzo di oitenere la. pace. senza sacrifizio di 


rio, proponendogli di pagare le spese della guerra 
sino al primo settembre, di chieder scusa della sua 
condotta passata, e di assicurare che in avvenire si 
conterrà bene, 

Le tribù montanare che abitano la fron 
Pengiab continuano 


del 
molestare gl'iuglesi, © si preve- 


dono futare ostilità, siaora però non è avvenuto al 
(Oss. Triest. ) 


cuno scontro. 


AFRICA 

La nave a tre alberi Mector c 
nell’ andare da Batavia a Brema carico di zucchero, 
fu sbattuta fra le coste dei fiumi Umiwalumi e Um- 
zunbi sulla costa di Natal, Il mare era quasi calmo, 
ma una brezza dal largo levossi e cominciò a sollevare 
le onde. 

Da più giorni il naviglio faceva molt’ acqua, 
l’equipaggio era sfinito pella continua fatica delle pompe, 
e tre uomini erano ammalati. Allorché il naviglio urtò 
e la catena fu rotta, il capitano inviò a terra un bat- 
tello montato dal secondo e quattro uomini, uno dei 
quali era venato il giorno innanzi dal porto Durban, 
per aiutare il naviglio nella -manovra. Si rimandò 
quest’ uomo al porto con una guida indigena per do- 
mandare del soccorso. 

Il battello ritornò a bordo dell’ /Zector e partì di 
bel nuovo, conducendo il primo e secoado tenente e 
quattro uomini. Nel giungere presso i marosi, il bat- 
tello rovesciò e fu posto fuori d'uso. Aiutata dai na- 
turali i 6 uomini potettero non senza fatica arrivare 
a terra. Alle quattro pomerid. an novizio di colore 
pervenne coll’ aiuto di un argano a raggiungere la 
Fiva con una corda che comunicava al naviglio. Egli 
era rimasto un'ora e mezzo nell’ acqua; siccome nes- 
suno voleva avventurarsi a seguire questo giovinetto, 
il capitano Browks si slanciò in mare sopra una ta- 
vola attaccata alla corda, ma |’ equipaggio lasciò la 
cori taccarsi dal naviglio, e con ciò ogni speranza 
di ricevere soccorso da terra fu perduto. Qualche mo- 
mento dopo 4 uomini lasciarono il bordo sopra una 
zattera, ma il rompersi delle onde era troppo furioso 
per permettergli di approssimarsi alla riva, e li rac- 
colsero a bordo per mezzo di una gomena che era ri- 
masta allaccata alla zattera. 

Dopo una notte di angosce, il capitano Browsk 
ottenne an cavallo e si recò alla stazione d Umlwalumi 
ove fu ricevuto dal signor Wilder. Gli fecero prendere 
qualche nutrimento di cui avea grav bisogno, e dopo 
ua breve ma. indispensabile riposo ritornò sul luogo 
del disastro accompagnato da alcuoi Cafri, che reca- 
rono degli alimenti e delle vesti pei caufraghi. 

Il naviglio si era accostato alla riva, non esseo- 
done lontano che 200 metri. Vi erano ancora otto 
persone a bordo, fra i quali un giovinetto di 15 an- 
ni, Beniamino Hoar, figlio di uno dei proprietari del 
bastimento. Tutti erano ricoverati sugli alberi. Alle 9 
di sera l'albero d' Artimone comiociò a cedere e Be- 
niamino lo lasciò e riuscì a portarsi nella grao gabbia. 
Alle 11 si accorsero che l'albero maestro cadeva @ 
coloro che vi erano afferrati lo lasciarono e raggiun. 
sero la piccola gabbia ; uno di essi restò, ma noadi- 
meno fu ben presto cacciato in mare insieme coll’ al- 
bero, il quale restò nelle lame; |’ albero di misena 
fu anche abbattato e quelli che vi si erano attaccati 
furono obbligati di gettarsi nelle lame e quiadi per- 
vennero al grand' albero. Il giovine Hoar restava solo 
fra i naufragati sal gabbione. 

Dalla riva si sentiva distintamente la caduta de- 
gli alberi, © lo grida degli infelici che vedevano spa- 
rire i mezzi della loro salvezza. I marosi trascinarono 
successivamente i sette uomini che erano avviticchiati 
all'albero maestro che galleggiava tottavia tra le lame. 
Il freddo, la fatica, e lo spossamento cagionato dalla 
privazione del sonno e del nutrimento li forzava a 
staccarsi e scomparivano mandando un grido di ango- 
sci i accato al gabbione 
attaccato al na= 


, 


duto in mare, ma tutta 
avasi lentamente verso i fraogenti. la mez: 
zo al pericolo che lo minaccia egli non emetteva 
un grido, nè manifestava inquietezza; esso era tran- 
quillo mentre si teneva coa tutte le sue forze al pezzo 
di legno che lo garaotiva dall'essere ioghiottito del 
mare. 

Si temeva ad ogni. momento, di 
penosa giornata di vederlo scomj 
monto del sole spinse gli avanzi della nave 
più vicino alla ggia; gli vomiai dell'equipaggio 
che erano a terra ed il dottore suor, medico della 

ione, spiavano i movimenti ‘dell’ infelice giovine, 
essi videro che i marosi lo spingevano verso il più 
forte delle lame, egli era per scomparire, o essere 
salvato se poterano portargli soccorso; molti si getta. 
‘rono im-mare, per cai 'poierono afferrarlo; ed egli era 
‘salvo. ( (F. 4) 


questa lunga 6 
fire. Infine al tra- 


sacramentali confessioni ; consacra il domani a dare 
delle istrazioni, ad amministrar la comunione, a vi. 
sitere gli ammalati, a battezzare i fanciulli neonati e 
a celebrare con la benedizione sacerdotale i matrimo 
quindi a cavallo o a piedi, secondo la comodità, egli 
parte per andare a rianimare la fede con la sua pre- 
seoza in qualche altra borgata isolata. 

Il venerdì 21 maggio p. p., questo missionario 
rendevasi al villaggio di Abbeville, una delle sue sta- 
zioni , allorguando io mezzo alla campagna venne so- 
praffatto da uno spettacolo straordinario. S' imbatte in 
uo centinaio di cavalli, insellati e imbrigliati, che ve- 
devansi attaccati a degli alberi, ma senza alcuo ca- 
valiere. Intorno di lui, un certo numero di calessi di 
affittainoli, con cavalli attaccati lungo quella strada, 
senza che alcun essere umano comparisse a qualche 
distanza. Che poteva esserne dei padroni di questi car- 
ri abbandonati ? Fossero essi riuniti io meeting ? ma 
non avrebbero mancato di farsi sentire la voce rim- 
bombante dell’arriagatore o i canti fanatici degli as- 
sistenti, Fosse Questa una rivista militare, ma il suon 
del piffero e del tamburo avrebbero rotto il silenzio 
di quella campagna. Fossesi fatta qualche elezione ? 
ma le acclamazioni della folla indicherebbero certamen- 
to lo strepitoso esercizio di questo fatto costituzionale. 
Finalmente, sormontata una collina, veniva dato al 
padre Bermiogham di conoscere la parola dell’ enimma. 
Sul declive opposto vedeasi riunita una moltitudine 
di uomini e di donae, in foado della valle ergevasi 
un palco ad ana forca. Si andava ad eseguire la sea- 
tenza di ano schiavo negro condannato per aver uc- 
cisa la sua moglie. 

Vien bentosto un' idea a quel sacerdote, che forse 
quel disgraziato non avesse ricevuto il battesimo. Sti- 
mulato da questo pensiero, sprona egli il suo cavallo 
ed eccolo a piè del palco al momento in cui lo sce- 
riffo, solo sul palco fatale col condannato, procede 
alla lettura della sentenza. L'uomo di Dio dimanda il 
permesso di trattenersi per qualche istante col povero 
negro, e dietro la piena autorizzazione avuta dalla 
carità dello sceriffo, introduce secolui sulla soglia del- 
l’ eternità il seguente dialogo : 

— Appartenete voi a nessuna Chiesa ? 

— No, rispose l’ omicida. 

— Siete stato mai battezzato ? 

— No, per quel che mi sappia. 

— Sappiate dunque, riprese il sacerdote , che 
Nostro Signor Gesù Cristo è morto per i peccatori e 
che egli perdonò al ladrone pentito sulla croce mede- 
sima. lo an momento voi dovete comparire avanti di 
Lui, se voi lo volete, vi battezzerò. 

— Si, che lo voglio, rispose il negro con pre- 
mara. 

— Ma è necessario che voi detestiate sinceramen- 
te i vostri peccati per esser degno di ricevero il bat- 
tesimo. 

-— Io li detesto di tutto cuore — disse il pazien- 
te, e tosto un torreote di lagrime gl’ inonda il volto, 

Lo sceriffo allora fa conoscere al P. Bermiogham 
che il negro aveva mostrato del peatimento subito do- 
po la perpetrazione del suo delitto, che si era dato 
da sè alla giustizia, e che era stato condannato sulla 
sua propria testimonianza. 

Trattasi ora di procurar alcune goccie di acqua 
per rigenerare quel condaonato. Il sacerdote si volge 
perciò alla moltitudine, ma si sta in una campagna 
arida e lvatana da ogai abitazione. Finalmente una vec- 
chia, venuta quivi per vendervi del pane pepato , offre 
| ua po’ d' acqua ia una ciottola di latta, c noi spe- 
riamo che secondo la divina promessa questo bicchier 
d’acqua non resterà per essa senza guiderdone : » In- 
ginocchiatevi , disse allora il missionario al penitente 
che ha di già il laccio al collo, n e credete che vi è 
un Dio in tre persone divine, Padre, Figliuolo e Spi- 
rito Santo; e che il Padre avrà pietà di voi 6 
vi perdonerà, ad iatercessione del suo Figliaolo , se 
voi sieto sinceramente pentito. Ripetete appresso di me 
l’aito di contrizione che io vado a recitare + ed alzate 
il vostro cuore al cielo per implorare il perdono dal 
Signore, mentre le vostre labbra dic 
Stra penitenza. » Il negro pronancia allora l'atto di 
contrizione ad alta voce, il prete versa su la sua froa- 
te l’acqua purificante, gli vien tosto calato sul viso 
il berretto del supplizio per velarne i movimenti, ed 
è ssaa la giustizia al novello c 
to è lanciato alla eternità: dicendo n 
sericordia di me. 

Oade ritrovare un esercizio di questa cerimonia 
rebbe d’uopo rimontare ai primi secoli d 
allorchè in mezzo del Coliseo, i martiri am- 
l'un l’altro |’ acqua del battesimo pri- 
ere quello di sangue. La folla accorsa da 
molti luoghi al circolo per soddisfare ad una crudele 
curiosità , fa presa da sorpresa e da rispetto , e la 
maggior parte degli assistenti, abbenchè protesta 
ed iofedeli , hanoo veduto nell’ a di. questo cir- 

izione providenziale. Rendendosi al 
luago del supplizio , il n avea domandato se vi 
‘fosse! presente qualche ministro ;:0 se afeuno volesse 
venire a pregare. con lui. rm atea dato risposta 
® questo supremo, desiderio del. moribondo , ma poi a 
‘quel momento gli.comparve.il: vero ministro. della. chie- 
2,4aidî Dio. per: aprirgli le porte idel cielo. 

iberico) ‘Ami de la Religion. 


NUOVA SCOZIA 


Quindici anui fa, la città d' Halifax nella Nuova 
Scozia contava an sol missionario cattolico. Ne’ sei 
mesi ultimi scorsi, duo Vesco 
in Halifax, e nelle ultime settimane sette sue nuove 
chiese furono coosecrate da Monsignor Walsh Arcive- 
scovo di detta città. 

Nelle tre settimane scorse fu qui straordi 
movimento relig Quindici sacerdoti, 'tre Ves 
e due Arcivescovi presero parte a funzioni di chiesa. 
Nelle scuole delle Dame del Sacro Cuore e delle Suore 
della Carità si fecero brillaoti esercizi accademici, cui 
interveonero diversi protestanti. Fao parte di questo 
scuole una quindicina di ragazze protestanti 

Il 15 p. p. agosto fu consecrato il Vescovo del 
Nuovo Bruoswik, Monsignor Connolly, irlandese e 
cappuccino. Egli studiò a Roma e a Lione, ove fu 
ordioato sacerdote nel 1837, e avendo nel 1842 ac- 
compagnato ad Halifax Monsignor Walsh, faticò sem- 
pre in questa diocesi, ove da alcuni anni era Vicario 
generale; è predicatore distinto e indefesso, parla con 
eguale facilità il francese e l'inglese. Ad Halifax ad- 
dolora la sua assenza: il giorno 29 agosto cantò la 
Messa in questa città e l' Arcivescovo predicò. I cat- 
tolici d’ Halifax gli presentarono un indirizzo con an 
servizio d’ argenteria, in testimonio di loro stima. 

ll Prelato consecratore era Monsignor Walsh, Ar- 
civescovo d' Halifax, assistito da Monsignor Madonal, 
Vescovo di Charlotte- Town, isola del principe Edoar- 
do, o da Monsignor Mackinnon, Vescovo d’ Arichat. 

L’ Arcivescovo di New-York, Monsignor Hughes, 
recitò salla sua consecrazione uno splendido discorso, 
cui prestava la più viva attenzione un numerogo e 
colto uditorio. Ne fu argomento la divina istituzione, 
l’unità e i sublimi doveri dell’ Episcopato cattolico. 
Alcuoi giorni dopo, lo stesso Arcivescovo io preseoza 
d'immenso popolo consacrò la bella naova chiesa di 
S. Patrizio e alla Messa cantata l'Arcivescovo d’ Ha- 
lifax officiò pontificalmente e Monsignor Connolly re- 
citò sulla dedica un eccellente discorso. La sera Mon- 
signor Hughes predicò esso pure nella metropolitana, 
e corse ad udirlo un gran numero di protestanti. 

Nella stessa settimana con molto splendore si fece 
precessione annua dei ragazzi cattolici, dei quali ha 


‘ cura la società del catechismo. Millecinguecento fan- 


ciulli ben vestiti, con ri e fiori, riunitisi invanzi 
al palazzo Arcivescovile, percorsero processionalmente 
le principali vie della città, accompagnati dal clero, 
portando innumerevoli gonfalonetti religiosi. Finita la 
processione, s’imbarcarono sopra un vapore fissato 
apposta, fecero quattro o cinque miglia nel nostro 
bacino, e sbarcarono poi in uo’ is pittoresca e om- 
broga» ove era stala preparata da’ pii loro istitutori 
uni piacevola festa campestre, per ricompensare i 
fanciulli dell’ assiduità al catechismo dell’ anno. in 
tervennero i prelati e il clero, andando e tornando 
sul medesimo legno de’ fanciulli. Quattromila persone 
assistettero su diverse barche a questa deliziosa festa 
cattolica. (Armonia. ) 


MARTINICCA 13 Ottobre. 


Dopo la partenza dell’ ultimo steamer, l' epidemia 
dominante avea subito una recrudescenza a Saiot-Pierre 
ove esercita giornalmente le sue stragi. Dopo aver in- 
fierito sulla marina mercantile , ove avea fatto infinite 
vittime, si era port. lla guarnigione la quale ha 
decimato , ed infine avea colpito la popolazione stazio- 
maria. Non si era molto d’ accordo soi caratteri della 
malattia, che alcuni chiamavano febbre gialla al- 
» e che poteva essere benissi 

ico. Nondimeno il 
male colpi uropei e i ragazzi 
La compagaia di artisti drammatici giunta recentemente 
colla Duchesse-Anne proveniente dall’ Havre, contava 
già 3 vittime, e diversi degli attori ispi ivo i 

letezze. Si era deciso che dopo la 
l 14 andrebbero un mese in campa; 
distaccandoli sui punti della colonia, 0 
. Si era aperta subito una soscrizione per 
spese di questo atto di amanità. Tanto 
pi campestre era stata fino allora il pre- 
servativo il pi L , è le lio europee in caso 


AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 


Il sig. D. Giovanai Acqua ‘proprietario del ll- 
bretto o. 3037 serie da intestato : Blasi Giovanni , 
ha diffidato le Cassa di Rispermi 
sere il conianulo del snddetto 


| Le ultimi 


nai « 
Il Professore onide’ accostumare al più presio 
ponibile 1 suol sllievi sil pracnidla) gl ven 


o 0 di profittarne. Si 
impazieaza il mese, di novembre, sperando con 
ragione, che.il raddolcirsi della temperatura porterebbe 
necessariamente un miglioramento nello stato sanitario 
del paese. 

Alla Guadalapa, la malattia non era che allo stato 
d’ invasione, uè ancora il carattere epidemico, seb- 
bene avesse già cagionate delle perdite sensibilissime. 
Il sig. Lacour procuratore generale arrivato da 3 mesi 
appeoa era perito dopo pochi giorni di malattia. La 
vedova, e 4 suoi figli, hanno preso passaggio a 
della Maddalena assieme al Vescovo di cui annuoziam- 
mo l’arrivo, e che, dicono, ba avuto a piangere la 


morte di sua sorella. La geudarmeria ha perduto molti 
uomin proporzione del suo effettivo, ma sopratutto 
sulla mariva commerciale il flagello infieri la Gua- 
dalupa. 


Sempre la stessa penuria di avvenimeoti politici 
nelle due Colonie. 

Alla Guadalupa, severe condanne erane state pro- 
nunziate contro due individui dichiarati {colpevoli di 
avere tenuti nello campagne, dei discorsi relativi al ri- 
stabilimento della schiavità ed il governatore avea cre- 


Î dato usar.rigore.coniro una piccola comune, la Baie 


Mabanlt, pronuoziando lo scioglimento del suo consi- 
glio municipale. Queste sono le sole ed ultime traccie 
bisogna sperarlo, di tutta l’ agitazione politica onde la 
colonia è stata disgraziatamente travagliata per luogo 
tempo. 

Per lo contrario, icordava ancora |’ uragano 
del 22 settembre che aveva interamente distratto i vi- 
veri in diverse comuni rrali, segnatamente in quella 
del Port:Lo dell’ Aose-Bertrand, di Sainte Rose e 
del Lamentin. Al dolore di questa penuria di sostanze 
imitato e relative aggiuogevansi altri più serii sulla 
scarsezza delle produzioni saccarine della Colonia. 

AI 1 ottobre di quest’ anno l’ esportazioni in zuc- 
chero non ascendeva che a 16 milioni 919,968 kilo. 
mentre alla stessa epoca, nel 1851 esse ammontarono 
a 17 milioni 754,115 kil. Ora come non è da sup- 
porre che la fertilità del suolo abbia scemato, si attri- 
buiva soltanto alla mancanza di braccia, e si facevano 
voti onde veder presto realizzata |’ emigrazione indo- 
chinese. 


e nuove della Martinique, recano che la 
febbre gialla si era dichiarata a bordo della fregata la 
Sibylle di cui 17 womini erano morti, 

Fra queste si trova il chirurgo maggiore della 
fregata sig. Soaleyet, uomo di molto merito e cono- 
sciuto per opere importanti. 

La malattia priocipiava a scemare, e si sperava 
che il cambiamento della stagione la facesse intera- 
mente cessare, (J. de Havre.) 


—_—_—_—_—_—_—_——_—_—_—_—-+—r—__ 
NOTIZIE POSTERIORI 


PIETROBURGO 2 Novembre. 
È il primo novembre (20 ottobre del Calenda- 
rio Rosso) e non il 5 che è morto il Duca Massimi- 
liano di Leuchtenberg. (Corr. dell’ Arno. ) 


MADRID 4 Novembre. 
La Gazzetta di Madrid pubblica il decreto reale di 
convocazione delle cortes a Madrid pel 1.° dicembre, 


PARIGI 11 Novembre. 

S. A. il principe-Presidente accompagnato dal 
sig. Fould, miaistro di Stato, dal sig. Caumont-La- 
force, senatore, e dal sig. colonnello Fleury, è par- 
tito oggi alle 3 pomeridiane per Fontainebleau, 

Un convoglio speciale era stato messo a disposi- 
zione di S. A. (iP. 

— Il voto del Senato ha prodotto nei 
menti un gran contento. Dappertutlo, ci si ass 
si formano comitati per diriggere lo slancio delle po- 
polazioni, e vediamo con piacere che i funzionari dan- 
no dal canto loro tutta l'importanza al voto del 21 
e 22 Novembre. A 

1 giornali della provincia recano i proclami dei 
varii prefetti. ( Patrie.) 


Si notitea » norma di chlanque avente inte- 


por ogni effetto a 
Regol. leg. e giud., che dal si 
tini Ammipistratore deputato 


.. Roma li 7 Novembre 


di crea. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VIENNA 12 Novembre. . 

Questa mane a 1 ora dopo mezzanotte arrivaro- 
no qui ‘le LL. AA: il Granprincipe ereditario di Rus- 
siae il priacipe ereditario del Virtemberg colle loro 
eccelse spose, e presero ‘alloggio al palazzo di resi- 


ritorno visitò le corti di Prussia e di Sassonia, 
(Corr. Ital.) 


BORSE 


Vienna 12 Novembre. 


Cinque per cento 94 1/4. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 15 1/2. L. 151/4, 


Parigi 11 Novembre. 
Quattro e mezzo per cento 104 50. 
Tre per cento 83 75. 


Altra del 12. 


Quattro e mezzo per cento 104 80. 

Tre per cento 84. 
-—_———___r_____—_——m—_—mty__—@tmce@ 
ARRIVI 
paL cionmo 416 aL Gionno 17 novamaa 

Amos Perry, di America, da Livorno. 
Borghese D. atonio, Principe, da Napoli. 
Bose Augusto, di Francia, Studente, da Mi Ii 
Bourdon Fulgenzio, di Francia, da Marsiglia. 
Breton Vincenzo. di Francia, da Livorno. 
Brancamati Vincenzo, di Regno, Sacerdote, da Regno. 
Buttaro Luigi e Niccola, di Fondi, Sacerdoti, da Gaeta. 
Cappon T., d'Inghilterra, Capitano, da Civitavecchia. 
Celotti F., di Piemonte, Avvocato, da Genova. 
Codeluppi Antonio, di Modena, da Napoli. 

De Mintleff Wladimir, di Russia, da Firenze. 
Delahoyse David, d'Inghilterra, Capitano, da C. Vecchia. 
Francklin Daniele, di America, da Firenze. 

Gabrielli Placido, di Roma, Principe, da Firenze. 
Halder Felice, di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 
Hoyer I. H., dei Paesi i, da Livorno. 

Hoz Hartmann M., di Svizzera, da Livorno, 

Koppel Simoos, d'Înghilterra, da Napoli. 

Lefer Cesare Augusto, di Francia, da Marsiglia. 
Martel F., di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Montusclat Beniamino, di Franoia, da Spoleto. 

Nero (Del) Achille, di Roma, da Napoli. 

Oscar Begas, di Prussia, da Firenze. 

Palliere G., del Brasile, da Genova. 

Parpart, di Prussia, Barone, da Genova. 

Pascal Gio., di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Platner F., di Sassonia, Pittore, da Napo! 
Richards T., d’Inghilterra, Capitano, da Civitavecchia. 
Sanve Giussope, di Fra la Civitavoco! 

Schmidt Adolfo ed Em i Pri da Napo 
Sirmio (Del), di Roma, Principe e Principessa, da Francia. 
Spiridoff Sofia, di Russia, da Napoli. 
Welby E., d’Inghilterra, Locandiere, da Civitavecchia. 
Zambelli G., di Austria, Religioso, da Genova. 


PARTENZE 
pat cionno 16 aL giorno 17 novzmenE. 
Ambrosius Micheli: 


Ettersburg, di Sassonia, Principessa, per Firenze. 
Fisker Federico, d'Inghilterra, per Napoli. 

Gagliati Chiara, di Napoli, Proprietaria, per Napoli. 
Garel Pietro, di Francia, per Marsiglia. 

Milletti Filippo, di Perugia, Medico, per Napoli. 
Onusoff Teodoro, di Russia, per Napoli. 

Torelli Raggero, di Perugia, Professore, per Napoli. 
Veruno Ferdinando, di Piemonte, per Piemonte. 


@ con testamento sperto in atti del sottoscritto No- 
faro ha istituito erede universalo la Ven. Chiesa 
de' Miracoli in Roma, e nominato esecutore testa- 


mentario il sig. Gioacchino Grazioli. 
Sua Eiiza Rina il Cardinale D. Costantino Pa- 


Dil 
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ore 


ETERTI=O? 


»J 


Num. 265. — 1852 
_———_ 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale. di Roma Uscirà ogni giorna 
ecrettuati i, festivi; 
! prezzi vengono fissa 
4 Roma per trimestre... 2 
alle Province (franco)... ... 


50. 
2 80 
All'Esteco (fraaco fino ai confini). 2 80 


DEL COLLEGI 


IOMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 4 


AVVERTENZE 
lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
ich 


ti all'Ufficio d'Am- 
Piazza diePietea Num. 32. 
se 


Barometro ridotto 
vELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R | 


Termometro R. { Igrometro Re 
ester.al Nord | a capello | Direzione del vento 


| Stato del cielo 


Ore 7 antim. Poll. 28 lio. 0.2 
18 Novembre.i » 3 pomer.;  » 8a 14 
) » 9 pomer. » 28» 19 


_- 


+ 13,9 74 Ss. dd. Nuvoloso. 
+ 15,0 44 0-5-0. m. ! Sereno. 
+ 11,1 68 Calma. | Nuvoloso. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 17 Novemb., fino alle 9 po del 18 detto. 


Temperat. mass. + 16,0 Temperat. min. + 11,1 


ROMA 19 Novembre. 
_ eo 


Per la festa della dedicazione della Basilica Va- 
ticana furono i primi vesperi cantati nella cappella 
del coro da Monsignor Cardelli Arcivescovo d’Acrida, 
Canonico di quella patriarcale. 

Nel seguente giorno poi pontificò la solenne 
messa, ed intuonò i secondi vesperi Monsignor Pichi 
Arcivescovo di Eliopoli, similmente Canonico della 
suddetta Basilica. 

Secondo il costume ai secondi vesperi vi assi- 
stettero gli Emi e Rmi signori Cardinali invitati e ria- 
graziati dall’ Emo e Rmo signor Cardinale Mattei Ve- 
scovo di Frascati, Prefetto della Sacra Congregazione 
della Rev. Fabbrica di S. Pietro ed Arciprete della 
Basilica. 

In ambedue i giorni fu continuo il concorso 
de’ devoti ed in ispecie in tempo: de' divini offizi. 

ins LI 


PARTE OFFICIALE 


La SantITA' pi Nostro Sicnore sulla roposta 
del sig. Ministro di Grazia e Giustizia si è Besta: 
mente degnata di nominare nell’ udienza del 16 P pi 
ottobre 

Giudice Processante del Tribunale di prima Istan- 
za di Bologna Nicolò Zaccari, attuale Giudice Proces- 
sante del Tribunale di Ravenna; 

E nell’ udienza del successivo giorno 23: 

Giudice Processante del Tribunale di Ravenna 
Francesco Maria Palma , attuale Cancelliere del Go- 
verno di Arcevia; 

Giudice Processante del Tribunale di Ferrara 
Mauro Montanari, attuale Cancelliere del Governo di 
Casola Valsenio, e Processante straordinario in Lugo; 

Cancelliere del Governo di Massa Lombarda Gae- 
tano Nasci, attuale Giudice Processante provvisorio 


Il Reggimento Francese 36 di Linea, ch’ era di 
Presidio a Roma, con distaccamenti a Viterbo e Ci- 
vitavecchia, partì alla volta di Francia, e fu rim- 
piazzato dal 25 di Linea. 


Notificazione. 

Ad effetto di totelare gl’ interessi dei Militari 
Francesi appartenenti alla Divisione stazionata io Roma, 
non meno che della Popolazione Romi ed ovviare 
a taluni inconvenienti non difficili ad accadere, l' Ao- 
torità Militare Francese rende noto, che l’ Articolo 333 
del regolamento sul servizio interno del 29 Novem- 
bre 1833 è del seguente tenore. 

« Viene proibito ai Sotto-Uffciali, Caporali, e Sol- 
» deti di contrarre sotto qualsivoglia pretesto alcuo 
» debito, imprestito , ed impegno; nè sopra il loro 


del Tribunale di Ferrara; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Senigallia 
Francescu Palombini, attuale Sostituto Cancelliere del 
Governo di Monte Marciano; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Monte Mar- 
ciano Giuseppe Clementi, attuale Alunno del Governo 
d, Recanati, e Sostituto provvisorio nel Governo di 
lesi ; 

Nell udienza del 16 corrente : 

Difensore dei Poveri presso il Tribunale di Fros 
sinone Pietro Fortuna, attuale Procuratore Fiscale 
provvisorio nel Tribunale medesimo; 

Giudici commercianti del Tribunale di commer- 
cio di Bologna Federico Montalti , Luigi Reggiani , 
Raffaele Pozzoli, Luigi Arigiolini ; 

E nell'udienza del successivo giorno 13: 

Giudici commercianti del Tribunale di commer- 
cio di Rimini Giovanni Ugolini, Angelo Legnani, 
Giuseppe Dionigi, Giovanni Cisterni; 

incelliere del Governo di Fara Pietro Antonio 

Taschetti, attuale Cancelliere del Governo di Spello; 

.,, Cancelliere del. Governo di Spello Florenzio ‘Aga- 
biti, attuale Cancelliere del Governo di Fara, 


» soldo viene ammesso alcun legale ricorso dei cre- 
» ditori. 
Dalla Prefettura di Polizia, li 19 Novembre 1852. 
Il Prefetto A. Mancin. 
Se te. VCO 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 16 Novembre. 

Salutato al suo entrare da festosi spari dall’I. R. 
artiglieria, giungeva ieri dalla sua residenza in Bolo. 
goa l'Emo e Rmo sig. Cardinale Luigi Vannicelli- 
Casoni, Arcivescovo di Ferrara, che scendeva a preo- 
dere stanza nel Palazzo Apostolico, presso Monsignor 
Commissario nelle Legazioni e Pro-Legato no- 
stro, ivi degnamente trattato. Nella sera distioti 
personaggi ebbero l'onore di ossequiare l' Emo Porpo- 
rato. Stamane poi l’ Eminenza Soa va questa cit- 
tà» dirigendo il suo viaggio verso la Dominante. 

( Gazz. di Bologna.) 


+02 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 13 Novembre. 

Il grande e buon Re N. S. non si dà un' ora di 
posa , iatento sempre al pubblico bene, e bramoso di 
sottoporre ogni cosa all’ esame sicuro del suo sapien- 
tissimo sguardo. è sempre là dove fervono i saoi 
ben ordinati | » © dove si prefigge |’ iutraprea- 
derne de' novelli. Con questo inteoto la M, S. nelle 
ore p. m. del di 8 del correate in anione di S. A, R. 
il Doca di Calabria chè dall’ aagusto Genitore va ri- 
cevendo da per tutto ecci sempi di savio giasto e 
benigoo governo oletts con parte del 
suo .segaito e con diversi uffiziali del 
Genio: Colà giunse il di seguente per ista 
le della strada che da Arce per S. Gi 
Carico deve sboccare a Gaeta : strada importante sotto 
il duplice aspetto del commercio .e della Stratogia. 

Non istaremo a descrivere come il M. 
suo augusto Primogenito fossero abcolti: dal 
zioni di Mola, Calvi, Mignano, Ceryaro, S. 

ii 


Arce ed Isol locchè . ci bbe di cadere 
el ne Ila Racer di non esprimer 


ear gcc 
manifesta con for- 


niarca ed il 


Il Fatte le osservazioni geodetiche ia varii puati, la 
M. S., dupo i suoi consueti atti di religione, torna- 
va da Isoletta , allorché, trovandosi presso Ceprano 
nello Stato Pontificio, alle vive istanze delle Autorità di 
quel Comune non seppe far niego; onde vi entrò per 
ricevervi la Benedizione nel tempio, e, Figliuolo be- 
nemerito della Chiesa Cattolica, diriger voti all' Al- 
tissimo per la prosperità del Sommo Gerarca. Gli ap- 
plausi di quegli tanti furono cordiali ed immensi 
io veder fra loro il Sovraoo dello stato limitrofo senz” 
altri segni della Regia Maestà, tranne quelli che gli 
trasparivano dagli atti e dall’ augusto sembiante in 
accogliere le ossequiose espressioni del loro unanime 
affetto. n È 
Degnavasi nel ritorno la M. S. di osservar in Mi- 
gnano le opere comunali della nao la e del pon- 
te dirette dall’ architetto D. Loigi ozella, e dimo- 
strava beoigaamente la sua Sovrana soddisfazione al 
Duca di Mignaoo Nuoziante, Colonnello alla imme- 
diazione della M. S., per la esattezza ed eleganza di 
ue' lavori. Dopo di che, ricevuta la Benedizione io una 
Cipolle, per la via di Teano rientrava in Gaeta la 
motte det 9, lasciando fn tatl’? tavghi onorati di sun 
Real presenza, pegni indelebili di animo sommamente 

caritatevole e muoificente. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


PALERMO 2 Novembre. 


Domenica e luvedì la bella strada di Toledo parea 
tramutata in un immenso mercato di dolcinmi, di ba- 
locebi, di ogni maniera di graziosi oggetti, alcuni di 
molto valore, dei quali, per lunga costumanza, si 


fare in giorai vicendevoli doni. Il tempo pi 
ha sorriso a questa, che potrem chiamare una festa 
popolare, cai prendon parte tutti i ceti, tutte le con. 
dizioni, tutte le età, ond'è che l'ampia via vedev 
specialmente nelle ore della sera, così gremita di 
tadini, da riuscire direm impossibile il traver- 
senza grave disagio. E quando avrem detto che 
in tanto movimento, in tanta frequenza, in tanta folla 
non un gesto od un sol motto venne a turbare la se- 
renità e la gioia di quell’ allegro prsseggio, avremo 
reso la più giusta e dovuta lode al buon popolo Pa- 
lermitano, 

— Una commissione è stata prescelta affi di di- 
sporre nel modo più conveniente delle L 
carità pubblica offrì a beneficio dei miseri naufraghi, 
ed si compone di tre sacerdoti, signori parroco 
Scasso, canonico Sanfilippo, cappeltano De Francisci, e 
di tre negozianti, siguori Florio, Lello e Poiero, presso 
il quale sono state depositate quelle somme. 

( Giorn. Off. di Sicilia. ) 


CATANIA 3 Novembre. 
ERUZIONE DELL’ ETNA. 


31 ottobre da Zafferana alle 9 a. m. 
Piccoli nella latitadine e di breve durata sono i 
rivoli di fuoco che escono dal cratere, e che si ria- 
novano di sovente, secumulandosi sopra i primi , e non 
copioso è il famo, ma fortissime sono state 0 senza 
tregua le detonazioni , il cui rimbowbo circola per le 
vaste concavità, e-talora scuote anche-la terra. 


1 novembre alle 9 a. m. 


| continuano tuttora.lo esplosioni simili al fragore dei 


tuoni e. tali 


inserzioni, dovranno 


ministrazione del Giornale di ‘Rome, in 


FIRENZE 15 Novembre. 
Banca pi Sconto DI Firenze, 
La Direzione della Banca di Sconto di Firenze si 
crede io dovere di render noto 
Che mentre dal 25 ottobre p. p., giorno dell’ ol. 
tima pubblicazione fino a tutto il 12 stante, nessun 
altro Biglietto falso si era scoperto, nel successivo di 13, 
verso la chiosura della Banca, fa presentato per il ba- 
ratto un altro Biglietto falso, sempre della stessa ca- 
tegoria di L, 500, ma sul quale era stato goffamente 
contraffatto anco il bollo di verificazione. 


non possa trarre in inganno i meno pratici dei Biglietti 
i , e portare la sfiducia nei pi ri di essi 
con grave incaglio del Commercio, a die 
iori autorizzazioni e concerti si [propone di 
mente di corso tatti i Biglietti d 
categoria di L. 500, come gli unici, su cui per i fatti 
ormai verificatisi possa ragionevolmente cadere il dub- 
bio della falsità. 

A tale oggetto finchè i nuovi Biglietti che si stan- 
no preparando non siano in grado di essere emessi, la 
Cassa della Banca baratterà a contanti, previa verifi- 
cazione, tutti i biglietti di L. 500, lusiagandosi la Di- 
rezione che mediante questa giusta e pronta misura 
non si diminuirà la fiducia sulle altre categorie dei 


suoi Biglietti, i quali parimente saranno sollecitamente 
lev 


di corso col mezzo dei nuovi che fra non molto, 
aono in ordine. 
renze 15 Novembre 1852. 

I Direttori 
G. Guaca. Bertini — G. Marran — N. QuanrI. 
(Monit. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 13 Novembre. 

Questa mattioa alle ore 7 partirono da Milano 
S. A. I. R. il giovine Arcidaca Ranieri coll’ eccelsa 
sua Sposa |’ Arciduchessa Maria diretti primieramente 
alla Certosa presso Pavia, onde ammirarne quei por- 
tentosi capi d' arte, e poscia proseguendo il loro viag- 
gio per la via di Cremona e Mantova, ricondursi io 
seno alla Dominante dell’ Impero Austriaco. 

(Gazz. di Milano. ) 
+0Gee+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 11 Novembre. 

L’ inaugurazione della strada ferrata da Metz a 
Sarrebruck è s I 15 del corrente. In questa 
occasione si faranno, il 15 e il 16 novembre, feste 
che promettono, dicesi ssere magoifiche, e per le 
quali il consiglio municipale di Metz ha stanziata la 
somma di 25,000 fr. 

Il sig. Jannez, Maire di Metz, è partito per Pa- 
rigi, accompagnato da due membri del consiglio mu- 
nicipale a fine d’ invitare, in ome della città di Metz, 
S. A. il priocipe Presidente, il ministro dei Lavori 
pubblici, il ministro della Guerra, ed altri cospicui 
personaggi. Abd-el-Kader, che manifestò più volte il 
desiderio di vedere una piazza forte, deve parimente 
essere invitato. 

— Un decreto del priocipe Presidente in data 
del 1 novembre riorganizza la scuola Politecni 

— Si annunzia la morte del sig. Eogelhar 
viato straordinario e ministro plenipotenziario di Fran- 
cia a Carlsrabe. 

Il marchese di Calviére, depa 
vo per Allaix e Vigan, ba dato | dimissione, 

— Con decreto del 31 ottobre il sig. Fleury del 
1° degli Ussari è nominato Tenente Colonnello del reg- 
gimento delle guide. (£. F.) 


al Corpo le- 
gisl 


BELGIO 

BRUSSELLES 9 Novembre. 

Secondo i giornali belgi, le disposizi 
getto di legge sulla stampa presentato a 


Tapocaeataze dal ministro della Giu: 
del 9 novembre sorio? > 


ni del pro- 
Camera dei 
ia nella seduta 


esteri o capi di Governo, o d'avere malignamente 
taccato la loro agt sarà puoito d’ana prigionia 
‘di 3 mesi a 2 anti e d’ un’ ammetida‘di 100 a 2,000 fr., 
€ potrà essere ‘interdetto tun lasso di tempo di'2 
anni almeno, di 5 anni al'‘più, da’ diritti ‘nfenizioneti 
‘all'art, 42 ‘del codide feiale: . i 
< "Att. 2. Nessanò allegare. come ‘merzo» di 
“uu ds Lio î Cole top non sono 
la riproda: lo cazioni fatte in 
ea > pabblicazini fallo. pure 


ogo sulla doman- | 
i‘ che si‘ cre 


Art. 4, Il modo di procedara prescritto di 
ticoli 4, 5, 6 della legge del 27 mi 1847 
guito per la sione de’ delitti previsti dalla pre- 
sento legge. L' 6 della legge del 15 maggio 1847 
è applicabile ai delitti medesimi. 

Art. 5. Le procedare saranno prescritte nello spa- 
zio di 3 mesi a partire dal giorno nel quale il delitto 
è stato commesso, 

Art, 6. ‘La legge del 26 settembre 1816 è abro- 


gata. ( Patrio. ) 
SPAGNA | 
MADRID 6 Novembre. | 
È arrivato a Cadice il luogotenente colonnello 


Montero con dispacci del capitan generale dell’ isola 
di Cuba per il Governo di S. M. 

— In questo momento quasi 12,000 lavoranti 
sono occapati nell’ operazione di trasportare a Madrid 
l'acqua del fiume Lozoia. 

— Con reale Decreto del 3 è stata conceduta la 
linea della strada ferrata da Barcellona a Saragozza alla 
società Alberto Urries è comp. (F. S.) 


MALAGA 1 Novembre. 

Doe volte nel corso della passa 

biamo avuto in Malaga scosse di tremuoto at 

Dopo il mezzogiorno del lunedì, e nella mattina del 
sabato. 

Le commozioni hanno durato dai 7 ai 9 minuti 


secondi, non erano accompagnate da alcun rumore e 
sembravano seguire alternativamente Ja direzione del 
nord al sud e dell'ovest all’est. Ogni volta il fenome- 
no ha avuto luogo con un tempo chiaro e calmo ; e 
non ha prodotto altro effetto se non quello di smuo- 
vere leggermente i mobili, 

Con tattociò la popolazione n' è rimasta grande. 
mente intimorita. ( Débats. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 11 Novembre. 

Si scrive da Dablino in data del 10. 

Questa mattina (mercoledì ) fra le 4 e le 5, gli 
abitanti di D sono stati risvegliati da una de- 
te al rimbombo di una forte s 
i artiglieria. Le case sono state scosse; si gi 
dichi della costernazione prodotta. Per la paura oiu- 
no si è mosso dalla casa. 


L 0 rel del giorno 10 pubblica una corrispon- 
denza in data di Dublino 9 novembre, ove si legge 
quanto segue. 
Abbiamo riceroto nuove da Kiagstowa, da Bray 
da Kiltuddery, da Dalkey, da Glenagarry, da C 
Glaspevin e da altri lao, circonvicini , i 
brazioni del terremoto. 
dicono persone giunte per mezzo della 
grandi distanze. I leggeri del pa. 
a mezzogiorno da Holyhead dicono, 
che nel paese di Galles la commozione è stata fortis- 
sima; I bastimenti nel mare non ne haono risentito 
affatto. 


Si scrive da Liverpool il 9 novembre al 7imes. 

La città e il sobborgo hanno questa matt 
ore 4 e 30 minuti iateso un terremoto. La più gi 
de forza era lungo la riva: e soprattutto a Boot 
villaggio del nord dei docks. In molte case, su 
ambedue le rive, le porte delle armerie sono state 
aperte, ed il rumore era sì grande, che vari padroni 
di casa hanno creduto che i ladri fosservi entrati. Per- 
sone che profondamente dormivano sono rimaste sve- 
glie ad na tratto: alcuni hanno provato un movimento 
come se venissero callati. Il termometro è più del 
consueto elevato. Il giorno era stato sommamente te- 


tro ed umido, ed era continuamente caduta una fina 
pioggia. Il gas è rimasto acceso fia dopo il mattino. 

Si scrive da Manchester il 9 novembre. 

Questa mattina alle ore 4 e mezza abbiumo sen- 
tito in Manchester e ne’ contorni una scossa di ter- 
remoto, che dicesi dovere essere. alato violentissimo 
nella direzione del nord al sud. Varie persone ne s0- 
no state danneggiate: i cani hanno mandato grida da 
fore orrore. Noi non abbiamo inteso altro rumore se 
non quello delle stoviglie di cucina. Il tempo era co- 
pertissimo, ma in calma. La guardia di un treno ve- 
nuto da Flestiroord nel mattino he parlato di una scos- 
sa ricevota ‘in quella parte. 


__ 
ie sapore da vg novembre, 
LI Ù | 
de aleda mo | sly mellida allo 4 inteso una gràn- 


‘7. @'lirholi, fratello. del cancelliere dell 
ito som it dal cord dll 


di ricevimeoto per giovedì prossimo di S. 
e della stessa di aprire io person: 

ato si son fatti i preparativi o 
la Regina, la qu 
Camera dei Lordi 


Parlamento. 
ricevere colla 


pel ricevimento dei princip i, i fol 
gli officiali dello stato maggiore invitati 
solennità fanebre. Lo spazioso albergo Mivart resta a 
loro disposizione per tutto il tempo del loro soggiorno 
a Londra. 

— Sono arrivati a Wiodsor il duca di Brabante, 
il conte di Fiandra e la principessa Carlotta del Belgio. 

— Il Globe annunzia che sarà stabilita una linea 
di piroscafi per la comunicazione coll’ Australia. 

— Le notizie del Capo non recano nalla di nuovo 
sulla guerra dei Cafri. 

— L'Imperatore di Russia ha designato per as- 
sistere alle esequie del duca di Wellington il generale 
di fanteria Kortzakow, il maggiore generale conte Be- 
ckendorfî e un colonnello. 

— Si sono ricevate notizie della stazione marit- 
lima della costiera d’ Africa, in data del 5 settembre 
altimo. 

La Penepole, portante la bandiera del contram- 
miraglio Bruce, era a Laondo. Ci scrivono che la tratta 
de’ negri é abbandonata del tatto; nè vi sarà pericolo 
che si rionovi più, se si adotti la semplice precauzione 
di maodare dei Consoli residenti ne’ paesi presso dei 
capi co’ quali abbiamo conchiuso de’ trattati. 


(F. 1.) 
DANIMARCA 
Il sig. Wegener, archivista privato conosciutissimo, 
ha fatto buire ai membri della Dieta uno stam- 


pato sulla questione di successione col titolo Un ma- 
noscritto. L'autore dice di voler difendere il diritto di 
successione del re e della ci le di Danimarca e 
ia particolare del priocipe Cristiano e della sua sposa 
a termini della ler regia. Il sig. Wegener suggerisce 
di non accettare nella sua forma attuale il progetto 
di legge sulla successione contenuto nel messaggio del 
Re alla Dieta. Ogai deviazione dall’ ordine di succes- 
sione fissato dalla legge regia deve essere respiato per 
ragioni politiche, e d'altroade non vi è nessun motivo 
da non segoir le disposizioni di questa legge. Se non 
vuolsi imieite la successione cognatica all’ agnatica, 
conviene se noo altro mantenerla insieme e in seguito 
a quest'ultima. L’ accettazione del progetto di legge 
otrebbe in caso di estinzione dei discen- 


tre che in quel caso la famiglia impe 
avrebbe i maggiori diritti al trono di Danimarca. 
L’ opuscolo del sig. Wegener è dedicato al sig. con- 
iere privato Stemaa e scritto colla intiera  appro- 
vazione di quest’ uomo di Stato, come si legge nel- 
l’ introduzione. ( Giorn. di Francoforte.) 


PAESI BASSI 
AIA 8 Novembre. 
Ua rapporto della Commissione dei relatori per 
il bilaocio del dipartimento della Guerra fa sapere che 
in tatte le sezioni della seconda Camera si sono oc- 
cupati del sistema 
lezze. 


difesa in quanto concerne le for- 


(L B.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 10 Novembre. 
Non ba gaari ri 
scile, morti e ma 
nell’ anno 1849. Ora siamo eziandio in grado di darne 
una dell’aono 1850. Eccola: Il numero delle nascite 
ammontò a 872,256, il qual numero é minore a quello 
dell’ anno scorso di 3,715. Il numero dei morti ascen- 
de a 757,237 quiadi è diminuito di 72,285. La somma 
dei matrimonii ammootante a 212,366, ne addita un 
aumento di 11,285. La diminuzione delle nascite 
s'estende essenzialmente sulla Galizia. Le nascite il- 
legittime diminuirono di 259. Ad onta delle malattie 
li iminairono di 24,957. Nel- 
epidemiche mieterono più 
vittime nella Boetdia che negli altri domiui 
montarono a 32,763. In complesso la proporz 
delle nascite alle morti fa nell’or detto anno di 100 
a 86 e:dimostra uo aumento della popolazione iu cui 
le nascite superarono le morti di 116,019. 
— 1 lavori per |’ introduzione dell’ imposta fon- 
diaria nel voivodato di Serbia e ‘nel ‘Banato di Temes 
erano colla fine di ‘settembre scorso progrediti al se- 
gate risultato: ‘Fà compita in tutte -le 808 comuni 
li questo »divtretto ‘d'estimo l*istrazione, la ‘des 
zione dei ‘coafini e la destinazione della coltura. 'I 
libri fondiari farono compiti ia.773: comuni con 
250,051 è 1,872,072 numeri topografici , 
l'esame dei lavòri era -Giuito.in 672, e la destinazione 
della rendita ‘nonché ‘l'atdizione dell' idtroito netto in 
Su a ie te, biden, fereno 
fe Ai 12 corrente, come 
apérti 6 fu totta'la Transilvania i tribooa- 
li, e non.ci apponiamo al falso se crediamo che sarà 
stragrande il numero dei processi , che ora, dopo 


l' inte nell’ one della giustizia, ver- 
ranno incamminati. Si dubita anche che sarà possibile 
agli 11 tribunali ed aì 51 giudizii distrettuali di esau- 
rice l'ingente massa degli affari che si presenteranno. 

— A Brun si sta impreodendo ‘una grandiosa 
opera storico-letteraria. Com’ è noto , le tavole pro- 
vineiali della Mora ono le più antiche; esse erano 
completamente organizzate già nel decimoquarto secolo. 
Una società di solerti indagatori, il direttore tavolare 
Demuth, l' archivario Chytill, i cavalieri de Clamet- 
ky e Wolf.kron, ambi periti antiquarii, s’iocaricarono 
della redazione di questo documento ornandolo dei 
necessarii commentarii, miniature ec. ec. 

— Una società ingles accamulato un capitale 
di 500,000 d e fabbricò a S dris (Serbia) una 
casa, per aci Ila Ser! nimali suini e spe- 
dirne la carne affumicata in Inghilterra ed in America. 

— Il Srd. dn. ve, aver due volte menzionata 
la diceria che il dominio dell’ Ungheria verrebbe scom- 
partito io varie parti e ciò per facilitare |’ ammini- 
strazione degli affari politici. Ora, prosegue, essendo 
imminente la nuova organizzazione, voler vedere in 
quanto si verificheranno ques mori. Poi rammenta 
correre un’ altra voce che riguarda il Voivodato, che 
cioè quella parte della Sirmla che pri 
al voivodato, verrà aggiuota alla Croazia. La Gazz. di 
Zagabria v' aggiuoge la spiegazione che il Srb. dn. 
intende che l'Ungheria verrebbe divisa in tre domioii 
colle capitali di Bada per quello maggiaro, di Kaschau 
per lo slovacco, e di Granvaradino per il dominio 
misto valacco-maggiaro, osserva però che in nessun 
altro sito furono menzionate di simili voci. 

ALTRA DEGLI ff. 

Nella tornata di ieri dell’i. r. 
il sigoor A. Schmidl, attuario dell’i. ademia delle 
scienze, comanicò alcunche sui risultati delle sue io- 
dagini praticate nelle grotte del Carso. Il corso sot- 
terraveo del fiume Pojk nella Pioka Janca fu misurato 
di ulteriori 350 pertiche, dimodochè ne sono finora 
note 2330 pertiche del suo corso. Inoltre furono ispe- 
zionate la spelonca di Lueg, e la grotta di Corguale, 
nonchè presa cognizione del lago di Zirkoitz. 

— A Vienna vedono la luce 44 periodici tra po- 
litici e letterarii. 


titato geologico 


Decreto dell’. r. ministero di finanza del 5 novembre 1852 
con cui visne nolificata l'istituzione d'una commis- 
sione centrale per la lega doganale austro modenese- 
parmigiana. 

Con riguardo all'art. 23 del trattato di lega do- 
ganale stipulato tra l'Austria, Modena e Parma il di 
9 agosto 1852 (boll. d. leggi, puntata LXI, num. 203, 
del 21 ottobre 1852) si fa ‘noto ‘chea presidente dal- 
la commissione mientovata ib quésto articolo fu nomi. 
nato, mediante risoluzione sovrana di S. M. I. R. A. 
del 29 settembre 1852, il luogotenente della Lombar 
dia, conte Strasoldo, ed a suo rappresentante nella 
| direzione della commissione il primo consigliere di 
| prefettura finanziaria di Lombardia e vicegerente del 

prefetto di finanza Dr. Giovani Cappellari della Co- 
Jomba, e che, essendo nominati a commissarii da parte 
austriaca il consigliere di finanza Dr. Giovanni Bra- 
sa; da parte modenese il maggiore e auditore militare 
Dr. Pietro Cimbardi, e da parte parmigiana il conte 
Gregorio Morandi, la commissione principiò la sua at- 
tività al 28 ottobre a. c, sotto il nome di » commis- 
sione internazionale della lega doganale austro-estense- 
parmigiana ». 


Nella cassa centrale di stato afflairono dalle dif. 
ferenti casse provinciali 2,468,000 fior. in segoi sulle 
rendite dell’Uagheria, che non possono pi ir emes- 
si io pagamenti dello stato. 

Tale carta-moneta verrà annientata pubblicamente 
al 13 corrente nella casa d’abbruciamento salla spia 
nata, 

È Questo annientamento non produce cambiamento 
È alcuoo nella somma della carta monetala dello stato 
in circolazione, 

Vienna 9 novembre 1852. 

Dall’ i. r. ministero di ficanza. 
( Corr. Ital.) 


TRIESTE 10 Novembre, 

Nella sera del 5 corrente. a. c:, Bortolo Bertot; 

& Autonio Delacca, Giacomo Robba, Aatonio Robba, 
E Î Pietro Brandolio, Giacomo Brandolin, Antonio Bran. 
b dolin, Michele Delacca, Antonio Crismaon, Gi 
Crismano, Francesco Francesio fa Giovanni , Pietro 

Merloto, Francesco Francesi fa Sebasti no, ed Albi- 

no Dordi, tatti 14 marinai di Ma, alvarono da 

sicura morte Michele Bondrioi , Francesco Godina, 

Sante e Carlo fratelli Gerotto, Giuscha Cristenz è Na: 

tale Polli, tatti di Ariesse, ii battello, alla distan- 


vitabilmente peri 

Quantunque la’vita dei salvatori 
za non sia stata esposta ‘a ‘6vidente 
mo voluto dalle igei né 


premio legale , pur 
merita pubblico ei i 
nenza "tte #1] 


di ci , 0; 
21 cl 4 pren popo: col 
o 


La Patrie fa rilevare l’importanza della nomina 
del granduca Costantino Nicolaievitch a Mipistro del- 
la marina. 

Troviamo nei giornali francesi. la segoente bio- 
grafia del principe di Leachtenberg : 

Massimiliano-Giuseppe-Eugenio-Aogusto Napoleo- 
ne, duca Leuchtenberg e principe d'Eichsteedi, era 
figlio del principe Eugenio di Beavheroais ( genero 
dell'imperatore Napoleone e della principessa Amalia 
di Baviera, sorella di Luigi di Baviera, padre del re 
reguante, e per conseguenza cugino germano del prio- 
cipe Presidente. ) Nacque il 2 ottobre 1817 ed aveva 
sposato il 16 marzo 1839 la granduchessa Maria Ni- 
colaiewna, figlia maggiore di Niccola 1 imperatore di 
tatte le R e 


q erano i titoli e le fanzioni afficiali 
del duca di Leuchtenberg. 

Aiutante di campo generale di S. M, 
di Russia; comandante della prima divisi 
valleria leggera della gua; e capo del reggimento 
degli ussari del duca Massimiliano di Beuchtenberg ; 
colonnello proprietario del 6° reggimento di cavalle- 
ria leggera di Baviera; capo del corpo dei cadetti de- 
gl’ ingegneri tori; presidente dell’ Accademia del- 
le arti a S. Pietroburgo, di Mosca, di Cassan e del 
consiglio delle scuole militari. 

Il duca di Leuchtenberg aveva ricevato dopo il 
suo matrimonio il titolo di Altezza Imperiale, Quattro 
priacipi e due priacipesse nacquero dal matrimonio 
del duca di Lenchtenberg colla gran duchessa Maria 
Nicolaiewna. 

— Le Hamburger Nachrichten annuociano che la 
spedizione della società geografica rassa nella penisola 
di Kamsciatka, per la quale i signori Golutkow hanno 
dato 30 mila rubli, ed il conte Hatten 27 mila, sarà 
quanto prima effettuata. La spedizione sarà composta 
di dodici persone; sotto la direzione del governatore 
generale della Siberia orientale, divisa in due sezioni, 
la prima delle quali partirà alla fine di quest’ anno. 
La spedizione durerà sei ani, compreso il viaggio di 
audata e ritorno, 


imperatore 
ione di ca- 


Il capo dello stato maggiore dell'armata attiva, 
il tenente geoerale priocipe de Gorczakow, è partito 
per Londra assieme ad un colonnello ed un aiutante 
per assistere ai funerali del duca di Wellington, 

— Il giorno 23 ottobre fu celebrato a Mosca il 
quarantesimo anniversario della liberazione dall’iava- 
sione Napoleonica con un gran banchetto al quale 
presero parte 60 generali e 1000 ufficiali. (F. 7.) 


IMPERO OTTOMANO 
BEIRUT 28 Ottobre. 


In seguito alla notizia dell'attacco di Teberaide 


dagli arabi del deserto, una fregata turca che trova- 
vasi nella rada di Beirut, si è messa alla vela per 
Acri, ed ha condotto a bordo S. E, lzzet pascià, fe- 


rik delle troppe. Non si sa ancora quale sia l’inten- 
zione di questo pascià, e l’oggetto della sua parten- 
za da Beirat. 

Il grao progetto di cui vi aveva tenuto parola 
qualche tempo addietro, di far venire a Beirut |’ ac- 
qua del fiume più vicino, comincia a mettersi in ese- 
cuzione, e non tarderà di essere portato a compimen- 
to. Gli abitanti di Beirut non cessano di attestare la 
loro riconoscenza all'autore di sì ‘gran beneficio. 

Ua vapore francese della compagnia delle M, N. 
dicesi che al suo arrivo in Rodi ha 
seggere di meno, ed è 
maadante contro i regol 
tumacia, mentre all 
una patente s ggio da Mersina e 
da Ale: ti di quelle due cit- 
tà ricusarono di accordargli la libera pratica, ma ar- 
rivato ia, quel medico sanitario iafranse .i re- 


» accordò libera pratica al vapore, 
e pretese che il diretiore di Rodi avera mancato al 
suo dovere, impedendo il vapore di comunicare 
colla città. AI suo arrivo in Beirut, il suddetto va- 
pore fu messo di.nuoro in contamacia, e non fu se 
non a gran pena che il sig. Trajlbier ,,egente delle 
Messaggerie onali, pervenne a firgli ottenere 
la libera pratica. Il sig. 'Pestaloîza , direttore della 
quarantina io Beirut, si è portato pochi giorni dopo 
a Latachia e rimproverò fortemente la condotta irre- 
golare di quel medico sanitario, ; 

Noi abbiamo una buona compagaia drammatica , 
la quale ba dato già diverse rappresentazioni in ita- 
liano. (Port. Malt) 


EGITTO ©. 


ni — armonia che si tentò di frastoroare da certupi ° 
€ Vavrebbero facilmente riascito se non fosse la in- 
telligenza di Fuad effendi, il quale allontanò tutti i 
maliotesi. — Harif pascià è già di ritorno dal Cairo, 
e si rimetterà i viaggio per Costantinopoli fra po- 


chi giorni. 

Abb: cià è sul punto di unire in matrimo- 
nio suo figlio colla figlia di Ahmet pascià, suo affine. 
Molti preparativi anno facendo per tale circostanza, 


e già S. A. ba liberato tatti i galeotti dalle prigioni. 
(Port. Mali, ) 


INDIE ORIENTALI 


Sembra tanto più probabile che l'imperatore dei 
Birmani faccia proposizioni di pace agl' Inglesi, io quan- 
to che anche il re di Siam mostra di approfittare delle cir- 
costanze e inteode mandare ua esercito di 15 20,000 
uomini ai confiai, per assicurarsi una parte della preda, 
ora che sembra imminente lo smembramento dello Stato 
vicino. Gli Scinde News pretendono che Dost Mohamed 
con tutti i suoi figli ed un esercito di 30,000 nomini 
siasi diretto verso Kandahar per i dominatori 
di questo paese, ovvero per unirsi a i in una spe- 
dizione contro Herat. Lo sciah di Persia avrebbe in- 


viato 10,000 uomini per difendere quest’altima piazza. 
( Triest. Zeit. ) 
AMERICA 


Secondo l'Hunts M. M. le case di ricovero del- 
la città di Nuova-York contengono 6000 persone, le aa- 
torità sussidiano inoltre auoualmente da 35,000 a 
40,000 altri bisognosi con una spesa annua di circa 
400,000 dollari. Nell'anno 1835 si contava un delit- 
to per ogni 315 abitanti, e nel 1851 se ne conta uno 
per ogai 225. Il dipartimento di polizia della città di 
Nuova-York abbraccia un personale di 900 impiegati, 
che importano 500,000 dollari di spesa. Il diparti- 
meato del fuoco contava l'anno scorso 2000 uomini 
con 34 macchioe per gl’incendi, 49 carr di otri, 8 
carri di scuri e scale, con 40 di queste ultime, è 
58,800 piedi di otri. La milizia della città costa di 
45,000 nomini. In Naova York compaiono 20 gazzet- 
te quotidiane , che hanno 200,000 abbonati, ed ia 
tatti gli Stati Uniti si pubblicano 350 fogli ogni gior- 
no con 750,000 esemplari ia circolazione. Nella città 
di Nuova-York si esitano ogni anno 60,000,000 di 
esemplari dei giornali quotidiani, senza cootarne la 
2° e la 3* edizione; mentre a Loudra nell’anno 1850 
la circolazione totale di tutte le gazzette non ammon- 
tava che a 21,269,840 esemplari. Le autorità della 
città di Nuova-York accordarono l'anno scorso per le 
scuole 221,773 dollari, cioè pel mantenimento di 207 
scuole con circa 107,363 scolari, di cui 40,055 fre- 
queotano la scuola ogni giorno, 18,807 persone adal- 
te della città di Nuova-York non sanno nè leggere, 
nè scrivere. La città ha 261 chiesa, ossia’ una per 
ogai 2100 anime. La Camera di Commercio diretta a 
promuovere gl’ interessi commerciali fu istituita l’ao- 
no 1768, ed ottenne sotto Giorgio III il suo privile- 
gio, che fu poi cambiato e rinnovato nell’anno 1784. 

(F. F.) 


CALIFORNIA 

Il piroscafo Illinois giuato a Nuova-Yorck aveva 
a bordo 2,026,322 dollari in polvere d’oro e circa 300 
passeggieri. L'altro piroscafo Sierra Nenada, tenne 
dietro a quel primo a breve iotervallo, senonchè noi 
avevamo già le notizie dell’ Illinois, che lo precedeva 
d'un giorno. 

Le notizie delle miniere sono sempre favorevoli, 
e i giornali delle priacipali città di questo nuovo El- 
dorado raccontano a gara le ammirabili scoperte di 
nuove miniere, nelle quali gli scavatori banaa la sorte 
di trovare delle verghe d'oro quasi paro. Quelle di 
Chepos tra le altre sono molto produttive,e la compa- 
gaia che le scoperse è oltremodo soddisfatta de’ suoi 
risultati, e risolse di farvi lango soggiorno, 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 11 Novembre. 
APERTURA DEL Pantamento IncLese. 
(per via telegrafica. ) 
Londra 11 novembre. 

Salve d’ artiglieria hanno. annuaziato la partenza 
della Regina Vittoria dal palazzo di Bukiagham. 

La Regina e il principe Alberto alle ore 2 precise 
arrivarono alla grande entrata del palazzo legislativo, 
e da per tatto farono accolti con acclamazioni del 
popolo. Immensa era la folla passaggio del reale 
corteggio. Sin dalla mattina tutti i posti riservati alle 
parle d' laghilterra, al corpo. diplomatico, all'alta 
aristocrazia, erano occupati. 

Appena apparve la Regina, 


e popoli. Hadi la pete ago; 


* pubblica francese d' inviare alla Confederazione Ar- 
geotina è stata accolta con estrema cordialità. 

» Il buon volere e la politica manifestata dal 
Governo provvisorio Argentino hanno aperto giò al 
commercio del mondo questi grandi fiumi il Paraguai 
e il Panama, sino allora interdetti, e che danno ac- 
cesso nel vasto continente dell’ America del Sud. 

» È per me un piacere, di potere, grazie alla 
Divina Provvidenza, felicitarvi della situazione geaeral- 
mente migliorata del paese, e soprattutto delle classi 
operaie. 

» Se pensate che le recenti disposizioni legislative 
contribuendo colle altre cause a questo felice risultato 
per avventura hanno 'occasionato un pregiudizio ine 
vitabile ad alcuni importanti interessi, io vi raccomando 
d’esaminare scrupolosamente fino a qual puoto si 
possa con equità attenuare questi dolorosi effetti, e di 
metter l'industria del paese in misura di lottare con 
vantaggio coutro la concorrenza assoluta cui il parla- 
mento nella sua saggezza decise che sarebbe soggetta. 

» Son felice di riconoscere l'ardore che i miei sud- 
diti banno dimostrato in conformità dell'atto dell ul- 
tima sessione, per aumentare le file delle milizie, ed 
ho l' ultima convizione che le forze militari formate 
coll’ arruolamento volontario, concorreranno a prodorre 
un aumento effettivo della mia armata regolare per la 
protezione e sicurezza del parse. 

( Cattolico e Gazz. di Genova. ) 


Nella seduta del parlamento inglese del di 11 fu 
adottato l'indirizzo in risposta al discorso della regina. 

Alla Camera dei Lordi, lord Derby ba dichiarato 
essere assolutamente determinato di non intervenire 
in alcun modo egli affari interoi degli altri paesi. 
Quanto alla questione della libertà del commercio, il 
mivistro si sottometterà alla decisione del paese, e la 
giustizia e l'onestà presiederanno allo sviluppo che il 
mivistero darà al principio proclamato dal paese. 

Alla Camera de' Comuni, dopo il discorso di M 
Walpole, segretario di Stato dell’ interno, M. Villiers 
anvunzia che in assenza della dichiarazione categorica 
della politica cui si propone seguire il ministero, credo 
dover fissare al 22 novembre la mozione ch'egli farà 
per provocare per parte del gabinetto l’ esposizione 
netta del suo programma, 

M. Disraeli fa osservare che risulta dalle espres- 
sioni consegnate nel discorso reale che il ministero 
ammette, in materia di commercio, una concorrenza 
senza restrizione. Del resto, il ministero non tarderà 
a dare, sui provvedimenti che conta proporre, le spie- 
gazioni più franche e più categoriche. 

Lord John Russell, MM. Gladstone e Cobden 
parlano nello stesso senso del sig. Villiers. 

Lord Palmerston dichiara che un voto formale 
della Camera io favore della libertà del commercio è 
affatto indispensabile, attesochè si tratta qui non d’una 
isura ministeriale, ma sibbene d’ un principio poli- 
tico vitale. ( Corr. dell'Arno.) 


VIENNA 12 Novembre. 

S. M. l'Imperatore all’occasione della fausta sua 
presenza a Zagabria s'è compiaciuta di dedicare ai po- 
veri della città la‘ somma 1500 m. c. 

— lo seguito a ripetuti lagni della regia ammi- 
nistrazione belgia dei telegrafi farono diffidati di ac- 
cettare ed inoltrare i dispacci destinati per la Frao- 
cia e per la Granbretagna io senso delle vigenti pre- 
scrizioni, solamente se sono concepiti in modo intel- 
ligente, avvegnachè i bureau dei telegrafi francesi 
respingerebbero ogui dispaccio che non corrisponde a 


queste condizioni ( Corr. Ital.) 


PARIGI 13 Novembre. 


La sessione straordinaria del Senato non è ter- 
mioata; si continva per la redazione e votazione dei 
senatus consulti destinati a completar quello del 7 no- 
vembre. Il Senato ed il Corpo legislativo resteranno 


AVVISI 


Si deduce a pubblica notizia per tatti gli ef- 
folli di Leggo che il sig. Matteo Pennacchiotti con 
regolare contratto di compra è vendita è divenuto 
proprietario del Caffè , ed annessi posto fn Via del 
Corso n. 464; così detto delle Caso Bragiste, 0 che 
il sig. Giovani Abbati venditore non ha più nel 
‘medesimo alcuna ingerenza , o diritto di. sorte 
alcuna. Luigi Gissarelli Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
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Rota. 
Oggi 18 Novembre 1852. Visto l' Assess. gen. 
#8 Novembre 1852. - 


di Polizia Dandini. — Ogg! 
A@iss copia alla porta principale dell’ uditorio. 


Roma 19 


adanati fico al momento della proclamazione dell'Im- | 
pero. ( Union. ) | 
— Vi sarà domenica a Fontainebleau una grao 
caccia nella foresta. Si sono fatti moltissimi inviti da 
S A. il principe Presideote per questa caccia, che | 
fara ricordare Je più belle feste di questo genere © 
per cui si son fatti grandi preparativi. (F. F.) 


BORSE 


Vienna 13 Novembre. | 
Il 
| 


Cinque per cento 94 1/4. 
Quattro e mezzo per cento 84 3/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 151/2. L. 15 5/8. 


Parigi 13 Novembre. | 
Quattro e mezzo per cento aperto 107. | 
Chiuso manca | 
Tre per cento aperto 85. | 
Chiuso manca 
———————_—_—_a—_—_—_—_—_zzcs 
ARRIVI 
DAL cionmo:17 aL ciorNo 18 nov 
Balbi Giacomo, di Ganova, Merchese, d. 
Camerana Carlo, di Piemonte, Ufficiale, da 
Cardelli Carlo, di Roma, Conte, da Firenze. 
Cece Amadeo, di Nola, Religioso, da Napoli. 
Di Giuseppe Andrea, di Regno, da Regno. 
Garofali Caterina, di Roma, da Napoli. 
Gerosa Antonio, di Milano, da Napoli. 
Graziosi Ottavio, di Regno, da Regno. 
Harford Gio., d'Inghilterra, da Firenze. 
Hurd, d’Inghilterra, da Firenze. 
Marini Pietro, di Terni, Nobile, da Firenze. 
Maller Felice, di Svizzera, da Firenze. 
Parravicini E., di Milano, Studente, da Napoli. 
Rabot Ginseppe, di Francia, da Marsiglia. 
Ricord Giuseppe, di Francia, da Marsiglia. 
Smith Carlo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Tregain Emilio, di Francia, da Firenze. 


PARTENZE 

paL giorno 17 AL GionNo 418 novemBI 
Castel Alforador, di Spagna, per Spagna. 
Dawson Elisabetta, d'Inghilterra, per Napoli. 
De Souza Pinto, del Brasile, per Napoli. 
Dundas Carlo, d’Ioghilterra, per Napoli. 
Gama di Francia, Negoziante, ner Napoli. 
Hepuisen Al dro, di Prussia, per Vienna. 
Lodrigues Giacinto, del Brasile, per Napoli. 
Lucius Augusto, di Prussia, per Trieste. 
Magnan, di Francia, per Napoli. 
Morris Gio., di America, per Napoli. 
Phillips Guglielmo, di America, per Marsiglia. 
Pillar Giuseppe, del Brasile, per Napoli. 
Stanleg, d'Inghilterra, per Londra. 
Willers Ernesto, di Prassia, per German 
—————————————__—€€@€ — 


APPENDICE 
SCIENZE NATURALI. 


1. Quantunque gli abitatori degli Stati-Uniti di Ame- 
rica abbian voce di amatori e ricercatori piuttosto di 
ciò ch'è utile che delle verità non lucrose, tuttavia ve- 
diamo gli studii astronomici coltivati colà con zelo e 
con buon successo. 

Demison Olmsted prof. a Newhaven, dopo avere 
per sei anni studiato ì fenomeni della luce zodiacale, 
ha pubblicato i principali risultati delle sue osservazi 

11 dott. Althorp Gould pubblica a Cambridge (M 
sachusetts) un giornale astronomico, che può riuscire 
opportuno eziandio agli astronomi d’ Europa. Si trova- 
no in questo giornale delle memorie d’ astronomia teo- 
rica, altre intorno al calcolo dell’ orbita di 
te, e molte osservi ni i 
centemente scoperti. Vi sono delle indagini del prof. 
Alexandre sopra la distribuzione delle comete periodi- 
che, sopra i diversi punti di somiglianza che presenta- 
no gli elementi delle orbite di alcuni di questi 
tra loro o co’ nuovi pianeti, e le possibilità della loro 
origin comune. Fra molte memorie contenute in ques- 
to giornale, sono sembrate di non poca importanza quel- 


Castellano 
ggeri Pr. 


ti al maggior offerente 


M. Quatirocché Curt. Civ. 


Nel giorno di Martedì 23 del cortente mese 
di Novembre alla ore 10 sotimeridiane, avrà prinoi- 
pio..l'Inventario de' beni lasciati dal defdato Do- 
epico. Foggia, nell' ultima di lol abitazione posta 
pel Vicolo del Cinque n. 6 Rione per 
1 BÎI atti del sottoscritto Notaro, e sotto tutte le ri- 
* sorto di ‘ragione. 
*S1° deduce a pubblica notizia ‘per‘ogni . effetto 
Jot D. Carolo Saltara fil; et Hber. qi Autos! ':-satiragione a forma del $. 4548 del: vig. Reg. log: 


i 


je 


tsegtie 
cd 


; pae 
"8 


E 
PÒ 


MORA, & perioli dal le, 


a pmi al lnre 


Si proviene il Pubblico che detti fondi ver- 


le di Ernesto Schubert del durò del Nautical Almanac 
americano intorno al moto proprio di alcune stelle, e 
lle di G. Bond e di Peirce intorno alla natora ed 
alla costituzi dell’ anello di Saturno. Accenniamo 
por ultimo una memoria del P. B. Sestini, professore 
nel Collegio di Georgetown presso Washington, sopra i 
colori delle stelle fisse, ch'è come la continuazione ed 
il riscontro di altra da lui pubblicata in Roma l’anno 
1845. L’autoro paragoua le osservazioni di questo ge- 
nere del cap. Smyth colle proprie, fatte prima nel- 
l'osservatorio del Collegio Romano, quindi in quello di 
Georgetown , intorno a circa 4oo stelle. Egli ha oss 
vato numerose differenze, che posson ripetersi o da cir» 
costanze atmosferiche o dall'organo dell'osservatore o 
dallo strumento impiegato qualora si tratta di stelle te- 
lescopiche, o da cangiamenti reali di colore. L'autore 
iudica in particolare cinque stelle, le quali gli hanno 
o colori differentissimi nelle due stazioni, don- 
vamente osservate; ed espone alcuni 
torno alla spiegazione che potrebbe darsi di 
queste variazioni, secondo il sistema della propagazio» 
ne della luce per ondazioni. 

2. M. Guérin-Méneville dalle osservazioni, che ha 
fatto sopra la malattia delle viti in Italia e in Francia, 
deduce che now può sp di trovar la cagione del 
morbo, quando l'uva è già occupata dalla crittogama, 
ma piuttosto cercandola a diverse epoche; forse al prin= 

ipio dell’anno nelle radici e ne’ liquori della pianta; 

e che v'ha una cagione di disorganizzazione nelle vi 
come nelle patate; © questa gli sembra essore una man: 
canza d’ equilibrio nelle funzioni, o sia che v' abbia eo- 
i vitalità troppo rapido, o per apposito atonìa 
ed indebolimento eccessivo : forse queste opposto cagio- 
ni generano simili risultati. In Francia e in Italia si è 
osservato che le viti più belle, meglio collocate, mo- 
glio nutrite , sono più, o più presto assalite dal inorbo. 
Il salasso delle viti, consigliato e sperimentato talvolta 
utile in Italia, il vantaggio tratto dalla potagione di es- 
so viti protra! epoca, in cui tale operazione produ» 
ce una perdita di succo nutritivo, e ancora dallo scal- 
zare le viti e torre porzione de’ filamenti delle radici, 
tutto indica che il mal delle viti sia prodotto da ecces- 
so di vitalità e l’oîdium potrebbe solo essere una con- 
seguenza di tal morbo. Di fatto Guérin-Méneville sopra 
bei sarmenti con superbi grappoli vedeva delle macchie 
rosse e nericce formate da serie longitudinali di botton- 
cini indicanti un'alterazione del succo, che sembrava 
aver luogo no vasi della pianta: queste macchie prece- 
devano di alcuni giorni l’oidium; ed i sarmenti erano 
più frangibili dei sani: a questi segni potè predire l’ ap- 
parire del morbo fra pochi di 

Un M. Roboam annunzia l'osservazione che nelle 
viti infette, i rami e i grappoli, accidentalmente protet- 
ti da erbe o altri corpi, non contraggono il morbo, al- 
meno al grado degli altri elevati e scoperti. Per oppo- 
sito il sig. prof. Sanguinetti nelle osservazioni ultima- 
mente pubblicate, scrive delle viti esistenti nell'orto 
botanico di Roma: le uve più basse furono le prime at- 
taccate dalla malattia, le più alte sono ancora assoluta» 
mente sane. (Dalla Civiltà Cattolica Fasc. LXIII.) 
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» L’ardoa difficoltà, come dice Plinio, di dare 
» novità all'antico, autorità al nuovo, eleganza al di- 
» susato, chiarezza a quanto è oscuro, grazia a ciò 
» che disgusta, certezza al dubbio, naturalezza a tutto, 
» e tutto alla sua natura » è mirabilmente superata 
dall’illustre sig. Dott. Viocenzo Alegiani nella sua me- 
moria Sul miglior modo di medicare ec. 

Ja questa memoria stampata in Velletri vi trove- 
rai trattato il più vecchio argomento con una novità 
peregrina , e delle novità sostenute dall’ infrangibile 
autorità della sana ra, e, e del fatto. 

Eleganza e naturalezza di stile, chiarezza di espres- 
ni, proprietà di vocaboli, varietà dilettevole, ed 
istruttiva, proporzione ed unità nelle parti, rigoroso 
ed esatto raziocinio sono i pregi che adoroano questa 
operetta, meritevole di considerazione e di elogio. 

Si vende al prezzo di bai. 30 in Roma in casa 
dell’ autore incontro la porticella della Chiesa Nuova 
num. 14 ultimo piano. 

Gio. Battista Gianini Biagj. 


sopra istanza del sig. Domenico Severino, di cui è 
eessionario il sig. D. Camillo Morra, si è ordinsta 
la vendita giudiziale al pubblico incanto del qui 
desoritto bene immobile pignorato. — Nel palazzo 
comunale pertanto di questa citià posto in parroo- 
chia di S. Caterina nel giorno di Sabato 27 del 
corrente mese di Novembre un'ora prima di mezzo 
giorno si aprirà l'incanto per la vendita di un com- 
prensorio di casa sito e posto nel ristretto della 
Parrochiale Chiesa Ss. Angelo e Stefano composto 
di tre stanze superiori con piccola cucinetta , e stan- 
xe inferiori una, con grotta e pozzo di acqua di 
fontana nell’ ingresso del porione , confinato col 
largo di 8. Bartolomeo, o Morra strettola che por- 
ta a S. Domenico, sirada pubblica e beni di Cate- 
rina Coviello. — Nel giorno 17 Settembre 1852 
nolla Cancelleria del Tribunale suddetto e presso 
gli atti della causa trovansi. prodotti; il capitolato 
per la vendita giudiziale; l'estratto autentico del- 
l'iscrizione ipotecaria, e la perizia del fondo. 

Il primo prezzo dell'incanto dell'immobile sud- 
detto a forma della perizia Nista è di ducati 275 
oltre l'aumento legale è forma di Leggo. 

Fatto a Benevento questo dì 16 Novembre 1852. 


Antonio Zoppoli Pros. 
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CONDIZIONI DELL'ASSOGIAZIONE. ' ’ 
Ul Giornale di Roma: useirà ogni giòrno 
eccettuati i festivi. 
* prezzi vengono fissati 
A Homa per trimestre. . ;...9 50 
alle Province (franco)... .... 80 
all'Estero (franco fino ai confini). 
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GIORNI . Barometro ridoftbò 


DELL'OSSERVAZIONE 


GLI ATTI DEL GOVERNO ] 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 


alla Temperat. di 0°R | ester.al Nord 


Termometro R. 
a capello 


Direzione del ventò, | Statu del cielo 


19 Novembre.) » 3 pomer.; » 28» 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lia. 22 I 
2 
» 9 pomer. n 8» 2% 


Dalle 9 pom. del 18 Novemb., fino alle 9 pom del 19 detto. 


o 20 Novembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufîcio d’Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piniza di Pietra Num! 32! j 


l'ASiT'SUL LIVELLO: DEL MAR 


Osservazioni fatte ad'ore diverse 


Temperat. mass. + 154 Temperat. min. + 8,9 


ROMA 20 Novembre. 


—T 100 


NOTIZIE DIVERSE 


Nel di 15 del corrente mese ebbe luogo nell'Acca- 
demia Teologica stabilita nell’ Archiginnasio Romano 
un Atto Pubblico sostenuto dal Reverendo Monsignor 
Raffacle Monaco La Valette della nobile Accademia 
Ecclesiastica, Cameriere Segreto di Sua SANTITÀ’ ed 
Accademico Partecipante dell’ Accademia Teologica. 
Nella mattina la disputa si sostenne contro agli ar- 
gomenti di quattro dott Censori dell’ Accademia , e 
fu approvata con unanime applauso da tutt'i Cen- 
sori, e da ragguardevoli personaggi che vi assistettero. 

Circa le tre pomeridiane la SanTITA' pr Nostro 
Signore, che si era degnata di accettare la dedica 
dell'Atto Pubblico, aggiungendo la grazia particola- 
rissima di volervi assistere personalmente, si recò dal 
Vaticano alla Chiesa dell'Archiginnasio Romano, dove 
fu ricevuta dall'Emo e Rmo sig. Card. Fornari come nno 
dei Cardinali Protettori dell’ Accademia Teologica, da 
Monsig. Vincenzo Santucci Segretario della S. Congre- 
gazione degli Affari Ecclesiastici Straordinari, e Segre- 
tario dell'Accademia medesima, e dal Canonico Piglia- 
celli come primo Censore Seniore. Sedutasi in trono la 
Savrità” Sv, ricevette al bacio del piede il Difen- 
dente, che tosto salito in cattedra le rendette con 
breve ed elegante sermone latino le dovute grazie. 
Disoi per primo argomentò Monsig. Andrea Bizzarri 
Pro-Segretario della S. Congregazione de’ Vescovi e 
Regolari, e per secondo Monsig. Giuseppe Angelini 
Luogotenente Civile di Sua Eminenza Rma il Cardinal 
Vicario, e amendue Censori dell’ Accademia Teolo- 
gica. Risposto che fu pienamente alle due Tesi, l'Emo 
Fornari prese a discorrere sopra una terza proposi» 
zione. il Difendente non lasciò desiderare nè corre- 
zione di linguaggio, nè copia di testimonianze bibli- 
che e dei Padri della Chiesa in rispondere alle pro- 

poste obiezioni. Durata la pruova per un'ora, il 
ANTO PADRE si mostrò soddisfatto, ed ammise per la 
seconda volta al bacio del piede il Difendente cui si 
degnò di accogliere con sensi di Sovrana clemenza. 
E quindi col suo corteggio accompagnato dai predetti 
che lo ricevettero lasciò il luogo, dov’ egli con l'au- 
ta presenza avea renduto sublime lo spettacolo 
lella nobilissima palestra, e dove rimase altresì la 
memoria perenne della singolare onorificenza , com- 
partita in quel dì la prima volta alla Teologica Ac- 
cademia. 

La Chiesa era ornata con massima pompa e squi- 
sitissimo gusto. V' intervennero gli Emi e Rmi si- 
gnori Cardinali Patrizi, Spinola, fai, Ferretti, Al- 
tieri, Simonetti, Asquini, Fornari, Riario Sforz: s0 
Arcivescovi e Vescovi, fra i quali parecchi oltramon- 
tani che si trovano in Roma, e Prelati, e Capi d'Or- 
dini Religiosi, ed altri distinti personaggi. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 17 Novembre. 


Nella notte degl 8 del corrente mese‘ verso. le 
ore 11 e mezza italiane si avvertirono in Reggio doo 
leggiere scosse di terremoto. 


Altre due sedsse anche di breve darata ed onda | 


latorie s° iotesero iti Cosenza nella notte seguente del 9 
alle ore 3 © 40‘ minati. © » 


Le une e lé altre non produssero di sorta | 
“vetuna. (Glra da Bgna dele Da ui) 


+91 78 Calma. i Navoloso. 
+ 14,9 70 70-50. d. : Ser.muv.spa; 
+ 9,9 7. |/Calma. * 'Ser.nuy.sp. | 
—_——————————_EÉ_———& 
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2 Novembre da Zaffe #69 a. m 
Le sostanze vulcaniuhe mon s$n0 colate dalla sor- 
gente che quasi na @iglio, indi opouratesi han per- 
duto la forza e si sono estinte; gli altri strati soprag- 
giunti non hando avbto maggiore (progresso. Lo spri- 
gionamento delle correnti dei vappri elastici ha pro- 
dotto fragorosi muggiti, ma nom $ stato cacciato in 
alto che poco fumo. 
3 Novdmére alle 9 a. m. 
La erozione segue nel mi mo siato: poca 
ne’ dintorni, con qualche attivazione: ad iintersalli ; le 
detonazioni or forti, or lievi. (Giorn. di Catania) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 18 Novembre. 
Mivistero DI GrustiziA E Grazia. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 
Per LA GRAZIA pI Dio Granpuca pi Toscana 
ita frequenza di delitti 
pubblica ed alla privata 


parere emesso dal nostro Consiglio di 
Stato sezione di Giustizia e Grazia; 

E consideraado, che mentre è generalmente rico- 
nosciuta la necessità d' aggravare con giusta propor- 
zione le pene che le leggi attualmente vigenti nel 
Granducato minacciano alle azioni -delittuose più te- 
mibili alla Società; le circostanze altronde, gravi, ed 
eccezionali, nelle quali versa il Paese, e di che noi 
soli siamo in grado di giudicare, presentano tale 
una urgenza di efficaci provvedimenti da non permet- 
terci di indagiarli fino alla pabblicazion del Codice 
penale che si sta da noi maturando; 

Sentito il nostro Consiglio dei Ministri; 

Ci siamo determinati ad ordiaare siccome ordi- 
Diamo quantò apresso: 

Art. 1. La pena di morte, eseguibile nel modo 
prescritto dalla Legge del 27 agosto 1817, è ripri- 
Stinata sino a nuovi diversi ordiai in tutto il territo 
rio Granducale , per quei delitti di pubblica violenza 
contro il Governo, e contro ta Religione ; di lesa 
Maestà; di omicidio premeditato; e di farto violento 
ai quali era respettivameate misiacoista dagli Articoli 9 
@ 14 della Legge dei 30 agosta 1795 e dall'Art. 1° 
di quelle del 22 giugno 18195! a 

La stessa pena potrà promtnziersi: antorché non 
sia concorso a deliberarla il Voto tinamime del Col- 
legio giudicante. 

Art. 2. Il ferimento,'è l' esplosione — contra ho- 
minem — ancorchè senza effetté' di ferimento, quandò 
siano commessi con premeditàzione, e coo animo di 
uccidere; è totti im generali ‘tentativi d''omicidio 
Lar erietà soggiacetanno - alta‘ pena ‘ dell’ Ergastolo 
per* 30 ani. dea h 5 h 

© Art. 3.‘ I- forimebti premeditati;, ‘uta ‘commenti 
senza animo d'accîdere, saranno pubiti ; 

(a) coll' Ergastolo : da' settò'a ‘quindici anbî ‘0 


da fioco qualunque, le 


Art. 3. saranno 
Art. 5. Le 


Art. 6. Nello stesse Cause la falsa testimoniaoza 
in favore degli incolpati sarà punita colla Reclusione 
nella Casa vori forzati di Volterra da tre a sette 
aoni: ferma stante la pena della calunnia per la falsa 
testimonianza in aggravio dei medesimi incolpati. 

Art. 7. Il nostro Ministro Segretario di Stato pel 
dipartimento di Giustizia e Grazia è incaricato della 
esecuzione del presente Decreto. 

Datoli sedici norembremilleottocentocinquantadue. 

LEOPOLDO. 


Ministero DELL' InTERVO. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 
Pen LA Gnazia DI Dio Gsanpuca DI Toscama 
Ec. EC. E0. 

Mentre abbiamo riconosciuta la necessità di ag- 
gravare col nostro Decreto di questo medesimo giorno 
la pena delle azioni delittnose dalte quali è al di di 
oggi maggiormente minacciata la Società, ci siamo al- 
tresi persuasi del pressante bisogoo che le Autorità 
di Polizia Amministrativa vengano provredute, fino a 

nuove e diverse disposizioni, di poteri proporzionati 
alla eccezionale gravità di tempo e delle circostanze , 
sì che, senza disturbo della libera azione dei Tribu- 
nali Ordinari, ad Esse non maachino i mezzi neces- 
sarii a prevenire i disordini ed a frenare le sinistre 
tendenze dei male intenzionati. 

Visto il Parere del Consiglio di State, Sezione 
di Giustizia e Grazia; 

Sentito il nostro Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art. 4. Ferme stanti nei Delegati di Governo le 
facoltà loro attribuite nell’Art. 13 del Regolamento 
di Polizia del 22 ottobre 1849, e nell’ Art. 1 del De- 
creto del 25 aprile 1851, potranno gli stessi Delegati 
applicare, nelle competenze della Polizia Ammioistra- 
tiva, la Carcere fino ad otto giorni anche faori dei 
casi di trasgressione ai Precetli di Polizia contem- 
plati dal detto Regolamento. 

Art. 2. I Sotto-Prefetti sono autorizzati a decretare 
nelle competenze della Polizia Ammioistrativa , la 
Carcere fino ad un mese, ed a commetteri Dele- 
gati di Governo del loro Circondario quegli atti e ve- 
rificazioni che reputeranno convenienti, dandone sol- 
lecito conto al Prefetto dal quale rilevano. c 

Art. 3. 1 Prefetti ai quali spetta la Superiore di- 
rezione di Polizia nel respettivo Compartimento, avran- 
no la facoltà di applicare, sempre nelle competenze 
della Polizia Ammioistrativa, la carcere fino a tre 
mesi; come pure di ordinare Atti e Verificazioni, 
come all' Articolo sécondo. Lato 

Art. 4. I Consigli di Prefettura sono autorizzati 
a decretare la mutazione coatta del domicilio, la de- 
tenzione nella Casa Correzionale, e la Reclusione in 
una Fortezza fino a tre anoi. 

Art. 5. Anche i Prefetti e Sotto-Prefetti potranno 
valersi, secondo le circostenze, delle facoltà deferite 
ai Delegati, conforme all'Art. primo; E tanto Essi, 
che i Dee tranno ordinare quelli arresti © per- 
quisizioni che siano giadi che siano 


a gio a giusti è vi nell’ interesse 
della i prereativa 


coerciti! 

Art, 6. Gli Atti e le Verificazioni, nei casi io cui 
occorre che precedeno le Risoluzioni sia dei Delegati, 
sia dei Sotto-Profetti e Prefetti, sia dei Consiglieri di 
Pràfettora ; saranno istruiti nello Delegarioni respettive 
colle norme indicate nei. Titoli IV e VI del Regola- 
mento di Polizia. k.f 

Art. .7: Dalle Risol 
e dei Sotto-Prefetti: 
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Art. 8. Contro-le risoluzioni dei Prefetti potrà 
ricorrersi al Miuistero dell'Interno, quando abbiano 
decretata nei limiti delle loro competenze la carcere 
oltre il mese. 

Ari. 9. Dalle Risoluzioni dei Consigli di Prefet- 
tura competerà sempre il ricorso al Ministero dell’ In- 
terno, presso il quale uo Assessore Lilo sarà inca- 
ricato dell'esame degli affari, e di farne relazione 
scritta col suo voto consultivo, 

Art. 10. Il Ricorso dovrà essere presentato noi 
modi e termioi prescritti negli Articoli 20 e 32 del 
Regolamento di Polizia, nè sospenderà l’ esecuzione 
delle pronunzie. 

Art, 11. Il Ministro; dell'Interno, quando gliene 
venga fatta speciale istanza dai Condaonati, ed esso 
creda ‘conveniente sonuirvi, potrà commutare ‘la di. 
mora coatta, la deteazione nella Casa correzionale, 
e la reclusione io una fortezza, nell' esilio dal Graa- 
Ducato per un tempo duplo di quello cui lendeva 
la pena da commotarsi. 

Art. 12. Indipendentemente dai precetti enume- 
rati nell’ Art. 12 del Regolamento di Polizia, i De- 
legati di Governo saranno in facoltà di trasmettere tut- 
te quelle ingiunzioni che la prodenza potrà loro con- 
sigliaro , nello scopo di maotenero il buon ordine, e 
di assicurare l’ esecuzione delle Leggi ; E ciò sotto una 
comminazione penale non maggiore di quella permessa 


zia Ammioistrativa la più sollecita vigilanza sul mo- 
vimento dei Forestieri e la più rigorosa osservanza 
delle relative discipline. 

Ed all’ effetto che questa osservanza sia sempre 


meglio assicurata, le peue pecuniarie minacciate alle 
trasgressioni in materia di alloggio dalla Sezione set- 
tima del titolo secondo del sopraddetto Regolamento 
di Polizia saranno aumentate del doppio, ed i Tra- 
sgressori recidivi , oltre al pagare la multa, incorre- 
ranno nella pena del carcere fino in quindici giorni. 

Art. 14. Io tutto ciò che nov è contrario alle di 
sposizioni del presente Decreto rimangono in vigore 
il Regolamento di Polizia del 22 Ottobre 1849 e gli 
altri Ordini a quello posteriori. 

Art. 15. Il nostro Ministro Segretario di Stato 
per il Dipartimeoto dell’ Interno è incaricato dell’ ese- 
cuzione del presente Decreto. 

Datoli sedicinovembre milleottocentocioquantadue. 

LEOPOLDO. 


( Moni. Tore. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 15 Novembre. 
Dal giorno 12 del corr. mese, questa R. Corte 
ha preso il lutto di due settimane per la morte di S. 
A. I. Massimiliano Duca di Leuchtenberg , e di S. A. 
R. il Principe di Svezia Francesco Gastavo Oscar Duca 
d’ Uplaod. ( Messagg. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VEN ETO 


Nel N. 12 dell’ Epoca ( 28 agosto 1852 ) annon- 
ziammo la speranza della prossima istituzione di una 
grando associazione agraria per la Lombardia. Da quel 
giorno io poi gli stadi relativi alle migliori pratiche 
da introdarsi per diffondere le buone cognizioni agra 
rie banno notevolmente progredito. Le magistratare 
proviaciali sia della Lombardia che del Veneto, stato 
consultate sopra un così importante argomento, 
tutte proposto l'attivazione di corsi agrarii gratuiti da 


aggreg: le così dette Scuole Reali che devono es- 
sere istituite presso ogni città cepo-luogo di provincia, 
ed anche presso i somuni più popolosi. ( Epoca.) 
++ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 13 Novembre. 

Per decreto del 10 novembre 1852, e sul rap- 
porto del Ministro della marina e delle colonie, 
abate Vidal (Beniamino), cappellano della marina, 
stato nominato cavaliere della Legion d’ Onore. 
foora principessa Matilde, il sig. amba- 
te il sig Drouyo de Lh mivi- 
esteri, il sig. de Maupas mi i 

ran numero di personaggi 
stinti sono partiti quest'oggi per. Fontainebleaa. Gli 
altri ministri devono partire domaai. Ritorneranno 
Iaoedì. ’ 

— Il Ministro della ‘marina ha dato ieri uo gran 

la prio» 


sonaggi di distinzione. 

— Si dice che l'imposta sulle'berande..sarà de- 
cigivamente so) ® rimpiazzata con un aumento 
di 110 centesimi. sulla prediale. Questo è prendere con 
una’ mano quello che si dà coll’altra.. Può darsi: che 


si rio! mezzo.migliore, iotanto: io ripeto le 
voci accreditato negli uffici di fivanza.  (F. F.) 
( « BELGIO... 
| ALIEGI7 | 


è og gia comandi Eng, ded 


pellier ( preconizznio da Sua Santità PAPA PIO IX 
nel Concistoro de' 27 settembre p. p.) con una pom- 
pa e con un entusiasmo, che fa vero onore ai catto- 
lici di Liegi. 

Il clero del Belgio era rappresentato da 6 pre- 
lati, cui si sono aggiunti 8 prelati esteri. 

S. E. Rma il sig. Card. Arcivescovo di Malines 
è stato il consecrante. 

Moasig. Vescovo di Iournai e Monsig. Vescovo di 
Namur i Vescovi assistenti. 

Oltre i suddetti vedev: 
Paolo i seguenti persona 

Soa Eminenza il d. Arcivescovo di Colonia, 

Monsig. Nunzio Apostolico di Brusselles, 

Monsig. Arcivescovo di Cambrai, 

Monsig. Arcivescovo di Tiro, 

Vescovo di Gand, 

+ Vescovo di Bruges, 

+ Vescovo di Loisson, 

. Vescovo di Moulia, 

+ Vescovo di Chicago (nell'America. ) 

g. di Montpellier è giunto alle ore 9 con 
convoglio particolare. Cinque colpi di cannone ne ban- 
no anounziato l'arrivo. Un distaccamento della guar 
dia civica a cavallo apriva il corteggio. Venivano quio- 
di la musica del 1° reggimento di fanteri 
nario, il clero, il capitolo della cattedrale, 
vo novello di Liegi, i prelati 
un distaccamento del 2° reggimento di artiglieria e la 
geadarmeria a cavallo: chiudevano le guardie de’ vigili. 

La ceremonia si è eseguita nella nave grande 
della cattedrale: ha cominciato alle 10, e si è pro- 
luogata fino ad un'ora e mezza. 

Nella sera vi furono per la città illuminazioni e 
fuochi di artifizio, 

Monsig. Teodoro-Alessio-Giuseppe di Montpellier 
de Vedrin è il 101 Vescovo di Liegi ; nacque al suo 
castello di Vedrio, presso Namur. La sua famiglia beò- 
chè d'origine francese, ebbe nondimeno importanti 
offici in tempo de’ vescovi-principi. Prima d' entrare 
in Saiat Acheul egli ha studiato al collegio di Alost; 
ed in Roma ha preso i gradi di Teologia. Tornato da 
Namur nel 1835 fu fatto canonico onorario della Cat- 
tedrale di Liegi, e più tardi col concorso del Vescovo 
aprì nel Belgio la prima Scuola normale per gli - ec- 
clesiastici. (Gaz. de France.) 


SPAGNA 
MADRID 6 Novembre. 

leri correva voce a Madrid, secondo lettere rice- 
vate da Parigi, che Abd el-Kader, prima di partire 
per la residenza assegoatagli dal Presidente della Re- 
pubblica francese, verrebbe a Madrid per quindi 
dare a re la patria, i tempii ed i palazzi dei suoi 
antenati, il suolo dell'Andalusia, la moschea di Cor- 
dova e |' Albambra di Granata. ( Heraldo. ) 


si nella cattedrale di San 


vesco- 
isteoti, gl'invitati, 


SVEZIA 
STOCCOLMA 20 Ouobre. 
Ultimamente morì ad Ekesio, nell'età di 79 anni, 
il conte Ottone Axel Moerner, già consigliere di Stato, 


tenente generale e primo aiutante di campo di re Car- 
lo Giovanni XIV. (ET) 


GERMANIA 
CONISBERGA 6 Novembre. 

Oggi alle ore 7 antimeridiane l’allarmo segnale 
di fuoco, riempì di terrore la nostra città ; colla 
velocità del lampo si s| infausta notizia d'un 
incendio avvenuto sotto i granai attrovantisi nella con- 
trada detta Lastadie. Le fiamme alimentate da uo ven- 
to veemente aveano preso tanto vigore, che alcuni 
granai n'erano già preda irreparabile, innanzi che si 
potesse dar mano a quelle disposizioni che si usano 
preodere io simili d’iofortuui. — L'O. P. 
riferisce quanto nel momento ia cni scrivi 
ardono 40 gra ipieni di frumeoto. — Ad onta di 
ogai sforzo possibile de parte del corpo dei pompie- 
ri, ad oota dei soccorsi prestati dai differenti corpi 
di truppe che offrirono lautosto ed uomini e cavalli, 
non si potè domare l’irato elemento, e già erano giun- 
ti parecchi pezzi d'artiglieria da 12 onde atterrare i 
circonviciai e così arrestare l'incendio , q 
accatosi a due granai massicci venne a 
perdere del suo vigore, Incchè diede agio all'iatrepi- 
do corpo dei pompieri di spegnere interamente l'in- 
cendio. Per quanto si dice, 14 granai furono parte 
interamente, parte considerevolmente danneggiati. Non 
si ha però a deplorare alcuna vita d'uomo. La socie- 
tà assicuratrice di Trieste dovrà indennizzare il dai 
no prodotto dall'incendio colla somma di 150 m. 
bei di Reno, quella di Gotha con 96 m., quella di 

resi 
quella di Siettino con 70 m.,, quella di Magdebargo 
con 20 m., quella di Londra con 40 m., quella d'Ao- 
Fer 410 con 60 m., quella di Colania con 8 m, è quel- 
la di Lipsia coa uni‘ sommwa puragco considerevole, 
ui (Corr. Îal, ) 


PRUSSIA 
4 Novembre: 
Sere 


ja con m., quella di Berlino con 40 m., 


stati preda delle fiamme. Questi approvigionamenti 
erano tanto considerevoli che una tale perdita non può 
non influire moltissimo sul prezzo del grano. 
ALTRA DEL 10. 

Il general russo d’ artiglieria, aiutante-generale 
di S. M, l'Imperatore, e capo dello 
dell’armata principe Michele Gortschakoff, è partito 
da Berlino alla volta di Londra, Nel suo seguito tro- 
vanvi il tenente-colonnello Schernitzki ed il teneote 
conte de Suchtalem, amendue dello stato maggiore. 

Giusta la Gazz. di Speener il ministero dello Sta- 
to avrebbe dato la sua adesione ad una proposta del 
inistro delle finanze, secondo la quale l'imposta sullo 
zucchero di barbabietole dovrebbe essere accresciata 
da 41/2 a 6 grossi per centinaio, sendochè questo 
aumento d'imposta è uo atto importante di politica 
commerciale in senso della lega doganale, e poi facile 
a sopportarsi dai fabbricanti come fu osservato gene- 
ralmente anche nell’ ultima sessione della camera. 

( Corr. Ital.) 


DANZICA 3 Novembre. 

Da lango tempo più non si sente parlare di cho- 
lera. La malattia non fa che rare vittime nelle pro- 
vince, in 2 o 3 puoti differenti e fra Itri a Co- 
nisberga. Dalla invasione della malat 
lima città fino ai 25 di ottobre ne sono state attac- 
cate 627 persone. Di queste 359 sono morte; 216 
sono guarite, e 52 rimaogono io cura. 

Il mercato de' cereali è stato animatissimo in Dan- 
zica in questi ultimi tempi. Vi sono ricercatissime le 
belle specie di fromeato: trovano però più compra- 
tori che venditori. La qualità de’ grani dell'ultima rac- 
colta, che lascia, dicesi, molto a desiderare oell'In- 
ghilterra, fa prevedere la continuazione di questo mo- 
vimento. In questa settimana i primi arrivi delle nuo- 
ve messi dalla Polonia hanno confermato la voce di 
già corsa sulla inferiore qualità del frumento in que- 
sto anno. 

40,000 ettolitri di biada sono stati venduti nel- 
la piazza negli ultimi quiadici gioroi. 

La segala si maotiene ad vo prezzo assai elera- 
to. Gli spiriti forti sono pure molto cari e ricercatis- 
simi ne' mercati di Danzica e Conisberga. Le patate 
sono abbondanti e a buon prezzo nel paese. 

Le nuove di tutte le province Allemande fino al 
Reno s'accordano a rappresentare questo slancio, co- 
me generale. Si s lo, che noo si trova io niuoa 
parte grande provvigionamento di spiriti avendone sos- 
pesa la fabbrica la carestia degli anni passati. 

( Monik. ) 


MUNSTER 1 Novembre. 


Si ricevette da Breslavia la rallegraote notizia che 
lo stato di salute del cardinale principe vescovo de 
Diepenbrock era notabilmente migliorata, e che n'era 
prossima la convalescenza. ( Gazz. di Bres.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 10 Novembre. 

Dopo la Notificazione, emanata nel 31 ottobre 
a.c., furono da questi II. RR. Giadizii di guerra, 
oltre a 18 casi penali minori, condannati: 

Per seduzione di un 1. R. soldato alla infedeltà, 
aggravata da possedimento di armi proibite e da furto, 
Augasto Lauer, servo privato di un |, R. uffiziale 
pensionato , ad otto mesi di arresto militare iu ferri. 

Per ascondimento di armi e di munizioni, Anto- 
nio Gnodler, guardiano notturoo in Oberlazeadorf, a 
tre mesi, e Giorgio Kothe, lavorante confetturiere, a 
quattordici giorni di arresto militare; e gli allievi di 
legatore di libri Venceslao Bilek a dodici, e Giovanni 
Klerse a dodici vergate. 

Per resistenza ed offese verbali e di fatto, o spre- 
io della guar are di polizia o di altri organi 
i sicorezza, i ate giardiniere Antonio Brun- 

ner a quattordici, ed il giornaliero Fioriano Moticzka 
a dieci giorni di arresto militare in ferri. 

Finalmente, le lavoratrici di fabbrica Francesca 
Jagersberg a venti, Elisabetta Blum, Adelaide Tho- 
mas e Barbara Endres, ognuna a quindici vergate. 
lla Sezione dei Giudizii di guerra dell'I. R. 
Governo militare, Vienna 7 novembre 1852. 

. ( Gazz. di Piena. ) 


ALTRA DEL 12. 

Corre voce che tra qui e Parigi verrà sistemiz- 
zata una corsa che farà totta la strada in 48 ore. 
L’ Austria proporrà quest’ istituzione al nuovo con- 
gresso dei proprietari di ferrovie. 

—.Il sigoor de Leal è to ad ambrsciatore 
poriogbes resso corti ogerà qui tra breve. 
| posto d’ ambasciata è attualmente disoccupato 
sodo partito. l' anteriore ambasciatore sigoor de 
samao. Il signor de Leal era fiaora iocaricato d 
ri in Stoccolma. 

—. La sistemizzazione dell’ istituzione degli agenti 
di.commercio, è. testò segui 
Fn pucca d doo 
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ottenere il permosso si dovrà pagare una tassa che a 
Vienna per un mese ammuaterà a 4 fiorini, per i do- 
minii, secondo la loro estensione, 4,5 ed anche 6 
fiorini, per varii dominii assieme fior. 20 M. C. L'ageo- 
te di commercio non ha il diritto di far affari per con- 
to proprio nè di spedire le merci ordinate; egli non 
può che far affari con commercianti, industriali e fab- 
bricatori , comunicare le liste dei prezzi nonchè i cam- 
pioni , e deve tener un libro maestro sugli affari fatti. 

— Da una comunicazione del ministro di finanza, 
pervenuta alla camera di commercio di Glageofurt, si 
rileva che la confezione e l’ emissione di carta mone- 
tata spicciola fu del tutto sospesa , perocchè si avrà 
cura che le monete spicciole siano sufficienti al com- 
mercio piccolo. 

— Dai 10 sino verso la fine dello scorso mese 
avveonero nella Galizia circa 40 casi di colèra, de' qua- 
li la maggior parte nel villaggio Dwory ael circolo di 
Wadowice. 

— Al 30 e 31 ottobre cbbe luogo a Bolebow nel 
circolo di Stry la prima riunione della sezione fore- 
stale dell’ imperiale regia società agraria della Galizia. 

— Nel corso di questo mese avranno luugo a 
Pest due più o meno importanti riunioni generali; ai 
15 cioé quella della società per l' argiazione del Ti 
bisco, che finora prestò grandi servigi e molto più 
ancora promette di fare. AI 17 si radunerà la società 
del ponte a catene, che tornerà utile per |’ abbellimeo- 
to della città di Pest. 

— La Matice Czeska ha deciso di mettere alla 
luce coll’ anno 1853 un periodico popolare di storia 
naturale in lingua boema. La redazione é a mnaui del 
professore Parknye, cui si associò ia qualità di colla- 
boratore principale il professor Krejey. 

— Il bollettino delle leggi dell'Impero pubblicato 
ieri contiene uo’ ordinanza del ministero di giustizia, 
con cui, d'accordo coi ministeri dell’ Interno, della 
Guerra e delle Finanze, viene sospeso |’ indennizzo del- 
le spese per il sequestro del patrimonio dei disertori, 
da parte dell’ erario militare, e prescritto il modo di 
procedere per l'avvenire e d'incassare le rispettive 
spese del patrimonio sequestrato. 

— L'eccelso ministero dell’ Interno, mediante 
decreto del 23 p. p., ba disposto, che non sia permes- 
sa in Austria l'istituzione di agenzie per |’ emigra- 
zione in America. Le concessioni omai accordate dalle 
autorità verranoo rirocate e le agenzie, sussistenti sen- 
za autorizzazione, sospese. Quanto all’ attività degli 
agenti pubblici e privati incaricati d'affari, non può 
loro esser proibito di dare a singole parti delle infor- 
mazioni io affari d' emigrazione; la loro attività per 
cui ottenvero la concessiove si deve restringere però 
solamente a ciò, e si dovrà astenere da ogni comuni- 
cazione con case commerciali od agenzie dell'estero, 
relativameote all’ emigrazione, 

— A Salisburgo il tempo è così bello che leysiepi 
germogliano e i garofani fioriscono per la seconda 
volta. La neve è scomparsa affatto dai monti. 

ALTRA DEL 13. 

Gli augusti ospiti qui presenti fecero iermattina 
una visita ai serenissimi genitori di S. M. | Impera 
tore. Alle 11 ebbe luogo sulla spianata ( come già di- 
cemmo ieri ) una grande parata militare, alla quale sot- 
to il comando del comandaote militare della proviacia, 
Francesco conte di Schaffgotsche, iutervenve tutta la 
guarnigione che non era di servizio, rafforzata dalle 
troppe stazionate nei dintorni. S. M. l'Imperatore ap- 
parve alle 11 allato a S. A. I. il granprincipe Ales- 
sandro, a S. A. R. il principe ereditario di Virtem- 
berg, nonchè al priacipe dell'Assia, e circuito da tutti 
gli arciduchi qui presenti. Le truppe erano divise iu 
sei corpi, e mullostaote che l'ordine per la sortita 
dalle caserme fosse dato appena alle 2 dopo la mez- 
zanotte, tuttavia il loro aspetto era magnifico a ve- 
dersi. Durante l'ispezione delle fronti tutte le bande 
musicali suonarono l' inno nazionale russo. S. A. I. R. 
l’arcidachessa Sofia e S. A. I. la granprincipessa in- 
tervennero alla parata in cocchio scoperto; così pure 
S. A. R. la consorte del principe ereditario di Vir- 
temberg, nata granprincipessa Olga, S. M. l' Impera- 
tore vestiva il gran nastro dell’ordine di Alessandro 
Newshy, S. A. I. il granpriacipe indossava |’ assisa di 


generale, austriaco, Alle 12 ebbe fine lo spettacolo mi. , 


litare collo sfilare delle trappe inna S. M. l'Im- 
peratore ed agli augusti suoi ospili Teri dopo me- 
riggio favvi qell'i. r. giardino zoologico una grande 
caccia in onore degli augusti ospili a cai presero parte 
totti gli augusti personaggi presenti. 

— Il latto profondo vestito da questa Corte per 
S. A. I, il defuuto duca di Leuchtemberg , verrà 0g- 
gi deposto, e da domani sino al 19 corrente indos- 
sato il mezzo lutto. ( Corr. Ital. ) 


ZAGABRIA 9 Novembre. 


Oggi, nello ore antimerid. ebbe luogo la distri- 
buzione soleone delle decorazioni, graziosamente con- 
ferite da S. M. 1. R. A. agl’ individui qui presen 
che ne furono jati; e ciò mediante la E. del 
no: solennità, alle quale furono invitate tutte le Agtorità 

Prima di tutto venne letto ‘il Sovrano Autografo; 
dopo di'che S. E. il Bano ‘espresse in un discorso la 

ioia per tale Sovrdda' distinzione, è ramnibatò come 


| tero al campo; e-pare che j 


Segui quiodi uo triplico Zivio a $. M., dopo il 
quale la E. S. appese di propria mano al petto degli 
iosigniti le decorazioni. (G. di Z.) 

RUSSIA 
PIETROBURGO 29 Ottobre. 


L’altroieri la Neva ha cominciato a gelare: nel 
mezzogiorno il gran poote di battetti, che unisce Pie- 
troburgo a Kamenoi-Ustow, è stato levato via, Nella 
notte dal 26 al 27 i ghiacci si sono veda grande 
numero lungo la riva sinistra della Neva. La tempe- 
ratara da quel punto in poi continua ad abbassare, e 
dopo di essere stata ieri fra il 6° e it 10° grado del 
termometro di Réaumar al opra dello zero, era 
questa mattina all’ 11° grado. La Neva è ghiacciata 
al presente innanzi al palazzo d'inveroo. 

Le relazioni dirette per acqua fra Pietroburgo e 
Cronstadt sono sospese: l’ultimo vapore arrivato da 
Cronstadt la sera del 26 annunzia, che l'imboccatu- 
ra del fiume era coperta di ghiacci. 

Il battello a vapore il Wladimiro, che sarebbe 
dovuto arrivare a Stettia il 23 non è ancora compar 
so a Croostadt: si presume che i geli lo abbiano ri- 
tenuto a Revel. Il battello a vapore francese |’ Amster- 
dam , che dimani doveva partire per Dunkhberque, 
ha dovuto precipitosameate lasciare Cronstadt. Si pen- 
sa che siasi potuto mettere in mare l’altro ieri sera, 
o ieri mattina. 

1 passaggeri sono andati per terra da Pietrobur- 
go ad Orariembaum, donde sono stati trasportati a 
Cronstadt con n vele. 

Se il vento del nord cootinaa per alcuni giorni, 
si gelerebbe questo golfo interamente. Allora si tro- 
verebbe la navigazione impedita ad un tratto, e fur- 
se anco chiusa per tutto l’anno. 

Sonovi ancora in Pietroburgo e in Cronstadt on 
centinaio di navi estere. Quelle che si trovano mel 
primo di que’ porti possono sperare di prendere il mare: 
ma le altre è quasi sicuro che vi dovranno svernare. 

( Monit.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 24 Ottobre. 

L'intendenza sanitaria di Costantinopoli dà alca- 
ni ragguagli sull’ epidemia che dicevasi manifestata alle 
frontiere della Persia. Il medico di Bagdad, recatosi 
sui luoghi, potè accertarsi che non si era manifestata 
la peste, come qualche foglio aveva detto dappriucipio, 
marsì il cholera, secondo fa annuaciato ia appresso , 
e che |’ epidemia esisteva soltanto gel territorio della 
Persia, non nella Turchia. Inoltre il morbo andava 
scemando, e lo. voci. corse averano avuto origine da 
un equivoco. 

ALTRA DEL 29. 

{ giornali affermano che tutte le disposizioni fi- 
nanziarie testè adottate producono |’ effetto sperato. 
L' ultimo piroscafo della società peninsolare ed orien- 
tale portò in Ioghilterra la somma di 50,000,000 fr., 
parte in rimesse e parte in effettivo. Muktar bey , che 
erasi recato da Abbas bascià appunto per la questione 
finanziaria , arrivò il 29 ottobre da Costantinopoli , e 
si recò subito dal granvisir. Secondo un carteggio da 
Alessandria, Abbas bascia non fece alcuna obbiezione 
alla domanda rivoltagli da Muktar bey di fare al sul- 
tano un’ anticipazione di 30 a 40 milioni di piastre 
sul tributo, pet sopperire coi mezzi vazionali ai bi- 
sogni del paese. Aozi si mostrò pronto a soddisfare 
alla richiesta del euo signore, e si obbligò a pagare 
fra 30 giorni a Loadra la somma di 300,000 lire ster- 
line, ed a tal uopo iaviò ia quella capitale Abdullah 
bey con gli ordini ed i mezzi necessari all’ effettua- 
zioue di questo pagamento. ( Patria. ) 


DAMASCO 21 Ouobre. 

Le notizie del campo di Kteibe ( Horan ) giun- 
gono sino alla data 18 cor. Esse contengono l’ avviso 
di due combattimenti seguiti ‘tra le truppe ed i Drusi. 
Il primo ebbe luogo il 16, in cui furono attaccati i 
battaglioni d'infanteria che scortavano un convoglio di 
viveri e munizioni per |’ esercito. Questo fu il segoale 
del conflitto che durò quatiro ore, e finì colla morte 
di 80 Drusi e feriti in progorzione ; fra' morti s' an- 
novera lo Scech Mahmud Azime, uno de’ più accaniti 
ribelli, come anche due altri Scech. 

L'indomani seguì il seconda conflitto che comin- 
ciò da parte delle trappe, cioè 6 battaglioni di fan- 
teria, 1 reggimeato di cavalleria con 6 cannoni, che 
il Serraschiere distaccò dal campo per dare una lezio- 
né agli impradeati Dreusi. 

Questa forza si è diretta verso Habab, villaggi 
abitato da cri el quale i Drusi ppostarono 
credendolo imprendibile. si comiaciò l' attacco del vil. 
laggio, però uo poco lentemgate per dar tempo a’ cri- 
stiani d' andarsene, poi fu rinforzato in guisa che le 
troppe presero Habab d i 
mico sino un' ora. dentro 


Prusi, 
verso, la Montagna , sbigottiti dal mici 
lor si foco, Tn) nre a soffrire la per- 
dita di ua centinaio dipaomigi yi fra' quali ua capita- 
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che quelle città fossero saccheggiate dai malandrini in 
un tempo che le forze del Governo in Soria sono qua- 
si tutte concentrate nell’ Horan, e donde non possono 
staccarsi sino alla cessazione della guerra, che per il 
momento non si può prevedere quando avrà fine. I 
Beduini spogliarono presso Saffet una caravana che 
veniva da Naplusa. (0. 7.) 


BEIRUT 26 Ottobre. 

Le strado sono quasi intercettate e gli approvigio- 
nameati e le munizioni con pervengono al corpo d'ar- 
mata nell’ Horan che mediante fortissime scorte di 
trappe le quali, combattendo o respiageado gli assalti 
dei Drasi , ribelli alla conscrizione, pervengono a steo- 
to al loro destino. Le ultime notizie di Damasco por- 
tano che in un simil incontro le truppe ottomane fu- 
rono vittoriose d'ua corpo druso, ove perirono tre di 
quei capi. Se questo stato di cose durerà , non si 
come la caravana della Mecca potrà incamminarsi, stan- 
te anche il concorso ostile degli arabi-nomadi. 

Attendesi a gioruì da Rodi il nostro nuovo go- 
vernatore generale Vamik pascià, la cai namerosa fa- 
miglia giuuse di già col piroscafo del Lloyd Austriaco 
Stambul. Si anmuuzia pure |’ arrivo di S: E. Emia ef- 
feudi che viene ripristinato a presideate di questo tri- 
bunale del consiglio della provincia. (0. 7.) 


PERSIA 
Notizie di Theberan iu data del 9 settembre an- 
nunciauo che lo Sciah è di ritorao nella capitale dalla 
sua residenza d' estate di Nejaworran. (F.T.) 


INDIA 

Col piroscafo Adria arrivato stamane con 14 pas- 
seggieri in 129 ore da Alessandria, abbiamo ricevuto 
i giornali di Bombay 16 ottobre, di Calcutta 7 ot- 
tobre e di Hoag-Kong 28 settembre. Le notizie dal- 
l'Impero Birmano giuogono sino alla data del 26 set- 
tembre. Il Generale Godwio, con quasi tutti i capi 
dei dicasteri e la prima divisione dell'esercito inglese 
eraao partiti pochi giorai prima da Rangua alla volta 
di Prome e speravasi che la seconda brigata seguireb- 
be fra tre o quattro settimane. A Raogun giuasero 
intanto considerevoli rinforzi, sicchè il Telegraph and 
Courier crede probabile che si trovino presentemente 
ia quella città 18,000 soldati ioglesi. Era stata sparsa 
la voce che 40,000 Birmani inteodessero assalire Ran- 
guu la notte del 30 settembre, e benché non si pre- 
stasse fede alcuna a tale diceria, furono prese tatte 
le disposizioni per garaatirsi da un colpo di mano. 
Supponevasi che il corpo di spedizione giungerebbe 
a Prome il 3 0 4 ottobre, e troverebbe colà ao mes- 
saggiere dal Re di Ava, incaricato di fare proposizioni 
pacifiche al generale Godwin, A Bombay si va accre- 
ditando l’opiaione che per il momento gli inglesi si 
limiteranoo ad occupare Prome e ad iocorporare la 
proviocia di Pegu, i cui abitanti supplicherebbero le 
autorità britangiche a prender possesso del loro pae- 
56, temendo orribili crudeltà per parte dei Birmani, 
qualora vi ritoroassero. Però, secondo il Bombay-Times, 
il Gverno di Londra incepperebbe l’azione del go- 
vern itore generale; laonde il detto giornale raccomanda 
di uo appagarsi di mezze misure e di aggregare al 
più presto le province birtmane, se non si vuole che 
la guerra sia rionovata inuanzi il termioe di tre aoui, 
con ispese e pericoli maggiori. (CF. Ly) 


STATI-UNITI 


La spedizione contro il Giappone, sotto gli or- 
diai del commodoro Perry, è composta della nave di 
linea Vermont, di cento cannoni, dei tre migliori e 
più forti vapori di tutta la marineria americana, Sus- 
quehanna, Mississipi è Princeton, ciascheduno con nove 
ia dieci cannoni del più grosso calibro, della fregata 
rasata Mucedonia, e delle cannoniere Plimowth, Fal- 
mouth e Saratoga. Questi 200 pezzi di cannone non 
sono però la misura delle forze della spedizione, 
questa trovasi nelle molte bombe, granate, palle in- 
cendiarie ed altri stromenti di distrazione che la scien- 
ta ha inventato negli ultimi anni, affiachè gli uomini 
si uccidano più presto e in più grandi masse. 

% fianco di questa squadra bellicosa fanno vel: 
alcune altre navi sotto il capitano Riaggold , che han- 


no da sciogliere un problema pacifico 6 scientifico. 

I mari intorno al Giappone e la Cina, e nell’ Asia 
settentrionale sino allo stretto di Behring dovranno es- 
e carte. Il 


sere esplorati e segnati sopra nuove aj 
capitano Ringgol 
modoro Perry, e i suoi equipaggi tecnici potrauno ac- 
correre in aiuto in caso di bisogno, (F.F.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
BERLINO 9 Novembre. 

Il ministro della guerra deve chiedere alle camere 
l'assegno di ua credito di 1 milione di talleri (3 mi- 
liomi ‘750,000. fr.) per aumentare il materiale di guer- 
ra. I ‘giornali afficiali hanno totti smentita la potizia 
di uda mobilizzazione particolare dell’atmata. 

Li (Corr. Ital.) 


LONDRA: 12 Novembre. 
Quel che risulta dà primi dibattimenti del parla. 


| mento inglese si è che .il sistema protettore è vera- 


mente morto.ia ra, poichè esso è abbandonato 


R 
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dagli uomini politici che non erano giunti al potere 
che per risuscitarlo. Il libero scambio non è più in 
Joghilterra un sistema discusso e controversato, oggi 
trionfante domavi vioto; esso è divenuto un principio, 


una legge, accettata da tulti, amici e nemici. 
(Patrie.) 


PARIGI 14 Novembre. 

S. A. il Principe Presidente si è recato a Fon. 
tainebleau. 

Mazzi e corbe di fiori sono state offerto al prin- 
cipe da uno stuolo di giovinette. 

Una rivista del 5 ussari, del 43° di linea, del 
5° battaglione di cacciatori di Viocennes, inviato come 
guardia d'onore a Fontainebleau, ha avuto luogo la 
dimane dell'arrivo del priacipe. 

li priocipe ha cacciato, venerdì, col sig. Miaistro 
di Stato. ( Patrie) 
—PP—————_—___S 

ARRIVI 


pat gionno 18 aL sionvo 19 NOVEMBRE. 


Acheson Giorgio, d'Inghilterra, da Napoli. 
Avella Luigi, di Napoli, da Napoli. 

Aqirrà, di Spagna, da Livorno, 

Bertone V., di Sardegna, Scultore, da Genova. 
Bewyer Guglielmo, d'Inghilterra da Livorno, 
Christen Giuseppe, di Svizzera, da Spoleto. 
Caracciolo di Santobono, Prelato, da Napoli. 
Caracciolo Riccardo, di Napoli, da Napoli. 
Calderari Carlo, di Milano, da Livorno. 

Chavarìa Antonio, di Francia, Ecclesiastico, da Marsiglia. 
Di S. Teresa Lodovico, Prelato, da Livorno. 

Del Magno, Prelato, da Livorno. 

Doria Pamphily, di Roma, Principe, da Napoli. 
Devist, d'Irlanda, da Marsiglia. 

Presnot, di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Garbarini Antonio, di Parma, da Perugia. 
Garbarini Orlando, di Parma, Avvocato, da Perugia. 
Gordon Arturo e Ster, d'Inghilterra, Ufficiali, da Napoli. 
Gerau Eleuterio, di Spagna, Medico, da Livoruo. 
Hempter A., di Svizzera, Negoziante, da Firenze. 
Hallmann Edoardo, di Prus da Livorno. 
Hirschlel Emanuele, di America, da Livorno. 
Korynauicoba, di Russia, da Firenze. 

Kausch Sofia, di Russia, da Napoli. 

Lacoste P., di Francia, Ecclesiastico, da Marsigli 
Mossi Tommaso, di Piemonte, Religioso, da Firen: 
Macuburb, di Russia, da Firenze. 

Moullet Teodoro, di Svizzera, da Livorno. 

Ryan, d'Inghilterra, da Firenze. 

Rolyyeriloro, di Russia, da Firenze. 

Russel Stuard Teodoro, d'Inghilterra, da Livorno. 
Santelli Felice, di Francia, da Livorno. 
Semennenlto, di Francia, Ecclesiastico, da Marsiglia. 


PARTENZE 
Dat gionso 418 aL gionno 49 wovemBnE 
Carlo, di Napoli, Studente, per Napoli. 
, d'Inghilterra, per Firenze. 

Cassone Ginlio, di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Dumontel Giulio, di Francia, per Napoli. 
De Farre Augusto, del Belgio, per Napoli. 
Dime Augusto, ancia, per Firenze. 
Giannini F., di Napoli, Tipografo, per Napoli. 
Gaudais Gio., di Francia, per Marsiglia. 
Hanson Carlo, d’Inghilterra, per Firenze: 
Lygon Enrico, d’Inghilterra, per Firenze. 
Messini Carlo, di vizzera, per Genova. 
Mayer Luigi, di Francia, per Napoli. 
Navasio Luisa, di Melfi, per Napoli. 
Stopford Guglielmo, d'Inghilterra, per Parigi 
Shaft Samuele, d'Inghilterra, per Firenze. 
Simons Koppel, d'Inghilterra, per Livorno. 
Trevar G., d'Inghilterra, Sacerdote, per Napoli. 
Tradardi G., di Foligno, Religioso, per Napoli. 
Viali Elena, di Roma, per Napoli. 
Wilson Giacomo, d'Inghilterra, per Marsiglia. 


= 


ACCADEMIA TIBERINA 

Lunedì 22 Notembre corrente alle ore tre e mez- 

m. precise gli Accademici Tiberioi terranno nel- 
la sala del Palazzo de'Sabini uno de’coasueti lettera 
ri esercizi. 

Il Sig. Cav. Gaspare Servi Socio residente vi leg- 
gerà una prosa il cui titolo è: 

IL grande nelle arti bello. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 

Opere cienze, lettere ed arti, che hanno ottenuto la 
dichiarazione di proprietà, a forma della Notifica 
zione dell Emo a Rmo sig. Card. Camerlengo di 
S. R. C. dei 23 Settembre 1826. 

Fascicolo primo dell’ opera intitolata : Commentario 
degli Or. Cavallereschi aboliti ed esistenti negli Stati 
di Santa CI 3 opera ceduta dal suo autore sig. Ca- 
pitaco Pietro Giacchieri ai signori Adriano Callas e 
Tommaso Cuccioni, i quali ne sono dichiarati proprie 
tarii. Il suddetto fascjcolo in quarto grande impresso 
nella Tipografia di Propaganda Fide comprende sei 
fogli di stampa oltre le seguenti cioque tavole colorate; 
Ordini e: 3 Commendatore di Giustizia del S. M. 
O. Gerosolimitano; Cavaliere di devozione dello stesso 
S. 0.; Decorato della Croce di Donato del medesimo 
S. O.; Gran Croce dell’ Ordine Piano. 

D'ordine del sig. Ministro del Commercio ecc. 

Il Segretario generale L. Gniei. 


VENDITA DI UN GRANDE ASSORTIMENTO 
DI TELERIE 
DELLA FABBRICA DI J. LISSENHEIN 
DI BERLINO 
Via del Corso n. 433 primo piano 
presso S. Carlo 


Il sottoscritto espone alla vendita in questa Ca- 
pitale un grande assortimento di Telerie, Servizi da 
tavole, Fazzoletti da naso ec. in filo, 

Il medesimo garaotisce quelle persone che desi- 
derano far acquisto, che non troveranno miglior occa- 
sione di comprare mercanzie tanto buone, ed a prez- 
zi sì tenui, ndo egli il fabbricante stesso, ed es- 
sere deciso di alienare il tatto al più presto possibile, 

ELENCO DEI PREZZI FISSI. 
Fazsoletti da naso. 


Fazzoletti bianchi in filo la dozzina sc. 4 e bai. 50. 

Detti più fini in filo la dozzina sc. 3 e 4. 

Fazzoletti in filo battista la dozzina sc. 3 4 @ 5. 

Fazzoletti di battista di Brassell la dozzina sc. 3 e 5. 

Fazzoletti in filo Linons bai. 20 30 40 e 50 l'uno. 

Salviette Ya tavola la dozzina sc. 3 e bai. 50. 

Servizio du tavola in filo senta cucitura. 

Un Servizio da tavola di Bielefeld coo 12 salsietto 
sc. 6. 

Detto con 6 salviette sc. 3. 

Ua Servizio di Jaquerd con 12 salviette sc. 7. 

Detto con 6 salviette sc. 3 e bai. 50. 

Servizio di Saxonia con 12 salviette damascato sc. 9. 

Detto più fico con 12 salviette simile sc. 10 a 20. 

Servizio di Fiandra simile sc. 12 e 15. 

Servizio damascato con 18 e 24 salviette. 


Tela tutto filo filato a mano. 
Una pezza di tela d' Annover per 12 camicie da 
uomo sc. 9. 
Detta di tela di Hernhoth per 12 camicie simili 
sc. 12. 
Detta di tela d' Olanda fina per 12 camicie simili 
sc. 15 e 18. 
Detta di tela d'Olanda soprafina per 12 camicie si- 
mili sc. 18 è 30. 
Tela di Brabante per camicie da donna la pezza di 
50 aune sc. 9. 
Totte queste Telerie sono garantite per tutto filo 
senza coltone. 
Si trova una quantità di Servizi da tavola con 
mista di cottone con 12 salviette a sc. 4. 
J. Lissenheim di Berlino. 


AVVISI 


Achille Barbosi negoziante di legname di fag- 
gio, toruitore e scatolaro In Via delle Muratte n. 67 
è 69, fa noto che gel suddetto negozio oltre uo 
assortimento dì tele estere ad uso 
ste un forte deposito di veli di set 
parimenti di setacci e frulloni dell’ 
brica di Vincenzo Brocchi che si vendono in ogni 
canna ai seguenti prezzi fissi cioè : 

Velo semplice in 22 so. - 45 
Detto in 28. . » - 55 
Detto mezzo doppio » - 80 
Detto doppio . » 140 


AVVISO DI SESTA 


Essendosi deliberati dall Eccimo sig. Prinelpe 
di Rovisno per anoi nov: 


Monte Libretti ; il primo per 1 
di sc. 9085; ed il secondo per annui sc. 3610 
con l' osser obblighi , di cui nella 
nota degli analoghi contratli , firmata ed esistente 
presso l' OMcio del sottoscritto Notaro posto in Via 
Frattina n. 94; s' invita chiunque 
tare le dette corri; 
offerta chiusa, 
tarile entro il termine di giorni trenta da oggi de- 
correndu, scorso il quale si apriranno le offerte 
esibito per aversi in considerazione. 
Roma 15 Novembre 1852. 
Paolo Carosi Not. pubbl. 


VENDITA VOLONTARIA 


1 signori Giuseppo Roccerdi e Vincenzo Au- 
Tonelli nella qualifica. di Esecutori tari 
dellà ho. me. Massimiliano Ranaldi dovendo pro- 
cedere a seconda della volontà di detto defunto alla 
vendita dello $i per le lastre e campane di 
cristallo della fabricazione privativa dello Stato Pon- 
tificio cointeressata colla R. C. A. esistente in questa 
Capitale per la Via Frattina n. 54 A. e 52; invi- 
tono chiunque bramasse farne acquisto , ad esibire 
eotro il termine di giorni dieci da quest'oggi de- 
correndi, la sus offerta chiusa e sigiliata nello stu- 
dio notarile posto in Piazza di Spagna n. 58, onde 
allo: spirare del suddetto termine , si possa aprire 
€ prendere in considerazione. La perizia e tutte le 
altro carte relative, sono ostensibili nel suddetto 
studio notarile. 1 


arabo , di.anni 7 6 conosciatissimo in Roms. Indi 
rizzarsi in via dell’ Angelo Costodo n. 25. 


prima qualità , della fabbrica del vero Giovanni 
Maria Farina di Colonia. Detto deposito si trova 
in Piozza di Spagna n. 55 @ 56. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescrilto SSio del giorno 2 Settem- 
bre 1852, e successivo decreto eseutoriale esibiti 
negli atti dell’ infrascritto Notaro, il sig. Giuseppe 
Demar del Comune di Rignano nella Delegazione 
di Viterbo, è stato deputato in Curatore della si- 
goora Girolama Angelici vedova Leozzi di Poggio 
Catino in Sabina, inferma di mente. 

Bi deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione a forma del $. 1596 del vig. Reg. leg. 

Roma 49 Novembre 1852 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Ad istenza della sig. Rosa Serventi ved. della 
bo. me. di Giuseppe Clementi come madre, lulrice, 
e curatrice di Pietro, Viaceozo @ Francesco £le- 
menti, il giorno di Mercoldì 24 del corrente mese 

ore 9 del mattino si darà principio per gii aut 
dell' ipfrascritto Notaro all' Inventario dei ‘ero. 
ditari del suddetto defunto nell’ ultima di lui abi- 
tezione posta in Via di Banchi Vecchi n. 58. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione a forma del $. 1548 del vig. Reg. leg. 

Roma 19 Novembre 1852. 

Francesco Terzi Not. e Canc. del Consol. Fior. 


Mercoldì 24 corrente alle‘ore 9 antimaridiene, 
per gli atti del sottoscritto Notero nella casa ove 


dall’ infrasoritto Proc. — Si citi per affissione ed 
inserzione fa Gazzetta il sig. Pietro Latli d'inco- 
goita dimora, a compar. alla prima udienza dopo 
tre giorni per sentirsi condannare in solidum uni- 
tamente ad altri citati con ordine reale 6 perso- 
nale da eseguirsi non 01 ppello, al pagamento 
di sc. 100 ed alle spese a forma del palio. 
Li 47 Novembre 1852 affissa copia a senso 
del S. 483 del Regol. leg. e giud. 
Gi Carfagni Curs. Cio. 
‘rancesco Antellini Proc. 


Ito sig. Avv. Desanetis Asses. Civ. 

Ad istanza del sig. Luigi Garinei possidente 
domie. in Roms, rapp. dal Proc. Candido Tosi. 

8' lotimi agl'iofrascritti qualmente l' Istante 
in vittà di Sentenza della Congregazione Civ. del- 
lA. C. in wecondo Turno dei 10 Febbraio 1842 
è creditore del defunto Tiberio Poli, dell'eredità 
del medesimo, e della signora Maria Tamburini 
ved. Poli asserta erede, della somma di so. 17 15 
come pure è creditore di detto defunto, eredità ed 
erede di so. 26 47 in virtà di Ordinanza della Sa- 
ora Rota Ponente Monsig. Illiîo e Rio Quaglia 
dei 7 Marzo 1843, e finalmente di altri sc. 5 95 
in virtà di Sentenza di 8. S. Illma del giorno 8 
Aprile 1842. Quindi si fa precetto si medesimi di 
nulla consegnare, 6 pagare a chicchesia di spet- 
tanza al detto defunto, di lul eredità ed eredi sot- 
to pena di reitersto pagamento, 6 tuttora 8. P. di 
altri crediti dell' Istante, azioni e ragioni. 

Sig. Salvatore Bellucci. — Sig. Leonardo Fal- 
cloni domiciliati In Viterbo. 

Due copie simili consegnate in proprie mani 
dei suddetti Salvatore Bellucci, e Leonardo Faloio- 
ni. Viterbo li 15 Novembre 1852. 

Pietro Demagistris Curs. 
Ilio sig. Avv. De Sanotis Ass. Civ. 
Ad istanza del sig. Luigi Garinei, rappr. 


sig. Candido Tosi Proc. — Si notifichi il sopra- 


scritto atto di sequestro alla sig. Maria Tamburini 


In esecuzione della quale il sig. Feali com et- 
to di Cancelleria emesso il giorno 42 corrente ha 
socettata la conferitagli curatela. 

Fatto a Benevento li 15 Novembre 1852. 

Dom. Maziotta Proe. 


BORSA DI ROMA 
ps pì 19 novemans 1852 
en 
Napoli . .. e 
Livorno + au 
Fireote . . . 
Venezia. metal 
Milano. metal. 
Genova 
Parigi. 
Marsigli 
Lione 
Augusta . 
Vienna 
Trieste. . . 
Londra . È TOS IM Red È 
MOORE 3 i 25 
Bologna . . e EA aa sa 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal secondo semestre 1852 . . So. 983 
AZIONI DELLA SOCIBTA' DI ASSICURAZIONI 
col godiment Il dividendo 1851 
ed interessi dal primo Luglio 41852. 

Di garanzia di . Bo. 108 65 So. 140 — 
Effettive di . . . . 80.500 — So--— 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall' Esercizio 1852. 

Azioni di so. 300 « per so. 30 — decimo effieltito 

e 9:decimi di garanzia . . fo, 65- 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


Vitello bufaline + 
Costiati . . . 385 
Maiali. . . +.» 684 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
ciovadi 18 = vansaDi 19 novaasaz. 


Num. 267. — 41852. 


CONDIZIONI .DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccottuati i festivi. 
1 prexzi vengono fissaii 
A Roma per trimestre... ... 2 50 
alle Province (franco)... ... 2 80 
all'Estero (franco-fino ai confini). 2 80 


Lunedì 22 Novembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Itema, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GIORNALE DI ROMA | 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


SPECOIA.DBL COLLEGI O ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
= nn ia min rina 
Barometro ridotto Termometro K. | Agrometro | 


alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord | a capello | 


Direzione del vento Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse Di 


0] Ivi vali 38 Tio pa 3 dI d “ Noreloso: Dalla:(ore 9 pome De LA [i 9 ein 20 detto. — ia 
roll Las 78 Ù na Dalle ore 9 pom 20 Norembee, fino alle del B detto. È 
Isaia . È HA “ d Coperto. Temperat, mas. + 45,3 Tempera o + 40,5, È 
omeridiane È È m. operto. 
ROMA 22 Novembre. ciar del dì 20, ne abbiam riprodotto dai perio- REGNO LOMBARDO-VENETO 
peter e si Asaora lagrimosi parteolari: MILANO 14 Novembre. in 
Li ostro egio psole in quell isola ci HI H H . 
PARTE OFFICIALE danno ora esatto conto delle perdite sofferte dalla ma- Li Li De Lnpavtegenza; di Lomlndia poliiza: 7 i 
la La Sanrita' pi Nostro Signore, con biglietto ian POECRaLie dei Regno, perdite graviime di p. p. ottobre, per coprire gli accresciati bisogni dello 
della Segreteria di Stato, si è benignamente degnata Bandiere Giieai Rosi, erogano, i ce ian0o di oa Stato nel Regno Lombardo Veneto, si è degnata di or- 
i di conferire la Croce di Commendatore di S. Grego- Ten fera; (iacomina, partito da Messina e diretto per dioare un’addizionale ai prezzi del sale bianco di ma- 
rio di classe civile al sig. Cavaliere Clemente Folchi, grranova con carico di legname, zuccheri e manifat- re stabiliti colla Notificazione 30 luglio 1851, n. 17691 
» 8 tare fragò nel di pi 8 Lo 
i suo architetto particolare. uno La ragt ne DU: quell’ isola, dove spora L. L. nella misura di lire dieci al quiotale metrico per 
ae e O 
- , izi i ni 
NOTIZIE DIVERSE coma dente Domenico La sSamera Ù 2 soli marini, porineo Venzio addiziontie che dovrà esteadersi an 
Î \ambr > CIICÌ ‘ x, 
. Il Tribunale della Sacra Rota Romana dopo le varsi. La Martingana San Fraocesco di Poola, di pr “Comegnentemente 6 i prezzi del salo in Lom- 
vacanze autunnali fece la sua solenne riapertura nel dron Domenico Cosumano proveniente da Sciacca ni bèrdia saranno <a: -domaDi’ia avanii. come;sogue pIo8? } 
P giorno 19 del corrente. ottobre, si roppe nel porto ed'allondò. senza che 4 pel sale bianco di mare lire 45 — al quintale metrico. 
I Monsignori Uditori Luigi Serafini e Luigi An- se a deplorarsi alcun sinistro negli ‘Gemini che s 9 raffinato io ariani 3001:50; 
tonio De Witten ricevettero nei loro appartamenti i no sul suo bordo. Fortunatamente tutto il carico era Lr craffigalo: inipani, »-=<{iral pene. pi 
complimenti dei gentiluomini del Sacro Collegio, del to disbarcato nei giorni precedeati a quello in cui Siccomerl prezzi del uale uelia. cunterminii Brovia: î 
Corpo Diplomatico, della Nobiltà Romana, e gli os- || infariò le bufera, Il rick Ruggiero, capitano Porfirio || © de! Tivolo e dell'Istria sorebbero minori in cou- 
sequi dei Curiali. Cammarata , sorpreso dalla Eri sia pasa nre'lo frouto di quelli del Reguo Lombardo-Veneto, così, per } 
Adunatisi poscia tutti i Prelati Uditori nelle aule sciabecco::8. Gaciano: ‘capitata Licola atea gaii introdurae il conguaglio, l'imposta di fior. 1 30 at- n 
rotali del Vaticano, alle ore.9 anlimeridiane, si ce- mo in alto mare, e l'e a casio del ‘svimo fa aa tualmente in vigore al confine del Tirolo per l’intro- ’ 
Da lebrò nella Cappella la Messa dello Spirito Santo , da un naviglio ioglese 9 Ag dèl Siciado da un le- duzione del ‘sale tirolese viene sumeniata a quattro fo. Hi 
quindi nella Sala del Tribunale si lessero le Costi- gno annoverese. Il bri Dana Narciso , capitano Au. rini, moneta di convenzione, per ogni centinaio di 
tuzioni o Bolle Apostoliche relative a tanto antico e tonio Cacace, investì non senza grave d ‘i 0, nella Vienna: ih. 
sapientiino, Cotes. A PRI cala di S. Marco , ed il paranzello da pe la Coo- ALTRA DEL 15. hi 
di Qala i Moosig. De Wittea recitò il discorso la- cezione, presso l'isola di Gozo. Molti a i navigli di Comunicazioni ufficiali recano che fu aperta la l 
ino d inaugurazione. Real Bandiera cbbero a soffrire dei danni di poco mo- linea telegratica da Mannbeim per Darmstadt a Fran- o 
4 vr. mento, ove si pongano a confronto di quelli dei na- coforte sul Meno il 1° ottobre p. p, che col 15 stesso | 
Nel giorno 20 giunse in Roma Sua Eminenza vigli qui sopra menzionati. mese venne attivata una stazione telegrafica prussiana li 
Rma il sig. Cardinale Vannicelli Casoni Arcivescovo Il Regio Console di S. M. il Re N. S., cav. Giu- ia Lubecca, e che nel successivo giorao 20 fu pari- | 
a di Ferrara. seppe Ramirez, non omise di adempiere ai doveri che menti aperta la linea telegrafica fra Deutz ed Ebreu- } 
È +eREe+ si tnponeta il suo ufficio, ed entimenti di uma- breitstein taoto per le corrispondenze pubbliche che Ti 
, 2a nità cl i i i ivate, È 
i STATI ITALIANI della steotare, h "par ia dieta sedi Re Nera ME Avendo avuto luogo l'unione delle linee tele- î 
REGNO DELLE DUE SICILIE di soccorsi coi poveri naufraghi, alleviando per quanto grafiche francesi e badesi, i dispacci telegrafici per la iR 
PALERMO 8 Novembre. era possibile la loro disgrazia in una terra straniera. Francia, potranno d'ora inoanzi essere direttamento by 
È 3 # 5 pi — inoltrati per Monaco a Strasburgo. Îi 
Ani compio oggi il ventiduesimo anno da quando Quando, dopo i primi soccorsi ai naufraghi del- (Gasx. di Milano.) } 
l’Augasto Genitore di S. M. il Re S. N. scendeva nel | ia fatal notte fra il 19 e 20 ottobre, il Direttore del —_ ! 
sepolcro , ed oggi solenni esequie SpRONI celebrate nella Ministero pel Dipartimento della Polizia faceva ua ap UDINE 12 Novembre. tl 
Real Cappella Palatina iu riposo dell' anima benedetta pello alla carità pubblica, questa rispondeva larga- Va A # 
di Francesco I Borbone. AI quale uopo nel mezzo il mente al filantropico invito, e la nobiltà paleri ; Con sentenza 8 corrente di quest’ I. R. Gi : È 
tempio, vestito a brano, sorgeva ua tumolo di goti- il commercio, il ceto degl impiegati, le La cazioni di guerra, confermata dal sig. Comandante mil | 
ca forma, terminato da una cassa, imitata da quelle religiose portarono la 1010 offer pscrizione della di città, fa condannato Giovanni Maria del Re, del | 
di granito, che ammiransi nei Reali sepoleri del Duo- le abbia dato conto quotidianamente. Una tom- defunto Bortolo, di Fanna, distretto di Maniago, d’ an- ti 
mo di Palermo, e su di essa, in mezzo ad una dop- missione veniva intanto rcegatia a dividere le som- pi 65, frattivendolo, ammogliato, impregiud i 
pia fila di ardenti ceri, vedevansi lo insegne della So- me raccolte in ducati vio ed ‘neri cre companta di offese verbali e renitenza verso l' I. R. guai TÀ 
vranità, il gran manto Reale, lo scettro e la corona tre eccles l'ad et sofinati tatti ao lnini mi curezza, in attualità di servigio, ad an mese d' arresto hf 
e sa di un cuscino di velato rosso a graodi gal- veriti per ispecchiate vinù, per onestà; per filantro- tar ferri. (Gors. di Venasia,) Hi 
o L diroro: è jval put A pia, della quale diedero novello e luminoso esempio <@- LARE 
È a. m. radanavansi nel tempio i 4 Diret- || nella missione lor confidata. Il bomero degl’ infelici, î 
tori del Real Ministero, l'Amministratore generale del- che furon soccorsi, di 138, e'là proporzione serbata STATI ESTERI “UH 
la Real Casa, Marchese Forcella, Aiutante Reale di le resti Pi ardere Nite 
S. M., i Gentiluomioi di Camera, i Gualiloomiai di nelle sovvenzioni, forma il più bello elogio dei com. FRANCIA [E 
iis: n Ae io onenti la i i Îî igli î ta 
guirata) i Maggiordomi di settimana, i Generali © lo_| ferita seppero adempiere al Uebito cul santi sebbie. e i Î 
Stato-Maggiore del Real Esercito cati. Sia lode ad pre de a Duiogll'esvoni ini ch Il convoglio della da ferrata di Lione Ji 
Real Marina, © gl’ Impiega con tinta spontaneità pri vas fi lo£ Figtieta a a n tito olamepe 4 i a 21, menes cho î 
S. E. il Duca di Taormina, Lu: nente Gene- levò della pi fa ele badediri illo tolta ti *% contrare un sinistro. Éravi sulla via an vagone isolato Mii 
rale Interino, Comandante in Capo del primo Corpo nomis lode ‘a lugndi Li idr "Dafto “ia' dueita bella sd che fu fatto a pezzi. Sfortunatamente il cozzo è stato Mi) 
di Fiercito, non interveniva alla mesta cerimonia, per- pasti Bent q di tari P (6 Of di Sio): abbastanza rioleato per far uscire dalle ruotaie il } r | 
chè ritenuto ancora nelle sue stanze , convalescente ? r ini: î convoglio. i 
della iafermità, di «coi è stato affetto.” PIEMONTE ’ Alcune persone riceveltero contusionij un agente CABI] 
Monsignor Turrisi , Vescovo :di Flaviopoli ,. nelle dell’'aministr. delle strade ferrate , collocato + GIO] 
parti degli infedeli, Vicario ( Generale .di Monsi; sopra la locom » é rimasto ferito piuttosto grave- Hic) 
Cappellano Maggiore e Ciantro della Real' Caj lla, mente ; ma niano perì. Hi 
{0 dai Cerimonieri, dal Clero e dal Capitolo Pa- L'interrazione della corsa:del convoglio è stata i); | 
i iI 


0, celebi l'Incruento Sacrificio 
le abluzioni di ld Ju ierh nl feretro. ET 
Li ALTRA DELÙ9. 
tempesta ‘che nella notte fra il 19 ed ‘il 20 
lo scorso mese tanti gr p " r 
bh : 7 vi danni 
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breve, perchè la via fu tosto sgombrata. 
cm Al Aoniteur ba inserita la seguente nota: 
« Nella nuova organizzazione del potere la presi- 
«denza del ;Senato appartiene all' Imperatore istesso. 


circosi terminò Girolamo 
costare dle masi dl pini su gd 
di presidente del Senato. » 
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Ecco come è concepito, sulla presidenza del So- 
nato, il Senatus-consulto del 28 fiorile anno XI: 
Art. 37. Il Senato e il Consiglio di Stato sono 
ieduti dall’ Imperatore. 

Quando |’ Imperatore non presiede il Senato o il 
Consiglio di Stato, indica quello de’ titolari delle 
grandi dignità dell'impero che deve presiederlo. 

Art. 38. Il presidente del Senato è nominato dal- 
l'Imperatore e scelto fra i Senatori. 

Le sue fanzioni durano un anno. 

ll raffronto di questi due articoli fa conoscere 
che l’ Imperatore era presidente perpetuo e facoltativo 
del Senato e del Consiglio di Stato, e che eravi un 
presidente annuo o vice-presidente nominato dal- 
I° Imperatore. 

iun membro della famiglia imperiale presiedette 
il Senato. Il conte Lacépède, gran cancelliere della 
Legion d'Onore, è stato presidente anouale dal 1. 
luglio 1811 fino al 1814. 


ALTRA DEL 13. 


In conseguenza degli ordini del sig. ministro 
della Marina, il comandaute della stazione del Tage 
ba esplorato una parte della Costa del Nord Ovest di 
Marocco sì spaventevole ai naviganti. 

L’ ingegnere sig. Vincendon-Demoulin imbarcatosi 
a tal five sul Newton, e già conosciuto per numerosi 
ed importanti lavori idrografici 
parte del littorale afri 
numero di por nostra 
giammai mostrata, ed alcuni de' quali erano appena 
sospettati. 

Questo esplottmento sì difficile nell'attuale sta- 
gione avrà per certo risullameoti vantaggiosissimi pei 
nostri interessi politici e commerciali nel Marocco : 
sarà shcora utile si naviganti di tutt i paesi privi 
di direzione in qu A 

La presenza de’ nostri legni da guerra nelle coste 
co ha prodotto il miglior effetto: i nostri 
ed agenti diplomatici vi troveranno grandi 
motivi di sicurezza. ( Mouiteur, ) 

— La corvetta a vapore il Newton e l’aviso a va- 
pore il Petrel, che compongono la stazione del Tago, 
iacrociano alternativamente fra Taogeri e Gibraltar 
per rimorchiare quelle nostre mercaotili , che i 
venti contrari ritengono nel Mediterraneo. 

( Moniteur.) 


ALTRA DEL id. 


È sta bilita una comunicazione elettrica fra 
Parigi e il castello di Fontainebleau. 

— Avendo il sig. Brunone Fouque, scrivano nel 
commissariato di marina, trovato il sistema per impe- 
dire all'incrostazione salina di attaccarsi alle caldaie 
a vapore, il ministro di marina ha ordinato che se ne 
facciano l’ esperienze nel porto di Tolone. Così narra 
la Sentinelle de Toulon. 

—_ legge in corrispondenza generale che la 
città di Parigi ha, dicesi, votato quattro milioni per 
le spese delle feste da darsi in onore del ristabilimento 
dell’ Impero. 

— Il sig. Rio è stato incaricato d'ana missione 
diplomatica nel nord di Germania, 

— L’amministrazione del Museo di Storia natu- 
rale ha ricevato io telegrafico |’ annunzio 
del prossimo arrivo a Marsiglia di tre giraffe. Uo im- 
piegato del serraglio delle fiere ha dovuto partire im- 
mediatameote per sorvegliare lo sbarco di questi pre- 
libati animali, e disporae il trasporto a Parigi. Altri 
33 animali, fra i quali due leoni ed uno struzzo, deb- 
bono egualmente far parto di questo convoglio. 

( Gazette de France.) 


HERGNIES. 


ll 5 novembre, si guardava il coro di una chiesa, 
che terminavasi di edificare nel porvi l’armatora di 
legno. Qu una cupola che posa 
lonne, molto più larga ed elevata deli 
alla quale l'avevano riunita. Essa poteva 
persone. Tatto ad un tratto s’ ode un grido d' allarme; 
la chiesa è per crollare, e moltissimi opersi presero 
la faga. Un minuto dopo questo grido, il bell’ edifizio, 
5 o 6 colonne ed i muri collaterali crollavano con 
tremendo fracasso che si fè udi 40 minuti di di. 
stanza. Tre falegnami che ‘non vato il. tempo 
bito discendere caddero con e -farono se- 
polti sotto le rovine, Si volò in loro soccorso. Ma 
le fa la nostra sorpresa di trovarli vivi in mezzo 
rottami ed enormi pietre! Per miracolo provviden- 
ziale non hanno alcuna ferita mortale, anzi si spera 
che fra 8 giorni potranno levarsi. La cupola è caduta, 
sembra, perchè le colonne non averano fondamenti 
solidi abbastenza. La perdita è valutata a 40 mila 
franchi. 4 (F. FF.) 


BORDEAUX 9 Novembre. 


lin 6 dopo ucciso ‘sto figlio 


ccido cito. alenso dopo aver | attaccato il fuoco” ‘lla | 


BELGIO 
BRUSSELLES 11 Novembre. 

La seduta della Comera de’ rappresentanti di quest” 
oggi è stata consacrata a rapporti di petizioni e al- 
l'adozione di due progetti di legge di demurcazione 
di limiti comanali. 

Questi due progetti furono seguiti da osservazioni 
affatto locali e senza alcuna importanza. RE 

(F.B.) 


SPAGNA 
MADRID 6 Novembre. 
Si legge nella Gazzetta di Madrid il decreto so- 


a quel che mi è stato proposto dal mio consiglio dei 
ministri, io decreto ciò che segue: 

Articolo unico. Le cortes del regno si riuniranno 
nella capitale della monarchia 1° dicembre del corren- 
le anno. 

Dato al palazzo il 5 novembre 1852. 

Firmato - Il Presidente del Consiglio 
Juan Bravo-MuriLLO, 
ALTRA DEL 7. 

Attesa la promozione del sig. Canga Arquelles, Di 
rettore delle Contribuzio: rette, al posto di Presi- 
dente della Giuota delle classi passive, il Sotto-Diret- 
tore Ajuela è nominato Direttore. 

— Il generale de Galonye insiste per esser levato 
dal posto di Capitan-Generaie delle Canarie per motivi 
di salute. (F. S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 10 Novembre. 

Giusta il Morning-Herald , si era mandato l’ordi- 
ne a Portsmouth di disporre il vascello la Princess Ro- 
yal di 90 cannoni, che è ora sui cantieri, a riceve- 
re an apparecchio a elice. 

— Una porzione delle macchine del vascello il 
Duke of Wellingion di 131 cannoni 
Blaser a Portsmouth. Il Blaser era rimorchiato dal pi- 
roscafo il Cyclope. Questi due navigli torneranno quan- 
to prima a Glascow per prendervi il resto delle mac- 
chine del Wellington. 


Parecchie volte gli Annali del commercio estero hanno 
iodicato i risultati ch' ebbe per la marina mercentile di 
diversi paesi il nuovo regime di legislazione doganale 
e marittima dell’ Inghilterra. Noi non vogliamo lasciar 
passare inosservati i seguenti , che ne fa conoscere l’ul- 
tima dispensa di quell’ utile rassegna. Concernono i 
paesi del Baltico che essendo pei grani, i legoami , le 
canape, i catrami , le principali sorgenti d’ approvvi- 
gionamento della Gran Bretagna, hanno veduto sotto 
l'impero del nuovo regime crescere notevolmeote il 
loro intercorso coi porti britannici, Ì 

Il movimento delle marioe di Svezia, di Norve- 
gia, di Danimarca e di Prussia contò nel 1851, con 
bandiera di queste potenze, nelle loro relazioni con 
l'Inghilterra, un totale di 1 milione 458,000 tonnel- 
late; nel 1850 non a: ecceduto 1 milione 47,000 
tonnellate, e nondimeno il trasporto dei grani del 
Baltico era già stato quell’ anno assai ragguardevo- 
le; il 1851 lo passò di ben poco. Ma per stare al solo 
fatto della Svezia , che ci sembra ancor più conchiu- 
sivo, ricorderemo che nel 1849 il tonnelleggio per ba- 
stimenti svedesi spediti in Inghilterra non era stato 
che di 3709 8 ( circa 9200 tonnellate metriche ). 
— Dopo l'abolizione dell'atto di navigazione, il tras- 
porto ascende, nel 1850, a 34,500 tonnellate, poi nel 
1851 aggiange a 45,500. Eccolo dunque quiotuplica- 
to. D' altra parte |’ Inghilterra avendo ridotto a metà 
nel 1851, la sua tariffa legnami d’ importazione 
europea , l’ importazione dei legnami di Svezia si rad- 


doppia tutto a un tratto; s' eleva, per tutte le ban- 
diere, a 75,400 tonnellate ; ed è notevole, aggiunge 
il documento , cho questo aumento non è puato se- 
guito a spese del valore del prodotto esportato, gli 
speditori avendo ottenoto al contrario migliori prezzi. 

Molti risultati analoghi si sono 


taggio de' 


ià verifica 
si che intervengono 
Deve forse dirsi che quest’ ul 
‘oi nol crediamo. — Il buon mercato delle ma- 
terie prime, inoanzi tratto, risponda a profitto della 
stessa marina ioglese , di cui agevola le costruzioni ; 
essa inoltre può trovare certamente nei porti ove go- 
de della reciprocità di trattamento vantaggi equiralea- 
ti, se non superiori , pel trasporto dei prodotti britan- 
vici. Finalmente il pro; degli scambi provoca e 
determina sempre nuovi scambì , e la libertà i 
ma ; la libertà illuminata dallo stadio attento dei fatti, 
giova a diversi titoli a tutti i contraenti. —(Dibass.) 


PAESI BASSI 
val» 9 Novembre. 
‘Una ostaviicazione dall’ Aia reca dis pie dl 
si nella 
| | Jo riavi avedesi, 
+ fruiraono gli stes: 
+’ nel porti ‘olandesi 


in Eoropa e nelle colonie; una sola eccezione avrà 
luogo, quanto al cabotaggio , nei possedimenti olandesi. 


(F.T.) 
SVEZIA 
STOCCOLMA 1 Novembre. 
La famiglia reale svedese è mes dura prova. 


La priocipessa Eugenia è malata d’ itterizia. 
( Gazz. Univ. d’Augusta. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 11 Novembre. 

A quello che odesi, cominciando col 4 gennaio 1853, 
saranno introdotti sulle II. RR. strade ferrate delle 
Stato, escluse per ora quelle di Cracovia e del Regno 
Lombardo-Veneto, biglietti di nuova specie, sui quali 
saranno visibili, oltre alla classe dei vaggoni, al nu- 
mero delle leghe ed alle stazioni, anche il prezzo del- 
la corsa pel biglietto intiero e pel mezzo bi 
(di ogni biglietto, spezzandolo, potranno essere fatti 
due mezzi biglietti per fanciulli ed altri individoi, go- 
deoti il favore della metà della ); cosicchè, il 
pubblico potrà sempre convincersi, in modo preciso 
ed autentico, dell’ esattezza dell’ intero prezzo, e potrà 
facilmente ovviare di essere pregiodicato. Così pure, 
come udiamo, quando comincierà la distribuzione dei 
nuovi biglietti, cesserà la regola che ogni biglietto 
debba servire soli una corsa determinata, ed in- 
vece sarà presa la disposizione, infatti molto opportuna, 
che i biglietti per le strade ferrate dello Stato auto- 
rizzioo alle corse su quei tronchi, che in essi sono io- 
dicati. Si acquisteranno dunque in avvenire presso le 
Casse degli Uffizi delle II. RR. strade ferrate, anche 
in anticipazione, biglietti per tatti i diversi tronchi 
della rel: strada ferrata; ed ogni simile biglietto 
potrà essere adoperato per ogni corsa, della quale si 
voglia approfittare, ovvero, non adoperandolo, potrà 
essere ad altri ceduto. Parimenti, io avvenire, noo sì 
sodrà più soggetti all’incomodo, trascurata la corsa 
della quale si voleva approfittare, o di dover rinuo- 
ciare ad essa, o di dover acquistare un nuovo bigliet- 
to, facendo così una doppia spesa. Tal nuovo sistema 
di biglietti implica poi, oltre al comodo, che arreca 
al pubblico, anche alleviamenti e vantaggi rilevanti al 
Tesoro dello Stato ed al corso dell’ Amministrazione, 
con una diminuzione importante delle spese di stampa 
€ delle specie delle stampe, imperciocchè attualmente 
sassistono quasi 16000 diverse specie di fogli di bi- 
glietti, mentre, in avvenire, vi avranno 300 sole di- 
verse specie di quei fogli, gialli per la prima, verdi 
per la seconda, e brani per la terza classe. Cou- 
ti i enire il laceramento dei coupons dai bi- 
glietti, mediante gl’ impiegati della ferrovia, ma con 
più esattezza; e così pure la revisione dei biglietti 
durante la corsa, e la consegna di essi al conduttore 
al termine della corsa. Persone, che eptrando nel sito 
di partenza producono biglietti con coupons imperfetti, 
non verranno nemmeno in avvenire ammesse alla corsa. 
Nell’ interesse del pubblico, e specialmente di quello 
di Vienna, è desiderabile soltanto che questa nuova 
disposizione, che l’ Amministrazione dello Stato pro- 
muove la prima in modo degno di lode, venga adot- 
tata ben presto anche nelle ferrovie private, come la 
strada ferrata di Vieona Gloggnitz e la Ferdinandea 
del Nord. ( Corrisp. aust. lit) 

ALTRA DEL 12. 

La Gazz. Offic. pubblica il Trattato tra l'Austria 
e l’Olanda riguardo alla reciproca estradizione dei 
malfattori, stipulato all’ Aia il dì 28 agosto, le rati- 
fiche di ambe le parti furono colà scambiate il 22 
settembre 1852. 


TRIESTE 12 Novembre. 

Nei primi giorni del corrente mese si è instituito 
nella nostra città- un comitato che ba per progetto di 
formare una figliale della società centrale di Vienna 
contro il maltrattamento delle bestie. Il Diavoletto, gior- 
nale triestino del 7 corrente, pubblicò il relativo pro- 
gramma soscritto dai signori Edoardo di G. Pillepich, 
Giuseppe dottor Schmutz ed Adalberto Thiergen, se- 
condo cai le inscrizioni deì soci 


i dichiarerà costituita e stabilirà un 
re all’ elezione del comitato ed alla 


go di cooperare per quanto gli 
possibile onde le bestie di ogni specie non sieno mal- 
trattate senza necessità. Ogni membro pagherà alla 
cassa della società un determinato importo, non mi- 
more di carantani 20 all' anno. 


merciale e degli armatori di questa città, affinchè con- 

corra a rere le superstiti famiglie di quei ma- 

Finali < i, che perirono nel salvar P equipaggio 
ò a 


del legno | P amicizia, 
ped "Ode, ord la Ci goneralo 


rà 


rosa accoglienza; e noî mo di poter in breve co- 
municare ai nostri lettori i soddisfacenti risultati di 
quest’'atto di beneficenza. (0. T.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 20 Otobre. 

Oggi 20 ottobre, l’imperial corte ha preso il 
lutto per tre mesi in occasione della morte dello sposo 
augusto di S. A. I. madama la granduchessa Maria 
Nicolaiewna, S. A. I. il duca Massimiliano Leuchteaberg. 

I cavalieri in uniforme porteraono il lutto secon- 
do l'usanza, e le signore anch’ esse colle divisioni qui 
appresso. 

Il primo mese, vesti di creppo nero e ornamenti 
del capo anche neri. 

Il secondo mese, vesti di seta nera. 

Il terzo mese, vesti di seta nera e fettoccie di 
colore. ( Giorn. di S. Pietrob. ) 

— Dietro gli ordini dati da S. M. I’ Imperatore 
a Sebastopoli in data del 14 ottobre, ebbero luogo 
numerosi avanzamenti fra gli officiali della flotta del 
Mar Nero: quattro viceammiragli sono stati nominati 
ammiragli, 7 contrammiragli creati vice-ammiragli, e 
uo capitano in prima è stato fatto contrammiraglio, 

( Gazz. Naz.) 


ALTRA DEL .27 

Leggesi nella Gass. di Polizia di Pietroburgo: 

Dué o tre casi di cholera sporadico si sono ma- 
nifestati a questi ultimi giorni io uno degli spedali 
le. Comeché questi casi non presea- 
tino finora per sè medesimi alcun timore, rapporto 
alla comparsa nella nostra città del cholera, che s'è 
dichiarato nel govetno di Grodoo, tuttayolta prendendo 
in considerazione il cattivo tempo della stagione au- 
tuosale, epoca nella quale le malattie sono per lo più 
cagionste da ogni sorta di improdeoze, il governo ha 
cura di avvertire gli abitanti della capitale affiochè 
abbiano quanto è pi ile a trattenersi da cibi crudi 
d’ogoi specie, essendo pressochè sempre nocivi alla 
salote, ed a guardarsi dalle infreddature. Avvenendo 
che si manifestassero nuovi casi di malattia con sin- 
tomi di chol poradico, furono già adottate dal go- 
verno disposizioni affinchè gli ammalati siano inconta- 
nente ricevati in totti gli ospedali civili e militari, 
ove essi stessi ne mostrino desiderio. Coloro che non 
desiderassero entrare in uno spedale potranno farsi 
curare dove e come meglio loro parrà. 


AMERICA 

Il 24 Ottobre alle ore 3 e min. 22 del mattino 
D. Webster spirò; qualche ora prima egli avea preso 
commiato per sempre dalla sus famiglia nel modo più 
affettuoso e raccolto. 

Daniel Webster era nato il 43 gennaio 1782 a 
Salisbury ( New Hansbire) negli Stati-Uoiti. Il di lui 
padre, maggiore Webster, era P uno dei zappatori di 
quel distretto. 

La morte di Daniel Webster era il soggetto unico 
di totte le conversazioni a Boston. Il governatore di 
questa città ha dato l'ordine che fossero sparati 60 
colpi di cannone dal mezzodì a un’ ora. Il naviglio 
inglese, che trovasi a Boston, e tutti gli altri in rada 
abbassarono le bandiere a mezz' asta in segao di lutto 
e in vari puoti fregiati di creppo nero. Parecchi ne- 
gozianti e la Borsa chiusero i loro stabilimeoti di 
buon Le due Camere del Governo della città 8’ ani- 
rono 10 antim. e diedero ordioi pregando ogni 
cittadino di chiudere case e botteghe di commercio, 
pel giorno dei funerali, e che fossero tirati dei colpi 
di cannone. Una pubblica orazione fanebre avrà luogo 
in seguito e sarà pronunziata a Foneuill Hall. 

Il fanerale di D, Webster avrà luogo venerdì ven- 
turo a mezzodì. Il generale Pierce vi Le 

Il nome del successore probabile d Webster 
non è ancora menzionato. Credesi però che il sig. Crit- 
tenden possa venir a rimpiazz 

A Filadelfia, a Nuova Orleans, Albany, New-York 


e in tutte le città ove fa conosciuto, il fanesto av- || 


venimento, un lutto generale s° è sparso negli abitanti. 
(FL) 


Nella camera de'rappreseotanti degli Stati-Uniti 
è stata fatta il 26 ottobre una proposta in favore del 
libero cambio contro i diritti differenziali. 


TEXAS. 
Riceviamo potizie di questo Stato nel quale gl’ Ia- 
diani continuano a massacrare e derub: bitenti 
che stanno sulle fronti con intiera 
degli ullimi assalti, undici messicani e dao americani 
latori di dispacci vi furono uccisi. Malgrado questi ol." 
traggi sì sovente riagoyati, il ministro ‘della guerra 


ba rifiutato il servizio di 3 compagnie di rangers, chia. | 


mati alle bandiere, dal su rd Texas 
gere il popolo conìrò gi’ indiani; ‘è questo a nostro 
Avviso un passo impofitica ‘amati ‘dé fa del pi 


rio Conrad s ti, t 
start foro 
0. he sonosi ora costruiti in Iaghilterra, po... 


n i alla biso r) natale Anna i , 
roscafi devono perti polto diquel-.. 
lola, © avcaono” bordo "dai rinforzi di troppe € 


lieria, i quali uniti a quelli che già sono par- 
titi da Barcellona, da Saotader e da Cadice aumen 
teranno di quattro mila uomini, l’ armata dell’ isola 
di Caba, (F.L) 


NOTIZIE POSTERIORI 
TUNISI 


Leggesi nella Gazz. di Cagliari del 45: 

Col vapore postale di Tuoisi riceviamo la notizia 
che S. A. il Bey è morto in seguito 
tia. Appena ricevuta questa notizia si è spedito l’or- 
dine alla flotta ioglese che trovasi nelle acque del Me- 
diterraneo di portarsi a Tunisi ove trovasi già la squa- 
dra francese. (Corr. dell’ Arno.) 


dell grie 


MADRID 9 Novembre. 


Tatto si dispone per la solenne apertara delle 
Cortes. 
Vi sarà discorso del Trono. (FP. S.) 


STOCCOLMA 9 Novembre, 
Lo stato del Re si è alquaoto migliorato; la prin- 
cipessa Eugenia si trova ancora in pericolo. 
(Disp. telegr.) 


LONDRA 13 Novembre. 


Ieri alla Camera dei Comabi lord Palmerston fe- 
ce notare, a proposito della tratta dei negri, mento- 
vata nel discorso Reale, che | Spagoa malgrado i 
trattati lascia introdurre molti di tali schiavi a Cuba. 

Lord Joha Russel osservò che nel discorso istes- 
so si ommise di parlare della gaerra coi birmani. 

Il Mipistro delle Colonie ioterpellato sulla guerra 
coi Cafri, dice di non aver avuto da un mese notizie 
dal Capo di Buona Speranza, 

Oggi il Tamigi per improvvisa crescenza cagio- 
nò grandi gua: 


i del duca di Wellington sono offi- 
inte fissati pel 18 novembre. Quel gioroo sarà 
completameote feriato. La borsa, la banca, e gli altri 
stabilimenti pubblici saranno chiusi, (F.L) 


PARIGI 15 Novembre. 


Le naove che ogni giorno il governo riceve dai 
dipartimenti sunaoziano che dappertutto la votazione 
del 21 novembre era impazientemente aspettata, e che 
le popolazioni voteranno in massa 6 con premura per 
|’ Impero. ( Patrie.) 

— ll Moniteur d'oggi noa coatiene , nella parte 
officiale, che ua regolamento per il trasporto delle pol. 
veri e munizioni da guerra sulle strade ferrate. 


VIENNA 16 Novembri 

S. A. I. il granpriocipe ereditario di Russia © 
l’eccelsa sua consorte partirono domenica mattina me- 
diante la ferrovia del Nord alla volta di Varsavia. 
(Corr. Ital.) 


FIRENZE 20 Novembre. 


Le LL. AA. RR. il Granduca e la Granduchessa 
ereditarii di Sassonia Weimar Eisenach giaasero in Fi- 
renze ieri sera, e presero alloggio all’Albergo L” Italia. 


AI momento di mettere in torchio ci sono man- 
cati tutti i giornali di Parigi. (Monit. Tose.) 


=_= 
BORSE 


* Vienna 16 Novembre. 


Cinque per cento 94 5/8. 
Quattro e mezzo per cento 84 3/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 15. E. 15 1/4. 


Parigi 16 Novembre. 
Quattro e mezzo per cento aperto 106 15. 
Chiuso manca 
Tre per cento aperto 85 50. 
Chiuso manca à 
—_——_—_—_—_———_—__—___—m€@—@>@»@& 
ARRIVI 


DaL giorno 19 AL Giorno 20 movumBRE. 


Aldworth R., d’Inghilterra, Capitatto; da Livorno. 
Amici Luoa, di Roma, Legale, da Milanò. 


N ni Cote 
osi diede d'isgia Peocli a Napoli. 
Kale Giacomo, d rra o da Napoli. 


I 


Raole Carlo Vittorio, di Francia, Medico, da Firenze. 
Rossini Augusto, di Roma, Possidente, da Firenze. 
Slovin Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Sneden Gio., di America, Proprietario, da Firenze. 
Storin Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Taggesel Giulio, di Dresda, Proprietario da Napoli. 
Weber Mime, di Prussia, Proprietazio, da Napoli. 


— 


PARTENZE 
paL cionno 49 aL gionwo 20 movemmaz. 

Bajoc C., di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Bochofen Vischer, di Svizzera, Proprietario, per Napoli. 
Cinquemani F., di Regno, Contabile, per Napoli. 
Garrett Enrico, di America,, Proprietario, per Napoli. 
Marquè Gio., di Francia, Proprietario; per Marsiglia. 
Marthall H., di America, Proprietario, por Napoli. 
Senmartin Gio., di Francia, Sacerdote, per 


APPENDICE 


MEMORIA SULLA POPOLAZIONE ANTICA DELL'EGITTO 
DEL SIG. MOREAU JONNES. 


Se si stimasse la popolazione dell’antico Egitto 
dalla cele questa regione, d: estensione 
delle conquiste spinte fino al Mare In 
tutto dopo quegl' immensi lavori che sono il disecca- 
mento del Delta, la unione del mare rosso col Medi- 
terraneo, crederebbesi di buon grado che l'impero 
de’ Faraoni fosse così popolato come i più grandi stati 
dell’ Europa moderna. Ma la cosa non era così: ed 
ecco una memorabile conferma di questa istorica ve- 
rità, che per fare cioè grandi cose non sono necessari 
grandi mezzi, e che la superiorità de’ popoli dipende 
meno dalla loro forza numerica che dalla potenza ia- 
tellettuale di quelli che li guidano. 

Gli istorici greci, che ci hanno fatto conoscere 
l’ Egitto, non ci banno trasmesso alcun censo generale 
della sua popolazione : ma la moltitudine parziale di 
essi noo lasciano dubitare, che non vi fosse una 
numerazione esattissima delle differenti classi dei suoi 
abitanti. Si sa che Faraone Ama: 
legge prescritto ad ogoi individui presentarsi 
ogoi anno al governatore delle prefetture ove a 
tava, e dichiarargli il nome, la professione, e i 
mezzi di sussistenza che aveva. Così vi era ia ogni 
anno un censimento per ogni provincia, eseguito dopo 
la prova della esisteoza delle persone, indicante le 
loro readite e professioni di ogoi specie. Non vi ha 
nulla di sì compiuto in alcon paese di Europa, e 
ta è officialmente apprezzata 
origioe. In ugual modo 
erano registrati i movimenti della popolazione; e ne 

abbiamo la prova nel numero rimarchevole de’ fancialli 
nati in tutto l’Egitto nel giorno stesso in cui uscì 
alla luce Sespstri, secondo l'ordine dato dal padre 
del monarca, i quali ei fece allevare io una scuola mi- 
litare, e ne formò una trappa scelta pel suo figliuolo 
+r accompagnarlo poi nelle sue imprese. Per istabi- 
lie ‘uesto censo ei trati © atti di 
stato civile che pro i ogni giorno, 
ed un officio di statistica , ch' le carte di 
tutte le prefettare, ne fori i quadri generali, 
meosuali ed annuali. È assai doloroso il seafire che 
tale raffioamento di civiltà e che tali ruoli amministra- 
tivi esistessero trentacinque secoli fa, quando in una 
parte dell’ Europa non si sa neppare l’ora in cui si 
nasce e si muore. Quanto a noi fino dagli ultimi 
anoi del secolo XVIII, siamo così avanti come gli egi- 
ziani di 4,0 5,000 anni fa. 

ln mancanza de' documenti originali dell’ antico 
Egitto Diodoro ed Erodoto ci danno numeri parziali, 
che combinati insieme ci permettono di giuugere alla 
statistica di uo paese sì celebre. 

Il primo di questi istorici, il quale visi 
vallea del Nilo a'tempi di Giulio Cesare verso 
45 avanti Gesù Cristo, riferisce che da un censo ante- 
riormente fatto era provato che l' Egitto conteneva 
7,000,000 di abitanti. 

Giuseppe Flavio, che viveva un secolo dopo sotto 
l'Imperator Vespasiano, l’anno 60 della nostra èra, 
porta la popolazione dell’ Egitto a_ 7,600,000 now 
compresi quelli della città di Alessantiria, che ascen- 
davano a 700,000. Contraddice formalmeate quelli che 
pretendono, che, sotto la dominazione romana, l'Egitto 
avesse per metà diminuito di popolazione. È in effetto 
un fenomeno , che non poteva accadere, se non per 
la perniciosa influenza del governo de’ Turchi. Plinio 
conferma il calcolo di Giuseppe, ma crediamo con 
Volaey che in ambedue gli aumenti della popolazione 
egiziana vi si naiscano quelli degli Oasis e di alcune 
parti della Nubi etia Cirenaica. i 

Ammeltendo la cifra del numero riferito da Dio- 
doro si trovano sette'miilioni di èbitauti spersi in una 
s0) ie totale di ‘3,500 quer, ognana 

queli ifaceva‘ana popolazione di 2,000 ersone , 
come.noll’ Inghilterra e.,ne' Paesi ì i più 
» popolati, dell’ 
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pra un grande spazio di terreno. Volney ch’ a 
sott'occhio tutti i lavori geografici dell’ Egitto, e che 
poteva ben’ esaminarli con quella critica che som- 
ministra la esperienza, ha stimata la superficie totale 
del 3,500 leghe quadrate. Se si paragona que- 
sta cifra colle operazioni fatto dal colonnello Jacotot 

r determinare l'esteosione del demanio agricola 
nell’ antichità si trova che 1,300 leghe quadrate o 
più d’un terzo dell’ Egitto erano improduttive. Con- 
viene però osservare che nelle contrade «dell’ Europa 
Settentrionale le foreste producevano un difalco anche 
più grande a danno dello terre arabili. Gli egiziani 
non avevano bisogno, come noi, di scaldarsi per la 
metà di un anno, e quanto alle costrazioni , le loro 
cave di granito somministravano i materiali per gli 
edifizi pubblici, e l argilla deposta nelle ue del 
Nilo serviva loro per fare le terre cotte al sole, con 
cai erano fabbricate le case. 

Il demanio agricolo, come in Francia, formava 
quasi due terzi della superficie del paese: atteso però 
la densità della popolazioue noo davano che tren- 
ta are per abitaote, in tuogo di 75 che a noi rendono, 
escluse le foreste, i prati naturali e gli artificiali. 
superfluo l'osservare che non vi erano canali nella 
vallea del Nilo, e che la terra, atteso lo limacciose 
innondazioni di quel fiume, produceva continuamente 
dal tempo del re Manete, il primo de' Faraoni, 6,904 
anni secondo Diodoro, e 7,623 secondo la cronologia 
di Manetone. (Moniteur.) 

( Continua.) . 


MANCIA DI SCUDI DIECI. 

A chi avesse trovato un portafoglio di colore vio- 
laccio, contenente alcune lettere, carte di visita col- 
| indirizzo del Proprietario, e due Boni da scudi 5 
ciascuno, stato smarrito la sera del 20 corrente nelle 
vie del Corso, Frattina, del Gambaro, e delle Conver- 
tite, e lo farà pervenire cou tutti gli oggetti che vi 
erano contenuti alla Cancelleria della Legaziooe di 
Sardegua ia un piego sigillato, ritenendosi pure per la 
mancia gli detti scudi 10. 


a 


VENDITA DI UN GRANDE ASSORTIMENTO 
DI TELERIE 
DELLA FABBRICA DI J. LISSENBEIN 
DI BERLINO 
Via del Corso n. 133 primo piano 
presso S. Carlo 

Il sottoscritto espone alla vendita in questa Ca- 
pitale un grande assortimento di Telerie, Servizi da 
tavola, Fazzoletti da naso ec. in filo, 

Il medesimo garantisce quelle persone che desi- 
derano far acquisto, che oon troveranno miglior occa- 
sione di comprare mercanzie tanto buone, ed a prez- 
zi sì tenui, essendo egli il fabbricante stesso, ed es- 
sere deciso di alienare il tutto al più presto possibile, 

ELENCO DEI PREZZI FISSI. 
Fazzoletti da naso. 
Fazzoletti bianchi ia filo la dozzina sc. 1 e bai. 50. 
Detti più fini in filo la dozzina sc. 3 e 4. 
Fazzoletti io filo battista la dozzina sc. 3 4 e 5. 


Fazzoletti di battista di Brassellia dozzina sc. 3 e 5. 
Fazzoletti in filo Linons bai. 20 30 40 e 50 lano, 
Salviette da tavola la dozzina sc. 3 e bai. 50. 
Servizio da tavola in pe senza cucitura. 
Un Servizio da tavola di Bielefeld coa 12 salriette 
sc. 6. 
Detto con 6 salviette sc. 3. 
Ua Servizio ‘aquerd con 12 salviette sc. 7. 
Detto, con 6 salviette sc. 3 e bni. 50. 
Servizio di Saxonia con 12 salviette damascato sc. 9. 
Detto più fino con 12 salviette simile sc. 10 a 20. 
Servizio di Fiandra simile sc. 12 e 15. 
Servizio damascato con 18 e 24 salviette. 
Tela tutto filo filato a mano. 
Una pezza di tela d'Aunover per 12 camicie da 
vomo sc. 9. 
Detta di tela di Herobuth per 12 camicie simili 
sc. 12. 
Detta di tela d' Olanda fina per 12 camicie simili 
sc. 15 e 18. 
Detta di tela d'Olanda soprafina per 12 camicie si- 
mili sc. 18 e 30. 
Tela di Brabante per camicie da dunna la pezza di 
50 aune sc. 9. 
Tutte queste Telerie sono garantite per tutto filo 
senza cottone. 
Si trova una quantità di Servizi da tavola con 
mista di cottone con 12 salviette a sc. 4. 
J. Lissenheim di Berlino. 
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DENOMINAZIONE DEI GENERI 


nel mese di Ottobre 1852. 


MEDITERRANEO 


Tabella de' prezzi medi dei grani ed altri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 


ADRIATICO 


3 
A_TOTTO A TUTTO 
u 2 Li 


Fior di farina di grano e paste lavorate . 
Semola di grano 


Granturco 

Farina di granturco . 
Fagiuoli 

Ceci. . 

Lenticchia 

Cicerchia . 

Fava ... 

Favetta . 

Biada . . 

Orzo . . 

Lupini . 

Riso . 

Patate. . 

Castagne con guscio . 
Dette senza guscio e farina di castagne. . 
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AVVISI 


La Magistratura Municipale di Civitavecchia 
ba aperto il concorso alle due comprimarie Con- 
dotte Mediche della città attualmente vacanti, l'ono- 
rario di ciascuna delle quali ds scudi 360 è stato 
portato a sc. 480 annui, a condizione che si ri- 
duca a sc. 300 qualora i Medici Condotti vogliano 
assumere, ed esercitare altro impiego od officio sa- 
nitario qualunque, oltre la Condotta, e con le al- 
tre condizioni espresse nella Notificazione relativa 
pubblicata con la data del 16 Novembre 1852. 

Il concorso rimane aperto per un mese a con- 
fare dal suddetto giorno. 

Fra le carte del defanto Prelato Gio. Battista 
Nardi già Segretario del Sabino Patriziato, non 
essendosi rinvenuto l' Albo degli aggragati al Pa- 
triziato stesso a forma del Motu Proprio della 8. M. 
di Pio VII 6 Decembre 4800, in forza di risola- 
zione presa nella Congregezione generale del 16 
Agosto 1852 restano invitati tutti quei signori che 
sono in possesso dei diplomi della Nobiltà Sabina, 
a volerli esibire entfo il termine di due mesi dalla 
data del presente per essere riconosciuti, 6 posti 
nel nuovo Albo che snderà a formarsi. 

Li 22 Novembre 1852. 

5 Il Segretario del Patriziato 
L Senarini. 
AVVISO DI SESTA 

Niona offerta essendosi ottenuta dall' esperi- 
mento di Vigesima fatto con avvisi del giorno 
Ottobre p. p. la Ven. Pia Casa degli Orfant: di 
ana torna nuovamente ad. invitare. il Pubblico, ad 


azione Di voNDI 

cinola distiato coi oum. 53 e 54, 
nella Via della Lungeretta num. 4,4, 5 e6, 
€ nel Vicolo Ceco presso la Piazza di S. Be- 
nedetto n. 46, 48 e 49, 


SI VENDE 
Un grazioso e buon cavallo di mezzo sangue 
arabo ; di anni 7 a conosciutissimo tn Roma. Indi. 
Fizzarsi in via dell'Angelo Custode n. 25, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 24 corrente alle ore 2 pomeridia- 
ne, nella casa al Vicolo dell’ Acquasanta num. 33 
si procederà alla confezione del legale Inventario 
dei beni spettanti alla fo Maddalena Copagni, man- 
esta ai vivi li 23 Ottobre ultimo. A forma del 
S. 1548 del Reg. leg. © giud. si deduco a notizia 
del Pubblico. 

Roma 20 Novembre 4852. 

Antonio Torriani, Not. 


Trib. Civ. di Roma primo Torno 
Ad istanza della sig. Lacia Mancini In Coletti 
stiratrice e ricamatrice domio. in Roma Vis Colon- 
nelle n. 44, rappr. dal sig. Acbille Sironi Proc. 
Attesochè {l di lei marito Gio. Coletti. varge 
all'inopia, peroiò si citino gl' infrascritti a-compai 
giorni trenta secondo il disposto nel $. 1626 
vig. Regol. per sentir dichiarare che il credito 
dirilli spettanti alla Istante in virtù - dell’ apoca 


tre essere strellamente 
glia vengano dalle leg- 


ed eccezioni tanto dedotte che da dedursi avanti 
qualunque Giudice e Tribunale estensivamente alla 
variazione, ampliazione, e restrinzione della pre- 
sente istanza da inserirsi a forma del $. 1626. 
Sigg. Creditori veri, e supposti del sig. Gio., 
Coletti per affissione. A. Sironi. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 

Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

la Causa in Protoc. del 4851 al n. 2607 

. Vincenzo Taffetani, e Mopsieor Csjo 
Necquet Vital. — Sull' istanza diretta a prefiggere 
un unico e breve termine a riconsegnare due cam- 
biali accettazioni Susì a favore dell' Istante, una 
di francesconi 532, e l'altra di francesconi 100, 
qual termine inutilmente scorso sentirsi condan- 
nare all'importare delle medesime, e perciò pagare 
frencesconi 632 valuta delle medesime con la con- 
danna in ambi | casi a tutte le spese. 

Visto ec. Considerato ec. Invocato il Nome 
BSio di Dio. Il Trib. giudicando definitivamente 
in primo grado di giurisdizione prefigge al citato 
fl termino di giorni quiadici all’ effetto di cui nel- 
l'istanza, qual termine inutilmente decorso con- 
danna il citato al pagamanto di francesconi 632 
‘ed fa ambi 1 casi alle spese che liquida nella som- 
ma di so. 34 40 olire quelle di redazione e noti- 
fica. — Giudicato a Roma nell'udienza del giorno 
21 Maggio 4852 redatta e firmata la presente Sen- 


| ‘tenza I 13 Novembre corrente. F. M. Giannuzzi Pr. 


Sia notificata «copia della presente Sentenza 
per' ogni effetto di leggo © di' ragione a Monsieur. 
Cajo Nacquet Vital per affisione, stante l' incognito 
domicilio, od a forma del $. 483. È 


sig. Filippo Podagrosi possidente domiciliato # Fe- 
realino, e periziali dal sig. Gaspare Ricci Ingegnere 
depulato a i legge. 

Pabblico che detti fondi ver- 

maggiore offerente nell'incanto 
che avrà luogo nella sala del Palazzo Comunale 
di Frosinone nel giorno 6 Dicembre prossimo alle 
ore 22. — Il capitolato unitameote agli altri titoli 
voluti dal $. 1308 del Regol. leg. e giud. fu pro- 
dotto nella Cancelleria del sudetto Tribunale solto 
il giorno 18 Febbraro 1850. — L'incanto si aprirà 
sulla stima complessiva di se. 301 91. 

Fomdi da vendersi. — $ Casa di tre ambieoti 
con sito scoperto annesso in contrada S. Pietro, 
confinante colle proprietà Carboni, Ridolfi, e Tra- 
senna, stimato sc. 61 94. — 2. Terreno seminativo 
alberato, vilato, 6 parte seminativo nudo, in con- 
trada Via di Supino della superficie di un rubbio, 
meno canne 48 dividesi il fruttato al quarto, sti- 
mato sc. 59 70. — 3. Piccola Macchia unita al 
soprascritto fondo, della superficie di mezza quarta 
stimato sc. 40. — 4. Terreno seminativo vitato, sn- 
nesso ai due precedenti della superficie di coppa 1 
stimato sc. 5. I tre descritti appezzamenti confi- 
nano colle proprietà Canale, Quatrini , Pistolesi 
® Pietropaoli, salvi ec. — 5. Terreno con olivi in 
contrada la Costa di S. Rocco della superficie di 
coppa 4 confinante colla proprietà del sig. Patrizi, 
strada, salvi eo. stimato sc. 14. — 6. Terreno se- 
minativo, in contrada le Prata; della superficie di 
coppe 4, confinani proprietà di Tranquilli , 
Ridolfi © colla strada , stimato so. 36. — 7. Ter- 
reno olivato, in contrada Valla Civita, o la Rooes, 
della superficie di quarta 4 confin. colla proprietà 
dei Signori Patrizi, e strada, stimato so. 57 30. — 
8. Terreno olivato, seminativo in contrade la Fs- 
melica della superficie di quartucei 2, confin. colla 
proprietà Pistolesi , Pacifici, strada , salvi eo. sti- 

ferreno olivato, seminativo 
3 0 Fragioalo della super- 
ficie di coppa 4 confîn. colla proprietà Lolli, Car 
Bone, e strada, stimato sc. 40 30 
Giacinto Narducci Proc. 


è. ST ss 


î Num. 268. — 1852. 
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23 Novembre. 


5. i 
no. CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE, * AVVERTENZE 
Il Giornale di Roma ©scirà ogni giorno Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
etto eccettuati'i festivi? me le richieste d'inserzioni, dovranno 
"1 prezzi vengono fissati È 4 essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
A_Roma per trimestre . «+ 01D 50 Y N de a ministrazione del Giornale di Roma, iu 
È alle Province (franco)... ... 2 80 (5) @ È Pistta di Pietra Num. 32 
nd AN'Estèro (franco fino ai confini). 2 80 ia 3 TS <d-@G+ 
da : i K ; 
pili } i 
bili 
di GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


TRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARR 
tf 


_ OSSERVAZIONI METEOBOLQGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGI, BOMANO ALL'ALTEZZA DI 


filo ,SIORNI Pardo | Temoncho Bo] Terno Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
di {Ore 7 antim. | Poll. 27 lin 63 + 10, 3 80 Ss. dd. | Nuvoloso. Dalle 9 pom. del 21 Novemb., fino alle 9 pom del 22 detto. 
22 Novembre. » 3 pomer.j  » 7» 52 + 13,3 69 S-S-0. dd Nuvoloso. 
» 9 pomer. a 27» 5,7 | +11,0 76 SE dd Coperto. Temperat. mass. + 14,4 Temperat. min. + 9,3 
ROMA 23 Novembre. Giovanni Mazzocchi, Machinista in Capo.—Can- 5. Gl'iadividui, i quali particolarmente nelle ma- 
Era Selo Legioli a Capo-Costruttore.—Giuseppe Luz- ni o nel viso fossero affetti da scalfitture nella-pelle, 
zetti, Apprendista stabile da Apprendista provvisorio. da ferite, suppurazioni, piaghe o crepature, noo pos- 
| PARTE OFFICIALE —Telesforo Botti e Francesco Fortini Apprendisti sono askeliliavienie cecunanii di questo servigio , ci 
La Santità’ pI Nostno Sicnone, a proposta del a quelli che sono destinati al governo di tali animali 
Sig. Pro-Ministro delle Finanze, si e degnala, sppror ode ammalati dev' essere inculcato di dover denunciare 
I vare le seguenti promozioni nei diversi rami dipen- NOTIZIE DIVERSE ogni lesione di tale natara che potessero per acci- 
denti dalla Direzione Generale delle Dogane como Essendo vacante per la morte dell'Emo sig. Cardi- dente riportare , affinchè possa, ta loro sroo deli. ai 
appresso. ale Orioli di chiara memoria la protettoria dell’ Ordine dn destina io altro individuo pel governo ii 
le’ Minimi di S. F i ’ mali stessi. x î di i 
Nella Udienza del 2 perduto Ottobre. Nosino SiGnoi Agra FiePinti ai 6. Devono i custodi dei cavalli ammalati partico- 
Ministero Doganale, menisco e ao signor Cardinale Gabriele Ferretti Tatmento; guardare) dali pulire “eaila mano: ATI RE 
Cesare Margutti, da Custode supplente a Custode ‘enitenziere Maggiore. di È È ci A 
effettivo presso le porte di Senigallia. Doe L'Emza Sua Rma, nel giorno 21 del corrente, || '!0 in tal modo agli occhi, All ora a si ed 
s ; ne prese solennemente possesso nella chiesa di || * *iMili parti del corpo, e tenersi lontan Fei aglio 
Nella Udienza del.6 detto. S. Andrea delle Fratte, officiata dai Rev. Padri di lo, che questo muco nel tolte dell‘cavalio. sia loro 
Ministero delle porte di Roma. detto Ordine. per eutora sj ria nel voi ciocchè ua Sha 
Geminiano Pellegrini, da Custode f. f. di Revi- +0 REA sb e i cina 
ia a fa Cnalode di de: STATI ITALIANI 7. Tale precauzione dovesi usare dai sunodi di 
he rea sini H n È è nd 
| Aiocopo di prima ene Cade di spie, ||/-—"—REGNO DELLE DUE Sicitag || Si, sche ito rio onere emi sn 
lo Linger, ‘di-seconde’Classe è Rin- NAPOLI 19 Novemb; i i i dell lat 
contro di prima.—Francesco Alfonsi, da Rincontro di Essendo avvenuto che apo di cavalli af. tia pi piro So pinto infetti. dal 
| terza Classe a ‘incontro di seconda.—Pietro Canori, da ti di moccio, ne farono attaccati e rim ; pet Da miasmo. È n 
Commesso a Rincontro di terza Classe.—Francesco questa pericolosa malattia, l’ eccelso ministero dell Nello stesso modo devono aver cura di non 
Perugini, da Novizio di prima Classe a Commesso. terno emanò, in data 12 ottobre 1852, un’ istruzio tamente al pericolo di contrarre 
a tune. Tost, da DGzio di seconda Classe a No- | sulle misure di precauzione da osservarsi nel fovirno tia, vale a dire , coll’ adoperare la coperta dei 
a Nosizio di seco dacalan sova ire Soprsanamere de' cavalli attaccati dalle glandole maligne , dal moccio cavalli per proprio uso, o col trovarci in lungo con- 
seconda classe. e di | verme. La qual’istruzione, importando alla pub- talto con altri oggetti impregnati di materie animali. 
Nella Udienza del 16 detto. ua igiene, noi qui riproduciamo. 9. Quanto agli animali devesi applicare |’ un- 
ini Istruzione del ministero dell’ inte i 4 S gueato ec. î 
a Fo Chaare gg iù Liiataia di bre 1852, sulle misure Printer MESE, .10. I custodi non devono trattenersi nella stalla 
nere : , ichiarante Bollettario di gi nel governo dei cavalli attaccati dalle glandole ma- degli animali ammalati oltre il tempo ch' è assoluta- 
prima Gino nella Dogana di Terra a Rincontro di ligne, dal moccio e dal verme, ’ mente indispensabile ; noo devono dormirvi, e, dopo 
Loto prima Classe nella stessa Do ana.—Fortunato Bon- Per evitare il pericolo di contagione pei custodi servigio da loro eseguito sui lli sospetti, 
esa compagni , Mariano Radice e . Ercole Fiorelli, da di cavalli affetti dalle glandole maligne, dal moccio @ levono sempre accaratameote purificarsi, lavandosi 
balle dogestt nei Dogana SURI susa aber gno a Castoti dalla malauia del verme, il ministero dell’ interno, di parirolificalo le mani colla lisciva o con sale dilui- 
Po e, ed il terzo a Di- ar d aci i 
titoli ; On , concerto con quello della t di to od acido acetico. 
a Saamiuie Bollettario di quarta Classe nella Dogana quanto siae i 11. Devesi avere una particola cara, perchè nella 
sollo Bieasa: 1. Devesi aver cora, che tutte le persone , addette stalla dell’ animale ammalat sempre possibilmente 
prirà Nella Udienza del 23 detto. al governa de o a cogaizione dei segni mantenuta un'aria pura; le stalla non devono perciò 
4 4 caratteristici , che dimostrano l'esistenza della malattia essere troppo ingombre; esse devono essere spesso e 
Sa n Nelo tappa 1a i 0 Doganale. delle glandole ligne e del moccio, come agnelisseta bene ventile, gli escrementi degli animali devono es- 
prati Giovanni Traversi e Filtapo Cimarelli a Custodi del verme. Tali segai sono: glandole linfatiche goofie, sere dalle medesime al più presto allontanati, e la pa- 
lare; presso le porte di Senigallia, il primo da Alunno alla il nero scolo mucoso dal naso, formazione di ascessi glia dev’ essere spesso cambiata. 
ae dogana del Porto di Fermo, ed il secondo da Ser- nel medesimo, lo sbuffare delle bestie per il naso 12. I custodi devono guardarsi dal respirare per 
bbio, gente di Finanza. Sin TNepirazione ed i così detti bernoccoli vermino- avventura immediatamente |’ aria e; dalle bestie 
sti- Minister: > si solla pelle. affette dal moccio. 
ta al pen: se satin; 2. Allorchè osserva: uesti segni in an cavallo, 13. Del resto , questi custodi devono vivere re- 
rta o, provincia di Ravenna. icolarmente una gonfiezza, quaotuaque non ri- - feratameote, aver cura per la mondezza della pelle, 
se Giuseppe Mainardi, da Assistente di seconda Classe delle glandole linfatiche nella gola, o qual aguarsi possibilmente spesso , far moto di frequente 
i ad Assistente di prima.—Battista lavagli, da Assi. colo dal naso, devesi farne Ja denuncia alla de- all’ aria pura, convenientemente cibarsi. 5 
I stente di terza Classe ad Assistente di seconda.—Gioa- prrcione comunale , che ne :rassegnerà rapporto al- 44. Terminata la cura dei cavalli infetti, i vesti- 
tia chino Massari, da f. f. di Assistente ad Assistente di autorità politica ; l' animale dev” essere visitato dal ti e la biancheria da letto del custode, devono essere, 
jocdi terza Classe.—Luigi Fattori da Soprannumero a f. f. veterinario , e trattato a norma: delle. cirgoi i i 
brizi, d'Assistente. 3: 1 cavalli, che fossero effettiramen alle, dei vasi, che 
malattia servono ad abbeverare i cavalli, dolle cavezze, degli 


Nella Udienza del 27 detto. 
Soprintendenza di Piroscafi Ponsificit 
matanti sul Tevere. 


Carlo Cialdi, Antonio Caramau, da sotto-Tenenti 
a Tenenti.—Alessandro Catani; d irante a Sotto- 
Tenente.—-Giovanni Fattori; Mascherini, 


dato Sig. Pro-) ‘nominare al 


“servizio dei nedesimi: 


Lube 


ferro gute arer 1. 


attrezzi per la pulitura, oc. dei cavalli, affetti dal 
moccio , deve pure eseguirsi secondo lè prescrizioni. 

16. L’ esecuzione fi queste misure deve , sotto 
la direzione d' un medico , essere immediatamente sor- 
vegliata da, un individuo fidato. 

17. Qualora ia qualcuno di questi custodi di ca- 
valli si manifostasse |' ipfi di qualche beo- 
chè articolarmente nelle 
Ile a suppurare, 


‘0. quando si presentassero sintomi d'un generale mal 


essere, devono i. essere tosto visitati dal me- 
dico, ed il risultato: della visita. dev” essore riferito 
te 0 co} mezzo; della deputazione comu- 


i la, 


(Giorn; 
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PALERMO 13 Novembre. 

Ai danni sofferti dall’agricoltura, come in molti 
altri luogbi , nella Catanese proviocia si aggianser quel- 
li derivati dalla tremenda eruzione , che, per così lua- 
go tempo protrattasi , ha fatto scomparire sotto monti 
di lave ampi terreni, fra i più fecondi dell’ isola, e 
pei quali cominciava ad arrubinarsi ia grappoli la vi- 
te. L’ eruzione cominciata il venti agosto dura ancora, 
destando negli animi a vicenda speranza e timori, que- 
sti ingigantiti dal ringagliardirsi dell’ attività dell igni- 
vomo monte, quelle alimentate ad intervalli dallo sce- 
marsi delle materie che |’ Etna sospiuge fuori dal suo 
arcano laboratorio. La nuova corrente, che sbaccé da 
vo novello cratere apertosi gli 8 corrente novembre, 
giusta i rapporti pervenutici, fino alla data del 9, 
dalla contrada che si addimaoda Zappinelli, era di- 
scesa fino alla Volla dello Sciancato , che dista cinque 
miglia da Zaffarana Etnea. Il monte continuava a de- 
tonere ed a spingere in alto, insieme a graodi globi 
di denso fumo, sabbie minutissime. 


ALTRA DEL 15. 


SEGNALAZIONE TELEGRAFICA. 
L’ Iotendente di Catania 
A S. E. il Luogotenente Generale 
di S. M. io Sicilia. 

Sempreppiù |’ eruzione si attiva. Una lava succe- 
de all'altra, e si è fermata non molto lontana dal Mon- 
te Finocchio. 

Da Catania, alle 4 p. m. del 13. 

L’ ufficiale interprete telegrafico 
AGOSTINO DI PALMA. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


PIEMONTE 
ACQUI 15 Novembre. 

La mattina dei 15 corrente mese nella Chiesa cat- 
tedrale di questa città una figlia ebrea di questo luo- 
go riceveva le onde battesimali dalle mani del Rmo 
Canonico Arciprete Olivieri, assunti i nomi di Maria, 
Caterina, Carolina, Marg: Delfina. 

Dopo amministrato il battesimo, si trasferiva col- 
la comitiva alla cappella del Vescovado, ove mon- 
signor Vescovo nella Mi le amministrava il pane 
degli Angeli, e quiadi il sacramento della Conferma- 
zione. Era madrina la nobil damigella contessa Cate- 
rina Tizzoni, padrino l’ill.mo cavaliere Tornielli Carlo, 
Maggiore nelle regie armate. La sacra cerim i 
sciva commovente al sommo, destando nei fede 
numero accorsi, quei sensi in un sublimi e so: 
che sola la nostra religione sacrosanta può e suole 
iospirare. 

Questa figlia sull’ età d'anni 17, cinque mesi fa, 
tratta dalla grazia divina, concepì il pio desiderio di 
farsi cattolica, e si pose sotto la direzione del molto 
rev. sacerdote don Ivaldi Gioanni, che ne assunse la 
cura dorante il tempo del di lei catecumenato. 

(Il Cattolico.) 


DUCATO DI MODENA 


CARRARA. 

In Carrara si sta eseguendo in un gran blocco 
marmo bianco chiaro la maravigliosa e singolare sta- 
tua equestre di Federico il Grande, modello origina- 
le del celebre scultore cav. Cristiano Rauch di Ber- 
ale statua devesi eseguire per S. M. il Re 

e che appena sarà ultimata verrà tras- 
portata in Berlino dove avrà luogo il ritocco sotto 
l’insinuazione e direzione del detto professore per 
renderla vieppiù simile al suo originale. (G. di Gen.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 13 Novembre. 

( Sete.) Noi riceviamo ormaf l'impulso dall’ estero; 
un’annata che può dirsi copiosa, lasciava supporre un 
rallentamento nei prezzi, a circostanze ordinarie; ep- 
pure tra per l’ abbondanza dell’oro che v: 
scendo, e l'estensione del consumo che 
so a paesi e popoli sconosciuti, i quali sono l’ Austra 
lia, il Nuovo Messico e l' immenso territorio della re= 
pubblica Argentina, a coi in breve gginagerà il re 

che haono ricevu- 


greggio, trovano miglior accoglienza su quel gran mer- 


Così dalla passatà alla corrente settimana le tran: 
sazioni vennero spinte con 
articoli lavorati, sì in trame 
zini di o 


— Nel mese di settembre p. p. farono esporta- 
te da qui e da Bergamo le segaenti quantità di sete ; per 


Londra. . . . . setagreggiacircal.pic. 25,000 
_ I ARE » filatoiata » 24,000 
Lione . RCS » greggi 79,000 
_ CE REI] » filato 110,000 
Svizzera e Germania 5) 498,000 
Russia: è +. |. » 76,000 
Vienna in consumo , » 26,000 
— da Brescia . » 3,000 
— da Verona e Vi- 
cenza . . |. » 27,000 
— daUdine. . |, » 28,000 
Londra, Lione e Svizzera strazza _ 
_ _ _ 208,000 
Da Torino per 
Londra e Lione . seta greggia » 18,000 
_ —_ .. » filatoiata. » 81,000 
<< CIRO strazza di seta. » 9,000 
= se cascami da » 30,000 
Svizzera e Germania seta filatoiata . n 40,000 


(Oss. Triest.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 15 Novembre. 


Il comitato dell’ istoria, della lingua e delle 
arti della Francia, istituito dal sig. ministro dell'istra- 
zione pubblica, è per occuparsi d' un lavoro impor- 
tante, cioè della pubblicazione delle opere complete 
dell’ Imperatore Napoleone. Molte ricerche saranno in. 
traprese per riunire i materiali di questa grande e bella 
pubblicazione, la quale comprenderà tutto ciò che ha 
scritto l' Imperatore, il cui vasto genio ha abbraccia- 
to, iodipendentemente dalla politica e dall’ istoria, tutte 
le branche delle umane cognizioni. 

— Le corrispoodenze di Madrid annuoziano che 
il sig. marchese de Valdegamas, ministro plenipoten- 
ziario di Spagna a Parigi, deve tornare a Madrid, in 
conseguenza d'un congedo ch'egli ha chiesto. 

Questa notizia è vera, ma noi crediamo sapere 
che il sig. marchese de Valdegamas non partirà che 
verso il mese di febbraio prossimo, e che il suo viag- 
gio non si annette ad alcuna causa politica. 

— Abd-el Kader è giunto in Amboise martedì a 
sera alle 8 e mezzo. Sulla soglia della porta grande 
del castello , ei trovò riuniti i principali capi , soci 
della sua fortuoa, e segnatamente i due suoi kalifah 
Sidi el-Aggi Mustafà e Si-Kaddur. Ma, salutandoli ap- 
pena colla mano, egli si è lanciato incontro a Zora, 
sua vecchia madre, che lo aspettava alla porta delle 
sue stanze. Dapprima l’abbracciò con gran commo- 
zione sopra le spalle, indi si prostese umilmente ai 
suoi piedi che coperse di baci. Zora rialzò il figlio e 
lo condasse nel suo appartamento, ove gli chiese 
con istanza il racconto per disteso di tutto il suo 


der fece sedere sua madre, poscia te- 
nendosi in piè dinanzi ad essa, soddisfece alle sue do- 
mande gravemente e con tatti i segni d'una rispettosa 
sommessione. AI racconto delle splendidezze del ri: 
vimento fatto all’emir, il volto di Zora si bagnò più 
volte di lagrime di tenerezza. Poi, adempiuto che eb- 
be a questo dovere , Abd-el-Kader prese sotto il brac- 
cio la madre per condurla alla moschea, ove si trova- 
vano raunati gli antichi compagni della sua cattività. 

Sino a quel punto l'emir non aveva ancora ve- 
duta Keira, sua legittima moglie, la quale, non me- 
no della madre di lui, doveva partecipare alle conten- 
tezze ch'ei provava. Le convenienze volevano che cias- 
cuno ricevesse i suoi complimenti prima che essa. 
L’emir si è pei lo intertenuto con ciascuno dei com- 
pagoi suoi io pi re, dicendo ad ognuno di essi 
di quelle parole felici e simpatiche da cui gli è cat- 
livata l’affezione e quasi l'entusiasmo de’suoi visita. 
tori. Quindi, preso comiato dagli amici, si ritirò nei 
suoi appartamenti. 

La mattina appresso i suoi compagoi disposero 
una piccola festa per solennizzare il suo ritorno. Le 
danze più api successero, © si u 
cadenza dei tamburi baschi. 

Nella giornata le autorità della città d' Amboise 
si sona recate s salutar l'emir e a congratularsi con 
lui pel suo falice ritorno. 

— Il principe . President 
sorella del duca di Rovigo fosse ridotta all’ indigenza 
e costretta malgrado la sua grave età a dar | i 
private per vivere, ha: incaricato inistro dell’ 
zione pubblica di farle tosto 
di 500 franchi, 

— Secondo un del Belgio i grandi provve. 
dimenti finanzieri da gr: annonziati saranno 
pri 


blicati im Francia prima 
Impero. Un decreto anovazierà la di 
Pesercito, è un-altrodeterminerà il regolamento 
modo di estiazione dol 3 per cento. 
0 (ill colehre tenore  Doprez fu ‘nominato della 
‘di Parigi ‘a’ consigliere comunale. ‘ 
‘scoperta* è stata: fatta sul terri: 


‘vicinissimo allo . 


pare che abbia parecchi decimetri di potenza e at- 
traversa strati calcari appartenenti al primo filare del 
terreno detto liassico. 

L'oro, in piccoli grani e in filamenti assai 
bili all’ occhio, è disseminato io una pietra mel 
(gangue) ocrosa. Le pareti del filone sono formate 
calcare molto alterato. Tatto annunzia che, in quel 
sito, abbondanti sublimazioni minerali seguirono dal- 
l'interno della terra alla sua superficie. Alcuni pezzi 
di saggio presi a fior della strada furono provati nel 
laboratorio degl’ ingegneri delle miniere a Grenoble. 
Da uno di quei pezzi, scelti fra i più ricchi, si ri 
trasse 12 0j0 d’oro, locchéè fa circa 390 franc! ni 
chilogramma di “tateria. Un altro in cui il metallo 
era appena discernibile, e che pareva rappresentare la 
ricchezza media del minerale estratto, prodasse un 
mezzo centesimo d’ oro, ossia 16 fr. per chil 

Il conte di Certeau fece porre imm 
operai sul luogo, e cominciare una galleria per se- 
guire il filone. Mercò l'instancabile operosità di questo 
iotraprenditore, si saprà in breve che si debba pen- 
sare della direzione, della grossezza media e della con- 
tinuità di questo novello strato che, appena tocco, 
già produce sì bei risultamenti. 

( Cour. de l° Isére.) 


MARSIGLIA 11 Novembre. 
PaccHETTI TRANSATLANTICI. 


La quistione dei piroscafi traosatlantici s’ incam- 
mina a non lontana soluzione. Una conferenza formata 
dal ministro delle finanze e composta di 9 membri no- 
da vari dicasteri fu incaricata di esaminare le 
he risguardano l'ordinamento dei servizi 
tra 1 fra le quali si presenta per la prima 
quella di determinare i punti di partenza delle diverse 
lioee. La conferenza ha già consacrato più sedute al- 
| esame delle ragioni messe innanzi da cadauno 
nostri gran porti, e credesi che i capi delle compagnie, 
dietro domanda al Governo, saraono fra poco ammessi 
a presentare le loro osservazioni alla conferenza. La 
i Marsiglia formatasi nella nostra città per 

l'incarico della linea del le e della 
Plata, ha già inviato i suoi deleg igi per pro: 
pagoarvi gl’ interessi nostri. Ma quali sieno i dritti 
del nostro porto, e per quanto zelo e ingegno si ponga 
a volerli difendere e farli trioofare, è cosa evidente 
che il successo ne dipende massimamente dal poter 
riunire i capi volati all’ intrapresa che si domanda, 
e senza i quali ogoi passo e impegno riuscirà vuoto. 


orità argomenti di troppo maggior 
peso ogni altro a voler provare |’ importanza che 
ravvisa la nostra città nella linea del Brasile e lo spe- 
raoze che si fondano nel commerciale successo di que- 
sta istituzione. 

Non v'è dunque in proposito da farsi illusione: 
tatte le ragioni della nostra ci Ila linea del Brasile, 
tatti i conati della compagnia nno come non ay- 
venuti, qualora una quantità imponente di soscrittori 
non venga a dimostrare col più valido argomento, quel- 
lo del denaro, quanta importanza mettano ia quest’ im- 
presa i nostri A fare che il Governo pren- 
da ia coi ione efficace i reclami di Marsiglia, è 
mestieri ch'egli vi scorga l’espressione di un voto 
popolare, d’ un bisogno sentito da tutte le cl: ora 
noi non sappiamo mezzo più acconcio a formare la 
conviozione del Governo a tale proposito, che di pre- 
seotargli un capitale considerevole composto di soscri- 
zioni marsigliesi. 

È a desiderare che ia tale circostanza, la città 
nostra sappia, come Bordeaux e |’ Havre, apprezzare 
l'influenza che l’ impresa del Brasile e della Plata deb- 
be avere per la prosperità di quel porto che sia 
ottenere la concessione. (Samashere: © 


TOLONE 13 Novembre. 


Stamattina la fregata Uranie, di ritorno dalle isole 
Hyères, ha gettato l’ àncora nella nostra ra 

La Chimére è uscita dal porto ed è and 
ponte a carbone. 

La Ville de Paris è in disarmo da vari gioroi 
per rinnovare l'albero di trinchetto e il limone; ope- 
razioni che souosi oggi ter 

* Orénoque ha sì 3 
6 portato al: ponte a carbone per rifora 
combastibile. Sbarcò pore 334 colli di 
provenienti dall’ mento. 

Il brik Mercure deve entrare fra poco nel bacino. 

Domenica il vascello. Charlemagne deve entrare in 
Pi AL randagi di sivagiipor o mesi è 

'® Caienna tras porterà 
450 Rartengi Di cigsimcnta di fanteria marina. 
8 Brest la Girafo che trasporta 200 ma- 


eri 353 passegg 


tiosi: decina cile costra divisione: (BF) 


BELGIO 
BRUSSELLES 13 Novembre. 


leri la camera dei rappresentanti si occupò del- 
l’ esame di petizioni e sì aggiornò al 16. (F. B.) 


SPAGNA 
MADRID 9 Novembre. 

La Gazzetta di Madrid pubblica ua decreto delle 
finanze del tenore seguente; 

» Art, 1. Si procederà alla conversione dei boni 
di premio dell'imprestito stipulato ii 6 novembre 1820 
coi sigg. Laffitte, Ardoia e C. di Parigi conformemente 
al disposto degli articoli 6 della legge ‘del 16 novem- 
bre 1834 e 4 di quella del 1 agosto 1851, con godi 
mento degl interessi sui nuovi titoli dopo il 1 luglio 
1851, pei creditori che domanderanno la conversione 
dentro il termine di 60 giorni a partire dalla pubbli- 
cazione di questo decreto all’estero, Passato questo 
tempo, i crediteri torneranno al disposto della legge 
del 1 agosto e del regolamento del 17 ottobre 1851, 
relativi al godimeoto degli ioteressi. 

» Art. 2. La conversione di questi titoli avrà 
luogo negli uffizi del debito pubblico a Madrid, atte 
sochè all’estero la concessione dei crediti di questa 
classe è stata fatta in conformità del disposto dell'art. 25 
del regolamento del 17 ottobre 1851, e che il mese 
di più accordato per la conversione dei debiti passivi 
e differiti del 1851 è già trascorso. 

» Dato al palazzo il 5 novembre 1852. 

» Firmato dalla Regina 
» J. Bravo MuriLLO. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 8 Novembre. 

Il discorso della Regina per l'apertura del Par- 
lamento è stato ieri dopo il mezzogiorno spedito al 
continente dai signori Wilmer e Smith, agente dei 
nuovi telegrafi elettrici, i quali hbanoo presa la prima 
copia di questo importante documento nell’ officio della 
Compagoia del telegrafo sottomarino ed europeo 
nel Corobill. 

Il discorso reale non è stato letto dalla Regina 
nella Camera dei Lordi prima delle 2 e un quarto, 
e avaoli questa ora n'è uscita una sola copia dal- 
la tesoreria, 

Frattanto i fili meccanici del telegrafo sottoma- 
rino l’baono trasmesso con tale rapidità (in ragione 
di quaranta parole per minuto) che un messaggio di 
Francia ne accusa la ricevuta alle 2 e minuti 5, e 
n° è stato affisso un sommario alla borsa di Hambourg 
molto per tempo nelle ore pomeridiane. 


( Moniteur. ) 


Il giornale americano The Scientific American, 
contiene il passaggio seguente. 

Regna un’ ignoranza incredibile relativamente alla 
forza dell’ Inghilterra. La marina a vapore del Regno 
Uoito è veramente formidabile; essa non conta meno 
di 147 vascelli, più altri tre navigli ad elice di 80 
cannoni già prooti per essere varati, 

La metà di questa flotta è commissionata, ma ri- 
mavgono sempre 73 vapori da guetra almeno, pronti 
in ogni momento a prendere il largo e di una portata 
totale di 800 tonnellate. Sono alcuni molto piccoli, al- 
tri sono grandissimi, ma in ogoi modo anche i meno 
grandi sono atti a traverrare |’ Atlantico. La marina 
commerciale a vapore della Gran Bretagna possiede 
1,184 vapori. Il solo porto di Londra ne conta 333 
che portano 102,000 tonnellate; quello di Glasgow 
ne ha 84 pronti a lanciarsi in mare e di un totale 
di 34,000 tonnellate. A Liverpool trovansi 99 piroscafi 
di ben 21,059 tonnellate; cosicchè io tre soli porti si 
contano 520 vapori di un totale di 157,059 tonnellate. 

È utile metterci al corrente delle forze de' paesi 
esteri. L’ Inghilterra ha sempre tenuto per politica 
quel nascondere le sue forze. Prudente o no che 
ciò sia, noi vogliamo far constare i fatti. 

Abbiamo dato il tonnellaggio dei piroscafi di sole 
tre città dell’ Inghilterra, e siamo ancora molto al di- 
sotto del vero, Se poniamo solo che ogni naviglio del- 
la marina mercantile abbia 200 tonnellate ci risulterà 
un totale di 236,400 tonnellate. I 

La Gazette de Cincinnati bia parlato di on gran 
numero di piroscofi inglesi di 100 tonnellate ed anche 
meno. Ora noi bbiamo un solo d 
e inoltre tutti i pi glesi sono sempri 
d'un tonnellaggio inferiore al vero; il più piccolo è 
capace di resistere al mare vittoriosamente. La sola 
compa Cunard di (oepov possiede 7 piroscafi 
transatlantici di un totale 


o piroscafo..ad elice il: Crizer. è stato* 

ato scorso: alla marina reale. La sus luo 

ghezza è di piedi 181, la larghezza 21, © la: profon= 

im Piedi; la. portata,.noo.è minore di 751 ' ton- 
to. + Mi .icd: 4 HI} 00 ‘ 


della Camera sui progetti finanziari da loi e dai 
suoi colleghi preparati. La mozione del sig. Villiers 
si trova così inutile per l’attività del gabinetto tory 
che credeva sorprendere. 

Il presidente ha letto un messaggio reale col quale 
si fa conoscere che la Regina ha preso dei provvedi- 
meoti per le esequie del duca di Welliagton. S. M. è 
conviota ch' ella uon ha fatto altro in tal modo che 
prevenire i voti del Parlamento e del paese, e che la 
Camera non le ricuserà il suo leale concorso per cele- 
brare quella funebre solennità. Il messaggio termi 
dicendo che S. M. fa calcolo sulla liberalità dei suoi 
fedeli Comuni per concorrere insieme con lei ad una 
siffatta manifestazione della pubblica Son 
(F. 1 


PAESI BASSI 


Il Re ha incaricato il teneote generale barone 
d’' Owphal di assistere ai funerali del duca di Wel- 
lington. (G. U.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 


BERLINO 13 Novembre. 

Fra gli oggetti di discussione che si agitano fra 
la Prussia ed i Goverai amici riguardo alla futura po- 
sizione dello Zollvereio, sonvi, secondo il Corr. Bur., 
aoche le misure comuni da doversi prendere in tempi 
di carestia. Giusta le proposte della Prussia la libera 
comunicazione fra gli Stati coalizzati dovrebbe r. 
| nere intatta anche nel caso che si dovesse proce! 
a misure straordinarie. 

— Dicesi che dalla Francia sia stato proposto al 
nostro Governo un trattato commerciale. Non si sono 
però intavolate finora delle discussioni, giacché innanzi 
tntto devesi convenire nei priocipii generali su cui 
basasi l’ offerta della Francia. ( Corr. Ital. ) 


BRUNSWICK 6 Novembre. 


Il duca ha ordinato che una deputazione compo- 
sta di un comandante della brigata docale Erichsen e 
dell’aiutante di campo di S. A. il colonnello Bauden 
si rechi a Londra per assistere ai funerali del duca 
di Wellington. 

Sappiamo che si farà la proposta alla Dieta ger- 
manica di concentrare i contigeuti dei piccoli Stati 
in una fortezza federale per tenervi guarnigione. I 
contingenti delle Città Aoseatiche saranno chiamati 
particolarmente: Magonza è la fortezza designata. 


(FT) 


«re 


DESSAU 12 Novembre. 

I risultati dell’ amministrazione fioanziaria del da- 
cato sono soddisfacenti anche nello scorso 0, civè 
dal 4 luglio 1851 fino al 1 luglio 1852. Gl’ introiti 
si calcolano a 612,208 talleri renani, di cui 380,856 
vengono ricavati dall’ammiuistrazione demaniale. Le 
spese ammontarono in complesso a 583,483 talleri re- 
nani: risultò adanque un avanzo di 28,724 tal. a cui 
devono aggiuogersi 14,695 tal. dell’ anno antecedente, 
sicchè bassi un avanzo di cassa di 48,620 tal. 

( Corr. Ital.) 


SONDERSHAUSEN 12 Novembre. 


Il Governo emanò riguardo alla promozione nel 
servizio militare, un’ ordinaoza, secondo la quale i mi- 
litari possono aspirare al posto di sotto-ufficiali sol- 
ssedendo cultura militare e gli 
nella detta ordinanza. 
Chi però aspira al posto d' ufficiale deve inoltre pre- 
sentare un attestato di un ginnasio interno o di una 
scuola reale da cui emerga essere stato egli maturo 
per passare la seconda classe gionasiale e la pri- 
ma classe delle scuole reali. In seguito a requisi- 
zione del comandante il corpo degli ufficiali 
inoltre rispondere alla questione, se l' aspirante, per 
condotta, applicazione e cognizioni sia degno di essere 
promosso. Il comando militare ‘dovrà render edotto il 
prialtà dell'esito delle discussioni, ed appena seguita 
’ approvazione di quest’ ultimo, fl rimist n 
dere le relative misure acciocché È aspirante venga ac- 
cettato nella scuola di divisione a Erfart. Fioito il 
corso di 9 mesi a questa scuola; un esame prelimi» 
nare decid di sostenere gl i di 
iali: dir one suprema per gli esami 
toilitari a Berlino. Fatti questi esami con successo, 
l'aspirante può essere promosso al grado d’ ufficiale, 


IMPERO AUSTRIACO 
BRUNN 6 Novembre, r 
Corrispondente Salisburghese viene scritto da 
il passaggio della Princi Carolina” 
 religionne cattolica era nella chiesa 
4; del corrente «dopo ottenuto 

di possa, ch’ alla comunicato 


a pronuociò, com 
parole chiare e distiate, la professione di fede, e ri- 
cevette poscia dalla mano del Vescovo il Santissimo 
Corpo del Signore. ( Gazz. di Vienna.) 
=_——————+—F—.—-—.——-—++++-+++++-++-+ -- - "A 
NOTIZIE POSTERIORI 
BEIRUT 26 Ottobre. ‘ 

Un firmano della Porta convoca un consiglio di 
provincia, cui assisteranno anche i capi dei Drusi, per 
consultare sul modo di reintegrare la pace e l'ordine 
nella Siria. { Corr. Ital.) 


COSTANTINOPOLI 6 Novembre. 

Si dice che il nuovo granvisir divisa di eseguire 
molti miglioramenti nel comme: + nell'agricoltura, 
nello scavameoto di porti e nella costruzione di strade. 

( Corr. Ital.) 


LISBONA 9 Novembre. 
È rivocato l'articolo del decreto 18 agosto sui 
diritti d'importazione delle stoffe miste di seta ed altro. 
Il fratello del conte Thomar fa assassinato a Vi- 
reo. Il motivo è ignoto. (F. S.) 


LONDRA 15 Novembre. 


Oggi la Camera dei lordi adottò il progetto d’ia- 
dirizzo. 

Alla Camera dei Comuni d’ Israeli rifiatò di dire 
per ora che cosa intende di fare quanto a’ diritti d’im- 
portazione sui vini. 

Giungono oggi notizie del Capo. Nulla d’impor- 
tante della guerra dei Cafri. (F. 1.) 


BRUSSELLES 15 Novembre. 
Il Senato è convocato pel 30 novembre. 


VIENNA 17 Novembre. 


S. M. l'Imperatore ha fatto trasmettere al regio 
consigliere aulico sassone e bibliotecario snperiore si- 
goor Gustavo Klemm a Dresda la gran medaglia d’oro 
per le ze ed e ciò in compenso dell’ ora 
compita sua opera intitolata: » Storia universale della 
coltura dell’ umanità ». ( Corr. Ital.) 


PARIGI 17 Novembre. 
Il Moniteur pubblica un regolamento per ordinare 
la scuola della medicina e farmacia militare. 
Questa sera all’ Opera Comique si eseguirà lo spet- 


tacolo straordinario, che la notizia della morte del Du- 
ca di Leuchtemberg avea fatto sospendere. (Presse.) 


BORSE 
Vienna 17 Novembre. 
Cinque per cento 94 3/4. 
Quattro e mezzo per cento 84 3/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 15. 1/4. L. 15 1/2 


Parigi AT Novembre. 
Quattro e mezzo per cento aperto 107. 
Chiuso manca 
Tre per cento aperto 85 75. 
Chiuso manca 
n e ne e "ci 
ARRIVI 
naL giorno 20 AL GIORNO 2Î nOvamBRR. 
Arons Alberto, di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Bianconi Carlo, d’Iaghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Bowyear T., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
D’£ramo E., di Regno, Proprietario, da Solmona. 
De Amezaga G., di Spagna, Proprietario, da Firenze. 
Dos-Aguas, di Spagna, Marcheso, da Napoli. 
Gilli Riocardo, di Prussia, Proprietario, da Firenze. 
Golinelli D., di Bologna, Corriere, da Firenze. 
Grilli Carlo, di Trevi, Medico, da Livorno. 
Haviland Enrica e Francesco, d'Inghilterra, Proprietarii, 
da Napoli. 

Kaulfarz Carlo, di Boemia, Orologiaro, da Napoli. 
Kunowski F., di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Mazzoleni F., di Austria, Cantante, da Napoli, 
Montanera Michele, di Piemonte, da Perugia. 
Patrizi Gio., di Roma, Marchese, da Firènze. 
Richardson E., d'Inghilterra, Proprieiario, da Napoli. 
Silvertop Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Tarri Stefano, di Firenze,, Antiquario, da Perugia. 
| Trioche Lorenzo, Arcivescovo di Babilonia, da Napoli. 
a PARTENZE: 
"i pat eidazò 20-16; croato 21 ovazmas. 
Bordan Ginleppos di Fosesias Abate, per Mamiglia. 
Corviderves G., dn Propristàrio, per Mardiglia. 
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Dochis Clinto, d'Inghilterra, Nobile, per Firenze. 
Gamlf Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Gorio Carlo, di Roma, Legale, per Napoli. 

Leroux Pasquale, di Francia, Proprietario, per Tolone. 
Mellon Folly, di Franoia, Arcivescovo, per Tolone. 
Osmout, di Francia, Professore, per Tolone. 

Pardelli Gio., di Pisa, Corriere, per Firenze. 

Rotondi Marino, di Perugia, Medico, per Napoli. 
Scheitlinh, di Svizzera, Proprietario, per Livorno. 
Shanveau Settimio, di Francia, Vicario, per Tolone. 


APPENDICE 


CONTINUAZIONE DELLA MEMORIA SULLA POPOLAZIONE 
ANTICA DELL'EGITTO DEL SIG. MOREAU JONNES, 


Il numero de’ luoghi abitati dall’ Egitto, città e 
villaggi era prodigioso. Secondo Erodoto, se ne conta- 
vano 20,000 sotto il florido regno di Amasis, e lo 
conferma Diodoro dicendo che a suo tempo, 45 anni 
prima della nostra èra, se ne trovavano ancora 18,000 
dopo i disastri di tante invasioni straniere, Questo 
numero si ricavava dai registri statistici conservati 
nei templi, perchè allora le scienze economiche erano 
sacre. Eranvi sei città o villaggi per ogni lega quadra- 
ta, il triplo cioè del numero che si trova in Francia, 
ma questa moltiplicità sembrerà meno sorprendente 
allorchè si ricordi che lo straripamento del Nilo obbli- 
gava tutta la popolaziono a riconcentrarsi ne’ luoghi 
artificiosamente invalzati sopra le più grandi acque, 
e che in conseguenza non vi erano, come fra noi, 
abitazioni sparse nelle campagne. 

Il numero de’ luoghi ab 
assai più in alto in alcuni pas: 
vi è però manifesta confusione. Fu riferito a Diodoro 
che ve n’ erano 30,000 sotto il regno di Tolomeo Fi- 
ladelfo, e Teocrito, il quale scriveva a' tempi di que- 
sto priocipe, 60 anni avanti la nostra era, dice che ve 
n'erano 33,300. Indubitatamente però non si trattava 
delle sole città dell’ Egitto, e quelle comprese in que- 
sto numero erano tutti i luoghi abitati esistenti nella 
monarchia de’ Lagidi, racchiodendo ne’ suoi vasti li- 
miti la Cirenaica, la Libia, l’ Arabia, la Celesiria, la 
Fenicia, e la Palestina. Questo vasto impero aveva 
presso a poco 138,000 leghe quadrate, escladendo i 
deserti, che vi stavan racchiusi. Quindi ne segue che 
questa enorme quantità di casali riducevasi ad on 
suolo sopra una superficie di 4 a 5 leghe quadrate, 
dispersione di cui non vi ha esempio che nell’ impero 
romano. 

Il paragone del numero dello città esistenti in 
Egitto con quelle che possedevano le contrade dipeo- 
denti dalla monarchia de” Lagidi ci fa conoscere, che 
la vallea del Nilo era un paese eccezionale, che sor- 
passava tutti gli altri del mondo antico per la fecon- 
dità delle terre, e per l’ agglomerazione della sua po- 
polazione. 

Queste tre città principali, Tebe, Momfi ed Alos- 
sandria, erano tre città mara e, grandi e popolose. 

Tebe, la cui origine rimonta all’ antichità più re- 
mota, aveva una circonferenza di 28 kilometri, ossia 
6 leghe di giro come Parigi nel 1788. La sua super- 
ficie era di 1386 ettari, ma gli edifizi pubblici ne oc- 
cupavano una parte considerevole. Uno di questi tem- 
pli avea 13 stadi o 2600 metri di circonferenza. La 
città avea dello case particolari a 4 e 5 piani. Essa 
poteva mettere in campagna, secondo Omero, 20,000 
carri da guerra, numero che fa supporre 40,000 caval- 
li, e che eccede quello di questi animali esistenti in Pa- 
rigi. Ma ai tempi della guerra di Troia può supporsi 


nell’ Egitto è portato 
degli autori aotichi: 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilio sig Avv. Desanctis Asses. Civ. 
Ad istanza della Dit 
n. 81, per cul il sot- 
toscritto. — Si cita di nuovo, stante la contuma- 
gia del 20 corrente, Teresa Camuccini Cecchi d'io- 
cognito domicilio @ dimora, a compar. dopo tre 
giorni per sentirai condannare a pagare so. 42 57 | si 
® mezzo, prezzo di merci e le spese. 

Gio. De Romanis Proc. Rot. 


Trib. Civ. di Roma primo Torno. 

Li 22 Novembre 1852; — Per il signor Gio. 
Baltista D'Aniopj,yetinzinoy domfe. Vicolo de' Gra- 
nori n. 8, cootro la sig. Rosa Toni, D'Antonj in 
Mancini, © di loi marito Mattia Mancinf per ogni 
effetto di legge. B 


che col mozzo del Giorbale per smentire quanto 
si è in contrario esposto bd asserito , riservandosi 
di agire innanzi I Tribunali competenti per simili 
inventato pretese, e diffemazioni. 

Alessandro 


che ciascun carro avesse un solo cavallo, e d'altronde 

Tebe era probabilmente il luogo della riunione delle 

forze militari dell Egitto, ciò che spiega la moltitudiao 
de’ cavalli disponibili per | rra. 

| Memfi era ancora più di Tebe. Diodoro che 
visitava questa città, la cui testimonianza è appoggiata 

da Strabone, le attribuiva una circonferenza di 150 

stadi o 30 kilometri che fanno 

Ja fine Alessandria, misurata dall'architetto Di- 
nocràta che ne avea costrutto i principali edifici, aveva 
una cinta di 15 miglia greche, ciascuna di 1504 me- 

tri formanti ‘22 kilometri ogni 5 leghe. La città do- 
| veva racchiudere più di 3000 ettari. Una dello sue 

strade aveva 2220 metri di lunghezza ed altro 8800, 
Allorchè nel 638 Alessandria fa presa dagli arabi, sotto 
il comando d’Amrou, Luogotenente del Califfo Omar, 
conteneva, secondo la descrizione di questo capo, 4000 
palazzi, 4000 bagni , 400 teatri ed altri luoghi di pub- 
blico divertimento, con 12,000 botteghe per la vendita 
dei commestibili. Se si giudica da queste cifre, essa 
sorpassa tanto le capitali d' Earopa, quanto ‘i monu- 
menti dell’ Egitto sorpassano i nostri per la loro grao- 
dezza colossale, la loro magnificenza e la loro solidità 
che ha resistito allo ingiurie del tempo e dei barbari. 

La popolazione delle città di Egitto è per le stesso 
cause mal conosciuta che quella delle grandi capitali 
dell’ Europa. Si attribuisce sotto Vespasiano 800,000 
abitanti in Alessandria; ma la metà era di schiavi ed 
una parte dell’ altra metà di forestieri. Si converrà che 
questa popolazione indeterminata non fosse punto la 
più facile a stabilirsi che quella di Londra e di Pa- 
rigi, dovendo dar luogo siccome quella a siogolari esa- 
gerazioni. 

La divisione della popolazione dell’ Egitto, secondo 
le caste che la dividevano, è un soggetto degno d’ia- 
teresse, e che noi proviamo di trattare. 

La casta sacerdotale doveva essere composta di 
600,000 persone più o meno. Noi abbiamo veduto che 
il paese contava 20,000 città; ciascuna delle quali 
a un tempio cui era preposto un sacerdote di ua 
ordine superiore e molti altri ministri subalterni ; il 
personale del tempio poteva essere stimato a 100,000 
capi di famiglia. La legge prescriveva loro di non avere 
che una sola moglie. Limitando a tre figli la loro proge- 


| nitara noi restiamo senza dubbio al di sotto della verità. 


La casta militare era formata di due corpi di 
trappe, uno di 250,000 uomini, e l’altro di 160,000, 
in totale 410,000 uomini da guerra in ragione di 5 
individui per fam La casta intiera dovea ascen- 
dere a 2,250,000 individ 

Detraeodo le sue caste privilegiate dalla massa 
totale della popolazione si trova che i proletari si ele- 
vavano a 4,150,000 individui, ovvero 8 a 900,000 fa- 
miglie. 


popolazione dell’ antico Egitto 


| Questi dettagli fi permettono di stabilire egual- 
a 


mente, come segue, 
diviso per caste: 
c sacerdotale 


600,000 individui 8 per cento 
32 


» militare 2,250,000 » 
Proletari 4,150,000 » 60 
Totali 7,000,000 100 


Questa cifra è assai differente da quella di Goguet, 
ma che per un errore siagolare ha elevato il numero 
degli abitanti dell’ Egitto, sotto i Faraoni, a 27 mi- 
lioni. Ciò si allontana egualmente dal calcolo arbitra- 
|| rio di Pauw che riduce questo numero a 3 milioni. — 
Per riconoscere come questi termini si allontaniao dalla 
verità è sufficente di costatare che il primo non avrebbe 
ll lasciato che:7 ari (quadrato di 100 metri di lato) di 


'Ranuzzi Proc. di Collegio. 


Si deduce a notiffa ‘del sig. Mattia De Flori 

cho ad istenza delli Commissione degli Ospedali di 
l0ma, @ per essa, di S.,E..il sig. D, Gioranni dei 
Priocipi Chigi deputato Amministratore dell’ Arci- 
spàdale di S. Giacomo in Agusta, sotto il giorno 
AT corrente Novetmbre il datto De Flori è stato: 


\pernsare 
Bold 5°) È 


di danaro, o offetti di spettanza del 
Masi ; © di nop avere con il me- 


Trib. Civ. di Roma 
Nella Causa agitata sd 


È uomib 


possidenza agricola in terre coltivate ed in pascoli a 
ciascun abitante dell’ Egitto , ciò che sarebbe mapife- 
stamente insufficente per loro servire di sussistenza. 
Il secondo termine non è meno contrario a tutta la 
verisimiglianza perchè suppone che sopra cinque per- 
sone ve ne fossero due appartenenti a caste privile. 
giate, è tre solamente alla massa del popolo. I biso- 
gni della società esigevano evidentemente che lo classi 
inferiori fossero in una proporzione molto più grande. 
Il calcolo ci dà i rapporti seguenti: 
Casta sacerdotale 1 individao sopra 12 
» militare 1 » 3 118 

Proletari DU) » 10 

Il catasto delle proprietà ristrette al dominio agri- 
cola composto di terre utili era per approssimazione 
ripartito egualmente come segue: 

Dominio Faraonico 
Casta sacerdotalo 1,848,000 ettari 43 per cento 


» Militare 1,440,000  » 33 
Proletari 1,321,000  » 24 
Totali 4,321,000 100 


La divisione di queste terre per individao dà i 
termini che seguono 
Casta sacerdotale 100,000 famiglie ciascuna 14 ettari 


» Militare 410,000 ORIO 2 52 ari 
Proletari 830,000 dopo la spoliazione 0 
Dopo la restituzione di Sesostri . 2 22 


Egualmente ciascuna delle famiglie sacerdotali ave- 
va una proprietà di una estensione settupla di quella 
della casta militare, e delle caste subalterne allorchè 
Sesostri loro ebbe reso le terre, che il re pastore aveva 
loro ritolto duraate il ministero di Giuseppe. 

Un gran numero di particolarità storiche e di 
cifre speciali vengono ad appoggiare colla loro auto- 
rità i nomi che da Erodoto e Diodoro si attribuiscono 
a ciascana delle caste d’ Egitto. 

Osimandia, dice l' ultimo di questi storici, fece la 
sua grande spedizione in Bactriania con un’ armata di 
400,000 uomini di fanteria e 200,000 cavalli. Queste 
cifre provano ch'egli fece marciare tutti i combattenti 
militare che sommavano a 410,000 uomini. 
lo Sesostri parti per le sue conquiste di 
Oriente, la sua armata sommava a 600,000 uomini di 
fanteria, 24,000 cavalli e 27,000 carri da guerra. Egli 
porta seco tutti gli uomini della casta militare, e loro 
aggiunge degli ausiliari formanti la metà. 

Questa leva fu il dodicesimo della popolazione to- 
tale, quella di Osimandia non era che la parte decima 
settima. 


8' inserisce la presente Sentenza a forma di 
legge a carico del citati Ridollì ed altri come s0- 
pra dom. ia Firenze. Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Quaudo Sammete ebbe preso al suo servigio le 
trappo greche come ausiliarie diè loro il posto di 
onore alla diritta delle sue truppe. Questa preferenza 
rivoltò i soldati egiziani, li vel numero di 240,000 
abbandonarono Faraone irarsi nell'Etiopia. Il 
loro numero attesta che i Cel formavano la parte 
più considerevole della casta militare d' Egitto. 

Seuza dubbio rendendosi la professione militare 
ereditaria e perpetua in una parte del popols l'Egit- 
to si assicurava una truppa agguerrita e permanente; 
ma da questo stesso gravi inconvenienti ne derivaro- 
no. Fu il primo l’avere stabilito un’ aristocrazia ar- 
mata orgogliosa, turbolenti come i pretori i gi 
nizzeri, gli strelitz: il secondo l'aver limi 
termine troppo basso il numero delle milizie incari- 
cate della difesa del paese. Vi era un soldato ogni 17 
abitanti, mentr'era possibile averne il quadruplo mer- 
cè la uguaglianza fra gli uomini, e l'istituzione delle 
leve in massa come presso i greci, i romani, e gli 
stessi ebrei. ( Moniteur. ) 

( Continua.) 


Vendita giudiziale 3° Esperimento. 
In virtù di Sentenza emanata dall'Eccmo Trib. 
Civ. di Roma primo Turno nell'udienza del gior- 
no 2 Luglio 1852 ad istanza del sig. Giuseppe Bas 
setti legale domic. in Roma Via del Babuino n. 160, 
con la quale venne ordinata la vendita degli im- 
mobili che qui appresso si descrivono; ed in se- 
quela della produzione della perizia redatta nal sig. 
Carlo Marcuoci effettuata sl fascicolo della Causa 
segnata al Protocollo Generale dell'anno 1852 col 
num. 482 li 22 Giugno detto anno, e della pro- 
duzione degli estratti autentici delle Iscrizioni Ipo- 
tecarie, e del Capitolato eseguiia nell'enunciato fa- 
scicolo li 19 Agosto 1852. 
Nel gigrno di Sabato 11 Decembre prossimo 
alle tore 10 dat. nell’ Ufficio della Depositeria Urbana 
Impresa num 21, si procederà col 
vendita giudiziale 
sta nella Terra di 
Civitella 8. Paolo in coni Piazzi Castello con 
Orticino annesso, composto di 7 vani ossia due vani 
terreni, e cinque vani superiori, cantina, e grotta, 
confin. con | beni dei sig. Viacenzo Antonelli, Na- 
tale Bartolucci , Marcello Pamparili, Anna Maria 
Vignola, la. strada pubblica, salvi ee. — Di un vano 
dispenza posto come sopra confin. con i 


sequestro in poi 


ad oso di 
sig. Vincenzo Antonelli, Natale Bartolueci , ed i 
beni enfiteufici del sig. Massimilisoo Angelozzi , la 


ato 


Num. 269. — 1852. * 
——_———_@ì 
CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


li Giornale di Roma. uscirà ogni: giorno 
ecceltuati i festivi! N 


I prezzi vengono fissati 


ercoledì 24 


Novembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale & Roma, iu 


A Roma per trimestre... .. 50, 
alle devio (freni) Mea 2 Di Piazza di Pietra Num. 32. 
all'Estero (franco fto di confini). 2 80 sd: 
OSSERVAZIONI MEBHORONOGIGHE. FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIGEROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
= — — cui 
SARA ana | Termenaito B; A Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27lin 32 | + 10,4 80 | N dd. Coperto. 
23 Novembre. » 3 pomer.! » 27» 3,6 + 12,9 68 N-N-0. d. Nuvoloso. 
» 9 pomer. » 27 3,6 + 11,0 70 N. m. Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 22 Novemb., fino alle 9 pom del 23 detto. 


Temperat. mass. + 10,2 Temperat. mio. + 13,2 


iz = 


ROMA 24 Novembre. 


— ece—_ 


NOTIZIE DIVERSE 
BANCA ROMANA 


Avviso. 

La liquidazione della cessata Banca Romana è 
abbastanza inoltrata per potere consegnare ai signori 
Azionisti della medesima un’ azione della nuova 
Banca dello Stato Pontificio per ognuna delle loro azio- 
ni antiche, ed inoltre un titolo per conseguire a suo 
tempo il di più, che in loro favore risulterà dal ri- 
cupero definitivo dei capitali. 

La Commissione di liquidazione invita i signori 
possessori delle Azioni della Banca Romana a pre- 
sentarsi in Roma nel locale della nuova Banca, anche 
per mezzo di procuratori entro il termine di giorni 75, 
ad oggetto di operare il suddetto concambio. L' antica 
azione nelle mani del procuratore vale procura. 

Roma 23 novembre 1852. 


41 Segretario della’ Commiarione di Liquidazione || 


F. Av. CicconETTI. 


d-@r 
STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
TORINO 18 Novembre. 


Domenica ebbe Inogo a Ciamberi nella chiesa par- 
rocchiale di Notre Dame, l’ abiura di un protestante, 
originario dell’ Assia elettorale. Egli é stato tenuto 
sui fonti battesimali dall’ abate Delacquis, professore 
del collegio, e dalla damigella Guitaud. Il nuovo con- 
vertito ha fatto ier mattina la sua prima comunione 
nella chiesa metropolitana. L'abate Delacquis fu quello 
che ne imprese la religiosa educazione. (Armonia. ) 


ALTRA DEL 19. 

leri, giovedì, S. M. la Regina regaante accom- 
pagnata dalla contessa Della Rocca e dal conte di Viale 
scendeva ai suoi appartamenti per mezzo della mac- 
china già costratta nel suo tempo pel servizio di S. M. 
la Regina Maria Teresa. Ad un tratto, non essendone 
bastantemente assicurati i ritegni, la macchina preci» 
pitò al basso con una forte scossa. S. M. non ebbe 
fortanatamente a soffrire da questo accidente. 


( Castolico. ) 
+0BE+- 
STATI ESTERE 
BELGIO 


BRUSSELLES 11 Novembre, 
S. A. R. il Duca di Brabante rappresenterà il Re 
nei fanerali del duca di Welliagton, (F. B.) 


SPAGNA 


MADRID 10 Novembre. 
.. , Gli ufficiali Torre, Pardo e Calvet accom jagnano 
il duca di Ossuna in Inghilterra, ove questi si reca a 
rappresentare l'armata spagnola nelle esequie del duca 
di Wellington. 


Una statua colossale in bronzo di Cristoforo Co- 

o sarà innalzata sopra un magoifico piedistallo so- 

‘a una delle piazze ‘di Madrid. Era ormai tempo che 

la Spagoa reodessa pesto pigna tributo all’ uomo il- 
lastre, il cui genio ‘randa ‘ammirazione dei secoli. 
( Heraldo, ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 11 Novembre. 

Il tremuoto che spaventò la mattina del 9 Liver- 
pool, Bangor e Holybead, fu sentito nello stesso 
tempo (ore 4 e 39 mioali ) a Manchester, Shrews 
bury e ne’ luoghi posti nella stessa linea. La sua di- 
rezione era dal nord al sud, e l’effetto somigliava 
(a detta d’ alcuni signori delle lodie occidentali, che 
abitano in Manchester ) ai leggeri tremuoti, che sono 
comuni a S. Domingo. Molte persone balzarono spa- 
ventate dal letto; i campanelli delle abitazioni e le 
campane sonarono da sè, e gli animali diedero segni 
di vivo sgomento. La scossa durò io generale da 3 
in 4 secondi, ma più di 4 secondi a Shrewsbury , 
ove crollò un muro della città e si sparse un timor 
panico fra’ prigionieri e i custodi delle carceri, i primi 
credendo fosse scoppiato un incendio, gli altri un am- 
matinamento fra’ detenuti. A memoria d’ uomo, non 
si vide un simile fenomeno vel nord dell’ Inghilterra. 

— La gente accorsa all’ ospedale di Chelsea per 
vedere l’ esposizione del Ima del duca di Wellio- 
gion fa immensa. Molti volendo sorpassar gli altri 
nella folla, ebbero gli abiti laceri. Succedettero per- 
fino, da quanto sentiamo, accidenti gravi; si dice di 
uomini, donoe e ragazzi gettati per terra, e che una 
donna è stata rialzata morta. ( Standard. ) 

— Le grida di donne e ragazzi fra la folla ac- 
corsa all’ ospedale di Chelsea erano spaventose. Rima- 
sero morte 6 persone. La folla ed il pericolo va ognor 
crescendo , e si temono altre razie. 

Le disgrazie accadute oggi devono attribuirsi alla 
negligenza dell’ amministrazione pubblica, su cui cadrà 
totta la rispoosabilità. Sei persone dovettero la morte 
alla mancanza di precauzjoni dell'autorità; anzi, ci 
si assicura esserne morte di più. Seoza dubbio lunedì 
qualche membro del Parlameoto chiamerà l'attenzione 
pubblica su questo triste avvenimento 

— Nella folla che accorse a Ch 
sveonero o furono stramazzate a terra. Se non si 
prendono altre misure, accadranno accidenti serii. A 
mezzogiorno la donna Beah fa schiacciata. Il corpo fa 
subito sollevato e portato nella camera dei morti della 
casa dei poveri. La polizia fece un rapporto, da cui 
risulta che restarono morte 6 persone e molte ferite 
che farono trasportate su barelle. (Globe, ) 

— leri nel pomeriggio fra l'una e le due, il 
carro per trasportare le spoglie mortali del duca di 
Welliagton fa provato sulla via che dovrà percorrere 
il corteggio funebre. Questa enorme macchina a sei 
ruote era tirata da sei maguifici cavalli neri da tiro 
a tre per tre. Questo spettacolo attirava |’ attenzione 
Ciani Un forte di stasce ment dell 
i Londra scortò il carro figg a 
l’aspettava la polizia della città. 


Il numero di compagaie di strade ferrate o di 
società industriali d'ogni specie, che dal 1 giugno 
fio al 31 ottobre hanno lanciato.i loro prospetti e le 
loro azioni sulla piazza di: Londra, è di 152 con un 
capitalo sociale di 41 milione 739,120 lire sterline, 
di cui 12,237,020 lire sterline. furono versate. Tra 
queste compagnie si snuoverana.50, strade ferrate, di 
cui 3 peltana spgetce sick a sssperael 8 banche, 

compagnie di PO 4° gnie di ‘navigazio- 
sio 7 compagoie d' A gira 37 cagate 
verse. è 
1 governi esteri hanno inoltre ‘ negggiato prestiti 
a por 7,521,665 lire eterline. ‘ (F. 1) 


Api Y 


alcune proposte di riforma, e delle quali svilupperà 
al più presto le singole parti dinanzi alla Camera. 

Lord Brougham appalesa la sua viva soddisfazione 
di questa promessa del lord-cancelliere. 

Il duca di Montrose fa noto che S. M. si è de- 
goata di rispondere all'indirizzo della Camera ne' se- 
guenti termini. ) 

=» Vi sono grata del vostro leale e rispettoso in 
dirizzo, mio desiderio costante sarà quello d’incorag- 
giare l'adozione di provvedimenti, idonei ad assicu- 
rare il benessere e la prosperità durevole del mio 
popolo, » 

Il duca di Montrose presenta altresi per parte del- 
la Regina un messaggio speciale del quale il lord- 
cancelliere dà lettura. 

» S. M. (dice il messaggio ) volendo dare un at- 
testato solenne della sua reale soddisfazione pei segna- 
lati servigi del fu feld-maresciallo duca di Wellington, 
e volendo dare eziandio al paese una prova della sua 
ammirazione verso la sua memoria, ha ordinato la 
inamazione pubblica delle sue spoglie mortali nella 
chiesa cattedrale di S. Paolo. Nell’ adottare questa ri- 
soluzione, S. M. è persuasa di non aver fatto che pre- 
venire i voti del parlamento e che la Camera, in no 
me della nazione, farà tutto quanto è io lei affioché 
questa solennità sia degna delle circostanze. S. M. è 
persuasa che le SS. VV. ratificheranno quel che la 
Camera de’ Comuni crederà ben fatto di statuire per 
far bea conoscere il dolore pubblico e pagare il de- 
bito della gratitudiae nazionale. » 

Lord Derby anovnzia che lunedì (15) proporrà 
cho sia preso iu considerazione il messaggio di S. M. 

La Camera si aggiorna. 


CAMERA DE' COMUNI 
Seduta del 12. 

Il sig. Mac-Gregor. Nulla sarebbe più fatale per 
noi che vedere iaterrolte le nostre comunicazioni col 
paese produttore del cotone in America. (Ascoltate! ) 
Da ben luogo tempo le rive dell' Atlantico e del Pa- 
cifico sono occupate da uomini che parlano la lingua 
inglese; ma ciò non basta perchè relazioni sincere di 
amicizia reguino tra i dae paesi; epperò io prego il 
governo che la quistione delle pesche sia trattata in 
maniera che non abbia a temersene una scissura gra 
ve per l'avvenire. (Ascoltate! ) Gli è quello |’ unico 
motivo della vertenza fra noi e gli Stati-Uniti ; ma 
io spero che al più presto |’ America sarà, nelle no- 
stre acque, posta sul medesimo piede cho |’ Inghilter- 
ra, e che ia questo modo ogni causa di discussione 
sarà dispersa. ca 

La mozione per la seconda lettura dell’ indirizzo 
è adottata. ° 

Il sig. Herbert. Bramerei conoscere se si abbia al- 
cuna speranza di comporre quanto prima la vertenza 
delle pesche col governo d’ America, e a qual’ epoca 
il governo in grado di deporre sul tavolo del pre- 
sidente una copia delle trattative a questo riguardo. 

Il cancelliere dello scacchiere. Gli è affatto impos- 
sibile dire quando i documenti potranno esser prodotti. 
Mrggiont! To posso soltanto ripetere quanto è stato 
letto nel discorso della Corona, vale a dire che lo 
pratiche sono state condotte da ambe le parti in an 
senso pienamente amichevole, e che il loro ri isultamento 
avvantaggerà le relazioni commerciali d' Logti L pr 


ALTRA DEL 13. 


Teri gli abitanti delle due rive del Tunbgi sono 
i ati, da una straordinaria mares. Non si 


stati 
valutare ancora la perdita che certo sarà consi- 
-sallarag atteso l'enorme. estensione dello atrari- 


big EA della contea’ di Surrey non 1 dimea- 


— 10761 
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ticheranno mai più le scene terribili di ieri; è più 
d’ un secolo che non fu veduta ua’ inondazione uguale. 
Lambeth, Belvedere, Commercial-road e Yorck-road 
offrivano l'aspetto d'un immenso lago. In College-street, 
Wine street e Belvider-crescent, eravi l'acqua alta 5 
piedi. Gli abitanti fuggivano dalle finestre e si salva- 
vano nelle carrozze o schifi venati in soccorso. I piani 
terreni erano allagati, e i mobili galleggiando strepi- 
tavano urtandosi terribile confasione. Le vicinanze 
di Stongale, di Bishops e i giardini dell’ arcivescovado 
di Cantorbery erano coperti dalle acque. Non pochi | 
battelli furono sollevati e trasportati. lo Forestreet, 
High-street e Millions-street il passaggio era imprati- | 
cabile. Gli abitanti faggivano camminando nell’ acqua 

fino alla cintura, oppure trasportati sui battelli. L' ir- 
rompere delle acque ha cagionato perdite gra 

A Hereford fu dall’ inondazione trascinato via il 
bestiame in parecchi looghi. A 4 miglia da Hereford, 
nella notte una vettura corriera ribaltò in mezzo 
alle acque; un viaggiatore non fu potuto trovare e 
per certo dev’ essere perito. Tre o 4 cavalli annegarono. 

Le strade di Birmingham furono pienamente i 
date; si crede che l’ irruzione delle acque sia stata 
cagionata da rotture nei serbatoi del canale da Wor- 
cester a Birmingham. I guasti avvenuti nei dintorni 
della città sono gravissimi. Maiali, montoni, e altro 
begiime grosso furono trasportati dalla piena. Erasi 
stabilito nelle strade momentaneamente un servizio di 
vetture a un soldo per le comunicazioni e il passaggio. 

( Morning Chronicle. ) 
ALTRA DEL 15. 

In risposta al sig. Oliveira il Cancelliere dello 
Scacchiere dichiara, che crederebbe di mancare di 
lealtà in faccia alla Camera, specificando oggi le mo- 
dificazioni, ch'egli conta di fare sul diritto de' vini 
prima di presentare il suo ragguaglio intorno allo dis- 
sposizioni finanziere. | 

lo risposta ad un onorevole membro, lord Stan- 
ley, annoozia, che hanno avuto luogo comunicazioni 
col Governo francese relative ad una riduzione di di- 
ritto imposto sul carbone, che entra in Francia: e i 
due Governi comprendono bene l'importanza della 
questione. ( Presse.) 


Ecco i particolari sulla catastrofo avvenuta allo 
Ospedale di Chelsea in occasione della esposizione del 
corpo del Duca Wellingtoo nella cappella ardente. 

» Alla ferrata d’iogresso si stringeva cotale folla, 
che da molti aoni noo si era veduta la uguale nella 
capitale. 

» Uomini, donne, fancialli, tutti affluivano ia 
massa per passare la porta d’iagresso, e non pe 
do che a soddisfare la propria curiosità si e 
ciecamente a perdere la vita. Frattanto la poli 
va provveduto alla sicurezza delle persone arrivate ve- 
nerdì colla vettara: ma si era trascurato di occuparsi 
de’ sudditi di S. M. che dovevano caminare a pi 
da ciò è provenuta l’orribile fatalità. Da ogoi parte si 
udivano grida di iulli e di donne che cadevano 
in deliquio: nè ce er questo di crescere la folla. 

» Al primo e to accidente avvenuto s° inviò 
uo agente di polizia a Scottand-Yard coll’ ordine di 
portare un rinforzo di 150 uomini che furono spediti 
colla possibile celerità: ma disgraziatamente era trop- 


che formò subito barricate per chiu- 
la folla, ed impedire per quanto era 
possibile nuovi accidenti. Si chiuse la ferrata per im- 
pedire l'ingresso a un grande oumero di visitatori, e 
non si fecero entrare se noo le dame. 

» Frattanto in tutto il giorno hanno variato i 
rapporti quanto agli accideoti avvenuti all’ ingresso 
dello spedale a motivo della moltitudine accorsa. Si 
portava il nomero dei morti da 8 a 20: ma dopo le 
più precise informazioni il nostro relatore non ha po- 
tuto provare che la morte di due, cioè i signori Beau 
e Cook. 

» I rapporti della polizia faceano giungere in tutto 
il giorno fino all'ora della chiusura a 43,780 le per- 
sone, che aveano vedato le gloriose spoglie del gran- 


le doppie barricate, e si so- 
no prese tutte le possibili precauzioni possibiti per 
ire nuovi disastri. Già s° intende, che nel gior- 
i niuno è stato ammesso al collegio. » 
{(Morning-Chronicle. Presse.) 


Mediante un legno mercantile , si ebbere potizie 
dal Capo di Buona Speranza sino alla data dell’ 11 
settembre. Il 31 agosto gli Ottentotti ribelli tentarono 
due assalti contro Fost Gray, ma vennero respiati. 
Presso Cradock furono scoperti gl’ ipdisidui , che som- 
mipistravano armi segretamente agl’ insorti; sembra 
certa che i Fingoes ,, al servigio degl' taglio, venda- 
nq facili, polv piombo ai Caffri ed agli Olten- 
totti. Alcuni de’ veaditori di armi, vennero fucilati dal- 


Lo pattoglio ; composte di contadini , aliri furono fat-: || crù 
ti 


x Un ordine dal quartier generale, in da- 


la pidueo pagi dle wiate | 
f . Boowaf' 6 dol' 
è 


cresciato. Il Cape Town Mail ha da Graham’ stowa, 


in data 4 settembre, che il governatore era atteso co- 
là. La guerra pareva sospesa pel momento. (F.1.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 13 Novembre. 
La Dieta federale tedesca tenne ieri una seduta 
e s' occupò di affari meno importanti, Nella quistione 
della stampa non pi ‘anco nessuna de 
Così pure non fu evaso |’ affare dell’ offerta fatta 
l’Austria per le due navi. ( Corr. Ital. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 13 Novembre. 

Agli 11 corrente fa aperto an ramo di strada 
ferrata da Gladbach a Herzogenrath. Fra breve_v 
ranno aperti i tratti ancora ia costruzione fra Gl 
bach e Neuss, nonchè fra Herzogenrath ed Aquisgrana, 
sicchè essendo già condotta a termine la via fra Ra- 
heort, Krefeld e Gladbach, tra poco sarà realizzata 
una diretta congiunziotie fra Aquisgrana, aduoque fra 
la Francia ed il Belgio da una parte e fra Berlino e 
tutto il nord dall’ altra, ( Corr. Ital. ) 


STETTINO 13 Novembre. 


Secando la Gazzetta di Stettino la fregata Eckern: 
forde avrebbe ripreso, per ordioe del Re, il ome pri- 
miero Gefion. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 12 Novembre. 


Trattato tra l Austria è l’ Olanda riguardo alla recipro- 
ca estradizione dei malfattori. Stipulato all’ Aia, ad- 
di 28 agosto, le ratifiche di ambe le Parti furono 
colà scambiate al 22 settembre 1852. 


Sua Maestà l'Imperatore d'Austria e Saa Mae- 
stà il Re d'Olanda stimando util cosa regolare me- 
diante convenzione, l'estradizione dei malfattori, in 
conformità alla legislazione di due Paesi rispettivi, 
hanno munito a tal uopo dei loro pieni poteri: 

Sua Maestà l'Imperatore d’ Austria , il barone Ao- 
tonio de Doblhoff Dies, commendatore del numero del- 
l'Ordine reale di Carlo III di Spagoa, suo Inviato 
straordinario e mioistro plenipotenziario alla Corte 
d'Olanda; — e 

Sua Maestà il Re d'Olanda, il sig. Ermano van 
Sonsbeeck, cavaliere dell'Ordine olandese del leone, 
grancroce dell'Ordine svedese della Stella Polare, del- 
l'Ordine greco di S. Salvatore, dell'Ordine sardo dei 
SS. Maarizio e Lazzaro, dell’ Ordine belgio di S. Leo- 
poldo, dell’ Ordine nazionale della Legion d' onore, 
dell'Ordine prussiano dell’ Aquila rossa, dell'Ordine Spa- 
guolo di Carlo III, suo ministro degli affari esteri, 

1 quali, dopo aversi comunicato i loro pieni po- 
teri rispettivi , convennero egli articoli seguenti. 

Art. 1. I governi austriaco e olandese s' impe- 
gnaoo di consegnarsi reciprocamente, a del- 
l’altra Parte, tranne i loro propri nazioni 
dividui messi io {o d'accusa, o coatro i q 
pronunciato ua ordine di persecuzione con mandato di 
arresto, dal giudice di quello dei due Stati che re- 
clama l’ estradizione. 

Quaoto all'applicazione di questa convenzione, 
sono compresi nella denominazione di nazionali 
dio gli stranieri, che, secondo le leggi del pi 
quale è chiesta l'estradizione , sono purificati ai na- 
zionali, come pure glì stranieri che si stabilirono nel 
paese, e dopo essersi ammogliati ad una donna del 
paese, ebbero da questo matrimonio uno o due figli 
nati nel pae: 

Art 2. L’estradizione non avrà laogo che per i 
crimini o delitti seguenti. 

4. Uccisione premeditata ( Omicidio) compresovi 
l'omicidio proditorio, l’ arvelenameoto, il parricidio 
e l’infanticidio 3 

2. Stupro; 

3. Appiccato incendio; 

4. Falsificazioni di docamenti pubblici e priva 
ti, compresàvi la falsificazione o contraffazione di 
banconote , di cartamoneta e d' effetti pubblici ; 

5. Fabbricaziona.di monete false, alterazione ed 
emissione consapevole di monete fa 

6. Falsa testimonianza; 

7. Furto , commesso con violi od altre cir- 
costanze aggravanti, truff: rsione da parte dei fad- 
zionari pubblici, corruzione di questi, sottrazioni 
infedeltà commesse dai depositari o contabili pubblici; 

8. Fallimento doleso. 

Tale estradizione. non avrà luogo che allorguande 
il crimioe o delitto sarà stato commesso sul territorio 
dello stato <he chiede |’ estradizione, eccettuati però 
i crimini 6 deli  mantovati. ai. numeri 4 e ‘5, poi 
qui l'estradizione può essere reclama tutti i casi 

Stato sele ‘leggi pra sarà commesso il 
à sioho! " 
I sso che ì 


Se l’individuo reclamato è perseguito, od è de- 
tenuto per un altro crimine o delitto commesso con. 
tro le leggi del pae: I quale è chi l’estradi- 
dizione: la sua estradizione serà differita sino a che 
sia licenziato o assolto, o ch'egli abbia scontata la sua 
pena. Ciò avviene pure quando l’iodividuo reclamato 
e rinchinso per debiti, io virtù d' una condanna an- 
domanda d’ estradizione. 


A zione non potrà aver luogo se 
la prescrizione dell'azione 0 della pena è acquistata 
di conformità alle leggi del paese, al quale fu chie- 


dalla legi 
esprimerà il crimine o delitto di cui si tratta e la di- 
sposizione penale ahe vi è applicabile. 

Art. 6. Le spese dell'arresto, di mantenimento e 
di trasporto dell'individuo, la cui estradizione sarà 
accordata, staraono a carico di ciascheduno dei due 
Stati nei confioi dei loro rispettivi territori. 

Le spese di trasporto per mezzo al territorio de- 
gli intermedi staranno a carico dello Stato che reclama. 

Nel caso che il trasporto per mare sia stimato 
preferibile, l'individuo da estradarsi sarà condotto al 
porto designato dall’ agente diplomatico o consolare , 
accreditato dal Governo che reclama, ed alle cui spe- 
se verrà imbarcato. 

Art. 7. Allorquando nel corso d'un processo pe- 
nale uno dei Governi reputerà necessario |’ esame dei 
testimoni domiciliati nell’ altro Stato, dovrà a tal uo- 
po venir spedita una requisitoria giudiziale per via 
diplomatica, e vi sarà data evasione previa osservanza 
delle leggi del paese dove i testimoni saranno iovitati 
a comparire. 

1 Governi rispettivi rinunciano ambi ad ogoi re- 
clamo per rapporto alla restituzione delle spese che 
ne risultassero. 

Art. 8. Se in un processo penale è necessaria o 
desiderabile la comparsa personale d'un testimonio nel- 
l'altro paese, il suo Governo l’ impegnerà a seguire 
l'invito fatto, e in caso di consenso, gli verranno ab- 
buonate le spese di viaggio e di soggiorno, giusta le 
tariffe ed i regolamenti che vigono nel paese ove deve 
aver luogo |’ esame. 

Art. 9. Allorquando in un processo penale sarà 
trovato ulile o necessario il confronto degl’ impatati, 
detenuti nell'altro Stato, o vero sia la comunicazione 


restituzione degli amminicoli e documenti. 

Art. 10. Tutti gli amminicoli e documenti a scam- 
biarsi ia virtù di questa convenzione possono venir 
redatti a beneplacito delle Parti o in francese o in 
olandese od in tedesco (a caratteri latini ). 

Art. 11. Colle stipulazioni presenti si va adattersi 
alle leggi dei due paesi alle quali incombe od incom- 
berà la sistemazione dell’ andamento regolare dell’estra- 
dizione. 

Art, 12. La presente Convenzione 
za obbligatoria che 20 giorni dopo la 
zione nelle forme prescritte dalle leggi dei due Paesi. 

Essa cootinuerà ad essere ia vigore sei mesi dopo 
la disdetta data da uno dei Governi. 

Essa verrà ratificata, e le ratifiche verranno scam- 
biate nel tempo di sei settimane, e più presto anco- 
ra se fosse possibile. 

ln fedefdi che i rispettivi Plenipotenziari la segua- 
rono e vi apposero il sigillo delle loro armi 

Fatta all’Aia, addì ventotto del mese d' Agosto 
dell’anno di grazia mille-ottocento- cinquan tadae. 

(L. S.) DosLHore m. p. (L. S.) SovsseEcK m. p. 
. ( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 14. 

Nella sessione storico-filosofica dell’ Accademia im- 
delle scicoze, del 3 novembre corr., il celebre 
atore dott. G. Battista Thompson tenne, in lin- 
gua iaglese, un discorso sopra la via di terra dall’ Eu- 
ropa alle Indie, da lui nuovamente proposta, e per la 
maggior parte da lui esplorata, attraverso -la Siria, 
cioè per Seleucia, Aotiochia ed Aleppo, e poi lun 

l' Eufrate, Egli dimostrò la pratica eseguibilità ed i 
di questa strada, cl ebbe molto più corta 
di quella per l'Egi pel mar Rosso, e spiegò il 
suo progetto con carte e disegni. Lesse come intro- 
duzione ana emoria, da lui presentata a S. E. 
ILR. Ministro degli al esteri, conte di Buol-Schauen- 
steia, nel quale le sua opinione sopra gli abusi 
doi li nello quarantene della Tarchia e dell’ Oriente. 


It Ra 6 An riferisce la 
j [ adi, 
Epi el duale png "Pellichery, e 


di cui le più antiche rimontano ad Augusto, è le più 
recenti a Caracalla, an. 215 E. V. De gesta scoperta, 


zioni 
degli 


conti 
e d'a 


noveg 
zione, 
di ted 
q 
alli 
zioni. 


bunal 


col 1. 
Triest, 


ne di parlare delle più antiche vie | 
Iadie verso l'Europa, che ai tempi 
‘ano pel golfo Persico, Palmira, Tiro, 
Sidone, Antiochia. Quando Augusto conquistò l'Egitto, 
il commercio indiano fu attirato anche in Alessandria, 
traversando il mar Rosso. Ai tempi di Settimio Seve- 
ro, al principio del terzo secolo dell’ era nostra, | Ea- 
ropa centrale fu congiunta all’Asia centrale ed alle 
Indie, mediante il Danubio, il Bosforo, l'Ellesponto e 
VEufrate. Così p. e. Cai , le cui rarissime monete 
forono trovate nelle Iodie, andò nell’anno 214 dal 
Meno, ove battè gli Alemanvi, sino-a Bisanzio, costeg- 
giando il Danubio sulla riva destra, dove fiorenti città 
mantenevano il suo esercito; e poi, passando il Bosfo- 
ro fino a Nicomedia, ed Aptiochi Parti si sotto- 
misero. Caracalla valicò poi l'Eufrate, prese Arbella, 
e si arrestò l'anno 215 alle sorgenti del Tigri. 
(F. di Verona.) 


ALTRA DEL 15. 


A quanto udiamo, il reggimento fanti « duca di 
Welliogton num. 42 » fu da S. M. l' Imperatore con- 


temberg. 

— È ora profluita eziandio la sistemizzazione del- 
l'esercizio delle vie ferrate erariali del Regoo Lom- 
bardo-Veneto. A Verona verrà istituita una direzione 
d’ esercizio che assumerà gli affari finora amministrati 
dalla direzione superiore delle costruzioni. Del resto 
verranno introdotte anche io questo domivio le istra- | 


ferito al qui presente principe ereditario del Wur- | 


zioni e le direzioni che furono attivate sulle ferrovie 
degli altri dominii dell’ Austria. 

— Nelle vicinaoze di Modling, presso Vienna, un 
contadino rinvenne un’ urna ricolma di monete d’oro 
@ d'argento. 


ALTRA DEL 16. 


S. A. I. il gran principe ereditario di Russia e | 
1° eccelsa sua consorte partirono domenica mattina me- 
diante la ferrovia del Nord alla volta di Varsavia. 
Così pure S. A. R. il principe ereditario del Wurtem- 
berg e consorte, nonchè S. A. R. il principe d' Assia 
Darmstadt. Alla stazione era schierata una compagnia 
d’ onore colla bandiera e colla banda musicale. S. M. 
l'Imperatore accompagnò gli augusti suni ospiti sino 
alla stazione, dove furono accolti da tutti i generali 
qui presenti, e al loro apparire fu intaonato liano 
nazionale russo. + 

— È attesa qui oggi S.M. l Imperatrice vedova 
Carolina Augusta. 

— Dall'epoca che fu attivata la nuova tariffa do- 
ganale fu qui importato da Trieste, caffè 1,973,950 
libbre doganali, da Amburgo e dall’ Olanda 2,455,467 
I. d.; iadigo Trieste ne somministrò 54,330. Amburgo 
e l'Olanda 646,153 I. d.j Cotoni pervennero da Trie- 
ste 1,419,163, da Amburgo e dall'Olanda 2,740,953 
libbre doganali. 

— Da parte di questo I. R. Tribunale di guerra 
sez. I fu condannato il fuggitivo, e giusta le consne- 
tudioi militari citato Ernesto Molteni, nativo di Mi- 
lano, dell'età di 28 anoi, I. R. primo Teneote del 23 
reggimento fanti di linea cav. de Airoldi, per essere 
trovato colpevole dopo constatato legalmente il fatto, 
d’aver preso parte all’ insurrezione armata dell’ otto- 
bre 1848 in qualità di capitano della 4° compaguia 
del battaglione Sternau della guardia mobile oltrepas- 
sando il limite del concessogli permesso, sedata poi 
l’ insurrezione al 4 novembre 1848 d’ aver abbando- 
mato Vienna senza far più ritorno al suo reggimento, 
mediante la sentenza pronunciata in contumacia del 6 
novembre 41852 per crimine d’ insarrezione e di diser- 
zione, oltre alla destituzione dalla carica da esso avuta 
di tenente, ad 8 anni di arresto di fortezza con ferri. 

Questa sentenza fu confermata all’8 corrente ed 
all'11 promulgata di conformità alle vigenti prescri- 
zioni. 

Vienna 14 novembre 1852. Dalla sezione del tri- 


ano di Leuchtenberg. S. A. I. 
incipio dell’ autunoo, godeva di tale buono stato 
di salute, da poter intraprendere uh viaggio di diporto 
pei suoi beni, situati nel Governo'di Tambocd. Ritor- 
nato a Pietroburgo, palesaronsi però, siatomi ioguie- 
taoti, e violenti sbocchi di sangue, che si succodeyano 
a sempre più corti intervalli. Nelle ultime notti, pre- 
cedeoti la sua morte, gli sbocchi di saogue furono 
sempre più violenti, e portarono seco spossamento 
totale di forze e deliquii. I medici di S. A. I, il si- 
gnor dott. Fischer ed il sig. dott. Mianowsky, più tardi 
chiamato, erano di differente parere. Il primo dichiarò es- 
sere l’eccelso paziente in istato a pericoloso, men- 
tre l'altro considerava la cosa sotto un aspetto più favo- 
revole. Ma troppo presto verificaronsi le previsioni del 
dott. Fischer. Nelle ore mattutine, succedute alla notte 
dal 31 ottobre al 1° novembre, cioè alle 2 e 112, su- 
bentrò la morte; e tanto rapidamente e senza dolori, 
che la eccelsa consorte del defunto, che appen 

sua mano gli aveva somministrato uoa medici 
ad un deliquio. Ma dopo che, per tre q 
furono fatti inutili sforzi onde richiamarlo in vita, e’ 
furono costretti a credere alla dolorosa verità , che 
era successa la morte. S. M. l'Imperatore aveva pas- 
sato una gran parte della notte dal 30 al 31 ottobre 
al letto dell’eccelso infermo. L’imbalsamazione del ca- 
davere ebbe luogo nel 1° novembre. 

(Gazz. Uff. di V.) 


GRECIA 
ATENE 2 Novembre. 

Dalla Grecia non riceviamo notizie d' importanza, 
tranne che S. M. il Re Ottone era giunto felicemente 
nella sua capitale la sera del 2 corrente, salutato dal- 
le artiglierie e dal popolo affollatosi in numero stra- 
grande alle sponde del Pireo. S. M. |’ augusta sposa 
s'era tosto recala in cocchio scoperto ad incontrare 
insieme al suo segaito |’ augusto sovrano. Mentre il 
piroscafo Ottone eotrava alle ore 10 nel porto tutti i 

li furono illuminati con fuochi bengallici , e grida 
tiche di gioia echeggiarono incoatro all’ eccelso 
viaggiatore, ricevuto dai ministri, dalla Camera dei 
e dal Senato, e dalle principali autorità civili 
e militari. 

Le truppe facevano spalliera al passaggio di S. M. 
Giunta S. M. in Atene fa salutata da nuove salve 
d'artiglieria e da generali acclamazioni del popolo. I 
vicioi colli furon illuminati, furon pure spontaneamen- 
te illuminate le vie per cui passava Sua Maestà. Al- 
Je 11 ore il Re entrava nel suo palazzo di residenza, 
mostrandosi poco dopo sul balcone alla popolazione 
esultante. ( Cour. d° Athenes. ) 


ISOLE IONIE 
CORFU' 6 Novembre. 


La Gazzetta di Corfù del 6 pubblica ana notifica- 
zione del direttore di polizia di Cefalonia , la quale 
aonuozia che il lord alto com io , avendo scorto 
con piacere nelle relazioni ufficiali che la tranquillità 
è ripristinata nell isola di Cefalonia , e che i suoi abi- 
tanti mostrano di rispettare la legge; inoltre avendo 
ricevuto, dopo il suo arrivo nell'isola , favorevoli re- 
lazioni sulla condotta de’ prigionieri condannati dalla 
legge marziale per le turbolenze del 1849 
grazia a 17 prigionieri, i quali furono pos! 
tà. Di questi detenuti, sette erano condannati alla pri- 
gionia in vita, uno a 20 aani di carcere, uno a 14 
anni, sette a 10 anoi, e uno a 7 anni. Quanto ai 
quattro prigionieri che rimangono, uno ( nominato Ku- 
trocoi ) essendo mentecatto, verrà inviato al manicomio 
di Corfù; gli altri tre otteonero pure il perdono, a 


bunale di guerra dell’I. R. Governo militare. 
(Corr. Ital.) 


TIROLO 
INNSBRUCK 12 Novembre. 


La Gazz. del Tirolo assicura di sapere da ottima 
fonte, che potrebbe succedere che si rinunciasse alla 
costruzione della strada ferrata austro-bavarese di 
Bruck a cagione delle grandi difficoltà tecniche e delle 
immense spese, e che venisse effettuata in vece quella 
sola da Lioz a Vieona. Le negoziazioni col governo 
bavarese iu proposito di questo cambiamento sarebbero 
quia corso e non potrebbero incappare în verona dif- 

coltà. Il vautaggio, che da ciò deri 
* Tirolo, non abbisogaa di alcuna dimostr 


TRIESTE 16 Novembre, 


A tenore detlà Triester Z; + ebtrerà in attività 
col 1. gennaio p. v. la setti lo comboicazione fra 
Trieste cd Aocona per mezzo dei piroscafi del Loyd 
Austriaco, come vewte stabilito retta ‘bonvebzione po: 
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RIV, 


coadizione di abbandonare lo Stato entro 14 giorni. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 4 Novembre. 


Le ultime notizie di Costantinopoli recateci la scor- 
sa. notte dal piroscafo Kolowrat giungono fino al 6 cor- 
rente e l'altimo Jowrna! de Constantinople porta la da- 
ta del 4, ca < 

La situazione politica in Costantinopoli rimane 
tuttora nel medesimo stadio. Furon notate frequeoti 
conferenze fra S. M. il Sultano ed il gran Visir. 

La squadra otiomana che avea percorso dorante 
l’ estate le coste dell’ otto il comando di Ahmet 
pascià e quella che veleg, nel tempo 
acque della Ramelia sotto gli ordini di Mustafà pa- 
scià, rientrarono nel porto di Costantinopoli. 

Ul Journal de Constantinople nell’ annunziare il ri- 
torno pet: capitale ‘di tuoi paci hood hp tissione 
presso Abbas pascià, dice ché quel pasciti, iù seguito 
| a invito della Sublime Porta, sf diede vpi Ha 

lena il suo tributo d'un Ameo di 30 milioni di 


ALTRA DEL 6. 
ro di finanza ha risolto, per viste d’eca- 
d’ ora iunaazi ai profughi ora di- 
i considerevoli sussidi, che rice- 
verano sinora dalla Porta, senza prestare il menomo 
servigio allo Stato. Tale misura sarà specialmente ap- 
plicabilo ai rifaggiti valachi, greci ed ungheresi. 
(T.Z.) 


Scrivesi alla Gazzetta di Zagabria dai confini del 
Moptenegro : 

» La Nahia Kucka ha iaviato molto tardi i suoi 
deputati per rendere gli omaggi al Principe. La con- 
dizione di questa Nahia è molto importante; esss può 
mettere sotto le armi 3000 uomini, e confina col ter- 
ritorio dei Piperiani. Il Principe Daniele ha ordinato 
che tutti coloro, che in giorai di gran festa hanno a 
comparire nel suo seguito, debbano portare il calpac. 
Il calpae non differisce essenzialmente dalle berretto 


cernagoriche ( moutenegrine ) ; solamente vi è attaccata , 


la coccarda nazionale, su cui, sotto un’ aquila bici- 


pite, trovasi la leggeoda: I Principe cernagorico Da- 
niello I.» 


— rr, 
NOTIZIE POSTERIORI 


NUOVA-YORK 3 Novembre. 

Il sig. Francklin Pierce è stato nominato a pre- 
sideote degli Stati- Uoiti: il sig. King aflvice-presideote 
ed il sig. Everet a segretario di Stato. 

Il sig. Couklin è tornato da Cuba, la missione 
di cui era incaricato ebbe un pieno saccesso. 

( Gazz. di Gen. ) 


PIETROBURGO 5 Novembre. 


Il 4 corrente ebbe luogo a Pietroburgo nella chie- 
sa cattolica di S. Giovanni la solenne inumazione del 
cadavere del dnca di Leuchtenberg. Fra quelli che 
trasportarono il feretro, trovavansi pure S. M, |’ Im- 
peratore e gl’imperiali granduchbi. L’imbalsamato cuo- 
re del defonto verrà collocato nella sepoltura di fa- 
miglia in Baviera. ( Corr. dell’ Arno.) 


LONDRA 17 Novembre. 

Lord Derby dichiara ai suoi partigiani che è inu- 
tile rispondere alla mozione del sig. Williers, perchò se- 
rebbero battuti, ove tentassero resistere. 

( Gazz. di Gen. ) 
PARIGI 18 Novembre. 

Il Moniteur oggi annuozia la riduzione effettiva 
dell'esercito in cui comprende quello d'Africa è di 
Roma. 

L'esercito sarà ridotto a 370,000 nomini a par- 
tire del primo dicembre 1852. 


Il sig. Francesco de Rivero è stato recentemente 
chiamato al posto d’ incaricato d'affari del Perà a Pa- 
rigi. Il sig. de Rivero ha presentato le lettere creden- 
ziali che l'accreditano in questa qualità presso il go- 
verno francese. 

— La rappresentanza solenne dell’ Opéra-Comique 
ha avuto luogo ieri martedì. Li a, all’interno e 
all’esterno, era stata decorata con gusto perfetto. 
S. A. il priacipe-Presidente è arrivato alle 8 meno 
un quarto. É stato accolto con grida entasiastiche e 
molte volte ripetute di: Viva l’imperatore! 

Il principe Girolamo e suo figlio principe Napo- 
leone occupavano con S. A. la parte anteriore del 
palchetto d'onore riserbato al capo dello Stuto, che 
era sormontato da una corona imperiale, sotto cui si 
dis a sa d'un manto d'ermellino ua’ aquila d'oro 
egate iu campo azzarro. 

Fra il 2° ed il 3° atto del Domino noir, è stata 
eseguita una cantata bellissima. 

S. A. s'è ritirata verso la fine dell’ ultimo atto 
del Domino noîr. 

AI suo uscir dal teatro, la folla che si stava al 
di fuori ha salutato il priocipe-Presideote colle più 
vive acelamazioni. ( Patrie.) 


-———_—_——_____ 


BORSE 


Parigi 18 Novembre. 
Quattro e mezzo per cento aperto 105. 
Chiuso manca 
Tre per cento aperto 85 10. 


Chiuso manca 


ARRIVI 


Mar giorno 21 AL Gion 22 novammIe. 
Agueu Tommaso, di Francia, Sacerdote, da Lì N 
ini Si, o, da Livorno. 
Conapton Lady, d'I rra, Proprietario, da N: A 
Fava Francesco, di Uffictal la toi 


Fiuot: (De) Adolf, di Francia, Raso da Pi caso. 
lol Lo 
Froètan . "Aebieioe, Pi 


n F., di io, da. Livorno, 
Downing Alfredo, .d'! da Ni 
ripp dd n pi eci 


Ea 
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Lemeng Giorgio, ussia, da Livorno. 

Luciani Giacinto, Prelato, da Firenze. 

Meyer Roberto, dnghiliera, Proprietario, da Napoli. 

Moreau Alberto, di Francia, Ingegnere, da Napoli. 

Pallavicini Rospigliosi Principe D. Francesco, di Roma, 
da Firenze. * 

Parfait Carlo, di Francia, da Marsiglia. 

Pelagalli F., di Regno, Pittore, da Regno. 

Penco Francesco, di Genova, Ballerino, da Napoli. 

Penco Angela, di Genova, Cantante, da Napoli. 

Rospigliosi, Principe © Principessa, da Firenze. 

Simonetti Giuseppe, di Roma, da Livorno. 

Thibaut Luigi, di Franoia, Medico, da Napoli. 

Trentz Raffaele, di Costantinopoli, da Venezia. 

Vauthier Aodrea, di Francia, da Marsiglia. 

Zahn Adolfo, di Baviera, Proprietario, da Livorno. 


paL gioRNO 22 AL GIORNO 23 novemmne. 
Baggio Carlo, di Francia, da Livorno. 
Blackwell Emma e Gio., d'Inghilterra, Proprietari, da 
Firenze. 
Bovet Alfredo, di Francia, da Marsiglia. 
Brown Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Brock T., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Cor Eugenio, di Francia, Abate, da Marsiglia. 
Deslais Gio., di Francia, Sacerdote, da Marsiglia. 
Gatley Alfredo, d’Inghiltorra, Proprietario, da Marsiglia. 
Hareleck, di Prussia, Latore di acci, da Livorno. 
Havellaar, del Belgio, Proprietario, da Livorno. 
Hilleran, di Francia, Prelato, da Marsiglia. 
Kigginson Giergio, d'Inghilterra, Generale, da Livorno. 
Lanoire Martorelli Anna, di Napoli, da Marsigli 
Manuel Ernesto, di Fran Proprietario, da Marsiglia. 
Martorelli L., di Sardegna, Negoziante, da Marsiglia. 
Martineau G., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Mayo Guglielmo, di America, Proprietario, da Firenze. 
Moss Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Murgatroyd G., d’Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
O Reilly Bernardo, di America, da Marsiglia. 
Parbury G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Ratisbonne Teodoro, di Francia, da M. 
Roustic Carlo, di Francia, Negozianto, da Napoli. 
Seitenberg, dei Paesi i, Contessa, da Genova. 
Souchet Dott. 8, d'Inghilterra, Sacerdote, da Ferrara. 
Thring Edoardo, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Uccelli Fabio, di Firenze, Possidente, da Livorno. 


PARTENZE 

DAL giorno 24 AL GionNo 22 novemmaa. 
De Caro, d'Inghilterra, Avvocato, per Malta. 
Derilly Elisabetta, di Francia, Istitutrice, per Napoli. 
Gerosa Antonio, di Milano, Possidente, per Livorno. 
Cavaliere, per Firenze. 
Perowsky Sofia, di Russia, Proprietaria, per Napoli. 
Saliki Carlo, di Polonia, Corriere, per Napoli 
Steins Risschop, del Belgio, Professore, per Indio. 
Zamorani G., di Ferrara, Negoziante, per Firenze. 


DaL giorno 22 AL gionno 23 novemmne. 

Bavabino S., di Sardegna, Negoziante, per Livorno. 
Buonamici A., di Pistoja, Sacerdote, per Firenze. 
Gentili Paolo, di Regno, Orefice, per Népoli. 
Jeffenson Smith, di America, Proprietario, per Napoli. 
Montusclat B., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Neuson A., di Svizzera, Negoziante, per Maniglia. 
Ronco Odoardo, di Sardegna, Proprietario, per Sardegna. 
Thiel Augnsto, d'Inghilterra, Proprietario, per Genova. 
Veyermann F., di Prussia, Proprietario, per Napoli. 


_—— r —-———————— 
APPENDICE 


CONTINUAZIONE DELLA MEMORIA SULLA POPOLAZIONE 
ANTICA DELL'EGITTO DEL SIG. MOREAU JONNES. 


Il mestiere delle armi era nell'antico Egitto, co- 
me nell’ Europa al tempo della feudalità, una profes- 
sione privilegiata, la quale l’esercitava solo in virtù 
della sua nascita. Il numero de’ militari era in conse- 
guenza fisso e limitato, e si è potuto rimarcare dal 
numero citato ch'era racchiuso il numero ristretto. 
Quando si trattava di guerre parziali sia d'una pre- 
fettura o provincia contro un’al a contro le or. 
de vicine la casta militare dara una forza permanente 
che bastava a tale oggetto; si trova inopinatamente 


AVVISI 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


comsorre 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico chirur- 
gico di Roma si vende l’ Estratto di 
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SOCIETA' DE' VAPORI FRANCO-ITALIANA 
Il Direttore Gereote della Società Franco- 
Italiana » norma dell’ articolo 29 titolo 8 dei Sia- 
tuti di ess, fa noto che la riunione del sig.- Azio- 
nisti avrà luogo il giorno 12 Dicembre pi y. in 
rsiglio, Ruo n 


Un grazioso e buon cavallo di messo: sengue 
arabo, di anni 7 e conossiutissimo in Roma, Ladi- 
rizzarsi in via dell'Angelo Custode n. 25. 
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porzionata alle pressanti necessità, quando una 
nazione nemica, come i Pastori, assaliva il territorio. 
Sarebbe convenuto allora di opporre a questo tor- 
rente tutta la popolazione maschia dell’ Egitto senza 
distinzione di caste: ma il popolo sempre disarmato 
e geloso delle disoccupazioni pacifiche von era pre- 
parato a divenire guerriero: e però quando si chiama- 
va a combattero non forniva le migliori truppe. 
L'istitazione di ‘una casta militare, che dava all’ Egit 
to 400,000 nomini per difenderlo contro un popolo 
intero di nemici, doveva essere infallibilmente fu- 
nesta a questo paese, mentre l'eguaglianza civile 
gli avrebbe permesso di opporre alle invasioni una 
truppa di 19 a 1,700,000 soldati, ed avrebbe assicu- 
rata la sus salute, o almeno una gloriosa difesa co- 
me quella de' greci contro i persiaui, o de’ galli con- 
tro i romani. 

Ramsete o Sesostri, come comunemente si ap- 
pella, più potente ed assoluto de’Faraoni che re- 
guarono dopo di lui non fu arrestato ne’ suoi vasti 
progetti di conquiste dai limiti delle caste: aumentò 
la truppa con leve generali che le portarono 700,000 
combattenti. Ne abbiamo testimonianza da due nomi 
illustri nella istoria romana: Germanico e Tacito. 
Quest'ultimo riferisce ne' suoi annali, che il priuci- 
pe imperiale avendo visitato l'alto Egitto rimase so- 
speso dai prodigiosi monumenti della città di Tebe, 
osservò in ispecie gli obelischi carichi d’iscrizioni 
geroglifiche, ed interrogò sul loro senso letterale i 

veti più antichi. Questi interpretandoli, per soddis 
Lie alla curiosità di Germacico, vi lesse , che le trup- 
e di Ramsete, il quale soggiogò la Libia, la Etiopia, 
la Media, la Persia e la Battriana erano di 700,000 
uomioi tutti io arme. Enumerò di poi tribnti anvuali 
di oro e di argento imposti ai popoli vinti, il nume- 
ro dello armi, de’ cavalli, delle offerte fatte agli Dei 
di avorio, di aromi, finalmente la quantità di biade 
e dialtri viveri somminirtrati ai Faraoni, il cui 
valore ugaagliava tutto ciò, che i romani ricavavano 
nel loro impero giunto al più alto grado di potenza. 
Forse senza saperlo avrem noi sott'occhio questa de 
scrizione istorica nel nostro obelisco della Concordia. 

Vedesi che Sesostri nella sua onnipotenza aveva 
armato non solo 400,000 come voleva la istituzione 
delle carte, ma per così dire il doppio. Fece la leva 
di un decimo della popolazione; o un uomo sopra 
cioque. Nel suo sistema d’incredalità, Pauw ha 
passato questi fatti sotto silenzio. Ha prova- 
to inoltre come favoloso il numero dato da Ero- 
doto alla casta militare. Singolare reazione del seco- 
lo XVIII, il quale, perchè i nostri antichi dubitavan 
di tutto, non ha voluto più credere a nulla. 

Fra le statistiche, le quali raccoglieremo dagli 
istorici delle antichità per far conoscere sotto un nuo- 
vo punto di vista l'antico Egitto, ve ne sono alcane, 
le quali formano ua carioso problema rimasto oscu- 
rissimo, quantunque esaminato da persone molto abi- 
li. Tanto più ci è di mestieri lo esaminarlo , rica- 
vando da esso il movimento fpiù imporiante della 
popolazione, quello delle nascite nella valle del Nilo 
l’anno 1473 avanti la nostra era. 

Diodoro riferisce, che il Faraone, il quale fa 
padre di Sesostri, fece allevare col suo tutti i figli 
in quel giorno nati nell'Egitto affinchè gli servissero 
di compagoi nella guerra e che gli fossero più affe- 
zionati. Se ne trovarono 1700, Si è dimandato con 
ragione se conveniva attribuir questo numero al puo- 
to della loro nascita, ovvero al tempo, in cui accom- 
pagaarono il monarca nelle sue memorabili spedizioni. 
L’oda e l'altra di queste interpretazioni sono state 
adottate dagli eruditi. È un'antica quistione di sta- 
tistica, la quale merita di essere osservata. 

Se il gioroo io cui nacque Sesostri, videro nel- 
l'Egitto la luce 1,700 fanciulli maschi, il loro nu- 
mero totale in un anno sarebbe stato di 620,580, i 
quali uniti ad una stessa quantità di femmine danno 
in ogoi anno la nascita di 1,241,000 figliuoli di am- 
bo i sessi. A ragione di nna nascita su ventiquattro 


testo di ragione. 


dei rispettivi Periti, e sotto tutte le riserve e pro- 


Pel sig. Mario Damiani Notaro, 
Gioacchino De Dominicis Sostit. 


abitanti supporrebbe questa cifre che la popolazione 
dell'Egitto salisce quasi a 30 milioni: ciò ch'è il qua. 
druplo della sua più alta stima, 

Conviene dunque non credere, como impossibile, 
che i 1,700 compagai di Sesostri fossero nati lo stes. 
so giorno, conviene con molto più forte ragione noa 
credere neppure, che se avesse 1,700, quando il Fa 
raone nell'età di ventidue anoi intraprese a conqui- 
star le regioni orientali: imperocché per avere un co- 
numero uomini in questo periodo di vita, vi 
sarebbe voluto un triplice numero di fanciulli; la qual 
cosa richiede, che | Egitto avesse oltre ad 80 milio- 
ni di abitanti.Ora |’ impero romano non ne aveva più 
al tempo di Augusto, e racchiudeva tutto il moudo 
conosciuto. 

dunque evidente che il testo o il numero di 
Diodoro sono state alterati, e che il problema deve 
avere clementi differen! 

fa primo luogo quando questo istorico ci riferi- 
sce, che il padre di Sesostri fece riunire tutti i fan- 
ciolli nati in quel medesimo giorno in cui nacque il 
suo figlio, è impossibile che abbia volato, che qae- 
sta disposizione compreodesse tulti quelli nati nel- 
l’Egitto senza distinzione di origine. Come in realtà 
credere che potuto pensare ad allevare coll'ere- 
de reale nel palazzo di Faraone e per destinarli al 
mestiere della guerra primieramente i figli della ca- 
sta sacerdotale, che per diritto di nascita, appartene- 
vano esclusivamebte, come i Leviti, al ser degli 
altari, quindi i figli delle ultime casto, i cioè 
de’ pastori, de’ guardiaui, de’ porcaiuoli, ch' erano gli 
uni abominati dal popolo, gli altri risguardati come 
impuri al punto di essere esclusi dalla comunione re- 
ligiosa. Questa promiscuità avrebbe ispirato lo stesso 
orrore, che proverebbe uo Bramino se avesse inviato 
i suoi figli co quelli di un paria, l'indignazione di 
un colono delle Antille se avesse veduto un suo fi- 
glivolo:andare,alla scuola de’ negri. (Montieur.) 

( Coptinua. ) 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 

In seguito della Notificazione pubblicata li 8 cor- 
rente, con approvazione del Ministero dell'Interno per 
l'appalto dei lavori relativi alla formazione di due Ca- 
merioi di punizione e di altrettante camere affine di 
custodirvi le condannate affette da Scabbia nella Casa 
di Penitenza delle Donoe presso il fabbricato Pio Cle- 
meotino alle Terme Diocleziane, è stata presentata 
un'offerta, riconosciuta accettabile da Antonio e Vin- 
cenzo Budoni, i quali banno esibito il ribasso del die- 
ci per ceato sulla somma di Scudi Centotrenta, baioc- 
chi novantacin gae e decimi due calcolata nella relativa 
P a, oltre l’altro stabilito ribasso similmente del 
dicci per cento in favore del Governo. sendo rima- 
lo deliberato ai predetti Budoni l'appalto enunciato, 
‘a la vigesima e sesta, e volendosi ora procedere 
all’esperimento della vigesima, s' invita chiunque bra- 
masse accudire all'impresa del sopra descritto lavoro 
a volere nel termine di giorni dieci decorribili dalla 
data della presente, cioè a lutto il di primo del ven- 
taro mese di Decembre fino alle ore due pomeridiane, 
a presentare nella Segreteria della S. Consulta situata 
entro il Palazzo esistente sulla Piazza di Monte Caval- 
lo numero 63., la sua offerta in carta bollata chiusa 
e sigillata, per la miglioria della vigesima sulla suc- 
cennata offerta dei Budoni, spirato il qual termine, si 
farà luogo all'apertura delle offerte per preodersi in 
considerazione, salvo l’esperimento della sesta. 

Per norma poi dei concorrenti si troveranno osten- 
sibili presso la suddetta Segreteria la Perizia e rela- 
tivo Capitolato, a cui dovranno essi strettamente uni- 
formarsi, avvertendo che le offerte dovranno essere 
firmate dagli offerenti e contenere la elezione del loro 
domicilio in Roma, che quelle condizionate non ver- 
ranno prese in considerazione, e che il Contratto avrà 
luogo per apoca privata. 

Roma dalla Segreteria della S. Consulta questo 
dì 22 Novembre 1852. 


nell' eredità suddetta, tuttavia a cautela. maggiore 
fin sotto il giorno 25 Luglio 1854 emisero innanzi 
il soddetto Tribunale formale rinuncia alla eredità 
del defunto loro genitore Matteo Ciccolini sotto 
tutte le riserte, onde sperimentare le loro ragioni 
contro la medesima eredità E i diversi titoli 

loro competenti. Alessandro Ranuszi Proc. di Ci 


Vendita giudiziale 3° Esperis 

Con Sentenza definitiva emanata dall' Ecco 
Trib. Collegiale Civile di Viterbo li 14 Agosto 1851 
fu ordinata la vendita giodiziale di più fondi. 

Sotto il 42 Maggio anno corrente fa 
prodolto in atti ll capitolato per la vendita sud- 
detta, 6 l'estratto autentico delle iscrizioni ipole- 
carie gravanti i fondi da venderii, © 
stima redatta dal Perito sig. Ignazio P: 
esibita li 25 Febbraio snno suddetto. — Si pre- 
Viene pertanto il Pubblico che il giorno 7 Dicem- 
bre prossimo alle ore 10 antimeridiane, nella sala 


‘Fondo da vendersi. — Casa posta in Baguaja 
fa contrada il Vicolo del Macello, confia. con i 
beni del: sig. Antonio Venanzi, con quelli di Gi- 
sRolamo, Petretti, la strada pubblica eo., composta 
di due vani terreni, di due piani abitabili, © l'altro 
suporiore 4 tetio, composti 


Îl = Num. 270. — 1852. 
Si Ì _——_ _———_———_—_—__ 
qua. CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


libile, ll. Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
stes- eccettuati i festivi. 


non 3 È 1 prezzi vengono firsati 


} A Roma per trimestre... ...92 50° 
#00 alle Province (franco)... ... 2 80 


, xi all'Estero (franco fino ai confini). 2 80. 
qua 


‘' GIORNALE DI ROMA 


vedi 25 Novembre. 


AVVERTENZE 

Le lettero, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essore diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Viazza di Pietra Num. 32 
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fan- 
e il 
que- 
pel, L COLLEGIOR@MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
a Tree n 7 F = = = 
fre: | ORI Fade [ona E deren Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni falte ad ore diverse 
SS {Ore 7 antim. | Poll. 27 lin 37 | + 8,9 79 Calma. | Nuvoloso. | Dalle9pom. del 23 Novemb., fino alle 9 pom del 24 dette. 
ira 24 Novembre.! » 3 pomer.] - » 27» 416 | +11,2 70 O-N-0. f | Coperto. 
Ga » 9 pomer.  » 7» 34 | + 8,8 78 | Calma. Ser. nur. sp. | —Temperat. mass. + 14.0 Temperat. min. + 8,6 
gli 3 = —== == 
Proe ROMA 25 Novembre. Tassa di Commercio . . . . » 218,344 18 8 Art. 1. Alll’effetto del deposito volato dal 6. 3 
ra Prodotti dell’ Ufficio dei Grani . » 154,688 17 — || dell'art. 29 dell'Ordinanza suddetta, per render va 
pete == renne = i —_—_ lida l'offerta all'acquisto della Rea; daranno am- 
A Ò Totale L 2,890,740 4 1 messe, per il loro valore nominale, le Obbligazioni 
di NOTIZIE DIVERSE o || 4 carico dello Steto del Debito de 50,000,000 di lire 
sa Nella sera del 21 corrente dopo breve malattia, ( Tavola N°. 1.) ordinato col R. Decreto do' 31 Ottobre 1849, del De- 
} confortato dei SS. Sacramenti, e di tutti gli aiuti della Questa somma eccede di L. 16,714. 6. 6. l'incasso | bito di 12,000,000 di lire ordinato col R. Decreto 
i Religione, morì il conte Giuseppe cav. Alborghetti nato fatto nel Trimestre a tutto Giugno, e di L. 54,028. 13.1, de' 13 Giugno 1851, e del Debito pubblico Lucchese. 
in Roma dal Conte Giovanni e da Maria Rosa Conca quello del terzo Trimestre del 1851. Art. 2. La Ricevuta del deposito che sopra, po- 
a'3 di settembre dell’ anno 1776. La sua morte fu quel- Il Prodotto del Dazio di Consumo si è mantena- trà, quando ciò sia richiesto dal Depositante, essere 
suli la dell’ uomo giusto che spira nel bacio del Signore. to nella stessa proporzione del Trimestre precedente. rilasciata al medesimo in duplicato, con dichiarazione 
per Lasciando ad altri il narrare lungamente delta L'aumento sui Generi diversi ha compeusato le dimi- che debba valere ad un solo ed unico effetto. 
Ca- sua vila, noi qui toccheremo soltanto siccome egli, nuzioni sulle Carni, sul Vino e sull’ Olio. Art. 3. Il pagamento della prima sesta parte del 
di integerrimo ed espertissimo nelle cose di pubblici mi- L'intera somma di L. 1,120,935. 4. 4. si divide prezzo della Rendita acquistata, che a forma dell'ar- 
dal nisteri, fu segretario generale prima nella Legazione come appresso; ticolo 27 dell Ordinanza che sopra, doveva esser com- 
le- di Ravenna e poi nella Presidenza di Roma e Comar- || Bestiame e Carni macellato . . L. 257,073 14 1 || pito nel termine di otto giorai, potrà in vece effet- 
lata ca. In questi ufficii grandemente occupato, non di- Farine e Pastumi . . . . . » 364,990 411 tuarsi per metà, ossia per un dodicesimo di detto 
io- menticò le buone lettere, attese alla poesia, studiò Miao ini diga a 213,726 11 2 prezzo, a tulto il dì 31 Dicembre del correate anno; 
die- nelle scienze, e fu scrittore assai lodato di molte rime Oltre e AGIO dd e per l’altra metà, ossia per un altro dodicesimo , a 
joc- e varie prose che messe a stampa fanno principalmente Generi diversi . . . . . . » 236,443 910 tutto il di 15 Gennaio del prossimo futuro anvo 1853, 
Liva fede della sua alta fantasia. Con tali studii e per la ma- beninteso sotto la pena, in caso di mancansa; del- 
del ravigliosa erudizione ch'egli si procacciò viaggiando, L. 1,120,935 4 4 l’immediata perdita del deposito; e fermi staoti i ter- 
ma- = fu in molte stima a grandi uomini, sicchè-era in 4% tz mini e le someipazioni di che aell' articolo suddetto 
ato, relazione e nella più stretta amicizia coi primi lette- ( Tavola N.° 2.) per sti pagamento lelle altro 5 seste parti del prezzo 
ere rati de' suoi tempi, e l'Accademia de' Lincei, l’Archeo- Il Vi edinari iero 1 i È medesimo. À Ne } 
pro mie d'Italia lo richiesero e l'onorarono; fu membro | mesi di Luglio, Agosto e Settembre a Barili 52,920 ticolo sopra citato, potranno, a richiesta del respetii. 
alla del Collegio Filologico. Uomo eminentemente cristia- quantità che alla si Barili 404,378 importanti mel vo acquirente, essere rilasciate anche per frazioni del- 
en- no, di alto senno, di vasta erudizione, amoroso pa- semestre precedente, dà per gl’interi nove mesi una la comme pagata, purchè ciescana frazione corrispon- 
pne, dre, affettuoso marito, sincero amico. somma totale di Barili 157,298. da al dodic mo , 0 respettivameote al sesto del prez- 
ata Il suo cadavere, per adempiere la ultima volontà (Tavola N.* 3.) podi acquisto di uo dal numero di obbligazioni da 
val- i cotant' uomo, fu portato all’esequie nella chiesa I PA na 7 Y Indicarsi senza spezzature. 
rà Alen e i pompa che | acco oroniando ora i Prodotti degl ieri quasi Data dal Ministero delle RR. Finanze, li ventuno 
ve- sembrava al suo grado richiedersi, mentre precettiva- Pincio delos d n) een a p. col Novembre milleottocentocinquantadue. 
gi mente ordinò nel suo testamento fosse accompagnato i ee a o rnpondente periodo dell'anto: 1851 Il Presidente del Consiglio dei Miniutri 
> A È pi si banno dal paragone i seguenti risaltati ; Rw chiedi 
in soltanto dalla Confraternita del Suffragio, dodici sacer- 1851: Sao 8 ? Ministro Segretario di Stato 
doti, 8 cerei, esprimendosi non esser quello il momento, 1852: 8524284, y pel Dipartimento delle Finanze, del Commercio 
a di spiegar lusso, quando appunto si conosce la vanità È ( Tavola N° 4.) e dei Lavori pubblici 
ela- dell’uomo e la caducità delle cose della terra, e non A ua ie î . G. BALDASSERONI. 
pni- volendo minimamente, sotto il pretesto di onorare il morto, Sparita_ dunque la; 1ong6 diminuzione varificatasi Il Segretario del Mivistero 
È i curi nei Trimestri precedenti, i Prodotti dell’ anno corrente ini. 
ere pascere l'orgoglio e la vanità dei vivi. Dalla suddetta a'‘tatto il decorso di Soitembre:; hi P. Mensini. 
loro chiesa fa traslatato e sepolto in quella di S. Maria lameote raggianti reg oh ibra = sa delbaao ( Monit. Tosc. ) 
er- in Vallicella ove nella tomba gentilizia hanno requie no 1851 a Rioni. a, tati e ‘superati uelii dal an; Pene: 
À le ceneri de’ suoi parenti. fatto eccezionali per i motivi molte altre 
ti P volte accennati. REGNO LOMBARDO-VENETO 
RE BE0+ Non Selo che vi pia cragionazole Ipohio pr MILANO 19 Novembre. 
mere avvertibili diminuzioni d’incasso nell'ultimo Tri Il Municipio di Milano, con quella splendidezza 
mestre ; i alti i 4 3 nata 
nia Fano 1 Dogs pà Scar e goprzonli [gaia Pt rr i, bd 
fora GRAN DUCATO DI TOSCANA ai nove mesi già decors Prodotti totali rivarono corre lango il canale intorno del Naviglio, ccstraca= 
EA A FIRENZE 19 Novembre. Ri, Lea60 000 on quante la Gao dimionita de dolo tutto in marmo con una solidità ed uoa elegan- 
da Rapporto dell'Amministrazione Generale delle Dogane 6 || successive raccolte del vico fa Fiicsi Se [| sa verameato sivunmsalale. (Epoca). 


Aziende Riunite a S. E. il sig. Cav. Gran Croce 
Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro Segre- 
tario di Stato al Dipartimento dello Finanze, del 
Commercio e dei Lavori pubblici. 

Eccellenza, 

Ho l’onore di rassegnare a V. E. il Prospetto dei 
Prodotti Doganali nel terzo Trimestre del corrente 
aono. Questo Trimestre più prospero dei precedenti 
dette un incasso totale di L. 2,890,740, 4. 1. diriso 
come appresso; 


Gabella d'introdazione sui Generi 
daziati a peso;., + . . +. L. 818,104 13 5 

Gabella d’introduzione sui Tessuti 
daziati a stima 1... n» 388,755.17 — 
Gabella di Estrazione... «03, 96,599 21 
Gabella di Transito:..+..» wu Bd 17,010) 3,2 
Dazio di Conrumo:» si ile + ®1,420,938 (404 
‘assa di Pedaggio.,..x .. 211B 0: 26,138, 19,9 
Tagao a disiii divarbissggi © cc RL (80,472 (9 9 


d ; sE, L 2,5177069 5 


pn 


dl ali 


Ho l'onore di protestarmi con profondo rispetto 
Di Vostra Eccellenza 
Dall'Ammioistrazione Goneralé delle RR. Dogane 


() 
Li 16 Novembre 1852. 
Dev. 0651. Servitore 
V. Manti. 
ALTRA DEL 21. 


ne 


nisteriale, de' 5 No: 
sione 


GAL 'ANS413 


)-"Sabatò e. domenica si 
oi partito di 


VERONA 18 Novembre. 

L’I. R. Consigliere di Sezione ministeriale e di- 
rettore superiore delle pubbliche Costrazioni cav. Ne- 
gui di Moldelbe, presi gli occorrenti concerti con 
. E. il sig. feld- li 
nominato II. RR. Ingegi 
Gegnere soprannumerario Francesco Antonelli, e |’ Ia- 
gegoere praticante con adiutum Giovanoi Cerioli, il 
puo presso l' I. R. Direzione provinciale delle pub- 

liche Costruzioni in Este, il secondo presso quella 
di Lodi. ( Foglio di Verona. ) 
pi Il 
(STATI ESTERI 
PRANCIA: > © 
PARIGI 15 Novembre: 
ro a Fontaineblean va- 
|, in.cui,il. principe Presidente. ave- 


Sopleno Binnpart 1 od Sar 


naud, ministro della gueri sig. Foold, ministro 
di Stato; il sig. di Maupas, ministro della polizia ge- 
nerale, il generale Magnan; il conte di Coumout La 
Force; parecchie siguore, fra le quali si notavano la 
marchesa di Contades, la signora di Saiot-Arnaud, 
la signora Drouyn di Lhbuis, la signora e la dami- 
gella Montigo, assistevano a tali feste. 

La caccia collo mute di cani è stata bellissima. 
Un vecchio ed un giovane cervo furono incalzati dalle 
2 alle 5 pomeridiane. I cani, in numero di 90, lan- 
ciati dapprima sul vecchio cervo, furono sviati e or- 
marono il cervo giovine: ma, rimessi sulla traccia, 
poterono forzare il primo. Il Principe Presidente e suo 
cugivo sono giunti in tempo per istere alla presa 
dell’ animale. 

Il priocipe Presidente montava un magoifico ca- 
vallo di puro sangue. Tutti i cacciatori invitati erano 
io abito verde ricamato in oro, con corpetto e cal- 
zoni rossi incarnati. Parecchie signore seguirono la 
caccia, e nonostante l’ardor dei cavalli lanciati a tutta 
corsa, il menomo sinistro non venne a turbar la caccia. 

leri gl'iovitati fecero una caccia al tiro nei bo- 
schi dati in affitto ai sigoori Fould e Caumoot. Più 
di 200 fagiani, quattro caprioli, un considerevo! nu- 
mero di lepri e di pernici furouo riportati al castello. 
Il priocipe Presidente era stato a fare una passeggiata 
nella foresta. 

Il priocipe Presidente torna oggi a Parigi. 

(Débats. ) 

— Il principe Presidente, sempre disposto a pro- 
teggere le arti utili alle classi laboriose, ha testè ac 
cordate due medaglie d’oro ai due allievi che ripor- 
tarono il primo premio ez aeguo nella scuola gratuita 
di disegoo del terzo circoodario. 

— Si assicora che il governo fa studiare in que- 
sto momento uo progetto di decreto, tendente ad au- 
torizzare una società che si stabilirebbe sotto la de- 
nominazione di Società generale di credito mobiliare. 

Ecco io che consisterebbero le operazioni di que- 
sta società: 

Soscrivere od acquistare effetti pubblici, azioni 
od obbligazioni nelle varie imprese industriali o di 
credito costituite in società anonime e segoatamente 
in quelle delle strade ferrate, di canali, di miniere e 
d'altri lavori pubblici fondati o da fondarsi; 

Emettere, ad una somma eguale a quella impie- 
gata a queste soscrizioni ed acquisti, le sue proprie 
obbligazioni; 

Vendere o dare in deposito di prestito ogni effet- 
to, azioni e obbligazioni acquistati, e scambiarli con 
altri valori; 

Chieder la concessione di prestiti, cederli, realiz- 
zarli, come pure ogni impresa di lavori pubblici; 

Prestare sopra pubblici effetti, sopra depositi di 

ioni, ed aprir crediti o rendiconti sui 
esti diversi lavori; 

Ricever somme in cooto corrente; operare ogni 
ricupero per conto delle compagnie sotto enunciate; 
pagare le loro cedole d'interesse o di dividendo; te- 
nere una cassa di depositi per tutti i titoli di tali 
imprese. 

La società non dovrà fare vendite a scoperto nè 
a premii. 

Il fondo sociale sarebbe stabilito a 60 milioni di 
fr., si dividerebbe ia 120,000 azioni di 500 fr. cia- 
scuna; una prima serie di 40,000 azioni sarebbe sol- 
tanto emessa per ora. 

Tali sono le principali disposizioni di questo pro- 
getto di decreto che, dicesi, sarà quanto prima pro- 
mulgato. 

— Il ministero della guerra si sta occupando 
d’un cambiamento da farsi nell’ esercito. Trattasi di 
sostituire agli attuali shakò uo elmo per tutti i corpi, 
fanteria e cavalleria, eccetto gli usseri e i lancieri. 
Quest’ elmo sarebbe in cuoio bollito, di forma elegante 
© leggiera, con ornamenti ia rame. Il cimiero sareb- 
be un'aquila in rame le cui ali mezzo spiegate for- 
merebbero i lati; un fascio di fulmini guizzanti negli 
artigli dell’uccello, e che raggerebbero sul dinanzi 
dell’elmo, avrebbero nel loro ceotro il numero del 
reggimento. (PF. F.) 

ALTRA DEL 17. 

Il priocipe Girolamo, entrando il dì 15 nel suo 
68° anno, ha ricevuto gran numero di v di co 
plimento, ed ha convitato sila soa mensa i princi 
funzionari degl’ Invalidi e parecchi uffiziali della 
casa. 

— Il conte di Montlezun, già ministro di Fran- 
cia a Bade durante la Restaurazione, è morto a Pa- 
rigi io avanzata età. 

— Gli uffiziali dei diversi corpi dell' 
vale dovranno, secondo gli ‘ordini ‘del Mini 
sentare, nell'atto della votazione del 21 novemi 

to della loro. posizio! identità 
( 

Da giorpale poi esta mattina curiosi partico- 
Jari sulla pirata del suolo'di ‘Parigi. Questo 
suolo offre molte inegnaglianze; le quali ana volta 
non vi erano affatto. Le. allavioni, gli sgombri, gli 
scavi de’ fossati , che ia diversi tempi bano impe- 
dito 1 i allo aiuta èd'‘afle ‘torri che lo 

leone (murà, sesso e 


gdo lo fancherg 
‘ ia 
v cno' i pis hi 


‘ 


ioni del suolo in um grande numero di 
arigi. 
sono formate le elevazioni di San Rocco, 


dino delle piante. 

suolo delle strade per dargli 
esto abbassamento ridurrà a pian 
terreno i seco: ini di molte case. 

Questa cosa è pure avvenuta anticamente, e la 
prova n° è nella strada du Platre nel basso della strada 
di San Giacomo: vi sono molte case ehe banno le can- 
tine in due piani. Nel principio del secolo XVI si 
liva a Nostra Signora per mezzo di tredici gradini : 
il suolo della piazza che oggidì è livellato coo quello 
della chiesa, è stato adunque alzato iù piedi. Ve- 
diamo nel tempo nostro che sulla strada di Grev 

d in una parte di quelle del Louvre i - 
on divenuti e diverraono caotine, e i primi 
piani a vicenda fatti pur essi caotine. 

Il baciao, di cui Parigi occupa il centro, è for- 
mato nella parte settentrionale da una cateni col- 
line, che prendono i nomi de’ vicini villaggi: Beras 
Charonne, Menilmontant, Belleville, la Villette, Moot- 
martire, e de Menilmontaot hanno un'altezza di 75 
metri. 

AI Sad il circuito è meno elevato; e risalendo 
la Senoa a sinistra, dopo avere traversato il piano 
di Grenelle, si trovano le alture poco seosibili di Vau 
girard, d'onde per un pendio assai dolce si ascende 
a quelle del Monte Parnasso. Quindi si trova il mon- 
ticello spianato di Montsouris; di Santa Genueffa si 
prolunga dall’ est al nord fino alla salita de Cailles, 
e de Livry, situate al di là della barriera d’ Italia. 

Lungi uoa lega al di là questo recinto si trova 
una seconda catena molto più elevata che comincia 
ad Ivry e Villejuif e finisce al monte Valeriano. lu 
conseguenza delle materie che vi sono raccolte e de- 
gli strati di terreno sottoposti ad esame specialmente 


una superficie 


, io Montmartre, si è portati a credere che tutto il ba- 


cioo circoscritto dalle colline, di cui abbiamo parlato, 
sia stato un grande lago traversato dalla Senna. 
( Moniteur. ) 
ALTRA DEL 18. 
Si annunzia, dice il Toulonnais, il ristabilimento 
del vescovato d'Ippona in Algeria, e l'istituzione di 
una terza diocesi a Orano. 


LILLA 11 Novembre. 

Il comandante Coulomboo, soprannominato Cou- 
lombon l' immortel, è morto nell’ età di 84 anoi. La sin- 
golarità di questo antico militare, è quella di aver vis- 
suto 60 anni dopo essere stato fucilato dai Vandeani 
Capitano sotto la Repubblica, il 2 pratile, anno IV, C. 
lombon accompagnato da debole distaccamento, recavasi 
a Saiat-Brieue, allorchè venne assalito da una truppa di 
Vandeani, e fatto prigioniero. Avrebbe trovato salvez- 
za, svelando la parola d'ordine dell’armata, ma |’ one- 
sto capitano, benchè padre di famiglia, preferì la morte 
e venne fucilato. Ricevette due moschettate nel basso 
ventre, e 8 altre nel petto. 

Per maggior certezza gli esecutori aggiunsero 
4 colpi di baionetta e varie percosse sul capo col 
calcio del fucile. Stava per essere sepolto, quando |’ al- 
larme vien dato, arriva alla riscossa la guarnigione di 
Lamballe, e mette in fuga i Vandeani. Il corpo del 
comandante Coulombon fu trovato, e dando ancora 
lievi segni di vitalità, trasportato io Lamballe, grazie 
alle lunghe care di 8 medici, a poco a poco ottenne 
la guarigione dopo 90 giorni. Servl fino al 1814 con 
distinzione. Da quell’ epoca coperto di gloria e di fe- 
rite, Coulombon condusse la vita in ritiro ia mezzo 
ai suoi figli a Lilla. ( Liberté de Lille. ) 


BELGIO 
BRUSSELLES 14 Novembre. 

ln occasione della morte di S. A. I. il duca 
di Leuchteoberg, S. M, prenderà il lutto per 10 gioni 
a cominciare dal 16 di questo meso. (F. B.) 

— Una società, composta in gran parte di agri: 
coltori e di agronomi, si è stabilita, dappoi quindici 
anni, a Vilvordi 

Domenica scorsa (7) questa società ha dato il 
annuo concorso dî fritta e legami; mai q' 
agricola non era stata più interessante per la varietà 
0 la qualità dei prodotti espostivi. 

— È la banca del Belgio che fornirà i fondi ne- 
cessarii per l’intrapresa della strada ferrata da Lier- 
re a Tarnbout. (Emanec.) 


GRAN BRETAGNA 

LONDRA 16 Novembre. 
L’ Observer, riprodotto dal Morning Post, annun- 
zia che il conte di Malmesbury darà nel ministero de- 
li aff'eri esteri nn banchetto a tutti i forestieri, rag- 
voli mandati dai loro goveroi ai fuaerali del 


laca di Wellia; n 
je,del Capo di Baona Speraa- 
Ù Cathcart era il 23 
Nalla d' import 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 11 Novembre. 
Ci si aovuocia che il Re ha ratificato il contrat- 
to pel prolongamento della strada ferrata d. Copena- 
Nazionale 


gheo a Korsor. — Gli della 

nello scorso anno finanziario 1851-52 

alla somma di 1,004,732 talleri di Bai 
(G. di 


GERMANIA 
AMBURGO 13 Novembre. 


La società inglese che ottenne dal Governo danese 
la concessione della strada ferrata che dee congiungere 
il mare nordico col baltico, è pure decisa di estendere 
il ferroviario anche sulla Jatlandia. Questa via servi- 
rebbe precipuamente ad agevolare |’ esportazione del 
bestiame per |’ loghilterra. ( Corr. Ital.) 


AROLSEN 11 Novembre, 

S. A. il priocipe Giorgio Vittore affidò il coman- 
do supremo delle truppe de! principato di Waldeck a 
suo zio, il principe Ermanao. ( Corr. Ital.) 

BAMBERGA 11 Novembre. 

1 reverendi padri della Compagnia di Gesù ab- 
bandonarono quest'oggi la nostra città col treno di 
Norimberga. Furono accompagnati allo sbarcatoio da 
un grande numero di devoti e devote che fino all’ ul- 
timo momento voleano fruire della compagaia di quelli 
che per lanii giorni prestarono nutrimento celeste 
alla lor avima. In occasione del discorso di congedo 
tenuto loro dal rev. padre Roder, la chiesa di S. Mar- 
tino era così zeppa, che molti devoti dovettero accon- 
tentarsi di starsene sulla piazza dinanzi alla chiesa. 
Alle parole finali vi fu un universale singhiozzio, nella 
sacrestia dove si era ritirato il predicatore coi suoi 
confratelli per ricevere la benedizione del Rmo Arci- 
vescovo, proruppero le signore astanti io lagrime, 
sparsero fiori e corone, circondarono il P. Roder e 
reputavansi felici poter premere alle loro labbra il 
lembo della veste del reverendo padre. La sera fa pre- 
seotato ai missionari un iadirizzo di ringraziamento 
in pergamena da una deputazione della società pia. 
Non può negarsi, aggiunge il Corr. di Norimberga, 
che i missionari vi fecero una profonda impressione, 
non solo nei laici ma anche negli ecel tici. Durao- 
te la missione, i teatri erano pochissimo frequentati, 
avvegnacchè il pubblico amava meglio assistere alle 
prediche serali, che venivano tenute appositamente per 
il pubblico più colto. ( Corr. Ital.) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 12 Novembre. 

Scrivesi da qui alla Gazzetta di Monaco. 

S. A. I. la serenissima principessa ereditaria, Ol- 
ga, già ovunque nota per i suoi atti di beneficenza, 
si è qui specialmeote dedicata alle opere benefiche in 
favore dei poveri e della pubblica istruzione. Noa è 
facile a trovare nel paese un istituto di beneficeoza 
e d' educazione, il quale non avesse prove dell’ animo 
generoso dell’ augusta Donna, o non dovesse fors’ anco 
a lei la sua esistenza. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 17 Novembre. 


In appendice al decreto pubblicato nella Gaz- 
zetta di Vienna del 21 settembre a. c. num. 226, si 
porta a comune notizia che nel giorno 20 corrente 
verrà annientato nella casa d’ abbruciamento splla spia- 
nata un importo di 500,000 fiorini in carta monetata 


già annientata per l' ammontare di 25,000,000 fiorini, 
la somma complessiva delle ammortizzazioni di carta 
monetata dello Stato finora eseguite importa 32,100,000 
fiorini, locché fu effettuato servendosi d'una parle dei 
versamenti pel prestito dell'anno 1851. 
Dall’I. R. ministero di finanza, Vienoa 16 no- 
vembre 1852. 
Ja appendice al decreto del 22 settembre a. c. 
( Gazzetta di Vienna del 24 settembre 1852, num. 229) 
si dedace a comune notizia, che, io seguito al $ 2 
delle disposizioni del regolamento di prestito, al 25 
novembre 1852 avrà luogo da nuovo un anai \men- 
to d'un importo di 2,000,000 di fioriai ( cioè un mi- 
liove di buoni del tesoro con interesse ed un milione 
in assegni solle rendite dell' Ungheria ) e ciò coll’ as- 
sistenza di un membro della direzione della banca na- 
into sulla 


giuiatavi l’ anteriore ammortizzazione di 2 mi- 
mezzo di fiorini fatta colle stesse condirioni, 


t- 


ho 


CEE: 


Giusta rapporti da Reichstadt la salute di S. M. 
l'Imperatore Ferdinando va ognor meglio progredendo 
dimodochè l’ augusto infermo abbandonerà tra non 
molto il letto. 

— I! figlio maggiore del defanto duca di Leuch- 
temberg S. A. I, il principe Nicolò Marxilianovitsch 
( nato nel 4 agosto 1843) assumerà sotto tutela della 
madre il governo qual duca di Leuchtemberg e prio- 
cipe d’Eichstadt. ( Corr. Ital.) 


Carta monetata dello stato in circolazione 
colla fine di ottobre 1852. 

Importo massimo che giusta la patente imperiale 15 
maggio 1852 non poteva esser sorpassato dalla carta mo- 
netata dello stato in circolazione fiorini 175,000,000 

In seguito al prestito di stato 
del 4 settembre 1852 furono an- 


nientati al 29 settembre a. c. . » 2,500,000 
Importo massimo che attual- 

mente non può essere sorpassa» 

to da tutta la carta monetata dello 

stato in circolazione. . . . . »° 172,500,000 


Importo effettivo della carta monetata dello stato 
in circolazione, e di quella attrovantesi nelle casse 
steurali e camerali indi in tutte le casse dello stato: 

Alla fine di Alla fine di 
ottob. 1852 settemb. 1852 
fi. fi. 
Assegni di cassa frultanti 
il3 per ceoto. . . . 156,180, 269,115 
Bovi del tesoro fruttanti 
il 3 per cento. 
Boni del tesoro senza in- 


16,886,200 18,996,400 


teresse. . . +. . +. 119,503,190 116,954,640 
Assegni sulle rendite del 
dell’ Ungheria 12,806,871 14,654,654 


Carta monetata spicciola 
soggetta ad estrazione 


RUBOLIO .. 3,010,783 3,151,925 
Carta monetata spicciola 

non soggetta ad estra- 

zione a sorte 8,010,599 8,170,599 


Assieme 160,373,823 162,197,305 
Comparando i risultati di ambidue i mesi risulta 
una diminuzione. 


Degli assegni di cassa fruttanti il 3 


per cento con an 112,935 
Dei boni del tesoro fruttanti il 3 per 

cento (con . . +. + + ». + « » ‘2,910;200 
Degli assegni sulle rendite dell' Uo- 

gheria con sede cai a BRITA 
Della carta mone 


gelta a estraziooe a sorte con. » 141,142 
Della carta monetata spicciola non 
soggetta ad estrazione asorlecon . » 158,981 


Assieme di fi. 4,372,032 
Per lo contrario poi. un aumento 
Dei boni del tesoro senza interesse con fi. 2,548,550 


In tutto quiadi una diminuzione di + 1,823,482 


Dei boni del tesoro lombardo-veneto erano colla 
fine di ottobre 1851 ancora in circolazione 1,543,250 
lire. 

Delli. r. ministero di finanza. 

Vienna 16 novembre 1852. 

( Corr. Ital. ) 
ALTRA DEL 18. 
Notificazione. 

I cuponi del prestito Lombardo-Veneto - dell’ an- 
no 1850, che scadono all’ estero col primo dicembre 
a- c. vengono ritirati per conto dell’ imp, reg. Monte 
di Milano. 

A Francoforte s. M. dalla casa bancaria M. A. 

de Rothschild, 

Ad Amsterdam dall’ I. R. Console generale Filip- 

po Krieger e dalla casa cambiaria fratelli Sichel, 

A Parigi dalla casa bancaria fratelli de Rothschild, 

Ad Augusta dalla casa bancaria Paolo de Stetten. 
D'altronde anche l'I. R. cassa del Monte di Milano 
è autorizzata a realizzare i cuponi scadibili al 1 di- 
cembre 1852 in piazze estere. 

Dall’ I. R. ministero di finanza, Vienna 15 no- 
vembre 1852. 


S. A. I, R. l’Arcidaca Sigismondo è partito alla 
volta d’ Italia per visitarvi |’ augasta sua' sorella, S. 
M. la Regina di Sardegna, Maria Adelaide, figlia mag- 
giore di $. A. I. R,.l'arciduca Ranieri. 

A. il conte Paskiewicz de Eri priacipe 
di Varsavia, I. R, maresciallo austriaco volle: contri- 
boire alla fondazione dell’ ospitale militare di Csrlsbad, 
elargendo a tal nopo ‘ana vistosa somma di denaro. 

— Il Governo, a quanto udiamo, ha già sanzio: 
gui la gootrazione dl hot ferrovia ari Di Adets” 

g a Fiume, gli è Î ‘che il progetto 
d’ùna ferrovia coù catall Dl ear ail pr 


verrà messo in opera, 


dote: ik Go 


| 


— Fa definitivamente conchiusa la costruzione 
della via ferrata da Steinbrack a. Nussdorf e da Nus- 
sdorf a Reichenberg. Tale costruzione dovrà esser com- 
pita entro due anni e mezzo. 

— La nuova legge generale di commercio è già 
preparata per la sanzione di S. M. |’ Imperatore. 

— Fra l’Austria e parecchi Stati alemanni fa- 
rono incamminate delle trattative risguardanti l’immi- 
grazione nell’ Austria, e rispettivameate nell’ Ungheria 
e nella Transilva quanto udiamo, si vuole passare 
ua accordo che i passaporti per l’ emigrazione vengano 

estradati solamente quando i postulauti ebbero dalle 
autorità austriache |’ assicurazione d’ essere accettati. 

— La presenza in Vienna del Luogotenente della 
Galizia ebbe, dicesi, per iscopo la organizzazione di 
questo dominie della corona. La quistione sembra es- 
sere stata definita, dappoiché S. E. il Luogoteneote è 
già ripartito alla volta di Leopoli. 

— La comunicazione mediante telegrafo tra Te- 
mesvar e Hermanostadt è già compita, e verrà aperta 
ancora nel corso di questa settimana. 

— A commemorazione del 4 ottobre 1852, in cui 
S. M. l'Imperatore si deguò assistere alla festa po- 
polare di Juraves in Croazia, monsig. Arcivescovo di 
Zagabria ha regalato ad oguuna delle 39 faociulle, che 
ia tale occasione rappresentarono le dalmatine,svizzere 
e fioraie, un libro di preghiere ed uno zecchino in oro. 

— Scrivesi dalla Moravia: 

S. A. I. il gran principe ereditario di Russia e 

consorte giunsero al 14 del corrente alle 1 pom. me- 
diante treno separato a Prerau, e presa alcuna refezio- 
ne proseguirono il viaggio sulla ferrovia di Oderberg. 
L’I. R. tenente maresciallo priucipe Lobkoviz accom- 
pagnava le LL. AA. — Ad Oltmutz verrà istituita 
una società pomologica, la quale avrebbe lo scopo di 
dare incremento alla coltura delle frutta, del vino e 
degli agrumi. 

— Risappiamo dalla Podolla Galiziana: 

Il cholera che da alcuo tempo mietè nel circolo 
di Rzeszow solamente singole vittime, sembra assumere 
un carattere minaccioso, e volersi estendere su tutto 
il paese, A quaoto si assicura profluirono disposizioni 
ufficiali le quali opioauo che siano messi all’ ordine 
tutti i nosocomii. 

— Delle merci estere daziate in questo capo-uf- 
ficio doganale al momento della loro importazione, i 
dichiamo le seguenti col loro peso in libbre doganali: 
Caffè 465,925, zucchero 1,506,598, frutta del sud 
139,546, riso 41,255, grassi 266,579, olio d'oliva 
125,594, vini 39,748, pelli 214,856, legni coloranti 
75,476, gomme 52,385, cotoni 226,485, lane 852,926, 
filati greggi di lana 21,846, torti 22,514, generi di 
cotone 30,181, generi di lana 31,346, cuoi 79,756, 
carta 60,069, oggetti d'argilla 41,655, ferramento 
29,184, macchine 409,288, prodotli chimici 51,802, 
libri 34,074. 

— Il settantenne tirolese Giovanni Panzel da 
Windischmatrei, noto dalla storia di Andrea Hofer, 
fece in unione a suo figlio un viaggio a Pietroburgo 
per trasmettere a S. M. l’ Imperatore delle Rassie una 
inemoria consisten un gruppo da caccia scolpito 
in pietra da esso Panzel. Giuoti a Pietroburgo, i due 
tirolesi farono benignamente accolti da S. M. l' Impe- 
ratore che loro fece ricchi doni, li trattò come ospiti 
di corte, li fece condorre in cocchio imperiale ecc. 
Nella prima udienza S. M. |° Imperatore delle Russie 
disse tra altro: « lo amo il vostro Imperatore come 
» il mio proprio figlio. » Più tardi Panzel fu deco- 
rato della medaglia d’oro, e |’ ambasciatore austriaco 
barone De Measdorff gli osservò che S. M. desidera 
che la porti ogoora sul suo petto. Con questa meda- 
glia Panzel acquistò i ti di cittadino onorario del- 
la Russia, i quali eguagliano la nobiltà personale. 

( Corr. Ital. ) 


ZAGABRIA 11 Novembre. 


S. M. degaossi, durante il soo soggiorno a Zaga- 
bria, di ricevere nel modo più grazioso una deputa- 
zione della Camera di commercio e d’industria della 
Croazia, di accogliere da essa una petizione, e di as- 
sicurarla che le strade ferrate della Croazia sarebbero 
priacipiate colla sollecitudine possibile; assicurazione, 
la quale fu anche susseguita dalla Sovrana Risoluzione 
del 13 ottobre. ( G. Uff. di Verona.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 4 Novembre. 


si che re- 
quiodinnanzi chiesti alla fron- 
tiera, e vidimati dallo autorità persiane cho preleve- 
raono 50 copeki su ogui passaporto. 3 

(F. T.) 


Da an:articolo; stampato nella Bilancia di Mila- 
n intorao ‘alla mariné russa; leviamo il seguente 
no : 3 


ATA 


una specie d’ innovazione, che, da parte d' un So- 
vrano di tanta prudenza e logica qual è I° Imperato- 
re Nicolò, non potrebb' essere |° effetto d'un puro ca- 
priccio, ma che per contro manifesta un disegno pro- 
fondo, ch' è d’uopo esaminare. 

Dopo Pietro il Grande, la Russia tende a diveni- 
re Potenza marittima‘; condizione complementare, se- 
condo lei, dell’ iofluenza, ch’ essa pretende esercita- 
re nel Levante e nel Ponente. Tutti i successori di 
Pietro il Grande sono stati fedeli a questa tendenza ; 
ma nessuno vi si mise con tanta tenacità e forza, con 
quaota |’ Imperatore Nicolò. 

Al suo avvenimento al trono, egli avea trovato la 
marina dell’ Impero quasi inuno stato di rovina. As- 
sorto nella guerra continentale, Alessandro l’ aveva per 
forza negletta. 

Da parte loro, ufficiali e soldati, approfittando 
delle molte cure del Sovrano, depredavano a gara il 
materiale pegli arsenali. Era un saccheggio orgamzzato. 
Nicolò si affrettò a rimediare a tanto disordioe; puoì 
i prevaricatori, e, colla carta di Pietro il Grande al- 
la mano, giurò di rendere alla Russia la sua marioa. 

Bentosto tatte le stazioni marittime dell’ Impero 
8’ animarono di un'attività; sconosciuta da luogo tempo. 

I porti s’ allargano, docks si scavano , s' inalza- 
no caserme, si moltiplicano arsenali, officine e depo- 
siti, si riformaoo corpi e scuole; le dogane sono rie- 
dificate, Cronstadt, Kerson, Ismael, Nicolaief, Seba- 
stopoli; il Baltico ed il mar Nero si coronano d’ uno 
spleadore insolito, e già, dall’ alto delle sue flotte in- 
staurate , l'Imperatore può annunziare all’ Eurupa che 
un’ èra nuovi è aperta per la marioa russa 

Dall' epoca di questa instaurazione, vale a dire 
dal 1827, data in Russia l’ istituzione del Ministero 
della marina , il quale tuttavia non fu definitivamente 
organizzato nel 1831. (0.T-) 

IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 6 Novembre. 

Meotre Hassib-pascià, incaricato di esaminare i 
conti dello Stato e dell’ ammiaistrazione di Nafiz pa- 
scià, spera ancor sempre di poter imprimere al mi- 
nistero di Reschid il marchio della disonestà (sebbene 
l’ex-ministro delle finanze Nafiz pascià abbia dichia- 
rato che sarebbe pronto a consegna suo collo 
alla scure, se gli si potesse provare di aver abusato 
d'un quatirioo dei pubblici danari), è atteso di mo- 
mento in momeoto Said pascià, richiamato da Koniah, 
ov'era confinato. La prima volta che in Europa si 
sentì uominare Said pascià, cognato del Sultano, fu 
allorch' ei comparve ia una lista ministeriale qual mi- 
nistro della guerra: più tardi diede a parlare molto 
di sè quando, io qualità di governator di Damasco, 
fece percuotere mortalmente un suddito prussiano. 
Said-pascià venne richiamato principalmente perchè 
nemico di Rescid-pascià, onde riuforzare e consolidare 
i cognati del Gransignore. Si crede persino che gli 
possa essere affidato il portafoglio della guerra. 

Mchemet Alì pascià si mostra severissimo coi suoi 
impiegati; ei vuole che regai negli uffizi maggior ope- 
rosità, sicchè non si osserva più alla Porta l’oziosità 
e il cicaleccio che prima vi prevalevano. Il granvisic 
e i winistri non comunicavano più gli ordini a voce, 
ma iu iscritto. Uo decreto del Sultavo ordina che qua- 
lunque impiegato superiore ricusasse un posto coafe- 
ritogli in una provincia, sarebbe relegato nella pro- 
viacia, per cai era destinato, dopo essergli stati tolti 
tutti gli uffici e le loro onorificenze. 

Un ministro ( Fuad efendi ) che aveva dato la sua 
dimissione ricevette dal granvisir la segueote risposta: 
» Finchè non abbiate commessa alcuna maacanza e 
vi si lasci in carica, voi dovete servire. » 

( Triest. Zeit.) 


TREBISONDA 15 Ottobre. 


La società ottomana della navigazione a vapore 
fece trasportare qui durante i mesi di estate per mer- 
zo di navigli a vela tanta quantità di carbone dalle 
miniere fra Amasera ed Erekli, che gran parte di es- 
so fu accumulato ia vari siti alla sponda del mare al- 
l'aria aperta per mancanza di magazzioi. La Subli- 
me Porta fa lavorare nelle suddette miniere degli ope- 
rai inglesi a proprie spese. lo un luogo soggetto alla 
quarantena venoero accumalate 1200 tonnellate di car- 
bone, il quale si è acceso in questi giorni. La perdi 
ta del carbone arso si calcola ascendere a 12,000 fio- 
rioi. — Il palazzo di quarantena era in pericolo; ora 
però il fuoco $equasi cessato. 

(Corr. dell Oss. Ttriest.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


CRISTIANIA 30 Ottobre. 

A memoria d'uomo non v'ebbe in Norvegia in- 
verao più precoce di quello già miociato. Dovun- 
que le stradé sono ingombre d: ssima neve, e la 
parte interna del golfo di Crisi è coperta da ua 
forte strato di ghiaccio; nella ‘provincia di Dronsheim 
tutto il suolo è ‘screpolato ‘ia causa dell'eccessivo 
freddo. (F.T.) 


MADRID 13 Novelndre 
Sì lavora con graùde attività solo alla lineà fer- 
rata:di Almanza. È 
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— Si leggo nell’ Zeraldo : 

Il 30 ottobre ultimo, la mostra squadriglia del 
Mediterraneo è entrata nel porto di Maone. 

LONDRA 18 Novembre. 

Nella seduta della Camera de’ comuni d'Inghilterra 
dol 18. M. J. Wilson, io asseoza di M. Vi 
dato lettura del testo della proposizione ch'egli ha in- 
tenzione di presentare alla camera martedi prossimo, 
Questa proposizione è così concepita : 

» Che questa Camera è d'avviso che la condizio» 
ne migliorata del paese, © sopratatto quella dolle clas- 
si industriali, è priacipalmente dovuta alla recente 
legistazi , 6 particolarmente all'atto del 1846, che 
ha stabilito la libera ammissione de'grani esteri, e 
che in conseguenza quest'atto è divenuto una misura 
savia, giusta o vantaggiosa; — che questa Camera 
giudica che il mantenimento e l’ estensione ulteriore 
della politica del libero cambio, in opposizione a quel- 
la della protezione, aiuteranno più poteutemente |’ in- 
dastria e la prosperità della nazione a sopportare lo 
imposte alle quali è esposta, e contribuiranno più of- 
ficacemente al benessere e alla prosperità del popo- 
lo; — che questa Camera è pronta a prendere in con- 
siderazione ogui misura che sarà io armonia colla ri- 
soluzione che i ministri di S. M. potran Fetoma)Lerle; » 

(PL) 


PARIGI 19 Novembre. 

Il primo gennaio 1848, l'effettivo dell’ esercito 
ascendeva a 380,500 uomini. Dopo la rivoluzione, fu 
portato a 446,808. Tale era al momeoto della prima 
elezione di Luigi-Napoleone. Per successive diminu- 
zioni, questa cifra era discesa, il 1° gennaio 1852, a 
400,594 uomini. S. A. il principe-Presidente ha dato 
ordine al ministero della guerra di ridurla a 370,177. 
Quest effettivo comprende |’ esercito d' Affrica e quel- 
lo di Roma. 

Questo importante provvedimento sarà effettuato 
il 1° dicembre; sarà una riduzione di oltre 30,000 ia 
meno d'on anno. (Moniteur.) 
e re teet_re—_1_rc:; 

ARRIVI 


par cionno 23 AL GIORNO 24 NOVEMBRE. 


Bevan Gio., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 

Carbone Carmine, di Parma, da Napoli. 

Castellacci Pietro, di Lucca, Proprietario, da Livorno. 

Chevalier Clementina, di Francia, Proprietaria, da Fi- 
renze. 

Fiorentini Caterina, di Sardegna, Possidente, da Genova. 

Gaudenzi (De) V., di Sardegna, Sacerdote, da Genova. 

Gereutz Alberto, di Baviera, da Napoli. 

Grazi Domenico, di Francia, Proprietario, da Livorno. 

Krieg Francesco, di Franoia, Proprietario, da Marsiglia. 

Rossi Vincenzo, di Forlì, Sarto, da Livoruo. 

Tasano Tommaso, di Napoli, Prof. di musica, da Napoli. 

Venditti T., di Regno, Negoziante, da Regno. 


PARTENZE 
nat sionvo 23 aL giorno 24 novemarE. 
Bankes Eldon, d'Inghilterra Proprietario, per Firenze. 
Coldmid Alfredo, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Kolker Adelaide, di Francia, Proprietaria, per Napoli. 
Trosat Ulisse, di Francia, Proprietario, per Napoli 


ri APPENDICE 


CONTINUAZIONE E FINE DELLA MEMORIA 
SULLA POPOLAZIONE ANTICA DELL’ EGITTO 
DEL SIG. MOREAU JONNES. 

Dacchè i soli figli della casta militare potevano 
essere ammessi a ricevere la loro educazione in co- 
mune con i figli del Monarca, ci è permesso, col mez- 
zo delli dati statistici che possediamo, di conoscere po- 
sitivamente il loro numero senza troppo intrigarci di 
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quello che i copisti hanno dato d' appresso i mano- 
scritti di Diodoro, perveauti fino .a noi, non senza 
ana moltitudine di trasformazioni. 

La casta militare era formata come l'abbiamo ve- 
duto di 2,250,000 persone, la sua produzione annuale 
in un paese di grande fecondità doveva estendersi al 
massimo di una nascita sopra 24 iadividui. Egli è duo- 
que senza dubbio che le nascite di questa casta non 
eccedevano aunualmente 94,000, che darano 47,000 
bambini formanti per giorno solamente 129, Questa è 
una cifra ben lontana dai 1,700 bambini menzionati 
da Diodoro, ma, certamente quella dello storico è at- 
tribuita mal a proposito alle nascite di un sol giorno. 

Alcuna di queste cifre formata con raziocinio non 
5’ avvicina a quella di questo storico che è stata di- 
scussa senza successo da sapienti autori. Egli è che 
il testo è indubitatamente alterato; © bisognerebbe 
poterlo leggere per convincersi che si tratta non di 
bambini d'ogni origine nati io Egitto, il medesimo 
che Sesostri, ma solamente di maschi nati dalla casta 
militare esclusivamente agli altri, nati durante |' an- 
no intiero che fu distinto per la nascita dell’ erede 
del regno. Questi bambivi , fatta deduzione di coloro 
che la morte o le infermità erano impediti di seguire 
il Faraone nelle sue prime campagne si elevavano al 
numero di 17,000 e non di 1,700. 

Per spiegare questa differenza può forse credersi 
che i copisti a fine di rendere il fatto più sorpren- 
dente hanno attribuito ad un sol giorno la nascita di 
tutto l'anno, e che in seguito la loro cifra sembrando 
loro troppo forte |’ hanno attenuata sopprimendo una 
lettera o cambiando ciò che ba privato il numero to- 
tale del segno che dava un valore decuplo. Ciò non 
è assolutamente impossibile, e per conseguenza noi 
dobbiamo sperare che i dotti che diffondono ogni gior- 
no tanta luce sulla scienza archeologica, scopriranno 
presto o tardi qualche indizio di questa falsificazione 
decimale di cui Volney ha citato rimarchevoli esempi. 

L'errore diviene evidente quando si ricerca il 
grado di utilità che poteva avere il progetto del pa- 
dre di Sesostri di preparare a suo figlio dei buoni of- 
ficiali per le truppe che dovevano sotto la sua con- 
dotta conquistare | Oriente. Adottando il testo alte- 

i trova che l’armata di Faraone era di 600,000 

e non avrebbe avuto che un officiale per 350 

soldati, di che non si ha esempio ; mentre che la ci- 

fra restaurata ne attribuisce 4 per 35 proporzione 
verosimile, ed ammissibile. 

Questo stadio statistico in cui tutti i dati s' in- 
catenano e si appoggiano coincide coll’ asserzione de- 
gli antichi storici, che vantano la fecondità della razza 
egiziana ed attribuiscono alle acque del Nilo una vir- 
tù prolifica. Senza avere la medesima credenza sugli 
effetti immediati di queste acque sulla specie umana, 
noi crediamo che l'abbondanza che esse producono 
nel paese per il suo inaffiamento favoriscano la mol- 
tiplicazione degli uomi i q pro- 
va nella proporzione di una nascita sopra 24 abitanti, 
rapporto che non esiste in Europa che nel Regno di 
Napoli di cui altri Stati sono estremameate lontani. 
Noi altronde ne incontreremo nuova testimonianza nel- 
la popolazione degli Ebrei che si accrebbero rapida- 
mente durante il loro soggiorno in Egitto , e che re- 
starono quarsnl’ anni senza ingrandirsi allorchè fu- 
rono rile; in Egitto, . 

Per riunire questi docamenti stalistici abbiamo 
consultato tre autorità; Mosè, Erodoto e Diodoro. 
Non vi è dubbio che altri fatti numerici possano ri- 
cavarsi da qualche altra sorgente, e che questo stu- 
dio imperfetto non possa esser cambiato in quadro in- 
tero in una completa statistica dell’ antico Egitto, se 
quest’ opera venisse impresa da uomini abili, guidati 
dalla scienza superiore come quella di Champollion 

onne, e Sir Wilhinson; nondimeno questi saggi 

ino per provare e dimostrare che 30 e 40 secoli 
indietro |’ Egitto praticava tutte le grandi operazioni 
di statistica moderna, e che possedeva 

4. Un catasto agricolo delle terre 


Lile per caste e distribuite 
in proprietà di un' estensione ugualmente determinata. 
2. I censi della popolazione eseguite per c: 
per classi di abitanti , che facevano conoscere gl’ in- 
dividui per sesso, per età, per proporzione coll’ in- 
dicazione delle loro rendite e della natura di esse: 
intrapresa progettata in Francia, ma fin qui no po- 

tuta eseguire cha parzialmente. 

3. 1 quadri dei movimeati della popolazione au- 
merando per luogo, per sesso, per anno, ed anche 
per giorno la nascita dei figli, e senza dubbio anche 
la mortalità degli abitanti: documeati che non osi- 
stono se non in tre o quattro paesi dell’ Europa mo- 
derna se non dopo la generazione attuale, 

4. Dei contratti delle forze militari di 
per prefettare o guarnigioni, e divise per 
infaoteria , cavalleria, carti da guerra, marina ec. 

5. Una statistica usuale popolare, destinata a te- 
ner conto nelle traosazioni della vita civile e dome- 
stica, di tutto ciò che si riceveva e si 
sono le misure di grano, i capi di bestiami, la quao- 
tità di vino , de' viveri dati agli artieri, i tributi pa- 
gati ai suvrani da ogni prefettura, dalle contrade de- 
gli abitanti che dipendevano dall’ impero dei Faraoni. 
Ne abbiamo le testimonianze scritte dai quadri delle 
tombe di Tebe, ove costantemente si scorge in tutto 
le figuro che rappresentano il pagamento di un triba- 
to ia natura , uo ‘olatore che scrive il numero di 
tutto le cose. Quindi ne segue che vi erano in Egitto 
per i magazzini dello Stato i conti delle materie , ciò 
che niun parlamento fin'ora è giunto a stabilire dal- 
l'una all’ altra parte della Manica. 

Platone che aveva visitato l' Egitto, e |’ avera 
osservato colla penetrazione del suo ingegno, pensava 
seoza dubbio all’organizzazione amministrativa 
oto paese , e all’ uso che vi si faceva essenz 
della allorquando diceva che i numeri reg- 
gevano il mondo. ( Honiteur. ) 
— — a 


AVVISO AI SIGNORI DI ROMA 


Il Magazzino di telerie in Roma Via del Corso presso 
S. Carlo n. 133 primo piano resterà aperto a tutto 
il 7 Dicembre prossimo. 

Per causa di gran perdita a motivo di fallimento 
d'una gran casa di Germania nella quale noi avevamo 
parte, la casa è decisa di liquidare le sue mercanzio 
iu Italia, e per questo scopo ioviò qui io Roma tutte 
le dette mercanzie che si trovano presso ai Commis 
sionari, e venne incaricato un Commesso di vendere 
col più presto possibile. Le mercanzie non possono 
più entrare in Prussia a causa di molte spese di do- 
gana, perciò è obbligato a vendere. Non si presenta 
più occasione sì favorevole, e quelle persone ancora 
che non abbisognano di tali telerie dovranno comprare 
per la modicità dci prezzi, e per la bontà delle mer- 
canzie. 


fetlare o province, ri 


ELENCO DEI PREZZI FISSI. 
Fazzoletti di Battista ia filo la dozzina sc. 1 e bai. 10. 
Detti in filo bianchi più fini la dozzina sc. 1 50. 
Detti in filo più fiai la dozzina sc. 2 
Detti soprafini la dozzina sc. 2 50 e 3. 
Detti in Linoo filo bai. 20 e 30 l'uno. 
Detti di battista con vignette colore in filo la mez- 
za dozzina sc. 1. 
Tela tutto filo filato a mano. 
Una pezza di tela d’ Annover canne 18 sc. 7 50. 
Una detta di tela d'Olanda per camicie da uomo 
sc. 8 69. 
Uoa detta per 12 camicie soprafina sc. 10 a 20. 
Servizio da tavola senza cucitura. 
Una tovaglia grande con 42 salviette filo di Car- 
land sc. 4 50. 
Detta di Jaquard sc. 6. 
Servizio di Sassonia coa 12 salriette sc. 9 a 12. 
Servizio con 18 e 24 salviette. 
Salviette da tavola. 


AVVISI 


Seconda diffidazione. 

Essendosi smarrito Il certificato di Credito Con- 
solidato a carico dello Stato Pontificio portante fl 
n. 16299 della Serie 24 vincolata n. 190 d' iscri- 
zione, dell'annua rendita di so, 7 48 intestata a 
favore di Bandinelli Paparoni Bianchi Carlo e Lul- 
gi, se ne emette la presento diffidaziore. 

Bi fa noto pertanto a chiunque avesse trova- 
to 0 comprato il detto certificato © cartella, di fa- 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico , a forma del Reg. 19 Agosto 1822. 


VENDITA VOLONTARIA 


Essendosi determinati i RR. PP. Ministri do- 
el'lofermi di 8. Maria Maddolena di 


e notizie particolari, potranno aversi dal sottoseritto 
Procuratore di dotta Pia Casa. 
Roma 23 Novembre 1852. 
Camillo lia Proc. 


Vigna posta nel suburbio di Roma fuori di Porta 
Pia presso la Baracca, della capacità di per- 
10 16, e casino annesso. 

Canneto situato foori la stessa Porta nella via che 
conduce a $, Lorenzo in vocab. Via Cupa, 
della capacità di pezza 4 ed ordini 5, 


Tra i prodotti , che la chimice apparecobia pei 
bisogoi giornalieri dell’ uomo stimasi generalmente 
che quella specie di olio chiamato padulum capil- 
lorum ( pascolo dei capelli) ; sia un ritrovato di 
molta utilità per la testa, dappoichè ne conserva 
assai più lungamente la chioma, e la preserva dal- 
la canizio, mantenendo il colore natorale ai capel- 
li, @ conservandoli nella loro freschezza. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Reseritto S8io del glorno 23 Maggio p.p. 
8 successivo decreto esecatoriale esibili negli atti 
dell’ infrascritto Notaro è stato deputato fa Consa- 
lente del sig. Stanislao Nozzi di Orvieto, il signor 
Marchese Lorenso Misciatelli, parimenti di Orvieto, 
Il eni assenso ed autorità dovrà sempre concorrere 
sotto pena di nullità in tutti gli affari più gravi 
risguardanti il Patrimonio di detto Stanislao Nozzi, 
© specialmente nelle liti, nell’ alienare , contrarre 
debiti, od imporre ipoteche. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione a forma del S. 1596 del vig. Reg. leg. 

Roma 24 Novembre 1859. 


che qualunque atto gli debba essere notificato al 
nuovo domicilio sotto pena di nullità. Il che si 
deduce a pubblica notizia anche per inserzione nel 
Giornale a forma del $. 483 di procedura. 
Roma 24 Novembre 1852. 
A. Bussolini Prec. 


Avviso di Vendita Giudiziale, 
Governo di Sezze. 

Ad istenza di Vinceozo Coluzzi e Lorenzo 
Aotonnicola possidenti domio. in Bassano. In se- 
quela del prosesso verbale di pignoramento pro- 
dotto in atti, si previene il Pubblico che Ciovedì 
9 Dicembre prossimo alle ore 47 nella Tenata di 
8. Focitola, 6 precisamente nel luogo del seguìto 
pigooramento si procederà mediante pubblico in- 

diziale di cinque bestie vao- 
cine figliate di manto bianco e morino, le quali 
trovansi meglio descriite nel verbale redatto dal 


al 
si 
nel 


Num. 274. — 1852. 
————— 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE, 


N Giorna!e di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati .i festivi. 

1 prezzi vengono fissa 

A Roma per trimestre... .. 

alle Proviuce (franco)... ... 2 80 

All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI INGQUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


enerdi 26 Novembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Aro- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32 


imasta ascini 


DI ROMA 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA. SPECOLA DEL COLEEGIO ROMANO. ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELTO DEL MARE — 
- ——n - 
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ROMA 26 Novembre. de gli avrebbe schiacciato il cipo, e che perciò ten- mente peccato dopo il battesimo; ed esponendo con 
tava invano' di menarne trionfo colle sue insidie. Si ischiettezza e dolore i loro falli al ministro del Sa- 

— ec 


Nella mattina del giorno 21 corrente, ultima 
Domenica dopo la Pentecoste in cui celebravasi ezian- 
dio la festa della Presentazione al Tempio della 
Beatissima Vergine, la Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX nella sua privata cappella del Vati- 
cano consecrò il signore Vincenzo Spaccapietra napo- 
litano Sacerdote della Congregazione della Missione, 
con Apostolico Breve etetto Vescovo di Arcadiopoli. 

Monsignor Macioti Arcivescovo di Colossi Ele- 
mosiniere coadiutore, e Monsignor Castellani del- 
l'Ordine Romitano di S. Agostino Vescovo di Por- 
firio e Sagrista, accompaguavano il Saxro PADRE 
nell’ augusto rito. 

Il Prefetto de' Ceremonieri Apostolici Monsignor 
De Ligne e Monsig. Brancadoro Ceremoniere pur esso, 
dirigevano la sacra funzione, alla quale assistevano 
Monsig. Medici di Ottaiano Maggiordomo, Monsignor 
Borromeo Arese Maestro di Camera, i Monsignori 
Camerieri e Cappellani Segreti della stessa SANTITÀ SUA. 

Compiuta la consecrazione il Sommo PovTEFICE 
ascoltò la Messa letta da un suo Cappellano Segreto, 
e quindi si ritirò ne' suoi appartamenti. 

ee 

Ricorrendo ieri la festa della illustre Vergine e 
Martire Alessandrina si tenne nella chiesa di Santa 
Caterina della Rosa detta d:° Funari la consueta cap- 
pella, cui assistette il Sacro Collegio de' Cardinali. 

Fu la solenne Messa pontificata da Monsig. Ca- 
stellani dell’ Ordine Romitano di S. Agostino Vesco- 
vo di Porfirio e Sagrista di Sua SanTITA'. Dopo la 
quale fattasi dagli Emi e Rmi signori Cardinali la 
consueta oblazione vennero essi ringraziati dall’Emo 
e Rmo sig. Card. Asquini Prefetto della Sacra Con- 
gregazione delle Indulgenze e Sacre Reliquie, Protet- 
tore ed Ordinario di quel Monastero, 


+0BE+ 
INVITO SACRO 


CosrantiNo per la Misericordia di Dio Vescovo di Al 
bano, della S. R. €. Card, PataIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana , della SANTITÀ’ DI 
Nostro Signore Vicario Generale, della Romana 
Curia è suo Distretto Giudice Ordinario cc. 

Non arà dunque fra l'infelice posterità di 
Adamo chi scampi il terribile naufragio? Dunque l'in- 
fernale serpente potrà gloriarsi d'aver imprigionati 
quanti mai traggono vita su questa terra? Il suo mor- 
so avrà daague recato morte a tutti gli uomini? No, 
Quel Dio, che tutto opera con pi fortezza e soavi- 
tà, nol permise. Ayvi una illibati: la creatura, che 
Mai non contrasse il mortifero contagio, che preser- 
vata' da Dio noi col comun padre, che desti- 
nata dagli invariabili consigli divini.ad essergli ma- 
dre, fa sempre pura, fa sempre immacolata, fa sem- 
pre ripiena di virtò,.di grazia, di santità in eleva- 
tissimo grado fin dal primo istante del suo fortunato 
‘concepimento. 


avvide |’ orrendo:mostro qual colpo gli piombasse so- 
pra, e pieno di furore e di rabbia rintanossi negli 
abissi infernali » inimicitias ponam inter te et mulierem, 
ipsa conteret caput tuum, et tu insidiaberis calcaneo ejus » 
(Gen. 3. 15.) 

E chi è costei che spunta come l'aurora, che 
si mostra bella come la luna, che è eletta come il 
sole, e che qual esercito bene ordinato a battaglia 
si presenta-terribile a tutte le potenze dell’ inferno ? 
Ella è la Vergine immacolata MARIA, la vera Ma- 
dre di Dio, la madre nostra amorosissima. E per que- 
sto solo quante verso Lei, o Cristiani, non dovreb- 
bero essere le nostre lodi, le nostre benedizioni, i 
nostri omaggi? Più assai che il popolo di Betulia 
verso l’insigne Giuditta, non avrem noi ragione di 
esclamare che questa immacolata Vergine è veramen- 
te l'onore dell’umana natura, l'allegrezza del popolo 
cristiano, la gloria di tutta la Chiesa » Tu gloria Je- 
rusalem , Tu laetitia Israel, Tu honorificentia populi no- 
stri (Jud. 15. 10.) » 

Ma quanto è mai differente il nostro comparire 
su questa terra da quello di MARIA! MARIA sce- 
vra da ogni colpa forma l'oggetto delle compiacen- 
ze divine; noi concepiti in peccato siamo nati figli 
d'ira, in isdegno a Dio, schiavi dell'Inferno. Però a 
che richiamare con tristezza siffatta rimembranza, 
quando da questa appunto per noi, o fedeli, debbo- 
no incominciare i nostri ringraziamenti, e deve na- 
scere la più viva gratitudine, e la più fondata spe- 
ranza? Imperciocché il Figliuolo di Dio presa carne 
dall’ immacolata MARIA ci ha redento: Esso col san- 
to Battesimo ci ha apprestato un mezzo sicuro per 
nascere alla vita di grazia. Fu allora che vedemmo 
cadere infrante le nostre catene, e terse tutte le no- 
stre sozzure fummo dichiarati figli di Dio, e fummo 
chiamati all' eredità del paradiso. 

Altro, a vero dire, altro dev' essere il motivo di 
nostra tristezza, e di nostra vergogna: ed è appunto 
il gettito miserabile, che abbiamo fatto dei doni ce- 
lesti con essere tornati volontariamente schiavi del 
Demonio. Questa sì, questa è la gran differenza, che 
pasa fra noi, e la purissima Vergine, che formar 

lovrebbe l'oggetto della nostra vera umiliazione. Ella 
crebbe sempre di virtù in virtà, e moltiplicò a mille 
doppi quella grazia di cui fur rivestita nel primo mo- 
mento di sua concezione; per noi al contrario presto 
passò il tempo dell'innocenza, ed in seguito marca- 
to abbiamo il corso di nostra vita con innumerevoli 
colpe. Ed oh quanti sono quelli, che lontani da Dio 
vivono vittime di loro abominevoli passioni! E che 
gioverà a questi infelici l'avere avuta per madre la 
madre stessa di Dio, che gioverà l'essere stati re- 
denti collo sborso del. sangue dell Uomo-Dio, che gio. 
verà l’esser nati, .e.nutricati nella Santa Chiesa, se 
un' infelice dannazione gli aspetta? 

Ma a porre un rimedio: atanti disordini quanto 
cade in acconcio il ritorno festivo della immacolata 
Concezione! Vuole la Santita' pi Nosrno Simone, 
che a questo bel giorno si tta una;divota No- 
vena, ed aprendo i. tesori della Chiesa invita tutti a 
furtesnani la protezione di :MARIA, onde per di 

mezzo riconciliarci con Dio.: Deh! secondiamo i 
suoi desiderii : e tutti, 0. giusti che siamo o - 
tori, tutti ricorriamo a MARIA: Quei , che disgra- 

strada, che 


cre ne dor 
giustizia vadano pu; di cttggo e di a 


i] 


| 


gramento di conciliazione , acquisteranno quella pace, 
che invano sperano conseguire nello sfogo delle loro 
passioni. x a 

Voi poi, o fedeli divoti, che vivete nel timor 
santo di Dio, voi determinatevi a fare con partico- 
lare impegno questa Novena: e dopo aver pregato 
per la conversione de' vostri fratelli traviati, invo- 
cate con fiducia MARIA, perchè vi guardi dal pec- 
cato, perchè vi ottenga grazia per vivere nella santa 
umiltà, e così sempre più attendere alla vostra san- 
tificazione. Non mancate poi di pregare per la pro- 
tezione e difesa della santa Chiesa cattolica, per 
l’Augusto suo Capo visibile, per la depressione ed 
estinzione delle eresie, e per la nostra Città. 

Questa divota Novena per comando di Sua San- 
Tita’ si farà in tutte le Chiese parrocchiali, in tutte 
quelle dedicate a MARIA SANTISSIMA, ed in tutti 
gli Oratorii notturni per i soli uomini. In essa, reci- 
tate alcune preghiere analoghe alla festività, si can- 
teranno le Litanie Lauretane coll’ antifona » Conceptio 
tua Dei Genitric Virgo etc., e si chiuderanno colle 
orazioni : Deus qui per immaculatam Virginis (onceptiv- 
nem, etc. Defende quaesumus Domine, etc. Deus omnium 
fidelium, etc. Deus refugium, etc. quindi cantato il 
Tantum ergo, si darà la benedizione al popolo. 

Il Santo PapRE accorda sette anni d'indulgenza 
ed altrettante quarantene per ciascuna volta, che si 
interverrà a questo divoto esercizio. Chi poi vi sarà 
andato almeno per cinque volte potrà lucrare |’ in- 
dulgenza plenaria, purchè si confessi e si comuni- 
chi nel decorso della Novena , o dell' Ottavario. Que- 
ste indulgenze sono applicabili alle anime del Pur- 
gatorio. 

Le persone, che vivono in Comunità potranno 
guadagnare le accennate indulgenze, purchè insieme 
radunate nel luogo ove sogliono pregare facciano la 
prescritta Novena. y 

Sua BearitupinE concede facoltà ai Parrochi 
ed ai Confessori per variare le opere ingiunte per gli 
infermi e carcerati. 

Dato dalla nostra Residenza li 23 Novembre 1852. 

C. Carp. Vicario. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


mama Cagno 
NOTIZIE DIVERSE 


La Consulta per le Finanze nel giorno 18 del cor- 
rente ebbe l'onore di essere ricevuta da Sua SANTITA". 

Ai 19 tenne la sua prima adunanza, e questa 
mattiaa ha tenuto la seconda. 


+eee+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUR SICILIE 
NAPOLI 22 Novembre. ? 

Il Collegio de’ Teologi della nostra Regia Univer- 

sità degli studii lunedì 15 del corrente mese, alle 3 
merid. ripigliara le sue consuete tornate che tanto 
lame arrecarono alla scienza sacra, ed a sempreppiù 
ribadire il religioso edifizio, tanto acremente ed osti- 
nostri tempi. Il 
redicatori vi 
lotta ed ‘elaborata disertazione sul mod 


eva ui 
iomalismo, ed oltre il numeroso consesso d 
stri in Sacra Teologia, e la gran moltitudine d 


» accorsi ad. ascoltarla, riuscì 


denti, anche secolari 
r la 


questa volta digaitosa e nobile la tornata 

a dell’ Eminentissimo e Revereadissimo 

D. Girolamo vrimn d’ Andrea, anche 

| veneratissimo Maestro dell’ istesso } 
hc icogroao A Giorn. del Regno dalle Due Bi) 


PALERMO 11. Novembre. 

Il Sovrano Decreto del 2 novembre ( V. Giornale di 
Roma N. 261.) era per Messina nuovo argomento di 
letizia, premio alla sua fede, certezza di sempre più 
prospero e sorridevole avvenire ai suoi commerci. E 
non sì tosto la lieta novella di tanto benefizio giun- 
geva in Messina nel di 7 novembre, che la vaga 
città del Peloro preparavasi a celebrare con solenni 
pompe il faustissimo avvenimento, ed al tempo stesso 
votava indirizzi di riconoscenza al Monarca Augusto, 
nominando un'apposita Deputazione, perchè si re 
casse in Napoli ad umiliarli a piò del Real Trono. Il 
Commercio, che più imm 
tare i benefici, derivantisi dal munificentissimo Atto 
Sovrano, per manifestare in ispecial modo tutta la 
piena della gratitudine sua, ha voluto che alla Deputa- 
zione prescelta dal Decurionato di Messina si aggiun- 
gessero due individui, i quali più direttamente lo 
rappresentassero. La Deputazione Messinese, che già 
mosse per Napoli, chiamata a così alto onore, si 
compone adunque del Sindaco Marchese Cassibile, del 
Senatore D. Giuseppe Ciacciafera, del Decurione D. 
Giuseppe Calfapietra, e dei signori D Giovanni Mau- 
romati ed Avvocato D. Santi Decola, deputati del 
Commercio; ai quali individui consocierannosi in 
questa solenne manifestazione di riverenza © gratitu- 
dine i Messinesi Principe della Scaletta, Brigadiere 
Marchese D. Girolamo De Gregorio Scotti, ed il 
Giodice di Tribunale Civile D. Tommaso Cassisi, tutti 
e tre dimoranti in Napoli. 

Ma il Commercio di Messina, che tanta parte 
prese alle esultanze ed alle feste popolari per la fau- 
stissima venuta di S. M. il Re S. N. in quella Città, 
ha voluto che dei due grandi avvenimenti, i quali si 
collegano con nodo indissolubile , rimanesse perenne 
memoria in una medaglia, che verrà a tal uopo co- 
niata, e che ricorderà alle venture generazioni, al 
tempo stesso, la fede del popolo e la‘ munificenza del 
Monarea Augusto. Messina intanto celebrava con tre 
giorni di straordinaria festa e con luminarie sfolgorato 
il grande Atto della Sovrana benevolenza, e quali 
sentimenti ispirarono questa pubblica esultauza, quali 
affetti destò in cuori non ingrati ai beneficii il Real 
Decreto del 2 novembre lo dicono gl’ indirizzi votati 
dallo Eccellentissimo Senato, dal Collegio Decurionale, 
dalla Camera Consultiva di Commercio; indirizzi, che 
la sopraccennata Deputazione presenterà alla Maestà 
del R. S. N. 

ALTRA DEL 12. 


S. M. il Ro N. S. con venerato Decreto dato in 
Napoli il 12 ottobre ultimo si è degaata di commutare 
la pena di morte ioflitta a Salvatore Lo Piccolo dal 
Consiglio di Guerra subitaneo della Provincia di Pa- 
lermo nel dì 21 aprile, correote anno, in quella di 
anni due di prigionia. 

Similmente con altro venerato Decreto del- 
l’istessa data la M. S. si è degnata di commatare la 
pena di morte inflitta rispettivamente a Luigi Sfieoti 
Tarocco, a Giuseppe Lizzo Modio della Gran Corte 
Speciale di Catania nel dì 19 aprile, corrente anno 
pei primi due io quella di veoticioque anni di ferri, 
e in quella di venti anni di ferri per |’ ultimo. 

( Giorn. Offic. di Sicilia. ) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 22 Novembre. 
MINISTERO DELL’ INTERNO. 

NOI LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA. 
EC. EC. EC. 

Vist liberazione del Consiglio Comunale di 
Livorno le” 27 Febbraio 1852 referibile ad uo 
progetto di riordinamento economico dell’ Amministra- 
zione di quella Comunità; 

o il parere emesso in proposito dal nostro Con- 
di Stato — Sezione di Finanz: 
i io dei Ministri ; 
amo quanto appresso: 
È concedata Comunità di Livorno 
I° annua corresponsione fissa di lire trecentomila pre- 
levabile dalle Gabelte sui generi di consumo che s° in- 
troducono in quella‘città e Porto-franco, le quali Ga- 
belle rimangono fissate nel comulativo ammont 
pri gabella e della sopra-tassa impo: 
vore, del Comune col Decreto del 17 Agosto 
pubblicata colla Notificazione dell’ Amministratore 
Generale 


alé ; qua- 
ei resaliera al:34 Dicembre del corrente ala 1652, 
t le conto: separato; e dovendo questa somma 
dalla Cassa della Reale Dogana essere direllemente paò. 
sata ai Mandi lonsaigan Comane di Livorno: è 


1° "het" Ai Connità dì Livorno" satoriito 4 


A Arlen at 


e, frattifere al cinque per cento:e redimibili per estra- 
Dip A sorte, regolando la emissione a norma delle 
scadenze dei varii debiti attualmente esistenti. 

Art. 3. Fino a nuovo ordine potranno essere ia- 
clusi fra l’entrate del Comune i consueti sussidi pre- 

dal Real Governo nella comple somma di lire 
novaniamila, ed il prodotto della tasse dei due quat- 
trini sul Giuoco del Lotto. 

Art. 4. Le spese già occorse, o che potranno 
occorrere per ll'accasermamento delle II. e RR. trup- 
pe austriache, saranno anticipate dalla Comunità di 
Livorno, per esserne poi teouto conto dalla Real finan- 
za nel modo che sarà statuito per tutte le Comunità 
del Granducato. 

Art, 5. La Comuoità di Livorno dovrà supplire 
a tutte le sue spese valendosi delle risorse che le ac- 
corda. l'articolo 76 del regolamento del 20 Novem- 
bre 1849 estendendo la imposizione sulla Prediale e 
sulla Familiare quanto è necessario per supplire alle 
spese che vi si verificheranoo annualmeote al di so- 
pra delle suo risorse patrimouiali e dei su che 
le accorda il Real Goverao. 

Art. 6. I nostri Ministri e Segretarii di Stato pei 
Dipartimenti dell’ interno, delle finanze, del commer- 
cio e dei lavori pubblici, sovo incaricati, ciascuoo in 
quanto lo riguarda, della esecuzione del presente de- 
creto. 

Dato io Firenze, li 18 Novembre 1852. 

LEOPOLDO. (Monit. Tosc.) 


PIEMONTE 
TORINO 20 Novembre. 

Un inconveniente occorse giovedì nella macchina 
che serve di discesa dagli a meoti reali al giar- 
dino: sovra di essa trovavasi una parte della Famiglia 
Reale. 

Fa però cosa di lievissimo momento, come già 
osservò anche un giornale nell’accennare a quel fatto. 

A maggiore schiarimento crediamo opportuno di 
soggiugnere che la discesa, in virtù dello stesso con- 
gegno ond’ è formata la macchina, fu così dolce che 
S. M. la Regina ed i Reali Priacipi non ebbero non 
s soffrirne danoo, ma nemmeno a sentirne verona 
scossa, (Gass. Piem.) 

Merita di essere conosciuta l’ardeote carità pia 
di un parroco di modesto villaggio della valle di Ao- 
sta per l'istruzione dei suoi parrocchiani. Ayas è un 
villaggio ai piedi del monte Rosa, a cui il rigore del 
verno nega per più mesi l’accesso. Allora le famiglie 
passano le intere giornate nelle stalle, e vi marciscono 
letteralmente sell’inerzia e nella sozzura. Che fa il 
buoa curato Dandrè! Nell’entrar dell'inverno in una 
casa che spetta alla parrocchia, più bella assai e più 
comoda del suo presbitero, raccoglie i giovanetti di 
ambo i sessi della sua parrocchia, loro somministra il 
necessario a proprie spese, e si fa loro assiduo mae- 
stro di scrittura, lettura ed aritmetic: 
vitto parchissimo, in quest' opera lodevoli 
altri oggetti d'interesse generale, egli impiega il dis- 
creto reddito della sua parrocchia, 

(L’ Armonia.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 20 Novemb; 


Questa I. R. Direzione della Polizia ha fatto ver- 
sare nella cassa generale dei pubbl tabilimenti di 
beneficenza in Milano la somma di lire 1266 50, ia- 
troitate per multe inflitto a contravventori ai regola- 
menti di Polizia. (Gazz. di Milano.) 

image assoni 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 16 Novembre. 
Ua consigliere di Stato , gentiluomo di Camera 
di S. M. l'Imperatore di Russia, venne di questi 
a Lorient. per istudîare il quesito della con- 
ione del Reno all Oceano e dei 
ici gli ‘è .stato dimostrato che quando 
strada. ferrata da Pietroburgo a Vars: 
i ioni del Baltico sono in- 
‘grazi $Mriacvi durante sei mesi dell'ao- 
no, potrebbe, mediante le strade ferrate e per mezzo 
déi: piroscafi, com in quattordici giorni col. 
l’America, e :riceverì Î cinque or. 
mezzo del telegrafo ‘élettrico, notizie: di Nuov 


rioni. 
prospet iale risulta esistere in Fran- 
cia 477 società scientifiche. Parigi solo ne conta 39. 


«Due.di esso; l'Istitoto e l’Acosdemia di medicina, hanno 
prete rare dalto: ipa ii LIE] sia per le 
late, niasper-prodotti di ua 0 ‘ente; bantio 

una rendita di 111,500 franchi, lochè dà in adegui. 
it0 (13430 ‘firanchi vcisaguoa. I ‘dipartimenti té posseg- 
1188}/le quali sia iper lo quoté pagato dai meni- 

Lbriy; sia’ perssovsenzioni d'altro alsiasi; hon- 
no wo reddito di circa 220,1 trat teche dà 


Essendosi sparsa la voce, giusta gli ordini rice- 
vati al castello, che il principe Presidente dovea ve- 

a Compiégoe verso la fine della settimana scor- 
sa, tutti i capi di officine sono stati convocati per 
cura dell’Ammioistraziono municipale. A questa ria- 
nione fu risolto che ciascuna corporazione si adune- 
rebbe, con bandiera alla testa, per formare corleg- 
gio di S. A. Questa risoluzione fu posta subito ad 
esecuzione. 

Nuovi avvisi sopraggiunsero a fermare quei pre- 
parativi: pare che la ‘a aononciala, e aspettata 
con tanta impazienza, è differita d'alcuni giorni. Nella 
seduta di giovedì scorso, il consiglio manicipale ba 
noadimeno stanziato un credito di 3000 fr. per le 

vimento che la città intende di 
fare ‘al-.priacipe Presidente. 
ALTRA DEL 19. 


Grandi feste ebbero luogo a Metz per celebraro 
l'inaugurazione della strada ferrata da bruck a 
frontiera di Prussia. Sopra un trasparente si leggeva: 
Nel 1852 la guerra separò Metz dalla Germania ; nel 
1852 l'industria le riunisce. (F. F.) 


BELGIO 


BRUSSELLES 16 Novembre. 

All'aprirsi dalla seduta del 16 della Camera dei 
rappresentanti fu presentata una serie di progetti di 
legge dai ministri delle finanze e della giustizia; uno 
fra gli altri col quale si chiede un credito supplemen- 
tario di 8,450,000 fr. per ispese straordinarie e sup- 
plementarie del dicastero della guerra durante l'eser- 
cizio 1852, e uo altro, che è relativo alla liquidazione 
delle pensioni degli uftiziali esteri messi, nov ha gaari, 
ia ritiro. 

Questo progetto ha per iscopo di rendere la po- 
sizione di questi militari eguale a quella degli uffi- 
ciali che prendono il loro ritiro dopo 40 anni di 
servizio e 10 aoni di grado. 

— Il re ha lavorato ieri, a Laeken, col ministro 
della guerra. 

— Il barone C. C. di Theis, nominato console 
generale di Francia, alla resideoza d’Anversa, io sur- 
rogazione al sig. Herbet, ha ricevuto, sotto la data 
del 10 novembre 1852, il regio ereguatur che lo au- 
torizza ad esercitare le sue funzioni. (L B.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 15 Novembre. 

Si legge nella Corrispondenza Lejulivet : 

Una lettera di Londra rivela certe operazioni com- 
merciali assai misteriose che noi non cercheremo di 
dilucidare. Dal principio del 1852, dice questa lette- 
ra, noi teniamo d'occhio ad una serie di transazioni 
singolari in uno dei rami più importanti del commer- 
cio britannico, e ci è impossibile di spiegarle coi prin- 
cipii ordinarii del commercio. Dal passato febbraio , 
quando il gabinetto Derby è giuoto al potere, si fa- 
cevano graodi affari, in grani, in una vastissima pro- 
porzione , non solo in Inghilterra, ma sopra parecchi 
mercati del continente, e questi affari hanno eccitato 
la più gran meraviglia tra le persone abjtuate al com- 
mercio. 

Il quartiere generale di queste operazioni deve 
esser stato stabilito a Londra. Erano inviati agenti 
per fare acquisti di grani in Amsterdam, a Rotterdam, 
a Amburgo e a Pietroburgo, e di farine a Nuova- 
York. 

I grani e le farine così comperati sono stali con- 
segnati a dae case di Londra, l'una in relazione col 
commercio americano, l'altro col commercio del con- 
linente, e tutte queste merci sono state dipoi riunite 
mediante la vendita nelle maoi d' un solo seosale e 
agente. 
Si prese prima meraviglia dell’ estensione degli 
acquisti effettuati sopra ogni mercato, da agenti poco 
pratici di questo genere di commercio , ed a prezzi 
che evidentemente non potevano essere verificati in Ia- 
ghilterra, aggiungendovi le spese d’ ogni gevere. Si 
credè da prima che fosse il principio di alcune vaste 


‘ speculazioni all’ aumento, ma il modo ond’era condot- 


to l'affare, mostrò presto che questa non era la vera 
soluzione dell’enimma; perchè i grani comprati fuori 
senza limiti di prezzi eran rivenduti al loro arrivo a 
Londra senza tener conto del loro prezzo di costo. 
Gli agenti dovevano o sembravano avere per istru- 
zione di comprare senza limite e rivendere ad ogni 
prezzo: Non ostante le perdite enormi che doveano ri- 
saltare necessariamente in questo singolari transazio- 
ni, esse hanno continuato senz’ interruzione. 

Le compre sono state effettuate fuori colla me- 
diaziooe degli st geuti, Le consegne sono state 
fatte aglì stessi individui, le merci sono state 
dute il più prontimente possibile, senza avi 
do al "Mbmio del prezzo, dagli stessi vali 
"fecondo Îl'mido ‘con cui era condotto ll’àffàre, divea- 


} to ‘aver per istritizione di vendere, più lurique co- 


dg ‘piuitoito che'assitàrare va goal è ‘colorò che 


n 


Nemmeno può dirsi che trattavasi d’acquisti de- | 


stinati ad assicurare dei carichi a bastimenti che non 
poteran essere diversamente c: ti; giacchè le più 
volte i bastimenti eranò commissionati espressamente 
pel trasporto di queste granaglie. Tatto questo affare 
è finora rimasto sepolto sotto il più profondo miste- 
ro. Nessuno ba ancora potuto scoprire quali siano le 
persone principali che hanno intrapreso queste singo- 
lari operazioni, e tutto induce a credere che gli ageo- 
ti impiegati sui diversi mercati per questo oggetto 
uon 'ne sapevano di più. L'agente presso il quale si 
concentrano tutte le operazioni di denaro è una del- 
le case più eminenti, o più ricche della città di Lon- 
dra. Gli altri ageoti sono tutti onorevoli persone che 
non sembra sappiano precisamente su chi ricadano i 
rischi di questi affari, e le enormi perdite che ne ri- 
solteranno. 


Oggi la polizia ha adottato a Chelsoa eccellenti 
precauzioni che banno impedito il rinnovamento dei 
disastri e degl’inconvenienti di ieri. Erano state in 
nalzate barriere in gran numero, tra le quali il pub- 
blico poteva passare tutti i miouti senza essere pigia- 
to. Non è avvenuto oggi il più leggiero sinistro. 

— Abbiam già parlato del grande aumento del 
commercio tra Southampton e la Francia. Siamo og- 
gi in grado di dire, in appoggio al già detto, che du- 
rante la sellimana scorsa 2550 colli di mercanzie sono 
stati sbarcati a Southampton, provenienti dalla Fran- 
cia, per la via dell’ Havre, parte per essere nuovamente 
esportati, parte per Londra ed altri luoghi dell’ Ioghil- 
terra. Il valore di questi colli è di 40,000 |. st. al- 
1’ incirca (1 milione di fr.) ( Times.) 


SVEZIA 
STOCCOLMA. 


Nel governo interinale sono entrati da parte del- 
la Svezia, tutti i membri del consiglio di Stato sve- 
dese; da parte della Norvegia, il ministro di Stato 
Due, i cousiglieri di Stato Krog, Peterson, Sorenson, 
Eriksen, e Bretteville, il consigliere di Stato Stiftsam- 
man di Cristiania-Stift, Sem, l’ammono di Bluskesuds- 
amt, Blom, Arup, ed il maggiore generale [Garben. 
Ogni settimana a vicenda banno la presidenz mi- 
nistro svedese della giustizia, ed il ministro di Stato 
della Norvegia. (G. U. d’Aug.) 


PAESI BASSI 
AIA 12 Novembre. 

Martedì prossimo la Camera discuterà îl progelto 
di legge che regola il soldo coloniale del 1850. 

Si aspetta una discussione animata solla misura 
del governatore generale delle Indie, colla quale si è 
creato per 3 milioni di promesse, portanti l’ interesse 
del 6 per cento, 

La Camera ha disapprovato questa misura ad uva 
tale una » che non si può ancora dire con cer- 
tezza quale sarà il risoltato di questa discussione, che 
in ogoi caso promette di essere assai viva. 

Per mercoledì o giovedì prossimo si aspetta |’ aper- 
tura dei dibattimeoti sul bilancio del 1853. (/ 2.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 


La questione dell’ eguaglianza dei diritti della 
Francia cogli altri Stati delle sponde del Reno non è 
ancora risolta, 

La commissione centrale della navigazione del 
Reno si è separata quest’ anno senz: 
ciso. Baden, 
poste nell'ultima seduta del 24 agosto le ullime se- 
gueoti condizioni come compenso. 

1. Apertara del canale Huiague; 

2. Importazione delle derrate coloniali in Francia 
alle stesse condizioni ottenute coi trattati 25 loglio 
1840, tanto per l’ importazione diretta che da porto 
franco; 

3. Rinuncia formale al dazio del Reno ed ai di- 
riti di verifica sulle mercangie caricate su navi ale 


manne, R 
Il plenipotenziario francese, appoggiato al tratta- 


to 30 1814, non ha accettate queste condizioni. Chi 
il mantenimento dei vantaggi accordati agli al 
delle sponde. 1 commissari degli Stati 
a questo riguardo un rapporto al loro 
noa ebbero alcuna risposta. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 6 Novembre, . 
.Le ultime notizie, di Costantinopoli.receto, a Triò- 
ste. il,16 corrente dal.piroscafo Kolowrat giungono fi- 
no al. 6. corri e Pallino Journal, de C 
porta la data del d..Ua corrispondente dell’ 
a,quel giornale, Mint or inoì n 

ncora: 


a 


| Arasportata,-..i . è 
ne Un 


recava che Sua Maestà lepre; volendo' dvitate al 
paese il male che ‘segair dovrebba iù 'consegiiétita di 

combattimento, orditid' che |voriga' convo- 
Damasco un consigliò ,' d'‘édi terrébbero am- 
messi i principali capi dei Drusi, nello scopo! ‘diden- 
dersi sui mezzi adatti ondè por fine'‘d' tale stato di 
cose. Si spera, dice quel corrispondente';' che i capi 
Drusi vi si recheranno, a meno che''la passione non 
li accechî in maniera da far loro sconoscete i propri 
interessi. 


DARDANELLI 30 Ottobre. 

I cantieri della nostra città da tre ‘anvî in qua 
hanno consegnato all'infido elemento ‘diversi bastimenti 
di considerabili portate. Poco temipò fa si fanciarono 
all'acqua due navigli fratelli di 250 tondellate l'ano. 
Non sono molti giorni se ue lanciava un terzo 'di 200 
tonnellate, e l’altro ieri ancora abbandonava unò dei 
nostri cantieri un quarto, dei precedenti più piccolo. 
Il lavoro di questi bastimenti ogni di si abbellisce © si 
a misura che se ne moltiplica la costruzione. 
Ai nostri giorni ne abbiamo ‘altri due in lavoro uno 
di 300 tonnellate circa, ed un secondo di circa 200. 
Vi faccio con piacere notare questa fausta crisi, che 
è una vera risorsa per una porzione di operai della 
nostra città -e dei nostri circondarii. 

Le uve, cho vennero pressochè tutte raccolte, 
quest'anno sono più abbondanti che negli anni ad- 
dietro; a motivo, peraltro, di cinque mesi continui di 
siccità, non sono molto rigogliose, e ci promettono un 
vino assai mediocre, se lo dovremo comparare con 
quello degli aoni trascorsi. Come forse sapete, questo 
liquido è uno de’ principali prodotti di questa terra, 
ed è assai rinomato per il suo buon sapore 6 per le 
buone qualità che inchiude. (Il Mediterraneo.) 


AMERICA 

Si ricevettero a Liverpool, col vapore americano 
l’Aretic, notizie degli Stati Uniti sino al 30 ottobre. 

I funerali di Daniele Webster si celebrarono il 
29, a Marshfield, ov’ e’ rese l’ultimo respiro. Più che 
1000 persone seguirono il mortorio. Il Presidente Fill. 
more diede ordine a tutt'i membri del Gabinetto di 
portare per trenta dì un velo al braccio, ia segno di 
lutto, per la morte del sig. Daniele Webster. 

La spedizion del Giappone è finalmente pronta a 
partire; il bel naviglio a vapore il Princeton fu ripa- 
rato ne'cantieri della marina a Brooklyn, ed uscì del 
porto, donde si recherà ad Aonapoli, luogo scelto per 
la partenza della squadra. 

Ultimamente faggirono dalla Marilandia 16 schia- 
vi. A Sandusky (Ohio) alcuni iavi fuggitivi erano 
alati presi; ma gl ti li misero ia libertà, e gli 
aiutarono a riparare nel Canadà. 

Il colonnello dei bersaglieri Trost sostenne una 
piccola battaglia cogl' Indiani, presso Fort Ewel, e li 
pose io fuga; ma riportò una grave ferita. Auche il 
capitano Clay Davis ebbe uno scontro presso la città 
di Rio Grande coi Camanches, e vi perdette 11 uom 

Ua giornale del Texas conferma la voce che sia 
stato rinvenuto oro alla sorgente del Bragos, ne’ monti 
Wichita, (Patrie. ) 


NUOVA OLANDA 


SYDNEY 28 Maggio. 
Per la scoperta dei terreni a 
cio dell’ Aastr: 


eri , il commer- 
si è grandemeote modificato. 
umero di oggetti portati nella Co- 
‘a warina inglese, sia dalle navi belge, 
ovato compratori ad alcuo prezzo, in una 
le ardentemente preoccupata parte ad estrar- 
re il minerale aurifero, parte ad acquistare a buon 
prezzo. 

Gli oggetti di fantasia sono in uno stato gene. 
rale di slagnazione, mentre tattociò ch' è di prima 
necessità, come il ferro sotto tatte le forme, è ricer- 
© pagato a buon prezzo. I novi imi 
io degli operari validi avendo | 
cupazioni abitnali i 
la mano d'opera si è alzata in una proporzione tale 
(fino a 10 scellini per giornp) che convenne porre 
grandi premi per favorire-l' importazione di tutto ciò 
ch’ è lavoro di mano. 1 

Tutti dal più piccolo: artigiano al più grande ne- 
Goziaate speculano l'oro con tanta maggi 
in quanto che: uon.si azzarda cosa alcua 
razione, consistente nello acquistare verghe di metallo 
prezioso a 62.0 64 scellini, il ei corso legale a Lon» 
dra è di 77 per cento. 1 fifgios 

I.banchi locali fino a tutto il:*1mese pastato'scon- 
tavano al 10/per-cento.le tràtto sul: deposito dei co-. 
noscenti alla. ragione di!55.a.,60scelli 
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NOTIZIE POSTERIORI 


MADRID 16 Novembre. 

Un dispaccio telegrafico di Madrid del 16 no- 
vembre ne porge la modificazione segueote del gabi- 
netto spagnolo, ì 

Per decreto del 16 novembre, S. M, la Regina 
ha accettato la demissione del sig. Ordonez, ministro 
dell’ interno, che è stato surrogato dal sig. Bondini, 
direttore delle dogane e impiegato prim i 
pubblici, 

Il medesimo decreto pronunzia la surrogazione del 

Reyooso direttore de'lavori pubblici, la cui di 

ione è accettata. Egli è il sig. Beltram de 

mipistro degli affari esteri, che ha ricevuto, per in- 

terim, la gestione del ministero de’ lavori pubblici. 
( Patrie.) 


LONDRA 19 Novembre. 
Ieri ebbero luogo i funerali del Duca di Welliogton. 
(FL) 
PARIGI 20 Novembre. 

I membri del consiglio di Stato e della corte dei 
conti hanno avuto l'onore d'essere ricevoti stasera al 
palazzo di Saint-Cloud da S. A. il priacipe-Presidente. 

— Da qualche tempo la malevolenza si dà briga 
di spargere nuove allarmanti. Tutte queste ciarle som 
false. Noo è soltanto a Parigi, ma ne’ dipartimenti 
eziandio che questi tentativi banno luogo. Ia questi 
ultimi giorni, essi si son rinnovati con maggiore in- 
sistenza. L’opinion pubblica non si lascerà fuorviare 
da manovre il cui scopo è facile a concepirsi. 

(Moniteur.) 

— Oggi è corsa voce che un accidente era acca- 
duto al priucipe-Presidente al passeggio. Noi siamo 
autorizz smeolire questa voce, che è completa- 
mente falsa, ( Débats. ) 

— Una convenzione passata fra il ministro del- 
l’interno e la società della banca fondiaria di Parigi, 
impone a questa società l'obbligo di stabilire delle 
succursali io tutta la Francia, e le accorda la sov- 
venzione promessa dal decreto del priucipe-Presiden- 
te, per incoraggire gli stabilimenti di credito fondi 
rio a condizione ch’essa presterà alla proprietà foo 
ria fino a concorrenza d'una somma di 200 milioni 
repartiti fra i dipartimenti, proporzionatamente alla 
importanza del loro debito ipotecario. 

Questa sovvenzione è subordinata, inoltre , alla 
condizione che i prestiti si faranno mediapto 5 per 
cento , Latto compreso, interesse, spese d’ armministra- 
zione e ammortizzazione del capitale in cinquani’ an- 
ni, dire che il debito si troverà estinto pel 
solo pagamento annuo del 5 per cento durante cin- 
quant’ aoni. 

Delle garanzie sono prese ugualmente perchè do- 
po l'esaurimento di 200 milioni il saggio de' prestiti 
resti nelle più modiche condizioni. 

Questa convenzione è stata rin 
consiglio di Stato. 


all’ esame del 
{ Moniteur. ) 


VIENNA 20 Novembre. 

1 giornali prussiani tutti d'accordo recano la nuova 
essere imminente l'arrivo di S. M. l'Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe a Berlino. Ora amo che da vari 
giorai circola anche a Varsav voce che 
luogo un convegno dei tre monarchi di Rus 
sia ed Aostria. ( Corr. Ital.) 


BORSE 
Parigi 20 Novembre. 
Quattro e mezzo per cento 106 40. 
Tre per cento 85 25. 
Vienna 20 Novembre. 
Cinque per cento 94 3/8. 
‘Quattro e mezzo per cento 84 5/8. 

Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 15.3/4 L.15 7/8. 
_—————-——r—_——— 
ARRIVI 
DAL gionno 24 aL GIORNO 25 NovamERE. 

Arni Giuseppe, di Svizzera, Artista, da Spoleto. 

San Marzano (Di) Alessandro, Arcivescovo, da Torino. 
Craset Elliot, d’Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Meyer Gio., di Svizzera, Agente, da Firenze. 
Mignanelli Giacomo, di Aquila, Conte, da Reguo, 
Murlstone F., di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Modesti C., di Città della Pieve, Sacerdote, da Napoli, 
Paradini Rosa, di Fermo, Sartrice, da Marsiglia. 
Pontier Pietro, di Francia, Possidente, da Firenzg. 
Salvi Loreto, di Aquila, Negoziante, da Regno. 
Zagarolo, Duca e Duchessa, da; Firenze. 


| Zuppelli Luigi, di Regno, Sacerdote, da Regào. 


PARTENZE 


Ins 


Koch Anselmo, di Pri 
Lirarrald Ignazio, di Spagna, Proprietario, per Tolosa. 
Malvezzi Settimio, di Roma, Cantante, per Firenze. 
Malvezzi Giacomo, di Roma, Legale, per Firenze. 
Miranda (De) K., del Brasilo, Cavaliere, per Parigi. 
Pascal Francesco, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Raffaelli Pietro, di Firenze, Legale, per Firenze. 
Robinson G., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 


Snnol Giaseppe, di Spagna, Proprietario, per Tolosa. 

Vallier Giuseppe, di Spagna, Proprietario, per Spagna. 
Venier Giuseppe, di Roma, Proprietario, per Firenze. 
Zauli Domenico, di Roma, Scultore, per Carra 


APPENDICE 


Beneficenza di Monsignor Sartori-Canova 
Vescovo di Mindo. 


Vescovo di Mindo, 
compita l'opera colossale del tempio di Possagno giu: 
sta le intenzioni dell’immortale fratello , vi costituiva 
generosa dotazione in fondi liberi per lire centotren- 
i taduemila, con che offsriva mezzi esuberanti a rende» 
re durevole la gran mole, e decorosa la sna uffiziatura, 

Assolta la volontà di Canova, il degno prelato, 
sordo ai lusinghieri inviti derivatigli da persone, e da 
Inoghi ben ragguardevoli che lo ambivano cittadino, 
fermava sua stanza nei due paeselli di Crespano e Pos- 
sagno, qui concentrando quanto di bello artistico, di 
solenne, di grande, eragli derivato, più che dal re» 
taggio, dal genio e dalla celebrità di Canova. La va- 
ata galleria, raccoglitrice di tutti i gossi modelli delle 
opere canoviamie, brilla, per generoso disinteresso dol 
prelato, del monumento in marmo per la casa $. Crux, 
e di varii altri originali lavori, do’ quali si ommette 
per timore d’ inesattezza l'enumerazione. 

Chi ha fior di senno può ben notare di quale im- 
portanza per quelle regioni fosse per ciò il soggiorno 
stabile del prelato, il quale per ginnta non cessava coi 
potenti suoi mezzi di prender parte nei soccorsi priva- 
ti ion solo, a eziandio nelle opero pubbliche, a sol- 
lievo dei comuni, per cui si videro sorgere strado, 
4 ponti ed altre opere, quasi per incantesimo, sotto l'io» 

fluenza di anticipazioni @ sevvegni. 
Chi non rammenta, lamentando il fatale 1836! 
La sciagura pesava più che altrove ristretta sopra 
que’ paesi. Lo stesso cielo spiegava lassù ora fosca e ca- 
liginosa la luce, ora rossa e infocata da apparizioni, 
© meteore non più vedute. I spaventosi flagelli del tre: 
muoto, dello gragnuolo, e del morbo asiatico, vi por- 
tavano a un tempo desolazione e terrore. 
dia, Il tremuoto costernava gl’intelletti, o toglieva ai 
iti) corpi l’azione; grandini devastatrici aveano impoveri- 


Monsig. G. B. Sartori-Canova 


te le genti; il morbo subentrava in salmo affievolito ed 


în ispiriti esterrefatti, e ne facea strage. Crollavano i 
tett 


alle concussioni sotterraneo , riboccavano i ter 
frutta acerbe battute dall’oragano, i mi - 
za vitto, nomadi ed insani per raccapriccio, sì ciba- 
vano di quelli, famelici ed incanti; il cholera sotto ta- 
î li influenze sergure) e progrediva orgoglioso e fulmi- 
| neo, imprescindibile effetto di deplorabili cause! 

CI A tutti è noto come in Borso si stipassero gli abi- 
tanti a ciel sereno, col solo riparo di baracche di le- 
gno, instituite più a ricovero dei morenti, che a so- 
stituzione delle contrade distrutte. Per entro a que” rot- 
tami bulivano gl’infelici, taciti e contraffatti, 
certezza e la morte. 

Se non che, l'Angelo consolatore movea in tanta 
| iattàra dall’attiguo Crespano i gran vanni, © refrige- 
| rava la infermità, la miseria, il disagio, con generosi 

© decisivi ristori. 


AVVISI 


COMARCA DI ROMA 
Comune di Civita. Lavinia 

Rimasta nuovamente vacante in Civita Lavi- 
pia la Condotta Chirurgica, il di cui annuo ono- 
zario è di sc. 150 e Ja solita abitazione, si preven- 
gono quei signori Professori | quali vi aspirassero, 
che essendo ora aperto il concorso potranno in- 
Viare, franchi di spese postali, i loro autentici re- 
quisiti io questa Segreteria Municipale nol termine 
di giorni trenta dal 
siglio si possa legalmente procedere alla scelta tra 
i do tenuto l'eletto a 
capitolato sanzionato 


secondo piano. 
Chi a 


presentato. 


questa avrà più 
so dalla data della Jet- 
jovito non si porterà in essa ad esercitire. 
Dalla Residenza Municipale di Civita Lavioia 
li 47 Novembre 1852. 

Priore — Opoanpo Auconi. 


Costantino Magni Segr. Comun. 


Aotonlo.Bertuccioli avendo acquistato il caffè 
fn Via di Ripetta n. 24 fa noto al Pubblico che 


+ 20110702" dtag (DIMPIROZIO 


Commendatore, per Firenze. | 


— 


Il sottoscritto Agente di affari proprietario 
dell'Officio di Agenzie 
Sole n. 46, fa noto di 
Officio in sua casa Via de'Banchi Nuovi uum. 59° 


polrà usare la suddetta direzione al nome di Gio- 
vanni Cocchi di lui fratello dal quale viene rap- 


SOCIETA' DE' VAPORI FRANCO-ITALIANA 


Il Direttore Gerento della Società Frencò- 
Italisna a norma dell’ articolo 29 titolo 5 dei Ste- 
toti di essa, fa notp che la riunione dei sig. Azio- 
misti avrà luogo il 
Marsiglia, Rue Cariebiére n. 50. 


ANNUNZI GIUDIZIARI - 


Tribunale Civile di Roma Turno Camerale, 


Ad istanza del sig. Carlo Cav. Bagretti sì eh 
tano gl' infrascritti nuovamente stante la contu- 
lar del giorno 30. 


Ah! questo è il bene che sagrifica tutto a vita del- 
l'umanità sofferente, questo è il bene che valo come 
incenso fragrante al cospetto di Dio, e questo è il be= 
Dì sa cui germina merito non guiderdonabile che dal 

lelo. 

Nè in quel tempo, nè prima nè poi, alcun poye- 
ro picchiò-a quelle porte senza Il 
grande adagio miseris succu i 
Bognosa © pri 
» &i tugurii, per applicare al bisogao il soccorso, al- 
l'esigenza il rimedio. 

Vesti, indumenti, danaro, ricetti si iscono al 
misero, e se ne rendono, a condizion di silenzio, mi- 
nistri parrochi e sacerdoti, ed altri cho si facevano in- 
tercessori, di grazia facilmente conc. 
beralo disposizione d'animo era bene 

beneficen Monsig. Canova, ri- 
dotta già a sistematica ramificazione, si spiegasso , an- 
che negli ultimi tempi, operosa e riparatrice di dan- 
ni, conseguenze inevitabili delle commozioni politiche 
e delle guerre, 

Commercio arenato, numerario tolto alla circola» 
zione, disoccupate le intelligenze, senza lavoro le brac- 
cia, ecco, signori utopisti, le miserie che abbiamo sot- 
t'occhio, ed i lamenti che fanestano l’anima pei ma- 
li passati. 

Guai so in tal 
risorse non veni 
potenti ! 


frangenti gli sforzi delle comunali 
ro avvalorati dalla generosità dei 


Monsig. Canova, apostolo coscenzioso del santo 
principio che il lavoro, per i capaci, è il più digni- 
toso soccorso, mentre questo non anneghittisce o de- 
grada l’uomo, ma lo nutre meglio dell’ elemosina, 
mettendo nei corpi in movimento la salute e la vita, 
incarnando il preconcetto pensiero di abbellire il tem: 
pio con un piazzale euritmico e ben disposto, chiama» 
è il chiarissimo hitotto feltrense, Giuseppe 
ini, affidava a lui l’incarico di servire al grando 
scopo, combinando progetto d’istantanea esecuzione, 
cou la vista di schiudere prolungato fonti di travaglio 
© di gnadagno alle genti del vicinato. 

Rispose l’esimio artista alle intenzioni e alla fidu- 
cia del committente (*). 


Cessero a prezzi di affezione le proprietà, si at- 
terrarono case, si appianarono eminenze, si eguagli 
rono profondità, s’instituirono spessissimi muraglioni,, 
#'innalzarono archi a sostegno , e si allivellò un’ area 
niente men che di metri 11,000 quadrati, profondendo una 
sposa, che a rigor di analisi si valuta L. 149,955: 05, 
ma che emerse di lunga mano maggiore, attesa la pro- 
scrizione di mettere a partito , ed a mercede, anche 
le minori capacità, senza distinzione di sesso, di età, 
onde l’elemento vivificatore serpeggiasse universale, 
imponendo che il travaglio sia libero, e per nulla ama- 
reggiato dallo inumane pretensioni d’intensità, che 
rendono aguzzini della propria specie i burberi sorve- 
glianti degli avari specnlatori. 

Quest’ opera sarà entro l’anno coronata di lavori 
di adattamento alle gradinate, ed accessorii del tem 
pio, e dall’ applicazione di sedili, che, adombrati da 
simmetriche piantagioni, renderanno ameno ed augu: 
ato lo spazio, quasi vestibolo di religi 

Queste ed altre beneficenze, su c 
veramente silenzio, rendono la vita dell’ 
to benedetta in que’ paesi, 
ri, ora celebrati e cospicni, 

Dalle opere di beneficenza, do agli atti di 
pura generosità, faremo di quelli soli rimembranza che 
portano ambizion di possesso, ed utilità, ed onore di 

ubblica ammirazione, ommettendo i doni privi O 
imitandoci a quelli impartiti a città o pubblici stabi- 
limenti. 


illustre prela- 
modesti un tempo ed oscu- 


giorni per senti 
igioni di due me 
do piano d 
fitto dalla 


la Rotonda Vicolo del 
ver trasferito il suddetto 


igere plichi, lettere 0 altro 


Luigi Cocchi. 


8' intima a chi 


42 Dicembre p. y; io 


lo 
Chargé Fila Aind. feed 


i condannare a pagare so. 8 per 

a tatto Luglio p. p. del secon- 

casa di cui si tratta, ritenuta in af. 

Maria Pernini ved. Narducci cop si- 

curtà solidale del citato Gadotti; venga rilasciato 

l'ordine esecutorio colla condanna alle spese. 

Girolamo Annibaldi Proc. 

Li 24 Novembre 1852 copia è stata affissa a 
senso del $. 483 del Regol. di procedura civile. 
Giuseppe Carfagni Curs. Cio. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

que abbia interesso che il 
fancesco Guggeri e Goltru- 

de Bardoni ved. Guggeri madre, tutrice e curatrice 


A Venezia 
All’ Accademia di belle arti. 
Due modelli volossali e originali del gruppo di Er- 
cole e Lica. Quello di Teseo col Centauro, più il mo- 
dello colossale di un cavallo. 


Al Museo Correr. 

Medaglia d’oro di zeochini 100, unica, fatta co» 
niare dal o veneto în onor di Canova pel mona» 
mento Emo. A / 

Al Seminario Patriarcale. 

Collezione completa di zolfi delle monete imperia- 
li romane di pria e seconda forma. 

Collezione di zolfi di gemme antiche. 

A Treviso 
Al Seminario Vescovile. 

Collezione di classici greci dello più risercate edi- 

zioni. 


All Ateneo. 
Collezione delle stampe di tutte le opero di Ca- 
nova. 
A Padova, 
Al Seminario Vescovile. 
Collezione di medaglie imperiali romane di prima 
e seconda grandezza. 
Idem in argento imperiali. 
Idem di faruiglie consolari in argeoto. Valore ap- 
prossimativo zecchini 3,000. 
A Bassano. 


Modello equestre colossale di Carlo III. Altro mo- 
dello di un cavallo. Molti libri di namismatica ed 
tichità. Epistolario di Cano Disegni e studii suoi 
originali. Suoi ‘autografi, ed altri oggetti Canoviani di 
vero merito. 


Il Pa 
zione dei 

Sul quale ultimo dono prezioso, applicando quan- 
to di Prassitele si racconta, diremo che, come ì Te- 
Spiesi consacrarono ai numi una statua di questo per 
salvarla dal conquistato L. Mammio , Asolo potrà ba- 
ne affidare a secura custodia il sno Paride, o impron- 
tarlo ia bronzo, comei Gnidii operarono della Venere 
dello stesso Prassitelo, negata da essi al Re Nicomedo, 
che a tal prezzo offeriva di liberarli da enorme debi 
to pubblico. Ma le altre città, o luoghi pubblici, ric» 
chi di doni e memorie svariato o molteplici, che po- 
tran fare? 

Che potran fare? 

Al luogo sacro e alla non eterna ripetizione del 
dono in materie non atte a resistor sempro al morso 
edace dei secoli, sostituiranno ereditarie tradizioni di 
gratitudine e di onore, da scolpirsi meglio che in bron- 
zo © pietra, nei cuori delle redivive popolazioni , on- 
de rinasoa di generazione in generazione monumento 
non perituro di benedetta memoria ai nomi del Cano- 
va © del fratello Vescoro di Mindo, quegli splendore 
del Secolo, e cima del risorgimento dell’estetica arti 
stica e letteraria in Italia, questi caritatevole, di 
0 e degno fratel suo, che tanto coopera 
mortalità d’entrambi, negando agli stranieri, e ad of- 
ferte di sterminati prezzi, tanti preziosi monumenti, e 
consacrandoli invece alla patria col pi 
meroso disinteresse, al santo uffizio di 
poraneamente alla beneficenza in circ 
e difficili, ed alla gloria di città e di luoghi, che di- 
vennero per essi, e dureranno ad essere invidiati e 


Alla Città di Asolo. 
statua in marino , soggetto dell’ammira- 


solenni. T.T. 
(*) L'egregio architetto Giuseppe Segusini è ben noto al moa- 
do artistico per celebratissime opere, quali sono il lestro di Bel- 


lano , quello d' Innsbruck, l'ospitale d'Udine, il Seminario di Fel- 
tre, ed altro moltissime, che vedran presto la luce per opera di 
diligente bulino. 


dello scrittura privata di transazione esibita negli 
atti di Vincenzo M. Ercoli di Vallerano fi 28 Lu- 
glio 1845 sentirsi condannare al pagamento di scu- 
di 84 anpue prestazioni dovute a (utto il 27 Lu- 
glio 1852, ed attesa la morosità prefiggere un ler- 
mine ad assegnare, ed assoggettare al peso snddet- 
to ano, o più fondi di consimile fruttato fino alla 
ricorrenza dei so. 42 annui, qual termi 
sealirsi condannare al pagamento di sc. 
condanna anche alle spese stragiadiziali. 
Afissa eo, li 28 Settembre 1852. 
e N. rini Curs. Vesc. 


Vendita giudiziale 3° Esprrimento. 

Nella Causa segnata al Protoo. dall'anno 1843 
numero 2144 avanti l'Ecomo Tribunale Civile di 
Roma secondo Turno nell’ udienza giorno 13 
Agosto 1844 ordinò la vendita del fondo rusiteo ai- 
tuato fn S. Oreste in vocabolo Valle Oscora , se- 
minativo, macchioso , vignato, e cannetato di rub. 3 
quarte 2, scorsi 3 e quariucci 2, confinente li beni 
Lenci, Membrini, Liberati, Capelli, strada, e Mo- 
nastero di S. Croce. 

Sotto il giorop 17 Agosto 1852 farono pro- 
dotti nel suddetto fascicolo il capitolato per la ven- 
dita gia 4 l'estratto autentico dello isori- 
zioni gravanti il detto fondo, 6 l’estratto suteutico 
dei registri censusri. 

Nel giorno di Sabato 27 Novembre corrente 


ji 


Sabato 27 Novembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, è pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affraacati all'Ufficio d'Am- 
ministraziove del Giornale di Roma, iv 
Piazza di Picira Nur. 32. 


ROMA 


Osservazioni falte ad ore diverse 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE: 
Il Giornale di Roma «uscirà ogni giorno. 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fisran 
A_Roma per trimestre... 
alle Province (franco)... .., 280 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNA 


Barometro ridotto 
alia Temperat. di 0°R | 


Termometro R. Igrometro n. — s 
ester. al Nord | a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


Ore 7 antim. Poll. 27 lin. 10,3 + 8,7 70 N. m. CLhiarissimo. | Balle 9 pom. del 25 Novemb., fino alle 9 pom del 26 detto. 
26 Nove È. È di 27 11 12,2 43 N. d | Chiarissimo. " % 
pere Ì x 3 Lor! î bri ; fp: * Vidi 70 Calma. ì i Serino; | Temperat. mass. + 13,2 Temperat. min. + 7,6 


ROMA 27 Novembre. 


-——sips——__ 


INVITO SACRO 


PER LA NOVENA ED OTTAVARIO 
DELL'IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA SANTISSIMA 
NELLA BASILICA COSTANTINIANA DEI 88. XII APOSTOLI 


Costantino per la Misericordia di Dio Vescovo di Al- 
bano, della S. R. ©. Card, Patnizi, Arciprete dello 
Patriarcule Basilica Liberiana , della SANTITÀ" DI 
Nosrro Sicnone Vicario Generale, della Romana 
Curia è suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


Il giorno 29 corrente, alle ore 22 e mezza, co- 
mincerà nella suddetta Chiesa la Novena in prepa- 
razione alla Solennita dell’ Immacolata Concezione di 
Maria Santissima. 

Quel giorno stesso , ed in tutti gli altri susse- 
guenti, alla medesima ora, avrà principio un Discorso 
Morale che sarà seguito da divote preci, e dalla Be- 
nedizione coll’ AUGUSTISSIMO SACRAMENTO. 

La Orazione Panegiric® verrà detta it giorno del- 
la Festa (8 Decembre) dopo la Messa solenne, che 
entrerà due ore prima del mezzodì. 

La santa memoria del Sommo Pontefice Clemen- 
te XIII ha concesso a chiunque interverrà alla espo- 
sizione del SANTISSIMO, che si fa in questa No- 
vena, l'/ndulgenza Plenaria da lucrarsi in uno dei 
nove giorni ad arbitrio, e l'Indu/genza di cento giorni 
in ciascheduno dei rimanenti; e Papa Clemente XI 
© Benedetto XIII l'hanno accordata Plenaria a chi 
confessato e comunicato visiterà la Chiesa nel giorno 
della Solennità. 

Avendo poi l’ immortale Pontefice Sisto IV con- 
ceduto a chiunque recita nel giorno della Festa e per 
l’Ottava, la Messa e l'Officio della Concezione, come 
anco a chi vi assiste nelle Chiese de’ Francescani, le 
stesse /Indulgenze che si lucrano nella Solennità del 
Corpus Domini; così, a comodo maggiore e vantag- 
gio spirituale de’ Fedeli, alle cinque e mezza anteme- 
ridiane nella medesima Basilica Costantiniana de’ 
Ss. XII. Apostoli si darà principio in ogui di del- 
l’Ottava alla celebrazione delle Messe e alla recita 
del Divino Officio; poscia, alle sei e mezzo, vi sarà 
breve Discorso Morale ed in fine si benediranno i di- 
voti col SANTISSIMO SACRAMENTO. 

Accorrete pertanto, o Fedeli, a farvi tesoro spi- 
rituale delle grazie di Santa Chiesa, ed a meritarvi 
sempre più presente sniù efficace la protezione del- 
la Immacolata Regina del Cielo, Madre nostra amo- 
rosissima, e nostra più salda speranza. 

Dato dalla nostra Residenza li 22 Novembre 1852. 

G. Carp. Vicario. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 
imma aci 


NOTIZIE DIVERSE 


Essendosi compiaciuta la Santità di Nostro Si- 
guore PAPA PIO na di accogliere le devote suppli- 
che, che a nome del suo Generale le porgea il fo. 
curator Generale dell’ Ordine de' Minimi, di 
dere cioè l'Ordine istesso di Protettore per l'avve- 
nuta morte dell’ Emo sig. Cardinale Orioli, in per- 
sona dell'Emo sig. Cardinale Gabriele Ferretti Pe- 
nitenziere Maggiore, il degnissimo Porporato troppo 
devoto di S. Francesco di Pa la, nel giorno 21 -cor- 
rente alle 3 pomeridiane, movea in gran gala dal suo 
palazzo verso la Chiesa Parrocchiale di S. (Andrea 


elle Fratte dei Minimi nderne solenne pos- 
sesso; l'attendean sulla setta del Tempio i Delfi 
Li 


rove- 


si tutti di S. Andrea, e degli due altri Conventi 
mani, in bell' ordino in duo ali schierati. Visitato 


Santissimo Sacramento Sua Eminenza Rma passò ad 
assidersi sul trono eretto alla destra dell’ Altar Mag. 
giore circondato dai sudetti Religiosi ; allora il Pro- 
curatore Angelo Cerchia Regente degli Studi in Na- 
poli, nella sua onorevole qualifica di Visitatore e 
Vicario Generale dell’ Ordine istesso, indirizzava a 
Sua Eminenza Rma un'analogo, dotto ed elegante 
discorso, a cui con egual dottrina e saviezza l'Emi- 
nenza sua rispose. Ammessi dopo ciò i Religiosi al 
bacio del S. Anello, intuonava sua Eminenza Rma 
l'Inno Ambrosiano, e chiudeva la S. Cerimonia colla 
sua Apostolica Benedizione. Degnossi pure l' Emo 
Principe visitare il Convento accompagnato dal su- 
detto Vicario Generale, e dagli altri Religiosi dando 
sì all'uno, come agli altri prove inalterabili di sua 
bontà ed amorevolezza. Poscia dipartivasi dal Con- 
vento lasciando nel cuore di tutti la memoria troppo 
cara di un sì lieto giorno. (Art. Comm.) 


+0BEe+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
CATANIA 10 Novembre. 

Il chiarissimo prof. Carlo Gemmellaro nell' oltima 
seduta dell’ Accademia Gioenia di scienze meturali ip 
Catania lesse una dotta telazione dell’ attualo eruzione 
dell’ Etna. 


Eruzione pELL’ ETNA. 
4 Novembre da Zafferana alle 9 antim. 
La eruzione nom conserva la stessa energia; il 
faoco in poca quantità, non molto il lume che la sera 
se ne alza, le detonazioni più rare e leggiere. 
5 detto alle 8 antimerid. 
Qualche globo di famo con minatissima arena si 
€ sollevato dalla voragine, ma il vulcano non ha preso 
Nuova attività; iafatti non si è aumentata la lava, né 
rinuovato il fragoroso cannoneggiare. 
6 detto alle 8 antimerid. 
Nessuna novità ha offerto la eruzione. 
7 detto alle 8 antimerid. 
Uan altro cratere a tramontana, poco distante 
dalla eruzione, si è aperto, dal quale uscito uo ramo 
di lava si è avanzato per quasi due miglia fino alli 
Zappinelli: ael corso della notte viro è stato il lame, 
esseadosi aoche aumentato il fumo con pioggia di ce- 
nere ed arena. 
8 detto alle 9 antimerid. 
La lava prosiegae, ma in picciola quantità , nei 
dintorai delle aperture e nella contrada Zappinelli ; 
il suo cammino si é rallentato; messuna detonazione 
si è intesa; il famo che sorge in alto è diminuito. 
( Giorn. di Catania. ) 


SARDEGNA 


Strada Ferrata Franco-Sarda 
Una Compagnia rappresentata dai signori Cle- 
mente Reyre, già segretario generale della prefettura 
di polizia delegato dalla commissione del dipartimento 
del Rodano, Calvet-Roguia tato al corpo legis 
lativo, delegato dalla commissione. del dipartimento 
dell’ Isère , e da. Carlo Laffitto banchiere ra; \8e0- 
tante di capitalisti inglesi e franosi, bano offerto al 
ministro de' lavori. pubblici di Francia d' incaricarsi 
dell’ esecazione della ferrovia: Frunco-Sarda 2,990 
ramazione a Grenoble DA sepperti 1 
MICA GA HiORO abb 


i 


alla linea di Ciamberì. La lunghezza della strada fer- 
rata fra Lione e Saint-Genix d'Aosta sarà di 69 chil. 

Da un punto della linea preso ad alcani chilo- 
metri di distanza dalla Verpillire, si diramerà un 
tronco per Grenoble e sarà diretto, risalendo la valle 
dell Yan, per Jailleaux, Bouagoin, Saint-Victor- de- 
Cessieux e Dovessin, per giungere al Gran-Lamps; 
discendere il lago di Gran-Lamps verso Voiron, ed es- 
sere prolungato di la per Voreppe sopra Greuoble. La 
luoghezza della diramazione sarà di 72 chilometri. 

La Compagnia s'incarica di eseguire la ferrovia 
da Lione a Saiat-Genix d’ Aosta a doppio binario ed 
il tronco di Grenoble ad un sol binario, e chiede; 

1. Una sovvenzione di 5 milioni per la strada 
ferrata franco sarda; ù 

2. Una sovvenzione di 15 milioni pel troneo di 
Grenoble; 

3. La garanzia del 4 per conto d’imieresso sopra 
un capitale di 35 neilioni, reputato oecessario pel 
compimento della ferrovia e del troaco. 

( Corr. del Arno. ) 


++Ree+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 18 Novembre. 

L'oggetto più raro della collezione del sig. de 
Trémont che sarà venduta nel mese embre è uno 
schizzo a peana di duo teste di cavalli e di tre brac- 
cia d’uomini di Raffaello Sanzio, celebre pittore; su 
questo studio trovansi cinque linee di mano di Raf- 
faello. Questa rarità ha fatto parte del gabinetto del 
principe de Ligne; poi è passata nella collezione del 
conte Fries; quindi nella collezione del professore 
Bohm, segretario dell’ Accademia delle medaglie di 
Vienna. Essa era stata pagata mille franchi dal sigoor 
Donnadieu. Fu comprata in vendita pubblica a Londra 
dal barone de Trémont. (F. E) 

ALTRA DEL 20. 

Alla Borsa del 19 fu affisso un avviso, non meno 
che in tutti i quartieri di Parigi e nelle comuni del 
diutorno, del tenore che segue. 

» Alcuni individai, con scopo colpevole, hanno 
sparso in più luoghi, e segnatamente alla Borsa, fal- 
se voci che potrebbero disturbare la quiete pubblica 
e reagire sul corso dei fondi. Veunero immediatamea- 
te ordinate le necessarie inquisizioni , e i colpevoli sa- 
ranno puniti dal rigore delle leggi. 

» Il Prefetto di Polizia crede a tal aopo di do- 
ver rammentare che il codice penale colpisce aacora 
coloro che spargono e propagano simili false voci sot- 
to il pretesto di buona fede 0 senza averne indagata 
l'origine. » 

tto questo avviso sono riportati i relativi ar- 
ticoli del codice penale. ( Moniseur. ) 

— La mattina del 14 corrente, Monsig. Arcive- 
scovo di Parigi, accompagnato dal sig. Eglée Vicario 
generale si recava in S. Filippo di Toule e vi conse- 
crava solennemente la chiesa. ( Univ. ) 


MARSIGLIA. 

Il Santuario di N. Signora della Guardia, sopra 
Marsiglia;, che fa dapprima una piccola cappella, ven- 
ne in seguito più volte deggartito col crescere della 
divozione de’ popoli verso ia, finchè venendo net 

VI secolo. circondato di fortificazioni militari, non fa 
più: suscettibile di notabili ingrandimenti. 

Una decisione del miaistro della guerra di dicem- 
bre scorso avendo. conceduto. a. Monsig. Vescoro di 
Marsiglia di riedificarlo in uno Spazio più esteso, que- 
sti con una pastorale del primo corrente invita i suoì 
diocesani a pottoscriversì per la ricostruzione di que- 


sta Chiesa, e stabilisce in perpetuo la celebrazione di 
una messa in ogni sabato per tutti i sottoscrittori e 
per le loro famiglie. ( Echo du M. B.) 


ALGERIA 

La pesca del corallo, che s’è fatta quest' anno sul 
littorale algeriano, è stata la più copiosa che si vedesse 
da molto tempo. 

Ogni battello ha pescato in media almeno 230 
kil. di corallo; ossia per tutti i 156 battelli che fî 
no la pesca 34,880 kilog. di corallo si sono pesca 
e se ne fece la vendita a Napoli in gran parte a ra 
gione di 60 fr. ogni kilog. il che fa ammontare il 
total valore della pesca a 2,152,880 fr. Varii battelli 
che hanno da 8 ovvero 9,000 fr. di spese, pescarono 
da 4 a 500 kilog. di corallo, che al suddetto prezzo 
danno una somma di 24 a 30,000 fr. in benefizio 
netto da 15 a 20,000 fr. 

Nel corso di questa campagna la pesca del co. 
rallo ha preso un notevole sviluppo sulle coste d'Orau ; 
dove si scopersero ultimamente varii banchi che pro- 
mettono abbondante prodotto. 

Presero parle a questa pesca quasi 50 Caroline, 
la più parte spagnuole, e se ne tornarono cariche di 
ricca preda. 

Questo stato di cose ha determinato il ministro 
della guerra a chiedere al dicastero della marina un 
bastimento dello Stato che vada a sorvegliare la pe- 
sca del corallo nelle acque d'Oran, come già si pra- 
tica alle coste di Bena e di Calle col naviglio Zobe- 
rach. 

Quest’ invigilanza ha un doppio fine, quello di 
far osservare il buon ordine fra i battelli pescatori 
delle diverse nazioni, e quello di assicurare il perce- 
pimento di un dritto di pesca di 800 fr., che paga- 
no annualmente al tesoro i pescatori esteri. È noto 
a tatti che i battelli francesi che si danno in Algeria 
alla pesca del corallo, sono esenti da tale contribo- 
zione, il,che, iadipendentemente dai certi beneficiì di 
pesca, dovrebbe stimolare un maggior numero de’no- 
stri pescatori nazionali ad abbracciare questo gene- 
re d'industria. 

BELGIO 
BRUSSELLES 16 Novembre. 

AI’ aprirsi della sedata del 16 della Camera dei 
rappresentaoli fu presentata una serie di progetti di 
legge dai ministri delle finanze e della giustizia; uno 
fra gli altri col quale si chiede un credito supplemen- 
tario di 8,450,000 fr. per ispese straordinarie supple- 
mentarie del dicastero della guerra durante |’ eserci- 
zio 1852, e un altro, che è relativo alla liquidazione 
delle pensioni degli uffiziali esteri messi non ha guari 
in ritiro. 

Questo progetto ha per iscopo di rendere la po- 
sizione di questi militari eguale a quella degli ufficiali 
che prendono il loro ritiro dopo 40 anni di servizio 
e 10 anoi di grado. (L B.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 15 Novembre. 

Discorso pronunziato dal cancelliere dello scac- 
chiere alla Camera dei Comuni, seduta del 15. 

« La Camera dei Comuni ( disse il sig. d' Israeli ) 
è chiamata oggidi a compiere ua tristo ma nobile do- 
vere: essa è chiamata ad attestare e proclamare nel 
cospetto del paese e del mondo civilizzato la perdita 
di ano dei più egregi nostri concittadini, e a rendere 
alle ceneri del grande uomo defuoto gli omaggi e il 
tributo di rammarico della nazione che lo ricorda pian- 
gendo (Ascoltate). Il duca di Welliagton nacque in 
un secolo più fecondo che ogni altra epoca di grandi 
avvenimei egli non fa solamente ua grande uomo, 
ma sì il più grande uomo del suo secolo. ( Ascoltate. ) 
Egli nacque in mezzo al caos e alla confusione; ma 
certo qualche cosa di provvidenziale fu, che il mede- 
simo anno che avea prodotto Napoleone, prodacesse 
un Welliogion ( Ascoltate). Nel medesimo anno, ambe- 
due si diedero alla med professione, è nati in 
isole lontane |’ una dall’ altra, tutti e due si recarono 
ad attingere la loro educazione mi 
lastre terra che ciascuno di loro dovea 
sottomettere. Durante la sua carriera, il duca di Wel- 
lington goadagnò 15 grandi battaglie, coronando que- 
.gta serie di trionfi con una di quelle vittorie che dan- 
no un colore ed una forma alla ( Applausi). 
To tutto questo tempo, si può dir loi quel che 
di nessuo’ altra persona potrebbe d vale a dire 
ch’ egli prese 3000 cannoni e non ne perdette mai ua 
solo. Ma la più gloriosa delle sne imprese fa forse 
qu traversare le difficoltà contro le quali ebbe 
a. lottare ( Ascoltate ). Egli aveva dinanzi a sè ua Go: 
verno debole, 
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» Non può dirsi di lui ch’ egli ravvivò il sentimen- 
to del dovere, ma egli seppe imporre silenzio alla va 
nità inquieta. Il daca di Wellington lascia insomma 
a’ suoi concittadini ed al mondo uo retaggio morale 
di coi potrebbe andare altero l’uomo più onorevole, 
perocchè mai non si vide ua più splendido esempio 
di verace grandezza, Oguuno sente oggi che il mondo 
ha perduto uno dei suvi più grandi uomini; e quan- 
tuoque spesso si fosse ricorso a’ suoi lumi ed alla sua 
saggezza nel Parlamento, quantunque egli avesse eser- 
citato i più importanti uffici pubblici, alla sua morte 
soltanto si è potuto giudicare il vuoto immenso, lasciato 
da lui ne' sentimenti e nel cuore dei suoi compatrioti. » 

ALTRA DEL 17. 

JI prezzo dei posti, per ove passerà il corteggio 
del duca di Welliagton, varia da 3 ghineo a 18 sh. 
6 d., nei cimiteri che si trovano sul passaggio, dei 
quali ve n'ha sei, i posti sono da 5 a 10 1J2 per co- 
loro che non sono della parrocchia. 

Si è molto occupati a provvedere dei ristori, ciò 
che non deve sorprendere se si consideri che la mag- 
gior parte dei curiosi prenderanno posto dalle 7 112 
della mattina e vi resteranno fino alle 4, 0 alle 5 del- 
la sera. 

Dicono che dei posti particolari restano ancora 
da aflittarsi, ma che le famiglie rispettabili noo vo- 
gliono farsi vedere nelle botteghe. In fine come siasi, 
ieri i posti erano ricercatissimi da una immensa folla 
di gente che si portava luogo la via che deve percor- 
rere il corteggio. 

— Un inventore americano non poco avanzato nel 
suo secolo ha comunicato all'editore del New-York 
Mirror i piani e la descrizione di uo battello a va- 
pore in ferro la di cui lunghezza sarebbe 700 piedi. 
Questo nuovo naviglio porterebbe 16 macchine a va- 
pore di una forza di tre mila cavalli ciascuno: esso 
potrebbe imbarcare 3,000 passeggieri e traversere bbe 
l'Oceano Atlaniico io quaitro o cinque giorni. (F.1.) 


I giornali inglesi riboccano di ragguagli sulle in 
nondazioni che vanno desolando le province. 

Dal 1824 e 1831, scrivon essi, non erasi veduto 
a Nottingham uo' inondazione tanto calamitosa quanto 
quella di questi ultimi gioroi. Dei greggi intieri di 
montoni perirono tutti nei villaggi dei diotorni. Ua 
solo fittaiuolo ne ba perduto 150 teste. Vedevansi pas- 
sare sotto gli archi dei ponti i poveri animali anne- 
gati. I prati sono dappertutto divenuti altrettanti la- 

mensi. In molti luoghi gli abitanti hanno do- 
vuti rifuggiarsi al 2° piano aspettandovi |’ abbassarsi 
delle acque. I viveri sono loro portati da battelli a 
ciò destinati con gli altri soccorsi del caso. Le com- 
munvicazioni fra il centro della città e i sobborghi sono 
interrotte. Malgrado le piogge dirotte dei giorni scorsi 
non si aspettava un simile dilavio. Le autorità banno 
già stabilito, quando le acque si saranno ritirate, di 
far distribuire ai poveri del carbone e del pane. La 
Severa straripata ha fatto gli stessi guasti a Glocester 
e diotorni; cavalli e altro bestiame furono trasportati, 
e gli abitanti si rifugiarono nei piani alti delle case 
o nei battelli. Le ferrovie hanno patito grandi avarie, 
e a Rugby il servizio fu impedito. 

Fra Rugby e Strafford, Birmingham e Coventry il 
paese fu interamente allagato. Nei diatorni di Swa 
sca un disgraziato falegname sorpreso dalle acque si 
aonegò, nè fa potuto trovare Il suo corpo; fu visto 
galleggiare il suo fazzoletto e il cappello. A Chatam 
e sul litorale d'Essex e di Kent i guasti furono ter- 
ribili. A Shceraess un moro fu quasi abbattuto, 0 ces- 
sate le acque, le truppe della guarnigione furono im- 
piegate a ripararlo. A Teigamouth, la strada su cui 

la ferrovia venne allagata, e le acque sbattevano 
con tale forza che i viaggiatori dovettero chiudere le 
finestre dei vagoni per nom esseré inondati, le onde 
venivano ad abbattersi contro i vetri. Per fortuna il 
treno riuscì a passare. 

Una persona giunta da Leicester annunzia che la 
linea della ferrovia nella valle di Trente interrotta 
affatto dall’ inondazione, così pure la linea di Rugby 
a Samford. 

— Diamo alcani dettagli sui dock i quali tanto 
influiscono alla prosperità del commercio britannico, 
e che si possono considerare come modelli ammirabili 
negli bilimenti di tal genero; il porto di Londra 
possiedé quattro docks, ne' quali . 
cini alle acque del Tamigi, 
vigli di 600 a 800 tonnellate. 
quelli delle fadie occideotali ed orientali, il Loudon 
dock e quello di S.‘(faterina, situato presso il ponte 
di Londra. Vi si pàò agginagere inoltre il magazzi= 
naggio di legnami, dei grani, farine ecc., che resta 
iidra destra del fiume. 
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di più recente costrazione sono meglio forniti e dispo- 
sti pel commercio avuto riguardo alla Posizione cen- 
trale che occupano rispetto alla città; sotto l'aspetto 
commerciale nessuno eguaglia i docks delle due Indie. 

Vengono quivi a deporsi quelle immense quaotità 
di zucchero, cotone, lana, seta e altri prodotti esteri 
che rappresentano te tanto considerevoli. I loro 
magazzini a compartimenti ricevono dire! 

i dai bastimenti, e due divisioni sonos i 

ricamento e scaricamento in modo d’assicurare 
tutte le facilità e l'ordine più regolare alle molta ope- 
razioni che si fanno sopra migliaia 


di 200 milivui il capi 
dei 5 priacipali docks di Londra. 


Nei d'intorni di Windsor fa irruzione delle a- 
cque ha prodotto gravissimi danni. Si sono veduti in 
molti luoghi ondeggiare nel Tamigi alberi sradicati. 
Oaford sorgeva in mezzo ad un vasto mare; tutti i 
d’intorni erano inondati: l'occhio da lontano non ve- 
deva che acqua, e di distanza ia distanza camini e 
cime di alberi. 

Gli abitanti della città cominciano ad inquie 
seriamente vedendo ad occhiate crescere la innon 
zione. A Leicester l'acqua ha lasciato le strade sab- 
bioso e coperte di fango. 

Se si considera che la febbre ha troppo spesso 
decimato questi luoghi umidi ed insalubri, non si pos- 
sono noo temere assai gli effetti di queste innondazio- 
ni. Fra Swavscey e Saint-Iyes, nel Cambrigese, più di 
2000 acri di terra sono coperti dalla innondazione, Da- 
pertutto il lavoro delle fabbriche si è subito interrotto. 

Ne' circondari sono perite 5 persone, 

In Sbrospshire, vicino a Shewsbury, si contano 500 
case sommerse, 

Si formano soscrizioni per soccorrere i danoeg- 
giati dalla inondazione. La pioggia ed il vento, che 
non hanno mai cessati, hanno contribuito in tutto le 
direzioni ad accrescere il male. —(F.I e Monit.) 


PAESI BASSI 
AIA 15 Novembre. 

La seconda Camera ha oggi adottato con 26 voti 
contro 25 le proposte dei signori Bachiem e Blasse, 
tendente ad aprire un'inchiesta parlamentare sulla no- 
stra legislazione della tassa del sale, e per cercare i 
mezzi di alleggerire quest'industria dalle molte forma- 
lità fiscali. La legislazione belga, su questa materia, 
sarà oggetto degli stadi della commissione d'iochiesta 
che si nominerà a questo fine per risolvere la qui. 
stione se questa legislazione non sia preferibile alla 
nostra. 


SVEZIA 
STOCCOLMA 12 Novembre. 
Lo stato del Re continva ad essere inquietante; 
la principessa Eugenia sta meglio. ( Corr. Ital. ) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 12 Novembre. 

Nella tornata che tenne l’altr' ieri il Landihing 
fa accettato il progetto di legge sul debito fluttuante 
dello Stato con 37 voti contro 3, dopo che fu riget- 
tato l'emendamento di Thalbitzer riguardo ai denari 
delle casse di risparmio. Il progetto passerà prossi- 
mameote alla discussione del Vo/ksting. 

— Per sovrana risoluzione dei 31 ottobre fu tolta 
agli avvocati dello Setlescoviz la permissione di fat 
uso della lingua alemanna nel foro, ove la lingua 
d' uffizio è la danese. ( Corr. Ital. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
POSEN 15 Novembre. 

Erasi aononziato per errore che il 5° corpo del- 
l’esercito sarebbe mobilizzato e diretto verso il Reno. 
È affatto inutile che tale precauzione sia presa, atte- 
so che questo corpo d'armata potrebb’ essere traspor- 
tato sulle rive del Reno in tre settimane per mezzo 
delle ferrovie. Abbiamo dalla Polonia che nell’interno 
si fanno gran movimenti di truppa. S' aspetta a Kalisch 
e diotorni uo corpo d'armsta che piaoterà il suo 
quartier d'inverno luugo la frontiera occidentale del 
regno. Si aonuozia l'arrivo prossimo dell’ imperatore 
Nicotò I # Varsavia. Questa notizia rende più vero- 
siniile quela toce sparsasi tempo fa, che cioè un con- 
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AMBURGO 12 Novembre. 
rosso steamer a olice faglese, |’ Archimede, par- 
pi domenica. scorsa, è giunto mercoledì a 
sesso avea il fuoco a bordo. Fiù dal giotoo 
appresso delli pirtenza da Hull di questo saviglio, 
l'equipaggio si acdorse che il.fuoco -orasi di 
cai iti fodero ticerctio e si scoprì che i 
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tere l'imminente pericolo, cioè di chiudere ermetica- 
mente i boccaporti onde soffocare | incendio. Ben pre- 
sto il calore divenne tanto eccessivo nelle stanze dei 
passeggieri che si fu obbligati a evacuarle, 1 macchi- 
nisti soffrivano oltremodo per |’ estremo calore. Non- 
dimeno l’Archimede è arrivato senza o: id Am- 
bargo, e subito si è proceduto a s lo. Una gran 
parte delle mercanzie erano state consumate dal fuoco, 
come anche le parti interoe del bastimento, e soltanto 
dopo 22 ore di assidue fatiche si è riuscito ad estin- 
guere questa vasta fornace. Un ritardo di 5 a 6 ore 
avrebbe infallibilmente cagionata la perdita totale del 
naviglio, 


DARMSTADT 14 Novembre. 

Nella tornata che tenne ieri la prima camera fu- 
rono addottate le proposizioni del comitato relative alla 
quistione dello Zollverein. Il presidente della Camera 
conte Solms-Laubach propose |l' emendamento di in- 
teressare il governo granducale a voler agire per la 
sollecita conclusione d’ un trattato commerciale e do- 

coll’ Austria, siccome il‘ rinnovamento dello 
reio attuale, sarà certo dal 10 gennaio 1853 
avaoti. Egli ritirò poscia la sua mozione quando il 
barone de Schenk espresse la sua persuasione che non 
vi sarà scissura colla Prussia. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 413 Novembre. 
L’ apertura delle nuove conferenze doganali a 
ina, ed il discorso in tal’ occasione profferito dal 
stro degli affari esteri conte Buol-Schuensteia por- 
geva al Lloyd di Vienna argomento alle considerazioni 
che seguono. 

Diverranno mute finalmente le grida insensate 
della stampa ostile all’ Austria. Fioalmeote il pubblico 
d’intelletto il più corto non sì lascierà più ripetere 
da quei giornali dell’ Alemagna che l’ Austria vuol di- 
struggere lo Zollvereio. Il linguaggio decoroso, franco 
vero uomo di Stato, del ministro imperiale degli 
affari esteri, alla riapertura delle conferenze doganali 
di Vienna, rimarrà un bell’ atto della storia contem- 
poranea, ia qualsivoglia modo sia per riuscire la que- 
stione dello Zollvereio. In fin dei conti i fatti parlano 
più chiaro d’ogui discorso; e troviamo degno della 
diplomazia di un grande Stato, come il nostro, di mo- 
strare a tutto il mondo ch’ esso userà ogni riguardo, 
ogni condiscendenza, fino al punto in cui il bene ge 
neralo e gl’ inseparabili interessi dell’Alemagoa e del- 
l’ Austria vietino di andare più oltre; e che ed attual- 
meote e fino all'ultimo istante siamo volonterosi e 
pronti a stendere di bel nuovo-ta destra che. abbiamo 
sempre offerta. Gli stessi sentimenti nutrono i Gover- 
nì degli Stati, che sono rappresentati a quelle confe- 
renze, e lo prova la risposta del regio inviato della 
Baviera. Ciò che la Prussia aveva richiesto in via di 

rincipio, le fa accordato: il trattato di settembre e 
la rinuncia ad esigere doveri obbligatori per la fatura 
lega doganale fra lo Zoliverein tedesco ed austriaco. 
L’ Austria può tranquillamente affidarsi alla potenza 
delle circostanze, ai risoltameoti d’ esperienze future; 
non rinuncia alla lega doganale, ma rinuncia a dar 
forma immediata a questa pretensione, che è fondata 
sullo spirito dei sussistenti trattati e sulla natura del- 
le cose. Nello stato odierno delle negoziazioni l' Au- 
stria e gli Stati dell’ Alemagna del mezzodì e centrale 
non pretendono nulla di ciò che la Prussia ha ricono- 
sciato ella stessa, con atti pubblici, per priocipio 
sto, onesto e utile all' Alemagna: il trattato cioè di 
dogane e di comme A delle prime confereoze di 
Vienna nelle essenzi ue disposizioni, per lo scopo 
di appianare la via alla futura lega doganale. Que- 
st ultima cosa, come scopo finale, al quale deo neces- 
sariamente tendersi, la Prussia l' ha riconosciota anoi 
fa nel congresso di Wiesbadea per lo Zollverein; la 
prima cosa l' ha ricono! nella sua risposta ai ple- 
nipotenziari dellà Baviera, della del Wur- 
temberg eco., helle conferenze doganali di Berlino 
nell’ estate di quest’ anno. 

E che opponesi dunqde all'accordo? Le parti: 
colarità del trattato da stipularsi sono di subordinata 
natura, e non daraffio certo inciampo, quando d' at- 
bé le parti nutrasi seriamente la volontà d' atidare ge- 
rtèralmente d'accordo. L’ Austria edi Governi ad essa 
stréitamente uniti, diedero anticipatamente anche in 
quisio riguardo, coi discorsi del sig. conte di Buol e 
lel sig. conte di Lerchenfeld, le pi ichevoli 
cùrazioni. Ma il solito ritornello prussiani 
pulazione obbligatoria dello Zollverain, poscia nego- 
ziazioni coll’ Austria: Diciamolo francamente : Se a Ber- 
lito si.persiste anche adesso in questo principio, ch'è 
giù abbastanza offensivo per gli Stati del mezzodì, 
porte, q come se Bréado 
ilaoci ssisteote il 
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l’ indicata via: che cioè questa sola condaca alla meta; 
e, siccome lo stabilito principio aveva in sè stesso un 
puro motivo d' opportunità, così in fàtto nessuo uomo 
ragionevole ammettere poteva che la Pri b 
donasse i suoi priacipii o perdesse della , 
accettando ora nelle negoziazioni uu':altra via. Quan- 
do il generale in capo trova nelle evoluzioni che il 
terreno scelto dal suo stato-maggiore generale non cor- 
risponde pienamente, ei fa palese il suo militare io- 
gegno, appuoto col mutare io parte le prese disposi- 
zioni. E perchè ciò non dovrebbe aver luogo anche 
nella diplomazia? Per quello che riguarda poi la co- 
noscenza precedeote dell’ estensione dello Zollvereia 
(se le carte sono spiegate sul tavoliere, è permesso 
lealmente di bene guardarle ) si può dar anticipata- 
meate risposta alla domanda. Conchiuso il trattato A 
(l'accordo sui punti particolari defe sicuramente es- 
sere atteso ), la Baviera, la Sassonia, il Wurtemberg, 
Baden, le Due Assie entraao nello Zollverei 
dito mediante la lega delle imposte, e l' Aus 
bandona la sua unione doganale coll’ intiera rimanente 
Alemagna, all’ esperienza sui vicendevoli vantaggi, se- 
condo gli accennati rapporti contrattuali. Se la Prus- 
sia incammina le negoziazioni per il trattato doganale 
e commerciale coll’ Austria, col serio intendimeoto di 
condurle a buon fine, ella conosce già la grande esten 
sione dello Zollvereia tedesco, per il quale allora si fa 
contraente. 

E dunque necessaria ancora una cosa sola onde 
produrre l'accordo, onde ottenere il mirato scopo di 
costituire lo Zollverein ingrandito sulla base stabilita 
dalla stessa Prassia e di promuovere l’ unione nazio- 
nale: si deve cioè volerlo a Berlino, Null’altro che 
questo è ancora necessario, Questo è,l’ alfa e l' omega 
di tutta la cosa nell’ attuale sua situazione. Di ciò so- 
lameote ora si tratta. 

Che se, contr’ogni aspettativa, la cordiale e fede- 
rale condiscendenza dell’ Austria e degli Stati del mez- 
zodì e del centro dell'Alemagna, dovesse trovare anche 
appresso ripulse fredde e non motivate soltanto; per 
questo caso è data l’ assicurazione che verrebbe con- 
chiusa una nuova lega doganale la quale, abbraccian- 
do 48 milioni d’anime, sarà il ceppo della futura ge- 
nerale unione doganale tedesca coll’Austria. Tutti 
gl’ interessi industriali e mercantili degli Stati saranno 
così assicurati; i periodi di transizione della separa- 
zione di Stati finora uniti, in riguardo alle dogane, 
fino alla loro novella unione, saraono preveduti con 
ogui possibile cautela. Questa notizia recherà molta 
traoquillit Alemagna; farà accorti molti che du- 
bitano della giusta sagacia e della politica avveduta 
de' loro Governi; e proverà dappertutto quanto seria- 
mente ed assennatamente |’ Austria tenda al ben essere, 
alla pròsperità dell’ Alemagna. Now occorre poi dimo- 
slrare essere a lutto ciò strettamente congiunto l' ia- 
teresse essenziale dell' Austria. 


IMPERO OTTOMANO 


La Gazzetta prussiana ha notizie da Costantinopoli 
che riguardano due sudditi prussiani, e che al tempo 
stesso danno un esempio si bello dell’ adempimeuto 
zelante del dover suo e della devozione di un impie- 
gato consolare austriaco, che merita di essere cono- 
sciuto anche in più vasti cerchi. 

Il legatore di libri Breitrack, di Masseborgo, ed 
il fabbro e schioppettiere Glier, di Oppelo, passarono, | 
nella peregrinazione loro in Turchia, per Sofia, e fe- 


Negli Stati del Nord-Est la raccolta del framento 
è stata io generale abbondante e bella: negli Stati 
della Pensilvania, della Delaware e di Marilaadia è 
stata meno soddisfacente per la qualità e quantità. 
Nell’ Ovest la raccolta è stata buona 

Si è portata la cifra totale della raccolta di mag- 
gio a circa 240 milioni di ettolitri (circa 85 milioni 
di rabbia romane) e quella particolare del frumento di 
50 milioni di ettolitri. 

Si stima il prodotto della raccolta del frumento. 


Ettolitri 
Per gli Stati della Nuova-York . a 6,500,000 
_ della Nuova Iersey. a 500,000 
_ di Pensilvania a 5,600,000 
_ di Delaware. . . a 200,000 
_ di Marilandia a 1,800,000 
_ di Ohio . . + a 10,000,000 
_ d’ Indiana . . . a 4,500,000 


Si crede che si trovino nell’ interno del paese e 
fra le mani de’ fittaiuoli 6 milioni di ettolitri dell’ ul- 
lima raccolta. 
grado quest’ abbondanza i prezzi si mantennero 
assai fermi e con tendenza al crescere; e gli stocks si 
trovano assai deboli. Questa circostanza si spiega per 
l’attuale abbondanza del denaro nel paese, il che per- 
mette generalmente ai fittaiuoli di conservare le rac- 
colte fino al momeoto favorevole. Si pensa, e credo 
con ragione, che un accrescimento di prezzo rechereb- 
be immediatamente al mercato una graade quantità di 
grauo e di farina. 

Il prezzo medio della farina del frumento è nel- 
la piazza di Filadelfia è oggidi da 14 fr. a 17 50 per 
ettolitro. 

Il mercato de’ prezzi, la cui attuale tendenza è 
verso l'alto, dipenderà io gran parte dai bisogni del- 
l' Europa. Secondo l'opinione de’ negozianti di Fila- 
delfia, il commercio è nello stato di soddisfare con fa- 
cilità alle domande, che gli si potrebbero fare. 

L’esportazione americana non si troverebbe og- 
gigiorno contenuta che nella elevazione relativa dei 
prezzi sopra i mercati degli Stati-Uoiti. (Honit.) 


La cerimonia dell'erezione della prima colonna 
del palazzo di cristallo ba avuto luogo, il giorno 30 
ottobre, fra l'entusiasmo d'immenso numero di per- 
sone che vi assistevano. Parecchi oratori pronunzia- 
rono brevi parole analoghe e ne riscossero applausi. 

Un novello disastro è accaduto sabato scorso sul. 
la ferrovia da New-Herer a Wiadsor. I due fratelli 
Billingtoo furono le due sole persone uccise, ma altre 
ne rimasero gravemente ferite. Quando si considera 
che il treno e gran parte del ponte furono iatiera- 
mente demoliti, sembra miracoloso che un numero ben 
maggiore di persone non ne restassero vittime. 

La linea telegrafica della casa di House, è stata 
terminata tra Washiagton e New-York, e si è già 
spedito un primo m gio. 

La febbre gialla iofieriva a Charleston, ma sul 
finir della settimana si contavano 44 persone altacca- 
te, delle quali una sola moriva il lunedì susseguen- 
Se nelle 24 ore che finivano la mattina, verano 2 
morti e 4 casi nuovi. La malattia sembra arre- 


‘81. 
L’ investigazione relativa a una ferrovia da co- 
struirsi in Broadway si continuò alacremente, e riuscì 
a conclusione negativa. La semplice costruzione im- 
porterebbe una spesa di 5 milioni e mezzo di dollari, 


cero ivi firmare, nel 25 agosto, io mancanza di auto- 
rità consolare prussiana, i loro passaporti, onde con- 
tinuare il viaggio per Costantinopoli, dall’ I. R. vice- 
console austriaco di Mariyrt. Pochi giorni dopo si dif- 
fuse ia Sofia la voce che quegl’ individui fossero stati 
derubati ed assassinati nelie vicinanze di Ichtiman, 
laogo da luogo tempo diffamato per rapine. Il sig. di 
Marri ioviò tosto messi alle vicine autorità turche, 
ed ebbe da esse in parte la conferma di quella voce. 
In fatti, i viaggiatori eran ti aggrediti. Il Breitruck 
aveva potuto arsi colla faga nel folto del bosco; 
ma il Glier era stato gittato a terra e derubato. 
L' infelice fà trovato ancora nel luogo del fatto, nuo- 
tante nel suo sangue, con 4 ferite d’aria da fuoco 
e 40 ferite di taglio e di puota, e colla coscia sioistra 
frattorata. 

Eppure riuscì al sig. di Martyrt di far portare 
quell’ uomo, quasi esanime, a Sofia, distante 12 ore, 
ove lo raccolse nella casa dell’ uffizio. Per le cure 
di Mardyrt, e per la diligente cura 
‘o,- parve che |’ infelice fosse da prio» 
cipio soll sicché sperar poi di gaarirlo; ma 
pur troppo la speranza fu vana, giacchè le aspre ferito 
ed il copioso aparelinto di sangae resero la gua- 
Fd impossibile. Ei morì dopo 6 settimane di pa- 
timeoti, 

Gli sforzi filantropici del. sig. di Martyrt farono 
dllora volti a tribatare al {rapassato gli altimi- onori, 
es dopo superate tutte le difficoltà, che le institazioni 
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e ne verrebbe a risultare un sacrificio di 8,000,000 
di dollari. (F. F.) 
COLONIE FRANCESI. 

Le ultime notizie della Martinica recano che la 
febbre gialla erasi dichiarata a bordo della fregata la 
Sybille, e che 17 uomini erano stati affetti dal morbo. 
Trovasi tra i morti il chirurgo maggiore sig. Suoleyet, 
uomo di gran merito e conosciuto per importanti la- 
vori. La malattia cominciava a diminuire, e spera 
che il cambiamento di stagione la farebbe cessare 
interamente. (F. F.) 
._—r———_————————_—————————————2—1 


NOTIZIE POSTERIORI 


Alla Camera dei ig. D' Israeli 
fece adesione senza riserva al libero scambio. 

— Il piroscafo la Plata proveniente dalle Antil» 
le non fu ammesso nel porto di Southampton perchè 
nel tragitto dichiararonsi nove casi di morte per febbre 
gialla. Il Consiglio Sanitario decise di assoggettare lo 
valigie alla fumigazione. 

ALTRA DEL 20. 

la, Camere del parlamento inglese hanno seda- 
to il 19, 

Alla Camera de’ lordi, ilconte di 
ministro degli 


ste ad' aderire ad ‘una’ convenzione ioternazionale per 
la riforma delle sanitario.; al contrario, la Fraa- 
cia, la esca e Berdagan sl Paci taostrano 
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gazioni sull’imprestito turco, e dichiara la speranza 
che quest’ affare sarà regolato in maviera da tutela- 
ro tutti gl’ interessi. ( Débats. ) 


PARIGI 20 Novembre. 

Il Moniteur ba tre decreti; il primo autorizza 
una società di credito mobiliare; il secondo approva 
una modificazione allo statuto della strada ferrata di 
Lione ad Avigaone; il terzo porta varie modificazio- 
ni alle banche colopiali; 

— S. A. il principe Presideote, in carrozza 
scoperta e senza scorta, è andato a visitare ieri i la- 
voti del Louvre. ( Patrie. ) 

— Il sig. conte Marescalchi, ministro a Darm- 
stadt, è stato testè nominato ministro a Carlsrube, in 
surrogazione del fu sig. d’ Engelbardt. 

Il sig. conte Damrémont, primo segretario a Ber- 
lino, è nominato ministro a Darmstadt, e il signor 
conte di Gabriac, segretario d'ambasciata iu disponi. 
bilità, è nominato primo segretario a Berlino. 

FIRENZE 25 Norembre. 

Sappiamo da dispacci telegrafici di Parigi che 
l'afluenza della gente alla votazione era grandissima. 

Forse il giorao 22 non ( Mon. Tose.) 


ARRIVI 
dat giorno 25 ar Gionno 26 novemene. 
Bagnoli Lorenzo, di Roma, Possidente, da Firenze. 
Bettz Edoardo, d'Inghilterra, da Napo 


Collin Giulio, di Francia, Chirurgo, da Marsigli 

Charruy A., di Vienna, Negoziante, da Firenz 

Cornill Filippo, di Svizzera, Proprietario, da Fire 

Domenech Emanuele, di Franoia, Prelato, da Ma 

Duprè Borsini P., di Siena, Negoziante, da Livorno. 

De Valle R., del Messico, Eccle; tico, da Livorno. 

Dowling Edoardo, d'Inghilterra, da Napoli. 

Edgar Silverio, d’Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 

Girardi Ferdinando, Vescovo, da Napoli. 

Gutierrez Ferdinando, di America, da Livorno. 

Hell Carlo, di Francia, Addetto all’ Ambas ata, da Fi- 
renze. 

Holford, d'Inghilterra, Dama, da Marsiglia 

Luynes Alberto, di Franoia, Proprietario, da Marsiglia. 

Lovat Samuele, d'Inghilterra Proprietario, da Firen: 

Lingens Augusto, dei Paesi Bassi, da Ancona. 

Pujols, di Spagna, da Livorno. 

Paggolo Michele, di Grecia, da Gonora. 

Pichott G., di America, Proprietario, da Firenze. 

Richtofen, di Prussia, Barone, da Ancona. 

Rolberg Andrea, di Prussia, Professore, da Ancona 

Rasponi Giulio, di Ravenna, Conte, da Firenze. 

Sella Carlotta, di Roma, Possidente, da Firenze. 

Vernouillet Maurizio, di Francia, Segretario, da Mar- 
siglia, 


PARTENZE 


Dal ciormo 25 aL gionno 26 NovEMBRE. 
Basseggio G., di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Hodakowski Eva, di Russia, Proprietaria, per Napoli. 
Koloussaitoff, di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Mackentosh A., d'Inghilterra, por Firenze. 


Pietramelara F., di Bologna, Proprietario, per Firenze. 
Ranucci Giuseppe, di Roma, Possidente, per Napoli. 

Ruancles Gio., d’Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Vansillart A., d’Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
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COMUNE DI VELLETRI 
NOTIFICAZION 


Facendosi luogo alle migliorie di Sesta sull’ 
palto per la riuoovazioue selciata delle strade interno 
ed esterne di questa Città © territorio, da eseguirsi 
in un sesseunio, e pagarsi in un novennio a scudi 
tremila annui, deliberato al sig. Giovanni Priori colla 
sicurtà del sig. Antonio Viola mediante ribasso di 
scudi dieciotto, e baivcchi novantacingue per ogni cento 
scudi di estimo di lavoro, si avverte il Pubblico, che 
fino alle ore 11 antimeridiane del giorno di lanedì 6 
dicembre prossimo si riceveranno le offerte di Sesta, 
le quali potranno darsi anche nell’ atto dell’ incazto che 
rimane fissato per detto giorno ed ora ia questa resi 
deuza Municipale per la definitiva delibera, salva la 
superiore approvazione. 

Gli offerenti dovranno nniformarsi al relativo ca- 
pitolato, ed essere accompagnati nell' atto dell’aggiu- 
dicazione da idonea fideiussinne. 

Velletri dalla residenza Municipale li 24 Novem. 
bre 1852. 

Il Gonfaloniere Cav. Giovanni Gnaziosi. 


F. Emanueli Seg. Com. 


AVVISI 


Il sottoscritto proprietario della Drogheria in 
Via del Lavatore n.89 fa noto 8 tutti i sig. Mer- 
canti Ri e Negozianti di questa città, qual- 
mente avendo il medesimo aflittato la det 
gheria, suoi stigli ed annessi al sig. Lui 
già ministro di essa fino dal giorno 4 del corrente 
mese di Novembre 1852, qualunque filo 0 inte- 
resse che avessero a fare al medesimo Conti 0 in 
suo nome, © sutto il titulo della Drogheria stessa, 
mon s' intenda in modo alcuno fatto per conto del 
soitoscritto, il quale anzi intende e protesta di non 
volerne alcun carico, e di riservarsi di più integro 
il diritto di proprietà della Drogheria stessa, suoi 
Stigli ed annessi, per tutti i casi ed effetti di ra- 
gione e di legge. — Li 25 Novembre 1852 
Agostino Lorenzetti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illo sig Avv. De Sanctis Ass. Civ. 

Ad istanza del Sig. Pacifico Monetti Possidente 
domiciliato in Via della Fontanella di Borghese 
N. 24, rappresentato dal Sig. Giuseppe Vaselli 
Procuratore.—S'intima al Sig. Cristoforo Desimoni 
domiciliato a Terracipa che l' Istante è creditore 
del Sig. Pietro Censi di sc. 36 73 e mezzo in vir- 
tù di Sentenza proferita da S. S. Hilma nel giorno 
7 Dicembre 1850 noticata il 10 detto mese ed anno, 
@ perciò in istato eseguibile. S'inibisce pertanto al 
Sig. De Simoni di pagare, 0 consegnare al detto 
Sig. Censi, 0 ad altri per esso ciò che ba, o potrà 
avere in appresso di sua pertinenza in ogni quali 
fica, e per qualsivoglia titolo, sia in effetti sia in 
danaro fino alla concorrenza delli sud. sc. 36 73 e 
mezzo e delle spese del sequestro, ed alti succes- 
sivi, sotto pena di doppio pagamento, e ciò senza 
pregiudizio di altri crediti ec.—Terracina 23 No- 
Yembre 1852 , lasciata copia al domicilio del Sig. 
De Simoni, consegnata alla domestica. 

Sal ‘e Di Fazio Cursore. 
Att. Desanclis Asses. Cit. 
Sig. Pacifico Monetti domici- 
Hiato, e rappresentato come sopra.—Si notifica il 
sopratrascrilto atto di sequestro al sig. Pietro Ceosi 
debitore principale d'incoguito domicilio, e dimo! 
mediante aflissione, ed inserzione io Gazzella 
forma del $. 483 del vigente Regolamento. 
Giuseppe Vaselli Procuratore. 
Illo Sig. Avv. Desanctis Asses. Cir. 

Ad istanza della Sig. Maria Cousset Vedova 
del testà defonto Massimiliano Matteucci, domici- 
Mista in Via della Palombella N. 44 rappresentata 
dal sottoscritto Procui re. 
dizio introdotto innanzi al lodato Sig. Giudice 
dall'Istante prodotta contro il Sig. Lorenzo Mat- 
teucci unico figlio in prime noxze, ed erede del 
citato Defonto, andando creditrico essa istante di 
30. A74 60 dell' eredità Matteuccì suddetta, am- 
montare della sua Dote quantitativa, si di@Mda per- 
ciò a chiuoque potesse essere debitore dell 
desima Eredità, di non pa 
mani del nominato Sig. Lorenzo Matteucci, 0 chi 
per esso, fino a tanto che l'Istante non avrà otte- 
muto la perfetta assicurazione di detta sua Dote; 

CA Niccola Cecchini Proo. 

Nel Nome di Dio. Cosi sia. 
Questa 6 copia pubblica. 
In Nome di Sun Santità Papa Pio IX. fel. reg. 

La presente è copia conforme al 


Presidente, @ Giadici 
Commerciale di' Ancona. 
gravi infor 


commercio, e più da 


avevano allerato il suo commercio , andò incontro 

ad un incarto criminale, in seguito di che 

reo di Bancarotta semplice fù assoggettato alla pena 

dalla leggo stabilita , che ha già subìta, come dal 

documento che si acclude. 
ndo esso già soddisfatto tutti i 
er riportato le analoghe, qui 

ze dai suoi creditori, come agli alti che 

nella presente, ed alla qui appiè trascritta distiota, 

@ verificandosi per tal modo quanto Ja legge ri- 

chiede coi tit. 5 lib. 3 del Regol. di Commercio 

domanda a questo rispettabile Tribunale di poter 

essere riabilitato, ond' esser restituito nei suoi di- 

rilti, che colla Sentenza che dichiarò il suo fa 

mento gli sono siati per legge tolti 0 sospesi , ed 

2 tal’ effetto vengono praticati quegli atti richiesti 

da quanto è disposto dal citato tit. 5 del suddetto 

Regol, di Commercio. Che ec. 

Distinta dei debiti dell'esponente , e dei recapiti 
che esibisce a giustificazione della loro piena 
estinzione. 

Recapiti 

N. 4 Bernardino Flori per 0» N 
2 Rinalso Fiorani 

3 Angelo Ambrogetti 
4 Emidio Morioni 
5 Giuseppe Pierdicchi 
6 Stefano Stefanini 
7 Isacco Del Vecchio 
8 Giuseppe Foglietti 
9 Fratelli Barocci 

40 Eredi di G. Sslmoni 

41 Levi © Cermerini 

42 Gio. Battista Massari 

13 Gio. Asciutti per Piferi 

44 Carlo Capeci 

45 Arcangelo Latini 

46 Settimio Mazzaripi 

47 Giuseppe Palozzi 

48 Conte Angelo Tosi 

49 Fratelli Brisi 

20 Bernardino Pittori 

DI 


CSA 3 (Ere srerere asolo 


elle Magnanelli 

25 Mazzagalli 
26 Raffaele Carbonari 
» 27 Raffaele Mattencei 
» 28 Fraacesco Acqua 500 
» 29 Cap. della Catt. di Jesi » 400 . 

Si acclude ancora certificato della Cancelleria 
del Trib. Criminale di questa città, comprovante 
che il sig. Giuseppe Acqua ha già subita la pena 
per titolo di Bancarotia semplice , qual certificato 
Viene distin(o col numero progressivo 30. 

Si acclude in fine nota autentica delli credi- 
tori tutti del sig. Acqua distinta col num. progr. 34. 

Pietro Cahsti Proc. 

all'originale conservato 
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Per copia confe 
nel faso. n. 18 di qu 
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Regol. di Commercio. 

Ancona dalla Residenza del Trib. di Appello 

Commerciale oggh 16 Novembre 1852. — Il Pre- 

sidente Vito Belgiovane. — Per copia conforme a 
quella certificata 


L. 8. Così è Giacomo Borsetti Cancelliere. 
Reg. in Ancona li 22 Novembre 1852 jo tre 
5.8. al yol. 57 atti giuà. £ 48 0. $. esatti 


teso il decreto di contumacia det giorno 25 cof. 
rete, per sentirsi condannare solidalmente al pa- 
gamento di so. 21 33 e mezzo, dovuti per pigiono 
4 tutto il 15 Febbraio 4853 è forma dei docu- 
menti, e per detta somma rilasciarsi |' Opportano 
ordine esecutorio solidale contro i Sagnotti tanto 
di pagamento, che di evacuazione attesa la _moro- 
sità, con la condanna alle spese a forma del patto. 
Sigg. Gaspare e Vincenzo Sagaotti per affls- 
sione stante l'incognito domicilio. 
Antonio Marini Proc. 
A di 25 Novembre 1852 due copie simili ho 
#f0sso alla porta dell' uditorio a forma di legge. 
Paolo Calzaroni Curs. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Non essendosi nei giorni 9 Ottobre e 18 Novem 
bre 1852 seguita la vendita giudiziale degli 
infrascritti beni immobili per difetto di obia- 
tori si procederà al terzo incanto. 


In vigore di Sentenza resa dall' Illifio e Rio 
Monsig. Vicario Generale di Velletri nel giorno 24 
Settembre 1849 debitamente redatta 6 notifica 
con la quale venne ordinata la vendi 
dei qui appresso descritti fondi pignorati con pro- 
cesso verbale redatto dal Cursore di Velletri Achik 
le Stracca nei giorni 27 e 28 Febbraio 1849 de- 
bitamente trascritto all’ Officio delle ypoteche , e 
prodotto sotto il giorno 20 Agosto detto snno 
fasc. n. 312 dell'anno 1849. Ed in sequela del 
produzione efîeti I suddetto fi 
giorno 16 Agosto 1852 tanto del capitolato, quan- 
to degli estratti autentici delle iscrizioni ipotecarie. 

Nel giorno di Giovedì 9 Dicembre prossimo alle 
ore 9 antimeridiane nella sala della Cancelleri 
Vescovile di Velletri si procederà mediante pub- 
Dlico incanto, e con le norme stabilite dal vigente 
Regol. leg. e giud , e dall' Ordine Circolare n. 86187 

per gli affari di St 

giudiziale dei qui so 

rezzati dai Periti giudiziali si- 

gnori Salvatore Bianchi Ingegnere Architetto, © 
Gregorio Giardini Perito Geometra come emerge 
dai loro rapporti prodotti nel ripetuto fascio. nel 
giorno 8 Marzo 1852. Il primo prezzo sul quale 
verrà aperto l' ineanto sarà la cifra apposta ad ogni 
fondo, e desunta dalle perizie suddette, avvertendo 
che non si procede nè alla vendita provvisionale, 
nè alla vendita definiti non si aumentano , 
secondo la natura del fondo, i vigesimi, o decimi 
stabiliti dai $$. 4322 e 1323 del vig. Regol, 0 co- 
me meglio risulta dal capitolato prodotto al quale ec. 

1. Terreno seminativo in vocsbolo Pezze di 
Nibfa della quantità superficiale di tav. 405 04 con- 
finaate coi beni del Monastero di Cori, e con le 
due strade pubbliche, salvi altri ec., soggetto alla 
servità del pascolo in ogni tempo a favore di 
Comnue di Cori, qual servitù dopo capitalizzata dal 
Perito giudizial detratta dalla stima, ed il 
primo prezzo per l'incanto sarà il valore netto in 
so. 438 01 — 2. Terreno seminativo, pascolivo 
olivato in vocabolo le Pastine, della quantità su- 
perficiale di tav. 21 80, cioò tav. 12 29 ritenute a 
colonia da Domenico Cicineili, e Francesco Petaoci, 
che ne corrispondono la quarta parte del prodotto 
e le rimanenti tav. 9 51 spettanti in assoluto do- 
minio ai debitori, confinante coi beni Melonai , e 
Pietro Sante. Questo fondo è soggetto al pascolo 
Comunale, e questa servitù venne dal Perito de- 

la stima. Il primo prezzo sul quale verrà 
aperto l’incanto per | 


scovile, Mario Pistilli, salvi eo., della 
perficiale di tav. 176 04, delle 
te ritenute a colonia da diversi, 


Avviso di vendita giudiziale. 

Di tre Appezzament: formanti un sol coi di 
terreno seminativo , olivato ec. nel suburbia di 
Albano in Via del Crocefisso descritto al Ca- 
tastro sotto i num. 982 983 987, e dell’ 
Censuale , fra tutti e tre, di sc. 481 87. 

To virtù di Sentenza resa dal Trib. Civile di 
Roma 4 Turno nell' Udienza 14 Decembre 1945 re- 
gistrata dal Prep. Pieratti li 17 detto al vol. 212 
fog. 60 verso cas. 4 notificata li 12 Gennaio 1847 
trascritta all'Officio ipotecario di Roms li 19 Ger 
maio stesso sl vol. 64 n. 28, e di cui è a vedersi 
il fascicolo n. 4751 dell'Anno 1844. — Ad istanza 
della Ditta Commerciale Gioacchino Costa rappre- 
sentata in Roma dal sig Antonio Costa, domiciliata 
ia Piazza di S. Francesco a Ripa n. 75. — A ca- 
rico del Patrimonio del defonto Giuseppe Carnevali 
del fa Pancrazio, ossia sig. Margherita Conti Ve- 
dova relitta del medesimo,e qual madre tutrice e ca- 
ratrice dei figli minori Bernardo, Paoline, Anna Ma 
ria, Francesca, Teresa e Filomena, domio in Albe 

lel giorno di Sabato 8 Gennaio 1853 alle ore 10 
aotimeridiane nell’ Ufici la pubblica Depositeria 
urbana; posta in Roma Via dell'Impresa n. 21 si 
procedererà per mezzo di pubblico incanto alla ven- 
dita giudiziale del Terreno seminatito , olivato di 
cui sopra, posto nel Suburbio di Albano nella Via 
dol Crocifisso, contrada le grotte conflo. cogli altri 
terreni e vicolo, cioè a Lavaote dei RR. PP. Con- 
ventoali delle grazie, a mezzo giorno col vicolo d. 
delle grotte od i terreni dei ili Scalchi, a 
Ponente col Sig. a tramontana 


€ 
) di 
ri ad un rubbio, due quarte, ed 
un quartuccie ; giacento in falsopisoo; di grande 
faracità, e rivestito di dlivi , di alberi da frotto ; 
con fratta vina, sc. ec. Gravato dell'annuo canone 
di so. 20 a favore del Sig. G. quet, 6 cho 
il Perito suddetto ha stimato dell'annua rendita di 
so. 36 75 netta da tutte le deduzioni di canone, 
infortunj e coltivazione ; quali sc. 36 75, capita- 
lizzati colle norme censuarie al 400 p 5 danoo un 
alore di sc. 735.—Il prezzo sul qualo si aprirà 
l'incanto è quello di sc. 735, fissato dal sudetto 
Perito Casini da aumentarsi nelle offerte a forma 
del $ 1322 del vig. Regolamento Legislativo. — Net- 
la Cancelleria del sodetto Tribunale e nel sudetto 
icolo N. 1754 dell'anno 1844 trovansi prodot» 
LA. Il Certificaio ale.— 2. Tre certificati 
Ipotecarj—3. Il Capitolato per la vendita, conte- 
nente anche an prospetto riassuntivo doi detti cer- 
Lificati ipotecarj.—4. Altri aiti e docomenti da ve 
dersi nell'atto di produzione fatta ed intimata a 
tutti gli aveoti interesse afforma del $ 1941. - Ro- 
wa oggi 24 Novembre 1852. Giuseppe Fabbri Proc. 
Li 24 Novembre 1852—Notificati in Albano 
alla Debitrice Carnevali ed in Roma al Depositario 
Sig. Maonucci , dai Cursori Bertoni e Appollonj. 
—Li 28 Novembre 1852 —Adissi in Rema ed ia 
Albano dai Cursori Bertoni ed Appollonj. 


BORSA DUI ROMA 
DeL pì 26 wovzumna 4852. 
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AZIONI DELLA SOCIETA" Di dgnc URAZIONE 
col godimento del dividendo 1851 
‘ed interessi dal primo'Laglio 1852. 


mein 


Num. 275. — 1852. 


E 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Ii Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i fostivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. .....2 50 
alle Province (franco) . ..2 80 
All'Estero (franco fino ai copfini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
"GSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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AVVERTENZE 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 


Piazza di Pivtra Num. 32. 
dr 


ROMA 


— 
| GIORNI Barometro ridotto _ | Termometro R. | Igrometro! pj,,,, G . 
| ul crime zione alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord” | a capello Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 
ii lE È = = = SSA = = 
Ore 7 78° LI de Chiarinimo, Dalle ore 9 . del 26 Novembre., fino alle ort mer. del 27 detto. 
CAI { TI fo i sE e ore 9 pomer. di bre,, Goo alle ore 9 pomer. del 27 deito, 
Ca sa Rino. dd Nesotoas: Temperat, mas. + 120 Temperat. mino + 3,8. 
Ore 7 s0 N dd Reecio, Dalle ore 9 pomer. del 27 Novembre, fino alle ore 9 pomer. del 28 detto. 
28 Novembre. ala 62 Calma. Ser. nor. sp. Temperat, mas, + 12,5 Tempera, mio. + 49. 
»_9 16 Calmo. Coperto. 


ROMA 29 Novembre. 
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Teri mattina , I.‘ Domenica del Sacro Av- 
vento,la Santità di Nostro Signore PAPA PIO 
IX si recò da'Suoi Appartamenti alla Cappella 
Sistina, ed assistette in Trono alla solenne 
Messa, pontificata da Monsignor Macioti, Ar- 
civescovo di Colossi, suo Elemosiniere coadiu- 
tore. 

Dopo il Vangelo il P. M. Francesco Gaude, 
Procuratore Generale dell’ Ordine de'Predica- 
tori, n il latino ragionamento analo- 
go alla ricorrenza. 

Presero parte all’augusto rito gli Emi e Rmi 
signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arcivescovi, 
i Vescovi, i Collégi de’ Prelati, l' Eccma Magi- 
stratura Romana, e quanti altri sono soliti 
d’intervenire alle Cappelle Papali. 

Terminato l’incruento Sagrificio il Sommo 
Pontefice, preceduto dalla Prelatura e dal Sa- 
cro Collegio, e sostenendo i Vescovi le Aste 
del Baldacchino, portò processionalmente per 
la Sala Regia alla Cappella Paolina vagamente 
illuminata l’ Augustissimo Sagramento, che vi 
rimase esposto alla pubblica adorazione, dan- 
dosi così principio al novello giro delle Qua- 
rant’ Ore. 

st 
PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE FINANZE 
REGOLAMENTO 


PRR LA PRACEZIONE DEL DAZIO SUL MACINATO NELL® PROVINCE 
DELLO STATO PONTIFICIO COMPRESO L'AGRO ROMANO. 
Mentre il Dazio sul Macinato è eguale in tutte 

le Proviace dello Stato Pontificio ove sì trova in vi- 

gore, la diversità delle leggi, dei metodi, e delle di- 
scipline colle quali ne viene regolata la percezione , 
faceva sentire il bisogao che le analoghe di i 
legislative fossero ridotte ad un solo sistema il più 
facile ed uniforme, il qual bisogno ora si aumenta che 
rimane alle stesse Provioce equiparato anche |’ Agro 
romano; e perciò in esecuzione del disposto nell’Edit- 

to dell'Emo Card. Segretario di Stato in data 16 di 

questo mese si pubblicano le seguenti disposizioni. 

TITOLO I 

Disposizioni generali. 
Art. 1.° Il diritto della  esigenz: 
cinato in ragione di baiocchi sett e quattrini 
quattro per ogni rubbio del peso di libbre seicento- 
quaranta, depuràto dalla solita tara di sacco e corda 
e dalla molitura, da darsi al Magnaio, si estende 
a qualunque sorta di grano che si macina per. la fab. 
bricazione del pane, maccheroni. e ‘qualunque altra 
di paste lavorate ; restando dienti dal Dazio 
Orzola, il Farro..così detto coc- 


sul Dazio Ma- 


sero misti ed uniti a 
grani ti 5 per cento, 
me fosse tutto il 


a scudi dieci quando il genero caduto in commissum 
oltrepassi le libbre 100; e così di altri scudi dieci 
per ogni 100 libbre. 

Art. 3.° I Farri, Graoi-Farri, Graoi dari, e tutti 
gli altri Cereali di qualsivoglia sorta, triturati e fran- 
tumati ad uso esclusivo delle minestre , saranno pa- 
rimenti esenti dal Dazio. Ma se i suddetti generi ve- 
nissero moliti artificiosamente da poter servire anche 
in parte alla fabbricazione del pane, paste, macche- 
roni ec., e dalle analisi che vi.saranno portate ne ri. 
sulti uo quantitativo di farine o semolella eccedente 
il 15 per cento, cadrà in contravenzione la totalità 
del genere, e tanto il Macinante, quanto il Mugnaio, 
saraono puniti colle pene stabilite nell'articolo pre- 
cedente. 

Art. 4.° Chiunque estragga per qualsiasi punto 
dello Stato Pontificio, o di terra, o di mare, le fa- 
rine di grano in natura, o in pane, paste, biscotto ec. 
nella quantità maggiore di due rubbia romane, con- 
tinoerà ad avere il diritto alla restituzione del corris- 
pondente Dazio del Macinato, purchè osservi le dis- 
posizioni seguenti. 

I. L’Estrattore cinque giordl’prima dovrà denun- 
ziare all’Appaltatore del Macinato, o suo Rappresen- 
tante, il quantitativo del genere che intende di estrar- 
re, il luogo ed il giorno in cui anderà ad effettuarsi 
la estrazione, non che la sua destinazione , offerendo 
la corrispondente bolletta di Dazio pagato, e ritiran- 
do analogo certificato, da rilasciarsi gratis dal sud- 
detto Appaltatore, o chi per lui. Il Registro di que- 
sti certificati dovrà essere a madre @ figlia. 

II. Dovrà inoltre | Estrattore ripetere la indicata 
denunzia anche ai Mivistri Doganali del puoto di espor- 
tazione, i quali in concorso dell’ Appaltatore stesso , 
o suo Rappresentanta, praticheranto le convenienti 
ispezioni tanto sulle quantità, che sulle qualità del 
genere, perchè non sia mescolato a sostanze non sog- 
gette al Dazio dal Macinato, rilasciandone bolletta Do- 
genale con indicaziene a tutte lettere della qualità e 
quantità suindicata, ed assisteraomo all’ imbarco del 
genere. 

III. La restituzione del Dazio all' Estraeote sarà 
presso l’Appaltatore del luogo dov è segui- 
ta la estrazione; salvo a costui il diritto al rimborso 
se la macinazione dei detti generi vvenuta in al- 
tro Appalto , come meglio resta stabilito nell’ art. 68 
del presente Regolamento; beninteso che avrà effetto 
soltanto sulla esibita del certificato suddetto, della 
bolletta doganale, e di una reversale dei Coosoli Pon- 
tificii, ove esistono, e dove questi non, sono, dell'Au- 
torità governativa del luogo in cui il genere è per- 
venoto. 

IV. Cessa nell’Estrattore i 
dopo un mese dal giorno della 
se la spe i 
per mare, 


effet 


gi transatlaotici , © 
tre mesi Der qualunque alira destinazione. Il differente 
approdo da quello denunciato, e la protrazione dei 
termini come sopra stabiliti, non impediranno, la ese- 
cozione del rimborso, purchè, provato. con 
documenti che ciò fa to di caso 
fortuito, o di forza maggiore, 
Art. 5.° Coatioueranno del, phri ad essere. esenti 
dal Dazio del Macinato il Grano ed altri Cereali che si 
riano dal Territorio estero. nei, meliai , dello Stato 
tificio prossimi al co per estrarli nuovamente 
erò 


it 


cinato senza deduzione alcuna per molitura che dovrà 
essere sempre pagata in contanti. Nell’ accenvata Bol- 
letta figareranno pare tanto ia lettere che in numeri 
l’ora del rilascio e la durata della valitura limitata al 
lempo strettamente ario. 

Il. Per le quantità però le quali non eccedono 
il mezzo rubbio, ossiano libbre trecento e venti ro- 
mane, in luogo della bolletta potrà essere ammesso 
un certificato del Parroco del luogo di proveniedza , 
muaito del proprio suggello, corredato della firma @ del 
timbro del Sindaco, o Priore locale, in cui sia indi- 
cata la causa del trasporto del gene il quaotitati- 
vo preciso, l'obbligo di riesportarne integralmente la 
farina all'Estero, l'ora del ri dorata della 
valitura del certificato stesso, limitata al tempo stret- 
tamente necessario e la molitara da pagarsi sempre in 
contanti al Mugnaio. La quantità del genere, l'ora 
del rilascio del certificato, e la valitura dovranno es- 
sere scritte tanto in lettere, che iu numeri. 

Ill. Arrivato il gevere nel Molioo sarà tenuto il 
Maugnaio di verificare subito il peso del geoere, 
do sia terminata la macinazione intaccherà il 
da consegnarsi al Masinante facendo immediatamente 
partire il genere dalla mola. Tralasciando il Mugnaio 
d'intaccare i ricapiti, o ritrovandosi presso di lui i 
detti ricapiti non consegnati al Macinante, anderà sog- 
getto alla multa di scudi cinque, e se recidivo alla mul- 
ta di scudi dieci. Nel caso poi vi fosse il Ministro alla 
mola, allora sarà obbligo del medesimo di assistere alla 
verifica del peso e d’intaceare il ricapito quando esce 
il genere dal molino, tenendo apposito registro; man- 
cando d’intaccare il ricapito sarà sospeso per un me- 
se, e in caso di recidiva anche destituito. 

IV. Accadeodo che per qualche legittimo impe- 
dimento non siasi potuto eseguire la riesportazione 
nei permessi termini, i certificati saranno prorogati 
dall’Appaltatore, o suo Rappresentsato, giusta il dis- 
sposto all'art. 15 del presente Regolamento. 

V. Si dovrà contestare la invenzione quando sia- 
no incontrate le dette partite di Cereali sanza la scor- 
ta del Manifesto per rimettere , o del Certificato; quan- 
do per le puantità non eccedenti il mezzo rubbio, o 
libbre trecento e venti romane, il Certificato non fos- 
se nelle forme espresse nel suddetto S. II. ; quando 
infine nel regresso le farine fossero trovate non sullo 
stradale diretto che dal Molino conduce all’ Estero, e 
precisamente al luogo di destino, ma in via diversa, 
e sospetta. Per tali contravvenzioni il Macinante, o 
Conduttore del genere, quando non oltrepassi il peso 
di libbre 100, incorrerà nella perdita del medesimo , 
ed oltrepassandolo, anche nella multa di scudi 10 per 
ogni cento libbre. 

Art. 6.° Meno i casi qui sopra contemplati, niu- 
na persona, quantunque privilegiata o pririlegi 
ma e meritevole di speciale menzione, è esente di 
gamento del Dazio del Macinato; ma tutti indi 
meote sono tenuti sd uniformarsi alle leggi vigenti 
ed alle prescrizioni emanato nel presente Regolamen- 
to, sotto le pene rispettivamente comminate in caso 
di trasgressione. 

Art. 7.° Rimane fermo il divieto tanto di ridar- 
re il grano in farina coll'uso di qua 
o macchina entro la propria o altrui 
chiostro , ovvero altrove, sotto la peoa 
quanta, oltre la perdita degl'istromenti e la perpotua 
iaabilitamione di ritenere macchine atte a ridurre il 
grano in farina, quanto di ritenere alcuna benchè pic- 
cola macina od altri istromenti atti alla triturazione 


di Cereali di ogoi sorta per minestra senza darno de- 
monzia all'Appaltatore del matinto o soo Rappresen- 
taiato ta rice ian- 


te, Qu 


dal 
. à a questa d sizione incorrerà nella 
pi Tatti 


fersene omettendo di farne dena all'Appaltatore 0 
sno Rappresentante a propria esonerazione , ritirando» 


ne anal ricapito. 
a cenzioge P ( Continua.) 


+0BEe+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Le conferenze liturgiche istituite dall' immortal 
Pontefice Benedetto XIV ebbero di nuovo principio 
il di 24 novembre nella Chiesa della Missione a Monte 
Citorio. Dopo la soluzione, ventilazione ed epitome 
del caso liturgico, Monsig.Vincenzo Spaccapietra,della 
Missione, Vescovo di Arcadiopoli,tenne la solita esor- 
tazione sui doveri degli ecclesiastici, la quale riu 
j scì a tutti aggraditissima. Onorarono di loro presenza 


1’ adunanza gli Emi e Rmi signori Ca Patrizi, 
Barbe Ferretti , Rì i, oltre a 
molti altri illustri Prelati, anche forestieri , Capi di 


Religioni, e gran numero d’ individui dell’ uno e del- 
l’altro Clero. 

Il felice esito della prima servì ad animare co- 
loro che sono nel ministero a frequentare tali riunio- 
i, giacché, a dirlo colle parole stesse dell’ ottimo 
natore, lo studio dei sacri Riti e dell’ ecclesia- 
stica liturgia ci leva a considerare la onnipotenza di- 
vina, dandoci un'alta idea del grande, del misterioso, 
del sublime che in se racchiude la Religione nostra 
santissima anche nelle più minute cerimoniali osser- 
vanze, gioverà ad un tempo ad ispirarci la più scru- 
polosa esattezza nell'esercizio del culto. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


PALERMO 17 Novembre. 

Siamo a mezzo novembre e possiam dire di es- 
sere ancora in està. Il cielo sempre limpido e senza 
ì nubi; l'atmosfera calda, e solo nelle ore della sera 
Til temperata dalla brezza notturna, od all'alba dai con- 
sueli venti del mattino; il sole risplendente in tutta 
la serenità della sua luce: tal’ è questo autuono, del 
quale potrebbesi dire che fu solo un doloroso episo- 
dio quello della tremenda notte fra il 19 e 20 ottobre. 
Tanta mitezza di tempo fa prolungare |’ autuonale 
(3) villeggiatora, 
po Ma accanto a questo quadro, che potrebbe colo- 
rirsi coi più lieti e sorridevoli colori, ve ne ha un 
altro a fosche tinte. L'attività nei campi è cessata, 
e da gran tempo cessate son le fatiche della vendem- 
mia, noo allietate dai consueti canti, poichè tenue è 
stato il ricolto a causa della malattia delle uve, la 
quale, come in ogni altra contrada dell’ Italia e della 
| Francia, così anco fra noi di gravi daoni fu origine. 

Abbiam pare a lamentare la scarsezza del prodotto 
livo, al cui fratto recò non lieve offesa il vento 
di scirocco, dominante oei [primi gioroi del valicato 
ottobre. A questo si aggiunga che la continuata sic- 
cità è fatale ai nostri campi, e facciamo voti perchè 
cessi, e non dubitiamo che la solenne voce ed augu- 
sta della Chiesa s° innalzerà all’ Onnipossente per in- 
vocare quella he feconda le campagoc e di- 
strogge i limori imeota le speraoze dell’ avvenire. 


I Quel che abbiam detto dello scarso ricolto del vino 
nella Provincia di Palermo, possiam dirlo delle altre 
tutte dell’ 


ola. A questi danni, nella Catanese Pro- 
aggiuoser quelli derivatisi dalla tremenda 
eruzione , che, per così lungo tempo protrattasi , ha 
fatto scomparire, sotto monti di la impi terreni 


fi più fecondi dell’ isola, e pei quali cominci 
a in grappoli la vite. L'eruzione co 
ci ll 20 agosto dura ancora, destando negli animi 
a vicenda speranze e timori, quasti ingigantiti dal ria- 


gaglia i dell’ attività dell’ ignivomo monte, quelle 
alimentate ad intervalli dallo scemarsi delle materie, 
ghe l' Etaa sospinge fuori dal suo arcano laboratorio. 
La nuova corrente, che sboccò da un novello cratere 
spertosi l'8 novembre, giusta gli ultimi rapporti per- 
venutici , fino alla data del 9, dalla contrada, che 
si addimanda Zappinelli, era discesa fino alla Volta 
dello Sciancato, che dista cioque miglia da Zafferana 
Etnea. Il monte continuava a detonare ed a s 
ia alto, insieme a grandi globi di denso fumo 
. mioulissime. ( Giorn. offie. di Si 


PIEMONTE 
La Triester Zeitung dà le seguenti notizie sulla 
costruzione delle ferrovie in Piemonte. Il tronco di 
Susa dovrebb' esseri 
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colpevole già noto, chiamasi Zybach, ostiere del luogo, 
uomo di una .certa fortuna, che godeva di molta con- 
siderazione. Era a Meyringen, quando le fiamme 
divoravano l’ ospizio, e informato del fatto ch' egli già 
dovea ‘condstere più che ogni altro, si affrettò di darne 
parte al'cconsiglio comunale. Egli intanto a 
luogo al.wmomeato in cui scopriva 
aveva nascosta solto gran mucchi 
allo: oze grandi 6 offerse gr premii perchè 
qu coperta non fosse rivelata, ma fu invano. Giun- 
to il prefetto, e conosciuto il reo, Zybach corse a 
precipitarsi nel lago; ma ne fu ripescato vivo e chiuso 
poi ia carcere. Questo fatto non poteva oa prodarza 
oa dispiacere sentito per tatto il paese. (£. S.) 


SPAGNA 


I Ges hanno preso possesso di Loiola, loro 
primitiva residenza e città natale del loro fondatore, 
fra un'immensa moltitadine di persone accorse da 
tutta la Biscaglia. Vi preodono stanza 50 a 60 padri, 
ai quali fu dal governo permesso di tener missioni 
io tutta la Spagna, e nelle isole Baleari e Canarie. 
Quest ordine ha ora sei case nella Spagna. 

( Heraldo. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Novembre. 

Oggi, giorno festivo, non si sono trattati afferi 
alla borsa, nè sulle azioni delle strade ferrate. I prin- 
sipali stabilimenti di commercio erano chiusi. 

L’omaggio reso in questo giorno memoria 
del duca di Welliagion impedisce gli affari nella città. 

leri il rilievo degl’ introiti e spese pubbliche dello 
Stato per l'anno terminato il 5 luglio 1852 ed un 
simile rilievo per l’anno terminato il 10 ottobre 1852 
sono stati stampati. Nell'anno che è spirato il 5 lu- 
glio, l'eccesso degl’ introiti sulle spese è stato di un 
milione 745,442 lire st. 16 sh, 4 d., e io quello spi- 
rato il 10 ottobre |’ eccesso degl’ introiti sulle spese è 
stato di un milione 904,341 lire at. 9 sb., 7 d. Il 10 
ottobre la bilancia allo scacchiere era di 8 milioni 
764,522 lire st., 10 sh., 5 d. 


Fuwenati pEL Duca pi WELLINGTON. 


La spoglia mortale del duca di Wellington, ca- 
valiere della giarrettiera, fu ieri sera trasportata con 
una scorta di cavalleria dallo spedale di Chelsea alla 
sala d’udienza degli Horseguards. Questa mattina alle 
ore 7 e mezza il corteggio si forma a S. James-Park 
e diriggesi passando per Constitution Hill, Piccadilly, 
S. James Street, Pallmall, Cock's Stroet, Chariog 
Cros, lo Strand e Temple Bar, e si recherà al tempio 
di S. Paolo nell'ordine seguente. 

Sei battaglioni di fanteria, nove pezzi d’ artiglieria 
di campagna, 5 squadroni di cavalleria, 8 pezzi d'ar- 
tiglieria a cavallo. (Le truppe io marcia e quelle di 
guardia per assistere le autorità ci i, per mantenere 
il buon ordine e prevenire ogni accidente, sono co- 
maodate dal maggior generale S. A. R, il duca di 
Cambridge ) 

Le deputazioni dei corpi e mestieri in carrozza. 

Lo stendardo di Wellesley, portato dal tenente 
generale lord Saltouo. 

S. A. R. il principe Alberto. 

Il bastone di Spagna portato dal maggiore gene- 
rale duca di Ossuna, io carrozza di lutto, accompa- 
guato dal colonnello don Agostia Calvet y Lara; 

Quello delle Rassie portato dal generale Gortcha- 
koff in carrozza a lutto, accompagnato dal maggior ge- 
nerale conte Benkendorfîf e dal tenente coloanello 
Tchernitzky. 

Quello di Prassia portato dal generale di Noslita 
in carrozza di lutto, accompagnato dal generale Schara 
horst e dal tenente generale di Marson. 

Di Portogallo portato dal maresciallo duca di Ter- 
ceira, in carrozza di lutto, accompagnato dal tenente 
generale conte di Villareal e il maggiore don Manuel 
de Sonza Couinbo; 


I drappo fanebre, 
a lato; 


rali, 
, ile vi 
Generale .| 


S. M. si è inchinata profondamente co 
fatto osservare al principe ed 
e commoventi 


in gran lutto, 
ammesse con biglietti e tulle vestite di nero, non era 
interrotto che dagli uniformi bianchi e rossi degli uf- 
fiziali di servizio di terra e di mare. 


rt 


| Mostro sistoma commerciale 
seni 


La carrozza a latto del cerimoniere del convoglio. 

Il duca di Welliagton in mantello di latto accom. 
pagnato dall’ onorevole sig. William Wellesley, lord 
Charles Wellesley, Hoo. Gerald Wellesley. _ 

Il cavallo del daca condotto dal groom del defanto. 

Le carrozze particolari del duca defunto e del ce- 
rimoniere del lutto. 

I 6 battaglioni di fanteria si formano dai due lati 
delle strade di Ludgate Hill verso Temple Bar. Sei 
compagnie di granalieri guardie sono nel cimitero di 
S. Paolo, e ricevono il corpo colle armi a funerale. 
S. A. R. il priocipe Alberto è seduto ia uo seggiolone 
alla destra del cerimoniere del lutto. Il duca di Cam- 
bridge è seduto presso $. A. R. Allorquando il corpo 
è situato e tolto il drappo, la corona è posata sul fe- 
retro col bastone di maresciallo ap 
I bastoni esteri sono tenuti durante la cerimonia dai 
personaggi già citati, i quali assieme sal marchese 
d’Aoglesey occuauo dei sedili a pie' del feretro. 

Dalle 6 del mattino la cavalleria prendeva posi 
zione dietro le Horse guards, l'artiglieria discendeva da 
Victoriat road, ciascun pezzo tirato da 6 ca , que- 
sto spettacolo affatto nuovo per la popolazione di Lon- 
dra, attirava la sua attenzione in modo singolare. Al- 
le 7 quasi tutte le truppe che dovevano figurare nel 
corteggio erano riunite in massa dietro le Horseguards. 
Questo apparecchio militare era di un effetto bellis- 
simo. La folla era già immensa su quel punto; il duca 
di Cambridge era circondato da un numeroso e bril- 
laote stato maggiore, 

Alle 8 i cannoni del Parc cessarono di sparare 
le salve e la fanteria maovevasi per andare ad occu- 
pare i posti che gli erano stati assegnati. Il corteggio 
allora si è posto io marcia. La musica di diversi reg- 
gimenti suonava la marcia dei morti e altri pezzi fu- 
nebri. Tulli i reggimenti nel passare a Bockin- 
gham-Palace, salutavano la loro sovrana. Lo sfilare 
della fanteria che precedeva il carro funebre, ha du- 
rato 35 minuti e quello dell’ artiglieria 20 minati. 

1 membri della Camera dei Comuni portavano il 
vestito di lutto ordinario. Alla loro sinistra era riser. 
bato uno spazio pel corpo diplomatico che era nume- 
rosissimo, di cui tutti i membri erano ia uniforme fra 
i quali se ne vedevano dei bellissimi. Si distingueva 
fra gli altri il conte Walewski, ambasciatore di Fran- 
cia, come |’ ambasciatore di Prussia e del Belgio. 

L'Austria non era rappresentata da nessuno. Fra 
i personaggi distinti che hanno vivamento altirato 
l’attenzione fino all'arrivo del corteggio, citeremo 
Harry Smitb, Lord Gough e sir William Napier. Il 
momento in cui la funebre cerimonia è comiaciata ha 
presentato on colpo d’ occhio da non potersi imma- 


gioare né descrivere. 


Il principe Alberto è stato in piedi durante quasi 


tutta la cerimonia ; egli era molto commosso. Il resto 
essendo terminato, il primo araldo ha proclamato tu 


i titoli del defunto, ciò che ha durato un poco, e l' in- 
tendente della casa del Duca avendo spezzato il suo 
bastone di uffizio, l'ha rimesso al primo Araldo d'armi 


che l’ha gettato nella tomba. 


Moltissimi curiosi hanno passato la notte, esposti 
alla pioggia, presso Horse-guards, onde postarsi per 
vedere il corteggio. Si può dire che non vi è stata 


notte a Londra. La circolazione nelle strade è stata 


continua. I provvedimenti della polizia sono stati ot- 
timi. Nel passare il carro funebre tutti si sono sco- 
perti il capo; arrivato il carro presso la colonna del 


duca di York, il suolo ha ceduto sotto l’ enorme peso, 
e le ruote si sono affondate in modo che i cavalli non 
foserazo più far muovere questa grossa mole. La po- 
[i 


zia ha procurato delle corde per mezzo delle quali 


si è potuto uscire da quel cattivo passo. 


La Regina, la principessa reale ed il priocipe di 


Galles in gran lutto erano al balcone del centro del 


ato il carro 
ossa, ed ha 
lla priocipessa la grave 
ena che passava sotto i loro sguardi. 
istenti alla funebre cerimonia erano 
tetro aspetto di 17 mila persone 


palazzo di Buckiogham, e quando è p: 


Tutti gli a 


Alle 3 tutto era fiaito. La polizia è stata ammi- 


rabile, per disciplina, moderazione ed affezione. 


ALTRA DEL 19. (F.1) 


CAMERA DE’ COMUNI 5 

N sig. L. King annunzia che, il 2 dicembre , egli 

derà |’ autorizzazione di presentare un bill per 

‘e il censo de’ voti della contee a quello dei 
voti de' i. 4 

L’ avvenimento più importante della seduta è 


stato la comunicazione fatta alla Camera dal cancelliere 
dello ‘scacchiere dell’ emendamento ch’ ei proporrà , 
Wèrtedi 23, a 
emendamento è così concepito: 


lozione del Villiers. Questo 


« La: Camera constata con soddisfazione che il 


boon prezzo delle: derrate, introdotto dalla recente le- 


s'ha potentemente contribaito a migliorare 
e ad tumeotore il benessere dello classi 
} é la concorrenza sente restrizioneJesseada stata 

dopo. matura deliberazione, come priociplo del 
sla: Camera pensa essere 

Î sritetva a questa 
‘apposizione ), nella 


sura delle riforme fi 
«esso crederà, nelle circo: 
trodorre. » 

Questo emendamento dà, come si vede, ogni sod- 
disfazione agli amici del libero cambio, e costituisce il 
più completo abbandono del regime protezionista. 

(F. 


L) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 18 Novembre. 

Com' è noto, il ferro ed il carbon fossile sono la 
base principale d' un’ industria estesa e fioreote, Non 
possiamo ommettere di arrecare le indicazioni, che tro- 
vansi su ciò nell’ eccellente esposizione della proda- 
zione delle miniere della Monarchia austriaca di Fran. 
cesco Friese. 

La produzione del ferro, dicesi ivi, si è in 25 an- 
pi quasi triplicata. Nel termine medio degli anni 1823 
1827, essa imporiò 1,276,515 centinaia di ferro greg- 
gio, e 101,339 ceatinaia di ferro fuso; come pure 
pegli anni 1843-1847, rispettivamente, centinaia 
2,682,983 e 485,575; nel 1847 poi, importò già 
3,109,212, e 485,575 centinaia. Se dunque la produ- 
zione del ferro fuso restò in generale inferiore alla 
produzione del ferro greggio, mostrasi, però, in com- 
plesso, un progresso non disconoscibile e potente. 

Nessun ramo della produzione minerale ottenne 
poi, io sì breve tempo, un’ estensione così considera- 
bile, come quello dell’ estrazione del carbon fussile, la 
quale sali da 2,417,693 centinaia nel 1823, a 14.893,362 
centinaia nel 1847. Nel 1848, giunse, esclusa | Un- 
gheria, a 16.059,916 centinaia: si è dunque, negli ul- 
timi 10 anni, triplicata, sebbene la più gran parte 
delle cave nun sia ancora attivata, giacchè multe esten- 
sioni di suolo, per riguardo all' estrazione del carbo 
fossile, non furono ancora, o furono imperfettameote 
esplorate. Nella generale produzione, nel 1847, ne 
toccarono alla Boemia 7,476,653, alla Moravia e Slesia 
3,121,196; all’ Austria al di sopra ed al di sotto del- 
l Enno 1,639,100; all’ Illiria ed al Litorale 927,555; 
alla Stiria 871,444; alla Lombardia 218,188; alla Dal- 
mazia 105,561; al Tirolo 55,391; ed alla Gallizia 
senza Cracovia, centinaia 35,588. Con Cracovia, la 
Gallizia diede però, nel 1848, 1,083,915 centinaia. 

Questi risultati, conformi ai numeri, parlano ab- 
bastaoza. Provano un' a straordinaria e benefica 
in totte le relazioni industriali e commerciali; acceo- 
nano ad una vivacità straordinaria del commercio in- 
terno; e sono |’ indizio più istruttivo per riguardo al 
perfezionamento dei nostri mezzi di trasporto. Ci au- 
torizzano ad aspell: che la complessiva altività 
commerciale ed industriale austriaca, col perfeziona- 
mento delle nostre amministrative instituzioni, special 
mente io quei paesi, ov’ esse finora trovavansi in istato 
trascurato, ed attesa l’unità, ora fortunatamente sta- 
bilita, del territorio doganale e commerciale austriaco, 
atteso, finalmente, il prossimo sperabile allargamento 
di esso, potrà, fra non molto, prendere parte decisiva 
al gran movimento del commercio del mondo. 

( Corrisp. austr. lit. ) 


ALTRA DEL 19. 

La malattia di S. M. l’ Imperatore Ferdinando è 
già svanita. S. M. è in piena cuuvalescenza. 

— L'i.r. ambasciatore austriaco a Torino, si- 
gnor conte Rodulfo Appuny, è giunto qui proveniente 
dall’ Ungheria dove erasi recato per ispezionare i suoi 
possedimenti. 

— I membri della conferenza doganale ebbero 
ieri un.altra riunione. Trattansi ora i puuti designati 
da parte. della Prussia quali ostacoli alla conclusione 
d’ un trattato di lega doganale. Quindi furono co! 
tuite le sezioni. Le più importanti proposte fatte da 
parte del goverao austriaco concernono i monopolii 
dell’ Austria e le valute ; dall’ altra parte furon fatte 
delle proposte onde siano ind dispositivi del 
trattato che debbono essere messi io pratica dalla con- 
federazione. Nei crocchi industriali s° è dell’ opinione 
che la dieta federale prenderebbe partito de questa 
circostanza per trattare tutto l'affare dal punto di 
vista della confederazione. 

— Questa i. r. corte depone oggi il latto, vestito 
per la morte del duca Massimiliano di Leuchtemberg 
€ priocipe di Eichstadt. 


— Il priocipe del Montenegro ha fatto a molti : 


ertisti di qui delle ordinazioni che danno a divedere 
voler esso istitairsi una guardia nobile, 
=— A tenore d’ una relazione ufficiale il numero 
degli uditori ordina ritti pel semestre ‘invernale 
1852—1853 all’ aniversità di Praga, ammonta a 1044 
di cui 135 per la facoltà teologica, 483 per la poli- 
tito-legale, 302 per la medicina, e 124' per la filoso- 
* fica, Aggiuntivi altri: 288 uditori: straordinari , tra 
30 farmacenti, ‘l’oniversità di. Pragà conta’ 1273 
ti, 4 


* quidi che do 
° la fida del'vonti 
ì N 


(4 
E roprieta fisiche del terreno non già nella piee «chimica 
combinazione. ‘ 

— Dal rapporto snonale testè pubblicato dalla 
Camera commerciale di Temesvar si rileva che il fra- 
mento che viene esportato dal Banito: ammonta ogni 
anno in medio a 2 milioni di moggi, di cui una parte 
rende la via di Pesth allo insu, l'altra viene traspor- 


tata per la Croazia a Trieste. ! 
ALTRA DEL 20. 

Quantunque alcun tempo fà avesse preso piede la 
nuova che il vacaote reggimento fanti duca di Wel- 
lington sia stato conferito al principe ereditario del 
Wurtemberg, tuttavia ora si vocifera che a proprie- 
tario dell'anzidetto reggimento gia designato il priucipe 
reggente di Baden. 

— Tra non molto vedrà la luce una ordinanza 
relativa all'uso, fabbricazione, possesso e commercio 
d'armi ed oggetti di munizione. 

— Le trattative che ora hanno luogo a Parigi per 
la conclusione d'un trattato tra la Francia e la Lega 
postale austro-alemanva, a quel che sembra, avranno 
un felice risultato. Il governo francese, dicesi, s'ab- 
bia dichiarato propenso di aderire alle proposte d’ ac- 
comodamento per lo innanzi da esso rigettate. 

— L'i.r. stabilimento postale ha introitato nel 
mese di settembre 790,300 fior. ed i telegrafi erariali 
ebbero una rendita di 18,283. Il numero delle lettere 
spedite nell’anzidetto mese ammontò a 3,161,906, 
quello dei dispacci telegrafici a 5939 de' quali 3891 
privati, Le spese della posta ammontarono a 682,000 
fior., quella dei telegrafi erariali a 22,113 fiorini. 

— Giunsero qui provenienti da Trieste tre capi- 
tani e 55 marivari della società del Lloyd, i quali 
dopo breve sosta si recheranoo a Bremerhaven per 
prendere in consegna le navi che devono condurre a 
Trieste oltre lo stretto di Gibilterra. 

— S. M. l'Imperatore ha saozionato al 15 del 
corrente il nuovo statuto della società di navigazione 
a vapore sul Danubio. Giusta il $ 11 di esso statuto 
la durata della società continuerà sino all’ anco 1880 
sotto la tutela del privilegio contro la concorrenza 
forestiera nella navigazione sul Danubio e suoi affluenti. 
La società sta sotto la sorveglianza del ministero di 
commercio. Il fondo dell’ impresa è composto attual- 
mente di 13 milioni e mezzo di fiorini. 

— Al 12 del corrente scoppiò a Pankota un in- 
cendio, il quale, alimentato da ua vento impetuoso, 
ia poche ore incenerì 41 case. 

— Scrivesi alla Gazz. di Praga: All 11 del cor- 
reote alle 2 112 del mattino fu osservata nei contorni 
di Unterhotd e Neusiedl (circolo-di Budveis } una me- 
tvora in forma d° una palla ovale infuocata, la quale 
cadendo s'ingrossò di molto, ed avvicinandosi alla 
terra presentava all' occhio dello spettatore l’ imma- 
gine di due cilindri magnificamente illuminati. 

— Scrivesi da Zagabria colla data 14 novembre. 
Non tarderà ad essere evasa una dello quistioni che 
toccano davvicino gl’ interessi di questo paese. A co- 
minciare cioè dal 15 corrente, si terranno sotto la 
presidenza del commissario superiore di Zagabria delle 
confabulazioni sulla quistione se sia da mantenersi o 
meno la vita patriarcale nelle economie agrarie. Altra 
quistione che verrà decisa od almeno dilucidata si è 
quella dei pascoli e dei boschi. A queste confabula- 
zioni furono invitati tutti i vice-commissa molti 
dei possidenti maggiori e di ogni vice-commissariato 
due contadini. Nelle attuali nostre condizioni agrarie 
queste confabulazioni hanno grande importanza. Quan- 
te voci s'innalzano a favore della convivenza patriar- 
cale di più famiglie in un economia, altrettante e più 
i sollevano a combatterla. La proprietà rego- 

impossibile, e se d'altronde s'ob- 
bietta che dalla divisione delle economie nasce un pro- 
letariato campestre, è pur tale il caso laddove quat- 
tro o cinque famiglie possiedono uno stabile in comune. 

— A quanto udiamo, sono destinati per la 
zia 120 avvocati di cui 19 per Zagabria; finora Za- 
gabria sola ne contava circa 180. 

( Corr. Ital.) 


o 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 5 Novembre. 

L’ ex-gran doganiere Gesaeriy è sempre impri- 
gionato alla zecca. Una commissione composta di sei 
membri del consiglio di giustizi Ù ta di ve- 
rificare i suoi libri e di formarne lo stato. Si assicu- 
ra che il Ge e risulterà debitore verso il governo 
nella somma di 65 a 67 wiliomi di piastre. Esso è 
stato già dichiarato traditore per avere dissipato e di. 
lapidato d vano al - 
periale. 


L m 
galeoti cque Dolci d'Europa, c 
mato Kiaat Chaoè, per nettare il letto del fiume e 
scavarlo. Questi galeotti nella notts del 2 corrente si 
sono ribellati, e dopo d'avere strangolato le loro due 
guardie, si rapper le proprie catene e si misero in 
fuga per le montagne. Izzet agà, comandante il corpo 
di guardia, di quel luogo, rese tosto informato del 
fatto N: pascia, governatore di Pera, il quale l’ia- 
domani mattina accorse con un forte distaccamento di 
cavalleria, ed arrivò a tempo di arrestare gran parte 
dei ribelli: alcuni però non farono ritrovati, Il mioi- 
stro della polizia Haireddin pascià parti per le Acque 
Dolci verso mezzogiorno con un suo battello. 

Molti lamenti si fanno solle ingiustizie che, al 
dir del pubblico, si commettono nella Camera di com- 
mercio di Costaatinopoli. Il presidente del coasiglio 
della camera, il vecchio Haggi Bekir, uomo burbero 
e di cattivo animo, anito ad un greco di nome De- 
metri Bakzevanogiu, membro del consiglio, opprimone 
tutti coloro che per loro disgrazia non hanno i mez- 
zi di soddisfare la loro in ile cupidigia. Si s 
che il gran vizir volgerà la soa attenzione sopra gli 
esisteoti abusi, e procurerà di reprimere un procedere 
tanto scandaloso. La destituzione di questi due indi- 
vidui sarebbe accolta cen soddisfaziove generale dal 
corpo mercantile, e ci lusioghiamo che essa non tar- 
derà di verificarsi malgrado gli sforzi del Bakzevano- 
glu, il quale va raccogliendo firme dai suoi amici per 
servirsene al bisogno,e per continuare ad occupare un 
posto che gli frutta immensamente. 

Ia Balgick, vicino Varna, quattro bastimenti ot- 
tomani, che si trovavano ancorati nel porto, furono 
gettati in terra da uu temporale, e si sono perdali 
tutti quattro. Sette uomini de’loro equipaggi rimasero 
aonegati. Tre dei sudetti bastimeoti erano carichi di 
commestibili,ed il quarto era vuoto. Molti naufraghi, 
e molte avarie successero in quest’ullima settimana. 
L’Apparizione di Maria Vergine, carico di zucchero e 
caffè , proveniente da Anversa, è già arrivato in  Co- 
stantinopoli, dopo aver fatto un forte gettito del ca- 
rico per la sua salvazione. 


AMERICA 
CANADA”. 

Scrivono da Quebec, in data del 27 corr., che 
il progetto pel gran tronco della compagnia telegra- 
fica di Orthse a Detroit, Buffalo ecc., era stata vo- 
tata dal parlamento. Questo tronco avrà 800 miglia 
di luoghezza ed altre otto miglia per comunicare col- 
le principali città che trovansi sul suo passaggio. As- 
sicurano che il telegrafo elettrico sarà terminato su 
tutti i puoti ai primi giorni di primavera ; più di 1000 
operai vi lavorano, e quanto costerà questa ini 
sa è valutato a 250,000 dollari. I prodotti dell’ antica 
linea avevano ottenuto un valore di 57 p. 4100 ia 
tre anvi. La nuova liaea sarà unita all’ altra di Buffalo. 

Un canadiano venuto da quel paese mostrò nel 
buerau della redazione del giornale, alquanta polvere 
di oro puro, rinchiuso in una boccetta, che d ver 
raccolta nel fiume Chaudiere , di un distretto c: i 
no nel quale trovasi dell’ oro, circa a quaranta miglia 
da Quebec. I lavori e le vene di quarzo che vi si tro- 
vano sono già esplorate e presentano molti vantaggi; 
se è così, come lo speriamo, il Canadà guadagnerà 
molto nell’ avvenire. (EST) 


CALIFORNIA 


Un giornale contiene particolari concernenti sco- 
perte recenti nelle vicinanze del gran Lago Salso. 
È già noto che il luogotenento Moore, comandante 
delle truppe del forte Miller, non ba guari s’inaoltrò 
nel cuore della Sierra Nevada, dirigendo ana spedi- 
zione contro una tribù d’Iadiani assai ostile a’ bianchi 
Seguendo le tracce di essa, il luogotenente Moore sc 
prì un passaggio, chiamato Mona Pass, a levante della 
Sierra Nevada, occupato da varie tribù d'Indiani bian- 
chi, che vennero sbaragliati. Alla distanza di 120 mi- 
glia da Mariposa, trovarono ua lago, luogo 60 miglia, 
largo 30, che riceveva i confluenti di cinque o sei 
fiumi d’acqua dolce. Il lago è alcalino, non contiene 
pesci, ma è popolato da una gran copia di avitre, 
oche e d'altri uccelli acquatici. Nella pianura, vi sono 
caprioli, lepri ed altro selraggiame, galli di montagna 
alti come polli d’Ia il che tutto somministra il 
vitto agl’ Indiani. Le rive dei fiami sono fi 
vi sono magnifiche for di faggi e di edi più 
è certo che l'oro trovasi in quello regioni in abboo- 
danza. i (F. L) 


NOTIZIE POSTERIORI 
VIENNA 22 Novembre. 

L’i. r. governo austriaco ha aperto delle trat- 
tative con parecchie potenze estere riguardo al- 
l'estradizione dei delinquenti comuni faggitivi. Il trat- 
tato testè stipulato coll’Olanda servitebbe di norma. 
+= Nello scorso giovedì ritornando il signor con- 
te di Chambord dà caccia a Frobsdorf, s'adom- 
brarono ii i 


e 


aa 


si 


=== 


PARIGI 22 Novembre. 


Lo scrutinio è stato aperto stamane in tutti i 
uartieri. Ad onta d'un tempo assai sfavorevole e 
lella pioggia che è caduta in abbondanza nel mezzo 

del giorno, un gran numero di elettori sono stati 
premurosi ad adempire il loro dovere civico. 

Del resto, tutta la giornata è passata nella più 
perfetta calma, e in nessun luogo, nè alle sezioni nè 
alle matries, sono state prese straordinarie misure. 

Giusta ragguagli che ci pervengono, gli operai 
dei sobborghi sono andati a votare in numero con- 
siderevole, e nei dintorni votano in massa. 

(Patrie.) 
Ore quattro. 


Le nuove che il governo ha ricevute quest'oggi 
da’ dipartimenti per telegrafo sono eccellenti. Daper- 
tutto le popolazioni si recano in massa allo scrutinio. 
Il voto in tutte le comuni è l'occasione d'una vera 
festa. Iì clero s'unisce alla popolazione, e in tutte 
Je chiese son recitate delle preci in mezzo a un con- 
corso immenso di fedeli per attirare, sul yoto rela- 
tivo all'Impero, le benedizioni del Cielo. 

(Ivi.) 


ALTRA DEL 23. 
Il Moniteur annunzia che fra 212,000 elettori 
iscritti in Parigi, nel giorno 21, hanno dato il vo- 
to 105,000, non comprese le campagne. —(Presse.) 


ore 8 45 minuti del mattino. 

Il Moniteur di oggi annuncia che malgrado un 
tempo sfavorevole, più di centomila votanti, cioè più 
della metà degli elettori, iscritti hanno deposto i loro 
voti nell' urna elettorale. 

Nel distretto l'entusiasmo è generale, gli eletto- 
ri si sono recati allo scrutinio portando alla testa 
banderuole. 

Numerosi dispacci dei dipartimenti danno la no- 
tizia che gli elettori votano colla più gran premura. 
Già si stima l’approssimativo risultato del voto, che 
sarà superiore a quello del 2 dicembre ultimo. 

(Disp. elettr.) 


FIRENZE 27 Novembre. 


Abbiamo per dispaccio telegrafico le seguenti no- 
tizi di Parigi. 

Da Parigi in data del 24 si scrive soltanto che 
il resultato dei voti conosciuto in quel giorno delle 
truppe terrestri c marittimo era 189000, sì, 6000, no. 

ll 4 1/2 per cento aperto il 24 a 106, fu chiu- 
so prima a 10%, e in liquidezione 106 90. 


Al momento di porre in torchio non abbiamo 
ricevuto alcun giornale di Parigi. (Momit. Tosc.) 


I. R. SEGRETERIA DI CORTE. 
Siamo lieti di annuoziare che S. A. Il. e R. la 
ima Sovrana, alle ore 10 pomeridiane, 
del decorso giorno ha dato felicemente alla luce ua I. 
e R. Arciduca. 

Questa fausta notizia è stata, con lettera circo. 
lare del Gran Ciamberlano di S. A. I. e R. il Gran- 
duca, immediatamente partecipata al Presidente del 
Consiglio dei Ministri, ed a ciascuno dei componenti 
il Corpo Diplomatico accreditato presso questa l.'e 
R. Corte. 

Dal Forte di S. Giovanoi Battista con salve di 
Artiglieria è stata annun: alla Copitalo la nascita 
dell’I. 6 R. Arciduca. ( Monis. Tose.) 


BORSE | 
Vienna 23 Novembre. 


Cinque per cento 94 3/8. 
Quattro e mezzo per cento 84 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 15.3/4 R. 16. — 


ARRIVI 
DAL GIORNO 26 aL GIONNO 27 movemena. 

Bariatinaski, di Russia, Principe, da Firenze. 
Briendley, d'Inghilterra, Proprietario, da Bologna. 
Deroy Isidoro, del Belgio, da Marsiglia. 
Dondulkos A., di Russia, Nobile, da Firenze. 
Dubois Adelaide, di Francia, da Livorno. 
Fay Carlo, dei Paesi Bassi, Proprietario, da Firenze. 
Friesen Riccardo, di Sassonia, Barone, da Livoruo. 
Foyer Gio., di Francia, Negoziante, da Regno. 
Gamgeo Gio., d'Inghilterra, da Livorno. 
Gorvy Gio., di Francia, Religioso, da Marsiglia. 
Guyaran Antonio, di Spagna, da Livorno. 
Held F., di Baviera, Negoziante, da Livorno. 
Jobler Tommaso, di Svizzera, da Livorno. 
Olivier Arnoldo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Ogilvio Gio., d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Panizza Luigi, di Bologna, Corriere, da Napoli. 
Pantellano Paolo, di Regno, Architetto, da Napoli. 
Raniori Mattia, di Roma, Nogoziante, da Messina. 
Rovari Angelo, di Novara, Possidente, da Genova. 

‘0 Gioacchino, di Spagna, da Marsiglia. 
Simian Gio., di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Stohes Carlo, d'Inghilterra, da Napoli 
Stone Emilio, d'Inghilterra, Proprietario, da Bologna. 
Stroganofi, di Russia, Principe, da 
Bnffell Tommaso, d'Inghilterra, da Livorno. 
Susi Giuseppe, di Regno, Proprietario, da Regno. 
Toni Giuseppe, di Novara, Negoziante, da Livorno. 
Wagner Augusto, dei Paesi Bassi, da Fironze. 
Zamponi Emilio, di Spagna, Studente, da Livorno. 

PARTENZE 
nat ciorno 26 aL cionno 27 wovzmna. 

Albertazzi, di Piacenza, Possidente, per Genova. 
Betts Edoardo, d'Inghilterra, Proprietario, per Genova. 
Dowling, d'Inghilterra, Proprietario, per Genova. 
Ferrani P., di Sardegna, Pittore, per Sardegn 
Freeroan F., di America, Proprietario, per Napoli. 
Guillerme Carlo, del Brasile, Possidento, per Genova, 
Hurtado Guglielmo, di Spagna, Proprietario, per Napoli. 
Martini Giacomo, di Oneglia, Possidente, per Oneglia. 
Parbury G., d'Inghilterra, per Napoli. 
Provato Tommaso, di Regno, Sacerdote, per Chieti. 
Tesi Carlo, di Toscana, Possidente, per Toscana. 


APPENDICE 
CRONACA DI SCIENZE NATURAKI. 
1. Nel fascicolo degli Atti dell’ Accademia Ponti- 
ficia de’ Nuovi Lincei, pubblicato verso il fine dello 
scorso Settembre, congiuntamente ad altre cose ed in 


particolare a molte erudite ricerche intorno alla storia 
delle scienze , si trorano due lettere del prof. cav. Mel- 


di essa, e quanto al rimedio, 
i rtuna , indio come preservativo , 
f \spersione dell’ idrato di calce, mezzo facile, poco 
dispendioso ed innocente. 
2. M.Ed. Robin anvunzia che il caffè proteggo dal- 
la putrefazione le sostatize animali. Della carne immer- 
ja nel caffè senza zucche 
reddato e P 
si conserva senza apprez: ll N 
bro' del 1652 (omì dicora egli uel p. p. settembre); 
ha presso aspetto di carne cotta, nè ha dato alcun 
mal odore. Il liquore #*è scolorito , ma conserva un de- 
bole odore ‘aromatico. «Un'altra porzione delle stessa 


carne, post: Ìl ntità d’acqua bollente 
raffreddata , lasciata all'aria ed agitata similmente, co-. 
mincia a mandar mal odore dopo dieci giorni ed era 
putrida dopo tre settimane. 
3. È cosa assai certa, che gli alimenti e alcuni in 
ispecie , soffrono nello stomaco un’ elaborazione, e che 
è operata dal sugo gastrico. Il dott. Lnoiano 
t tieno come del pari incontrastabile, che gli 
alimenti siono egualmente modificati, o che il sugo 
gastrico operi nello stomaco, o fuori di esso, purchè 
in pari circostanze, e che la digestione negli anima- 
li, la cui organizzazione è vicina a quella dell'uomo, 
sì operi cogli stessi fenomeui che nell'uomo e dia gli 
stessi risultati; 0 vedendo ch'è facile ottenere 
tà sufficienti di sugo gastrico preso o nello stomi 
gli ani macellati, o negli animali vivi forniti di 
apertura stomacale permanente, ritiene che possa trar- 
si buon partito da queste osservazioni. Lo stomaco di 
certi informi non è più atto a far subire agli alimen- 
ti lo modificazioni necessarie al mantenimento della vi- 
ta. Ma è possibile nutrir tali malati nza servirsi, 
per così dire, del loro stomaco, dando ad essi, secon- 
strico in natura ne'lori pasti: 
ceato e polverizzato', che tor- 
na attivo risciogliendosi: 3 si possono umettare gli 
menti di qnesto sugo in condizioni atte a conservargli 
le suo proprietà: 4 nei casi più difficili, si può opera- 
re ne’ la digestione artificiale degli alimenti, ed 
rarli già digeriti per mezzo del sugo gastri 
a di brodi , di gelatina eo. L’ economia non 
iù che ad assorbire ed milaro questi materia- 
"atto digestivo è già operato. Il sugo gastrico nul- 
la ha di spiacevole all petto, all'odore o al sa 
re. La polvere non ha azion sensibile sul palato. 
alimenti azotati, digeriti, possono ricevere, come le 
carni cotte, ogai sorta di sapori dall’arto del cuoco. 
Una tradizione diffusa fra gl’indiani della Ca- 
lifornia afferma che /e Porte dell'oro, luogo posto al- 
l’ingrosso della baia di S. Francisco, facevano altre 
volte parto della terra ferma, Si pretende ancora che 
siensi voduti a hassa marea, nella baia attualo di S. 
Francisco , degli alberi in piedi © petrificati. Questa 
zione indicherebbe un movimento nel suolo, e 
Shephered credo trovare, nolla giacitura di certi le- 
gni petrificati, ne’ depositi di legnito, o nelle nume- 
rose sorgenti termali collocato al sud-est della baia, la 
conforma di tal tradizione. Egli ha principalmente esa- 
minato lo sorgenti della valle detta Pluton: sono iu 
più luoghi: in uno nella val di Napa se ne veggono 
iù di venti nello spazio di mezzo miglio quadrato. La 
loro temperatura è fra 33 065 C., e quella di ciasche- 
duna sorgento spesso varia. Al piè del monte 8. Elena 
le sorgenti sono sparite, ma il suolo è tuttora caldo: 
più a nord-ovest presso il fiume Pluton sono due o tre- 
cento sorgenti caldo nello spazio d'un miglio e mozzo 
quadrato » che mandano in alto una densa colonna di 
umo. Attorno allo sorgenti si formano de’ coni di ma- 
terie terrose , di sali e di zolfo generato dalla scompo- 
sizione dell’ idrogene solforato: questo è sì copioso, 
che mentre le sorgenti si scaricano nel fiume, l’acque 
biancheggiano pel deposito dello zolfo. Alcuni di que- 
sti coni sono grandi caldaie, nelle quali si agitano le 
acque in ebollizione. Queste sorgenti esercitano poten= 
te azione sulle rocce circondanti : esso disgregano i por- 
fidi ed i graniti, e cangiano i diaspri matorie ter 
rose e il felspato in allume: e sembrano silificare il le- 
gno o cangiarlo in legnite. Shephered afferma di aver 
trovato delle gocce d’un liquore assai rifrangente, ciò 
che gli ha fatto pensare che sotto l'influenza esercita= 
ta da queste sorgenti, il carbone possa cangiarsi in 
diamante (?). Egli ha riconosciuto la presenza di que- 
sta azione termale lungo la costa dell' oceano Pacifico , 
in una lunghezza di due o trecento miglia; e non sem- 
bra nociva alla vegetazione. 
5. Si è annunziato un nuovo pianeta scoperto il dì 
20 settembre da M. Chacornac a Marsiglia: ma si è 
presto avverato ch'è quello già trovato il dì innanzi 
dal cav. Do Gasparis a Napoli (v. p. 198). A questo 
dunque apparteneva , come la proprietà , così, secondo 
la regola ricevuta , il diritto d'imporgli il nome. Ma 
egli, con lodevole e rara generosità, ha ceduto tal 
ritto a M. Valz direttore della specola di Marsiglia, 
accettando il nome , che a richiesta di M. Chacornac 
egli avea imposto al nuovo pianeta; il quale perciò sa- 
rà chiamato Massilia, se pure agli astronomi non sia 
per dep cere un nome così poco in armonia con i no- 
mi degli altri pianeti. (Civ. Cat. ) 


e 


ANNUNZIO MUSICALE 


In Via Condotti, sl deposito di mosica n. 64, 
si trova vendibile un opuscolo che porta per ti- 
tolo, Compendio dell'Opera sulle teorie per l'arte 
del canto a bai. 20 per ogni copia. 

Opera del maestro di musica Fabrizio Caselle. 


AVVISI 


Avviso di vendita giudiziale. 

Con Sentenza del Trib. Civile di Frosinone 
dei 29 Maggio 1845 fa ordinate la vendita giudi- 
Pinta iso] olinsorili fondi esecutati ad istanza del- 
x sig. Giampietro Guglielmi, © per esso il connies 
NobiT Uomo sig. Francesco Cav. Guglielmi possi- Si rendo a notizia che nel Giorusle 41 Roma 
dente © domio. a Frosinone, e periziati dal signor | n. 272 nella cit contro Viacenzo e Gaspare 
Wenceslso Pagnuiti deputato a forma di legge. Sagaotii si è ommesso Ad istanza di Barbara Ti- 

Si previene il Pubblico che detti fondi ver- | raferri, @ ciò por ogni effetto di legge. 


ritorio in contrada S. Antonio, confin. coll’ ante- 

cedente, sig. Nardacci, De Nardis e strade, salvi 00. 

Mimato so, 85 14 6. — Totale so. 170 98 1. 
Giacinto Narducci Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribuoale Civile in Civitavecchi e. 
Ad istanza del 


SOCIETA" DE' VAPORI FRANCO-ITALIANA 


BESTIAME CONDOTTO AL MER' 
giovani 25 = vanaani 20 


Num. 274. — 41852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
ti Giornale ‘di Roma astirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
I prozzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 2 50 
alle Province (franco)... ... 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


NTI 


RNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


Ca 


DI 


È ; VAS 


AVVERTENZE 

SN Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


D 


"OSSERVAZIONI METEOROLOGICH 


E FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 4i 


"Barometro ridofio | Termometro R. : Igrometro 3 ; , A 
peLL' ossaavaRI alla Temper di Wrc! | enter. al Nord | a copello | Direzione del vento | Stato dal cielo Sprrroezioni sn ad ore diverse 
Ore 7 antim: | Poll. 27 lin. 105 + 8,9 79 E-N.E. dd. Coperto. Dalle 9 pom. del 28 Novemb., fino alle 9 pom. del 29 detto. 
29 Novembre.î » 3 pomer. a dd i 199 + 11,5 69 E-N-E. dd. Ser. nuv. sp. x 
» 9 pomer. » 7» 10,5 + 9,0 76 Calma. Nuvoloso. Temperat. mass. + 12,3 Temperat. mio. + 8,6 
—————__t___—t__——t——_—t—tmt—t——tm—6—t_—e_t——m——m—mtm—m 1 
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ROMA 30 Novembre. 
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PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE FINANZE 


CONTINUAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA PERCEZIONE DEL DAZIO 
FUL MACINATO NELLE PROVINCE DELLO STATO PONTIFICIO 
COMPRESO L'AGRO ROMANO. 


TITOLO IL 
Esigenza del Dazio. 

Art. 8° L’esigeoza del Dazio Macinato si effet- 
tua mediante bolletta a madre e doppia figlia, e per 
quantità quivi determi La Finanza però accorda 
la facoltà agli Appaltatori delle Provioce di prima ri- 
capera di continuare ad usare limitatamente peraltro 
alle quantità al disotto del rubbio il bollettario inde- 
terminato. La bolletta dovrà essere scritta senza cas- 
si, o viziature; porterà il numero progressivo del re- 
gistro bollettario, e quindi in tatte lettere il giordo 
ed ora ia cui è stata rilasciata la bolletta, il nome, 
cognome e patria del Macin: I moliao nel quale 
s'intende di macinare la molitura da 
corrispondersi al Mu 
che se si volesse pagargliela in danaro, dovrà farse- 
ne aonotazione nella bolletta, e tatto ciò salve quelle 
maggiori cautele che piacerà alla Finanza di adottare 
in proposito. Nel Bolletta indeterminato poi oltre 
le accennate indicazioni si esprimeranno tanto in let- 
tere che in cifre il peso del grano per cui si è pa- 
gato il Dazio, e l'importo del Dazio stesso. 

Art. 9.° La detta esigenza avrà luogo col mezzo 
dei Ministri residenti alle mole. In quei luoghi però 
dello Province di prima ricupera ove l' Appaltatore di- 
mostrasse che per la scarsezza dei prodotti in ciascun 
molino, © perchè non agiscono costantemente per 
mancanza d'acqua, o per la moltiplicità dei mo- 
lini medesimi, o per la insalabrità dell’ aria nell’esta- 
te, non convenisse o non potesse dimori I Ministro 
nel Molino, ed ove pure concorri i 
siderio delle popolazioni di avere in luogo centrale la 
dispensa delle bollette per profittare di più molini, il 
Ministro delle Finanze autorizzerà l’Appaltatore di non 
ténere i Ministri nelle mole, e resteranno allora fer- 
me le Dispense nei luoghi ove sono attualmente. 

Art, 10.° Nei molini di residenza del Ministro 
dovrà distaccarsi la bolletta di macinazione a doppia 
figlia, ed ivi pag: il Dazio c né si 
potrà macinare senza la bolletta, la di cui mancanza 
a termini di legge inchiaderà costantemente la frode, 
che sarà punita contro il Macinante colla perdita 
del genere macinato; contro il Magnaio colla malta 
fico ad un rubbio di scudi venti, e al di sopra 
di scudi cinquanta, e contro il Mioistro colla espal- 
sione, verificata che sia la complicità di costui nel- 
la frode, olt i per essere 
assoggettato alle leggi penali come prévaricatore di 
ufficio. 

Art. 11.° Le bollette a doppia figlia che saranno 
distaccate nelle Dispense, per quelle mole ove come 
all'art. 9.° non risieda il Ministro, si consegoeranno 


fatiere al Macinante acciò servano di TI 
grano per la mola prescelta), quali bollette deveano 


rantotto per una maggiore.distaoza, spirati i quali le 
bollette si riterranoo di vien valore. Accadendo però 
che per qualche legittimo impedimento non siansi po- 
tute esaurire le bollette nei premessi termini , verrau- 
ne queste gralurtamenie proragate dall’ Appaltatore o 
suo Rappresentante, 

Art. 13.° Chiunque si;permettesse di fare bollet- 
te false, di alterare o contraffare od in qualsiasi mo. 
do ed in gualngue parte wiziare le bollette legitti 
mamente distaccate nei rispettivi Officii, o Dispense, 
sarà condannato, a termini di legge. 

TITOLO HI. 
Obblighi dei Macinanti. 

Art. 14.° ln quelle località ove non 
nistro alla mola, il Macinente si presen el gra- 
Officio della Dispensa, per verificarae il peso. 
Dovrà il Macinante denunciare al Dispensiere la mo- 
la prescelta e ritirare la bolletta a doppia figlia, die- 
tro il contestuale pagamento del Dazio. Se poi al Ma- 
cinante facesse comodo di pesare da se il grano alla 
propria abitazione, e non tradarlo all’ Officio della 
Dispensa, iu allora dovrà dare il peso netto 
o molitura, 6 dichiarare altresi se qu 
gata io 0 danaro, per da debita annotazione 
nella bolletta ed indi effettuarne lo sdazio, come si 
è detto all'articolo 8.°ma in questo caso il Dispea- 
siere vi scriverà a tergo peso denunciato. 

Art. 15.° Ottenuta la bolletta a doppia figlia il 
Macinaote dovrà prevalersene per quel molino che avrà 
prescelto, e non potrà da questo deviare senza ragio- 
nevoli motivi avvenuti dopo la spedizione medesima ; 
con che al suo regresso notifichi tale deviazione al 
Miaistro bollettario per sua norma. Questi ne farà an- 
notazione tanto nella bolletta madre che nella figlia, 
a garanzia del Macinante, restando obbligato il Ma- 
gnaio a notificare all’Ispettore dell’Appalto le singole 
deviazioni. Ia caso che non eia giustificato il ragio- 
nevole motivo, o che nel regresso uon si notifichi al 
Ministro bellettario la deviazione, il Macinaote anderà 
soggetto alla perdita del genere. 

Ark. 16° Quei Macinanti che iotrodacessero nei 
moliai ove non esiste il Ministro boltettario qualon- 
que quantità di grano da macinarsi senz’affetto la 
bolletta, incorrerauno nella. perdita del genere oltre 
la multa non miaore di scadi tre nè maggiore di sca. 
di veoti per ogni contravvenzione. Ove poi si trovasse 
eccessività da quanto è descritto nella bolletta il di 
più cadrà in commissum, aca superando le libbre cen- 
to. Al opra , i Macinanti, o Condattori del gene- 
re, iacorreranno nella multa sopraenunciate. Da questa 
disposizione si eccettua la eccedenza di libbre cinque 
per ogni cento: ma l'Appaltatore sopra tali eccedenze 
avrà il diritto di esigervi il Dazio proporzionale. In- 
taccala però che sia la bolletta e, verificandosi qualan- 
que ci a il frode. 

rt. 17. 


I 
lo 10,°, dovranno subito dopo term data la - 
istro , perchè esegui- 


vare per uo mese dalla loro data le bollette figlie, 0 
altri ricapiti equivalenti , rilasciati loro dai Rappre- 
sentanti dell'Appalto, sebbene avessero già consumato 
totta la farina, essendo io facoltà gli Appaltatori , o 
loro rappresentanti, di r le dentro tale termine 
contro analoga ricevuta, come all'articolo precedente, 
e di verificare la rimanenza del genere, sotto la pe- 
na della perdita del genere non coperto di bolletta, 
e della malta di scodi quindici, A conservare le bol- 
lette figlie, o altri equivalenti ricapiti per l' indicato 
termine, seranoo pur tenuti i Macioanti , essendo ia 
facoltà gli Appaltatori di ritirarle, o farle ritirare co- 
me sopra. Questa facoltà ccorda loro acciò possa- 
no eseguire le necessarie verifiche colle matrici dei 
Bollettari. 

Art. 20.° Quei Macinanti finalmente che si per- 
mettessero tanto di giorno, quanto di notte, senza in- 
tesa ed assenso dei Muguai, di effettuare delle dolose 
macinazioni, iacorreranno irremissibilmente per qua- 


lanque quantitativo di genere molito nella molta di 
scudi trenta, e nella perdita del genere. 
( Continua. ) 
+e ee+ 


NOTIZIE DIVERSE 


Nel giorno 25 cadente nell'I. e R. Chiesa di 
S. Stanislao alle Botteghe Oscure si celebrò una so- 
lenne messa funebre in suffragio dell'anima di Sua 
A. R. il fa Duca Massimiliano di Leucthenberg non 
ha guari passato agli eterni riposi. Il sacro tempio 
era ornato a bruno con molta decenza e splendidez- 
za corrispondente all'alto rango di un Principe Cat- 
tolico, che in se riuniva non poche eminenti virtù. 

Il sig. de Bouteniéff, Inviato straordinario e Mi- 
nistro Plenipotenziario di S. M. l'Imperatore di tutte 
le Russie e Re di Polonia presso la S. Sede con tutti 
gli altri membri della Legazione vi assistettero: come 
ancora v'intervennero vari membri del Corpo Diplo- 
matico, non che molti altri distinti personaggi e da- 
me sì esteri che italiani. 


+0BEe+ 
STATI ITALIANI 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 26 Novembre. 
Notificazione. 

S. E. il Minîstro di Giustizia e Gra 
zione dei Sovrani Veneratissimi Comaa 
che nella circostanza del Parto di S. A. I. e R. la Se- 
renissima Granduchessa Maria Antonia Reale Priuci- 
pessa delle Dae + sarà feriato soleane per tre 
giorni consecutivi incominciando dal dì 26 novembre 
stante a tatto il dì ventotto successivo; nel quale 
tempo per altro non dovrà essere impedito di levare 
i protesti delle cambiali e Biglietti a ordine; al quale 
effetto anzi dovranno i gioroi ia esso compresì ri- 
guardarsi come non feriati. 

Bal R. Micistero di Giustizia e Grazia 
Li 26 novembre 1852 

V°. N. Lam. 


A. Pessuti. ’ 
ALTRA DEL 27. 
. IR. SecneTEnAa DI Corte. 
Aaticipato il S. Battesimo alla agvella Real Pro- 
‘ pochi momenti dopo la nascita, dall’ Ostetrico Cav. 
Mazzoni, per delle gravi apprenaioni, beo presto 
falicemente ed intieramente ber farono.ieri, alle 


2 i Ill R 
ore aspriliono, roof pe mo Mou- 
del Paluzzo di Residoa= 
dell’ 6 R, Anticnmora; del Corpo 
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Diplomatico, del R. Ministero, e della Nobiltà ed Uf- 
fizialità' tanto estera che nazionale. 

S. A. I. e R. l’Arciduca Ferdinando Principe 
Ereditario compiò le veci del Compare S. A. R. il 
Principe Giovaani-Nepomuceno di Sassonia. 

AÌ neonato Arciduca farono 
noi Nepomuceno, Maria Annunziata, Giuseppe, 

i Battista, Ferdinando, Baldassarre, Luigi Gon- 
‘o Alessandrino, Zanobi e Antonino. 

Assisterono alla Sacra Ceremonia le LL. AA. II. 
e RR. la Grandochessa Maria Ferdioanda, e l'Arci- 
ducbessa Maria Luisa. 

Salve di Artiglieria dal Forte S. Giovan Battista 
anvunziarono la relig Funzione, dopo la quale le 
LL. AA. II. e RR. tennero il consueto Circolo, 

Lo stato di salute della nostra Augusta Sovrana 
e del neonato Arciduca è così soddisfacente che nulla 
lascia a desiderare. (Moni. Tosc.) 


LIVORNO 26 Novembre. 

Nel 24 novembre cadente sorpresi da vento for- 
tunale di Libeccio sono andati a traverso sulla Spiag- 
gia di Follonica, ove si erano recati in libera pr: 
ca per operazioni di commercio, i seguenti Bastimen- 
ti Toscani; 

I. Navicello S. Giovanni, padrone Bernardo Lu- 
brano, con sei marinari, procedente da S. Vincenzo, 
vuoto, 

II. Leoto Il Mansueto , padrone Gaetano Casti- 
glioni con cinque persone, derivante da Vada con Se 
mola e Fave 

IL cello S. Ranieri e S. Niccola, padrone 
Ranieri Guidoni, con due marinari, proveniente da 
Piombioo con 25 moggia Biada e 56 sacca Grano. 

Gli equipaggi banno potuto salvarsi ed erano in 
tenti colle persone accorse in aiuto al ricupero dei 
legni del Guidoni e del Castiglioni che si sono sfon- 
dati, mentre quello del Lubrano pareva non avesse 
sofferto. ( Manif. del Porto. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 23 Novembre. 

Ua deplorabile fatto da ieridi occupa la compas- 
sione di questi abitaoti, e l'interessamento più vivo 
dell'I. R. Autorità. 

ll sessagenario Bat Perinelli di qui dopo 
18 giorni di lavoro per iscavare on pozzo, mediante 
armatura a vecchio metodo, dal quale non sapeva al- 
lontanarsi, restò alle ore 4 pomerid, del 20 corrente 
sepolto sotto una frana di ghiaia, che irruppe dalle 
prodi della scavata cisterna, mettendo a pericolo il 
fabbricato stesso per cui doveva servire, che andò a 
mancare d'un tratto di solidità nelle fondamenta. 

indescrivibile la doverosa iotraprendenza, cd 
operosità dei due figli del Perivelli datisi a novello 
Ù del pozzo per estrarne il sepolto padre, prodi- 
amente fino alla mezza notte di ieridi, ancor vi- 
vo. È sommamente encomiabile l'eroico ardimento del 
giovane muratore Francesco Costa di Como che, af- 
frontato senza esitanza il pericolo di cui era già vit- 
tima il Perinelli, si era calato nel pozzo per redimer- 


lo, e vicino a correre la medesima sorte; sono degne 
della più meritata onorevole testimonianza la perizia, 
el ncabile fatica delli sigg. ingegneri Alessandro 
Palamidese, ed Earico Zanchi, e del sig. Lerenzo De- 


Madice che ogni mezzo tecnico, possibile, impiegarono 
al desiderato intento; ed è finalmente confortante e 
degoa dell’ Imperiale divisa la efficace cooperazione, ad 
attenuare le cooseguenze del funesto evento, dell’I. 
R. Po! Aautorità. 

Tonti deside 
troppo ancora al 


tanta azione, non condussero pur 
lvamento del sepolto Perinelli; vo- 


glia Iddio protrarre ancora quell’affievolita esistenza, 
ed oggidi negli sforzi di tutti, potrà rivedere la luce. 
(Foglio di Verona.) 
ROVERETO 18 Novembre. 
Verso le ore 12 della scorsa notte, dalle radi che 


tanno alla strada di Vallarsa e che sorgono pre- 
imente di fronte alla Fabbrica di carta a telai della 


campagne, distrussero per alcun tratto l'acquedotto, 
provvede d’acqua la nostra città, ingombrando la 
via commerciale così, da chiuderne il passaggio. Rotto 
l'acquedotto, l’acqua rovesciavasi nella direzione dello 
Stabilimento Jacob, che per le pronte misure prese non 
ebbe avventurosamente a soffriroe alcun danno. 

Fa somma sorte che le dirotte piogge 
giorni avessero di tal modo ammollato il { 
i i poterono sprofon. 
lo agghiacciato, a balzi sarebbero 
: e fa raccapriccio il peo- 
ile eventualità avrebbe pore 
summeatovata, ed alle na- 


[i 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 20 Novembre. 

Sir Joha D. negoziante ioglese ha delle estesis- 
simo relazioni colla Francia. Egli era andato ultima- 
mente a Parigi per affari, e profittò di questo viaggio 

er visitare un suo corrispondente ad Aogoul&me. Sir 
‘oho si pose in cammiso circa 8 giorni fa per la stra- 
da ferrata d' Orleans che lo condusse fino a Poitiers, 
ed ivi montò nel coupé delle messaggerie nazionali 
che doveva condurlo al suo destino. Il D. 

pava il lato destro del coupè ed a 
stra un individuo che si era fatto ioscrivere sotto il 
nome di C. commesso viaggiatore. Come tutti quelli 
della sua professione, costui spiegava una gran loquela 
che non veniva meno, egli aveva nella sua testa una 
folla. di anneddoti di cui l'iaglese si divertì per_un 
pezzo, e fra le altre cose raccontava che andava a Bor- 
deaux per consi lla gio fe che 
quale apparteneva con i mezzi 
Itri. Sir Joha si stancò alla fine di tutta quella 
cicalata e chinando ‘H capo si addormentò, 

Il negoziante iaglese nel montare nel vagone allo 
scalo di Parigi, era stato raggiunto dal commesso di 
an banchiere, il quale non avendolo ritrovato al suo 
resa una vettura onde rimettergli 40,000 

1g oca, Il sig. D. non ebbe il tempo 
di chiudere que nel suo portafoglio e pose 
i biglietti nella tasca sinistra del suo pantalone. Nel 
lasciare la strada ferrata a Poitiers, egli si assicurò 
che li aveva ancora, ma nel giuogere alla stazione di 
Ruffet erano spariti. Sir Jobu fece parte al suo com- 
pagao di viaggio di questa perdita, ed il commesso viag- 
giatore sembrò esserne afllitto quanto esso stesso. Ri- 
cercarono minutamente in tutti i del coupè, ma 
la loro fatica fu inutile. 

» Or bene, sclamò premuroso il commesso viag- 
giatore, non rimane a fare altro che tornare addietro. 
1 biglietti sarannovi caduti di tasca quando montaste 
in vettora; però tornate subito a Poitiers, e se non 
trovate le cambiali, fate prendere delle informazioni 
dalla giustizia‘ Accadde la stessa cosa a me sulla fer- 
rovia del Nord: ho,fatto come vi dico, e riuscii nel- 
l'intento. Partite, credete a me, non perdete tempo. » 
Il sig. Ioha seguì questo coosiglio che in fondo pa- 
revagli ragionevole, ma quando raccontò la faccenda 
al commissario di polizia di Poitiers, questi gli fece 
aprir gli occhi osservando che il sedicente commesso 
noo era che un furfante, che dopo averlo svaligiato 
s'era liberato di lui facendolo tornare indietro 
sultò iofatti dalle informazioni prese dalla gi 
che quest’ uomo trovatosi per certo all’ imbarcadero 
sull’ora della partenza dell’iaglese e vistone le cam- 
biali rimessegli, era partito subito dopo per un treno 
espresso a gran velocità per raggiungere il negoziante 
straniero. Al suo ritorno a Parigi Sir lohn ba segna- 
lato questo individuo alla prefettora di polizia. 

— Nella città di Rouen, i sergenti di polizia trova- 
rono in un albergo dei più meschioi un povero che 
venne in sospetto, il quale davasi nome del Barone 
X. Arrestato subito, e frugato gli trovarono indosso 
un portafoglio con quantità enorme di biglietti di ban- 
ca e del tesoro. 

Tradotto dal giadice, e interrogato rispose un'al- 
tra volta e diede il nome e titolo contradicentissimo 
di Barone X. proprietario in Normandia. Il magistrato 
non potendo credere a tanta ricchezza di uo barone 
tanto stracciato, il pezzente suggerì: poichè non volete 
roprio credermi, fate chiamare i banchieri Hyge e 
ETA di Rouen e tali altri che vi capaciteranno 
i del vero. Detto ciò fu fatto; quei signori chia- 


una miniera e rc 
Il pezzentissimo barone venne allora rilasciato, e 


portafogli che conteneva la somma di 


restitaitogli 
Medit. ) 


240,600 fr. ( 


parroco di S. Rocco, 
io dell' Immacolata Con- 
ii oi buoni compagni si è stabilito 
nella chiesa e della Trinità : così questo bel san- 
tuario sarà servito. da una nuova società di s: 
che vanno a dedicarsi allo studio, alla pietà ed alla 
predicazione. 
— Credo di poterle 
nella popolazione di 
so. Le bot 


aria) sono 
la domenica e gli giorni festivi,. Ella sa che al- 
ta, volte, 0g gui gite la pWpina ce- 

re Aymés chiasà rispetto al. giorno del Si; ) 
ora Picbors, pieni ps ito di caeioeuà. 
tempi sono asti cambiati, e se ella ‘ne toglie i caffé, | 
i vendidri, , Î papticnieri ed i‘ristoratori, tatti 


dE5 


© precedente sessione; egli atea fatta una :‘proposizi 


vanoo meno pre- 
libera ad un con- 
+ nel pomeriggio, 
e rapido come il lampo. Questo convo- 
glio ezpress, composto d'una locomotiva col suo ten- 
der e d’ ua sol vagone di seconda cla portava la 
valigia delle Grandi-Iodie, la quale, partita da Chà- 
lon a mezzogiorno , entrava nella stazione, a Pari, 
alle tre, dopo aver percorso 360 chilometri con una 
celerità media di 30 leghe l'ora. ( Corres. ) 


ALGERI 15 Novembre, 

Ci scrivono da Parigi che il direttore delli 
cietà anglo-francese per la ferrovia d’ Algeri a Blida 
fu ricevoto da Sua Altezza. Aggiungesi che un de- 
creto in proposito stava per firmarsi, ed è probabile 
che mentre noi scri o l’ affare sia coovenoto. 
Ci affrettiamo a pubblicare questa notizia che d'yre 
tanto interessare il pubblico algerino. La ferrovia di 
Blidah riceverà più tardi delle ramificazioni nell’ est 
e nell’ovest; e quest' ultima specialmente potrà tra- 
versare |’ Atlante per la vallata dell’ Quedser e rag- 
giungere il vallone di Chelif per mezzo d'on tunnel 
che traversasse il Gortas. ( Akbahr. ) 

ALTRA DEL 23. 

Libera colonizzazione e territorio civile (9). Senza cal- 
colare gli sforzi fattisi dallo Stato per costruire la 
piccola proprietà ne’ villaggi, i capitali privati sovo 
attivamente concorsi io alcuni luoghi alla opera della 
Colonizzazione. 

Trovasi nel Sahel ua grande namero di tenimeoti 
isolati, di cui alcuni hanno una certa importanza, spe- 
cialmeote ne’ territori Dely-Ibrabim , Oaled Fayet 6 
Cheragas. 

La concessione de’ trappisti di Staoueli ha diritto 
ad una particolare menzione. La sua estensione è di 
1020 ettari, di cui 300 ia circa nel 4849 o erano se- 
minati, o formavano altrettanti prati 

Il valore delle costruzioni saliva in quel tempo 
ad oltre 300,000 fr., eravi inoltre una quantità graade 
di denaro impiegato nelle varie proprietà : eran esse 
i forai per la calce, una fornace, una ferriera , una 
birreria, uo magazzino di bevande, una legnaia ed una 
fabbrica di facocchio. 

Vi si trovano 4 fontane, ed evvi un aranceto di 
quasi 1100 piedi, non che un semenzaio. 

Il territorio compreso fra il piede delle colline di 
Sahel al nord, e le montagoe del piccolo Atlante al 
sud , il corso dell’ Marach all' Ovest, dell’Oved-Boutric 
© dell'Oved-Smar a l' Est, forma una specie di trian- 
golo, la cui sommità fiuisce alla Maisson-Carreé e la 
cui base si estende verso la montagna dell’ Atlante. 
Questo territorio conosciuto sotto il nome di Beni-Moussa 
protetto dagli aotichi campi dell’ Arda e dell' Harach 
oggidi abbandonati deve naturalmente chiamare e sta- 
bilire nel suv circuito la colonizzazione libera , vale 
a dire la grande coltu! 

Pertaoto ia questa parte del piano della Mitidja 
favorito già dalla fertilità del suolo si sono formati i 
primi tenimenti dagli europei. Dovettero questi stabi- 
limenti lottare lungo tempo contro le grandi difficol- 
tà e i gravi pericoli: ma la perseveranza de’ coloni, 
di cui alcuni coraggiosamente bravarono gli attacchi 
degli Arabi, trioufò di ogoi ostacolo. Più tardi i co- 
loni ebbero a sopportare la siccità e l’ invasione del- 
le cavallette. Frattanto la maggior parte di queste im- 
prese ebbero un evento soddisfacentissimo. 

La colonizzazione libera si è ugualmente este- 
sa sulla riva sinistra dell’ Harach nel quartiere de'Be- 
ni-Khelil. 

Il quartiere di Krachenas all’ Est de’ Beni-Mous. 
sa racchiude la fine del 1849 18 tenimeoti ad uso 
europeo ; alcuni de’ quali hanoo grande importanza. 

Finalmente anche la colonizzazione libera è mol- 
to estesa ne' piani nel circondario di Blidach. Alla fi- 
ne del 1849 queste intraprese rappresentarono una 
superficie da 13 a 14,000 ettai la cui era istalla- 
ta una popolazione di 380 individui uomiai, donne 
e fanciolli. 

L 


inistraziooe non perde di vista, che la co- 
lonizzazione per isvilapparsi ba bisogoo del concor 
delle braccia e de’ capitali. Così nulla si trasci 
per riuaire la grande alla piccola proprietà ne’ vi 
gi, sia per ottenere nuove concessioni ne’ nuovi te- 
nimeati sopra gli spazi isolati, che ancora si trova- 
no ne' villaggi. ( Monit. ) 


Estratto dal Quadro generale della Situazione degli Sta- 
bm frana dal 1846. dl 1849 pabblicato dal Ministero della 
Guerra. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 20 Novembre. 
CAMERA DEI LORDI. 
x; *.. Seduta del 19. 
È I} Lord cancelliere prende posto sul sacco di lana 
ore. 
Lird Saini-Germains, conformemente all’ avviso che 
tato’ co! Apro il qinistero sal 
dell: 


i 
n'è 
Javoni a conferenza. saniterià a Pari, 


| 
| 


tendente a che ne fosse prodotta una copia, e questa 
er ora non è comparsa. Si ha, dic’ egli, nel pubblico 
Fiaea che persone interessate al mantenimento del si- 
ad indurre i mi- 
ione presa loro 
a ritornare agli 


stema della quarantina siao riu 
nistri attuali a rinunziare 
predecessori rimpetto al 
antichi regolamenti restrittivi. idero sapere eziao- 
dio, dice il conte di Saiot-Germaî se, per ordine 
del consiglio privato, è stata indirizzata a' commissari 
delle dogane qualche lettera prescrivente di tener fermi 
certi regolamenti di quarantina, rispetto a lutti i ba- 
stimenti provenienti da paesi ia cui regna il cholera. 

Desidero io oltre sapere s' havvi qualche fonda- 
mento nel rapporto pubblicato da’ giornali d'oggi re- 
lativamente acchetto postale delle ladie Occiden- 
tali, che è arri con a bordo parecchi casì di feb- 
bre gialla, ed è stato messo in quarantina, Dowanderò 
anche quali disposizioni sieno state prese per ricevere 
gli sventurati passeggieri, e se generalmente s’ è prov- 
visto perchè vi fossero medici presso le persone sot- 
tomesse alla quarantina. 

Lord Malmesbury: Essendo incamminate delle ne- 
goziazioni per concludere una convenzione relativa ai 
regolamenti di quarantina, duolmi di non poter depor- 
re sulla tavola i documenti cui richiede lord Saiot-Ger- 
maios. La Spagna e l’Austria si sono finora rifiutate 
a soscrivere una convenzione; ma credo che la Russia, 
la Francia, il Portogallo e la Sardegna son pronte ad 
agire di concerto ia questo scopo col Governo di S. M. 

Lord Lonsdale risponde alla seconda interpellazione 
di lord Saint-Germains. É pervenuto a cognizione del 
Governo di S. M. che il colèra è scoppiato a Daozica 
coa uo caraltere pernicioso. Si è creduto necessario 
di prescrivere la quarantina pei bastimenti che vengo- 
no di là. Quanto all’ affare del pacchetto postale delle 
Indie Occidentali, la nuova di cui si parla è giunta 
lu mattina al Governo di S, M. per telegrafo. Ho pen- 
sato che quello che vi fosse di meglio da farsi si era 
di spedire degli ordini per mettere in libertà i passeg 
gieri, e di mandare de’ medici per le persone malate. 

Lord Stanley. Credo che non fosse puato sperabi- 
le che il Governo di S. M. potesse concludere una 
convenzione per l'abolizione della quarantina con Go- 
verni esteri che fanno osservare presso di sè i rego- 
lamenti della quarantina con più rigore che mai. 

Lord Malmesbury, in nome del Governo di S. M., 
respinge ogai idea d’ ottenere la completa abolizione 
della quarantina. 

Lord Wharncliffe è pure d’avviso che sarebbe as- 
surdo per parte del Governo di S. M. il pretendere 
di negoziare una modificazione do* regolamenti di qua- 
rantina, quando, nell'interno puro del paese, i suoi 
afficiali hanno messo in quarantina tutto un carico di 
passeggieri, per due: casi di febbre gialla, è nel mese 
perfino di novembre! L’ affare non ha seguito. 

Lord Redesdale domanda al vice-presidente del- 
l' Uffizio di commercio se il Governo ha |’ intenzione 
di presentare qualche provvedimento pel migliore rego- 
lamento delle ferrovia; egli richiama eziandio l’ atten- 
zione del vice presideote sulla natura di certi bill, o 
progetti di ferrevie da presentarsi in questa sessione. 


(F. 1) 


CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 19. 

Il Dottore Layard si alza e dice: Il sotlo-segre- 
tario di Stato pegli affari esteri essendo al suo posto, 
io gl'indirizzerò una quistione che ha dell'interesse 
pel mondo commerciale. Per mezzo del ministro turco 
a Parigi, la Sublime Porta ha ripudiato o ricusato di 
ratificare le anticipazioni fatte dai capitalisti inglesi 
per l'imprestito turco. Lungi da me |” di presen- 
tare delle osservazioni di tal natara incoraggire i 
talisti inglesi a fare delle speculazioni sugl’ impre- 
stiti esteri. ( La guistione!) Io domanderò solamente al 
nobile lord Stanley se il Governo è stato informato di 
qualche cosa relativamente al rimborso dell’ imprestito, 
e, nel caso ch'egli avesse ricevuto qualche a 
#' egli vede degli inconvenienti a comunicarlo alla Ca: 
mera? ( Sentite! ) 

Lord Stanley. Il Governo ha ricevuto qualche rag- 
guaglio a questo propasito ; egli ha seguito con altret- 
taota attenzione che interesse tatto l'andamento di 
quest’affare. ( Sentite!) lo penso tattavolta che la Ca- 
mera giudicherà, come la giudico inopportuna in que- 
sto mamento, la produzione dei fogli che si riferiscono 
ad uo affare che non si può ancora dire terminato, 
( Sentite!) Ma io "dirò i parola del- 
l'affare, Si ‘0 turco, incaricato delle 
negoziazioni di qi prestito, si era allontanato dal- 
le istruzioni del suo Governo; ia seguita di che, l'at- 
to del ministro è stato disapprovato dalla Porta che 
ha ricosato di rattificare l'imprestito. Tottavolta, la 
Porta ba notificato nello stesso tempo che i depositi 
rebb-ro rimborsati con interessi; e dietro tutti i rag- 
guagli che mi sono pervenati, ho tatti i motivi di cre- 
dere che quest’ affare s regolato în modo soddi- 
sfacente. 4 

Ta risposta ad-una' questione di M. Riccardo, M. 
Henley annuozia che i consoli d'Inghilierra all'estero 
sono stati richiesti di foroire dellerinformazioni stati- 
stiche relativamente agli effotii delle leggi marittime 
dal gii Unito. Alenni diam ris) "ma le risposte 

on si riferiscono. che; efforti.della logge nel 1800, 
e 00 nel 4851; Pipe dcr ti sabito- | 
ché ‘daranno nati sriceràti e PIL EzTaLI 


QUA SIL 


Lord Sianley,' iù rispostalad wba ‘quistione di M. 
Ewart, dichiara essersi redalio un piano d 
d’attitudine dei candidati agl’ impieghi diplomatici. 
Questo piano non'può essere ancora pubblicato, poichè 
dev’ essere pubblicato. 

Sir John Packington, interpellato dè Lord John 
Russell sugli affari del Capo, risponde chù dn‘dispac- 
cio del generale Catheart, ia data del 23 settembre, 
anouazia che la guerra volge al suo termioe;. chie, del 
resto, questa pretesa guerra non era che una ribellio- 
ne, e che bisogoava dare un esempio gastigando seve- 
ramente i capi; che questo gastigo era stato applicato 
mediante l'occupazione militare del paese; che però 
non si poteva dire quando ranquillità sarebbe in- 
tieramepte ristabilita; che il capo Macomo era stato 
espulso dal Watesclooff, e non era omai che alla testa 
di pochissimi soldati; che Sandelli trovavasi nella me- 
desima posizione nelle Amatolas. Quanto alle istituzio- 
ni libere da darsi alla colonia, sir Joha Packingtoo 
dice che quantunque il Goveruo non abbir nessuna 
repugnanza a concederle, ciò non ostante gli 
menti accaduti di corto al Capo imponevano ona gran 
prudenza a questo riguardo. La franchigia della colonia 
è stata estesa per fio a pro d'una parte della popo- 
lazione ribelle alla Corona; e, di più, il Governo do- 
vrebbe ancora determinare i limiti: cioè se la colonia 
sarebbe divisa in due Governi, punti che debbono es- 
ser fissati prima della concessione d’ una Costituzione. 
la questa emergenza, il Governo crede dovere 
tare nuove informazioni, per quanto ei sia preparato 
a fare quanto sarà nell’iateresse della colonia e nel 

dovere della Corona. 
Il Cancelliere dello Scacchiere annonzia che appena 


potrà sottomettere alla Camera i suoi provvedimenti 
finanziari, richiamerà la di lei attenzione salle annua- 
lità consolidate delle sessioni dei poveri in Irlanda. 
Il procurator generale chiede il permesso d’ intro 
darre un bill per emendare la procedura nelle Corti 
superiori di diritto comune in Irlauda, onde ravvici- 
narle quanto sia possibile alle Corti inglesi di contea. 
Questo progetto è ardito 6 permetterebbe a queste 
Corti di fare una buona e pronta giustizia a buon 


TI mioistro degli affari esteri insiste perché la 
Camera si pronunzi ancora una volta sui 6,000 fiori- 
ni chiesti per la spesa di rappresentanza .per questo 
mini 


Questa dichiarazione del sig. V. Joylen ba sor- 
preso tutti, perchè il ministro aveva votato come de- 
putato il 21 novembre 1851 contro il mantenimento 
di questa spesa di rappresentanza. 

Il ministro dell'interno prende a dimostrare che 
la cifra tolta dal suo bilancio è la conseguenza ne- 
delle spese straordinarie, cioè il telegrafo ed 
Il ministro di che gli è impossibile di 

lone le leggi sulla riforma 
nazionale. 
nel progetto di legge sul- 


ia © della gu 

Si lavora con assiduità 
I° lstrozione. 

Quanto prima presenterà una legge sulle strade 
ferrate. 

Il ministro della giustizia prodiga tutte le pro- 
messe possi La legge sulla responsabilità ministe- 
riale sarà pronta prima della fine dell'anno simo : 
la legge sulla riorganizzazione giodiziaria sarà pro- 
sentata al principio dell’anno vegneote; la legge che 
regola il diritto di riunione e d' associazione sarà vo 
tata nel corso dell'attuale sessione. Nello stesso tem- 
po il ministro promette una legge sulla soppressione 
dell’ Alta Corte Militare. (AR) 


La discussione relativa alla misura del goveroa- 
tore generale delle Indie che aveva emesso per 3 mi- 
lioni di obbligazioni al 6 per 010 ha occupato quest* 
oggi la seconda Camera. Quantuaque il dibattimeoto 
sia stato molto vivo, non ha tuttavia avuto alcan ri- 
sultamento definitivo. Parecchi membri baono dichia. 
rato che il ministro delle colooie era stato imprudente 
decidendosi mentre non aveva ancora gli elementi ne- 
cessari per giadicare dell’ urgenza di questa misura 
con cui è creato uo nuovo debito nelle Indie, 

Il ministro delle Colonie per soa parte assicurava 
che aveva piena fiducia nel governatore generale, ma 
che gli era forza di pprovare la sua misura. —La 
Camera, dopo una discussione di 4 ore, si è separata 


mercato. 
L’ oratore parlava tattavia alla partenza del cor- 
riere. F. 1. e Débats.) 


SVEZIA 
STOCKOLM 12 Novembre. 


Il re l’altrieri ha ritrovato un po'di sonno, ma 
dopo, e specialmente ieri, la febbre era aumentata con 
molti flussi di sangue del naso, ed era maggiore dei 
giorni antecedenti. Oggi, 38.° gioruo della malattia A 
S. M. ha dormito, e la febbre non è ricomparsa. 

La priocipessa Eugenia sta olio meglio. La feb. 
bre è finita e la prostrazione diminuita. (0. 7.) 


DANIMARCA 


Il protocollo, detto di Varsavia, che trovasi fra 
i documenti giustificativi del messaggio reale intorno 
alla questione di successione, contieue, sotto il n, 4, 
la convenzione conchiusa fra il capo del ramo di 
Holstein-Gottorp della casa di Oldenburgo (| Impera- 
tore Niccolò), ed il Re Federigo VII; convenzione 
per cui venne stipulato che il mantenimeato dell’ ia- 
tegrità della monarchia danese non potrà ottenersi 
fuorchè coll’ istituire, ad esclusione delle donne, la 
sola discendeoza mascolina come erede di tutti i paesi 
presentemente riuniti sotto lo scettro di S. M. il Re 
di Danimarca, 

L'antico ministro della marina, Zabrimano, con- 
trammiraglio ed ispettore della flotta, fa nominato 
o degl aggi (la più alta dignità nella 
in surrog. e all’ ammiraglio Schifter, de- 
ceduto ultimamente: il Comandante Mourier fa pro- 
mosso al grado di contrammiraglio, e l’attuale mini- 
stro della marina, capitano Steen-Ballo, al grado di 
comandante. (F. D.) 


PAESI BASSI 
AIA 16 Novembre. 

Il governo ha risposto ai rapporti della seconda 
Camera sul bilancio 1853. Dalle soe risposte i docu- 
menti relativi agli otto primi capitoli furono pubbli- 
cati, eccone il conlenuto priocipale. 

L’asserzione della Camera, he la situazione fa- 
vorevole del tesoro proviene dall'aumento della popo- 
lazione, diede al goverao occasione di preseotare uno 
stato da cui risulta che le ris let tesoro si sono 
aumentate per l’attuale ‘amministrazione e non per 
l'aamento della ‘popolazione. 

La pi conversione del 4 0j0 è quasi assi- 
trebbero accadere alcuae circostan- 
issero l' esecuzione. 

l’ iccusa che il governo tendesso ad 
aumentare la cifra totale del bilancio, dà: muore spie- 
las delle. quali caele ea sai cifra totale pie i 
i Presentato, molto ala 8° 
, L ‘279,670 Wo 

Rab 


Ar 
renza, non porta inore 
ne: e | lavori ia» 


senza prendere nessuna decisione , e senza che un vo- 

to sia iotervenuto per dire alla nazione quello che i 

suoi rappresentanti pensano di questo grave altere; 
(0. 7.) 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 17 Novembre. 

Il senato della città libera di Fraacoforte parte- 
cipò alla nostra Camera del commercio una comuni- 
cazione del governo prussiano, relativa all'esposizione 
dell'iadustria che si terrà a Nuova-York nella pros- 
sima primavera, Il governo degli Stati-Uniti non sola- 
meote dichiara immuni da ogoi diritto gli oggettì de- 
stiaati all'esposizione, ma s'iocarica ancora delle spese 
del loro trasporto per l'andata e pel ritorno. 

— Leggesi nel Journal de Francfort: 

Comecchéè doloro: riuscita la vendita della 
flotta tedesca agl'incanti, non si può taltavia negare 
che vi ebbe progresso dopo il 1847, quando 12 can- 
nooi (quelli dell’Amazone) soltanto erano ia mare sot- 
to un comando tedesco. 

La flotta austriaca è divenuta tedesca d'allora ia 
poi, ed ultimamente S. M. I. manifestò al luogotenente 
generale Wimpfea la sua soddisfazione pei buoni ser- 
vizi di lui in ordine all’introdazione della lingua te- 
de comandi. La Prussia fece pure le prime pra- 
tiche decisive per l' istituzione di una potenza marit- 
tima : ecco alcuni particolari intorno a quest’ ultima. 
Il comandante in capo è il priocipe Adalberto di Prus- 
sia, luogotenente generale : il vice-comandante ne & il 
commodoro Schroder. La flottiglia è composta di 50 
legui con 177 cannoni, cioè : tre navi a vela, la fre- 
gata Eckernforde (Gefion) di 46 cannoni; la corvetta 
l’ Amasone, di 12 caononi, ed il naviglio di trasporto 
il Mercurio, di 4 cannoni; cinque battelli a vapore ; 
il Barbarossa, antica corvetta della flotta tedesca del- 
la forza di 440 cavalli, e della portata di 4,200 ton- 
nellate, con 9 langbi cannoni da 68 
la Danzica, corvetta posta in mare 
Daozica il 13 novembre 1851, della fo 
valli, con 12 cannoni ; i due legni d’ avviso, ciascano 
della forza di 350 cavalli, e di 4 cannoni; finalmente 
fra le navi con remi, 36 scialuppe cannoniere con 2 
cannoni ciascuna, 


PRUSSIA 
BERLINO 17 Novembre. 


no preso uo andamento: favore- 
si e che il governo austriaco propen- 
de sempre più ad ua accomadamento. (Medit. ) 


- © ANNOVER #5 Novenbre. 

- Udiama che il governo ai 0 di presentare 
alla Camere, nella foro sessione, un proget- 
to0di che atrà La atto dl "4 À 
Jaregliti itorî a | 
riti dalla Coi t Panno 1848. 
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IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Novembre. 

I coupons del prestito lombardo-veneto dell’ anno 
1850, che scadono all'estero col primo dicembre a. c. 
vengono ritirati, per conto dell’I. R. Monte di Milano: 
a Francoforte S. M. dalla Casa bancaria M. A. di Roth- 
schild; ad Amsterdam dall’I. R. console generale Fi- 
lippo Krieger e dalla Casa cambiaria fratelli Sichel; a 
Parigi dalla Casa bancaria fratelli di Rotbschild; ad 
Augusta dalla Casa bancaria Paolo di Stetten. D' al. 
tronde, anche l'I. R del Monte di Milano è 
aulorizzeta a realizzare i coupons scadibili al 1 dicem. 
bre 1852 io pi estere, 

Dall’I. R. Ministero dello finanze, Vieona 15 no- 
vembre 1852. 


Dopo la Notificazione, pubblicata il 7 del mese 
corrente, furono, oltre a quattro casi penali minori, 
condaovati da questi Il. RR. Giadizii di guerra: 

Per dimostrazione eccitante in luogo pubblico. il 
lavorante foroaio Vincenzo Probaska, a venti colpi di 
bastone ; 

Per offese di parole e di fatti agli organi di si- 
curezza pubblica, od opposizione ad essi, il lavorante 
cappellaio Michele Berlinger, a venti; il giornaliero 
Giorgio Dorfioger, il possessore di un così detto Vier- 
tellehen Giov Post, il lavorante tessitore Antonio 
Hemerlein, il mozzo da cavalli Giuseppe Bast, ognuno 
a quindici colpi di bastone ; © l’appreudento tessitore 
Giovanni Kalch a quindici vergate, 

Dalla Sezione dei Giudizi di guerra dell’ I. R. 
Governo militare, Vienna 14 novembre 1852. 

(G.U.di V.) 


* ALTRA DEL 22. 

lermattina alle 9 ebbe luogo nella cattedrale di 
S. Stefano uo solenne ufficio divino celebrato da mon- 
signor priacipe Arcivescovo di Vienna a suffragio dei 
defunti membri della augusta Casa regnante nonchè 
per la conservazione de’ viventi. 

— Le cossultazioni dei membri della conferenza 
doganale ebbero luogo auche la scorsa settimana ogni 
giorno. A_ quanto ci è dato trapelare, è verosimile 
che il trattato di lega doganale e commerciale verrà 
compilato col possibile riguardo ai desiderii della Prus- 
sia affiochè sia resa possibile |’ unione colla Prussia. 

( Corr. Ital.) 


PRAGA 15 Novembre. 

Una disgrazia è succeduta nella passata notte 
sulla ferrovia da Praga a Bruon. Verso mezzanotte 22 
vagoni si staccarono da un treno di merci; e, sic- 
come la strada in quel luogo ba una china assai rag- 
guardevole , essi tornarono addietro, e si scontrarono 
con un secondo treno di merci, tirato da due loco- 
motive: la prima veone rovesciata: 14 vagoni del 
primo treno si ruppero: un conduttore e due altri 
impiegati vi perdettero la vita. 


TRIESTE 19 Novembre. 
Avviso ai Naviganti. 

Dandosi in questi giorni principio ai lavori pre 
paratorii pel prolungamento, già superiormente appro- 
vato, dei moli S. Carlo e Ferdinando nella Rada di 
Trieste, e precisamente il primo nell’estensione di 70 
klafier ed il secondo di klafter 50, vengono col pre- 
sente di ciò preveouli i naviganti, che frequentano 
questa rada, affiachè usino, specialmente in tempo di 
notte, le precauzioni necessarie per non urtare coi loro 
mavigli contro i pali di guida, che verranno conficcati 
in quattro linee alla distanza di circa 10 piedi l'uno 
dell'altro, e per non esporsi al pericolo d’investire o 
naufragare sulle scogliere, le quali saranoo portate fino 
all'altezza di 16 piedi sotto lo specchio dell’ordinaria 
bassa marea, 6 sporgeranno circa 10 piedi oltre le due 
estreme file di pali. 

Contemporaneamente , viene severamente vietato 
di ormeggiarsi ai pali soddetti ed alle loro intressa- 
ture, sotto comminatoria di multa, analo; quella 
stabilita, per le trasgres contro le norme per la 
conservazione di altre opere portuali, nella Notifica- 
zione del cessato I. R. Governo del Litorale austro- 
illirico 25 maggio 1847 N. 7169. 

Dall’I. R,..Goyerno centrale marittimo, Trieste 17 
novembre 1852. Gass. di Ven.) 


RUSSIA 
Un ordine del giorno di S. M. l'Imperatore porta 
che il reggimento ussari di Kiew porterà pri szii 
manzi il nome di S. A. I, il' principe NiccoloMassi: 
miliavovic, figlio maggiore del ‘défanto daca' di Leu- 


chitenberg. Raggiunto ché abbia ‘l'età bre, -il 
‘\Biovine principe ‘serà di pieno diritto membro della 
‘prima ‘Camera di' Baviera. ne (PUR) 

i d 140 pf som uost è Shi 


IMPERO OTTOMANO! ‘°°. 

i COSTANTINOPOLI, 13. Novembre, - 00» 
‘An' questi ultimi. gibrni fortissimo. 

fo causa «della perdita ro. delli avaria prep bra 

sas; Ton. sstrdi si in n 


Tutto l'equipaggio perì ad eccezione di un ma- 
rinaio certo Stefano Firaterio di Sestri Ponente. 
Il brigantino S. Giuseppe capitano Luigi Pico. 
Il brigaatina Santa Caterina capitano G. B. Bo- 
no Olivari. 
Il brigantino Amici capitano Consigliere. 
Il brigantino Invincibile capitano Giuseppe Schiaf- 


I beigaatino S. Prancesco tano G. B. Mas. 
sone e if'brigaotino L'Arno capitano Martino furono 
più o meno danneggiati dovendo far gitto degli at- 
trezzi e parto del carico. 

ALTRA DEL 13. 

esti giorni si seppe qui che ebbero 
a Mar-Nero, cioè il brigantino sar- 
do Monte Carmelo presso Cara Bournou, e diversi ot: 
tomani da Balcick diretti per qui, ed anzi attendia- 
mo delle precise notizie iutorno ai sinistri che indu- 
bitatamente succedettero in Mar Nero, giacchè fino- 


fino 


NOTIZIE POSTERIORI 
NUOVA-YORCK 6 Novembre. 


Il sig. Pierce fa eletto Presidente degli Stati-Uoi- 
ti con 178,900 voti. (F.L) 


LONDRA 22 Novembre. 


Si fonderà per onorare la memoria del Daca di 
Welliaghtou ua collegio di educazione gratuita degli 
orfani di ufficiali indigeni e meritorii. 


LIONE 22 Novembre. 


Ecco presso a poco, per l' agglumerazione lionese , 
il risultato del voto, che ebbe luogo il 21 e 22 no- 
vembre. 


Joscritti 58,786 
Votanti 36,388 
Si 27,640 
No 7,554 
Si astennero 22,398 


— La fregata La Forte in partenza nel porto di 
Brest pei mari del Sud apticipò la votazione: toltine 
i minorenni e i malati, rimasero 416 votanti, 406 si, 
4 no, 5 bollettini bianchi, 1 nullo. 

— La Patrie pubblica questi altri voti della ma- 
rina: 

I bastimenti sulla partenza, secondo l’ ordine del 
ministero, emisero già il loro voto: ecco il risultato 

Corvetta Constantine, votanti 197, sì 186. 


Il cutter Pluvier, votanti 28, sì 28. 


PARIGI 22 Novembre. 


Leggiamo nel Debats : 
Ecco, tolti dal Pays, i risultati del voto di Pa- 
rigi, ieri domenica 21 alle 6 della sera. 


Elettori inscritti Votanti 

4 Circondario 21,300 10,463 
2 » 23,696 10,780° 
3 » 13,695 6,232 
4 » 10,312 4,929 
5 » 19,751 9,433 
6 » 19,744 10,582 
7 » 14,252 6,988 
8 » 23,519 11,937 
9 » 10,547 5,286 
10 » 22,787 13,631 
11 » 13,447 7,282 
12 » 19,774 10,682 
212,824 108,221 


Il distretto manifestò vivo entusiasmo. Intieri co- 
muni andarono allo scrutinio a bandiere spiegate. 

— I voti dell’armata di Parigi, giuoti ieri sera 
al ministero della guerra, per risultato: 
» + + 20,077 

No. . . 353 

La guardia repubblicana, la gendarmeria mobile, 
ed il 43 di linea votarono all’ unanimità in favore del- 
l'impero. 


ALTRA DEL 23. 
dati nelle giornate di ieri e 
di ieri l'altro in Parigi e nelle campagne, cominciò 
ieri sera appena chiuso lo scrutinio. 

Quest’ operazione provvisoria terminò alle ore 11 
e mezza © diede i-segueoti risultamenti. 


Lo spoglio dei woti 


Joscriti 315,501 
«Votanti, ,...;;,; 270,704 
4 Wbizogga 14 101 10208615 
«Pat il is}; 00; #0 58,617 


assogi onioa ivano ia: 14 -(Dibate) 
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BORSE 


Amsterdam 20 Novembre. 
Met. al 5 percento 77 3/41 — 2 6 mezzo per 
cento 40 1/4. — Nuove 90 3/4. 
Francoforte 22 Novembre. 
Cinque per cento 81. 
Quattro e mezzo per cento 72 1/4. 
Vienna 102 5/8. — Imp. Lomb. V. 89 1/8. 


Vienna 2A Novembre. 
Cinque per cento 94 1/4. 
Quattro e mezzo per cento 84 5/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100 D. 15.3/4 L. 16, — 


. 


Parigi 24 Novembre. 
Quattro e mezzo per cento 106 90. 
Tre per cento 84 30. 
————————__n0nct 11... 9rrrg({1r1u1{1 
ARRIVI 


Pal gionno 27 AL Gionno 23 movamBRE. 


Anselmi, di Francia, Ten. Colonnello, da Marsiglia. 
Ascheri Giacomo, di Sardegna, Scultore, da Perugia. 
Berner Edmondo, di Danimarca, Proprietario, da Napoli. 
Bouvier, di Francia, Vescovo, da Tolone. 

Breant Germain, di Francia, Negoziante, da Livorno, 
Brest N., di Francia, Proprieiario, da Civitavecchia. 
Canè Cesare, di Bologna, Possidente, da Livorno. 
Chevereau Ippolito, di Francia, Vicario, da Tolone. 
Cold Carlo, di Danimarca, Proprietario, da Napoli. 
Basse Gustavo, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
De Luxaire, di Francia, Ufficiale, da Marsiglia. 
Dupuy Carlo, di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 
Gad Cristiano, di Danimarca, Proprietario, da Napoli, 
Gervais Augusto, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Hummel Enrico, di Annover, Scultore, da Genova. 
Kettelhodt Ugo, di Anstria, Barone, da Livorno. 
Lebarbier D., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Leuning Carlo, di Danimarca, Proprietario, da Napoli. 
Lowe Atwel C., d'Inghilterra, Proprietaria, da Livorno. 
Mancini Teresa, di Milano, da Genova. 

Marghinotti Efisio, Prelato, da Livorno. 

Pacifico Gio., di Napoli, Negoziante, da Livorno. 
Pedersdorff Cristiano, di Danimarca, Conte, da Napoli. 


Palmari Pietro, di Sardegna, Sacerdoto, da Genova. 
Ricci Gio., di Roma, Cavaliere, da Livorno. 
Stutzkont C., di Annover, Architetto, da Genova. 
Thierry, di Austria, Corriere, da Napoli. 
Tiffin John, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Trenti Pietro, di Bologna, Possidente, da Liverno. 
————————-> 
PARTENZE 

pat gionno 27 AL Gionno 28 novemene. 
Colyar R., di Francia, Proprietario, per Marsiglia 
Do Tres Placios, di Spagna, Conte, per Napoli. 
Mayer Roberto, d’Inghilterra, Proprietario, per Trieste. 
Zahn Adolfo, di Baviera, Proprietario, per Napoli. 


AVVISO AI SIGNORI DI ROMA 


I Magazzino di telerie in Roma Via del Corso presso 
S. Carlo n. 133 primo piano resterà aperto a tutto 
il 7 Dicembre prossimo. 

Per causa di gran perdita a motivo di fallimento 
d'una gran casa di Germania nella quale noi avevamo 
parte, la casa è decisa di liquidare le sue mercanzie 
ia Italia, e per questo scopo inviò qui in Roma tutte 
le dette mercanzie che si trovano presso ai Commis- 
sionari, e venne iacaricato un Commesso di vendere 
col più presto possibile. Le mercanzie non possono 
più entrare in Prussia a causa di molte spese di do- 
gana, perciò è obbligato a vendere. Non si presenta 
più occasione sì favorevole, e quelle persone ancora 
che non abbisognano di telerie dovranno comprare 
per la modicità dci prezzi, e per la bootà delle mer- 
canzie. 

ELENCO DEI PREZZI FISSI. 
Fazzoletti di Battista in filo la dozziua sc. 1 e bai. 10. 

- Detti ia filo bianchi più fini la dozzina sc. 1 50. 
Detti in filo più fini la dozzioa sc. 2 
Detti soprafini la dozzina sc. 2 50 e 3. 

Detti in Linon filo bai. 20 e 30 l'uno. 
Detti di battista con vignette colore in filo la mex- 

za dozzina sc. 1. 

Tela tutto filo filato a mano. 
Una pezza di tela d' Aonover canne 18 sc. 7 50. 
Una detta di tela d'Olanda per camicie da uomo 

sc. 8 09. 

{'Una detta per 42 camicie soprafina sc. 10 a 20. 
Servizio da tavola sensa cucitura. 
Una tovaglia grande con 12 salviette filo di Car- 

land sc. 4 50. 

Dotta di Jaquard sc. 6. 
Servizio di .c00 12 salrielte sc. 9 a 12. 
Servizio con 18 e 24 salvietto. . 
Salriotto. da tavola. 


_ 


